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IN NAPOLI MDCCLXXVI. 

-A fpefe di Giovanni Muccis , da cui fi vende 
{otto il Campanile di S.Lorenzo Maggiore, . 
a carlini quattro il Tomo , ligato. 
alla ruftica per oflervanza dei 
Reale privilegio . * 
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Q Uelto Libro è il quarto di quei , che Mosè ha fcrit- 
ti per ifpirazione dello Spirito Santo . Egli con- 
* tiene ciocché accadde per lo fpazio di quali qua- 
rant’ anni , che gl’ ICraeliti dimorarono nel deferto . Si 
chiama I NUMERI, poiché incomincia conia nume- 
razione di quello popolo , che Dio per la feconda vol- 
• ta fece fare . 

I fatti , che vi fi rapportano , fono , come tutti gl* 
altri dell’ antico Teftamenro , figure di ciò, che riguar- 
da il nuovo . Così li Criftiani , che cercano in quell’ 
ombre la verità, che v’ è nafcofta, vi troveranno nel- 
lo fieffo tempo di cfie iflruirfi , e di che edificarli . 

* Efiii vedranno nella moltiplicazione de’ figli d’Ifrael- 

Jo l’adempimento delie promelfe, che Iddio avea fatte 
a’ loro Maggiori ; e ritroveranno in quella meravigli* 
della potenza del Signore , de’ predanti motivi di meN 
tere tutta la loro confidenza nella fua parola , e nella 
fua bontà.- ** # * 4 

Vedranno nell’ ordine , che Dio (labili per le mat- 
cie , e per gli accampamenti dell’ Armata d’Ifraele un* 
immagine di ciò, che dovea elfere nella Chiefa.- 
Comprenderanno da ciò , che Dio ordina per la pruo* 
va delle donne fofpette d’adulterio, 1’ orrore , eh’ egli » 
ha di quello delitto , e come gii uomini devono temer- 
lo, ed evitarlo * 

• * Elfi , vedranno nella confecrazione de’ Nazari un* 
immagine della vita ritirata, e mortificata , che devo- 
no menare coloro , che fi confacrano a Dio . 

^Troveranno nelle differenti dazioni , .per le quali Dio 
condufie il fuo popolo nel deferto , una figura delle di- 
verfe prueve, per le quali egli fa palfare i fuoi Santi 
fulla Terra. • * ’ r 

. , Apprenderanno dalla pena impolla a Maria pel pec- 

cato, ch’ ella avea commeflo, e di cui Mosè gli avea 
ottenuto il perdono, l’òbbligazione di fepararfi qualche 
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volta dalle cofe fante , per piangere , durante qualche 
tempo , i fuoi misfatti . 

Difcopriranno la proporzione , che fi deve mettere 
tra la penitenza , ed il peccato , per i quarant’ anni del 
foggiomo nel deferto importi agl’ 1 Ifraelitj , per i qua- 
ranta giorni, eh’ craqo flati ad efaminare la Terra pro- 
pinila* 

Erti comprenderanno don qual rigore Dio punirà co- 
loro, che non fantificano i giorni, che gli fono confe- 
ttati , con il 'comando , eh’ egli diede, di lapidare un 
uomo , che raccoglieva delle legna in un giorno di fa- 
bato. 

Vedranno quali gartighi fono preparati à coloro, che 
tifurpano il Miniftero Sacro , nella punizione terribile 
di Core, Datan , ed Abiton . 

Sentiranno la necertìtà d’ una vocazione tutta divina 
pel Sacerdozio , nel miracolo , che Dio fece per pruo- 
vare quella d’Aronnc. Le virtù, che devon’ avere que’, 
che fono chiamati a quello flato fanto , e le buon’ o- 
pre , che devono praticare , fono indicate con i fiori , e * 
con le frutta, che produfle la fvergogruf di quello fu- 
* premo Pontefice , 

' Il dirtaccamento , in cui devono vivere coloro , che 
fono confermi al fervigio dell’ Altare , apparile an- 
cora nella proibizione , che Dio fece a’ Sacerdoti , ed 
sili Leviti, di pofledere eredità alcuna in mezzo del 
fuo- popolo , volendo efler’ egli folo la loro porzione , 
e la loro eredità. 

Troveranno nel facrificio della vacca rofla , un’ im- 
magine di quello di Gefucrifto ; nella pietra percoffa 
due volte da Mosè, una figura di quello Divino Sal- 
vatore, percoffo dalli Giudei, e dalli Gentili; nell’ac- 
qua ufeita dalla rupe, un’ immagine della grazia, che > 

purifica 1’ anima l ed ertingue la fete de’ loro fanti de- 
fiderj ; nel ferpente di bronzo , alzato in alto per la 
guarigione di coloro, eh’ erano flati morlìcati dal fer- 
pente di fuoco , una figura di Gefucrifto innalzato in 
Croce per la falute di coloro ? che il Demonio ha fe- 
riti con il peccato, ' ..... ; 

L’a- 
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L’alma di Balaam , che riprende la follia di quello 
Profeta , farà veder loro , che Iddio fceglie qualche vol- 
ta ciò , eh’ è più debole , per confondere ciò , che ap- 
pari fee piò forte. 

Finalmente Mosè, ed Aronne , che muojono fenza 
far entrare gl’ Ifraeliti nella Terra prometta, rapprefen- 
teranno 1* impotenza de* facrrficj , e delle cerimonie dell* 
antica Legge , per far entrare gli uomini nel Regno 
del Cielo , e faranno veder loro , che quello vantaggio 
era riferbato a Gefucritto , figurato da Giosuè , il qua- 
le ( dopo d’ aver fatto paffare i figli di Dio per le ac- 
que del Battefimo, figurate da quelle del Giordano, lì 
inette in pottetto della celette Gerufalemme . 

Ecco alcune delle verità , che difeuopriranno in que- 
llo Libro quelli , eh* entrando nello fpirito dell* Ape- 
rtolo , lo riguarderanno com* un Quadro , in cui Dio 
rapprefenta agli uomini fotto differenti figure i mi* 
Aeri , eh’ elfi devono credere * e le virtù , che devono 
praticare . 
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NUMERI-’ 

CAPITOLO I. 

§. I. 

» i , 

Dio ordina di fare la numerazione dì tutt’i 
figli d’ Israele d’eta’ da vent’ anni e 
piu’, capaci a portar l’armi. Nomi 
de’ Principi, o de’ Capi dell* 

Armata d’Israele. 

L’ Anno del Mondo 2514. Avanti G. C. 1490. 

* 

x. T Ocutufque ejl Do- 

- 1 — « mirtus ad Moyfert 
in deferto Sinai in Taber- 
naculo foederis , prima die 
rnenfis fecundi , anno alte- 
ro egreflionis eorum ex M- 
g/pto , dicens' 

2. Tallite fummttm uni - 

ver fa congregationis filiorum 
Ifrael per cognationes , & 
domos fuas , & nomina J in * 
gulorum , quidquid Jexus tette , cioè a dire , di tutt’ 
ejl mafculini , i mafchi , 

3. <A vigeftmo amo &■ 3. Dall’ età di vent’an- 

v* fu- A 4 ' 


I 


L fecondo Anno do- 
po 1’ ufcita de’ figli 
d’Ifraele dall’ Egitto , il 
primo giorno del fecondo 
mefe , il Signore parlò a 
Mosè nel deferto del Si- 
nai, nel Tabernacolo dell’ 
alleanza , e gli dille : 

2 . Fa una nuova nume- 
razione di tutto il corpo 
de’ figli d' Ifraele, per fa- 
miglie , per cafe , e per 
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CAP I T'OtO* I. 


o V-/ n t i * v *• . j, 

f apra ^omnium virorumfor - ai e ,più , di tutti gli uo- 


^4 tw&'ex^ ijraeì \ & mm- miai forri^ d’.lfraele , iapa- 
A * 'hib& is :os per turmr . r Suw* / ci di portar i\ 


\ .il 


v ; 

? 

s 




tt. f & Aaron . 

«* 


/xr/w/ ) li can- 
tante* tutti fecondo le loro 


fchiere , tu , ed Aronne . 

4. Eruntque vob'fam jL ,* 4* E quei, che tono nel- ; 
Frincipes Tributili? 5 & do- le loro famiglie , i Princi- . 
in co£aatiortibusfiis t pi delle Tribù , ed i Ca- 
pi delle di lo*o cafe , fa- 
ranno con voi , per aiutar- 
vi a fare quella numera- 
zione . „ . . 

Ecco i nortii di que« 

. . • • T\-HÌ T-‘.LS 


Si' \ 

/U 


k * 


5 . Pwefaw tfla futtt no- j- _* x 

mina : De Ruben , Elifur fti Principi .* De//d 
filius Se de ur • di Ruben » Elifur figlio di 

% * Sedeur . . # * \ \ , 

6. De Simeon , Salamiel 6,Della Trìbh di*Sinìeone, 

filius Suri] addai. \ Salamiel figlio di Surifad- 

; dai/ .• ■ ; . 

7 . De Juda , Nabalfon ' * 7 • *>#//* Tritò di Giu- 
filius Aminadab * J - '.da, Naallou figlio dAmi* 

. , 4 nadab . 

De ìjf Tachaf , Nat fa- 8 / D$lla Tritò d IfTacar, 
nael filius Sitar*, * .Natanael figlio di Suar . 

9 . De Zàbulon , El'tab * 9 Della Tribù di Za- 

filtus tìelon. : A bulon , Eiiab figlio d’ E- 

lon. ‘ ..... 

10. Filiorum autem Jo - io. E tra i figli di Giu- . 



{faffuf. • ► dafTur . 

i'£ De; Beniamini Mi- ix. Di Beniamin , Ab* 
fi fuT.fr odeon js • •/ dan figlio di Gedeone. 

12. J 5 )e jtvrfo ^ ìsfhffZen 12. Di Dan , Ajezer ft- 
filius ÀT Tt] addai y ■ gl* 10 d’ Amifaddai. . 

i ?. De * l/or y , fihfigiéi 1.3. D* Afer , Fegiel fi-» 
filtus Oc bratm: t ' * d’Ocran^. - 

ijlI De Gfld.y EÌiafapb t 4 . Di Gad* Eiiafaf fi- 
filius Duci; - i^gfiodiDuel. 


•t 


ir 


« 

’ì 
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De PÌepbtali^ %Ahira 
filìus Evan, 

1 6. Hi nobilitimi Prin - 
cipes multi tud\nis per Tri -• 
cognati ones fuas , 
^ capita exercitus Ifraele 


E ; R i * 

15. Di Neftali , Air* 

figlio «li Enan.. . ' 

16. .Queftì erano i più 
ragguardevoli di tutto il po- 
polo , divifi per Tribù , e 
per ' Famiglie , ed i Capi 
dell’ Armata d’ Ifraele. • 


55 


' ' * * * 1 

II. Mose , .Aronne , i dodici Principi cT Ifrael* 
efeguifcono il comando di Dio , e fanno la numerario* 
ne de? figli d? Ifraele, abili ad andare alla guerra. 


e \ m 

*7. Quos tulerunt Moy* 
h > . Aaron cum omni 
Vulgi multitudine • 

ILt congregaverunt 
primo die menjis fecundi , 
recenfentes eos per cognatio • 


» % 

17. Mosè , ed Aronne 

avendoli prefi con tutta la 
moltitudine del popolo , 

- 1 8. L’ adunarono nel pri- 
mo) gioTho del fecondo me- 
le x e ne fecero la nume- 


nes y & domos , ac fami- nazione per generazioni * 
lias . & capita , & nomi- per cafe , e per famigli^ ; 

annoverando, ciafeunà. pér^ 
fona , e prendendo il no- 
medi ciafcnedunó, da veat* 
anni e più . 

19. Secondochè il Signo- 
re aveva ordinato a Mosè, 
la numerazione fi fece nel 
deferto del Sirici • 

20. ^Si fece la numera- 
zione della Tribù di Ru* 
ben, figlio primogenito d’ 


na fingulorum , a vigefimo 
anno , & fupra .. 

* * w • 

A ^ 

19. Si cut praceperat Do* 
pìinut May fi . Numeratique 
funt in deferto Sìnai . 


20. K De Ruben primoge - 
nlto IJraelis per generatiti* 
nes , & familias , ac do* 
mos fuas, & nomina ca- ^ Ifraele 7 Tutt’ i mafchi da 
pttum fingulorum , omne , vent 1 anni e più, che po- 


* 


quod fexus efl mafculini a 
vigefimo anno , & fupra , 




;* 


pre- 


tevano andare alla guerra* 
furono contati per genera- 
zioni , per famiglie , e per 
cafe j e tutti eìfendo fiati 

. ia- 


ti 


* I 
i 

*ì 


i 
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procedenti um ad bellum , 
21. QuadragmtS fex milita 
Ritingenti . 

12. De fil iif Simeon per 
generationes , & familias , 
ac domos cognationum fua- 
rum recenfitt funt per no- 
ni ina, & capita fingulorum , 
cmne , quod fexus ejl ma- 
fculini a vige/imo anno , 6^ 
fupra, procedenti um ad bel r 
/«* , 

oj. Quinquaginta novera 
milita trecenti . 

24. Di? Gad per 

generationes 5 familias , 

domos cognationutn fua- 
rum recenjìti ftttff per no- 
mina fingulorum a viginti 
annis & fupra ^omnes ,qui 
ad bella proccderent , 

* . - 

25. Quadragintaqulnqui 
milita fexcenti quinquagin- 
ta, 

26. De filiis Juda per 
generationes , familias , 

domos cognationum fua- 
rum , per nomina fingulo- 
rum a vige fimo anno & 
fupra, omnes , poterant 
ad bella procederti - 


27. Recenfitt funtfeptua- 
ginta quatuor milita fa- 
centi- 2 JS. 


indicati con i loro nomi , 

21. Se ne ritrovarono 
quarantafeimila e cinque- 
cento. / 

2Q. Si fece la numera- 
zione de’ figli df Simeone. 

Tutti li mafehi da’ vent’ 
anni e piu , che potevano 
andare alla guerra , furono 
contati per generazioni , 
per famiglie * e per cafe ; 
ed elfendo tutt’ indicati con 
il lor proprio dome , 

23. Se ne trovarono cin* 
quantanovemila e trecento. 

24. Si fece la numera- 
zione de’figli di Gad . Tut- 
ti coloro, ^ch’ aveanovent* 
anni e piìi , e potevano an- 
dare alla guerra , furono 
contati per generazioni 
per famiglie , e per cafe ; 

©d eflendo tutt* indicati con 
il loro proprio nome, 

25. Se ne ritrovarono 
quaradtacinquemila feicen- 
to cinquanta . 

2 6. Si fece * la numera- 
zione de* figli di Giuda •> 

Tutti coloro , eh’ aveano 
vent’ anni e pili , e pote- 
vano andare alla guerra i 
furono contati per genera- 
zioni , per famiglie , e per 
cafej ed eflendo tutt’ indi- 
cati con il loro proprio no- 
me , ■ « ■ ' 

27. Se ne trovarono fet- 
tantaquattromila e feicento. 

2 ». 
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28. De filiis Iffachar per 
generationes , & farpìlias , 
ac domos cognationum fua - 
nomina ftngulo- 
rum a vigefimo anno & 
fupra , omnes , qui ad bel- 
la procederei y 


29. Recenfiti funt quitt - 
qu agiata quatuor millia 

quadr ingenti • 

30 De filiis ' Zàbulon 
per generati ones , & fami - 
lias ,ac domos cognationum 
fuarum recenfiti funt per 
nomina ftnguìorum a vige - 
fimo anno , & fupra , omnes y 
qui poterai ad bella pro- 
cedere , 

• * 

3 f • Quinquaginta feptem 
millia quadr ingenti . 

32, De filiis Jofephyfi - 
liorum Ephraim per gene - 
rati ones , fami lias , tfc 

domos cognationum fuarum 
recenfiti funt per nomina 
fingulorum a vigefimo an- 
no & fupra , cmnes , £«# 
poterai ad beltà procedere y 


35. Qua dragmta millia 
fingenti ♦ 

34 . 


E R r I 11 
28. Fu fattoi la nume- 
razione de’ figli d’Iflacar £ 
Tutti coloro , eh’ aveano, 
e fuperavano i vent’ anni , 
e eh’ erano atti a combat- 
tere 9 furono contati per 
generazioni , per famiglie, 
e per cafe ; ed eflendo tut- 
ti notati con il loro proprio 
nome, 

* : 19. Se ne trovarono cin- 
quantaquattromiia e quat- 
trocento 4 

30 é Fu fatta la numera- 
zione de’ figli di Zàbulon. 
Tutti .quei , eh’ aveano 
vent’ anni e più , e pote- 
vano andare alla guerra > 
furono contati per genera- 
zioni , per famiglie, e per 
cafe *, ed eflendo tutti re- 
gnati con il. loro proprio 
nome , 

3 i é Se ne ritrovarono 
cinquantafettemila è quat- 
trocento . 

32. Si fece la numera- 
zione de' figli di Giufeppe, 
e prima de’ figli d'Efraim. 

E tutti coloro di quefla 
Tribù y eh' aveano. ventan- 
ni e più ,ed erano atti al- 
la guerra , eflfendo fiati nu- 
merati per generazioni , per 
famiglie , e per cafe *; ed - 
eflfendo tutti notati con il 
toro proprio nome, 

33. Ne furono ritrovati 

quarantamila e cinquecen- 
to . 34 • 

* t 
t *N 


■» 
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94. Porro fi li or um Ma- 
na ff e per genera tionesy & fi- 
rnilias , #£■ domos cognatio- 
^ num fuarum reeenfiti funt 
per nomina ftngulorttm a 
vi ginn annis & fupra 9 om- 
nes , qui poterant ad bella 
procedere - s 

¥ 

35. T ria infa duo milita 
ducenti + ^ 

36/* De fi Ut se Beniamin 
per generationes , CF fami- 
li as , domos cognationum 

fuarum recenfiti funt nomi* 
ni bus fingi* forum d vige fi- 
mo anno & fupra , omnes , 
poterant ad bella pro- 
cedere y 

, i 1 

* .? 7 .* r riginta quinqut 

ntillia quadringenti . 

38. jf// 7 j Ì)z7» pèr 
generationes , & familias y 
ac domos cognationum fua- 
¥um reeenfiti funt , nomini- 
bus fingulorum a vige firn» 
anno & fupra , omnes , <7#/ 
poterant ad bella procederey 


394 Sexa pinta duo mil- 
ita Jepùngenti • 

3.0* filiis Afer per 
generationes , familias 

ac 


O LO ; I. 

34» fu fatta di poi fa 
numerazione de’ figli di 
ManatTe ; e tutti quelli , 
che aveano vent’ anni e 
più , e potevano j andare 
alla guerra , eflendo (fati 
contati per generazioni , per 
famiglie, è per cafe l ed 
efiendo tutti fegnati cobi! 
proprio lor nome . 

3 5. Se ne trovarono tren* 
taduemila e duecento. 

36. Si fece la numera* 
zione de’ figli di Beniami- 
no ; e tutti coloro , eh’ e* 
rano di vent* anni e più * 
e potevano andare alla guer- 
ra, efTendó fiati numerati 
per generazioni , per fami* 

lie , e per cafe ; ed efien- 
o tutti fegnati con il lot 
proprio nome > 

37. Se ne trovarono tren* 

• tacinquemila e quattrocen- 
to. s 

38. Fu fatta la tiumerà- 
zione de’ figli di Dan ; e 
tu|ti coloro , eh* aveano 
vent* anni e più , ed era- 
no atti alta guerra , emen- 
do fiati contati per genera- 
zioni, per famiglie, e per 
cafe ; e tutti efiendofi na- 
tati con il loro proprio no* 
ti ié , 

39. Se ne trovarono fef- 
fantaduemiia e fettecento . 

40. Si fece di poi la nu- 
merazione de’ figli di A- 

* f ef 


> 

7- 

* 
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<tc demos cognationum fua- 
rum recenfiti funi per no- 
mina fing'ulorum a •vige fi- 
mo armo & fupra , omnes , 
qvÀ poterant ad bella pro- 
cedere , 

41. Qt>adraginta mi! Ha , 
& mille qumgenti . 

42, De Jfiliis PJepbtali 
per gtneratumes , & fami- 
lias , ac doraos cognationum 
fuarum recenfiti Junt nomi- 
ni bus fingul orum a vige fimo 
anno & Jupra , omnes , 
qui poterant ad bella pro- 
cedere , 

43. Quinnuaginta tria 
pii Ili a quadringenti . 

44, Hi funt , quos ntt- 
meraverunt Moyfes, &“ Ca- 
toni , & duodccim Principes 
Ifrael , fingulos per domgs 
cognationum Juarum , 


■ 45. Fueruntque omnis 
numerus fili orum Ifraelptr 
demos , & famitias fuas a 
vi qe fimo anno & fupra , 
qui poterant ad bella pro- 
cedere , 

4 6. Sexeenta tria milita 
vi- 


ERI 13 

fer ; e tutti quei , eh’ avea- 
no , e fuperavano i vane’ 
anni , e potevano andare 
alla guerra , effendofi con- 
tati per generazioni , per 
famiglie , e per cale ; ed 
elfendofi tutti regnati con 
il lor proprio nome, 

41. 'Se ne trovarono qua- 
rantunmila e fettecento. 

42. Fu fatta la numera- 
zione de’ fieli di Neftali ; 
e tutti quelli, eh* eraDo Si 
vent’ anni e più , e pota- 
vano anda r e alla guerra , 
efièndo {lati numerati per 
generazioni, per famiglie, 
e per cafe j e tutti effondo 
fegnatj con il lor proprio 
nome , . 

43. Se ne trovarono cin. 
quantatremila e quattio- 
cento. 

44. Quell’ è la feconda 
numerazione de' figli d'if- 
raello , che fu fatta da Me- 
se , da Aronne , e da’ do- 
dici Principi d’ Ifraele ; cia- 
fchedono effondo notato per 
la fua cafa , e per la fua 
■famiglia . 

45. Ed il conto de* figli 
d’ lfraello , eh’ erano di 
vent’ anni e più , e pote- 
vano andare alla guerra , 
elfendo (lato fatto per ca- 
fe , e per famiglie, 

46. Si trovarono' in tut- 
to feicentotremila * crnqoe- 

cento 
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,4 v CAPITOLO I. 

virorum quingenti quinqua- cento cinquanta , come nei - 

fiata? ’ prima numerazione , ci? 

eraft fatta /et meft prima . 



§. I IT. 1 Leviti non fono comore fi in quefìa numera- 
zione. Effi fono incaricati della cura di tutto ciòcche 
riguarda il Tabernacolo . Se alcun altro ardifce ap- 
pro/fìmarfi , è punito di morte , 


47. Levita futem in T ri- 
bu f amili arum Juarum non 
junt numerati cum eis. 

T) • 

48. Locutufque efi Do- 
minus ad Moyfen dicens: 

49. Tribum Levi noli 
numerare , ncque pones fum- 
tnam eorum cum jiliis Is- 
rael t 

» - ; ■« • » - . - 

• t 

5®. Sed confi itue eos^fu- 
per Tabernaculum tefltmo- 
nii , & cunBa va fa e/ur, 
& quidquid ad cccremonias 
pertinet . Ipfi portabunt T a- 
bemaculum , & omnia uten- 
filia ejus : & erunt ,in mi- 
niflerioy ac per gyrum Ta- 
bernacoli mota b untar . 

. .... 


5 1 . Cum proficifcendum 
fuerit , deponent Levita Ta- 
be* 


47. In quanto a’ Leviti, 
etti non furono fra quelli 
annoverati , fecondo le fa- 
miglie delle di loro Tribù. 

48. Poiché il Signore 
parlò a Mosè, e gli ditte: 

49. Non fare la nume- 
razione della Tribù di Le- 
vi, e non legnare il nu- 
mero con quello de’ figli 
d’ Ifraello ; ni /’ obbligare 
ad andare con ejfi alla guerra'. 

50. Ma attegnaalli me- 
desimi 1’ obbligo d’ aver 
cura del Tabernacolo delia 
teftimonianza , e di tutt’ i 
fuoi vaG, e di tutto ciò , 
che riguarda le cerimonie 
del culto di Dio . Eglino 
fletti porteranno il Taber- 
nacolo , e tutto ciò , che 
ferve al fuo ufo. ; etti fa- 
ranno impiegati a quello 
fanto minittero, e s’accam- 
peranno all’ intornadei Ta- 
bernacolo per guardarlo. 

5 1. Allorché fi dovrà par- 
tire , i Leviti deporranno 

il 




I 
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bernaculum t cum cafoame- 

tandum i ertgent , quifquis 

detuf° rUm » occ *' 

¥ . 


■:? 

« ** 


autefn 

eajfra fil,t Jfatl unufquif. 
fife per turmas ,& cunei * , 

atque excYcitum fuum^ 


5 ì* Porro Levita per pi / . 
Tabernacoli figent fen- 

torta , -«r fiat indicano 

^ r Z e oxcubabunt in 
cu ftodtis Tabernacoli tetti* 

monti , ** 


' <«> 


/. 


54 .Feceruntergo fili} Jf, 
tctel ji'.xta omnitt , qute prx- 
teperat Dominus Uoyfi, 


_ IV » • 




*6 


1* 


»V 


<3 


f> .. 


* « 
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il rabernacolo; allora quarj- 
do dovrà accamparli, ]%. 

^ a J? €ra ® n<> • alcun fo- 
ratiere , di qual [ivo gita Tri- 
bù s unifle ad eflW,, ed bfi} 
tra prendere dì. fare fi lóro 

Jumtont , farà" punirò di 
morte, 

5 2 * I figli d’ Ifraete s* 
accamperanno** tutti in di- 
verfe campagne, ed in diverfi ' 

battaglioni, de’ quali lelor 
ro truppe faranno cornpofte, 

la Jet andò uno f patio molto 
confidercyole tra il lor Cam- 
po > ed il Tabernacolo t 
53* I Leviti però driz- 
«eranno le loro tende all’ ? 
intorno del Tabernacolo , 
ed impediranno , che aiuti 
filtro / avvicini , affinché 
i indignazione del Signore 
oon cada fopra la moititu- 
ne de’ figli d’ ,‘Ifrade , ed 
e[U veglieranno pdrlaguar- 

Tabernacolo della . 
tefthnonianza . * 

r 54* I figli d’ Ifraele ;e- 
Jegu irono dunque tutte le ' 
cofe , eh il Signore avea 
ordinate a JVfosè . Effi fot- 
enarono tre Camp / racchi ufi 
f uno dentro P altro , Quello 
del Signore , attorniato da 
quello de] Leviti ; e que(lo - 
dt Levai , circondato * da 
quello diluite le Tribù <t ' 
lira eie * • 

. i A 

• - 

'• CA. 
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CAPITOLO ir. 

I . 4 

I , lì Signore dichiara quale dev effere la di fpo pito- 
ne del Campo de* figli a l/raele , attorno del Taber- 
nacolo , e qual luogo deve occupare ogni Tribù . Nomi 
de' Principi di ciafcbeduna Famiglia, 

!L’ Anno del Mondo 2514. Avanti G.C. 1490. 


T Ocutufque e fi Do- 

* 4 minus ad Moyfen, 
& Caroti , dicens : • 

2. Singuli per turmas , 
figna , atque vexilla . & 
domos cognationum f narum y 
cajlrametabuntur fitti Is- 
' rati, per gyrum T a ber n acu- 
ii f ceder is, 

; 0 

3. Ad Orientem Judas 
fig't tentoria per turmas 

exercìtus Jui .* eritque Prin- 
ceps filiorum ejus Nahajfon 
filius Amìnadab. 

4. Et omnis de Jlirpe 
ejus fumma pugnantium , 
feptuaginta quatuor millia 
ftxcenti . 

% Juxta eum caflr ama- 
ta ti Junt de Tribù l]jacbar t 
quorum Princeps fuit Nat- 
èanael filius Suat . 

m 

: 5 .- 


1. ’TL^ 'Signore parlò an- 
I cora a Mosè , e ad 
Arotine , e difle loro : 
i 2. I figli d’ Itraello s’ 
accamperanno attorno al 
Tabernacolo dell’ alleanza 
in diverfe fchiere , ciafche- 
duno folto lafua bandiera, 
e lotto le fue infegne , e 
fecondo le loro famiglie , 
e le loro cafe, nell' ordine, 
x he fiegue . 

3 . La Tribù di Giuda 
innalzerà le fue tende ver- 
fo 1 ’ Oriente ; e fard di- 
Jlribuita , e' divi/a in,, fchie- 
re : e Naaffon figlio d’ A* 
minadab farà il Prìncipe 
di quefta Tribù*. 

4. Il numero 'de’ com. 
battenti di» Giuda è di fet* « 
tantaquattromila feicento» . 

• * * * 

5. Quei della Tribù d* 

Iffacar s’ accamperanno vi- 
cino a Giuda. Il lor Prin- 
cipe è Natanaei figlio di 
Suar . t 5. 


r. 
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-6. Et omnis numerus pu- 
gnatorum ejus y quinqu agia- 
ta quatuor millia quadrivi - 
genti. . 

.7. In T ribu . Zàbulon 
Princeps fuit Eli ab filtus 
ÌLelon . 

8, Omni 5 de Jlirpe ejus 
exercitus pugnatorum, quin- 
qu agiata feptem millia qua - 
dringentt . « 

9. Univerfr, qui in ca- 
J Iris Juda annumerati funt y 
fuerunt centum oftoginta [ex 
millia quadriti genti: & per 
turmas fuas primi egredien- 
tur . 

. ro. In cajlris filiorum 
Ruben ad meridianam pia - 
gam erit Princeps Elifur 
fi li us Sedeur : 

• • * 

11. Et cunSlus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt , quadraginta 

J* x millia , quingtnti . 

» * 

12. Juxta eum caflrame - 
tati funt de Tribù Sìmeon: 
quorum Princeps fuit Sala * 
mtel filius Surifaddaiy 

* 13. Et cunSlus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt , quinquaginta 
novem millia trecenti. 

m 

A 

14. In Tribù GadPrin - 
TomTII. ceps 
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6 . Ed il numero di tutt* 
i (uoi combattenti fu di cin- 
quantaquattromila quattro- 
cento . 

7. Eliab figlio d’ Elon 
fu il Principe della Tribù 
di Zàbulon . 

8. E tutto il Corpo de’ 
combattenti della fua Tri- 
bù fu di cinquantafettemiia 
quattrocento . 

9. Tutti coloro , che fu- 
rono annoverati del Cam- 
po di Giuda, furono in nu- 
mero di cento ottantafei- 
mila quattrocento ; ed etti 
marceranno i primi , , tia- 
fcuno nella fua fchiera . 

10. Dalla parte di Mez* 
20 giorno, Elifur figlio di 
Sedeur , farà il Principe nel 
Campo de’ figli di Ru- 
ben . 

1 1. E turt’ il Corpo de* 
fuoi combattenti , de’ quali 
fu fatta la numerazione , 
fu di quarantafeimila e cin- 
quecento. 

12. Quelli della Tribù 
di Simeon s’ accamperanno 
pretto a Ruben ; ed il lo- 
ro Principe fu Salamiel fi- 
glio di Surifaddai : 

13. Tutt’ il Corpo de’ 
fuoi combattenti , de’ qua- 
li fu fatta la numerazione, 
fu di cinquantanovemila tre- 
cento . 

14. Eliafaf figlio di Duel 

B fu 
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ceps fuit [Eli afa pb filius • 
Duci f 

15. Et cunSlus exercttuS 

pugna forum ejus , qui 
onerati funt * quadraginta 
cuinque milita fexcenti quin- 
quflginta . , ' 

1 6, Omrtes , qui recenfitt 
flint in cajlris Ruben y cen - 
tum quìnquaginta milita , 

& mille quodringenti quin* 
quaginta per turmas fuas : 
in Jecundo loco proficifcen- 
tur , 


17, Levabitur autemT a- 
bevnacìilum tejìimonii per ofi 
fida Levitarum * & turmas 
eorum * qtiomodo erigefur * 
ita Ù* deponettir . Singuli 
per loca , & ordine s fuos 
proficifccntur * 


1 . 


1 K.iAd Occidentalem pla- 
gam erunt cajlra Jìliorum 
Ephraim , quorum TPrincepS 
fuit Elifama filius 
m iud . 

19. Cunflus exercituspu- 
* gna~ 


10 II ^ . LV 
fa il Principe della Tnbu 

di Gad , * 

15. E tutt’ il Corpo de 

faoi combattenti , de’ quali 
ne fu fatta la numerazione* 
fu di quarantacinquemila 

(eicento cinquanta, 

’ 16. Tutti coloro *de’qua- 

11 fu fatta la numerazione* 
eh’ * erano del Campo di 
Ruben , furono in numero 
di cento cinquantunmila 
quattrocento cinquanta , di- 
pinti tutti per le loro fchie- 
re: Quelli ma rceranno nel 

fecondo luogo 

17. In futi t movimenti 
dell 1 Armata d y Ifraelc , il 
Tabernacolo del teftimonio 
farà portato per mezzo del 
miniftero de’Leviti,che carn-' 
mineranno appreso a quejit 
due battaglioni ycompofli delle 
fei prime Tribù , di (tinte fe- 
condo le l° ro bande . E per 
rapporto al Tabernacolo , que- 
llo fi deporrà , e s’innalzerà 
fempre nello fiefs’ ordine, 
ed i Leviti matteranno cia- 
fcuno nel fuo luogo , e nel 
fuo rango , fecondo bordine, 
cb'effi ojfervano net lorCampo. 

18. Dopo quejii' marce- 
ranno i figli d Efraimo, che 
s’accamperanno dalla parte 
d’Occidente 5 ed Elifama * 
figlio d’Ammiud* ne fu il 

Principe ... 9 

19. Tute* il Corpo de’ 

fu© 
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gnatorum ejus qui nume- 
rati funt y quadraginta mil- 
ita quingenti . 

20. Et cum eis T ribus 
filiorum Manaffe , quorum 
Princeps .fuit Gamaliel fi- 
lius Phadaflur . 

zi. CunBufque exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt y triginta duo 
milita ducenti. 

22. In Tribù filiorum 
Beniamin Princeps fuit ^ 4 - 
bidan filius Gedeonis . 

2J. Et cunttus exercitus 
pugnatorum ejus qui re- 
c enfiti funt , triginta quin- 
que milita qua drin genti . 

24. Qmnes , qui numera- 
ti funt in caftris Ephraimy 
centum olio milita centum 
per turmas fuas : tertii prò - 
ficifcentur . 


25. t Ad Aquiloni* par- 
tem caflrametati funt fitti 
Dan.' quorum Princeps fuit 
Ab) axer filius Ammif ad- 
dai . 

2 6. Cun&us exercitus pu- 
gnatorum ejus y qui nume- 
rati funt y fexagìnta duo 
milita [eptingentt. 

27 . 
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fuoi combattenti \ de’ qua- 
li fu fatta la numerazione, 
fu di quarantamila cinque- 
cento.’ 

20. La Tribù de’ figli 
di Manalfe farà appretto ad 
effi ; Gamaliel figlio di Fa- 
dafTur ne fu il Principe: 

21. E tutt’ il Corpo 
de’ fuoi combattenti , de’ 
quali ne fu fatta la nume- 
razione, fu di trentaduemi- 
la duecento. 

22. Abidan figlio di Gs* 
deone fu il Principe della 
Tribù de’ figli di Benia- 
mino: 

25. E tutt’ il Corpo de’ 
fuoi combattenti , quali fu- 
rono numerati , è di treri- 
tacinquemila quattrocento. 

24* Tutti coloro, de’qua- 
li ne fu fatta la numera- 
zione , eh’ erano del Cam- 
po d’Efraim, fono in nume- 
ro di cento ottomila e cen- 
to uomini, dipinti tutti per 
le loro fchiere : quelli mar- 
ceranno nel terzo luogo. 

25. I figli di Dan s’ac- 
camperanno daila parte d’ 
Aquilone ;ed Ajazer figlio 
d’Ammifaddai ne fu il Prin- 
cipe . 

26. Tutt’ il Corpo de’ 
fuoi combattenti, de’ quali 
ne fu fattala numerazione, 
fu di felTantaduemila fette- 
cento. 

B 2 27. 
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oo capitolo II. ; ti _ . ,, 

27. Tuitta eumfixcreten - Quei della I rimi a 

torta de Tribù ~ 4 ]er: quo - Afer drizzarono le loro ten- 
ruW Princeps fuit Phegiel de vicino a Dan ; cd il 
filiusOchran. Principe loro fu Fegiel fi- 
glio d’ Ocran . , 

28. Cunflus extrcituspu- 28, Tutt’ il Corpo de 
gnatorum eius , qui nume- Cuoi combattenti , de qua- 
nti fwit, quadragintamilr li ne fu fatta la numera- 

f * _ r/oi .... /i*/ »v* nOYl ti 


JUW» jor-w, V — — — ' O , 

//> , m;/fe quingentt . 

29. De 7 Y/£# filìorum 
fjephtalt P> : nceps fuit Ahi - 
va filius Evan . 

30. Cuntlus exercitus pu- 
gnai ora m ejus , qutnquagin- 

_ 4 ...* . !//<« sin str-ìvin apriti 


li ne 1 u 

zione, fu di quaraotunmila 
cinquecento . 

29. Aira figlio d’ Evan, 
fu il Principe della Tribù 
de’ figli di Neftali . 

30. Tott’ il Corpo de’ 
fuoi combattenti fu di cin- 


gnatorum ejus t qumquagm- luoi comoaucui. •».» 
ta tri a milli a quadriti genti, quantatremila quattrocen- 

to . 

31, OmntSy qui numera - 31. La numeratone di 

ti funt in cajlris Dan, fue- quei, che fono fiati contati 
rum centuno qu'nquaginta nel Campo di Dan, tu di 
[ e ptem mìllia f excenti: 0* cinquantafettemila leicento; 
novi [fi mi proficifcentur . ed elfi marceranno nell ulti- 

mo luo^o . i 

32. Hit numerus fillio- 32. Tutta 1 Annata de 
rum Ifrael , per domo! co* figli d’ lfraello, divifa in 
gnationum fuatum , & tur - diverfe fchiere , fecondo le 
mas divi fi exercitus , /e*- di loro cafe , e famiglie , 
.( enta tria milita quingentt era dunque di feicentotre- 

quinquaginta . ‘ mila cinquecento cinquant 

1 * uomini , fen%a contare le 

femmine , ne i fanciulli al 
di fotta di vent' anni ; ni 
i vecchi al di fopra de' fef- 
fanta ; ni una moltitudine 
infinita di forejiieri , che s 
eran uniti ad efft . 

3,. L'vite autm mn 53 - Ma ' Le .' i '. ì “°" f “' 

fj, — » fi* 

If- l ° 
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Jfrael: ftc enim praceperat 
Dominus Tvfoyjì . 

34. Feceruntque fi Hi Is- 
rael juxta omnia, qua man- 
daverat Dominiti . Cajlra- 
fnetati funt per turmas fuas , 
& profeti i per f amili as, ac 
domos patrum fuorum . 


ERI 

Io » imperciocché così il 
Signore avea ordinato 2 
Mosè . 

?4- Ed i figli d’ Ifraello 
efeguirono tutto ciò, ch’il 
Signore avea loro coman- 
dato . Quando btfognò ac- 
ca m par fi , s’accamparono ir» 
diverfe fchiere ; e quando 
fu d 1 uopo marciare , marcia- 
vano fecondo l’ordine del- 
le famiglie , e delle cafe 
de’ loro padri , eh* era fla- 
to loro affegnato . 


CAPlTOLp III. 


§. I. Figli d Aronne confecrati per le funzioni del Sa- 
cerdozio . I Leviti [celti da Dio pel fervizio del 
Tabernacolo . Dio li prende in luogo de' primogeniti 
de’ figli d IJraele . 

Lo ftefle Anno 2514. 


1. TT-Ì funt generatio- 
JL nes Aaron , & 
M-oyft , in die , qua locu- 
tus ejl Dominus ad Moy- 
fen tn monte Sinai . . 

2. Et htec nomina filio- 
rum Aaron : primogenitut 
ejus Nadab , deinde Abiu , 
& Eleazar , & Itbamar * 

3. Use nomina filiorum 

Aaron facerdotum , qui un- 
• v Eli 


1. pCco qual' era la po- 
JCiifterità d’ Aronne, e 
quali erano i nipoti di Mo- 
sè , nel tempo , eh’ il Si- 
gnore parlò a Mosè fui 
monte Sinai . 

2. Ecco, io dico, i no- 
mi de’ figli d’ Aronne .* il 
primogenito era Nadab, e 
gli altri erano Abiu , E* 
leazar , ed Itamar. 

5. Ecco dunque i nomi 
de’ figli d’Arohne, chefo- 
B 3 no 
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fi! funt , & quorum reple- no fiati Sacerdoti , che han- 
tó , & confecratx manus , no ricevuta J’ unzione, e 
ut facerdotio funge r entur .. le di cui mani fono fiate 

riempite di vittime , e con- 
fecrate così per efercitare le 
funzioni del Sacerdozio . .. 

4. Mortui funt enimNa - 4. Ora Nadab, ed Abili 

àab , & %/fbiu , cum offer - avendo offerto un fuoco itra- 
rent igncm alienum in con - niero innanzi al- Signore 
fpettu Domini in deferto nel deferto del Sinai , mo- 
Sinai j abfque liberisi fun - rirono fenza figli : e dopo 
Bique funt Sacerdot io Elea- la morte Eleazar, ed La- 
zar, & Itbamar coram Aa - mar efercitarono le funzio- 
ne» patte fuo . ' , ni del Sacerdozio , effondo 

ancor vivo Aronne lor pa- 
\ dre. 


5.. Locutufque efl Domi- 
mi ad Moyjen dtcens: 


6 , Applica Tri bum Levi , 
& fac Jìare in confpeEìu 
Aaron facerdotes , ut mini - 
jlrent ei , & excubent , • 


' < • * 

7. Et obfervent quid quid 
ad cultum per ti net multitu - 

coram Tabernaculo 
tefiimonii , • . 

ì 

8. Et cujlodìant va fa 
T a berti acuii , fervi entes in 
minijìerio ejus . 


5. Ed il Signore volendo 
dar loro qualcuno per aju~ 
targli nelle funzioni del lo - 
ro mini fi ero , parlò a Mosè> 
e gli dille : 1 

ò. Fa* apprettare. le Tri- 
bù di Levi ; fa, che quei 
di quella Tribù compari- 
fcano innanzi ad Aronne 
gran Sacerdote , affinchè io 
fervano nelle loro funzioni , 
e veglino alla cujiodia del 
Tabernàcolo , 

7. Ed oflervino tutto ciò, 

che riguarderà il culto, che 
il popolo mi deve rendere, 
avanti al Tabernacolo del 
teflimonio , ' 

8. Ed abbiano in guar- 
dia i vali del Tabernacolo, 
e predino tutt’ i fervigj , 
che riguardano il fauto mi- 
niftero. 


1 • 


e t 
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f. Dabifque dono Levi - 
tas t ' 

io Aaron ,& filiis ejus , 
traditi funt a filiis Is- 
rael. Aaron autem , 

//m ejus conliìtues fupercul- 
tum facerdotii . Externus , 
minifirandum al- 
ce fieri t , morietut . 


i l. Locutufque ejl Do* 
minus ad Moyfert , dicens : 
i 2 . E§o tuli Levi tas a 
filiis ljntel prò omni pri- 
mogenito , ?«/ aperit vul- 
vam in filiis' 1/rdelyerttntque 
Levita: mei . 


13. Mww e/? enimomni 
prhnogenitum . Ex quo per- 
cufji primogen'ttoS iti terra 
JEgypti y (anSIjificavi mihi 
qutdquid primum nafcitur 
in lfrael ab homint ufque 
ad pecus, mei funt. Ego Do- 
mi nus . 
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9. Darai in dono i Le- 
viti 

10. Ad Aronne ed a’ 
fuoi figli , come un dona- 
tivo , che fanno i figli d’If- 
taele, affinchè loro ajfijlino in 
ciò , che riguarda il fervigio 
del Tabernacolo . Stabilirai 
però Aronne , ed i fuoi fi- 
gli per le funzioni del Sa- 
cerdozio . Qualunque fore- 
ftiere , che non elTendo del- 
la famiglia d’Aronne , s’av- 
vicinerà alfanto miniftero, 
farà punito di morte. 

11. Il Signore parlò an- 
cora a Mosè , e gli ditte : 

12. Io ho prefi i Leviti 
tra tutt* i figli d’ lfrael e , 
in luogo di tutt’ i primo- 
geniti , eh’ efeono i primi 
dal fedo della di loto ma- 
dre fra i figli d’ifraello ; 
pel qual motivo i Leviti 
apparterranno a me cC una 
maniera tutta particolare . 

15. Imperciocché tutt’ i 
primogeniti di' Jfraele ap- 
partengono a me . Dopo 
che ho pernotto nell’Egit- 
to i primogeniti degli £* 
giziani , ho con Ceciato a 
me tutto ciò, che nafceil 
primo in Ifraello , dagli 
uomini fino alle beftie *, ef- 
fi tutti appartengono a me. 
Io fono : 1 Signore , e niu- 
no o/erà difpu tarmili • 

b 4 §»n. 
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IL Dio fa fare la numerazione de figli di Levi , e 
pyefcrive loro differenti funzioni . 


14. Locutufque efi Do- 
minus ad Moyjen in de '? 
f erto Sina i , dicens : 

15. Numera filios Levi 
pet domo* patrum fuorum > 

fami li as , ma [cu* 

lum ab uno menfe & fu- 
pra ; 


, - 

« « 

> •* • • r , • 

/H ^ * # 

• / ' 

• • * ’ * 

• • • • V 

/ « • > %1 y 

1 ( 5 . Numeravit Moyjesy 
ut prceceperat Dominus , 

• ' . <■ . • 

17. .E* inventi funt fi- 
lli Levi per nomina fuay 
Gèrfon , Caath y & Me- 

rari . 

, ijB. Filli Gerfon: Lebni y 
& Semel . , 

19 . F/ 7/7 Caatb : xAmram, 
& Jefaar , Hebron , 
0^/e/ . 

20. Filli Merari* Mo- 
Ioli y & Mufi ■* 

21. De Gerfon fuere fa- 

mi* 


14. Il Signore parlò di 
nuovo a Mosè nel deferto 
del Sinai, e gli dille: 

15. Fa la numerazione 
de* figli di Levi , fecondo 
tutte le cafe v de* loro pa- 
dri , e loro diverfe fami- 
glie ; e numera tutt’ i ma- 
ichi , non già dopo Petà di 
yent' anni fol tanto , come 
coloro delle altre T ribà , ma 
da un mefe e pili , poiché 
non fi tratta £ applicar lo- 
ro a funzioni faticofe , ma 
di riempire in' efii il nume- 
ro de\ primogeniti £lfraele % 
il luogo de quali devono 
tffi occupare . 

16. Mosè ne fece dun- 
que la numerazione > com* 
aveaie ordinato il Signore. 

17. E trovò fra i figli 
di Levi quei , che fieguo- 
no ; de* quali ecco i nomi, 
Gerfon , Caat, e Merari. 

18. I figli di Gerfon, fo- 
no Lebni , e Semel . 

19. I figli di Caat fono, 
Amram, Gefaar, Ebron, 
ed Oziel . . 

qo. 1 figli di Merari 
fono Mooìi , e Mufi . 

ai. Da Gerfon fono a- 

fcite 


1 

1 
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mi Hit àure , Lebnitica , . & 
Semeitica : 

22. Quorum numeratus 
ejl populus fexus mafculini 
ab uno menfe & /apra , 
fepttm • milita quinterni. 

25. Hi pojì Tabernactt- 
lum merabuntur ad Occi - 
dentini, 

24. Sub Principe Elia - 
fapb filio Lari. 

25. Et habebunt exctì - 
/« Tabernaculo fae- 

deris , 

ló.Tpfum T abernaculum, 
ty operimentum ejut , 
torium ,quod trahitur ante 
fores tetti fcederit, & tor- 
tinàs otri) : tentorium quo- 
que , appenditur in 

introita atrii T ab rnaculi , 
& quidquid ad ritum %Al- 
taris petti net , fttnes Ta- 
bernacoli , & omnia uten- 
ftlia ejut . • ' 


27. Cognatio Caath ha- 
bebit populos Amram'tas , 
& JeJaaritas, & Hebro- 
nitas , & Opdelitas . Ha 
funt familia Caatbitarum 
recenfita per nomina fua . 

28. 
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fcite due famiglie , quell 3 
di Lebni , e quella di Se' 
mei , r ' 

22. Delle quali eflendo 
flati numerati tutt’ i ma* 
fchi , d’ età da un mefe e 
più , fe ne ritrovarono fet* 
temila cinquecento. 

2$. Quelli devono ac- 
camparli dietro il Taber- 
nacolo, verfo l’Occidente, 

24. Avendo per Princi- 
pe Eliafaf figlio di Lael. 

25. Ed elfi veglieranno 
nell' atrio del Tabernacolo 
dell’ alleanza , 

26. A vendo per loro cu- 
lt odi a il Tabernacolo me- 
defimo ; cioè a dire , la 
fua covertura , il velo , che 
fi tira innanzi la porta del 
Tabernacolo dell’alleanza, 
e le cortine dell’ atrio $ 
com’ anche il velo , eh’ è 
ftefo all’ entrata dell’atrio 
del Tabernacolo ; tutto ciò, 
eh’ appartiene al mini Aero 
dell’ Altare, le corde, che 
fervono a tenere le cortine 
del Tabernacolo , e tutto 
ciò , eh’ è impiegato al fuo 
ufo. 

27. Da Caat fono ufei- 

te le famiglie dell’ Amra* 
miti , de’ Gefaariti , degli 
Ebroniti, e delli Ozieliti . 
Quelle fono le famiglie de’’ 
Citatiti , delle quali fu fat- 
ta la numerazione fecondo 
i loro nomi. 28, 


t 
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28. Omnes generis ma- 
fculini ab uno menfe & 
fupra , otlo milha fexcenti 
habebunt excubias SanJua- 
rii , 

29.. Et caflrameiabuntul 
ad meri pianarla plagam . , 

^o.Princepfque eorum erit 
Elifapban fìlius O^jel : 
li Et cujlodient arcante 
menfamque 1, 0 1 candela- 
brum 1 Altana , & vafa 
SanBuarii , in quibus mi - 
niflratur , & velum , cun- 
Bamque hujufcentodi fttpel - 
leBilent - 

ll.Princeps autem Priti- 
cipum Levitarum Elea~ar 
filius Aaron facerdotisqerit 
fuper excubitores cudodìce 
SanBuarii . 

53. At vero de Merari 
ttUnt populi Mobolita , & 
Mufittc recertftti per nomi- 
na fua : 

34. Ómnes generis ma? 

• J culmi ab uno menfe & 
fupra, f ex milita ducenti . 

35.4 Primeps eorum Su • 
/tei filius Abihajel : in pla- 
ga Septent rionali cafra • 
metabuntur . 

36. Erunt fub cufiodia 
eoVUm tabula: Tabcrnaculi , 
& veSlcs, Ó' columntc , & 
bafes earum , & attinia , 
. W* 


28. Tutt’i mafchi d’età 
d’ un mefe e più, fono al 
numero di ottomila feicen- 
to . Elfi veglieranno alla 
guardia del Santuario , 

29. E s’ accamperanno 
verfo il Mezzogiorno . 

30. Il loro Principe fa- 
rà Elifafan figlio d’Òziel . 

jt. Elfi cullodiranno 1 * 
Arca , la Tavolaci Can- 
deliere, gl’ Altari, i Va- 
li del Santuario , che fer- 
vono^al fanto miniftero , 
il Velo, e tutte le cofedi 
quella natura. 

32. Eleazar , -figlio d’A- 
ronne, gran Sacerdote , te 
Principe de’ Principi de’Le- 
vìti , farà fopra tutti , ma 
piu particolarmente fopra co- 
loro, che veglieranno alla 
guardia del Santuario. 

33. Le famiglie ufcite da 
Merari , fono i Mooliti , 
ed i Mufiti , delle quali fi 
fece la numerazione fecon- 
do i loro nomi . 

34. Tutt’ i mafchi d’età 
d’un mefe e più, fono al 
numero di feimila duecento. 

3<,. Il di loro Principe è 
Suriel figlio d’Abiajel . Ef- 
li $’ accamperanno verfo it 
Settentrione . 

r,6. Avranno eglino in 
cufiodia 45IÌ affi del Taberr 
nacolo, le sbarre , le co- 
lonne con le loro bali , e 
tutto 
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qut ad cultum hujufcemo • 
di pertinente . 

37. Columnaque atrii per 
Circuit um cum bafìbus fuis t 
& paxilli cum funibus, 

’iS.CaJlrametabuntur an- 
te T abernaculum jaederis , 
id eji , ad Orientalem pla- 
gam , Moyfes r & %/Taron 
cum filiis fuis , babentes 
culi odi am SanEluarii in me- 
dium filiorum IJrael: quif- 
quis alienus acceleri t , mo- 
rietur . 


39. Omnes Levitx ì quos 
tiumeraverunt Moyfes , & 
Caroti , juxta praceptum 
Domini per familias fuas 
in genere mafculinoa men- 
Je uno & Jupra , fuerunt 
viginti duo milita. 


\ 

,) 


( 
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tatto ciò , eh’ appartiene, a 
quelle cofe , ^ 

37. Le colonne, checir- 
condano l’atrio con le loro 
bali , ed i pivoli , che fer- 
vono a tenerle ferme , con 
le loro coree . 

38. Mosè , ed Aronne 
con i fuoi figli , che culto- 
difeono il Santuario tra i 
figli d’Ifraele, s'accampe- 
ranno innanzi al Taberna- 
colo dell’ alleanza ; cioè a 
dire dalla parte d’Oriente. 
Qualunque firaniero , che 
s’avvicinerà al Tabernacolo 
per e / eccitarvi le funzioni 
de ’ Sacerdoti , e de' Leviti , 
farà punito con la morte « 

39. Tutt’ i mafehi tra 
i Leviti dell’età d’un mefe 
e piò , de’ quali Mosè , ed 
Aronne fecero la numera- 
zione, fecondo le di loro fa- 
miglie , còm’ il Signore 
avea ad efiì comandato, fi 
trovarono in numero di ven- 
tiduemila tre cento. Mafie - 
tome que trecento erano pri- 
mogeniti , ed in quefla qua- 
lità appartenevano al Si- 
gnore , non fi contano che 
ventiduemila Leviti , capa- 
ci di rimpiazzare i primo- 
geniti de' figli Slfraele, 


§. III. 
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28 CAPITOLO III. 


§. Il I . Il Signore fa numerare tutt' i primogeniti de' figli 
■ d' Ifraele . Fa dare ad Storine cinque fieli per 
• te/la de' duecento fettunta tre primogeniti , che Jupera - 
vano il numero de' Leviti . 


i 4°. Et ah Dominus ad 
Moyfen \ Numera primoge- 
nito! fexus ma f culmi de fi- 
li is Ijrael ab uno menfe 
& fupra, & habebts fum- 
mam eorum . 

41. Tolte fque Levitai 
mihi prò omni primogenito 
filiarum Ifrael . Ego fum 
Dominiti. •& pecora eorum 
prò univerfìi primogeniti s 
pecorum filiorum Ifrael. 


■ 42. Recenfuit Moyfes > 
ficut praceperat Dominus , 
primogenito s filiorum Ifrael. 

45 .Et fuerunt ma f cu li 
pér nomina fua , a menfe 
uno & fupra , viginti duo 
millia ducenti feptuaginta 
tres r 


44. 


40. Il Signore dille atl* 
cora'a Mosè . Numera tutt’ 
i primogeniti tra i mafehi 
de’ figli d’ Ifraelio, d’ età 
di un mefe e pili , e ne 
terrai il conto . 

41. Prenderai per me i 
Leviti , in luogo di tutt' i 
primogeniti de’figli d’ Ifrael- 
lo. Io fono il Signore: e 
le mandre de’ Leviti mi 
faranno date , come per ri. 
J cattare tutt’ i primogeniti 
delle greggi de’ figli d’ If- 
raele , che mi furono allo- 
ra con] aerate . 

42. Mosè fece dunque la 
numerazione de’ primoge- 
niti de’figli d’ Ifraele , com’ 
il Signore gli avea ordi- 
nato . 

4$. Ed elTendo fiati an- 
noverati tutti li mafehi con 
i loro nomi dell’ età da un 
mefe e più , fe ne ritro- 
varono ventiduemila due- 
cento fettantatrè; cioè a di. 
re , duecento fettantatrè di 
pià , che non fe n erano tro- 
vati de' figli di Levi per 
rimpiazzarli . 

44 . 
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44. Locutufque eft Do- 
mimi f ad Moyfen , dicen's: 

45. Tolte Levitai prò 
prìmogenitis filiorum If- 
rael , & pecora Levitarum 
prò pecoribus eorum: entrit- 
ene Leviue rati . Ego fum 
Dominiti . 

4 6. In pretio autem du- 
centorum [eptuaglnta trium , 
qui excedunt numerum Le- 
vitarum de prìmogenitis 
filiorum 1 frati , 

47. 1 Accipies quinque fi- 
clos per fingala capita ad 
menfuram SanEluarii , Ji- 
clus habet viginri obolos. 

48. Dabifqne pecuniam 
Aaron , & filiis e/us, pre- 
tium eoruniy qui fupra funt. 

49 Tuìit igitur Moyfes 
pecuniam eorum , qui fue 
rant amplìus, & quos re - 
demerant a Levitis. . 

50. Pro prìmogenitis fi- 
liorum Ifirael , mille tre- 
centorum fexagintaquinque 
ficlorum juxta pondus San- 
fluariiy 

51. Et dedit e am -Aa- 
ron , & filiis ejus Juxta 
•verbum , quod praceperat 
Jìbi Domimi s . 
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44. Il Signore parlò di 
nuovo a Mosè, e gli dif- 
fe.' 

45. Prendi li Leviti per 

i primogeniti de’ figli d* 
Ifraele , e le mandre d?’ 
Leviti , per le mandre di 
quelli : ed i Leviti aopar- 
terranno a me • Io fono il 
Signore. v ■ k 

46. E per il prezzo de’ 
duecento fettantatrè primo- 
geniti de’ figli d’ Ifraele, 
che avanzano ilnumero de’ 
Leviri , 

47. Prenderai cinque fl> 
eli per tella , fecondo il pe- 
fo del Santuario . Il fido 
è di venti oboli. 

48. E darai quello de- 

naro ad Aronne , ed a’fuoi 
figli, per il prezvo di que’, 
che fono fopra il numero 
de ’ Leviti . • v 

49. Mosè prefe dunque 
il danaro di coloro , che 
avanzavano quello numero, 
e che avevano rifeattati da’ 
Leviti . 

50. Ciocch' egli prefe per 
i primogeniti de’ figli d’If- 
racle, fu la fomma di mil. 
le trecento feffanracinque 
fieli giuda il pefo del San- 
tuario . 

51. E diede quedo da- 

naro ad Aronne , ed a’fuoi 
figli , fecondo 1’ ordine 
che il Signore gli avea 
dato, CA- 


l 
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capitolo IV. 

K 

§. L 11 Signore ordinò a Mosé r e ad Aronne di fare 
particolarmente la numeratone de figli di Caat> quali 
erano della Tribù di Lev / . Egli dichiara le funzio- « 
ni t alle quali li deftina * e flabilifce J opra di ejji 
• Eleazaro , figlio d' Aronne , 

^ . >i -i . 

t’Anno del Mondo 2514* Avanti G. C. 1490. 


I* T Ocutusque * e fi Do - 
.1--# minus ad Moyfen , 
& %/faron 9 dicens : 

s : , < 

$ 

r 

t ' ' , . 

r 

• •• % • » 
e 

• » - ' - . 

2. Tolte fummam filio * 
Caath de - Le- 

vrtarum per domos 9 & fa- 
, mi li a s fuas, 

» - . v 

5. kA tri ge fimo anno & 
fupra , ufquead quingente- 
Jìmum annum , omnium , 
ingrediuntur , «r fient 9 
& miniflrent itbTabema- 
oulo fcederis , 


4, Hic ejl cultus filio - 
[ rum 


A 

i,TL Signore parlò an- 

X cora a Mosè , e ad 
Aronne , e dille loro : 
cor che Caat non fi a che il « 
fecondo de figli di Levi , 
nientedimeno io voglio di „ 
fiinguere la fua famiglia , 
poiché voi da e [fa fitte u- 
fc/tt . 

2. Fa dunque la nume- 
razione de’ figli di Caaf, 
feparatamente dagl’altri Le- 
viti , per cafe. , e per fa- 
miglie • 

3. E fi tratta di 

applicarli a faticofe funzio- 
ni , che richiedono molta for- 
za , /w/ quefia numera - 
s/owe dall’ età di trentan- 
ni e più fin a cinquanta , 
fegnando i nomi di tutti que’, 
eh’ entrano nell’ atrio del 
Tabernacolo dell’alleanza, 
per afliftervi , e per fer- 
vavi . 

4. Ecco quali devono 

ef- 


» 
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rum Cacti b : T abernaculum 
foederis , & Sanftum fan - 
( ìorum , 

5 . Ingredientur Aaron 
& filli ejus , quando moi 
venda funt icafira , 0 * de. 
ponent velum^quod pendet 
ante fores, involventque eo 

arcam tefiimonii y 

• * / 


6. Et operient rurfum ve. 
lamine „ janthìnarum pel - 
lium , extendentque defuper 
pallium totum hyacinthu 
num 7 O* induccnt vettcs * 

• * v 

. >’ 


/ 
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edere le funzioni de’ fidi 
di- Caat • ' . • . 

• / . •• . ; ' 

5, Allora quando bilbr 
gnerà muovere il camDo , 
Aronne , ed i funi figli 
entreranno nel Tabernaco. 
io delKalleanza , e nél San- 
to de* Santi $ ciocché non 
farà loro permeffo fuori di 
tal cafo . E IH deporranno il 
velo, che da didel’o innanzi 
ali’ entrata del Santuario \ 
e ne dovranno l’Arca dei 
la tertimonianza . 

^ 6 . Metteranno ancora al 
fdi* fopra una coverta di 
^elii di color violetto; (ten- 
deranno su querta coverta 
un panno di color dì gia- 
cinto , e faranno pattare 
per fotto le rtanghe ± che 
non devono mai ufcire dalle 
aneli a dell ’ Arca , ed efjì 
le metteranno fulle /palle di 
poi <fio , che la devono por*- 


7, Menf am quoque prò. 
po/ìtionis' involvem byacin . 
tbino pallio , & ponent cum 
ea tburibula , < 2 ^ mortario - 
la , cyathos , & crateras 
ad liba fmdenda : panca 
femper in ea erunt % 
y 


2 , Extendentque defuper 

pai- 


tare r ' ^ 

7. Efs’ invilupperanno 
ancora in un panno di già, 
cinto la tavola de’ pani e- 
fporti innanzi a Dio \ e 
metteranno con erta 1’ in- 
censieri ,'t piccoli mortaj , 
i piccoli vafi , e le coppe 
per 1* obblazioni di liquo- 
re ; ed j pani faranno Tem- 
pre su la tavola, con cui ejfi 
faranno inviluppati, 

8. Vi Stenderanno al di 

iopra 


\ 


r 

S 
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pallium coccìncum ,• quod \ fopra un panno di fcarlat- 
furjum operient velamento to, che covriranno ancora 
jantbinarum pellium , & con una coverta di pelli 
inducent vette* , violette, e faranno pattare 

le ftanghe negli anelli del - 
' - la tavola , affinchè fi pòjfa 

portare . 

9. Sument & palljim 9. Prenderanno ancora 

byacintbinum , quo operient un panno di. giacinto , con 
candelabrum cuna lucernis ì cui covriranno il candelie- 
ri?* forcipi bus fui s y & em un re con le fue lampadi , le 
Borii* , & cunttis vafìs fue mollette , i Tuoi fmoc- 
ofei r qu£ ad concinnanda* colato; , e tntt 1 i vali dell* 
lucerna* necejjarja funt : oglio, cioè a dire , tutto 

Y . ^ ciò > eh’ ^ necettario per 

mantenere le lampadi . 

10. Et fuper omnia poHj io. Etti covriranno tut; 

neri* operimentum jantbt- te quelle cofe con pelli 
narum pellium , & indù - violette , e faranno pattare 
cent vette* . le ftanghe negli anelli del • 

la bara defiinata a portarle . 

1 1. Nec non & editare 11. Ravvolgeranno anco- 

aureiim involvent byacin - ra l’ Altare d’ orp con un 
thino veflimento , & exten - panno di giacinto ; vi ften- 
dent defuper operimentum deranno al di fopra una 
jantbinarum pellium i in* coperta di pelli violette ; 
ducentque vette *. e faranno pattare le ftan- 

ghe negli anelli delt Alta- 
re , affinchè fi poffa porr 
tare . 

12. Omnia va fa f qui- 12. Ravvolgeranno fi- 

bus mini firatur in Santtu a* milmente con un panno di 
rio , involvent hy aci nt bino giacinto tutt’ i vafi addet- 
pallio y & extendent defu - ti all* ufo del .Santuario j 
per operimentum janthina - (fenderanno ai di fopra u- 
rum pellium i inducent que na covertura di pelli vio- 
vettes . s . lette; e faranno pattare le 

ftanghe negli anelli della 
bara defiinata a portarli . 
13. J 3 . 
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13. Sed & -Altare mun- 
dabunt c inere, & involvent 
illud purpureo vefii mento . 


14. Ponentine am eo 
omnia va fa , qui bus inmi- 
niflerio ejus ut untar, id e/l, 
ignium receptacula , fufc't- 
nulas , ac tridente s , unci- 
nos , & battila . Cun&a 
•va fa . xAltaris operient fimul 
ve! amine janthinarum pel- 
li um , & inducent velile s. 


15. Cumque hivolverint 
Aaron , &• filii ejus San - 
t ìuarium , & omnia vafa 
ejus in commotione caflro - 
rum , fune intrabunt filii 
Caath , ut portent involu- 
ta : \& non tangent vafa 
Saniluarii , ne moriantur. 
IJìa funt onera filiorum 
Caath in T abtrnatulo /ce- 
derti : 


1 6: Super qttos erk Eleo- 
zar filius -Aaron facerdo- 
tts , ad cujus curam perù- 
net oleum ad concinnandas 
■ lucernas , & compofitionis 
incenfum, & facrificium , 
quod femper offertur , Cf 
Tom, IH. oleum 
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13. Toglieranno, ancora 
le ceneri dall’ Altàre , e 
ravvolgeranno in un pan- 
no di» porpora ; avendo cu- 
ra , eh' il fuoco facro non s' 
e/lingua , ma fi confervi fem- 
pre . 

14. Etti metteranno con 
l’Altare tutt* i vafi , che 
fono impiegati' ai minifte- 
ro dell’ Altare , i bracieri, 
le mollette , le forcine , 
li uncini , e le pale. Co- 
vriranno tutt’ i vafi dell’ 
Altare infieme con una co- 
perta di pelli violette , e 
faranno pattare le ftanghe 
nelli anelli . 

15. Dopo che Aronne, 
ed i fuoi figli avranno in- 
volto il Santuario con tutt 1 
i fuoi vafi , quando il Cam- 
po fi muoverà , i figli di 
Caat s’avanzeranno per por- 
tare tutte quefte cofe in* 
viluppate , ed etti non toc- 
cheranno i vafi del Santua- 
rio per non morire , Que- 
fte fono le cofe , che i fi- 
gli di Caat devono porta- 
re del Tabernacolo dell’al* 
leanza : 

^16. Eleazaro figlio d’A- 
ronne , gran facerdote in- 
vigilerà fopra di etti ; ed 
avrà cura così dell’oglio per 
mantenere le lampadi , co- 
me dell’incenfo comporto di 
profumi, del fócrificio per- 

C p«- 
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oleum unzioni s,& quid quid 
ad cullum T abernaculi per- 
tinet , omniumque 'vafommy 
qua in Santuario Junt - 

17, Locutufque e fi Do- 
miniti ad Moy[en,& fa - 
ron , dtcens : 

|8. polite perdere popu- 
lum Caatb de medio bevi - 
* tarum. 


ig.Sed hoc f adte eif, ut 
D’vartt , & non moriantur , 
fi tengerint Santa fanfto- 
rum , ^faron , & filli ejus 
intrabunt , ipTique difpo- 
nent opera fingulnrum , & 
divtdent , quid portare quii 
(le beat-. ... 

’ 1 


7.0. aflii nulla curiofitate 
videant , qua funi in San- 
tuario, priufquam invai- 
rvantur yalioquin morientur. 

• - ■> 
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petuo, dell’ oglio dell’ un* 
zione , di tutto ciò , ch’ap- > 
partiene al culto del Ta- 
bernacolo, e di tutt’ i va- 
li , che fono nel Santuario. 

17 „ Il Signore parlò dun- 
que a Mosè j, e ad Aron- 
ne, e dille loro: 

18. Non efponete il po- 
polo dj Caat ad effer e- 
fferminato da mezzo de’ Le- 
viti , co/, non covrire con 
molta cura le co/e t eh' e fi 
devono portare , 

19. Ma badate bene , 
che non tocchino il Santo 
de’ Santi , affinchè vivano, 
e non muojano per quello. 
Per evitare un tal male , 
Aronne, ed i[luoi figli en- 
treranno nel Tabernacolo , 
vi difporrannq ciocche ca- 
dauno de ’ figli di Caat de- 
ve fare j e diftribuiranno 
jl carico, che ciafcunc^ do- 
vrà portare . 

zo. Gl’ altri frattanto 
non abbiano alcuna curio- 
fita per vedere le cofe , 
che fono nel Santuario , 
prima eh’ effe fieno av- 
volte \ altrimenti effi faran- 
no puniti con la morte , 





1 
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§. IL Il Signore ordina a Mose di farq la numerazione 
de' figli di Gerfon , della Tribù di Levi . Stabilire 
le di loro finzioni , e li fottomette ad Itamar figlio 


'à Aronne • 

2r. Locutufque efl Do - 
minus ad Moyfen , dicens 

22. Tolte fummam etiam 
fihorum Gerfon per domo?, 

' rfc familiaSy & cognati ones 

fUGS y 

2?. triginta anrvs 
& [apra ufque ad annos 
quinquaginta . "Numera orn- 
nes , ingrediuntur , 
miniflrant in Tabernaculo 
foedcris . * 

24. Hb^ ey? offici um fa- 
milite Gerfonitarum , 

• 

25. Lfr portent cortinas 
Tabernaculiy & teclum fce- 
deris operimentum aliud , 
Cr /«per omnia velamen 
janthinum , tentoriumque y 
quod pendet in introitu Ta- 
bernacoli f ceder is, 

r * 

• * , * ' . ' . \ 


ló.Cortinas atrtiy & ve - 
/«r/i in introito efl 

ante T abernaculum . Omnia , 

tfd %fiìtare pertinent\ 

• .* • 


.21. Il Signore parlò an-' 
cora a Mosè , e gii dille: 

22. Fa ancora una nu- 
merazione de’ figli di Ger- 
fon, per cafe , per fami- 
glie, e per generazioni , 

25. Dall’ età di trent’ 
anni e più fino alii cin- 
quanta . Numera tutti co- 
loro, eh’ entrano' , e fervo- 
no nell’ àtrio del Taberna- 
colo, dell* 5 alleanza . 

24. Ecco quale farà 1 ’ 
impiego della Famiglia de’ 
Gerloniti : 

25. Elfi "porteranno le . 
cortine del. Tabernacolo ; 
la prima covertura di que- 
llo fleffo Tabernacolo , dov ‘ 
è l'Arca dell’ alleanza ; la 
feconda covertura , è quel- 
la delle ' pelli violette , 
che fi mette fopra quelle 
due altre , con il velo r 
eh’ è dillefo all* entrata del 
Tabernacolo dell’alleanza; 

q< 5 . Le cortine, rac- 
chiudono il recinto dell* a- 
trio, ed il velo , eh' è all’ 
entrata innanzi al Taber- 
nacolo . I figli di Gerfon 
... C 2 "• x por-' 




i 

* 


> 
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funiculos ) "oafa mini - 

MH % ■ f*i •' 

" ' / 


27. Jubente Aaron , 
filiis ejus , porta bioit filli 
Gcrfov : O* fcient /iuguli , 
rtf/ debeant oneri mancia 

pari. _ ' ' 

« 

'• 28. Hic- efi cultus famU 
.l'(£ Gerfonitarum in 7 tféer- 
W acuto federi s } eruntque 
fiv.b in aia u Itbamar filli Aa-> 
yen facerd otis , 


O L O IV. ; 

porteranno tutto ciò, ch’ap- 
partiene */ recinto dell' Ali- 
tare , le corde , ed i vafi, 
cfo j’ nelle- funzioni . 

del minifiero , 

27. Secondo 1 ’ ordine , 
eh 1 etti ne riceveranno da 
Aronne , e da’ Tuoi figli > 
ed ogn’ uno fnprà qual’ è 
il carico , che dovrà por- 
tare . 

28. Quefi* è T impiego 
della Famiglia de’ Gerfo- 
niti riguardo al Taberna- 
colo dell’ ^alleanza , ed elfi 
faranno fotte polii ad Ita- 
mar figlio d’ J\ronne grati 
facerdote . 


• * » 

§TII. Dio ordina a Mosè di fare la numerazione defigli 
A i Mera ri . Di chi a ra le loro funzioni , e lì fot (omette 
ad Itamar fi gli Q d' Aronne , , 

. » X 

% * t . x % 

• 4 V r» 

29. Filios quoque , Me^ 29. Farai ancora la nu* 
rari per faw'tlias , & do - merazione de’ figli , di Me- 
rlar patrurri fuorum re - rari per famiglie , e per le 


cenjebis r 

50. ,A triginta annts 


cafe de* loro padri , 

30., Numerando d^Ii'et^. 


& Jupra ufque ad annos di trent’ anni e più fino 
quinquaginta , omnes , qui alli cinquanta, tutti quei, 
ingrediuntur ad officium mi- che detono fare le funzio- 


ni dei di loro minifiero , e 
che s’ applicano al culto 
dell’ alleanza del tefiimo- 
nio. • 

•31. Ecco l’impiego , che 
rum : Fortabunt fabulas farà loro defiìnato : eilì por- 

Tabernaculi vtttcs ejtts % t??anno le atti del Taber- 


ni fieri i fui cultumfe- 

deris te fi monti , 


3J, H<ec funi onera eo* 


1 


ce- 


na- 
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toluntnas , ac bafet earum , 

•32. Coltttnnas quoque d- 
trii per circuitum cum ba- 
fibus , & paxillis , & fu - 
nibus fuis. Omn ia va fa , 
fuppclleElilem ad numerum 
accipient t ficque portabunt. 


33. Hoc efl off cium fà- 
milite Meraritarum , 0 “ 

minijlerium inT abernaculo 
forieri s .* eruntque [uè ma- 
ni* Itbamar filli *Aaron fa * 
cerdotis . • 


èri ìt 

nacolo , e le ibarre per te- 
nerle ferme , e le colonne 
con le diloro bali , 

3i. Com’ ancora le co- 
lonne , che fono all’ intor^ 
no dell’ atrio con le loro 
bàfi , i loro pi voli , e le 
loro corde . Prenderanno in 
confegUenza turt’ i vali , 
e tutto ciò , che ferve al 
Tabernacolo , ed «indi le 
porteranno . 

33. QuelV è 1 ’ impiego 
della Famiglia de’ Merari- 
ti , ed il fervido , eh’ eflì 
rehderattnó al Tabernàcolo 
dèli’ alleanza : e faranno 
fottomeflì ad Itamar figlio 
d’ Aronne gran facerdote * 



§. IV. Mosi , éd Aronne fanno la numerazioni , eh' il 
Signore ave a loro ordinata .Effi trovano ottomila cin* 
quecento ottanta Laviti pel mtntflero del Taberna- 
colo » 


34. Recetofuetunt igitut 
Àfoyfes, & Jfaron , & Priri- 
cipes fynàgoga filios Caath 
per cognationcs , & domos 
patrum fuorum ,, 

35. */f triginta annis & 
fuprd ufqUe ad annunf quitt- 
quagefimum , omnes , qui in- 
grediuntur ad minijlerium 
T a berti acuii f cederti : 

3 *. 


34. Mosè i ed Aronne 
fecero dunque con i prin. 
cipali della Sinagoga la nu- 
merazione de’ figli di Caat, 
per famiglie, e per le ea* 
fe de’ loro padri , 

35. Numerando, dall’età 
di trent’ anni e più fino 
alli cinquanta, tutti coloro, 
che fono impiegati al mi* 
niltero delTabertiacolo dell’ 
alleanza ; 


I 
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3 6 ■ Et inventi funt duo 
milita Jeptingenti quinqua- 
ginta 

37. Hic efl numerus po- 
puh Caath , qui intrant 

-T abem acuì um foederis: hos 
numeravit Muyfes , & 

Aaron juxta fermonem Do- 
mini per manum May fi . 

v 

38. Numerati funt & fi- 
iti Gerfirn per\cognationes y 

& demos patrum fuorum , 

“\ 

. 5 9. yA triginta annis & 

fupra ufque ad quinqv.age. 
Jimum anilina , orane s, qui 
ingrediuntnr , ut minijlrent 
tn T abcrnaculo fcederis : 

\ ' 

40. Et inventi funt duo 
milita [excenti triginta. 

.41. Hic efi popultts Ger- 
fonitanim, quos numerave- 
runt Moyfes, & Aaron jux- 
ta ver bum Domini. 

42. Numerati funt &filii 
Merari per cognaticmes, & 
demos pafrtim fuorum , 

43 ■ M triginta annis 
& Jupra ufque ad annum 
quinquagpfimurh , omnes, qui 
ingrediuntnr ad explendos 

ri- 


36. E fe ne ritrovarono 
duemila fettecento cinquan- 
ta . 

37. QuelT. è il numero 
del popolo di Caat , eh’ 
entra nel Tabernacolo dell* 
alleanza . Mosè , ed Aron- 
ne- ne fecero la numera- 
zione , conform’ il Signo- 
re avea ordinato per mez- 
zo di Mosè . 

58. Fu fatta ancora la 
numerazione de’ figli di 
Gerfon per famiglie , e 
per le cafe de’ loro padri : 

39. E tutti) quei ? che 
fono impiegati al minifte- 
ro del Tabernacolo dell’ 
alleanza , efiendo (lati nu- 
merati dall’ età di trent’ 
anni e più lino alli cin- 
quanta , 

40. Se ne ritrovarono 
duemila feicento trenta . 

41. Quelli il popolo de’ 
Gerfoniti , che furono da 
Mosè , ed Aronne annove- 
rati fecondo' 1’ ordine del 
Signore . 

42. Si fece fimilraente 
la numerazione de’ figli di 
Merari per famiglie , e 
per le cafe de’ loro padri : 

43. E tutti, quei r che 
fono impiegati al culto , 
ed alle cerimonie del Ta- 
bernacolo dell’ alleanza , 
efiendo fiati annoverati dall’ 
età di trent’ anni e più 

fi- 
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rìtus Tabernaculi faederis: 

44. Et inventi funt .tria 
milita ducenti . 

45. Hic ejl numerar fi- 
liorum Merari , quo s recen - 
fuerunt Moy/es , & via- 
tori juxta imperium Domi- 
ni per manum Moyfì . 

4 6 . ómnet 4 qui recenjiti 
funt de Levitis , & quos 
recenferi fec't ad nomen 
MoyfeS , & Aaron , & 
Primipes Ifrael , per cogna- 
tiones , & domos patrunt 
fuorum , 

47. irf .tri girtt a anni s & 
fupra ufque ad annum qttin- 
quagtfìmutn , ingredientes 
ad minijìerium Tabernacu- 
li , & onera portando , 

\ 

48. Fuerunt fimul oclo 
millia quingenti otloginta. 

49. Juxta verbtrn fronti- 
ni recenjuit eos Moyjes , 
unumqutmque juxta offi- 
tium , & onera Jua , ftcut 
prceceperat et Dominus . 


ERI 39 

fino alli cinquanta , 

44. Se ne ritrovarono 
tremila duecento . 

45. Queft’ è il numero 
de’ figli di Merari , che 
furono annoverati da Mo- 
sè , ed Aronne , conform’ 
avea il Signore comandato 
a Mosè . 

4 6. Tutti coloro tra i 
Leviti , de’ quali fu fatta 
la numerazione , che Mo- 
sè , ed Aronne , ed i Prin- 
cipi d’ Ifraele fecero nota- 
re T ciafcuno con il loro 
nome per famiglie, e per 
le cafe de’ loro-padri , 

47. Dall’ età di trent’ 
anni e piti fino a’cinquan- 
ta, e eh’ erano impiegati 
al minifteró del Taberna- 
colo , ed a portare i far* 

' delti , 

48. Si ritrovarono in tut- 
to nel numero d’ ottomila 
cinquecent’ ottanta, 

49. Mosè ne fece la nu- 
merazione per ordine del 
Signore , fegnando ciafche- 
duno d’ elfi fecóndo il fuo 
impiego , e fecondo il ca- 
rico , che dovea portare , 
com’ il Signore gli avea 
ordinato . 



s* 
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' CAPITOLO V. 

1 ' ' * 

§. I. Il Signore comanda a figli et* Ifrael lo di / cacciare 
dal Campo tutt' i lebbrofi , e fatti co/oro , fono 
impuri . Egli vuole , che chi avrà fatto torto al fuo 
projftmo , confefft il fuo peccato , ripari il torto , e re- 
Jlituifca una quinta parte di più . • Le refiitu^joni 
incerte apparterranno a facerdoti , com anche le primi- 
zie , e le obblazioni de' particolari . 


L’Anno del Mondo 25 

• 1 . / 

i # T* Ocutufque efl Do - 
■ 1 - a minus ad Moffen , 
dicens r 

■ 2. Pr recipe filiis Ifrael , 
Ut ejiciant de ca/ìris omnem 
leprofum , & qui /emine 
fitiit , pollutufque eji fuper 
mortuo . 


3. 7 Vw mafcuìum^quam 
faeminam ejicite de caflris y 
ne \contaminent e a , cum 
habitaverim vobifcum . 

-, 1 

a 

i 

4. Feceruntque ita filli 
Ifrael , 0* ejeceruvt eos ex- 
tra caflra , » y?caf locutus 
erat Do minus Moyfi . 

s 

t t 

0 » • 

; 1 •' 5 . 


15. Avanti G. C. 1493. 

i.TL Signore parlò di 

JL nuovo a Mosè , e gli 
ditte : 

2. Comanda a’figlid'If- 
raele di (cacciare dal Cam- 
po i lebbrofi', coloro ) 
>che fono incomodati dalla 
» gonorrea, e quei, che fo- 
no divenuti immondi per 
aver toccato un morto , 0 
per aver affilino alti fuoà 
funerali .. 

3. Difcacciali dal Cam- 
po , chiunque fiano , o uo- 
mini , o donne, acciocché 
non contaminino il luogo, 
nel quale io dimorerò in 
mezzo di voi . 

4. I figli d’Ifraele fece-, 

ro ciò , eh’ era fiato lor 
comandato , e dilcacciaro- 
no quelle perfone fuori del 
Campo , conform’ il Si- 
gnore avea ordinato a Mo- 
sè . 5* 
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5* Locutufque eft Domi - 
Hus ad Moyfen 3 dicens : 

6* Loquere ad filios Is- 
rael .• Vir y five mulier y cum 
fecerint ex omnibus peccati*, 
qua Jolent hominibus acca- 
dere , & per né gli genti am 
tranjgreffi fuerint manda * 
tum Domini , atque deli - 
querint , 


y.Confitebuntur peccatum 
fuum , reddent ipfum 
caput , quintamque partem 
de fu per , /» pec- 


c avermi • 


8.*J7» 720W fuerhi 

qui rectpiat f dabunt .Do- 
mino , <5^ erit facerdotis , 
excepto ariete i qui effertur 
prò expiatione y ut fit pla- 
cabili s bojlia . 


ERI ,4! 

< 5* Il Signore parlò an- 

cora a Mosè y e gli ditte: 
6 . Dì ciò alli figli d’if- 
raello .* Allorché un uomo* 
o una donna avranno com- 
metto in fecreto alcuno de’ 
peccati , che fogliano fard 
per l’ordinario dagli uomi- 
ni , come fono la frode , gl 
inganni nel commercio , ed t 
altri fintili ; ed avranno 
violato per negligenza il 
comando del Signore , e * 
commefTo avranno peccato 
contro del fuor fratello , 

7. Se moffi da peritimene 

to , defiderano ottenere il per - 
dono : etti confetteranno il 
loro peccato al factrdote , 
e redimiranno - a colui , 
contro del quale hanno pec- 
cato, il giutto prezzo del 
torto , che gli avranno fat** 
to y aggiungendovi ancora 
la quinta parte di più, per 
indennizzarlo con pià Acu- 
tezza della perdita , che a- 
vrà / offerta , e per punir fi 
ejft fle (fi della di loro infe * 
delti . ’ . 

8. Ma fe flon fi ritrova 
perfona , a cui quella retti- 
tuzione fi poffa fare , etti 
la daranno ai Signore : e 
farà del faee^rdote , oltre 
del montone , che s offre 
per F efpiazione , affinchè 
Toftia fia ricevuta favore- 
volmente dal Signore « 

. 9 é 


/ 
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9. Onrnés quoque primi- 
tire , quas ojjerunt fi Iti 
lfrael y ad facerdotem per - 
tintnt .• 

10. Et quidqutd in San» 
Eluarium offertur a Jingu- 
lis y & tradì tur ntanibus 
facerdotiSy ipfius erit * 


V. 

9. Tutte le primizie y 
che s’offrono per i figli d’ 
Ifraello, appartengono an- 
cora al facerdote : 

10. E tutto ciò y eh’ è 
offerto al Santuario da qual- 
fìvoglia pèrfona , e pollo tra 
le mani del facerdote t ap- 
parterrà ad elio . 


CAPITOLO 


» 


IL Sacrificio della gelosìa . Pruova delle ' donne ac* 
cu fate dh adulterio « Acque amare caricate di maledir 


trioni * 

tt. Locutufque ejl Dò- 
minus ad Moyfen , dicerìe : 

12. - Loquere adfilios ìf- 
Vael y & dices ad eos:Vir t 
cu /us uxor erraverit , ma- 
ritumque contemnens , 

1 3. Dormierit cum alterò 
viro y & hoc maritus de - 
prehendere non quiverit * 
fed latet adulteri v,m , & 
tefìibus arguì non potejl > 
quia non ejl inventa in 
Jlupro: 


14. Si fpiritus %elctyp'uè 
conci taverit virum contra 
uxorem Juam , qua? vel poU 
luta ejl y vel falfd j ufpi - 
doni appetitur , 


11. Il Signore parlò an- 
cora a Mosè , e gli diffe 

12. Parla a’ figli d’ If- 
raello , e dì loro : Allorché 
una donna fard caduta iri 
errore , e deprezzando fuo 
marito , 

t}. Si fard avvicinati 
ad un altr’ uomo , di ma- 
niera che fuo marito , che 
ne ha un giuflo [ofpetto y 
non 1’ abbia potuto difeo- 
vrire , ed il fuo adulterio 
redi nafeodo y fenza che 
ne polla edere convinta con 
tedimonj * non effendo da- 
ta forprefa nel delitto i 
, 14. Se il marito è tra- 
fportato da gelosìa, contro 
della fua moglie , che ve* 
radiente farà data conta- 
minata * o rie farà accula- 
ta per un fallo fofpetto, 

i5. 
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15. i/fdducet eam ad fa- 
cerdotem , & offeret obla - 
tionem prò illa , decimam 
par tem fati farina hordea - 
cea : non .fundet' fuper eam 
oleum , me imponet thus , 
quia facrificium ^ elotypia 
‘fi, & oblatio invefìigans 
adulterium . 

» i - 

1 6. Offeret igitur. eam 
facerdos , & Jlatuet cor am 
Dom ino . . 

17. Affumetque aquam 
fanttam in vafe fittili) & 
pauxillum terra ’ de pavi - 
mento Tabernaculi mittet 
in eam . 

18. Cumque Jleterit mu- 
li et in conjpettu Domini , 
difeooperiet caput ejus , & 
ponet fuper manus illi ut 
facrificium recordati onis^ 
oblationem zelotypia : ipfe 
autem tenebit aquas ama - 
rifftmas , in quibus cum exe - 
cratione ma le ditta congeffit . 


19. %/TdjurabÌtque eam , * 
dicet : Si non dormivit 
vir alienus tecum , & fi 
non polluta es deferto ma- 
riti thoro , non te nocebunt 

aqùx 


E RI . 4 ? 

15. Egli la condurrà in- 
nanzi al facerdote, ed of- 
ferirà per ella la decima 
parte d’ una mifura di fari- 
na d 1 orzo; non vi fparge- 
rà dell’ oglio al di fopra, 
nè vi metterà dell* incen- 
fo, poiché queftè’ un facri- 
ficio di gelosìa , ’ed un’ ob- 
blazione per difeovrire l’a- 
dulterio. . 

1 6. fi facerdote T offeri- 
rà dunque , e la prefente. 
rà innanzi al Signore , 

17* Ed avendo prefa dell* 
acqua fanta in un vafo di 
terra , vi metterà un poco 
di terra del pavimento del 
Tabernacolo « 

18. Allqra la donna (lan- 
dò in piedi avanti al Si- 
gnore , il facerdote le fcuo- 
prirà il capo , e le mette- 
rà su le palme delle ma- 
ni il facrificio desinato per 
rinnovare la ricordanza del 
delitto, di cui ella è accu - 
fata , e 1’ obblazione della 
gelosìa ; e terrà egli detto 
tra le fue mani le acque 
amariiiitne , cioè a dire , le 
acque , fopra delle quali 
pronunziò la maledizione 
con efecrazione . 

1 9. Egli feongiurerà la 
donna , e le dirà : Se un 
uomo draniere non fi è av- 
vicinato a te, [e non ti fei 
contaminata , lafciando il 

letto 
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aqu<e ìjl<e amarijftmte , in letto del tuo marito , cjutf- 
quas maledilla congejjì , Ile acque amaridìrne , che 
> io ho caricate di maledir 


10. Sin autim declinaci 
a viro tuo , atque polluta 
es y & concubuìjli cum al- 
tero viro y 

1 1 . Hit malediflionibus 
fubiacebis : Det te Domi- 
mi s in maleditiioncm,exem- 
plumque cuntlorUm in po- 
polo fito : putrefcere faciat 
ftmur tutori y & tumens 
tìttrus tuus difrumpatut , 

22. Inqrediantu? aqua 
ibaleditl, e in ventrem tutori, 
& utero tumefcente putre- 
fcat femur. Et refpondebit 
mulier, uimen , amen. 


ì%. Scribet qut facerdos 
in libello ifta malèdici a i 
UT de le bit e a aquis ama- 
rijfimis y in quas malfai* 
Eia congejjit. 

* 1 

24. Et da bit ei bibert * 
Quas curri exbauferity 

25. Tollet facerdos de 
manu equi facrifitium zelo- 
typia , & elevabit tllud 
coram Domino , imponetque 
illud fuper Altare : ita 
dumtaxat ut prius 

26. Pugillum facrìficii 

tol. 


ziom , non ti nuoceranno* 
20. Ma fe ti fei fviata 
dal tuo marito , e ti lei 
contaminata accodandoti ad 
un altr’ uomo , 

ai* Quelle maledizioni 
carieranno l'opra di te . Il 
Signore ti renda oggetto 
di maledizione , e d’ei'errl- 

f »io per tutt’ il fuo popo- 
o ; faccia infraeid .re la tua 
colcia , fi gonfj il tuo ven- 
tre, e crepi finalmente. 

22. Quede acque di ma^ 
Adizione entrino nel tuo 
ventre , ed etfendo divenu- 
ta tutta gonfia , la tua co» 
icia !» infracidi . E la don- 
ila rifponderà : Amen , a* 
tnen * 

2}. Allora iì facetdote 
feriverà quede maledizioni 
in un libro * e le fcanceU 
Ieri di poi con quede ac- 
que amariffime, ch’egli au 
vrà caricate di maledizio* 
ni, 

24. E le darà a bere ad 
effa . Allorché le avrà prefe, 
25. Il facefdote le riti- 
rerà dalle mani il facrificio 
‘di gelosìa , e l’innalzerà da- 
vanti al Signore , e lo met- 
terà su 1 ’ Altare : di ma* 
niera però 

16. Ch’egli abbia fepa- 
ra- 
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tollat de to , ijuod offertur , rato prima Utl pugnò di ciò, 
& incenda t Jupet Altari : eh’ è offerto in facrificio , 
& fic potum det mulieri affin di farlo bruciare su 
aquas amari Jftmas , l’Altare: ed allora egli da- 

rà a bere alla donna le ac- 
que amariffime . 

*7. Quas tum b) berti , 27. Quando ella le avrà 

fi fottuta e fi ,CT contempto bevute , fe è (lata conta- 
DÌro adulteri i rèa , pertran- minata , ed Ha deprezzato 
fibunt eam aqux maledi- fuo marito , rendendofi col- 
fiionis , & inflato ventre pevole d’adulterio , farà pe- 
eompHtreftet femur ; er'ttque ùetrata da quell’ acque di 
ptulter in mafedibiionem , & maledizione , il fuo ventre 
In extmplum omni popttlo . fi gonfierà, e la fua cofcia 

fi marcirà : quella donna 
diverrà oggetto di maledi- 
zione , e d’efetnpio per tut- 
j to il popolo, deir orrore , 

che Dio ha del fuo delitto w 
e detta cura , che prende di 
punirlo : 

48. Quod fi fottuta boti 28. Che fe la medefimà 
fuerit , erit innoxia , O 1 fa- non farà data contaminata, 
c'tet libero s. non rifentirà alcun male , 

ed avrà de’ figli . 

29. lfla eji lex telotypia. 2$>. Quell’ è la legge del 

Si declinaverit mulier a fàcrificio della gelosìa . Se 
1 Viro fuo y & fi fottuta la donna ellendofi fviata 
fuerit t dal filo marito , ed elfen- 

dolì contaminata , 

30. Marita fque b^eloty pia 30. Il marito trafportatO 

fpiritu concitatiti adduxerit da Ipirito di gelosia , la’ 
eam in confptbìu Domini , condurrà innanzi al Signo- 
ri?' fecerit et facerdot juxta re , e fe il facerdote le farà 
omnia , qua f cripta funt i tutto tib , che qui è fisico 

fcritto, '• 

31. Maritus abfque cuba t 31. ^ marito farà efetl* 
erit y & illa reci p jet ini - te da peccato , avendo fat- 
to ciò , che eli era permef- 

T.UU t ui - fa 
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quitttm fuam , fo dalla legge ; e la donna 

> riceverà la pena del fuo 

misfatta. 



CAPITOLO VL r. 


1. Cerimonie del voto , e della confecrazìont de' No* 

zarei . , % 

. ‘ \. • • i * 

Lo fteffo Anno 2515. Avanti G. C. 1493. 

• 

1. X Ociaufquc efl Do- i. XL Signore parlò di 
I a mìms ad Moyfen^ JL nuovo a Mosè , e 
dicens : gli dille : 

2. Loquele ad filios lf. 2. Parla a’ figli d’Ifrael* 

rael , & dices ad eos : Vir , lo , e dì loro : Quando ua 
five mulier , cum fecerint uomo , o una donna avran- ‘ 
votum , ut fanBtficentur , & no fatto Un voto di fan ti - 
fe voluerint Domino conje - ficarfi , ed avranno voluto 
(rate : , confecrarfi al Signore <£ 

una maniera particolarei 

5. Jl vino omni ,quod 5. S’ atterranno dal vl- 
intbriare poteft , abjìinebunt , no , e da tutto ciò , che 
Jlchum ex vino , & ex qua- puoi’ ubbriacare . Non be- 
libet alia potione , & quid- veranno aceto , eh’ é fat- 
quid de uva exprimitur , to col vino, né qualunque 
non bibent .* uvas recentts , altra bevanda , nè cos’ al- 
ftccafque non comedent . cuna di ciò , che fi tira 

dall’ uva .* non mangeran- 
. no dell’ uve novellamente 

raccolte , pè dell’ uve fec- 
che . 

4. Cuncìis diebus, qui bui 4. Per Io fpazio di tut- 

ex voto Domino confccran-, to il tempo , che faranno 
tur : quidquid ex vinta effe confecrati al Signore , fe- 
pote/l ab uva paQa ujqut condo il voto , che avran- 
no fatto, etti non mange- 
, ad ran- 
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ad aciìium non comedent . 

fr ' " ' t 

< ' • v » 

5. Omni tempore fepara- 
tionis fua novacula non 
tranfibit per caput ejus , 
ufque ad completum d[em t 
quo Domino confecratur . 
SanRus erit , crescente c<g- 

. Jarie capitis eju$ , , 

* *n 

6 . Omni tempore confe‘ 
era t ioni s fua fuper mortuum 
non ingredietur , 

7. Nec fuper patr’s qui- 
dem , & matris , fra- 
tris , fororifque funere con * 
taminabitur , confecra- 
tio Dei fui fuper caput 
ejus e/i . 


8. Omnibus diebus Jepet- 
rat'onis fute fanttus erit 
Domino. 

- _ » , f , 

9. J 7 « autem mortuus 
fuerit /abito quifpiam co - 
r^w co , poi lùetur caput con- 
fi! rat ioni s ejus : quod rrC- 
(iet illico in eadetn die pur- 
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ranno cos’ alcuna- di tutto 
ciò , che può nafeere dall^., 
vigna , dall’ uvà\ pafla fino 
ad un acino . 

5. Per tutt’ il temoo 
della feparazione del Nat 
za reato , il rafojo non patir 
ferì fopra del fuo capa , 
fin’ a tanto che i giorni 
della fua confecrazione al 
Signore fieno compiti . 
Sarà Canto , lafciando cre- 
feere i capelli del fuo 
capo . 

6 . Sin tanto che durerà 
il tempo della fua confe- 
crazione n®n s’avvicinerà 
ad alcun morto, 

7. E non fi contamine- 
rà neppure alìiftendo alli 
funerali di fuo padre , a 
di fua madre , o di fuo fra- 
tello , o di.fua forella , poi- 
ché laconfecrazione del fuo 
Dio è fopra della fua teda, 
ed in que/ìo fiato non gli è 
permefo di prender parte a 
tutto ciò, eh' è impuro , , 

8 In tutt’ il tempo del- 
la fua feparazione farà 
Canto , e confecrato al Si- 
gnore. 

9. S’ alcuno morirà fu- 
bitamente innanzi a lui , 
la confecrazione del fuo ca- 
po farà contaminata -, fi 
farà rantolio radere io 
quello Hello giorno , che 
farà di univo quello della 

fua 

« 

o 


•i 


* 
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gattoni! fuse , & rurfum 
Jeptima . . 

10. hi ottava a ut cm die 
offeret duos tu stura , vel 
duos pullos columbi facer * 
doti in introita f ceder is te- 
Jiimonii . 

11. Facietque facer dos 
ttnum prò peccato , & alte - 
rum in holocaujlum , O* 
deprecabitur prò eo , , <7^/0 
peccavit fu per mortuo : /<*>;- 
Bificabitquo caput ejus in 
die ilio* 

. ; 

t 

12 . Et con r ecrabit Do - 
df/ej feparationis il - 

//«* , off ere ns agnum anni- 
fulum prò peccato : 
me» #4 priore s irriti 

Jìant , quoniam pollata ejt 
fantttficatio tjuu 
)■ 

13. TJla e fi lex confecra* 

tionis . diesy quos ex 

voto decreverat y compie bun* 
tuYy adducet e um ad ojlium 
T a berti acuii fcederis f 


14. Et offeret oblationem 
ejus Dominoy agnum anni - 
culum immaculatum in ho - 
locauftum , ouew anni* 
cui am \ immaculatam , prò 


fua purificazione , e fi ra- 
derà ancora il fettimo , 

10. L’ ottavo giorno of* 
ferirà al facerdote nell’en- 
trata del Tabernacolo dell’ 
alleanza , due tortore , o 
due piccioni . 

11. Ed il facerdote n*. 
immolerà uno pel peccato, 
e T altro in olocauilo ; e 
pregherà per lui , imper- 
ciocché ha peccato , e fi è 
contaminato per la veduta 
di quello morto : e fanti* 
fiche» à di nuovo il fuo ca- 
po in quello .giorno $ 

12. E conlacrerà ai Si- 
gnore i giorni della fua fe- 
parazione, offerendo un a- 
gnello d’ un anno pel fuo 
peccato : di maniera non- 
dimeno che tutt* il tem- 
po della fua prima fepara- 
zione diverrà inutile , im- 
perciocché la fua confecra- 
zione è fiata contaminata. 

13. Ecco la legge perla 
confecrazione del Nazarea- 
to . Allorché i giorni, per 
i quali s’ è obbligato con 
il fuo voto, faranno com- 
piti , il Sacerdote lo condur- 
rà all’ entrata del Taber- 
nacolo dell’ alleanza , 

14. E prefenterà al Si- 
gnore l’obblaiione di quel- 
lo , cioè a dire , un agnel- 
lo , che non abbia pià d’un 
anno , e fta lenza macchia, 

Ctoèj 
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piccato , & arìetem imma-, 
culatum , kojliam paci fi. 1 


cam 


1 5 . Canìftrum quoque pa- 
ti um azymorum , qui con- 
fperfi firn oleo , & laguna 
abfqu'e fermento urtala ole o, 
tic Itbamina fingulorum; 


1 <S. Qua facerdos 

eoram Domino , C 5 * faciet 
tara prò peccato , quam in 
bolocauftuim . , 

»7- Arìetem vero inumo- 
labit hofiiam pacificam Do- 
mino , offertns Jtmul ca ni- 
fi rum azymorum , & liba- 
menta ì qua ex more deben - 
tur. ■ v 


v T 

, 18. 7 »nc radei ur Naza- 
raus ante ofiium T aberna - 
culi feeder ir euforie confe- 
crattonist fuu: tolletque ea-~ 
pillos ejus , & ponet fuper 
ignem , qui efi fuppofitut 
J acri fido pacificorum. . 

s " ‘ 

19. Et arrntm coRum 
arieti s , tortamque ab [qua 
fermento tfnam de camftro, 
& laganunt agymum prtum, 

' Tom. Ili, tr 
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cioè , fenza difetto , per ef. 
fere offerto inolofcaurto, u- 
na pecora d’ un anno , e 
fenza macchia ‘pel peccato,- 
ed un montone fenza mac- 
chia per l’ortra pacifica; 

15» Offerirà ancora un; 
paniere di pani fenza He--, 
vito , impaftati con J’oglio, 
e delle- focacce lenza lie-, 
vito unte d’oglio al di fo- 
P ra , accompagnate dalie 
loro offerte di liquore. • 

16. fi faferdote l’offèri- 
rà innanzi al Signore , c 
fantificherà follia pel pec. 
cato , com’ ancora quella 
dell’ olqcauflo,. ' , 

17. Immolerà ancora al 

Signore il montone per l’ 1 
bilia pacifica , ed offerirà 
nello rteffp tempo il panie-, 
re de’ pani fenza lievito , 
c ? n ‘lei liquore , 

che vi lì devono unire fe-* 
condo il cortutne. 

18. Allora lachiomadel 
Nazareo confécrata a Dio, 
fara refa innanzi "alla por- 
;ta dei Tabernacolo deli’ 
alleanza: il facerdote prem 
derà i fuoi capelli , e H 
brucerà nel fuoco, che fa- 
rà flato pofìo fotta il fa- 
crificio de’ pacifici . 

19. E metterà tra le 
mani- del Nazareo , dopò 
che il fuo capo farà flato 
rtfo , la fpaiia cotta del 

O mon. 
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& t rad et in marmi Nast- 
rai , pojlquam rafani fue- 
eit caput ejus . . 

- . ' . ' - . t * 

20 . Sufceptaque rurfttm 
ah eo, elevabit if cenfpe- 
tlu Domini : & $an eli fi- 
otta facerdòtis erunt i fi cut 
peéufculitm , quod fepara- 
ri juffum eft , & femur : 
P*ft' hcec potefl biòtte Na~ 
%araus vinum , ^ 


ìi. IJìa efa lex Nazaraì, 
cu,m vQverit oblaticnem 
Juam Domino tempore con - 
’fecrationis fate exceptis 
bis, qua invenerit fnanus 
ejus . juxta quod mente 
devoverat , ita faciet ad 
perfeBionem fanBijjcationis 

fa* fa , 
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montóne, una torta lenza 
lievito , prefa nal paniere, 
ed una focaccia pure fenza 

lievito. «• . . 

20. Ed il Nazareo le ri- 
metterà tra le mani del la- 
cerdote , che l’ innalzerà 
davanti al Signore ; ed ef- 
fendo fiate fantificate, ap- 
parterranno al facerdote , 
com’ ancora il petto , eh 
è fiato comandato di fepa- 
ràre, per ejfo, e la cofcia, 
che eli é parimente affi- 
nata'. Il Nazareo dopocih 
potrà bere del vino. 

21. Quell’ è la legge 
del Nazareo , allorché, a- 
vrà offerta |in voto la fua 
oblazione ai Signote, du- 
rante il tempo della fua 
confecrazione , oltre degli 
altri facrificj , che potrà fa- 
re da fe fieflo . Egli efe- 
guirà, per compiere la fua 
fanti Reazione , ciocché avea 
Aabilito nel fuo animo , 
allorché fece il voto . 




§. II.' Formala della benedizione che i Sacerdoti devono 
dare al popolo. ■ i . ” . ' . k 

«. 1 ** 4 ?« « l> Do- il. « Sig«« »>»« 
minus ad Moyfen , dteens: nuovo a Mosè , e gli dille. 

2?> Loquere ^aron , & z*. Di ad Aronne , ed 

flliis ejus : Sic benedicetis a’ fuoi figli : In tal ma- 
... niera benedirete i figh d 

fUiis fa''- ' . 


/ 
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filns Ifrael , & dttevs : lineilo , e. direte loro . 

M* Il Signore ti berle - 

WbiìfUs i & cujìodiat te * dica , e ti confervi * 

25. OJlendat Domini** . 25. -Il Signore ti moftri 
f ac lem Juam ttbt , Ù* .mi* lz fua faccia, ed abbi a pie - 

Jereafur tui , ■» . t à di te * ; V • . ' • r ’ * 

26+ Converta't , Domimi * 2 6. Il Signore volti la 

vultum fuum ad te v & fua faccia verfo di te ' e 

Àtt tibi pacem . ( ** ti dia la pace . ... " 

* Invocabuntque nomen 27.; Così invocheranno 
meum fuper fi li os Ifrael , effi il mio nome fopra i 
V ego btnedicam ti s. \ figli d’ Ifraello , ed io li be- 
nedirò*' 


n * % 



CAPITOLO VII. 


§..-I. Jvendo Mosi finito il Tabernàcolo , i Principi det- 
‘f. le . dodtei Tribù offrono in dono al' Signore fei carri co- 
verti , e dodici bovi . Mosè li da atti Leviti pel [et- 

i/izio del Tabernacolo . v /, * f \ 

, . „ ' 

» , ^ * J * . # 

• 9 é , J % , J ' ' ' . 

\i. Lo foto A ano 2515. Avanti G. C. 1493. - 

<■ ^ ' ’ ’ . ** 3 ’ 


» •• 


* < 


/ uusr w ucruatuio*, e ìeone mnaW 
erextt illudi wnxitque ,& zato , unto, e fantificato^, 
Jan'clificaxst cum .omnibus con tutt’ i fuoi Vali Scorti’ . 
vafts fuis, .Altare [mi ili- anche l\ÀÌtare con-tutt’i . 
ter y &_ omnia ifafa ejus . fuoi vali, 

2. Obtulérunt Principe* 2. I Principi d’Ifraello , 
Ifrael , & Capita fami lì a- ed i Capi delle famiglie, in 
rum t qui erant per fin gu- ciafcheduna Tribù , che 
las T ribus ^pnefeBique eo- comandavano a tutti colo- 
ra»?, qui numerati fuerant) ro , de’ quali orafi fatta la 

numerazione,- 

z.Munera mam Domi* 3. Offerirono i loro do* 

‘ ‘ ^ * 5T ‘ C ' J T>w ... fS-‘ ‘ 

no* * h> 2 M 
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vo y fex plaujlra tefta cum ni .innanzi al Sigrtore ; tio} f 
fi iuodectìn bobus . Unum fei carri coverti ^ còn^do- 


plàujlrum obtulere duo du- 
ces.y & unum bovem fin- 
guli , obfuleruntque ea in 

fpnfpeftu T qbern acuii. 

* 0 . * » 

4. Ah autom Dominus 
(fd Moyfen : 

5,, Sufcipé ab eisy ut fer- 
vi ant in mini fiotto T ab er- 
ri acuii • , & trades ea Le- 
viti: juxta ordinerà mini - 
flerii fui * 

N . *■» ' . 

6 . Itaque cum fuftepiffet 
Moyfes pl4u)ira y & boves y 
tradidit eos Leviti s . 

\ 7.' -Duo plaujlra , & qua- 
tuor boves 1 dedit fitti: Ger - 
fon y juxta id , quod ba- 
kebanf necejfariuiq . __ 

X.Quatuor aitar plauftrdy 
ocfo boves dedit fitti# 
Me rari y Jecunduty . officia % 
ty tultum futhn , fub ma- 
nti ithamat fitti %Aaron 
faccrdotis , * ' 


• >.* » 

/* 7 • . 

9. Filiis autem Canti 
non dedit plaujlra , & bo- 
ves : quid in Santi natio 


di£i bovi Ogni due Capi 
offerirono un carro , e eia- . 
(cheduno d' erti un bue , 
e ti prefeptarono davanti 
al Tabernacolo'. 

4* Allora il Signore dif* 
fé a Mosè / < \ 

5. Risevi da loro que/li 
carri , per impiegarli al fer- 
vigio del Tabernacolo , e N 
li ' darai alti Leviti affin- 
chè fe ne fetvino fecondo 
le funzioni , *d il rango 
del loro (nini fiero.; * 

6 . Avendo dunque rice* 
vuto li carri,, ed i bovi , 
li diede a Ili Leviti , 

, 7, Diede a v figli di. Ger- 
fon due carri , e quattro 
bovi , fecondo il bifogno, 
che ne aveano, , 

8. E pertbè i figli di 
Merari ave ano da por- 
tati de' far Adii più gran- 
di y ed effi erano in pih 
picciol numero , diede a' fi- 
gli di Merari gli altri quat- 
tro carri , e gli otto bovi, 
per fervirffnè in" tutte le 
funzióni delie loro cariche, 
fotto gl* ordini d’ Itamar, 
figlio d v Aronne gran fa* 
$erdot£ . \ 

9. Per ciò 1 che appar- 
tiene a’ figli di Caat , non 
diede loro nè carri , nè bo- 
vi % imperciocché effi fervo- ^ 
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fervimt , 0 “ onera própriis 
portant b timer is , ■ 

v _ . 

io. lgituv ohtulerunt du- 
ce* in dedicationem Alta- 
ri s , die , qua unBum efi t 
óblatì onera Juam ante Al- 
tare ■ - 
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ero .io cib ;, che appartiene 
al Santuario , e portano érti 
fìeffi li carichi su le fpalle. 

' io. I Capi fecero duo- 
«pie così le loro oblazioni 
davanti all’ Altare , .per la 
dedicazione dell’Altare nel 
giorno.', che fu confecratp 
con 1’ pozione. 


ordine 


$. If. 1 Capi delle famiglie et lfraele offrono per 
del Signore de' doni e delle vittime , durando i giorni 
della dedicazione dell' Altare. Modo , con cui Dio pat* 
.lava a Mosè nel T abernacolo « 


il. "Dixitque Dominus 
ad Moyfen ‘ Singuli ducei 
per fmgulos dies èfferant 
rannera in dedicationem 
Alt arii. ‘ \ ;• 

1,2. Primo die oblulit 
cblationem fuam Nabajfon 
fili us Aminacfab de Tribù 
Juda . 

1 3. Tverunìtjue in è a , 
acetabuluin argenteum pon- 
do centuintriginta fitlordm , 
phiala argentea babens fè- 
ptuaginta ficlos fiuXtcf pen- 
dili SanBuarii , utrumqv.é 
plenum fint ila cònfperfa eleo 
in facrificium ’■ 

14. Mortariolum e*' de- 
cem fichi aureis plenum 
incenfo : 

15. j Bovem de armento , 
& arietern , & ognuni an- 


ni- 


11. Ed 11 Signore diffe 
a Mosèr Ognuno de’ prin- 
cipali offra ogni giorno 
i Tuoi doni per la dedica- 
zione dell’, Altare.* ‘ 

12. Il primo giorno ^ 
NaafTon figlio d’Aminadab 
della Tribù- df Giuda , of- 
ferì "la fua oblazione. 

13. Ed il fuO donativo 
Iti urt piatto d’ argento del 
pefo di cento trenta fieli \ 
ed 'un vafo d’ argento di 
Tettanti fieli , giufta il pe- 

’fo del Santuario, tutti due 
pieni di farina mélcolata 
coll’ òglio pel (acrificio ; 

14. ITn piccolo vafo d* 
oto del pefo di dieci fidi,? 
pieno d’incenfo: 

15. Un bile pfefo dalla 
Diandra , un montone r ed 

D 3 ' uà 
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niculum in holocaujìum : 

. : Y , 

1 6. Hircumque prò pec- 
cato : • ' ■ 

17. Et in f acri fido pa- 
dficorum boves cìuos , arie- 
tes quinqu& y htrcos qvin- 
que , agnos annìculos quin- 
que: b<ec eji oblado Na baf- 
fo» filii Aminaàab . 

iS. Secundo die obtulit 
Ndbanael filius Suar y dux 
de Tribù lffachar , 

19. %Acetabulum argen - 
team appendens centum tri- 
ginta fulos , phialam ar- 
gentee habentem fiptua- 
ginta ficlcs y jùxta pondi! s 
Sanduati't , utrumque ple- 
num filmila confperfa oleo 
in faci ificitm .* 
v 00. •Mortariohan aureum 
ha ben s dece/n fiùlos , pie -, 
num incenfo: 

21, Bovem de armento , 
& arietem y & agnum an- 
niculttm in bolocaufium : 

{ ’* • * 

2p. Hircumque prò pec- 
cato: f , 

. 2 j. Et in facrificio pa- 
cificorum boves duos, arie- 
tes quìnque , kircos quia - 
que y agnos annìculos quin- 
que : beee fuit chiatto Na- 
tbahael filii Sitar. 

24. Tertio die Princeps 
filiorum Zàbulon , fili ab 
filius 


. o : VII. 
un agnello d’ un anno per 

l’ olocauflo,: 

1 6. Un becco pel pecca- 

to : ' . 

17. E pel làcrificio de’, 

pacifici , due bovi , cinque 
montoni cinqife becchi , 
e cinque agnelli d’ un an- 
no .• quella fu 1* offerta di 
Naalfon figlio d’ Amina- 
dab.’ » * , f- 

18. Il fecondo giorno ,, 
Natanael figlio di Suar ,• 
Capo della Tribù d’Iffacar, • 

19. Offerì un piatto d’ 
argento , di centotrenta fi- 
eli , ed un vafo d’ argento 
di felfanta fieli , fecondo il, 
pefo deh Santuario , tutti 
due pieni di farina mefeo- 
lata con oglio , pel fiacri- , 
ficio : 

20. Un piccolo vafo d’ 

oro del pefo di dieci fieli , 
pieno d’ incenfo: ‘ • 

•2i. Un bue del gregge, 
un montone, ed un agnel- 
lo d’ un anno per l’olocau- 
llo : 

22. Un becco pel pec- 
cato : 

24. E pel facrificio de* 
pacifici, due bovi, cinque 
montoni , cinque becchi , 
e cinque agnelli d’ un an- 
no : quella fu l’ offerta di 
Natanael figlio di .Suar. 

24. Il terzo giorno E- 
liab figlio d’ Elon , Prin- 
cipe 
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filmi Helon, • cipe de 1 figli di Zabnlon , 

25. Obtulit acetabulutn 25. Offerì uri piatto d’ 

argenteum appenderli ten - argento , di pefo centotren- 
tum triginta fichu f ph'ia- ta fieli , *d un vafo d’ ar- 
fam ar gente am habentem gento di fettanta fieli , giu- 
feptuagmta fichi , ad poti - ita il pefo ‘del Santuario , 
dui SanSìuarii , utrumque tutti due pieni di farina 
plenum filmila confperfa mefcolata con oglio pel fa- 
eleo in fdcrificium* . orificio,' , ■ ^ 

26. Mortariolum aureum 2 6, ;Un piccolo vafo.d’ 

appt-ndens dectm fida, pie - oro del pefo di dieci fieli 
num incenfo : ■' pieno 8’incenfo .* '•> 

27. Boveni de armento , 27. Un bué della man- 

fy ariettm, & agnum an- dra , un montone , ed uo 
nìtulttm in bolocaaftim agnello d’ un anno per l’o- 

locaufto .* '* / 

28. Hitcumque prò .pec- 28. Un becco pel pec- 
care .* ‘ v cato: 1 

29. Et in f acri fido pa - • 29. E pel facrificio de* 

ci fi corum boves dues , arie- pacifici , due bovi , cinque 
tes quinque , hircos quia- mdntoni , cinque becchi f 
que, agnos anniculos qttin- e cinque agnelli d’ un an- 
que :hàc efi oblatio Eli ab no: quefia fu 1 ’ offerta d’ 
filii Helon . Eliab figlio d’Elon t, 

• 30. Die quarto Principi 30. Il quarto giorno E- 
filiorùm Ruben , Elyur lizur - figlio di Sedeur , Prin- 
filius Sedeur , • cipe de’ figli di Ruben, 

31. Obtulit acttabulurm 31. Offerì un piatto d* 
argentei, m appenderà cen- argento , che pefava cento- 
tum triginta ficlos , phia- trenta fidi , ed un vafo d* 
lam argenteam habentem argento di fettanta fieli , 
feptuaginta ficlos , adpon - giufia il pefo del San tua- ’ 
dus Santuari i , utrumque rio, tutti due pieni di fa- 
p lenum fimila confperfa rina mefcolata coll’ oglio 
eleo in fdcrifidum : /' ■ pel facrificio s 

3 z.Mortarioluyi aureum 32. Un piociol vafo d’o- 
appendens decem fida pie- ro di pefo di dieci fidi pie- 
num incenfo : * ' no d’incenfo :• 

33. Bovem de armento ’ , 33. Un bue della man- ^ 

& v • D 4 dra » 



Digitized by Google 



I 


*6 CAPITO 

&. arietem , & ognuni an- 
ni ctih'.m in holocaujlttm : 

34. Hircumque prò pec- 
cato : . 

3 5. Et in bcfiias paci- 
fi co rum bove's duos , arietes 
qttinque , hircos qttinque. , 
/ruttar anniculos quinm.it : 
htsc fuit oblatio Elifur 
filii Stdeur. 

36, D/e quinto Prittceps 

filioCum Simeon , Salamiel 
filini Suri /addai , " ■ 

37. Obtulit acétabulum 
argenteum appenderà Cen- 
tura triginta ficlos , pb'ta- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos , ad pon- 
dus Santuari i , utrum'que 
plenum fimila confperfa 
eleo in Sacrifìci 11 m : * 

38» Mortariolum aurctim 
appendens decem ficlos , jp/e- 
incenfo s 

39. Bovem de armento , 
arietem , ^ agnura an- 
nùulum in holocaufium : 

-, 40. Hircumqm prò pec- 
cato : 

41/Zvf in bòfiias paci- 
ficorùm btrues duos, arietes 
qttinque , hircos qttinque , 
agnos anniculos qumque : 
btec fuit oblatio Salamiel 
filli Suri/addai. 


L O VII. w 

dra , un montone , ed un 

agnello d’^n anno per l’o- 

locaulìo 

34. Un becco pel 'pec- 
cato : •* • 

,35. E per leolìie de’pa- 
cifìci , due bovi , cinque 
montoni , cinque becchi , e 
cinque agnelli d r un anno.v 
quella fu ^offerta d’ Eti- 
fur , figlio di Sedeur . 

36. li quinto^-giórno Sa- 

lamiel figlio di Surifàddat 
Principe de’ figli di Si- 
meon, . . 

37. Offerì un piatto d’ 
argento del pefo di cento- 
trenta fieli , ed. un vafo d’ 
argento di fettanta fieli , 
fecondo il pefo del Santua- 
rio •, tutti due pieni di fa- 
rina melcolata coll' oglio 
pel facrificio : 

28. Unpicciol vafo d’o- 
ro , del pefo di dieci .fieli, 
pieni d’ incenfo r 

39. Un bue del gregge, 
un montone , ed un agnel- 
lo d' un anno per 1’ olo - 
caulìo : 

40. Un becco pel pec- 
cato : 

41. E per l'.ofiie de’pa- 
cifici , -due bovi , cinque 
montoni , cinque becchi 

e cinque agnelli d’ un an- 
no: quella fu l’offerta di 
Salamiel figlio di Surifad- 
dai * . i ■ 


Alt -r 


42. 
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„ 4i- Die fexto Princeps -42.. Il fello giorno E- 
filiorum Gad , Eliafapb fi- liafaf figlio di Duel , Capo 
/r«r Duel y d r de’ figli di Gad, \ 

43* Obtulit acetabulum 45. Offerì un piatto d' 
argenteum appenderti cen - argento , del pefo di cen- 
no» t ritinta jtdos , to trenta fieli , ed un va» 

/#»* argenteam babemem To d’ argento di fettanta; fi- 
feptuagmta ficlos , ad pon- eli , fecondo il pefo del 
dus SafiBudrii , utrumqut Santuario , tutti due pieni, 
plenum fimila conjperfaoleo di farina , mefcolata con 
ìn facrtficium : ■ f oglio pel facrificio: 

44. Mortariolum aureum 44. Un picciol vafo d’ 

appenderti decem ficlos, pie- oro del pefo di dieci fieli » 
nur/t incenfo : pieno d’ incenfo: 

45. ìfiavtm de armento , 45» Un bue del gregge, 

& arietem , & agnum an- un montone , un agnello 
niculum in holocaóflum: d* un anno per l’olocauftor 

4 6 . Hircumque prò pec- 4 6. Un becco pel pec- 
cato : 1 cato : 

47. Et in hofilas paci - 47. E per l’oflie de’ pa- 

ficorum beva duos , arietei ci fi ci , due bovi -, cjnqu» 
quinque , b ireos quinque , montoni. , cinque becchi £" 
agnoi anniculos qutnque : e cinque agnelli d’ un an- 

h<tc fuit oblatio Eliafapb no : quella fu Tcfferta à! 
filli Duel . Éliafaf figlio di Duel. 

4 S.Die feptinto Princeps 4X. Il fettimo giorno , 
filiorum Ephraim , Elifa- Elifafa figlio d’Ammiud , 
ma filiui Ammiud , 4 Principe de’ figli d’Efraim, 

49. Obtulit acetabulum < 49. Offerì un piatto d,’ 
argenteum appenderti cen- argento del pefo di cento- 
ito» triginta fidai , pbia- trenta fieli , ed un vafo d’ 
lam argenteam babemem argento di fettanta fieli , 
feptuagmta fido ! , ad pon- gialla il pefo del Santua- 
ri - Sancluarii.y utrumqut rio , tutti e due pieni di 
pletium filmila confptrja farina mefcolata con oglio 
eleo in faerificium : pel facrificio: 

\$o.Mortariolum aureum 50, Un picciol vafo d’o- 
appendem decem fidos, pie- ro del pelo di dieci fidi , 
et m incenfo : pieno d’ indento: 

• 5 r - , 5 f - ' 
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5 r. Bovem de armento , . 51. Un bue della man* 

&* ariete™ y & qgnum an- dra 4 un montone , ed un 
niculum in bolocauflum .* agnello d’ un anno per l’o- 


Jocaufto t 

.52. Un becto pel pec- 
cato : ' * 

5 j. E per follie de’ 
cifici , due bovi , cinque 


5 2^ Hirctimque prò pec - 
caco:' ' . i* 

.53. Et in hoflias paci - 
ficorum y boves duos , arie. 

tes qufaque , bircos quin- mqntoni'y cinque becchi , e 
que y agnàs anniculos quin- pnquq agnelli d’un anno.* 
gue ; hec fuit oblatio Eli - qPefta fu 1 * obblazione d* 
fama fitti Ammiud . • Eli fama figlio d’Ammiud. 

54< Die ottavo Princeps 54. L’ottavo giorno Ga- 
v filiorum Manaffe , Gama~ malici figlio "di I;ada(Iur , 
Ilei filhts PbaclaJJur Capo de 1 figli di Man alfe , 

, ..*'55 . Obtulh acetabulum 55. .Offerì un piatto d* 

.argenteum appendens cen - argento del pefo di cento* 
tum triginta ficlospbiatam trenta fièli ed un vafo d’ 
argenteam habentem feptùa- argento di fettanta fieli* 
. ; gtnta flclos , ad pondus giufta iL pefo deL Sarttua- 
Santtuarii , Uprumque pie* rio, tutti due pieni di- fp- 
’ num fi mi là con [per fa oleo rinà mefcolatà con oglio 
‘ tri facrifictum . 

5 6. Mortati blum aureùm 
appenderti decem fic/os ple- 
num faceti fo 1 , 
t 57. Bovem de armento , 

& arieterrty & agrumari- 
niculum in holocaujium: 


w- 


58. Hircumque prò pec • 

, caso / / • ' ; J * 

59. Et in hoflias pacU 


pel facrificio .* 

56. Un picciol vàfo d’o- 
ro del pefo di dieci fieli 
pieno d’ ipeettfo : • . , 

5 7* Un bue del gregge, 
un montone , ed un agnel^ 
lo d’ .un anno per 1’ olo- 
caufto ; ■ • 

-‘-'58. Un becco pel pea* 
catò :• r 

59. E per- Foftie de’ pa- ; 


ficorum bdves duos , arie* cifici , due* bovi , cinque 
tes quirique, bircos quinque, montoni , cinque becchi 1 f 
a gnos anniculos quin'que i e cijique agnelli d* un an- 
bare fuit oblatio G am allei noi quella fu l’offerta di 

Gamaliel figlio dLFadaf* 
fur . ■ • ’ ■ 

6o* 60, 


filli Pkadafiur . 
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66. Die nono Princeps 60 . Il nono» giorno * A- 
filiorum Beniamini Abidan ' bidan" fìllio * di Gedeone , 
filius Gedeonis , - ' Capa de figli di' Beniami- 


no 


v 


« 6r«' Obtulit acétabalum 6i. Offerì un piatto d* 

argenteum appendens cen- argento- , del pefo di cen- 
triginta ficlos , ' to trenta fieli, ei un vafo 

/^w argenteam habentem d’ argento d’ ottanta fieli, 
fieptuaghita ficlos y ad pon- fecondo il pefo del Santina* . 
dus fianÈluarii , utruynque rio,, tutti due pienri di fa- - 
plenum fimilacònfipjtrja oleo rina milchiata conoglio pei 
in fiacrificiumi *. • • . 4 * facrificio/' *; .* 

' 6 2. Èt mortarìqlum au- 6z f Un picciol vafo A>- 
reum appendens decem fi» ro del pefo di dieci fieli pie- 
no d’incenfo 

63* Un bue della raan- 


c/os , plenum incenfo: 

63. Bcvem de armento* 


& arietem <, & agnumnn- dra , un montone^, un a- 
nitulum in holocaufilum : . guelfo d’ un aqno pejr l’o- 
; ' - • v locaufto v 

’ 6 4. Hircumoue prò pec - i 64. >Un becco pel pec- . 
cato:' - , . fi cato.* ' u * 

65. Et in. hoflias paci- . 65. 5 /per V ofoe di’pa* 

filorum boves duos , ariete s , ci fichi s due bovi , cinque** 
quinque , hircoS' quinque , montoni , cinque becchi ,■ 
agnos *anniculos quìnque: e cinque agnelli d 1 un an- 
b<ec fuit ob'l atto Abidam no : quella fu T obbìatio- 
filii Gedonis .* -* *'•’ ne d’Abidan figlia di Gè*» 

• - - / • * dèone • . t - ó « 

66. Die decimo Princeps , 66 ♦ Il decimo giorno A- 

filiorum Dan , Ahfe^er jezer figlio d’Àmmifaddài 
filius Ammifaddai , \ . Principe de v «figli di Dan, 

67. Obtulit acétabulum 67. Offerì un «piatto d’ 

argenteum appendens ceri - argento, di pefo cento tten- 
tum triginta fìclosyph'ufìam ta f ficli , ad un vafo d’ ar- 
argentefam habentem Jeptua - gento di fettanta fieli , fe- 
ginta ficlos y ' ad pondus condo il pefo del Santua-*. 
Santtuariiy utrumqùe pie - rio , tutti due, pieni di fa- . 
num fimila confiperfia oleo rina mìfchiata con oglio 
in fiacri fi cium : pel facrifìcio : \ 

68» . « - 62, , 


\. 
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Mortariolum aurcum <68. Un picciol Vàfo d’tì* 
appenderti decer» ficlos , ro del pefo di dieci fieli 
plenum incenfo ^ pieno d’ incenfo .• 

6g. Bovem de armfnfo, . 69. Uh bue del greggi 
& ariete.ni i & agnum un montone , ed un agnel* . 
anniculum in hdocaujìum : lo d’un anno per l’olocau», 

70. Hireumque prò pee-' fio : , j. 

tato : , ■ . 70. tJn becco pel pec« 

. qt. Et in boftiat paci- cato : - -, , 

ficoruwboves ditos , arietet 72. E per follie de’ pi- 
quinque , kircos quinque , cifici , due bovi 4 cinque* 
agnos anniculòs quinque : montoni , cinque becchi , 

heec fuit oblatio Ahie%er e cinque agnelli d’ un an- 
fiUi AmmiJaddai , r.O : quefia fu l’ offerta d’ 

, Ajezer figlio d’ Ammifad» 

- dai. 

72. ì)ie Undecima Pria- ,72. L' undecimo giorno 
tepi filicrum Afer , Phe - Fegiel figlici d 1 Ocran , ca- 
giet filius Ocbran pò de’ figli d’Afer 

Obtulit. acetabulum 73. Offerì un .piatto d’ 
argenteitm , appendere cen » argento di pefo cento tren* 
tifiti tri gintqficlat, pbialam ta fieli, ed un \4af0 d’ ar- 
argemeam habentem feptua- gento di fettanta fidi, fé» 
ginta fulos , ad pondus condo il pefo del Santua- 
Sanfluarii , utrumque pie* rio, tutti due pieni .-di fa- 
num fintila confperfa oìeo rina , mifchiata con tìglio 
in facrifìcium : pel facrifìcio - • . 

74. Mortariolum a ureum 74. Un pjcciol vafo d’tì- 

appendens decerti felos pie- ro del pefo di dieci fidi 
mira inetnfo : pieno d’ incenfo:, . _ 

75. Bovem de armento » 75. Un bue della man* 

Ò' aùetem , & agnum dra , un montone , ed urt 

anniculum in bolqcaujlumi agnello d’un anno per l’o« 

locauflo : 

76. Hireumque prò pec - 76. Un becco pel pec- 

<ato ; . reato*’ 

77. Et in Jxtftias paci >■ 7 7» E per l’ efiie de’p£* 

jkerum boves duos, qrictes cifici due, bovi , cinque mon- 
quinque, bircos quinque , toni, cinque becchi, e eia* 

agii ff que 
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agno» anrueutos quinque : que agnelli d’ un anno % 
fiacfuit obiètto Pbegiel quella .fu T oblazione di ' 
filli Ochran . < Fegiel figlio d’Qcran . 

-,78 .Die duodecimo Pr'tn- ’yH. Il duodecimo giorno 
"pi filtorum Nebbtalì , Aira figlio d’Enan-, Prin- 
v 4 bira. ftliitiEnan oipe de’ figli di. Neftali' ,1 

79-' >Obtulit acetabulun\ 79. Offerì un piatto d 
argenteum appenderti cen- argento -del pefo di cento-. 
tum trigìnta fichi, pbialam trenta fidi r ed un vaio d' 
argenteam habèntem frptuaì argento, di fettanta fieli , 
ginta fìcles , ad pondus fecondo il pefo del Santua- 
■SanSìuarii , utrttmque pie- rio, tutti due pieni di fa» 
num fimila olee confperfa rina , mifchiata con oglio 
in facrifrcium .' pel facrificio.” *• ' ■ 

80. Mortariolum utireum 80. Un picei ot va(o d’o» 
appenderti decem fìcles , ro di. pefo di dieci fidi 

plenum meenfo : pieno d’ incenfo : , ^ 

81. Bovem efe armento y 8i # Un bue del greg* 
ajietem, & agnum'an- ge , un montone , un a» 

metti um in bolocaufium: gneilo d’ un anno ,per l’o» 

‘ ' * • ' . locando t •• i.\ 

82. Hircumque prò pei- \ 82. Un becco pel pee- 

eatoi r : ’ v- . caro/ * . • 

83. , Et in hofhas paci- ? . 8 fi E per l’ ofiie de’pa» • 

ficorutn boves duos ,arietes cifici due bovi ^cinque mon» 

• quinque , bircor quinque • , toni cinque becchi , ^e \ " 
agnos annientai quinque .• cinque agnelli d’ un anno, - 
arac fuit oblatio Ahira filii quella fu^ 1’ offerta d’Aira 

' figlio d’Enan . 

84. Hac in dedicatione 84. Ecco dunque tutto 

tatti oblqta Junt a Pria- ciò , che fu offerto dalli 
cipt bus Ifrseì , in die, qua Principi d’Ifraello nella de- — 
eonfecratum ejl .^/fcetabula dicazione dell’ Altare, nel 
argentea duodecime phialee giorno, in cui fu cònfecra-. -v 
argentea duodecim morta* to. Dodici piatti d’argen», 
fiala aurea duodecime to , dodici vafi d’argento , 

* ' ,'t e dodici piccoli vafi d^oro; 

8 ^. Ita ut centum tri- 85. Pefando ciaicun piat- 
gtnta fichi argenti baberet to d’argento cento trenta fi* 

' imm , . eli . - 


> . Digitized by GoOgle 



I 


1 1 


* % 


• \ 


ài CAPITOLO VIT. 

unum ctcetabulum . , & fe - di, e ciafehedun vafo fet- 
ptuaginta ficlos babertt una tanta di manierachè tutt* 
piatala ? ad e/t y ìn commune i vafi d’ argento uniti irv- 
va forum* omnium ex argenta lieme, , pelavano duemila 
fieli duo milita quadrine quattrocento fieli, fecondo 
gent'r y pondttt Samcluarii ? il pefo del Santuario; 


86. • Mortariola * aurea 

duodecim piena incenfo , 
demi / ficlos 1 appendente 
fondere Sanffuarii, id ejl , 
fimul auri fieli centum 
vi ginn : ; i 

• 1» \l 4 * 

- ^ ; # 

87. Boves de armento in 

holocaufium du*decim y arie . 
tes duodecim y agni anniculi 
duodecimi , ^ li lamenta 

forum , Aw#' duodecim prò 
peccato . v • / . 

88.,/w ho fila s pacifìcorum , 
beve . c , v 1 . giriti quatuor ^ 
' ariete s j ex a gin t a , , btret 


86. Dodici piccpli vafi 
f oro pieni d’ incenfo ,cia- 
fcun de" quali pelava dieci 
fieli , giulia il pelo del San- 
tuario , quali facevano cut* 

infieme cento venti fi- 
eli d’ oro; . 

87. Dodici bovi del greg- 
ge per l’olocaufio , dodici 
montoni , dodici agnelli d’ 
un anno , con le di loro 
obblazioni f di liquori ', e 
dodici becchi pel peccato . 

88. E per Toftie de’ pa- 
cifici * ventiquattro bovi , 
fefianta montoni , feffanta 


in de di catione ■ ^41 tari 5 , 
quando un Bum ejl ♦ 




j ■ ‘ j t 

fexaginia , agni anniculi becchi , fefianta* agnelli d’ 
(exagi ntp. Hac oblata funt un anno. Quelle furono i’ 
j_ j*- obblazioni,, che furono fat- 
te nella dedicazione (teli* 
Altare , allorché fu unto, 
e, confecrato. 

89. Cumque ingrederetur 89. E quando Mosè en- 
Moyfes Tabernaculum fee- trava nel Tabernacolo dell’ 
deris , ut confuterei oracu- . alleanza per con fui tare l’o- 
lum , audiebat . vocem Jo* racolo , . feriti va la vo- 
quentis ad Je de propitia - ce di chi gli. parlava dal 
torio y quod erat fuper Ar - propiziatorio , eh’ era fa- 
cam teftimonii inter , duot pra dell’ Arca del .telYi* 
(flberubim , unde & loque - monio , tra i due Cheru- 
batur ei • • bini , dove da quello parlava 

a Mose.’ ... .- 


CA- 


I 


_! 
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V C A P I TOLO Vili. 


. « 


• • .*• 1 S * *„ ' * • , 

§♦ r# Dìo preferivo la maniera , con cui il candeliere d or d % 
e le, lampa di devono, e [fere collocate nel Tabernacolo . Dè± 
* /frizione di queflo candeliere . . 2"*, 


\ 


t * . « , à . » ;* 

L’ Anno dei Mondo 2515. Avanti G. C. 149J. 


• s •. 


I# • 


L ^_ * A ^ 1 > ■ * • v » 

Oc^tufque e fi Do- i; Tt Signore parlò a Mò- 
mims adMoyfen, JL sè, e gli ditte >• t v 
diceny : • ? w *2. Parla ad Aronne , e 

2 ..Loquere Pareri , '& digli, Allorché avrai col- 
dtces ad eum: Cum pofue- locate le fette Iampadi , e 
rim fepteni lucerna* , can- vorrai accenderle , abbi cura, . 
delabrum in' aujhralt parte eh’ il candeliere , su del • 
eriga tur . Hoc igitur pr<e- quale effe faranno collocate , 
ape , ut lucerna con tra bo - fia dalla parte del Mezzo 
ve am e regione ref pie tane giorno, affinchè ttfchtan la 
età menfam panum propo* parte del T abetina colo , che • 
fotoni s y cantra eam partenty gl* è oppojla . Ordina duru - 

C *m cande labrum refpkity que, che le Iampadi èden, t 
tre debebunt .* - do collocate dal iato oppa. 

fio al Settentrione ; riguar- 
dinotiti faccia alla tavola 
de* pani efpoff innanzi al 
‘ Signore; imperciocché effe . 

deyono Tempre mandare il 
\ k>r lume verfo quella par- 

I te, eh’ è ail*- incontro del 

candeliere. #• 

... Tècttque JÌaten.y '& 3, Aronne efegul doc* 

impofuit lucerna s fuper can • chè gl* era flato detto , e • • 
delabrum > ut- praceperat pofe le Iampadi fui cande- , • 
Dominar Moyfo, / liere , fecondo che il Si- * 

; gnore avea ordinato a Ma-' 

* sé » * , ’ ‘ f . * * > 1 

4* Uae 4, Or 


ì- 


w . ». 


^ ’ /*• 


• * 


r 
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4. Lice autem erat fa- 4. Or quello era il la- 
Elura candelabri : ex auro voro del candeliere : era 
duclili, tam mediar flipes , quello tutto d’oro battuto 
quam cuntta , qua ex utro- a martello , così il gambo 
que calamorum Intere na- di mezzo , come i rami , 
fcebantur: juxra exemplum', che n’ ufeivano da’ due lati: 
quod ofienditDominus Moy- e Mosè l’avea fatto fecon- 
fi, ita operatus ejl cande- do il modello , che il Si- , 
labrum i gnor? gli avea moftrato. 


§. II. Cerimonie della purificazione , t della confecrazione 
de ’ Leviti , . * 

^ * *• — , • • • •, l 

48. Et locutus efi Do 5. Il Signore parlò- di 
tninus ad Moyfien , dicens 2 nuovo a Mosè , e gli dif- 

fe: 

5 . Tolle Levitai de nte- 6 . Prendi i Leviti da 
dio fUiorum lfrael , & pu - mezzo de’ figli d’ Ifraello , 
tifi: abis eoi e purificali 

- 7. Juxta bunc ritmi • 7. Con quefte cerimonie: 

jifpergantwt aqua lufira - Tu fpargerai foara d’ efli 
t ionis , & radant omnes dell’ acqua d’ efpiazione , 
pilos camis fua , cumque ed efli raderanno tutt’ip»* 

• la verbi t vejtìmenta fua , li del lorq corpo . E dopo 
& mandati fuerint f eh’ avranno lavate le loro 

veflimenta , e fi faranno pu- 
rificati , < ' 

- 8. . 7 'ollent bovem de or- : 8. Prenderanno un bua 
ttfintis, & libdmentum ejus della mandra , con l’offerta 
fimilam eleo eonfperfam'. di farina mifchiata coll’ o- 
bovem autem alterum de glio , che deve accompa- 
armento tu accipies prò gnarla 2 Prenderai ancora 
■ 9 peccato: ' ' - . , . un altro bue del gregge 

pel peccato i 

9. Et applicabis Levi - 9. E farai avvicinare i 

taf coram Tabevnaculo fae- Leviti davanti al Taberna- 
deris , convocata emni colp dell’ alleanza , dopo 
imi • , «he 


r 

f 
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multitudine filiorum Is- 
rael. e \ 

10 . Cumque Levita fue-> 
rint coram Dumtno , ponent 
fitti Israel manus fuasjti- 
per eoS i 

*' . . , *.? V * V - . 

« 1 

11. -E* , òfferet Aaron 

Levitas , munus in confpe- 
Bu Domini a filiis Israel, 
ut ferviant in minifierio 
ejus. ' . y " * /•; • 

\ ' v’ * ■ J ' 

J 2. Levita quoque ponent 
manus fuas fuper capita 
boum , e quibus unum fa- 
cies prò peccato , &oltemm 
in bolocauflum Domini y ut 
depreceris prò , ei S ì , , < 


1 3. Statuefqjie Levitas 
•in conjjpe&u . Aaron , & 

filiorum ejus , Ò“ confecra - 
bis oblatos Dòmino . '• 

N * , ■ • ... 

J ■' 

. 14. Ac feparabis de me- 
dio filiorum Ifrael , ut fiat 
mei . , \ ; 

Et pojlea ingredien- 
tur (T, abernaculumfoederìs, 
Ut ferviant mihi . Sicque 
purificabis , < 5 ^ con ftcr abis 
eos in oblationem Dòmini : 
quoniam dono donati funt 
mihi a filiis Ifrael . • * „ 

16. Pro primogeniti!, qua' 
TomJII. ape- 


E R I 
ché avrai fatto unire tutr’ 
>.i figli ’IJ’ Ifraelio, » 

■ - io. Allorché i Levjti 
faranno davanti al Signo- 
re, i figli d’ Ifraelio' rnet- 
teranno Je mani "-Copra di 
eflfi ; •• • - 

11. Ed Aronne offerirà 
i Leviti com’ uri dono ,• 
che i -figli d’Ifraello fanno 
al Signore, affinchè lo fer- 
valo -in tutte le funzioni, 
.del fuo minifiero. 

12. [I Leviti metteran- 
no ancora Je loro mar>i fili 
capo di due bovi , de’^uali 
uno ne facrifieherai pel pec- 
cato ,. ed offerirai J’altro al 
Signore' in olocaufto , affin 
d’. ottenere con le tue pre- 
ghiere ; y thè Iddio fia loro 
'favorevole, \ 

V 1*. Prefenterai di poi li 
Leviti innanzi ad-Aronne, 
ed. a’ fuoi figli , e li ton- 
facterai -dbpó a veri t offerti 
al Signore . - . ■ '■[ , 

.'14. Li feparefai da mez- 
zo de' figli d’. Ifraelio , af- 
finchè fieno miei . * . ” 

, 1 5. E dopo ciò. effi ^ en- 
treranno bell’ atrio del Ta- 
bernacolo dell’ alleanza per v 
fervlrmi . Ecco la manie- 
ra , con Cui li confacrerai, 
offerendoli al Signore , per- 
ché effi mi fono fiati dati 
da’ figli d’ Jfraelio. ■ 
ió. Io li ho ricevuti iti, 

* . E lut*-- 
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aperiunt omnem vulvam in 
Israel , accepi eos , a v , 

■ 

« * ' . t • * **■ , ► • 

. % * ’ — ' • ( 

j. xj. Mea funt enim om- 
nia primogenita fili or um 
Ifrael, • tam ex hom ini bus 
quam ex jumentis. Ex die , 
quo percnjfi cmne primoge- 
ni toni in terra JEgfpti , 
fantìificavi eos m i bi^ , 

L t ' r 

. 18. Et tuli Levitar prò 

curiffis primogenita fillio- 
fum Ifrael 

, ig. Tradidique eos dono 
Aaron , & fiiliis e'fus de 
medio populi , ut ferviant 
tnibi prò Ifrael in T aber - 
naculo foederis , & orent 
prò eis , ile fit in populo 
plaga , fi auji fuerint ai- 

• ì ih s n * 



20. Feceruntque Moyfes, 
& Aaron , tmnis mul- 
■titudo filiorum Ifrael fuper 
Levitis v qua prxceperat 
Dom inus Moyft ; 

v-,-. _ . ■ . ' 

2», Purificatique funt , 
& laverunt vefilimenta futi 
elevavi tque eos ATaron in 
cnnfpetlu Domim^O' oravit 
prò eisy • 

- 22 . 


) , 


) l o viir. 

luogo di tutt’ i primogeni- 
ti d’ Iiraello ,,.ch’ cfcono i 
primi dal Ceno della di l<> 
ro madre. '> 

/ 17‘, Poiché tut^ i pri- 
mogeniti de’ figli dTfrael- 
lo , tanto degl’uomiui , che 
delle beitie , fono, miei . 

10 me li> ho*confecrati nei 
giorno, che percoffi nell’E- 
gitto tutt 1 i primogeniti 
degl' Egiziani. 

1 r 8. Ed ho preib og- 
gi i Leviti per tutt’ i pri- 
mogeniti, de figli d’Ifraele.* 

19. E ne ho fatto un 
dono ad Aronne ,ed aìuoi ( 
figli , dopo averli tirati da 
mezzo del popolo , affinchè 
mi fervano nel Taberna- 
colo' dell’ alleanza ,in luo- 
go de' figli d’ Ifraele , e 
preghino per effi , affinchè 

11 popolo non fia .colpito 
da qualche piaga , fe ofa 
avvicinarli al Santuario , 
dove io fo rifplendere la mi a 
gloria . 

20. Mosè , «Aronne, e 
tijtta la raunanza de’ figli 
d’ IfraelJo , -'fecero dunque, 
riguardo ai Leviti , ciocché 
il Signore avea ordiaato % 
Mosè: . / , , 

21. Effi furono purifica- 
ti , e lavarono le loro ve- 
Oimenta -, ed Aronne li pre- 
fentò per offerta davanti al 
Signore ,, e pregò per effi, 

.V.22. 

é \ 
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22. Ut purificati tigre- ;;2 2* Affinchè .‘effe n do, fta- 
derentur ad offioi a' fua in ti purificati entra fiero .nel ' / ; 
Taberriaculum faederis por Tabernacolo dell’ alleanza,- 
ram jfarorì y& $Ws e fusJ per farvi le loro funzioni, . 

' Sicut praceperat' Dominar ; innanzi* ad Aronne^, ed a’ 
\MoyJhde Leviti s , ita far fuói figfi . Così tutto cjò f 
Rum eft . • ' a f 'v. eh’’ il «Signore; avea pr^i- 
. . ^ y r nato a Mose,. intorno a’ Le- V ‘ 

'V •: -> V- . . s viti > to' Seguito i 5 ; . • 




' *» l 


— 


-r~r- 


■ - • • r ... • < v t • „ J • *■ .>• 

§. IIL II Signore preferive Tetà^in cui li Leviti entre- 
ranno nel Tabernàcolo Y e quella , w cederanno di 
fàyeje loro funzioni., • n . "> 

. v ; .... . ■ . ; , » ’ 

23, LQCutufq&e \ efi Do- t Il Signore parlò di 

minus ad Muyfen,dicens: nviot/o a> Mosè , e glfdifie: 

24. ' H<ec efi ìex. Levita- 24. Ecco la legge per t , 

rum : A viginti qi+inqùe . Leviti :~Da venticinque an- 
annis & (apra ingredien -, ni e più ei]^* entreranno 
tur j ut miniflyent in'Ta • nell’ atrio del Tabernacolo 
bernacuto federi* -, ' " ’ dell’ • alleanza per fermarfi . • 

: <all ' iefeteizio delle lóro jun - l 

' • • • * ' - j 1 v ^ 


/ ó ; - v \zioni , * di trenti anni po - 


/' 


y 1 tranrÀ occuparli nel « loro, 


minifiero.; 



fimum 

l pleverf..,j~.~..- - si .- . . - . - r, 

3.6. > Eruntque minijìrj 26, /Ed -■ ajiatefanno^ fola- 

fratrum fuorum ìn Taber - niente i loro fratelli , fer 

naculo fcedtrh * ut cujìo- . mandofi nell’ at/to dd Ta- ‘ : 

di art t „ , qiu Jthi fuettnt bernacolo dell alleanza , 

commendata opera autem per guardar? ciò ,, eh « fta-, 

jpfa non faciant Sic di-' to loro confidato ; ma non 


» 4 * * * 


» % • 

- J /> ‘ ^ 

'•'Ir li .. ' 


▼ ^ ^ ~ - • • ■ « . • . . . ^ 

• , .1 faranno più k loro ordina- 
rie azioni ,, che fono ■ troppo* 
faticofe , e richiedano più _ ■ 


/P»- 


E 2 




U ‘ ‘ 




\ 

. f 




y 




» 1 


* 1 


/' 
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fpones Levita! in cuftodiis forza , eh» non fe ne ha Òf 

fui J*, • i 1 ,s" dinariamente in quelj età . 

•• In tal maniera regolerai li 
Leviti intorno, alle funaio* 
> ni delle di loro cariqhe. 


' ' cap i T o l o ix. v ;• 

§. I. Il popolo d 1 fratte celebra la ' Pafqua per la fecon- 
da volta. Legge per coloro , che non “la poffono celebra- 
te nel Jlabilito giorno , effendo impuri , o ritrovando!' in 
viaggio , Pena di quelli , che lafcteramo di celebrare 
• quejla fefla . . / , 

L’Anno dql Mondo 2515. Avanti * 2 X 1 . 1493. 

L '*.•;* . • . 

I. X Ocutufqtie - ejl Do - 1. | ’ Anno fecondo dopo 
I * minus ad Moyfen I a 1’ ufeita del popolo 
in dej erto Sinai , arino fe* dall’Egitto, nel. primo me- 
cundo poflquam egrejji funt fe , il Signore parlò a Mo* 
de terra fEgypti , menfe sè nel deferto jel Sinj»i , 9 
primo dicens : " gli dille ; 

•, v t. Faciant filii Ifrael 2. I iìgli d’ Ifraele fac- 
Pbafe in tempore fuo t m ciano la Pafqua nel tem- 

r po preferitto , 

*'"4. Quarta decima die 3. Cjoè a dire, il ded- 
menfis bujits ad vefperam , moqqarto giorno di quello 
juxi a omr.es caremonias ì & mefe , verfo la fera , fecon- 
jijìif catione! ejus, do tutte le cerimonie, ed 


1, 4. Prxcepitque Moyfes 


do tutte le cerimonie , ed 
i flatuti , che gli fono fla- 
ti indicati . 

4, Mosè ordinò dunque 


filii/ Ifrael , ut facerent a’ figli d’ Ifraele di fare la 


Phafe . ■ • J 

5. Qui fecerunt tempore 


Pafqua , 

5. Ed efifi la fecero nel 


fio: quartadecìma diemen - tempo, eh’ era flato pre- 
jis ad vefperam in monte fcritto: cioè , il quartode- 
• Si- . ir ■ ci- 
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Striai. Juxta omnia -, qu£ 
mandaverat Dominiti May* 
Ji~ t fecerunt filli Ifrael , i 


6 . Écce autettt quidam 
'immondi fuper anima ho - 
minia , qui non poterant 
f acero Phafe in die . ilio , 
accedente s ad Moyfén , & 
Aaron , ' 


7. Dixerunt eia : itti- 

mundi futnus fuper- attinia 
bominis: quàre fraudamur , 
ut non vateamtis oblatio * 
netti ojferre Domino in lem - 
pare Juo inter filios Ifrael? 


•• .8 .Quibus refpóndit Mop- 
fis : State, ut confidata , 
<7«/ri prctcipiat Dorpinus de 
vobis i *■ - . • V * 

• " . t ■ 

9. . Locutufqtie ejl Do- 
minus ad Moyfen , dicens: 
io. Loquere fìliis Ifrael : 
[forno , qui fuerit iramun- 
dus fuper anima , frve in 
via procul in genie vefira , 
ftfciat Phafe Domino. 


il. 


E ' : r r ' 6q 

dmo giorno del mefe ,• nel- 
la fera , efjendo accampati 
vicino il monte Sinaf . I 
figli d’ Ifraele fecero tutte 
le cofe coriforiq’ il Signo- 
re avea ordinato a Mosè . 

‘ 6 . 0r àccadde , che al- 

cuni ,,Ii quali ehano dive- 
nuti Immondi , per efferCL 
avvicinati ad un corpo mor- 
to , e pon potevano per tal - 
motivo^ fare la Pafqua in 
quello giorno vennero a 
ritrovare Mosè , ed Aron- 
ne-, - l - * \ \ , 

' 7. E ditterò loro .* noi 
Éamo divenuti Immondi , 
per citerei avvicinati ad un 
corpo morto i perchè fare- 
mo noi per tal motivo pri- 
vati d’ offerire nel fuo tem- 
po l’ oblazione al Signo- 
re, come tutt’ il fello de 
figli d’ Ifraele? ^ 

8 . Mosè rifpofe ‘ loto : 
Afpettate , feb- io coqfiilt’ 
il Signore, per faper ciò , 
eh’ egli' ordinerà riguarda' 

' a voi . • 

9. tl; Signore parlò di 
poi a Mosè , e gli dille : 

10. Dì alli figli d'ifrae- 
le: Se un ùorrto del volìro po- 
polo farà divenuto immon- 
do per efferfi avvicinato ad 
un corpo, morto, o trove#l- 
fi in lontano viaggio, fac* 

- eia la Pafqua del Signore, 
non nel fi orno ordinario . . 





• • • ì 
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Hi. In menfe fecundp , 
qiiartadecima die menfts ad 
’vefperam , cum a^yniis,& 
latitici s agrefiibus comedent 

illtid : ‘ ■ • 

■ , '• • • .■ * ‘ 

' ‘ * ; \ '» ' • 

*4* v . J • a r * ' . 

• -J j2- 2Vo« relitufuptit ex 
' eo qutdpiam fifque mane , 
Cr oj e/aj I/o» confringenty 
cmnem ritum Pbafe obfier- 
vabunt . • ■ 

13. Si quìi, autem mun- 
titi t efly & In itinere non 
fuìt , & tamen non fecit 

s Pbafe, extemìinabitHr ani- 
ma, il la dp populis' fuis , 
quia facrificium Domino 
non obhiìit tempore fuò : 
peccatum fuum ipfe porta- 
bit, . 

.• 1 .. .■*■■ -, ■ t*. 

, 14. Peregrinai, quoque , 

• aflvena fi fuerint apud 

'w, facient P t bafe Domino 
juxta car emoni as , & /ju- 
fiificationes ejus. Pueceptum 
, . /tdem erit apud vos tam 
advente, quam indigena. 




lo>. ix. ‘ . ; 

f n* Ma nel fecondo me- 
le . La fard nella maniera , 
che fiiegue . II quartodecimo 
giorno del tnefe verfo la 
fera, mangerà la Pafqua 
con de’ pani fenza lievito, 
e con delle lattughe fel- 
vaggie .* ' 

12. Non ne lafcerà cos’ 
alcuna fino al mattino , non 
nè romperà le olla , ed of- 
ferverà ^ptte le cerimònie 
della Pafqda. 

13V Ma' fe alcuno emen- 
do puro , e non efTendo in 
viaggio , pur tuttavia non 
. fa la Pafqua , farà e. 
fterminato da rpezzo del fuo 
popolo, perché non ha of- 
ferto nel fuo' tempo H fav 
crificio al Signore : « por- 
terà egli fteflo la pena del 
fuo peccato. ' , ; 

14. Se fi ritrovano fra 
di voi de’ foreflieri,e del- 
le perfone venute d’altron- 
de cJ) abbi ari abbracciata 
la .vofira religione , effi fa- 
ranno aficora la Pafqua in 
onore del Signore , fecon- 
• do tutte le lue cerimonie, 
ed i/fuoi fiatuti . Lo fletto 
precetto farà dunque otter- 
vato fra di voi , tanto da’ 
foteftieri , quanto da que’ 
del paefe. 
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à* IJ. Defcrizione della colonna di nube y e della colonna 
, di fuoco y che ferverono a condurre gl ’ Ifraeliei nel de - 
[erto per lo fpazìo di quarant' anni . . , . 

'» j , > * èV * V’ - « . v/..: * . ’ * u; ' ” * V. 

15 . Igìtur die y qua ere* ,^5. Il giorno (Jùnqùe 

Bum - ejl Tabernaculum * che il Tabernacolo’ fu in- ' 
operutt .illud nubes • w* rialzato che ftt *// ( primo 
[pere àutem flup'èr tentoriuni giorno del primo mefe .del 
erat qua fi fpectes igni sii f fecondo anno \ egli fu co ver -j- 
que Mane * . *'* to da una nube. Ma dalla 

* f y . . - s fera fino al mattino Q VÌA»' ' 

" ^ de comparire come nnfuo- 

* ' 7‘ ' * ; ^ ! ; co su' là tenda del Signore. , 

16. Sic fiebat JUgiter t . 16. E cib tempre conti' * 

AA si 4 DIM 111 ,. J 


» \ 


^ uwtia uuuc ivi 

covriva una fpefcfe di fqo« 

. , ", ;' v ; co* . 0 *;• 1 \ 

. 17* Cumque ablatq fui/* > ' tf, Allorché {a nube 
J et nubes y qua Tgbernactt - che covriva iì Tàbemaco- 
lum protegebat yfync profi- io fi ritirava da fopra di 
, cifcebantur -fili i Ifrael : Ò 4 eftp , e s’ avanzava , i fi- 
in loco, ubi, fleti [fet nubes y , gli d’ Ifraele partivano *• . 
* ibi caflrametabantur • y ed àllorchè la nube fi fer- 
/* . \ «ava y eflfi $’ accampavano 

ja quello ftelto luogo . / ' ; 
. i&ofd irnperium Domi- 18. Così elfi partivano 1 
ni proficifeebantur , & ad al comando del Signore » 
imperimi illius • figebant ed al fup comando drizza* 
Tabemacutum» Cunfàis die- •: vano il Tabernacolo . e s 



• * 

' • * • 


bernacolo, effi dimoravano 
nello fteffo luogo : * : ’ 

19. Ed' *?* 
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u), Etfì evcniffct , ut 
multo tempore maneret / uper 
illuds erani filli IJvael in 
) excubiis Domini^ & non 
_ proficifccbanìur 
•' '' ' •• 

20- Quot eli e bus . fuiffet 
.■ nubes Juper Tabernaculum. 
Ad impèrium Domini eri- 
ge bant t euforia , & ad im- 
perium illius deponebant . 



■ ■ 21. Si fuiffet nubes a 

refpere> ufqhe mane\ & 

Jìatim dilucido Tabernacu- 
lum reliquiffet , prcficifce- 
bantur : & , fi pojl die »} , 
O* nofl'em rrceffìfjetj dijfi- 
pabant tentoria : 

s . , 4 • . r. / 

I r"* * * #**•.*'*. 

I , * . 

22. ir re/» Lì duo , <r«r 
«wo menfie , vel longiori 
^tempore fuijfiet jupra Ta- 
bernaculum , mane bant filii 
Ifirael in eodém loco , 
no» piroficifcebàntur: Jìatim 
autem ut recejfijfiet, move-, 
bant cajlra . «. • 

^ 2?.. Por verbum Domini 
figo bant tentoria , & per ' 
•verbum illius prò fici/cebat}- 

■ tur : ’grantque in excubiis 
Demini juxta imperium 

v »\ • .. < 

' • * . • " 

• .• : ejus 


L O v IX. 

i\t), E fé vi fi fermavi 
per Iqngo tempo , i figli 
d 1 Ifraele' vegliavano anc er- 
ra lungo tempo , afpettando 
gl' ordini del Signore , e 
non partivano 

20. Per tutt’ i giorni , 
che la nube dimorava lui ' 
Tabernacolo . Così eflì s 1 
arreftavano , e dri/zavaho' 
le loro tendè al comando 
del Signore , ed al fuo co-. 
mando le piegavano , e par- 
tivano . 

2r. Se la nube erTendofi 
fermata fulT abernacolo dal- 
la fera fino al mattino, lo 
lafciava al far del giorno, 
elfi fubitàmente partivano.- 
e fe quella fi ritirava do- 
po un giorno, ed una not- 
te , piegavano tantofto i 
di' loro padiglioni . . 

22. Che fe quella fi fer- 
ma va fui .Tabernacolo per 
due giorni, o un mefe, o- 
ancora più lungo tempo , 
i figli d’ Ifraele dimorava- • 
no ancora nello ftefio luo- 
go , e non ne partivano .- 
ma fiibito che la nube fi 
ritirava , còsi ‘marciavano . 

25. Drizzavario dunque 
le loro tende al comando 
del Signore, ed al fuo co- 
mandò partivano , dimo- 
rando fempre come in fen- < 
tirella , per offervare i trio- ' 
vimenti della rqibe , fecon- 
do 

N . 
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ejus per manum Moyji . do 1 ’ ordine , eh’ il Signo- 
■ 1 . ' • , . .• ire uvea loro dato per mea* 

, <- 20 di Mos^. . ;• .. 


v GAP ITOLO X. 

f. L Dio ordina a Mosi, di fare due trombe cC argento 
per tannare il popolose per avvertirlo d' accampar/i - , 

s di marciare. ; .. . 

• ■ *•» ■ ‘ ■ 1 : 

Lo fletto Anno 7.515. , . 

X. T . Ocutnfque ejl Do- i. TL Signore parlò an- 
1 ■ minus ad Moyfen , X cora a Mose , e gli 

dicens : / '* ’ V ' 

2. F^c t/ 7 >i duas tubas 2. Fatti due trombe d’ 
argenteas dubìtles , quibus argento , e di lavo'ro mar- 
convocare pojjis multìtudi- tèllato , affinchè Le ne polli 
nem , quando molenda- fervire' per ratinare tutt’ il 
funt cafira . popolo , quando fi dovrà 

marciare. , 

' 3. .Cumque increpueris 3. E quando avrai Tuo- 
tubis y congregabitur ad te nate quelle trombe , tutt’ 
omnis turba, ad ofiiymTa- il popolo s’unirà vicino a 
bernaculi faederis. . te, al,! 1 entrata del Taber- 

• nacolo dell’ alleanza . 

4. Si fernet . clangueris , 4. $e Tuonerai una fqf 

venient ad tg Principes,& volta, e con una folatrom- 
capita midtitudinis Jfrael. ha , i Principi, ed i Capi 

>, del popolo d’1 Traeteti ver- 

ranno a ritrovare . V , , 

5. Sì qutem prolixior , 5. Ma, fe Tuonerai la 

atque conci fus clungor in- tromba per più lungo tem- 
crepuerit , movebunt . cafira po , e con un Tuono più 

forte, ed interrotto , tutti , 
t ^ v ■ fi prepareranno d marciare 

' v . - vi ^ Qttei, che Tono dalla, par- 
; ?'T' ' - fri-: / . • ’ te 
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74 , v C A P I T O L O & J 

priniì j tyurfunt ad ' orien- te d’ Oriente matteranno i 
talem piagarti . . * • (< ‘primi..* .. " ; ■> 

' • '6 Jn Jecundo autem fo* 6. Al fecondo fuono del- 

% ,nìfu\ & paripululatu tu - la tromba ,. ed al rumore 
b<e y Jevabunt tutoria- fui fimile al primo / coloro^ 
habìtàtit ad- meridiem h & che. fono verfo il Mezzo 
juxta buric modum reltqui giorno piegheranno i di lo*. 
f aci ent, ululanti bus tubis in ro padiglioni ’: e gl’ altri ’ 
t prpfeBionem * faranno lo Hello al timbom- 

\ti * *’ '■> bo dfclle trombe, che Tuo- 

/ • \ f, '\ . / > neranno la 'marcia. 

7 •Quando autem congré « 7. Ma quando bi foga eri 

*> ' gandus ejl populusy fìmplex foltanto raurìare il popolo* 
h ' tubangti clangor erti , O* le due * trombé Tuoneranno 
non conci Jeululabunt. ’ con un Tuonò" pih piàno \ 

; ‘ •/.. . * . .v* . . ' e. più Ten^lice,/e ngncotr 

V *• •/ , • Tuono fqrte,»ed interrotto*. 

• » 8. Filli autem %Aàtoti 8. I foli Tacerdoti , figli 

( . , facerdotes clangent tubisi d* A rotine Tuoneranno le 
eritquè hoc legitimum fem^ trómbe : è quello ftatuto 
pitertium in generation} bus farà Tempre* oflfervafo * iti 
„ V tyftrifc'f' t r -/ tutta Ta voftra polìerità* ; 

. 9. Si exìeritis ad belluini 0. Se ufcirete dal voflro * 
de terra vejlra centra ho* paefe, per andare alla guer* 

' Jìeìy qui dimicant advér * ra contro de’ voliti nemici, 

. fum vos\ clangette ululati* cheV attaccano , farete 
v fiBus tubisi & erit rreot. [* un rumori rimbombante 
datio ve/iri cotam Dòmino con „ quelle trombe , come 
’■ tipo Vefiro , ut eruamini de 1 per invocare il.foccorfo del 
- ' mani bui inimicorum vefiro- Signore; ed il Signore vo* 
rum « i . ftro Dio fi ricorderà di voi, 

v\ V ' # * , : / per liberarvi dalle mani de* 

•\ >. .* v ./* / • ; *. ; * • - V y, ' voftri nemici f' * v ^ 

IO. Sì, quando habebiùs io. allorché Voi farete 
epulum\ Ó* dies feJios y '& \ up feflìno ; di religione } ce- 
calendas , cunette < tubis fu* 1 ebrando i giorni d i fefla , 1 
per holocauflis -, & pacifi- ed il primo ,'giornq *del me, 

, cis vi Etimi Sy ui fint s vobis' Te, Tuonerete quelle troro- 
' ... bé, offerendo i voliti 0I0. 
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§. II. Oydìrie della partenza de 1 Ifraele , . allorché 

partirono 'dà! deferto, fai Striai per andare nella foli* 
tudine di Fax ari* * •’ '*• f # 1 . ^ ' V 

. *v; ‘ * v --V? ' ' •: * V 

* ■ j , * j i ,• . > \j ,< * . . » • t • 

i U fecundo , V*v^ 1 1* ‘ II. vigefimo gk>fn® « 
gefima die menfis y . elevata fclel fecondo mete del P aii r 
ejl nubes de T.#bernaculo no fecondo , dopo fu [cita j . ... 

faederis < < » rv v / f da 11 ^ Egitto ^ gl' Ifràeliti a- 

' *• • ■ / ■ . ;1 - vendo dimorato yrt' àffliò y e 

> / '• giorni .* alle 'fai de del ' j * . t > 

, . monte Stnat * la nuqe %ai- f * 

P* . “'*« zò da fopra il Tabern^co- 

* \ ,! lo dell . alleanza. ‘ , 

A %Z, ProfeBique funt fitti*' 12. Ed i figli,. d 1 Jfjaelé , ^ 

Ifrael per furmas fuas de. partirono* dal" deferto/ del • » 
deferto Sinai y & .recubiti# Sinai *. ordinati fecondo fe . 
nubes in folitudìne F barar}* loro divede fchiere * ? 

’/ . /, . v nube fi fermò nella- folitti-', 

’ r , ì, \ <x l\ V v ' : > * •/•.; dmé di- Faran r f ,'t : . ’ . v 

t Movèrurttqde calfra 13. I primi , T che mar? , • 
primi juxta imperium-Dó* ciaronò - pel \com andò del . • 

mi fa in manu *\ ' Signoresche ricevettero^ da 

• ; ' v Mosè, v . • ■% • [ ». 

14 * Eilii Juda per tur* 14^ , Furono \ figlidi Giu-- 
mas 'fuàs: quorum Princeps da, dipinti fecondo rie lo-. f \ 
trat Nabaffon filius rò fchfere . dé^qqalic: Naàfc ° t 

nadab . ■ i * fon figliò a Amjfnadab era 

^ -'" 14 '' • * H Principe y/’ .. V U ; ’. • t - • • 

15. In Tribù fillo^um a 5. ^atanagl/ figliò di ^ 

IjTachar fuit Prìnceps Na- Suar .., era* Principe dell^- • 

tqatiael 'filius Suar \, ; • Tribù dè’ figli d’IQacar*,/ x . 

..... ». *• * „ 

, • / , U * 1 • 1 \ '• 

^ ^ * - ; t • 

r / . • - 
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16. In Tribù Zàbulon \6. Eliab , figlio d’HIort ? 

erat Princeps Eliab filiks era Principe della Tribù di 
ÌJtlon . , X v * Zàbulon « ( - 

' 17. Depofitumque cfì Ta- 17. E (Tendo (Tato depo» 
bcrnacuhtm quod portali - ‘ (To' il Tabernacolo , i figli 
rej egrefli (unt . filili Ger - di Gerfon , c di Merari lo 
./ì»», & Merari: . • ■' .portarono , e fi pofero in 

. . . r •. cammino 1 * v , <* ■ 

i'8. Proferibile funt <9* 18. T figli di Ruben par- 

filii Ruben , per turmas , tirono di póì ciafcheduno 

& ordinerà Juum ' s quo- nella fui fchiera e nel 
rum Princeps erat Helifur ‘ fuo "ordine s ed Elifur fi- 
filius Stdeur • alio di Sedeur n’ era il 

* Principe . . 

19. In Tribù auterrì fi- 19. Salamiél figlio di Sa- 
liorum Simeon , Princeps rifaddai » era Principe del- 
fttif SalàmieP filini Suri » la Tribù de’figli di Simeon. 

'frddp. . < ..v , ‘ • 

29. Porto inTrjbuGad io". Eiiafaf figlio di Duel, 
etal , Princeps Eliojapb era ‘Principe della Tribù 
filius Duel , di Gad * . 

■Vii. Prófeftiifu&fìnt & 21 .. I Gràatiti , che por» 

Caat bitte portante! San - tavano il Santuario parti- 
iìuarium. T amdiu Taber- reno dopo ; e Tempre fi por» 
inoculimi poriabatur , donec fava il Tabernacolo , fen. 
•tieni reni ad erettionis locum. za pnfarlo a terra , fino a 
*> JV che lì fuffe arrivato neL 

1 . • luogo, in cui dovea effere 

j - drizzato* * ’/ 

22. Ttfovetunt caftraò^ 22: I figli d’Efràirn mar* 
fihì Ephraim per turmas ciaronoancora ciafcuno pel- 
fuas , in quorum exercrtuf la fua fchiera , ed Elifatna 
Princeps erat Elifama filius figliò. d’Ammiùd , era Du- 
AìYtmiud . . " ce del loro Corpb.^ 

* 23. InTribu autem filio- _ Gamaliel figlio di 

rum Manal]e Princeps fuit Fadaffur era Principe del- 
</ amplici filius Pbadafiur,. la Tribù de’ figli ai Ma» 

naffe ; 

,34. Et in tribù Beni a-, 34. Ed Abidàn figliò di 

min fc ^ Ge- v 

r * * 
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Mfn erat dux Abidam fi* 
lius Gedeonis . - 

25. Navi (fimi caflrorum 
omnium proferii funt filli 
Dan pfT, turmas fuas , in 
quorum exercitu Pr.inceps 

fuit Aje^er filittf vd’mijad- 1 
dot v . ■ '1 




26. ' In -Tribù auttm fi-- 
liorum Afer srat Princepf 
Pbegiel filius Ochran. 

27. 'Et in T ribu fitto* 
rum ìdephtbali Princeps 
fuit Abita filius' Enan ; 

28. H<ec funt cajlra, & 
■profeèìiones fi liorum ÌJrael 
per turmas Juas quando 
egrediebantur / 


/ E • ' R I - 77 ' 

Gedeone era Capo' delia '■ 
Tribbi di Beniamin . 

25. Coloro , che parti- 
rono gl’ ultimi di tutt’ il *. 
Campo , furono, i figli fli 
Dan , \he maniavano c;a- 
fchedunò nella fua fchiera, 
ed Ajezer figlio d’ Ammi- 
laddai era Principe del lo- 
ro Corpo . 

2<5. Fegiel figlio cj’CFcran, 
era Principe della Tribù 
de’ figli d’Afer . 

27. Ed Aira figlio d'E- 
nan , era Principe della Tri- 
bù de’‘figli di Nettili. 

''.•28. Queflo era l’ordine 
del Campo , e' la maniera, 
con, cui li figli d^Ifrafcle do- * 
vévano. marciare , fecondo 
le loro diverfe. fchiere , al- 
lorché partivano , 


7 


§. III. Mose prega Qbab figlio di Raguele fuo 'cognato 
di jejìàre con lui . Gli promette di fargli parte delle 
ricchezze , che gli darà il Signore. Preghiera , de fa- 
ceva Morì quando s'alzava l'Arca- per farla partire , a 
; quando s' abbacava per farla fetmare. , . y •; 


29 Dixitquc Moyfes Ho- 
bab- filio Ragne f Mediani- 
te, cognato (uo : pfoficifci - 
mur ad locum , qnem Do* 
minus daturus ejl nobis .* 
%>ent nobijcum , ut benefa- 
tiamus tibi \ quia Domnus 

y 

1 . * »* * 

ito* 


■ 29. Allora Mosè dille 
ad Obab figlio di Getro y 
chiamato ancora Raguele 
Madianita fuo cognato, eh' 
era rimaflo nel Campo cTI/rae- 
I e. d'>po ebeti medejimo fe nera 
ritornato : noi j 33 rtiamo per 
portarci nel luogo , che il 

Si, 
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, ■' fona prmijtf Jfraeli . Signore « deve dare :Vie- v 

; * v ni con noi, altàiche ti col- 

j , • .. ' paiamo di beni, còme lo po - 

* *' ^ \ tremo sfare , perché il Si>* 

-v 1 \ f . J . '•,gnore-.ae ha prometti de*. 

*V '• r > grandi fftwft ad ,1 Trae le . 

", . ' J :^ 0 . Cui ille ,refpondlt : : >3,0, Obab gli rifpofe-: Io 

Ncm vadam tectém,fed re- ncin verrò con te, ma ri- 
• 'vertar in terram meam y in tornerò ' nelmjo paefe,ove 

. • qua natus, (um . fon na '°- , , ' ' ' 

1 ‘‘A 31. Et tlle: Nolijnquit, 31* Non x abbandonare , 

ìios- relinquere <„• v tu entra rifpofe Mpsè *. impercioc - 
nojit\, in qui bus locis; per chè tri fai in quali, luoghi 
•* - v i ” . defertum caflra ponere de- dobbiamo accamparCi_ ^fil,. 

ùeimus; &< tris duerno- deferro, e farai no tiro con- 

fieri.', là, . . - ^ ottliere * '• .• 

■ ^32 Curnque nobifcuM' pe- 32. E qoaYido forai VC* 

neùs t quidquid optimum nuto con noi ,yti daremo 
fuerit ex 0 pi bus , qv.as nibif . ciòcche vi farà di meglio 
il tradì curus -eli Dominu s , in tutte I* ricchezze , eh 
■ • dabimui tifo . s, •«.- il Signore et -deve dare. 

tei -Prof etll-funt èrgo de 3?. Partirono dunque dal • 

s monte Domìni. *uiom ■ teìuib* monte, del Signore , e cain- 
1 dìerunj 4 rcaque feederh minarono per lo fpazio di 
’ Domini *pr<ecedebat eos y per tre, giorni! 1 Afca «eli al- 
dih tris providens (cafiro r leanra del Signore andava 
rum ìocum.i - -v' , > innanzi- ad «flì , indiando 

k v ’ .V u v' v - 1 . . il luogo, dove doveano in. 

: r /. que 1 tre giorni 'accamparli, 

, 34 ,,-Nubes quo'qué Do- 34. La nube del Sipo- 
mini fuper eoserat per diemi re li covriva,, pure durante 
(uni incederent, 1 -, _ il giorno , allorché effi cam- 

* 1 ' {'- . *' ; / minavano , per garantirli 

, ' ,r 4 - \ \( . . n V- dall 1 bardare del Sole . . . . 

\ tei C'umqtte flìvaretur 35. Ed allorquando s’ 
lAtca .dicebat Moyfesi Surge, alzava, l’Arca 1,'Mosè dice-;.! 
Domine , & dijfipentur m-, va : Al?ati , ; o Signore , ed 
* 1 ■ i tuoi nemici fieno dimpa- 

•;* ,**.•*' '• . v ti,; e quelli, rdie ti odiano 

* mi- fug-. 


J 4 
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»I/C/ Uit , e 3 ^ furiant y qui fuggaao damanti ila tua fac* > 
oderunt te, afacie tua 4 <} eia , •' J . \ </ . 

36. Cum autem depone- $6. È quando fi ppfava, ; 
retur, ajebat ; Revertère , diceva :• Signore ritorna al 1 ? / 
Domine , W mulfitudinem A rmata > del tuo popolp d’ v . 
exercitus Ifxael . • c Ifraete . ' ; ' ‘ ^ 

' y>'' ,f * ’’ ' >w ' - * * * • ■ 



$* I. GV Ifraeliti fianchi mormorano contro del Signore * 

. ^ Egli mando il fuoco contro di loro , che ne divora un 
gran numero ♦ Mosè prega, è que/ld fuoco f ej lingue *' ■ , 

L’Anno del Mondo 25*5, Avanti G t ,C. $49$, 

*» T Nterea- ortumefl wur- j. T^Rattanto il popolo 
^ JL mur populi. quafi^jdo- > JT incóminiiò a mor- 
lentium prò labore • contra mOrare contro dei Signo* 
Jfominum , <*»« re-, quafi lagnandoli del tra- 

riqlji* Dominus , iratiHveJì . ^ vàglio,- /offriva . li Si-^ ‘ 
£t accenfuS: in feos ignis ■ gnore . avendolo intefo % en- 
Domini devoravit extremam trò in collera ; ed qnafiam- 
caflrorum pattern* ma che veniva dal Signo- 

' ; ' re 9 effendofi accefa corura 
V / ‘ / ■ ' dheffi, divorò tutti coloro, 

'4 < &r, erano all’ eftrèm1tà ;, yel- 

•i*. ; ; v Campo , e che trovandoli' 

' ;• :* v>* J\ allontanati dà Mose ,y 

.* • * ? . - '■ » A \ v .• abbandonavano più* fa- > 

v . ' r ; ; v 0 mefite , alla morrnorazso* 

, * •» . ;■ ; <' ’.** •'/rf:'; 

,;2. Cumque clama [f et: pop . 2. Allora il popolo a- 

pulus ad' Moyfen „ * vendo rivolte le fue : grida 

Moyfet ad Domi num , C 5 " a Mosè 9 prégò il Si- 
fibfortus Itji ignis . . •:* t gnòre, ed il/fuoco s’eftin- 

/ - *. * : ‘ .* ^ fe ,'e rientrò nella terra r ' 

• • ‘ •* ’■ 'n ' . era- uf cifolf - J 

3 m ' Vocaf)ifqu* nomin loci . 5» Ed egli chiamò quel 

, Intenjìo 1 40 ;.quod luogo , 'Incèndio ^ , jmperr. ■ 

1 . in- cioc» 
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incenfus fuiflet cantra \ eos /ciocché il fuoco del Sigilo. 
igni: Domini , * • fi re vi fi era accefo contro 

di erti . 

4. Vulgut quippe promi - 4. Quefio gaftigho non li 

fcuum ,quod afcenderat cum refe faggi r per lungo tem - 
eisy flagravi t de fiderio 5 fe- po : poiché pochi giorni do- 
detiSy & .flens t jrunftis fibi po una truppa di minuto 
pariter filiis Ifrael, & ait : popolo , ch’era venuto dall' 

Quis dabit nobis ad vefcen * Egitto con etti , delìdetò 

*■ della carne con grande, ar- 
denza ;ved eflendofi-~ affili 
piangendo ,• tirarono con lo- 
ro i figli- d’ Iffaelè’, quali 
entrando ne' loro fent inten- 
ti incominciarono a dire : 
Chi ci darà a mangiare del- 
la carne ì ;: 

5. Recordamut pi / cium j 5. Ci ricordiamo de’ per 
qua comedebamus in JEgy- ' fci, che mangiavamo nell*. 
pto gratis:, in menteni no ■ Egitto , ' quafi per niente: 
bis veniunt cucumeres , & . i cocomeri , i meloni , * 
pepones, porrique y & ccepe , porri, le cipolle, e 1’ agli 

alita . di quel paefe j che fono ec* 

. ' v celienti , ci ritornano ia 

->■ :"'*s .v «: mente. ' • * 

*' < 5 . Anima nojlra arida 6 . La nofira vita lati- 
efl : nihil aliud refpiciunt guifce : noi non «vediamo 
•culi nojlri nifi Man . che manna folto de’ noftri 

occhi . 

7. Erat ahtem Man ” 7. Or la manna era per 

quafi femen coriandriyColoris - la figura , e per la grojfe^- 
bdellit V i . za , come il 'granello del 

' . ' , '«otiandro, ed. era de 1 colo- 

re del bdelliori 3 o della per- 
la. 

8. Circuibatque populus , 8. II popolo l’andàva a 

& colli gens il l u d y frangebat cercare all’intorno del Gam- 
moloy fine terebat in mor • po , ed avendola am mafia - 
tarlo y coquens in alias , & ta , la macinava- lotto la 

. . - mola 
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fuciliti ex eo tortulas fapo- 
us quafi panis oleati . 


9 * Cumque defcenderet 
notte fuper cafra ras, de- 
Jcendeliat paritele & Man . 


® ' R, r s, 

troia , o la pellava nel 
mortajo • la metteva poi a 
cuocere in una pentola, e' 
n ® faceva delle focàcce , 
eh’ aveano il gufto come 
a un pane impaftato con 
1 oglio. 

9 * Quando la rugiada 
cadeva nel Campo, duran- 
te la notte, vi^ cadeva pu- 
re nell’ illelTo tempo la 
manna . 


§. IL Mose afflitto dalle mormorazioni del popolo rati- 
prefenta al Signore, Megli non lo può fola governa- 
re . Iddio gli da [ottanta Senatori per ajutarlo. Egli 

■ VSZ. /at0 are quefio popo!o dì cornei' ha 


10. Mudivi t ergo Moy- 
fes flentem populum fer 
famtlias, ftngulos peroflia 
Untorii fui . Iratufque ejl 
furor Domini valdt : fed 
& Moyfi intoleranda rts 
vifa efi. 


1 1 Et ait ad Dominum: 
Cur affiixifli fervum tuv.mì 
qua re non invento gratiam 
coram te? & cur impofui- 
Jìi pondus univerfi populi 
ejus fuper me? 

12. Numquid ego conce- 
pì omnem hanc multitudi - 
Tom.UI. nem 


. io. Mosè intefe dunque 
il popolo , che piangeva , 
ciafeuno nella fua famiglia, 
e che fe ne flava ali’ in- 
greflò della fua tenda . Al- 
lora il Signore entrò in un- 
gran furore: e quella mor-' 
morazione parve ancora in- 
lòpportabile a Mosè - . 

1 1 * E, dille al Signo- 
re : Perchè hai tu af- 
flitto il tuo fervo ? Perchè 
non trovo io grazia davan- 
ti a tfif e perchè m’ hai 
tu cartcatQ del pefo di que-» 
fto popolo? 

12. Forfè ho io conce- 
pita tutta quella gran qiol- 
# F ' , «- 
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Utm , vel genui eam , ut 
die ai mi hi.' Porta eoi in 
Jìnu tuo ficut portare folet 
nutrix infantulum , & de. 
fer in terram , prò qua ju- 
rajli patribus eorum? 

i?. Unde mihi carnei , 
ut dem tanta multitudini? 
flent centra me , dicent es : 
Da nobit carnei , ut cotnt- 
damiti . 

* * s 

14. Non poffum folus 
fujìinere omnem hunc po- 
pulum , quia gravii ejl 
mihi . 

15. Sin aliter tibi vide, 

tur , ob fecro , ut interftciai 
me , & inueniam gratiam 
in ocul'ti tu is y ne tanto s 
affidar malii . - 


‘ \ . . . < 

1 6. Et dixit Dominui 
ad Moyfen : Congrega mi- 
hi feptuaginta viros de fi- 
nibili Israel , quoi tu nofliy 
quod [enei populi fint , ac 
magijiri -* & ducei eoi ad 
oflium T abernacuh fede- 
ri s y facitfque ibi flave tr- 
emi . 

17 . Ut defeendam , & 

lo-* 


*» 1 

)L0 XI. 
titudine, o 1’ ho io gene- 
rata , perchè tu mi dica : 
Portala nel tuo l'eno , co- 
me una nutrice fuol por- > 
tare il Tuo piccolo fanciul- 
lo , e portala nella terra , 
che ho promerta a’ioro pa- 
dri con giuramento ì 

• 3. Dove troverò io del- 
la carne per darne ad un 
sì gran popolo ? erti pian- 
gono ^ e gridano contro di 
me, dicendo : Dacci della 
carne, affinchè ne mangia- 
mo. 

14. Io non porto regger 
folo tutto quello popolo , 
poiché quqrt’è un pefo trop- 
po gravofo per me ; io ti 
fupplico a difcaricarmtne . 

• 15. Che fe la tua vo- 
lontà s’ oppone in ciò al 
m*s defiderio , io ti feon- 
giuro di farmi piuttojio mo- 
rire, e di farmi trovar gra- 
zia innanzi agl’occhi tuoi, 
acciò non fia òppreflò da 
tanti mali , 

i< 5 . Allora il Signore ri- 
fpofe a Mosè : Unifcì af- 
fieme fettanta uomini d^’ 
piò anziani d'Ifraele , qua- 
li tu conofci effere li più 
fperimentati , ed i piò pro- 
pri a governare , e mena- 
li all’ entrata del Taber- 
nacolo dell’ alleanza, ove 
li farai dimorare con te. j 
17. Io difenderò in quel I 
luo - 
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loquar tìbl : & auferam 
de fpiritu tuo , tradamqite 
eis , ut fufìement tecum 
finus populiy & non tu fa - 
lus gr averi s , r 

c * 

. • ✓ 

/ 

18. Populo quoque dices : 
SanElificamihi : cras come - 
detti carnes , ^0 enón 
divi vos di ce re : Quis da - 
bit nobis efcat carnium ? 
bene nobis erat in JEgy- 
pto . Ut det vobii Domi- 
nus carnei y & comedati s\ 


19. Non uno die , nec 
àuobus , tei quinque aut 
decem , nec vigniti '• qui- 
dem ; 

20. Sed ufque ad men- 
fem dierum , donec exeat 
per nares vejlras , & ver- 
tatuf iti naufeam , eo quod 
repuleritis Dominum , qui 
in medio veftri ejl > 0 “ fie- 

■ 'aeriti s coram eo , dicentes : 
Quare egrejjt Jumus ex HL- 
gypto ? 

11. Et ait Moyfes: Sex- 
centa millia peditum hu- 
Jtts populi funt , & tu di- 
ci S : Dabo eis efum car- 
nium menfe integro ? 

1 ' » 

* 

22. Numquid oviutn t & 
boum 


E ■ R I gj 
iuogo per parlarti.: pren-‘ 
derò dello fpirito , che in 
re trovali e lo, darò ad 
etti , affinchè foileng ano 
con te il pelo di quello pò-, 
polo ; e tu non fii troppo 
caricato portandolo, folo . 

18. Evirai ancora al po- 

polo , Purificatevi • voi 
maogerete domani .della 1 
carne , che vi darà il Si- 
gnore ; poithè v’ho intefo 
a dire f Chi ci darà della 
carne a mangiare ? noi da- 
vamo bene in, Egitto . U 
Signore vi darà dunque del- 
la carne, affinché ne man- 
giate : ■ V 

19. Non un fol giorno^ 
nè due , nè cinque , nè die. 
ci, ni venti ; 

20. Ma per un mele inte- 
ro, fintanto ch’effa v’efca dal. 
le nari , e vi faccia voltar 
lo ftomacp y poiché avete 
rigettate^ il Signore, eh’ è 
nel mezzo di voi , ed a- 
vete pianto innanzi a- lui, 
dicendo : Perchè fiamo noi 
ufeiti dall’ Egitto l 
, 21. Mosè gli dille : Que- 
llo popolo è di feicenromi- 

la uomini a piedi , fenza 
contare le femmine , ed i 
fanciulli -y e tu dici : Io da- 
rò loro a mangiare della 
carne per un mefe. 

22. Bi fogna forfè fcan- 
F 2 j^are 
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lo um multttudo c/rdetur,ut tiare tntt’ i montoni, ed 
poffit fuffi cere ad et bum ? bovi per poter fornire al 


vel'omnes pifees mani in 
unum congregabuntur , ut 
eos fatientì 

23. Cut rej pondi t Domi- 


loto nutrimento ? O fi Tan- 
neranno tutt’ i pefei dgi 
mare per poterli faziare? 
23, Il Signore gli rifpo- 


nus : ISJttmquid y manus Do - fé : La mano del Signore 
mini invalida efl ? Jam è ella forfè impotente? Tu 


; n urie videbis utrum meus 
fermo • opere compleatur 


/ >- 


, f'TL^sVemt igitur Moy - 
fa , & narrayit populo 


vedrai al preferite , fe l’ef- 
fetto corrifponderà alla mi» 
parola • 

24. Mosè eflendo* dun- 
que venuto verfo del pa- 


verba Domini \ congregans ' polo , rapporti loro le pa- 
f e pt ua gioita vìros ‘de feni - role dei Signore $%ed avea- 


bus lfrael , quos (lare fe - 
Vt circa T abernaculum . 


do raunati fettanta uomini 
/ celti tra gl’ anziani d’ If* 
racle, li collocò vjcino al 
Tabernacolo * 

,-- 25. Allora il Signore ef- 
fitis per nubem , & ìocutus . fendo difeefo nella nube f 
efl ad eum\ auferens de parlò a Mosè ; prefe dello 
,Jpiritu , qui erat in Moy- ipirrto v eh’ era in. lui , e 
.fe , & dans feptuaginta lo diede alli fettanta uo- 
vìris^ Cumque requievìflet mini . Lo fpirito eflendofi 


25. Defcenditque Domi - 


in eis fpiritus , propheta- 
tvcrunt , nec ultra cejfave- 
runt . ' * ’ 

• : - • . ^ 
■- *26. Remanferant autem 
in caftris duo viri , quo- 
rum unus vocabatu? Eldad t 
& alter Medad , fuper quos 


dunque ri potato fòpra d’ef- 
fi^ incominciarono a prot- 
fetizzare , e continuarono 
.dopo per fempre v 

2 6. Or due diCSjuefi’uo- 
mini, de’ quali uno fi no- 
minava Eldad , ' e P altro 
Medad , eflendofi fermati 
re q tri evi t fpifitus : narri & nel Campo/ per umiltà » 
ipfi de] cripti fuerant. , & .t per modeflia , lo. fpiritp 
' * ^ • fi posò fopra di loro ,* ijn- 

/' perciocché effi ancora era- 

* •' no fiati notati con gl’ -al- 

tri • ma oon erano ufeiti 

• f JT'j r5 ^ / « 

non 
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no» exierant àd Tahèfna- per andare al Tabernacolo 
culum. ■ imltndos indegni di que/t * 

• onore. ■* J . 

27 . Cumque prophepàrent . 27. Ed allorché profe- 
rì cajlns , cucurrit puer , rizzavano irei Campo, un 

& nunciavit MnyJÌ , diceni : garzone corfe a Mosè , e • 

Eldad y & Medad prophe- gli dille. • Eldad , e JVIedad 
tarcf /«. caflrii . profetizzano nel Campo . 

28. Statini Jofue filius 28. Tantofto Giosuè fi- 

Nttn , mtnijler MoyJì t & glio di Nun , che piti lì 
eleSius e pluribus , ait : diftinguea tra tutt’ i mini- 

Domine mi Moj/fes , prò - Ari di Mosè, pel fuo itelo, -, 
biùe eos . - ' ’ per la gloria di Dio , e per 

» P onore del fuo Capo , gli 
ditte: Mosè», mio signore, 

- proibifci a k>rò di ciò fa- , . 

re. 

29. j 4 t èlle ì quid , in- \g. Ma Mosè gli rifpo- 
quit , irmularis prò me ? fe : perche hai tu fentimen- 
quis tribuni , ut oranti po - ti di gel olì a per mio ri* 
pulus prophetet , & det guardo ? Piacette a Dio , 
eis Dominus fpiritumfuumì che tutt’ 'il popolo profe* 

tizzalle , e tutt’ il popolo 
* fpargelfe fopra tutti loro il 

•.> • • ' ‘ > fuo fpirito! ■ ^ 

70 Re’verjufqtie efl Moy- 30. E dopo ciò Mosè 
fes , & nii/orés nata li- ritornò al Campò cón gl* 
rati in cii/ìra . 1 anziani d’;Ifraele^ , 


§. III. Jddio manda una moltitudine prodigiofa dì qua - 
glie , affinchè il popolo Jì [atolli di carne , tome lo 
ha de fiderato . Ma nelP iftejjo tempo punifee fewa- 
mente quejìo f regolato deftderio • , • .. ' 

**.*•'> * ' 

31. Ventui autem egre- jt. Nell’ iftetto tempo 

diens a Domino , arreptans "un vento eccitato dal Si- 
tram mar» coturnice! de- gnore , trafportando delle - 

tulit F 3 qua. 


\ 

\ 
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tulit \ & demijit in.caflra 
tunere y quantum uno die 
confici pote/l , ex omni par- 
te cafirorum per circuì tum, 
volabantquè in aere duobus 
cubiti s- altitudine fuper 
terram . 


« f * 

32 Sur gens ergo populus 
foto die ilio , er noèle y ac 
die altero y congregavit co - 
iuynicum , qui parum y de - 
cm cprór •• ficcaverunt 
eas fer gyrurn cafirorum • 


"y -< * 
l 


1 


»» . » v 

V 33. t Adhuc carne 5 erdnt 
f in denti bus eorum , nec de- 
fecerat bujufcemodi ci bus’ 
f? ecce furor Domini con- 
citata s in populum y perù flit 

eum plaga magna nimis . 

/• <■ ’ • ■’ 

* •• • • • » 

* # • 

34* Vocatufaue ejl ille 
locus , Sepulcbra concupii 
f centi# : ibi enim fepelie- 
runt populum , defide - 

raverat . Egrefli autem de 
fepulchris con cupi j cent tx 
venerunt in Hajerot , 
nian/erunt ibi . 


' 4 


L O - XI- . 

quàglie da’ pae/i di là Cal- 
mare , le con dulie , e le fè 
cadere h nel Campo, , ed all* 
intorno d’ elio per un fpa* 
aio così grande , quanto lì 
può fare , in un giorno di 
cammino ; ed ^efle volava-' 
no per aria ,\non edendo 
alzate da" fopra la tetra che 
due cubiti. 

32 Alzandoli dunque il 
popolo ammafsò in tutto 
quel giorno , e la notte 
leguente , ed il giorno ap. 
preffo , una sì gran quan- 
tità di quaglie , che que’ , 
che ne raccolgo il meno, 
ne tenevano dieci mifure, 
e le fecero leccare tutte 
intorno al Campo. 

33. E Ili avevano ancora 
la carne fra denti , e non 
aveano finito di mangiar 
quello cibo, quando il fu- 
rore dei Signore s’ accefe 
contro del popolo , e lo 
percolfe d’ una ^grandilfima 

piaga. • ® .. ; # 

34. Pel qual motivo quel 
luogo 'fu chiamato i fe- 
polcri delia concupifcenza 5 
imperciocché fu ivi feppeiiito 
il popolo , chV era Jlato col- 
pito dalla morte y dal Signo- 
re , per aver defiderata del» 
la carne . Ellendo partiti 
da’ fepolcri ideila concupi- 
fcenza , vennero ad Aferot» 
dove dimorarono. 

* i 
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CAP LT O L O XII» 

\ ' • , . * % m * * • 

' ‘ ‘ • ' . ‘ ' • ' * 

§.I. Aronne - p e Maria fua forella mormorano contro f 
Mo/è, 4 motivo di Se fora fua moglie f r Dio fa P elo- 
gio di Mosè y e colpi fce Mari à con' la. Ubèra , per . 

punirla della fua mormoratone . 

% \ 
r ’ 1 . „ ♦ » * J r * ' # , 

' Lo.fteflb atìno 2515* Acanti G.CL 1493.: 

P * ‘i " 


1. T Ocutufque efl 'Ma - 
I i //<* , Aaron 
contra Movfen propter uxo - 

rem ejus }Etbiopijfam ì ■■ 

• » 

• > ’ fr-. 


,1 


è,. dixerunt : - JVwwfr 
jolum Moyfen locutris 
gjl Domi pur ? »0w»e ,Ó* 

rtpbis fimi li ter s e/l locutus? 
Qucd cura aud ijJ et Domi- 
nus / 

r 

• 1 

► > . # 

3. ( Er^r ewwa Moyfes 
vii mitlffimus Juper omnes 
homints , £#/ morabantur 

in terra) ; t \ . 


• j • * 

- 4. jStatim locutus efi ad, 
eum y ^& ad Jfaron * 0* 

Marìam > Egredimini vos 
tantum tref ad Taberna - 
culum fce deri s • Cumque 
fuiffent egreffi , 

• s.Dr- ,, 


r. A Llora' : Maria , e 4 

JnL Aronne parlarono 
contro Mo$è , a cagione 
della moglie, ch’era Etio- 
pe {fa, e fi gloriava de' fa- 
vori r che Dio faceva a fuo 
marito 

2. E diìfiero: Il Signore ha 
egli forfè parlato pet mezzo 
del folo Mosè ? non ha egli 
forfè parlato ancora a noV 
come a lui ? Ciocché aven- 
do intefo il Signore , en- 
trò in collera , 

4. ( Poiché Mosè era il 
più dolce di tutti gli uo- 
mini , che fodero fopra 
della terra , e che daffe me- 
no occafione di mormorare 
contro fi lui.) . 

• 4. Égli parlò inconta- 
nente a Mosè,^ ad Archi- 
ne , ed a Maria , e dide 
loro : Andate voi tre foli: 
al Tabernacolo dell’allean- 
za . Ed allora quando vi 
furono andati , 

F 4 5 -U 


, } 
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5. Dtfcendìt Ùominusin 5. Il Signore difcefenel- 


la cqlonna della nube , e 
fertnandos’ all' entrare dei 
Tabernacolo , chiamò A- 
ronne, e Maria , che fé ne • 
/lavano , da lontano . Quali 
eflendofi avanzati, 

6 .. Dille loro: Afcoltate 


columna nubis , & fletti 
in introita T db ern atuli, vo* 
cans iAaron , & Mari am. 

Qui curn ijfent , ** 

6. Dixit ad eos: JTud't - 
té fermones meos: Si cjuis le mie parole : .Se fi trova 
fuerit inter: vospropbeta Do- fra di voi un Profeta dei 
mini y in vi fione apparebo e/, . Signore,' io gl* apparirò in 
•ve l per f omnium loquat ad vifione,o gli parlerò in fo- 
illtìm . • • ' . . ^gno, * 

7. t/fi nqn talis fervili ineus 1 7 . 

Moy/es , qui in omni domo , 


me a fldelijftmus efl : 

. . / ^ ‘ > k 

8. Ore enim ad os loquor. 
et: & pai am , & non per 
tenigmata\ & fi^uras Do- 
miqum videi . Qitave ergo 


Ma non è cosi di 
Mosè , il qual* è mio fe- 
deli (Timo fervo in catta la 
miagcafa.* 

8. Poiché io parlo a lui 
bocca a bocca', ed .egli ve* 
de il Signore chiaramente, 
é npn fotto enigmi 9 e fi- 


non timuiflis detraherè fervo gure . Perchè dunque noti 
meoMoyfi?\ ^ > avete • voi tremato di par- 

lare contro del, mio fervo 
Mosè , che vedete ejjermi 
'» • così caro ?- 

\ pk Iratufque conira eos , v. 9* E T ira fua s’accefe 
abiti \ . - contro di effi , e fe n’ aa- 


10 ,Nubes quoque rece flit) 
qua erat fuper Tabernacu- 
lum :& ecce Maria appa- 
rati tandem lepra quaflnix, 
Cumque refpcxiffet eam <Aa* 
ron , & vidijfet pìrfufom 
lepra , ' 


dò 

io. La nube fi ritirò nel- 
lo fteflfo tempo dall ’ entra - 
ta del Tabernacolo , e 
Maria apparve tantofio tut- 
ra bianca di lebbra y come 
la neve Aronne avendo 
gettati gP occhi' fopra di 
effa , e vedendola tutta co* 
perta di lebbra,. 




zi. 
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IT. •Aronne prega Mosè cT intercedere per Maria . 
Mosè lò' fa . Iddio f efaudifce : ni a comanda , che Ma- 
rta rejìt fuori del campo per lo f parto di fette giorni. 


. 1 i.Att ad Moyfenr Obfe- s j. Ditte a Mosè : Signo- 

ero, domine mi, ne imponas re io ti lcongiuro di non 
nobis hoc peccatum , quod imputarci quello peccato , 
fluite commifimus , -• che noi follemente abbia- 

- ’ • ' ■ ■ s fflo commetto * 

12. Nec fiat hac (puffi ' ia; E quefta non addi- 
tnortua , & ut abortivum. venga come morta , e co- 
quod pro/icitur de vulva m’ un frutto abortivo, che 
matris fine. Ecce jam me- fi caccia fuori delfeno dì 
dium carni s ejus devoratum fua madre. Xu vedi, chtf 
. ejl a lepra . . V • 1* lebbra le ha mangiato 

•o '■ . t la metà del fuo corpo . 

1 i.Clamavitque Moyfes 1 9. Allora Mosè gridò al 

ad Domtnum,dicens: Deus, Signore, e gli ditte ; Mio 
objecro , 'fatta eam . Dio goarifcila , io te ne 

■ . e ' ' ,• prego . 

14. Cui refpondit .Domi- 14. Il Signore le rifpa- 
nus : Si pater ejus fpuiffet fe : Se. tuo padre gli avef- 
,n faciem illius *, nonne de- fe fputato in vilò per di» 
buerat faltem feptem diebus fprezzo , 0 per punirla di 
rubore fuffundi? Separetur qualche delitto , eh' ella a- 
f*P tem diebus extra cafra, veffe compasso contro di lui, 
V pojlea revocabitur , _ non avrebbe dovuto dimo- 

'x_. ' \ tare almeno* per fette giof- 

• ni. coverta di vergogna , 

’ • ’ fenica prefentarfi avanti a 

r>- . . fuo padrtì Ch’ effa dunque 

>. 1 ■ '■ ftia ancora feparata fuori 

• ^ j del Canapo per Io Ipazio 

di fette giorni ,-come lo de- 
. , vano effere i lebbro/i ; é do* 

r » . po ciò fi farà ritornare - 

r 5* *1’ 
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CAPITOLO XI ir. 


1 5 .Fxclufa efl itaque Ma- 1 5. Maria fu dunque cac- 

fia extra cajira feptem die - * ciata fuori del Campo per 
bui; & populus non eji mo - fette giorni ; ed il popolo 
fus de loco ilio, donec re - non ufcì da quel luogo , 
vacata efl Maria . J , .fintanto che Maria fu ri- 
' - - ' chiamata nel Campo ‘ . • 


URI 


* 


; CAPITOLO XIII. 

. * . » • r 

. # ' 

§.I. Gl*lfracltti partono da Aferot , ed arrivano a Fa- 

ran . Mosè manda per ordine del Signore un uomo di 
eia fama Tribù, per confi derare la Terra promeffa , t 
per fargliene il rapporto ♦ > . 

1 . o 9 * 

w . . * 

• # A' ' ' * % ' 

L’Apno del Mondo 2515. Avanti G. C* 1493. 

* j. , ’ t 1 

I. 'TyR°feBufque eflpopu- , l.<*T\Opo ciò il popolo 
X«\ lut de Haferotb , J J parti da Aferot , e 
fix'rs tentoriis in deferto andò a drizzare le fue ten- 


Pharan , 


iJbique locutus efl Do - 
tninus ad Moyfen , dicens , 


}• 


3. Miti e viro s , qui confi- 


de a Roma , nel deferto 
di Faran , cb y era vttino 
alla Terra di Canaan . 

/ 1 2». Gl* IJraeliti non vo- 
lendovi entrare fenza fico- 
no f cere il paefe , il Signore 
parlò a Mosè in quel luo- * 
go , e gli difTe .* Poiché que- 
llo popolo non fi fida alla 
mia parola, e cono feer vuo- 
le da fe jleffo la Terra , che 
gl* ho promeffa , , 

3. Manda degli fcomini 


derent terram Chanaan , nei paefe di Canaan , eh* 
quam daturus fumfiliìf Is- io devo dare a' figli d* If- 
rael, ftngulos de Jtngulis raele; [ciglili tra i orinci- 
Tribnbus , ex principi bus i pali di ciafcheduna Tribù. 
> 4. Fedì Moyfes , quod 4. Mosè fece ciocché il 

Do- ’ Si- 
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Dominiti imperaverat , de Signore gli avea ordinato , . 
deferto Pbaran mittens ' C mandò dal deferto di Fa- 
prindpes viroSy quorum ifia ran li principali uomini di 

- cadauna Tribà , de’ quali 


Junt nomina. 

! I ' 

5. De Tribù Rubenfiam- 

mba filium Zechur . 

• - • 

< 5 . De Tr/A* Simeon , 
filium Huri. 

• 7. De Tribù Juda y Caleb 
filium Jephone . . ' 


-■ » «' i 


% De Tribù lffacbdrfigal 

filium Jofeph ^ V ; .* 

« » 

' * . » 

9. De T rtbu Ephraim , 
Ofee filium Nun. 

io .De Tribù Beniamini 
P ha It i filium Rapbu • 


ecco 1 nomi / , 

5, Della Tribù di ; Rù* 

ben , Sammua, figlio di Ze- 
cur. 1 

6. Delta Tribù di Si- 
meon, Safat figlio d’Uri. 

7- Della Tritìh di Giu- 
da,7Caleb figlio di Gefo- 
nei • 

. 8. Della Tribù d’ Iffa- 
car , Igai figlio di Giufep- 

P* - “• ; • 

.9. Della Tribù d’Efrairtl, 

Ofea figlio di Nun. . * 
io. Della Tribù di Be- 


niamin * Falti figliò di Ra« 




$1T .De Tribù Zàbulon , 
Geddièl filium Sodi . 


fu. 


: ii. Della Tribù di Zà- 
bulon , Geddiel figlio di So- 
di ' \ * 

I i.De T ribu Jofeph y fee- 12. Della Tribù di Giu- L - 

ptri Maria ]Je yGaddi filtutq feppe ^cioè a dite , della 
Sufi. .. Tribù di' Manàffe , GaJdi 

% „ • • figlio di Sufi . 

.12 De Tribù Dan , Am - . 1 $. Della Tribù di Dall, 

miei filium Gemalli. - - Ammiel figlio di Gemal- 

• . r » li'. 

14 .DeTribu Afir, Stbur 14. Della Tribù d’Afer, 

filium Michael . - , ! ,J Stur, figlio di Michael. 

1 5 De Tribù : Nephthali , 15. Delia Tribù di Ndf- 

Nababi filium Vap fi . tali, Naabi figlio di Vajv 

i . * # f tj ^ 

lé.De Tribù Gad y Guel •* 16. Della Tribù di Qad # . 
filium Macbi . Guel figlio di Machi. 

17 .tìac funi nomina vi - 17. Quelli Tono i nomi 

fQm de* 
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92 capitolo *xirr. 


forum , quos m'tfit Moyfes 
ad confìderandam Terram .* 
vocavitque OJee filium Nun, 
JoJue . 

18 .Miftt ergo eos Moyfes 
étd confìderandam terram 
Cbanaan , & dixit ad eos.' 
Afcendttt per meridianam 
plagam . Gumque veneritis 
t ad montes • 

4 . ** • , 

* 

( \<). Confiderate terram , 
quali s'fit: & poputUm, qui 
babitator eft ejus’.utrum for • 
ìisfit,an infirmus:fi fauci 
numero , an plures t 

40 . Ipfa terra , bona * an 
mala : urbes qyales, murata, 
an abfque muris» 

» , * » 

ai . Humus , pingui s i an 
flerilir. nemerofa, an abfque 
arbori bus. Confortamini , <*>* 
offerte nobis de fr ufli bus 
terra ?. Erat autem tempus, 
quando jam pracoque uvee 

•ve fri poffunt . 

\ * 

- 1 » * 

22. Cumquè afcendijfent , 
exploraverunt terram a de- 
ferto Sin ufque Rabob in- 
tranftbus Emath. 


* 3 * 


degli uomini , che rrandfc 
Mosè perconfiderare la Ter- 
ra : ed egli diede ad Ofea 
figlio di Nun jl nome di 
Giosuè . 

li. Mosè li mandò dun- 
que per conliderare il paefa 
di Canaan : e dille loro .• 
Ialite dalla parte di Mez- 
zo giorno; ed allorché fa- 
rete arrivati alle montagne, 
che fono al Mezzo giorno' 
della terra di Canaan . - 

iq. Ccnfiderate, qual’ b 
quella terra , e qual’ è il 
popolo, che l’abita : s’egli 
è forte , e debole ; fe vi 
fono pochi , o pur molti 
abitanti : 

2o. Confiderate ancora 
qual’ è l’ iflelTa terra s’ é 
-buona , o pur cattiva ; qu«<> 
li fono le Città , fe hanno 
mura , o fe fono aperte . 

zi, Se il terreno iìa graf- 
fo j o Aerile : fe fia pian- 
tato di bofchi , oppur fia : 
fenz’ alberi . Siate forti , e 
rifoluti,e portateci de’frut* 
ti della terra . Or allora 
era il tempo , in cui fi po- 
tevano mangiare le prime 
uve. . 

22. QueA’ uomini eflen- 
do dunque partiti , confide* 
rarono la terra dal deferto 
di Sin , fino a Roob , ali' 
entrata d’ Émat j cl) è al 
Settentrione della tetra di 
Canaan . \ 23. 
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2?. *A[cenderuntque ad* 2f. Efiì falirono dì] poi 
tner'td ìem 9 & venerunt in verfo il Mezzo giorno , e 
Hebron y ubi erant Achiman , vennero ad Ebron , ov’erano 
& Si/ ai y &ToImaifiÌH £. jlabiliti da lungo tempo 
nar.nam Hebron feptem an. Achiman, Sifai , e Tolo-; 
nìs ante Tamm urbèm j£- mai figlio d* «Enac ; imper- 
g/pti condita ejl . ciocché Ebron è fiata .fab- 

^ ' * '• bricata Tette ; anni avanti 

' " r • s *Tanis, Città d’Egitto. 

, .2 ^.Pergentefque ufque ad '24., Ed è (Tendo andati 

Torrentem botri , ab fciderunt fino al torrente dèi grappo- 
palmitem cum uva fuaj .lo d’ uva, elfi tagliarono 
quem pori aver untin veBe un tralcio della vite condii 
- duo viri. De malts quoque Tuo grappolo, che due uo-. 
granatisi & de ficis foci mini .«portarono fopra una * 


A Ili us tulerunt , 


( • * * # 

7 5* Qu}r^appellatus ejl 


fianga . Prefero ancora delle 
melagrane , e de’' fichi . di 
qu^l luogo, - J . .* 

25. Che fu chiamato do« 


Tdehelefcol , ìd eft, torrens po Neelefcof, cioè a dire, 
botri , eo quod botrum por* il torrente del grappolo , 

CC ^ % ' /* 1 • • F /"* I « . • ^ | • m 1 


taffent inde fi Hi Ifrael t ' 


perchè i. figli dT fra eie tra** 
fportarono da .quel luogo 
quefio grappqlo d 1 uva **// 
era A un ejirema grojfezza 


. v 


H 


mmmmmammmmmammssmtammma 

. — ;■ ' - - ' * 

J * . • . 

:f. 11. QuejP uomini ritornano 1 dopo effer vifitata la terra 
di Cayiaan 7 , Èffi ne lodano A a fertilità: ma efagera* 
no la dijficultà di fame lei conquijla , e inducono in 
tal maniera il popolo alla diffidenza , $d qlla mor- 
morazione. Fedeltà di Caleb . '* . . V . 


» . « 

Qó.Rever/ique exploratores 
terree poji quadragtnta dies , 
om ni regione circuita , 


27 * 


26. Quei , eh’ erano fia- 
ti a conlìderare il paefe , 
ritornarono quaranta giorni, 
dopo , avendone fatto tutto 
il giro. 

> 7 . 
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zj Venerunt ad Moyfen , & 
»/ 4 aron,\&' ad omncm ccetum 
filiorum lfrael in defertum 
Pbaran, quod tjt in Cades . 
Locati que et, & ornai multi- 
tudini ojìenderurtt fratini 
terra, 

zi. Et narraverunt , dicen- 
fes: Venimus in terram , >ad 
quam mi/ijli noi, qua revera 
fluii l atìe, mette, ut ex bis 

frutìibus coghofci potefl-, 

► V . . * . ' . 

i 4 

\ * • 0 

K • 

zg.Sed cultorei fortijflmoi 
labe: ,& urhes grandes,atque 
muratas . Stirperà Enac vi - 
t iimus ibi . 


50 .Amalec habitat in Me- 
ridie, Hethteui, & Jebufteus, 
& Amorrhteui in montanti. 
Cbanantcui vero moratur 
juxta mare , & circa fiuenta 
Jordanii . 


31'Inter hxc Caleb compe- 
feem murmur populi , qui 
oriebatur contra Moyfen, aiti 
* 4 fcendamtii , & pojftdeq- 
mtis terram, qjjoniam poteri- 
mtn cbtinere eam, 

t + 

3 2 » 


l o xnr. * 

37. Vennero a ritrovare 
Mosè , ed Aronne , e tut- 
ta l’afiemblea de’ figli d’If- 
raello nel deferto di Faran* 
eh’ è verfo Cades ; ed a- 
vendo fatto ad etti , ed a 
tutto il popolo il loro rap- 
porto , gli inoltrarono loro 
i frutti della terra : 

28. £ difiero ad elfi : 

Noi fiamo fiati nella ter- 
ra , dove voi davete man- 
dati , ed in cui veramente 
feorrono rufceili di latte , 
c di mele, come fi può co- 
nofeere da quelli frutti ; 

29. Ma vi fono abitan- 
ti fortilfimi, e grandi Cit- 
ata, chiufe da mura . Noi ab- 
biamo veduta in quel luo- 
go la fiirpe d’ Enac , eh ’ è 
una Jtirpe di giganti . 

30. Amalec, che di già 
ci ha fatta la guerra , abi- 
ta verfo *il Mezzogiorno .* 

Gli Etei , i Gebufei , e 
gli Amorrei fono ne’ paefi 
delle montagne > ed i Ca- 
nanei fono fiabifiti lungo ^ 
il mare , ed all’ intorno del 
fiume Giordano . 

31. Frattanto incorniti* 
dando a nafeere la mor- 
morazione contro di Mó- 
sè , Caleb fece ciocché po- 
tè per acchetarlo , dicendo.’ 
Andiamo , e foggettiamo 
a noi quello paefe ; poiché 
polliamo rendercene padro- 
ni 
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52 .Alti vera, qui fuerant 
tur» co, dicebant : jNequa- 
qua m ad hunc pop ulum va- 
ierà us a fondere, quia fortior 
nobisefll «• 

33. Detraxeruntque terne, 
quarti infpexerant , apud fi- 
lios 1 frati, dietntes: Terra , 
guani lu/ìravimus , devorat 
babitatores fuos : populus , 
quém a/peximus , proceri 
Jìaturte e/l, 

34, Ibividimus monftra 
qutedam filiorum Enac de 
genere giganteo, quibus ^com- 
parati ,quafi locufix vide- 
bapiur. 


- ‘3 
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ni , avendo Iddio con noi . 
■; 32i, Ma gli altri, che v’ 
erano flati con effo , dice- 
vano al contrario : Noi non 
poffiama andare a combat- 
tere quertp popolo, perchè 
egli è più forte di noi . 

33. E difereditayatioda- 
vanti a’ figli d’ Ifraele il 
paefe , eh’ aveano veduto, 
dicendo : La terra , che fìa? 
mo flati a confiderare, divo- 
ra i fuoi abitanti.: il popo- 
lo , che v’ abbiamo trovato? 
è d’ una datura flraordina- 
ria., 

34. Noi abbiamo veduti 
degl’ uomini , che fembra* 
vano rooftri , figli d* Enac 
della flirpe de! giganti, vi- 
cino a’ quali parevamo co- 
me Jocurte; e citi fuevano 
efqgerando . •' ‘ 


CAPITOLO XIV. 

* *• , ^ t • ^ 

$. I. Difcorfi Jedfoio/ì degl' Ifraeliti. Giofuè , e Calti 
fi sforzano in vano d'arrejlarlì . 

, n ' , 

t . , 

Anno del Mondo 2515. Avanti G. C. 1493. 

1. ’T Gitur vociferane omnis 1. l’^utt’ 11 popolo fi pofe 
JL turba jìevit nocle illa, ,1 dunque a gridare, 

e pianfe tutta la notte , 
credendos ’ impegnato in un 
intraprefa , tn cui non po- 
teva mancare loro di pe- 
z.Et rire . 2 *R 
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2. Et mumurati funt 2 . E tutt’ i figli d’ If- 
contra Moyfen , & Aaron rade mormorarono contro 
cunfli filii Ifraelfiicentes : Mosè , ed Aronne , dicendo: 

$.17: inani mortai ejfemus Piacele a Dio , che 

in 7Egypto\ & inhacvafla folfimo morti in Egitto ! 
folitudineutinam pereamus, e potelfimo piuttollo mo- 
& non inducat nos Dominus rire in quella vafla folitu- 
in terram ijìam , ne cadamus dine , e non ci facelTe en* 
gladio, & uxores , ac liberi trare il Signore in quel 
npftri ducantur captivi-Non- paefe , affinchè trovando 
ne melius tjì reverti in /Egi- impegnati a combattere ne - 

ftum ? > . ' ■(. mici più potenti di noi , . 

.non cadiamo per la. -loto 

* ' ' ' - . fpada , e le noffre mogli , 

ed i noffri figli non fiano 
menati prigionieri . Non, 

_ « , farebbe meglio ritornare in 

, L Egitto , che cadere in que- 

* j Jle calamità , alle quali fi 

■" troviamo efpojli ? • 

4 .Dìxeruntque alter ad al- 4. Incominciarono a dirli 

terum: Conjiituamus nobis l’un l’altro : Facciamoci un 
ducem , & yevertamur in Capo ,.e ritorniamo in E- 
JEgyptum . gitto. , . 

* 5 Quo audito Moyfes ,& 5* Mosè, ed Aronne a- 

Aaron , ceciderunt proni in vendo intefo ciò , fi pro- 
terramcoram omni multine firarono in terra alla vedu- 
dine filiorum ì frati . ta di tutta la moltitudine 

de’ figli d’Ifraele, per im- 
. . ' 1 ' plorare la mifericordia del 

^ ' r • Signore , 

6. *At vero Jofue filtus 6. Ma Giosuè figlio dì 
Nun, & Caleb filius jepho- Nun , e Caleb figlio di 
ne , qui & ipfi lufirave- Gelone, che avevano arich’ 
rant terram, fcideruntvefii- elfi confiderata quella ter- 
tmnta Jua , ■ - ’ ra, lacerarono le loro ve- 

' . ftimenta, per dknoflrare il 

’ ' loro dolore i per l' oltraggio^ 

che fi faceva a Dio . 

7 « 
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7 . Et ad omnem multi - 
tudinem filiorum Ifrael lo - 
cuti funt : Terra , quam cir - 
cuiwusy valde bona eji . 

' / ' ' *« 

8. J7 propitius ftterit Do - 
minus , inducet nos in eam , 

tradet burnum laUe , C57 
melle mananttm . 


q.Nolite rebelles effe con-’ 
tra Domìnum^: ncque timea - 
tir populum terra bujus , 
ficut panem .ita eos 
poffumus devorare : recejjit 
ab eis omne pnefidium : 
Dominus nobijcum cfl, no- 
lite mctuere . 


E ' R I 97 

7 . E ditterò i tutta I’af- 
femblea de’ figli d’ Ifrael- 

10 : Il paefe, di cui noi ab- 

biamo fatto il giro, è mol- 
to buono . . 

8 . E fe il Signore ci farà^ 
favorevole, ci farà entrare , 
e ci darà quella terra , do- 
ve fcorrono rufcelli dilata 
te , e di mele , malgrado 
tutti li sforzi de'no/tri ritmici. 

9 . Non vi ribellate dun- 
que contro del Signore , e 
non temete il popolo di, 
quel p?efe , poiché noi pof- 
fianìo divorarlo com’ un 
boccon di pane.. In effetto 
elfi fono 1 privi di tutti li 
foccorfi , k effendo abbandona - 
ti da Dio ,* e per ioppoJlo t 

11 Signore, è con noK, e 
promette di darceli nelle 
mani : non temete dunque. 


§. IT. Die vuol colpire di morte tutt' i mormoratori . 
Vieti egli placato dalle preghiere di Mosè , e promet- 
te di far rifplendere la Jua gloria Jn tutta la terra 
a favore del ftiò popolo .. . 


io .Cumque clamaret om- 
7i is multitudo , & lapidi- 
bus' eos vellet opprimere , 
appariti t gloria Domini fu- 


T om.lU. 


per 


do. Ma come tutto il 
popolo, in luogo <f acchetar - 
fi per qutfli di f cor fidi Gio- 
fuè y e di Caleb , fempre 
più gridava , e mandando 
de’ grand’ urli , volea lapi- 
darli, la gloria del Signo- 
re apparve a tutt’ i figli 
G ' d’Is- 
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CAPITOLO XIV. 
f„ *«'*'>" w Tabernacolo 

V/;; Urael ' dell alleanza • • 

^K\.E,iìxitVcm,ms ai li- Ed il Signore diffe 
M<,y[ea:Vhmìuodnrahn a Mosi; Sio a qoandoqoe- 
mih, {apolli i&rgntnh* fio popolo m j oli 4 con 
non ìreimmibi % orno:- le foe 

. ' /» • .. _ I A «.U 


klUIV * ^ 1 , 

do non mi crederà , do- 
po tutt’ i miracoli , eh 
jo ho fatti innanzi alh di 
loro occhi? 

12. Io li percuoterò dun- 
que con la pelle * e li e- 

n _ • a r 


tlOn creucrtk 

bus fignis yqutf feci cor am 

eis? ’ ; • 

. J ' 1 , • - „ ^ r\ 

' t z Ferì am igitur eos p*~ 

mientia , atque confumam : qae con U pene , oh 

t p autém faii*rn Principe™ (terminerò ; e riguardo a 
> le , io ti (tabi Principe 

è quello. _ 

» bocfto 

r - ' ' popolo, . . 

* .4.E1 «e- >«• E il' abita"' 1 di qoe ; 

nuoà tu , Domine , >» po/w/o tuo a dire , che tu g 
r jo. r-, :* /td te abiti nel mezzo diqu 

(lo popolo,, che ti fei fat- 
to vedere faccia a faccia , 
phe lo copri con • la tua 
protezione itivi”* , come a 
una nube favorevole , e che 
■’#flmmini innanzi ad etti , 
' nel giorno in una colonna 
a y ' - di nube , « nella notte iti 

ptia colonna di fuoco.* 

x 5 . Quod euideris t<tu- 1 5 • Vuu ' J^ U *rn '° c he 

^ mulùtudinem quafi m0rire una sì 

gran moltitudine , come un 


quod tu , IJ omme , >» 
ijlo fis , & facie vtdearts ad, 
faciem , & ntibes tua prole - 
gat illos , 0* in cohtmna nu- 
bi* prateedat eos per diem , 
in columna ignis per 
voffem .* 
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unum homincm>& dicane 
ió% Non poterai introdu- 
cete populum in terram , 
prò qua juraverat : idei reo 
eccidi i eos in Solitudine. : 


r ' \ 


’ * j 

17 . Magn ijicetuY ergo fi or* 
titudo Domini fu ut jurafii < 
dicens: ' V , , * • . 


i&.Dominus patiens , & 
multa mifericordia : aufe >- 
rtns iniquitatem, & falera 
nullumque. innovi um derei 
linquensi qui vifitas pecca- 
ta patrum in filios in ter - 
ti am , O* .quartana genera*, 
tionem • ; • *’ ■ v 







\ 


. \ 


1 9. Dityitte , ob fiero, pec- 
ca tum populi hujus ficun- 
dwn magnttudinem miferi* 
coi dia tua ^ ficut propitius 
fuijii egvedientibus de JE- 
gypto ufque ad locum ifium* 


\ 

t 
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lol uomo , ed effi drcànoi 
16 • Egli nbq poteva far 
entrare quello popolò nel' 

r ch * avea ' Promeffo 
iort> ‘ con giuramento fr ed 
ecco perchè gli ha fatti tut- 
ti morire nel deferto: ... 

]?• ^ Signore , per ##*.' 
pedtre queft empio parlare 
faccia dunque rjfplendere la 
grandezza della fila polfan- 
za , e della fu a mi feri cor* 
di a^per donando a quejlo 'popo- 
lo infedele ,con forme tu Thai 
giurato, dicendo; 

18. Il- Signore è pazien - r 
te^é pieno di mifericordia: / 
fcartceHa le iniquità ,~ed i 
misfatti , ; ed ancorché non 
iafei impunito alcun polpe- * 
vele , vietando 1 peccati de" 
padri ne’ figtt fino alla ter. 
za y ed alla quarta genera- 
zione j ciò non of tante la 
fu a mifericordia la vince fo- 
pra la di luì gìujlizia \ e fi 

compiace' ancora di farla ri* 

fplendere , 

' • ]?' ^ erc ^ ona dunque , io 
ti fupplico , a quello po- 
polo il fuo, peccato , fecon- 
do la grandezza della tua 
mifericordia , e conforme tu 
lei (lato loro favorevole 
dair ufeita dell^Egitto fi- 
no a quefìo luogo , f ile 
ancora fino a tantoché fab - ' 
hi pojlo in poffejfo della Ter - 
ra , eh' hai loro prometta- 
G 2 20* 
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21 .Vìvo ego : & tmplebt - 
tur gloria Domini univerfa 
tet^a. 


f, *. 




L 0 XlV f 
• 30. Il Signore gli rlrp»- 
fe ; Io ho loro perdonato, 
come tu me 1’ hai richie- 
do . Non l'elltrminerà come 

avevo propojio . 

2i. P» 1 ° contratto , io 

giuro per me dello , che 
tptta la terra farà riempi- 
ta della gloria del Signore, 
e degl' effetti della mia pof- 
fanza r che farò rifplendcrc 
a favore dì quefìo popolo . 


§. Ili, Il Signore condanna tutti gF Ifraeliti dall' età 
‘ di vent ’ anni e pii* a morire nel deferto , come F a- 
veano de fide rato , Affiderà , che Giofuè , e Caleb fa- 
ranno i foli i eh' entreranno nella Terra promeffa 


zi.Attamen cmnes homi- 
nei, qui vrderunt majefia- 
tem mearo , 0 “ ftgna , qua 
feci in S.gypto , & infolt- 
tudine , & tentayerunt me 
jam per decem vices , nfe 
ibedhrunt veci me « ù 


% 1 .TJon videbunt tervam t 
prò qua }urovi patri bus eo- 
rum , nec quifquam ex ilhs, 

qui 


*i. Ma pur tuttavia, 
perchè la mia giujl'ma dev 
effe re foddisfatta , tutti gl’ 
uomini, che hanno veduto 
lo fplendore delta mia Mae-' 
dà, ed i, miracoli , eh’ io 
ho fatti nell’ Egitto, e nel 
deferto , e che malgrado 
quefie pruove della mia pof- 
fanza , e della mia bontà , 
«l’hanno di già tentato par 
dieci diverfe volte con l* 
loro diffidenze , e mormora- 
zioni , e npn hanno obbe- 
dito alla mia voce, 

23. Tutti queft ’ uomini , 
io dico , non vedranno la 
terra , eh’ io ho promeda 
alli di loro padri con giu- 

rv 
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; qui detraxit mibi y intuebitur 
eam . ' * , i 

v * • # 

24 jServum meum Caleb , 
fui plenus alio J piriti 1 fe- 
cutus ejì me , inducam in 
terram bancali am c i r cu i v i t: 
& fernette jus pojfidebit eam . 


' * 5 Qgoniam *Amalecites 9 

& Cbananaus habitant in 

vallibur.Cras movete caftra y 

& revertimini in folitudi - 

nem per vidi Marti rubri • 

’’ • : ‘ \ 

« 1 

* ■ . • .-V 

% * * # * 

, i 

- ^ * . 

2 ó.Locutufque efl Domi - 

nui ad Mo/fen y & Aaron 9 
' dice» si 

27. Ufquequo multitudo 
bcec pejfima mUrmurat con- 
ira me ? querela s filiorum 
Ifrael a udivi « - 

• 28. Die ergo eis i Vivo 

ego , ait Dominus : fìcut 
iocutt ejlìs' audiente me y Jic 

faci am vobis . 

•» % * • % 

* . * v 

2 nJn^felitu ditte hàc }a- 
cebunt cadavere vejlra . 
Omnes , qui numerati efiis 
a viginti annis & fupra , 


» » 

N 
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lamento; e niun di quei,' 
che ra’ *hannò oltraggiato 
colle parole y la vedrà ; 

24., Ma il mio fervo Ca- 
leb , eh’ effondo pieno d’un 
• altro fpirito , mi ha fegui- 
tato, ed ha camminato nel» 
le mie vie > io lo farò en- 
trare in quella terra , ch’e- 
gli ha girata , e la fua {tur- 
pe’ là poflederà-. '/ ; * \ 

25. Poiché gl’ Amaled- 
ti s ed \ Cananei abitano 
nelje valli vicine : marcia- 
te domani * e ritornate nel 
deferto pel > cammino del 
Mar rollo t affinchè fiate in 
Jtcìirezza , effendo lontanila 
'quejli popoli y che voi teme - 
te . 

2 6. Il Signore 9 parlò ac- 
cora a Mosè, e ad Aron- 
pe , diffo loro : 

27* Infin’ a quando que* 
fio popolo empio , , ed in- 
grato mormorerà contro di 
me ? Io ho intefe le lagnan- 
te de’ figli d’ Ifraello . 

28* Dì loro dunque .* Io 
giuro per me fletto , dice 
il Signore , che vi tratterò 
fecondo il defiderio , che 
ho intefo., aver voi avu- 
to. . ' ‘ . V 

29. I voftri corpi refie- 
ranno flefi morti in quello 
deferto . Voi tutti , che lie- 
te fiati annoverati dall’ età 
di vent’ anni e più , ed a- 
G 3 - ve- 
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& mumurafiis contro me, vete mormorato contro & 

. ' . . me * ’ > 

30. Non intrabitis terrena, 30. Non entrerete in 

fuper quoto levavi manum quella terra , in cui avevo 
tneam ,ut habitare vos fa - giurato che vi farei abi- 
c erem , prsrer Caleb filium tare, fuorché Caleb figlio 
Jepkcne , & Jofue filium di Gefone , e Giofuè fi- 
A un.- . ' glio di Nun. *■ 

• 31. Parvulos autem ve - 31. Ma vi farò entrare 

fìros , de quibus dixi/lis , i vofiri figli , de* quali a- 
quod pncdte hofiibus forent, vete detto , che farebbero 
introducam , ut videant la preda de’ voftri nemici, 
ttrram y qua vobis difplicuit. affinché effi veggano que- 
’ ’ ; > \ fìa terra, che vi è difpia- 

' -ciuta,. ' . . 

32 .Vefira (a doveva face- 32.Ed in quanto a voi , 

bunt in folitudine. j voliti corpi remeranno (le- 

fi morti in quella folitudi- 
- ' ' ' ' ne . 

33. Fi/// vcjlri crunt va fi , 33. I voflri figli faranno 
in deferto, anni s quadraci»- erranti , e vagabondi in que- 
ta, & portabunt fornicati 0- fio deferto per lo . fpazio 
nem vefiram, donec confu - di quarant* anni, comprefi- 
ìnantur cadavcra patrutn in vi li due anni, che di già) 
deferto, , vi fitte fiati , ed elfi por- 

. teranno la pena della vo- 

. (Ira ribellione controdi me, 

■ ' fin tanto che i corpi morti 

- ; de’ loro padri fieno confu- , 

' * ' 1 ‘ mat? nel deferto , • ' / 

Wjuxto numerum qua - 34. Secondo il numero 

ir agiata dievum-, quibus de’ quaranta giorni , per lo 
confi derafiis terroni, annui fpazio de*'qaali voi avete 
prò die imputabitur . Et fpiata quella terra , nume- 
quadraginta annis recipietis rando un anno per ciafcua 
iniquitates ve/l ras, & J detti giorno . V oi riceverete dun- 
uitionem ineam ; que per quarant* anni la 

pena delle vollre iniquità, 
e faprete qual’è la mia ven- 
der* 


v » 
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35 -Quoniam ficut locutùs 
JuMyita faciam omni multi- 
tu di ni buie peffima , qtue 
Confurrexit adverfum me: in 
fol itu dine òtte defi ci et ) & 

morietur . * 

« • 

* • ' y 

ìó.lgtiut omnes viri>quoi 
m i f e rat Moyfes ad cùntem - 
pi and am ttrram , qui re- 

verfi murmurare fecerant 
contra eunt omnem multi - 
tudinem i deiràbentes terrai 
quod ejfet malq % v • 

. s • 

• * *1 • 

, % 'i 

/ % * 

37. Mortui funi) atqué 
percujfi in confpetlu Domini . 

• c 

38. Jofuè *auterri filini 
ltfun y & Caleb filini J epho* 
ne vixerunt ex omnibus, qui 
perrexerant ■ ad confideran - 

• dam ferrami . 

r. * * ’ . . 

• r 

• " . > 

39 Locutufqué efl Moyfes 
univerfa verba hac àd om- 
nes filios Ifrael ; & luxit 
populus nimis • 
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detta , 6 fe fono in vano ir - 
tritato ; • * j • ' •. 

35. * Poiché ‘ io tratterò 
nella maniera , che ho det- 
to, tutto quello malvaggio' 
popolo , che s’ è fol levato 
contro di me egli Ilari 
confumato in quella folitu- 
dine , e vi morrà . 

36. In fatti tutti quegl* 

Uomini. , che Mosè avea 
mandati pèf corifiderare la 
T erra promeff e eh’ etfea* 
done ritornati aveano.fat- ■ 
tp mormorare tuttVil po- 
polo contro' di luì , difere* 
ditando quella terra come 
cattiva , , : 

37/ Morirono rief defer- 
to i eflendo (lati colpiti dal 
Signore « /' •• 

38. E non vi fu-, che 

Giosuè figlio di Nun, ^ 
Caleb figliò di Gefone^ 
che fopravifiero a tutti co- 
loro i eh 1 erano fiati a ri- 
conoscere la Terra promef- 
fa 4 _ • 

39. Mosè rapporti tutte 
le parole del Signore a 
ttìtt’ i figli d* Ifraele ; e vi 
fu un gran lutto tra il po- 
polo i a mbtivò del decreto 
di morte , eh ’ il Signore a- 
vea pronunziato contro di 

. ' i ' 

< , # 


• / 


• ‘ v * 
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* . t ' 


. ‘ 1 ) 

§. IV. GP Ifraeliti avendo intefo il decreto , c£’ il Si- 
gnore ave a pronunziato contro di ejji in pena del di loro 
peccato , vanno contro P ordine di Dio ad attoscar: 
gli vdmaleciti y.ed i Cananei. Quejlt popoli li taglio 
no a pezzi , e P infteguono fino ad Orma . 


— < . 

40 .Et ecce mane primo 
fùrgentes afcendertint ver- 
ticem montis,atque dixerunt : 
parati Jumus afcendere ad 
locumydequo Dominus lo- 
cut us ejl: quìa peccavimus . 

• 

* 1 ' 


4 X. Qui bus Moyfes'. Cute 
inquit , tranfgredimint ver- 
bum Domini , quod vobis 
non cedet in projpemm ? 

qi.Nolite afcendere : non 
■ enimejl Dominus vobifeum: 

r. neenrruatis coram ini mi ci s 

vejlris . . 

4 i.JfmalecTtes , & Cba- 
nanaus ante vos Junt, quo- 
rum gladio corruetis.eo quod 
nolueùtis acquietare D mi- 
no , nec erit Dominus vobi- 
feum . 

44. %At illi contenebrati 
afecnderunt in verticem 
mon- 


40. Ma il mattino fe- 
guente eflendos’ alzati pila 
punta del giorno, falirono 
sull’ alto del monte , e 
pacando dalla diffidenza al- 
la prefunzione , di Itero a 
Mosè : Noi fìamo pronti 
d’andare, al luogo , di cut 
il Signore ci ha parlato : 
perchè noi abbiamo pecca- 
to rteufando di farlo. 

4 1 . Mosè diflb lóro : Per- 

chè volete voi marciare al 
prefente contro la parola del 
Signore ? Quello difegno / 
non vi riufcirà , > . 

42. Ceffate, dunque di 
voler falire ( perchè il Si- 
gnore non è con voi ) per 
non eflere feonfitti da’ vo- 
flri nemici. 

43. Gii Amaleciti , ed 
i Cananei fono innanzi a 
voi ; e catterete fotto le 
loro fpade , poiché non a- 
vete voluto obbedire al Si- 
gnóre,; ed il Signore non 
farà con voi . 

44. Ma quelli eftendo 
accecati non lafciarono di 

fa- 
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rnontis . .Arca autem teff a- falire full’ alto del monte. 
menti Domini , & Moyfes Ma 1’ Arca dell’ alleanza 
non rccefferunt de cafiris . del Signore , e Mosfc non 

ufcirono dal Campo . 

45 .De fcenditque cimale- , 45. Gli Amalecìti, ed i 
eites , & Chananaus J, qui Cananei , che abitavano 
habitabat in monte'. & per - fui monte , vedendoli falire y 
cutiens eos y atque concidens, difcefero contro d’ etti , ed 
perfecutus eji eos ufque Hor- avendoli battuti, e taglia- 
ne. ' ti a pezzi , l’infeguirono fi- 

no alla Città , che fu dopo 

\ chiamata Orma . 

* . .. V » 

t * * 

CAPITOLO XV, • 

j • 1 \ ■> •* * 

§. I. Dio prefcrive la quantità di farina , e àe'liqaori t , 
che fi devono offerire con i facrifij degl' animali . 
Vuole , che quejìa leg'ge fia offervata dalli fora/ìieri » 
che fi ritroveranno tra il fuo popolo . 

} * • 1 

L’ Anno del Mondo 2515. Avanti G. C. 149?. 

• , * • • r ■ 

t. T Ocutufque e/l Do* 1. TL Signore parlò a M<J- - 
I i mmusad Moj/fen, JL sè, e gli ditte; 
dicens : .'•» ‘ 

2. Loquere ad filios li - 2. Parla a’ figli d’Ifrae- 

rael , & dtces ad eos. le, 'e dì loro .■ Allorché 
Cum in griffi fueritis ter - 9 vói farete entrati nel pae- 
ratn habitationis veflr 4 , fe , che io vi darò per a- 
quam ego dabo vbbfi , bitarvi , " 

j. Et feceritis oblatio- E voi offerirete al 

nem Domino in holocau/lum ì Signore o un olocauftò , o 
aut viti imam, vota folven- una vittima pacifica , adem- 
tes , vel /punte offerentes piendo il vottro voto , o 
munera,aut in folemnitati- pure offerendo volontaria- 
bus vejiris adolentes odo - mente i voilri doni , o fa- 
cendo bruciare nelle vofire 
rem fe- 
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reni ^ftuvitatis Domino^ df 
. bobus ì fve de ovibusi i 



-» V •. • 

• • ' . 

^ t 

* I 


V *. v 

.*> • * • . • ' * * ! 

óf.Offeitt qnicumqut irti* 
Mot averti viffimam,fàcri- 
ficìtim JbitU j decimani 
partem Epbt i con [per f# oleo, 
quod min f uram habebat 
quartali paftem Hirt : J 

* % r- . '* * . . r* 

•• 7 ài 1 

5 mÉtvmuni ad liba [uri- 

denda ejufdem rnenfurce da - 

bit in holocauftum ifìve in 

‘ vittimarti | Per agnoi fin* 

&los i . ; *. . ^ 

* 

6. Ét ariète s erit fiacri* 
fi cium /inaila duaruni deci - 
marum, * confpevfafìi 
óleo tenia partis Hin / 

* 7*Et vimini ad libamene 
tum tenia partis ejufdem 
menfurà offeret in odorerà 

fuavitatìs Domino é 

* 

8 .Quando vero de bobus 
feceris holocauflutn , aut ho- 
fliam , ut rmpleas Votunt , 

vel 


O IO' XV. : 

, fette foletìni dell’ offerte d* 
un odore- , aggradevole al 
Signore > fia di bovi , o di 
pecore ; quefio fi acri fidò fa - 
rà fempré accompagnato da 
Un obblattohe dì farina f ,é 
dà una libazione di vino j 
Ma la quantità della fatina % 
ù del vino farà piò , o mena 
grande , fecondo là qualità 
della vittimai .. 

4 i Chiunque avrà immo- 
lato un agnello per loftia* 
offerirà pel facrificio della 
farina' Id decima parte ffunt 
Èfi* mefcólatà cori una mi- 
sura foglici* che conterrà 
la quarte, parte d 1 un Iti ; 

5* È darà pef le liba- . 
zioni là (Iella mifrirà di vi- 
no i fia pef folocaufto , fia 
per là vittima pacifica * 
Darà f dico , quefià ftejfa 
mifura^pet ciafcun’ agriel- 

105 * . 4 r 

6. : Ma per cadaun mon- 
tóne t offerirà in facrificio 
due decime .di farina-, mi- 
fchiatà cori uria riiifuta <f 
^3glio della teria parte di 
un In i 

1 Ed • offerirà. per J le 
libazioni la terza parte 
della fteffa mifura * .come 
un facrificio <f odore pia- 
cevole al Signore . 

8, Ma allorché offerirai 
de* bovi o in oìocaufto , 
o iri facrificio per adempie- 




i 

I 


i 


i 
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g. Dabìf ' jet finguloS 
bove s fimi là tre s deci mas 
confperfa oleo , quod habeat 
medium menfura Hin: '•> 

.* V v * 

io Et vinum ad liba furi* 
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* vet pacifica* viftijpqS f^ re i tuoi voti, o come o- 

; - die pacifiche , per ringra* 

ziare Iddio delle grazie y che 
* ' ' " avrai ricevute , 0 per do* 

mandargliene delle nuove i 
9 Darai per ciafcun butf 
tre decime di farina , mi- • 
fchiata ' con una mifura d* 
oglio , delia metà di usi 
In ì . r / * ^ . 

r * io.E vi unirai per l*of- 

etenda ejufdem menfurte in ferta del liquore la fletta 
ablationem fuavijfimi odori s mifura di vino , <come un’ 
Domino « . , • . • r oblazione d’ odpre foavifli* 

• , • v mo a^ Signore* - • 

11. Sic facies , , n. Farai ancoralo fletto 

12 Per finguloS bovesfif ; 12. Per tutti lì bovi , 

ariete s, & agnos y & hcedos . montoni , agnelli , e 'capret- 
■ 4 ' . .. v *' * ' ti , che offerirai * ' . . 

i am x indigena?, quam r 1 3. Quei del paefe , ed 

peregrini , i foretti e ri , egualmente . 

14. Eodetrt ritu offerent 14. Offeriranno i fàcrifi- 
facrificia • * cj coni le flette cerimonie, 

' e con le fteffe proporzioni. 
15.I Jnurn praceptum erit y 15. Non vi fard che u- 

atque j udì cium tam vobisj na fteffa legge , ed un me- 
quam advtnis terra « defimo ftatuto , fia per voi, ; 

fia per coloro , che fono 
* \ forefiieri ; e. che hanno ab- 

bracciata lavoftra religione ; 


. :> 




• 4* 


§. ii. 


* 
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CAPITOLO XV. 


mm 


§. II. Dio ordina di dare a' Leviti le primizie del pa • 
ne , f farina . Prefcrive la maniera di e [piare i 
, peccati d' cmtjjione , o di ignoranza . Punizione de'pec- 

t * j* . / • » 


oh/ *// [aperti a • 

» . 16. LocuìUs e/l Dortiinui 
ad Moyfen , di ceti s : 

ly.Loquere filiis Israel , 
d/cej coi* : , 

1 2.Cum peneri tis inter- 
rarti , 7^ >w , 

• ' . » 

19.Lt comederitis de pa* 
ni bus regionis illius y [epa 


\ 


« . * 


4 \6 . Il Signore parlò a 
JvJosè, e gli df j iTe - : 

' 17. Parla a’figli d’Ifrael- 
là , e dì loro : * * 

18.' Allorché farete ar- 
rivati nella Terra , eh' io 
vi daròy. 

17. Ed avrete mangiato 
il pane di quel paefe , met- 


eo. Df cibìs veJlrii.Sicut 
de areisprimitias feparatis y 

1 

% 

21. Ita &* de pulmèntii 

A/f futi c fì/inti»/) 


Vabitis primitias Domino tèrete a parte le primizie 

x ; . di quello patte y che mari* 

, v t ) . ' . gierete per offerirle al Si - 

gnore \ , ' 

20. Com’ancora mette* 
relè da pàrte 'le primizie 
del grano dell’aia, 

_ r ai. Darete ancora al Si- 

dabitis primitiva Domino, grtore le primizie della fa- 
• ’ ' . « V.. rifia , che impatterete' per \ 

.• •/ * mangiare/ 

k SÌ.Quod fi per ignorati- 22. Che, fe per ignoran- 
tiam prjeterieritis quid quatti . za tralafcierete di fare qual- 
boruriì y quce locutus éft Dò- cheduna di quette cofe , che 
minus ad Moyfen y . il Signore ha dette a Mo- 

, ' sè, • . a '.., 

23 .Et mandavi t per euml ^ a 3. E vi ha ordinate 

ad W, a die , qua ceepit per mezzo fuo >,dal primo 
jubere } & ultra y giorno , che ha incomincia- 

to a darvi quett’ ordini , ed 
\ in appretto ; - t 

24 Dblitaque fuerìt facere 24, E fe tutta la mol- 

mul- * ti- 


.. 


. \ 
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J multi tudos offeret vitulum . titudine de{ popolo farà ca- . 
armento ; holocaufilum in duta.in quella dimenticane ; 
odoremfuaviflìmum Domi* za J offeriranno un vitella 
no , & fiacrificium ejus, ac della mandra in olocaufto 
liba^ut caremonijpoflulantj d’ odore foaviflìmp al 
kircumque prò peccato , Signore, con 1 * abbi anione 

" della farina , e de’ .liquori, , 
’ j ' '' . o . fecondo 1’ ordine ideile ce-; 

' rimonie , che fi fono indir 

; ^ ' cate , ed un becco pel pec- 

-• catar? v* • \ , * * fc 

2 5 . Et roga bit Jacerctos prò w 2 5 . Ed il Sacerdote pre- 

mni multrtudtne filiorum girerà per tutta la moltitu- 
Israel: Ù* dimittetur eis , dine de’ figli d’Ifraello, e 
quonl am non [ponte pecca - farà loro perdonato , perchè 
verunt y nihilominus offcren - non hanno peccato volotv 
tes incenfum Domino' prò tardamente • Ma ancorché il ■* * 
fe & prò peccato y atque di loro peccato non fia vo-' ’ 
orrore fino.f. lontarìo , effì niente di me- 

♦ * ' ‘ fio non lafcieranno d’offe» 

. ' ’ * rire P olòcaufto al, Signore 

per fe lleffi , pel loro pec- 
^ • cato , e per la loro igno« 

" N /. ranza: ;iv . ' ,* 

2èXt dimittetur itnìver* " 26. Sarà perdonato anco- 
/f plebi filiorum Israel J& rz a tu^t’ il popolo de’ fl- 
advenisy qui peregrlnantur gli d’Ifraello, ed alli, ftra- 
inter eos 2 quoniam culpa sieri , che faranno venuti 
eji omnif poppili Iper igno- ad abitare fra di elfi ; poi- 
. tantiam . • * , ‘ \ . chè' quelV è un : peccato % > ' 

che'tutt’ril popolo ha fat- 
} fb per ignoranza, , 

27, J Qucdfi anima una ne m 27; Che fe una perfona 

ficìens pece averity offeret ca- < particolare avrà peccato per 
pram anni cui am prò peccato ignoranza, offerirà una ca- 
fitoi ; • ' pra d’ un anno pel fuo * 

. ? peccato . ^ • • 

28. Et deprecabhur prò 28. Ed il Sacerdote pre- 
sa facerdos,quod inficia pec* gheri per effe , poiché ha 

ca- < pec- 

» 
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eaverit coram Domino , im- peccato innanzi al Signore 
pctrabitque ei veniam , & fenza .Caperlo ; ed otterrà 
dimittetur illi . il. perdono per quella , ed 

il Tuo delitto gli farà rimel* 
j . * ' * » fo » <^,1 

2 g.Tam indigeni s } quam 29. La fteffa legge farà 

edvenis una lex ent om- offerita da tutti coloro » 
nium, qui pece aver int igno- che avranno peccato per 
tante*. - ignoranza , fieno eglino del 

. . ? paefe,o foreftieri profetiti. 

■ 20. Anima vero\ qua per 30. Ma chi avrà com- 
< Juperbiam aliquid commi • rneflb qualche peccato per 
ferit , Jive ctvis ftt èlle , fuperbia , e per difpr^o 
five peregrini ts , ( quoniam della legge del Signore , 
adverfus Dominar» rebcllìs perirà da mezzo del fuo 
fuit) peritit ele pepalo fuo. popolo, fia cittadino , o pur 
* ftraniere ; poiché è Rato ri- 

belle al Signore. 

x.Verbum enim Domini 31. Imperciocché ha di- 
ro» tempftt -, & prxceptum fprezzato la parola del Si- 
illitis fedi irritum : ideino . gnore , ed ha refo vano il 
delebitur , & portabit ini - fuo comandamento : pel 
quitatem (uam , qual motivo farà eftermi- 

nato , e porterà la pena 
della fua iniquità. 

- ' ì. » ' ' < 

< — ■ — — mmmeem 

§. III. GUfraeliti ritrovano un uomo raccogliendo delie 
legna in giorno di Sabato ; EJJi confultano su di ciò 
il Signore , eh' ordina , che fia lapidato ... Il Signore 
comanda loro di mettere delle frangie , e delle fafeie 
agl' orli y ed a' lati de ’ loro mantelli , affinchè rin- 
novino nel dì loro fpirito la ricordanza della fua 
legge. 

. v * ' . ' ’• » 1 
« * x v * 

32. Faflum efi autem y 32. Or effendo i* figli d* 
cum effent filli Israel in Ifraello nel deferto ; accad- 
jolitudine , 0 inveniffent de , che ritrovarono un uo- 

bo • mo 


Digilized by Goc 



— -* 




t 

r • 
« 

« 

i* 

4 


,v ». XT JVT 

homìnm colìigentem tigna 
in die S abbati > . . ■ .* <. 

3 $.Qbtulemnt rum Moy- 
fi 9 O* Aaron y & uni var- 
ia moltitudini , 

. .34* reclu ferunt eum 


E R ; I mi 

modelle raccpglieva delle 
legna in giorno di Sabato, 

33. Ed avendolo (re feri- • 
tato a Mosè.,, ad Aronne* 
ed a tutt’ jl popolo-. 

34. ÌE0 fecero metnre io 


in career em , nefiientes quid prigipne ,'non fappnd* eioc- 
fuper eo faceto deberenty chè ne dovevano fan r fi- 

. : no a tanto che Morave fi 

• ' fi conjultato il Signoe,* ~ 

35.. Dixitque Domimi 35. Allora il Signor dif- 
(td Moyfin: Morte moria - fe a Mosè ; Quell iomo 
tur homo ifte , obruat tum fia punito di morte , etutt’ 
lapidibus omnis lurb 4 jl popolo Jo - lapidi •’uorf 
tra cafra , *w del Campo,, ... 

36 . Cumquc eduxiffent EIE dunque lo èce* 

tum \foras obruerunt eum to fortir fuori t e lo |api- 
lapidibus, & mortuus efiy darono , ed elfo morì , eoo - 
ficut praceperat J) omino s form’ il Signore frves co* 

mandato 


4 .IV 


- 37 * Dixjt quoque Domi- 
tius ad Moyfin: • - 

38. Loquere filiif 1 /rael, 
& dice* ad coSyUp faciant 
fibt fimbria^ per angulos 


m- 


J 7 * II: Signore 
pora a Mosè:. - A 
• : 38. Parla a’figli cTIrael* 
lo , l e *dì loro , che netta- 
ne delle frangie in jprnta 
j: l: 1.»; AJ 


palltórum , ponentes in fif dì fiocchi a’ quattro Iti de 
VJtpas hyacintinas } . " • lorp mantelli; e vlinifca- 

. . ^ po JelJe fafeie di cttor di 

'A \ \ * ‘ giacinto , 0 pure di turchi - 

• è po celefie^fhe metteranno 

all' intorno , 

39 1 Quas $ uw. videv /W, * 39* Affinchè vedendole 

yecordentur. omniutn man- .fi ricordino di tutt’ i toman- 
datort*m Domini , nec fi* damenti del Signore , eff è 
quantur v cogitazione* fiat , riel Cielo , e npn feguitino 
& oculos per res varia* i loro penfieri, nè lo fvia- 
fornicante* , mento de 7 di loro occhi , 

. . ' ■ • che fi- proftituifeono a di- 

verfi oggetti j (h? fino su 
40 , la Terra ♦ . .*■ 
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40. Sed mag'ts memore s 40. Ma per- Io coatta- 

praceftorum Domini facicnt rio, ricordandoli de coman-| 
ca fntqut fanali Deofu 0 . lamenti del Signore, cb' t 

nel Cielo , l’ adempiano , e 
/ " , fi confervino fanti , t puri 

pel loro Dio . 

41 « Ego Domlnus Deus . 41. Io. fono il Signore 

•vejle: 9 qui eduxi vos de voftro Dio, che vi ho trat- 
ttrra Adgypti , ut e[fem ti fuori dell’ Egitto , per 
Deu: vejltr. ’ ' effer voftro Dio , 'ed aceti 

•< ' non adoriate , (he me foto . 

» • ■v. ' 


CAPITOLO XVI. , 

t , ' . • ■ • * * 

k I Core , Datari , ed Abiron fi ribellano contro Mo- 
si, ed Atronne. Mosi, rimprovera ad ejji la loro in- 
g latitudine , ed ambizione . 

\ X,o fletto Anno 2515. Avanti G. C. 1493. 

TfCee antera Core fi - 1. TN quefto tempo Co- 
ll, lìus lfaar , fi Hi JL re- figlio d’Ifaar, ni- 

Caab , filii Levi , & Da- potè di Caat , e pronipote 
than , atque Abiron filii. di' Levi , invidio/o della 
Eliat, Hon quoque plius gloria di’ Aronne, eh’ offendo 
fhtlab de fitiis Ruben . della /teff a Tri bit er agli {ta- 

to preferito nel Sacerdozio , 
. e Datan , ed Abiron figli 

’** - •• «i* Eliab ; ed Òn figlio di 

Felet , della famiglia di 

• Ruben primogenito di Gia- 

cobbe, J offrendo impaziente - 
‘ r mente , che Mosi , il quale 
non era , thè della T ribà di 
Levi aveffe la prima auto - 
. riti f opra tut:' il popolo , 

j t SuYtextrwt contea 2» Si follevarono contro 
Moy- - .Mo- 


* 'J 


*?r tj m i p ' T) t ' . ^ 

AWr» , silique filiorum Mosè., 'ed Aronne , quali 
Ijrael ducenti qmnquagm. e jji riguardavano 

% 11 111™ » bizio fi i effe ndo fi ingmfta- 


& qui tempore conditi per 
nomina vocabaninr , ' 


.o- Ctmque fleti jfent ad- 

verfus. Moy fieri , ^ 


impadroniti delle due 
principali Dignità della Re- 
pubblica ^ Tirarono con loro 
in quefita confpir anione due- 
cento cinquant’ uomini de’ 
figli d’ Ifraeie > eh’ erano i 
principali delia Sinagoga , 
e che ner tempo delle *rau- 
nanze erano; chiamati con 
ì loro nomi , per e [fere f 
Cjpi delle loro [tribù , ed è 
più confiderevoli tra il .po- 
polo. '* . « \ 

• ?. Quefli- fediziofi eflen- 
do/ì dunque follevati con- 

IViT » • % 


ssLnr srtis>s : ■?. «*•»' '»»> •• « ‘ss. 

n * J * m \^ S àaver avuto fino al preferì- 
Dommus : C»r elevami», te V autorità [opra fi Ili * 

/«per popuhm Domi»,? , eg fi è giuftJJhe ora pajji 

, -N . filtri % *y' poiché tutt* ij 

•\ V > popolo è # un popolo di San*. 

. . , ti , ed il Signore ècon lo- 

* XP i come lo è con voi . EJJi 

fono tutti nello fiato di go- 
i • vernare , e di ef erettore le 
■ - * 1 funzioni del Sacerdozio. Per. 
chè dunque v’innalzate fo- 
'* fi ' P ra ii popolo del Signore, 
/ . i r . * . èome feavefte» qualche van - 

. r , [opra degli altri ? <? 

perchè v attribuite delle fun- 
zioni 9 che non appartengono 

: n * ; «• t./r * voi fi* $ cjfiì . . .. 

4- ; c*m tfjw/#* 4 . Ciocché Mosè aven- 

T(m , TTi n/r do intefo » fi S«tì» con la 

.. iom.IIl. Moy. • -H i f gc . 


t > 


tl4 CAPITAL Q ' XVI. ■ 

Moyfes , cecidi t-promts in faccia' per terra per tmplo - 
factem, . '■ •. " «« ,l foccar/o , e /a prore- 

. %iohe del Signore .. j 

C. Locutufque ad Cote , . 5. -Ed tjjindoft rialzato , 

-.j di (Te 2 loro T > ed si tutt il 


omnern multitudi- 
nem : M*we , 

facies Dominus y ? ut a( * fi 
pertineant^ fanclos appìi - 
r *£/> .//^V elegerit) 

appropinquabunt et. 


\ 


'e ó.Hoc igitur f flette :ToU 
lat unujqutjque _■ tbutibulfl 
(ua\ m Core, & omnecòn- 
( Uhm iitum : 0 


\ 

. » 


- /- 


O'- 


• , . 

7. Et irf»y?o cr« igne , 

poni te defuper thvmiama 
r : ... n.LL, v<r 


fuo feguito : Domattina il 
Sienore farà conofeere , chi 
fòfo coloro , che gli ap* 
partengono . Unirà a le , 
quei , che fono fanti ; e 
quelli , che ha eletti per . 
governare il -fuo popolo , * 
pei efercitare le funzioni del 
fuo Sacerdozio, s’ avviane- 

panno ad effo . *, r 
. 6. Fate dunque ciò .• poi- 
chi avete avuta cura, 4* 
provvedervi À infenjfcn, co- 
nte fe fofte Itati fuurtdej 
Sacerdozio , che ci.afche"d li- 
no di ro» .prenda il fuo in- 
cendere •• ro Core , e tutto,; 
il tuo feguito;. 

7. E dimani avendo pre- 
fo del fuoco ne' voftr' in- 


ponte deuper twmiama io uei . 

coram Domino '& quem. ■ (t nfie» , offenrete dell in- 
cumque elegeti t, tpfeerit cenlo' innanzi^ Sig ^ , 


fanclus : multimi erigimml 
fili; Levi . . , 


CCIUU m"«"“ — . - a • r - 

e colui fata fanto , e confe- 
crato al Sacerdozio del Si- 
gnore , eh’ il Signore avra 
fgli Hello ( fcelto, Voi v 
innalzate molto o figli « 
Levi / Iddio vi umilierà . 

8. Ditte ancora a L)ore.* 
Afcolta^emi figiiuoli di 
. Levi ; 

.9. JSJuyyì parum vobisifl , 9 * ^^ T0 ^?, 0 r ^ y’_ab^ 

iuod feparavit vos Deus <;h\ il 
’frael ab pruni popolo , ^ . bw ferrati da tute il P 

jun - , r 


* 

8. Dixitquc ruvfum od 
Core? yAucìite , filii Levi: 


I 
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junxtt fili , J ut fervi retts ei 
in cui tu Tabemacuìi , & 
ftaretis cor am frequenta 
fopult % & miniftraretis ei? 


io .Ideino ad fe fecit ac- 
cedere te , & omnes fratrès 
tuos filios fj evi 9 ut vobis 
etiam facerdotium vindice,* 

tis , . * i 

> . • • / * 

» * ;•••.• r •* '* •. 

. I uTSt omnis globus tuus 
Jìet contrai Dominum} quid 
efl enim Aaron , ut mur * 
mwcetis contra ttimi? 


* %* # 


E ; R* ; I vijj 
:polo, e v’ abbia 'uniti a lui, 
per fervirlo nel. culto del 
Tabernacolo, e per aflifte- 
.jre nella fua preferita innan- 
zi a tutto, il popolo t fa- 
cendo le funzioni del vgftro 
miniftero? -, 

io., E. forfè per tal mo- 
tivo ha fatto avvicinar, a 
lui te , e tutt* i tuoi fra- 
telli figli di Levi , affinchè 
ufurpiate .ancora il Sacer- 
dozio * ch'egli non ha volu- 
to da rv i , • . . , .* ^ 

m. *E tutt’il fuo fegui. 
to fi follevi ‘ contro dei Si- 
gnore? Imperciocché chi è 
mai Aronne, per dover of- 
fese Y oggetto .delle voffre 
mormorazioni ? Voi attacca- 
te il Signore iftejfo , c/je 
ha f allevato a quella di - . 
gnità - 1 , ♦ 


A 


* # - « # ? 

§.II. Mosè chiama Datan > ed' Abiron , quali ricufano- 
d'andare. Ejji lo rimproverano d? averli ingannati fa - 
ceri doli ufcir e dall Egitto . Mosè fi querela con il Si- 
gnore di quefl'ingiuftizià . Il Signore vuole t dijlrug »- ' 
ge re tuttofi popolo ■. Mosè frega pel me de fimo . Dio 
gl } ordina di Jepararli dalli fedito fi J e ciò da lui 
. ejegultov 

12 .Mìflt ergo MoyfeSy ut il, Mosè voleva ancora 
vocarct Dathan , Ò* . parlare agl' altri congiurati : 

, »c , • mandò dunque a chiamare 

# ‘ . Datan, ed Abiron figli d** 

, x » Eliab , che non erano ve - 

ron H 2 nu- 


i 
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ron filios Eliab . Qui re- putì con Core , ancorché fu fi 
fponderunt : Non ventmus. (ero del / no partito . Ma 

ejft rifpofero : noi non ver» 
, ' ; • - , remo . Poi vohandojì a Me * 

' . i> •• s *> J°S& ,un f tT0 : 

• IJ. Numquid parvm ejl 13. Non ti deve forfè 
libi , quod eduxtfti nos de badare, che c’hai fatti ufci- 
terra, qua laide , & Inelle 'te da una terra , dove fcor- 
manabat , ut occideres in revano rufcelli di latte, e di 
deferto , nifi & dominaius mele , per farci morire nel 
fueris noftri? deferto , fema -volere di più 


J. 

14 .Revera induxijli nos 
in terram , quft fluit rivis 
l atti f t & meliti , & dedi/ìi 
nobis poffeffiones agrorum , 
& vìnearum , an & oculos 
nnjìros vis eruere ? non ve- 
jtimus . 


* 15 lratufque Moyfes val- 

de , ait ad Dominum : Ne 
refpicias facrificig forum : 

f . J 


dominarci con impero , ' ed 
obbligar noi a fottometterci 
a tutto ciò , che te dici , 
come fe avejfimo. motivo da 
fidarci alle tue promeffe ? 

14. In verità ci hai man- 
tenuta la parola t facendo- 
ci entrare in una terra , 
dove fcorrono rufcelli di 
latto, e di mele , e dando- 
ci de’ campi , e delle vi- 
gne per poflederle , come ce 
f avevi afficurato ! V orrefti 
ancora cavarci gli occhi # 
per impedirci di vedere , 
thè tu C inganni ì e non ) 
forfè per quefio , che t (4 vuoi y 
thè veniamo a ritrovarti ì 
Noi non verremo- . 

15. Mosè montando dun- 
que in una gran collera , 
a motivo deir ingiuria , che 
fi faceva a Dio , ditte al Si- 
gnore : Non riguardare i 
di loro facrific) ; e fa ve- 
dere , che la mia vocazione 
viene da te». Il mio difin - 
terejje ne li dovea convince- 
re i 


tu 





. S 


»* 


)• 
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tu Jet s , «e afellum r e $ poiché tu fai , eh’ io 

qutaem unquam accepertm non ho ^giammai ricevuta 
ab ets r nec affitxerim quem- cos’ alcuna da elfi, neppu- 
piam eor'ùp . f ‘ re un afinello ; ed io non - 

V , - ; . , - vho mai fatto torto ad al- , 

> ; ' cuno fra di loro . ' , 

1 6. D/xttquff ad Ciré / 1 6. Ed egli dille W è/* 

Tu>& omms congregati e tra volta a Core': Prefen- 
tua fiate Jeorfum coram Do* tati dimani.» tu , e tutt’ il 
mirw * & Aajron die era* ' tuo fluito da una parte 
.fiino jepartttim : * • innanzi al lignote ; ed A* ,i 

; v . xonrie fi prefenterà dall* al- * 

tra • ■ * \ ■ • 

r j 7 • Tollhe fingultthuri • > 17. Prenda ciafcuo di» Vói 

buia : Aaron quoque teneat * il fuo incendere? e mette* A 
tbunbulumjuum 1 ... nv j dell imenfo f offerert- , 

’ 4 >*■ ‘ do al Signore duecento cin - 
*•' ' é quanta i rie enfierì : èi kron* 

^ . ne tenga ancora il fuo in- ' 

' .. , • eenfietc . 

18. Quod cum Jeciffent’ » 18. Ciocché Core , ed il 

jianfiè.us Muyje, & Aaron , . fuo feguito avendo fatto il 

giorno appreso , Un prefen- 
z 3 di Mosè , ed Aronne % 

1 19. Ed avendo raunato 
tutt’ il popolo nella parte 


< . . » • 

«1 ' • - # , • 

tig.F.t coacervaffent ad ver* 
fum èos vmnem multitudi- 

I /"» A * * * _ 


nem ad ofijum Tàbemacu - oppofia d’ elfi , 'all’ entrata 

lt > apparuit cunftis gloria del Tabernacolo, la gloria 
Domini, • 1 > J-i c:. — ~~~ 

• 20. Locutufque Dominus 
ad Moyfen> & eAaron ait: 


» 

2t Separami ni de medio 


del Signore apparve a tutti., 

20. Il Signore parlò a 

Mosè) e ad Aronne* e dille, 
loro: *. * 

21. “ Separatevi da naez- 


congregatioriis bujus , ut eos zo di quella raunanza , af- 
rore difperdam . ■ finche là diftrugga ia un 

' ^ momento.; 

22. Qui ccciderunt proni . 22. Mosè , ed Aronne 
/w fa ci e m , atque d f xerunt: fi gittnrono con la faccia 

fortijfime Deus fpirituuw per terra , e dittero j Oh 

»«/- H 3 po- 
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univerfe caruis , num uno 
peccante , contea omnes ira 
tua defeeviet? > 

23. Et ait Dominus ad 
Moyfea . 

* . ' V, 

•24, Pracipe untvérfo po « 
^«/o, ut feparetur a Taber- 
naculis Core , 0 * Datban , 

Abiron j « 

* * ' • .» 

25. Surrexit'qùe Moyfes , 

O* <rò//V Datban , € 5 ?* 
Jfbiron: & fcquentibus tum 
femori bus lfrael , » 

26. Dixìt ad tur barn i 
Recedi te a Talernacults ho- 
minuta impiorum , notiti 

s. tangere , ^ ror petti- 

nent , ne irrvolvamini In 
peccatis torum . 

iq.Cumfue receffiffent a 
tentoriis eorum per circuì- 
tum y Ùtatban , & * Abiron 
egrejfi Jtabant in introitu 
papilionum fuorum , cum 
uxori bus iiberisy omnique 

frequentia , 

•' .* 

28.fr ait Moyfes: In hoc 
feietisy quod Dominus mi- 
ftrit me , ut farerem uni- 
verfa , qua cernitis i Ù 1 non 

. ex 


L O XVI. . 
Potéhtiflìmo, oh*Dio degli 
fpiriti , che anima tutta la 
carne, la tua collera fi ac- 
cenderà controtqfti pel pec- 
cato d’ un fòl uomo ? 

23. II Signore dille a 
Mosè : Nò , io non invol- 
gerò gP innocenti nella rovi- 
na àA colpevoli . 

24. Pel qual mct'fùo co- 
manda a tutto ir popolo , 
che fi. divida dalle tende di 
Core , di Datan , e d’ 
Abiron. ■* - 

25. Mosè s’ ahò dunque, 
e fe n’ andò alle tende di 
Datan, ed Abiron , efien- 
do feguito dagl’ anziani d’ 
Ifraello , 

26. 'E difié al popolo .• 
Ritiratevi .dalle tende degl’ 
uomini empj , e guardate- 
vi df toccare cos’ alcuna , 

- c^je loro appartiene -, per 
non efler’ avviluppati ne* 
loro peccati . , 

27. Allorché fi furono 
ritirati da tutt’ i contorni 
delle loro tende , Datan , 
ed Abiron. ufeerido fuori fi 
fermarono all* entrata de’ 
di loro padiglioni , con le 
loro mogli , e figli , e tut- 
to il lor feguito, 

28. Allora Mosè difle 
al popolo .• Voi da ciò ri- 
conofcerete che 11 Signo- 
re mi ha mandato , per fa- 
re tutto quello , che vede- 
te, 
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r* propr/o e» corde prò?»- -> te , e che non fono io , 
Jertm :■■'■■ „ * ■■ che 1’ ho inventato di mia 

2$. Si cònfueta hominunl 29- Se quejìe gènti 1 tmo- 
morte interierint,& vìfita- jono d’ una morte ‘ordina- 
•verit eos r plaga , e 9 * ria agl’ Uomini , e fono 

ceteri yi/ìtari folent : non colpiti da una piaga f«lita 
mi fu me Dominuss ad averli dagl’ altri uomi- 

, v , ni : non è il Signore , che 

• . mi ha mandato: 

30 .Sin auteni rtovam retri 30. Ma fe il Signóre fa 
fecerit Dominus , ut aperìens con un prodigio nuovo , 
terra osfuum deglutiat eos, che aprendofi la terra li di- 
& omnia, qua ad iilosper- vori, con tutto ciò , che 
tinent, defcenderintque vi - a loro appartiene , e difcen- 
•ventes in infernum, fcietis, dano vivi nell’ inferno , voi 
quod blasphemaverint Do- faprete allora , che hanno 

minum. • . „ ’ beftemmiato contro del Si- 

| > , • 


gnore . 



§. III. Il popolo effendafi [epurato dalli [cdizìofì , fi 
■apre la terra lotto', i di loro piedi »< e difendono vivi 
nell ’ inferno • Un fuoco divora i duecento (cinquanta , 
cb ’ offrivano il' irtcenfo . al Signore . Il Signore ordina 
di ritirare dal fuoco i di loro incenfieri , e di' attac- 
carli all' Altare ; ciò viene efeguito . 

\ , . ' • 

31. Cònfeftim igìtur , ut 51. Subito dunque , eh’ 
eeffavit loqni , dirupta ejì ebbe celiato di parlare, la 
terra fub pedibus eorum r* terra fi ruppe fotto i di lo- 
ro piedi : 

ìi.Et aperìens os fuum , 31. Ed aprendofi , li di- 

devoravit illos cum T aber- vorò con le loro tende, e 
nqculis fuis , & univerfa tutto ciò , eh’ ad elfi ap- 
fubfiantta eorum , . parteneva, 

lyDefcendtruntque vivi 33. E difeefero tutti vivi 
in infernum optrti humo , nell’ inferno , elfendo co- 

& H + ver- 
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& perierunt de medio mul- 
ti tud'tnis . 

54 .At vero omnis Ifraely 
qui Jlabat per gyrum^jugit 
, ad- clamòrem pereuntium , 

• dicens : Ne forte & nos 

terra de gl ut tot. 

55 .Sed & ignis egreffus 
a Domino , tnterfecit du. 
centos quinquaginta viros , 

qui offerebant incenfum. 

' y ' <. '• 

.5 6. Locutufque efi Domi- 
fio ad Mcj/[en 9 dicens : 

1 ij.Pnecipe Eleazaro filio 
%Aaron facerdoti , ut tollat 
thuribiila , quce jacent in 
incendio , & ignem bue , , 

illucque difpergat: quoniam 
fanciificata funt 

• i 

/ 

> • • * > 

: 58. In mortibus peccato- \ 
rum : producatqué ea in 
laminaty & ajfigat ^Alta- 
ri , eo quod oblqtum fit in 
tis incenfum . Domino, , & 
fanciificata funt 9 ut cernaqt 
ea prò figno s & monumen- 
to filli lfrael m 


» 5 q.Tulit ergo Eleazar fa* 

terdos t buri buia anea , in 
qui bus obtulerant hi y quos 
incendium devoravit , & 


3 L O , XVL 
Verri dalla terra, e perirò* 
no dal mezzo del popolo 

54. Tutto Ifràele , eh’ 
era airiatorno , fe ne fuggì 
al grido de’moribondi,dicen- 
do:temiamo,che la terra non 
c’ingoj ancora con ejft. 

■55. Nello rteflb tempo 
il Signore fè ufeire un fuo- ' 
co , che uccife i duecento 
cinqùant’ uomini che of- , 
ferivano l’incenfo. 

3 6. Ed il Signore parlò 
a Mosè , e gli diffe : •’ 

37. Ordina al facerdote 

Eleàzaro figlio d’ Aronne , 
di prendere V incenfieri t 
che fono rimarti nel mez- 
zo dell* incendio, e digit- 
tare il fuoco ,da una parte, 
e dall’ altra , poiché fono 
fiati ramificati * » * 

38. Nella morte de’pec- 
catorì*: ; e dopoché l’avrà 
ridotti in lamine, 1’ attac- 
chi all’ Altare , perchè vi 
è ftato offerto dell’ incenfo 
al Signore , e fono ftati fan- 
tifica ri i affinchè fieno co- 
me un fegno , ed un mo- 
numento della giu fta colle- 
ra del Signore , efpofti fem- 
pre agl’ occhi de’ figli d* 
Ifraelio. 

39. Il Sacerdote Eleaza- 
ro prefe dunque Tincenfìe- 
ri fii bronzo , ne’ quali co- 
loro , che furono divorati, 
dall’ incendio , aveano of- 
ferì 


prò - 


* 


N U M 
produxit ea in laminas , 
affi gens ^Altari ? 


40 .Ut haberent pojlea fi- 
lli Ifrael , quibus commone - 
rentur , ne quis accedat alie- 
ni gena ) & qui non éfl. de 
J emine Aaron , ad offeren- 
dum incenfum Domino , ne 
patiatur ficut paffus ejl 
Core , & omnis congregatio 
ejus , loquenie Domino ad 
Moyfef m. * 


*< • i 


E ' R - I in- 
fetto l'incenfo ; ed avendo- 
li fatti ridurre in lamine» 
l’attaccò all’ Altare , fopré 
quelle , delle quali era di 
già coverto j 

40. Per fervire nell’ av- 
venire d’ un fegno , ed aV* 
vertimento a’ figli d’Ifrae- 
le, affinchè niun foreftie* 
re , nè alcuno , che non fia 
delia Itirpe d’ Aronne , in. 
traprenda d’ : avvicinarG al 
Signore , per offerirgli l’in- 
cenfo, per non foffrire la 
fletta pena , che ha foffer- 
ta Core, e tntt’i fuoi fe- , 
guàci., conform’ il Signore 
avea predetto a Mosè * 


/ 


§. IV, Nuova mormorazione del popolo } punito con ititt 
incendio , che ne confuma quattordicimila fette cento * 
jlronne trattiene quejìo flagello con la fua preghiera . 


41. Murmuravit autem 
omnis ** multttudo filiorum 
IJrael fequenti die cantra 
Àirffen, & xAaron, dicens , 
•vos interfecijlis populum 
Domini. 


qi.Cumque oriretur fedi - 
tto , & tumultui inctejce- 
ret , 

, 4 ì.Moj'fes, & rfaronfu- 
rerunt ad Tabernaculum 

* /*- 


41. II feguente giorno 
tutta la moltitudine de fi- 
gli d^lfraello , in luogo di 
profittate d' un sì grand' 
efempio , e d'effere fottome[~ 
fa a Dio , mormorò contro 
Mosè , ed Aronne : dicen- 
do: Voi avete uqcifo 11 po- 
polo del Signore. 

42. E come la fedizione 
fi formava , ed il tumulto 
aumentava, 

4j. lyiosè , ed Aronne, 
fugeifotìo nel Tabernacolo 
dell’ 
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faderts*, Quod , pojlquam -dell* alleanza . Ed allorché 
ingreffi [unt, operuit nubesj furono entrati , la nube li 
& appartili .gloria Domi&i. covri , e la gloria del Si- 


* 44 .Dixitque Dortiinus ad 
Moyfen.. s # 

' 4 ^. Recèditi de medio bu* 
pus rtiulùtudinis^etiam nunc 
delebo eos . Cumque pace- 
Vent in terra * * 


, 4 6.Dixit Moyfes ad oda* 
fon: Tolte jburibulttMy & 

• hauftp igne de Aitavi y ntitte 
incenfum defuper , per geni 
v rifa ^ populum , «r 

^**4 e/Vi Pgrejja 

efl ira a Domino , 

v defcevit * 

; » 

• , " » 

^ r u 

4 7 •Quod cumfecìffet *Ai- 
fon, , & cucurriffet ad me- 
diarti multitudinem i quatti 
y jam Va(labat incendiarti , 
obtulit thymiama : 

48* Et Jlans inter Mot* 
tuoi j ac foiventès y prò po- 
pulo depvecatus efi t & pia - 
ceffavit . 

49. Euerunt autent , qui 
petcujji Junt y quatuordecim 
milita hominum , & feptin - 

genti , abfque bis y qttipe • 

* • » < 

. r/V* 


gnore apparse innanzi a 
tutti * . # • . 

44. Éd il Signore diiCTe 
a Mosè:^ . 

■4*5. Ritiratevi da mezzo 
di quella moltitudine , io al 
prefente T edefmino tutti. 
Allora iVÉ? fé ed Aronne 
eflfendod prodrati in terra 
per placare Pira del Signo- 
re s che cominciava ad ac- 
cender [i , . 

46 . Mo$è di (Te ad Aron- 
ne : Prendi il tuo iqcende- 
re 1 mettici dei fuoco dell* 
Altare, e T incertfo fopra, 
e va predo verfo il popo- 
lo , affin di pregare per ef- 
fo : poiché V ira é di già 
tifcita dal Trono di Dio, . ed 
incomincia ad appai efarfi la 
piaga contro del popolo * 

47* Aronne fece ciocché 
Mosé gli comandava ; cof- 
fe nel mezzo del popolo > 
eh 1 era di già bruciato dal 
fuoco : ófferi Tincenfo 

48. E dando in piè tra 
i morti , ed i vivi , pregò 
pei popolo , e la piaga cef- 
sò . 

49. Il numero di colo- 
ro 9 che furono gadigàti con 

- queda piaga , fu di quat- 
tordicimila fettecento uomi- 
ni, lenza coloro, ch’erano 

peri- 


;N U M E # . R I il? 

rierant in feditione Core, perlai nella l'edizione di Co- 

re, , • # \ 

50. Reverfufque ejl Aa- 50. Ed Aronne ritornò 
fon ad Movfen ad ojiiuni à'Mosè all’ entrafta del Ta- 
Tabernaculi f sederi s poji * bernacolo dell’ alleanza 9 
quam quievit inter itus • t dopo che fi fu arredata la 

' morte #* • 


•'V G A P I T O L O XVII# . 

. 1 * • ' , /i 

*> . ^ v 

f . I. Il Sacerdozio è confermato ad A'ronrte con il mi* 
racolo della fua verga , che fiori fee nel Tabernacolo , 

• e produce delle mandorle • * - . 

. / . :• " ' ■* ' l ' ■ \ .+ 

j. T?T locutui ejl Domi- 1<TL Signore parlò dipoi 

r, nus ad 'Moyfen , ' l a Mosè, e gli difie^ 

dicens : , - <- . '\Affinchi non fi dif putì più 

f % - H Sacerdozio ad Lìrónne\ et 

. ' .. fi fappìa , cf) io ìbo inve* , '■ 

. \o ^ ftito dì quefta dignità , 
v 2. loquere ad filioi Ifi . 2. Parla affigli d’IfraeL# 

rael , & acctpe ab eis vir - lo , e prendi una verga daU^ 
gas finguìas per cognatio - la fiirpe $\ ciaf cuna Tribù , 
nes fuas, a cunttis princi* dodici verghe da tutt’i Pria- 
pi bus Tribuum^ vir gas duo- cipi delle Tribù ; e feri ve- 
decim , - & uniufcujufque % rai il nome di ciafcun Pria* 
nomen fuperferibes virgee cipe fulla fua verga# 

fuce • M - 1 . v- . ’ . 

3, Nomea autem Aarott ^.Mà il nome d’ Aronne, 

erit in Tribù Levi f& una farà fulla verga delia Tribù 
verga cun&as feorfum fa* di Levi; e tutte le Tribù 
milias continebit • : *- faranno fcritte feparatamen- 

^ te ì ciafcheduna su la fua 

verga* , 

4. Ponefque eas in Ta~ 4. Metterai quelle ver- 
bernàcul 0 feeder is coramte - ghe nel Tabernacolo dell 

• > alleanza , davanti ì Arca 

J ÌU M 


. / 
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/limonio * ttii ad te. del tertimonlo ,dove io ti -, 

' parlerò. 

$.Quem ex bis eleverò * 5. La verga di colui tra 

gertninabiu virga ejus : & di erti * eh’ io avrò eletto 
cohibebo a me querimonias fiorirà : ed arrederò così le 
jhiorum Ifrael , quibus con* lagnanze de’ figliuoli d’If- 
tra vos mnrmurant » raello , e le mormorazioni, 

eh’ erti eccitano contro di 
voi ; poiché tjji allora ve- 
. . dranno chiaramente , che non 

ftete voi * che vi fiete ' im- 
padroniti del Sacerdozio , 

- . * ma che fon' io quello * che' 

ve n ho rive futi 

6 . Locutufque ejl Moyfes 6 . Mosè parlò dunque 

ad filios Ifrael : & de de- a ’ figli d’ Ifraello: e tutt’ 
runt ei omnes Principesvir- \ Prihcipi di ciafcuna Tri-» 
gas per fingili a s T ribus ì bù , avendo ognuno data 
fuernntque virga duodecim la fua verga , fe ne ritro* 
tbfque virga darò». varano dodici * Tentala ver» 

ga d’Aronne. . 

7. Quas cum pejuijftt 7. Mosè avendole porte 

Moyfes coram Domino in davanti ài Signore nélTa- 
Tabernaculo tejlimonii , bernacolo del teftimonio* 

. 8. Sequenti die regreffus 8. Trovò il giorno le- 
ìnvenit germinale -virgam guente allorché ritornò , che 
•/faron in domo Levi : & ìa verga d’Aronne * eh’ era 
turgentibus gemmis erupe- per la - famiglia di Levi * 
rant flore s , qui, foliis di- era fiorita ; èd avendo cac- 
latatts , in amygdalas de- ciati de’ bottoni , n’ erano 
formati funt . ufcili fiori* da’ quali, dopo 

* eflerfi aperte le foglie* s-’e- 

rano formate delle mandor- 

9. Protalit 'ergo Moyfes le. < 

cmnes yirgas de confpetìu 9. Mosè avendo dunque 
Domini ad cunftos filios prefe tutte le verghe d’in- 
• Ifrael: videruntquè 9 & re- naòzi al Signore, le portò 

a tutt’ i figli d’Ifraellot è 
• . ' ciafcuna Tribù vidd»,eri- 

!*> » cevè 
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(eperunt fingili vi'rgas fuas. 

io. Dtxitque Domìnus ad 
Moyfen : Refer wgaiY\Aa~ 
fon in T aberri a culum tejlt - 
monti , ut jfervetur ibi in 
fignum rebelliuw filiorurn 
ìjrael quiefcant quere - 

la eorum a me r ne motian* 

■ % . ; 

I ' V 

• . . « 

li JFecitque Moyfesfityt 
fraceperat Dcmtnus , ; 

li. Dìxenwt autfm filli 
Ifrael ad Moyjen : Ecce 

confumpfi fumus x omnes 
perivimus < 

% . 

i ,i?. Quicv*nque actedjt <td 

X abernaculum Domini , • 

* ritur , ^ • /w ' 

tfrnecionem CHttfti de tendi 

fumus ? \ * 


, B R I i»3 

cevè la Tua verga . 

io. Ed il Signore ditta 
a IV^osè : Riporta la ver- 
ga d’Aronnp nel Tabema* 
colo (fella teftirnonianza , 
affinchè vi fia confervata 
per memoria della ribellió- 
ne de* figli ,d’ Ifraele ; ecef- 
fino 4i f rormarp querele con- 
dro di n^e £ per non efler 
puniti colla morte. 

ili Mosè fe ciò , eh’ il 
Signore gl’ av^a comanda- 
li. Ma i figliuoli d'If- 
raello / paventati da tutto 
ciò , eh' era gli accaduto 9 
dittero a Mosè.* Tu vedj, 
che noi fiamo tutti ccmfu- 
ixiati 9 e periamo tutti . 

*3. Chiunque s’ avvici- 
na ai Tabernacolo del SU 
gnorc è colpito dalla mor- 
te ; Saremo noi dunque tut- 
ti efterminati , fenza che 
ne rimanga un folo ? e non 
fi dirai ct $ , che noi dobbia- 
mo fare per evitare quefta 
travagliai 


\ 


y. 
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CAPITOLO XVIir. 

' * ‘ ' • \ \ 

§• I. Iddio ìftrutfce Aronne delle obbligazioni del fuo 

minìjlero • Regola' lo funzioni de' Sacerdoti , e diLe- 

viti* ' 


t. J ^\Ixitque Domìnus ad 
- JL/ Aaron: Tu , C5* 
jp/y tui 9 & domus patris 
tue tecum , portabitis ini- 
quitatem Sanftuacii : fri, 

& filli tui fimul f ufiine - 

bith peccata Jatcrdotii ve- 

firi • 


*■ * 

, * « * * 

T* *• . • • h . , ' 

{ • 

2.JW fratres tuoi de 
Tribù Levi , ^ [ceptrum 
patris fui fumé tecum,pra* 
jloque, finì , mini/lrent 
tibi : autem , (j?* y?//i 

miniflrabitis in Tabcr • 
PocuIq tejiimoniu 


• 5 . Excubabuntque Levita 
°d pracepta tua , & ad 

cun- 


I.TL Signore, per rifpon- 

JL <ier* j quefta doman- 
da , // popolo faceva a 

" ATwè 9 dille ad Aronne .* 
Tu farai refponfabile deli* 
iniquità 9 cfo i figli £ Ifi 
raele commetteranno con- 
tro del Santuario ; «e farai 
tenuto tu 9 ed i tuoi figli f 
e la cafa di tuo padre con 
te ; e rifponderai ancorate 
peccati del tuo Sacerdozio, 
ed i tuoi figli coti t e.At* 
tendi dunque ad efeguire de- 
gnamente le tue funzioni ; 
e come tu non puoi bada- 
re a tutto, 

2. Prendi ancora con te 

i tuoi fratelli della Tribù . 
di Levi 9. e tutta la fami- 
glia di tuo padre , ed elfi 
ti affiliano , e ti fervano 
nelle funzioni , che devi e - * 
fer citare fuori del Taberna- 
colo ; ma tu , ed i figli tuoi 
eferci farete foltanto il vo- 
fìro minifiero nel Taber- 
nacolo della tefiimonianza. 

3. I Leviti faranno' fem- 
pre pronti ad efeguire i 

r tUOl 


• / 


N U M 

cunfta tpcra Tabernatuli : 
ita dumtaxat , ut ad va fa 
Sancluarii , & ad Altare 
non accedant , ne & illi 
moriantHt) Ù“ vos pereatis 
Jimul . 


4 JV«* autem tecum , & 
excube» t in cufiodiis Ta- 
be maculi ,’ & omnibus ca- 
remoniis ejus . AHenigena 
non mifcebitur vobis . 

t ) . 


5. Excubate in c ufi odi a 
Sanftuarii , & in minifie- 
rio Aitarti : ne ori a tur in- 
dignatio fuper filios Israel. 

r + 

6. Ego dedi vobis fratres 
vejlros Levitai de medio 
filiorum Israel , & tradirli 
domum Domino, ut fervi atit 

. in minijleriis T abernaculi 
ejus\ 

7. Tu autem , & filii 'tuì 
cufladite facerdotium ve- 
firum: & omnia , qua ad 
tultum Aitarti pertinent , 
& intra velum Jfunt , per 
facerdotes adminifirabun • 
tur : fi quii externus accef- 
feriti t/ccide tur . 


E R I m* 

tuoi ordini , per tutto ciò, 
che fi dovrà fare nel Ta- 
bernacolo ; fenza però av- 
vicinarli nè alli vali del 
Santuario , nè all 1 Altare, 
per non morire , ed acciò 
tu non perifehi ancora con 
efiì i fe lo permetterai . 

4. Elfi fieno con te , e 
veglino alla guardia del Ta- 
bernacolo , ed all’ adempi- 
mento di tutte le cerimo* 
nie . Niun firaniere , che 
non è della Tribù di Levi ^ 
s’ inframmetterà con voi . v 

5. Vegliate alla guardia 
del Santuario, e fefvite al 
minifiero dell’Altare, ac- 
ciò ii mio fdegno non feoppj 
contro i figliuoli d’Il'raello , 

6. Io v’ ho dati de’ La- 
viti , che fono vofiri fra- 
telli , feparandoli dal mez- 
zo de’ figli d’Ifraello ; e ne 
ho fatto nn dono al Signo- 
re, affinchè lo fervano nel 
minifiero del fuo Taberna- 
colo . 

7. Ma tn , ed i tuoi fi* 
gli con ferva te il vofiro fa- 
cerdozio; e tutto ciò, che 
appartiene al culto dell’Al- 
tare , ed è dentro del ve- 
lo, fi faccia per mezzo del 
miniflero de’ facerdoti . Se 
qualche forefijere , che non 
è della ' J ti rpe facerdotale , 
s’ avvicinerà a quello , fa- 
rà punito colla morte. 
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fi. II. Dio affegna le primizie per la /uffi/len^a de' Sa- 
cerdoti , e delle di loro famiglie. Proibì] ce loro d'avere 
altra porzione nella Terra de' figli di Ifraele. 


8. Locutufque efl Domi - 
fius ad ^aron : Ecce dedi 
tibi cuflodiam primitiarum 
tnearum . Omnia , qute fan- 
flificantur a filiis Ifrael , 
tradidi tibi , & filiis tuis 
prò officio facerdotali legi- 
ttma fempiterna . 


9. H<ec ergo actipies de 
bis, qu£ fan&ificantur, & 
oblata funi Domino. Omnis 
oblatio , 0 “ facrificium , & 
quid quid prò peccato, atque 
dcliclo redditur mihi , & ce- 
di t in fonila fanBorum , 
tuum ertty & Jiliorum tuo - 
rum.* 


10 .In fanEtuavio comedes 
illud : mares tantum edent 
ex eo , quia confccratum efl 

tibi : 

1 

1 1 .Primitias auteìn,quas 
voverint , & obtulerint fi- 

. IH 


8. Il Signore parlò di 
□uovo ad Aronne in quefti- 
termini ; Io ti ho datò la 
guardia , e l'ufo delle pri- 
mizie , che mi fono offer- 
te . Io ho dato a te, ed 
a’ tuoi figli per le funzio- 
ni facerdotali tutto ciò , 
che mi è confecrato da’ fi- 
glioli d’ Ifraele , e quella 
legge farà perpetuamente 
oflervata . 

9. Ecco dunque ciocché 
tu prenderai delle cofe , che 
faranno fiate fantificate , 
ed offerte al Signore , ed 
ecco come devi fervutene . 
Ogn’ obblazione , ogni fa- 
crificio , e tutto ciò » che 
mi è offerto pel peccato » 
e per 1’ effefa , e che di- 
viene perciò una cofa fan- 
tiflima, farà per te, e per 
i tuoi figli., # 

10. Lo mangerat nel luo- 
go fanto : e foltanto i ma- 
fchi ne mangeranno , poi- 
ché ti ’è deftinato come li- 
na cofa confetta. 

ir. Ma per ciò, che ri- 
guarda le primizie , che 



] 


1 

1 
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Iii lfrael , ti bi dedi , & figli d’ Ifraele mi offeriran- 

filiis tuis , filiabus tuisy no , o dopo d’ averne fatto 
jure perpetuo: qui mundus voto, o di proprio lor mo- 
to, io 1’ ho date a tuoi fi- 
gli , ed alle tue figlie con 
un dritto perpetuo: Quegli, 
che farà mondo nella tua 
cafa, ne mangerà , per fin 
lo [chiavo , che tu hai com - 
prato , ed è parte della tua 


efi in domo tua r vefcetur 
eis . 


_ V 


\ 


1 2 t Ommm medullam ole /, fami gl la . 

& viniy ac frumenti ^quid- -12. Io ti ho dato tutto 

\ 


quid offerunt pr'mitiarum 
Domino , tibi dedi * 

, 


: •* 


V 


ciò , che v 1 è di più eccel- 
lente neii’oglio , nel vino, 
e nel grano : tutto ciò , 
che s’ offre di primizie al 
Signore . 

„ ^ 13. Tutte le primizie de’. 

ti a , quas gignit humus , .beni , che la terra produ- 
ci Domino deportantur , ce - ce , e fono prefentate al 


• * « » 

3 . Univerfa frugum ini - 


Signore, faranno riferbate 
per tuo ufo : Colui , eh 1 è 
mondo nella tua cala, ne 
mangerà . 

14. Tutto ciò, che i fi- 
gli <f Ifraelio mi daranno 
in adempimento de’ loro vo- 
ti , farà tuo . 

i5 v Tutto ciò, che na« 


dent in u[as tuos:qui mun- 
dus ejl in domo tua yefee- 
. tur eis . 

V 

• r * . . ’ ' -*«fc * . ■_». 

14. Omne y quod ex voto 
reddiderint filii lfraeftuum 

; erit . 

, ^ « 

- »* ’**• \ # * •: *. k ..v 

1 5. Quidquid , primum 
etumpit e vulva cunftaxav* fee il primo da ogni car- 
itfSy quam offerunt Domino y y ne , fia dagl’ uomini , fia 
ftv ex hominibus 7 Jìve de dalle bell ie , ed è offerto 
pecoribus fuerit , tu i juris ai Signore , ti apparterrà : 
• erit : ita dumtaxat , ut prò in tal maniera però , che 

b omini s primogenito pretium tu riceverai il prezzo per 
accipias , & omne animai , il primogenito dell’ uomo, 
quod immundum efi, redimi e farai ricattare tutti gli 
•jacias . - . v v animali , che fono impuri. 

ló.Cujus redemptio erit 16, Quali fi rtfeatteran- 
pofl unum menfem y ficlh , no otto giorni ■< dopo la di 
. TomML v at- ^ 1 * loro 

. . *i 
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èrgenti quinque , pontiere loro nafcita ; quando alP 
SanBuarii . S ictus vigniti incontro i primogeniti dell' 
cbolos habet. uomo fi ricatteranno un me- / 


» v 


17. Prìmogenitum autem 
bovìs , & ovis , & capra 
non facies redimi, quia Jan- 
Bificata funt Domino, Jan- 
gutnem tantum eorum fundes 
Juper Aitare , & adipes 
adolebis in fuavijfimum odo- 

rem Domino. 

• ! .1 

18. Carnes vero in ufum 
tutim cedent , fìcut peSìufctt - 
Inni confetratum , & armus 
dexter , tua erunt . 

ig.Omnes primi tias San- 
Buarii , quas offerunt filii 
. 1 frasi Domino , tibi dedi , & 
filiis , ac filiabus ìuis,fuve 
perpetuo . PaSìum falis ejl 
/empiternnm cor am Domino , 
tibi , ac filiis tuis . 

j* / < .‘4, 

y ; .r : 

20 Dixitque Domimi ad 
Aaron \ In terra eorum ni- 
hil pijjidebitis , nec babe- 
bitis pattern inter eoi : ego 

. -k ■ y ■ •:*, . , m. •• 

t^s 


fe dopo per cinque fieli d’ 
argento , fecondo il pelò del , 
Santuario : il fido è di ven- 
ti oboli . 4 • 

17. Mi non farai ricat- 
tare i primogeniti del bue, 
della pecora, e della capra, 
perchè effi fono fantificatf, 
e confecrati al Signore. Tu 
ne fpargerai foltanto il l’an- 
gue full'’ Aitare , e ne fa- 
rai bruciare il graffo , corti’ .. 
un obblazione di foaviffimo 
odore al Signore , 

18. La di loro carne pe- 
rò farà riferbata per tuo 
ufo : ella farà tua , cotn’ 
anche il petto, eh’ c con- 
fecrato , e la fpalla delira, 
ab e ti è deflìnata . 

19. Io ho dato a te , ed 
alli tuoi figli , e figlie con 
un dritto perpetuo , tutte le 
primizie del Santuario , che . 

i figli d’ Ifraele offrono al . • 
Signore : quell’ è un patto * 
di l’ale , un patto inviola- 
bile, che (leve durare per 
Tempre innanzi al Signore, 
per te, e per i tuoi figli. . 

20. Il Signore dille an- 
cora ad Aronne: Voi non 
polfederete cos’ alcuna nel- 
la Terra de’ figliuoli d’ If- 
raello' , cane vojiro retog- , 
gio particolare , ne la divi- 
de- 

> « 
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pars , C? . hareditas tua in derete con effi . Io fono la 
medio filiorum lfrael. , tua porzione , e la tua e- 

, redità nel mezzo de* fieli 

* . • " v V- d’ Ifraellò 



' s * « , I, , > 

• §. IH -Iddio dà d Leviti tutte le decime eT lfrael e . Proi- 
di/ce loro eli poffedere alcun' altra cofa . Gli ordina 
a offerire le primizie al. Signore, e differirgli [empite 
- ciocche avranno di meglio . 

-, '' •• s - ’* " * •/ •' *• * 
■zuFiliis dutem Levi de- / 2I .p e r ciò , che riguar- 
di/ omnes deetmas Ifraehs da i figli di Levi , io gli 
poffeffionem y , prò mini • ho dato in proprietà tutte 
J^eno, quo fervimi mi hi in .le decime d’ Ifraele , peri 
1 ajetnaculo foedensi ^ fervigj , eh’ effi mi prefta- 

V • do nel loro miniftero nel 
, " # ' *■ , “ Tabernacolo deli’ alleanza', ; 

* V a l qutie io <r ho confecrati: 
M.Ut non accedant ultra 22. Affinchè i figliuòli 
fìht lfrael ad T aberrtacu* d Ifraele prefentandomi li 
lum , nec committant pec- doro doni con le mani di 
catum mortiferum j \ - . ... effi ^ non s’ avvicinino più 
V- ‘ '* if ’ * > P er l’avvenire al Taberna* * 

. * / tt folo r e non commettano 

qn peccato , che le cagio- 
na la morte ; ‘ * . . < 

,* Ma i foli figli di 

Levi mi fervano ; nel Ta- 
bernacolo , ed effi portino 
i peccati del popolo per 


/ a 


V i 

. ’ 


2 iSolis filiis Levi mi hi 
In T abern acuì 0 fervi enti bus y 
& portantibus peccata po - 

pulì : legitimum f empite k- _ yci 

num erit in genera t ioni bus e f piarli . Quella legge fa- 
vejìns . Inibii aliud pojfi- rà oflervata perpetuamente 
debuta,*,,. — / 1 — 


24. Decimarum cblatione 


Jn tutta la volira polierirò. 
I Leviti non pofied.eranno 
altra cofa , ' ’ • • ‘ * 

,0- j. t j«. 

24, E fi contenteranno 


I , — -rr * mm. VWU 

contenti 9 quas in ufus eo - deli 1 obblazioni delle deci- 


da w, 


me. 
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rum,& ìjecejfaria fep aravi, me, eh’ io ho feparate per 

loro ufo , e per tutto ciò, 


25. Locutufque' ejl Da- 
tninus ad Moyfen , dicens: 
ìó.Pracipe Leviti s,atque 
àenuntia : Cum acceperitis 
a filiis Ifrael decimai, quas 
dedi vobis , primitias earum 
offerte Domino , id eff y df- 
fimam pattern decima. 

. •' .c 

iq.Ut repv.tetur voùis in 
cblationem primitivorum , 
tc.m de aréis , quam de 
torcularibus.y 


28.Fr in univer fts , quorum 
accipitis primitias , offerte 
Domino , & date Aaron 

facerdoti . 

29 Omnia , qua offeretis, : 
ex decimi s , & in donarla 
Domini feparabitis ì optima , 
& eletta erunt . 

* *• * 

50 Dicefque ad eps: Si 
f raclara , ©* me/iora quo- 
que obtuleritis ex decimis , 
reputa bit ur vobis quaft de 
area , Ù' totculqrì dederitis 

• % \ 

r t . . ( 

pri- 


* • * 


che lor’ è neceffario. 

25. Il Signore parlò a*« 
cora a Mosè, e gli diffe : 

2 6. Ordina , e dichiara 

ciò a’ Leviti : Allorché a* 
vrete ricevuto da’ figli d’ 
Ifraele le decime , eh’ io 
vi ho date , offeritene le 
primizie al Signore, cioè, 
la decima parte della deci- 
ma , ci) avrete ricevuta dal 
popolo , ' . , ' . 

27 Affinchè ciò fia in 
luogo dell’ obblaziona delle 
primizie, che Jarefìe obbli- 
gati di fare T tanto del gra- 
no della terra, che del vi- 
no , fe ave/le terre , e vi- 
gne prop rie . 

•T 6 . Ed offerirete al Si- 
gnore le primizie di tutte 
le cofe , eh’ avrete ricevui- 
te, p datele algr^o facer- . 
dote Aronne. 

, 29. Tutto ciò’, eh’ of- 

ferirete , e che metterete' 
a parte per effer’ offerto ir* 
dono al Signore , farà fem r 
pre il meglio , ed il più ec- 
cellente . ' 

30. Dirai ancora ad ef- 
fi : Se voi offerirete cioc- 
ché vi farà nelle decime 
di più" preziofo , e di me- 
glio , farà confiderato co- 
me le primizie , eh’ avre- 
fie date del voffro grano , 
e del 
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frirnittas : 

31 . Et comedetis eas in 
omnibus locìs ve/ìris tam 
Vos , qùam f amili# vefira: 
quia' pretiura ejl prò mini* 
fieri 0 , quo ferviti s in Ta- 
certi acuto tcfiimonii : 


3 i.Et non peccabltis fuper 
\hoc<> egregia vobis , & pin- 
' guia refervantes , ne pollua- 
tis oblationes fili orata If* 
. tael i & moriamini * 

> * 1 


. • * 


a 


E , R ’.I ' IJ3 
e de! vo/fro vino. .. 

31. *E mangerejte di qiie- ' 
fte decime, voi, e le vo- 
fire famiglie in tutt’ i luo^ 
ghi , ove abitarete; poiché •* 
quefi’ è il prezzo del fer- 
vi iio , che preliàrete nel 

‘.Tabernacolo della tefii*)0- 
. nianza * / 

3 2. Guardatevi - dunque 
iene di non cadere nel pec- < 
cato ^ con ferva n do per voi 
ciò., thè vi farà di meglio* 

e di più graffo , per BOH 
contaminare • per quefV in - . • 
giuria , che voi farefte a Dio , ~ 
T oblazioni de’ figliuoli d’ 
Ifraello v e per non effófc 
puniti con la morte . 


■Mi 


SA 


% T, 


' : CAPITOLO XIX. 

■>< _ « » . 

’ * . ” « . “ _ » I. . » , . 

* . •• ^ . ... * ‘ , '~ 

h T. Sacrificio delta vacca rojfa , Maniera di prepara - 
. re l acqua di efpiafitone con le ceneri di quefia vacca * 

1. T Ocutufque ejt Do- t. TL Signore parlò an- 
I t miniti ad Moyfén JL cora a Mose , e ad 
& Jfarcn , dicens : ' ; Aronne, e dfffe loro: 

2 Jfia efi religio viftima „ 2.. Ecco la cerimonia del- 

' quam conftituit, Dopiitìus „ la vittima $ eh’ è fiata or-' 
Pracipe filiis Ifrael , ut ad*) diriata, ciaf Signóre , per P 
ducant ad te vaccata ruf atri ef pi azione de peccati : Co- 
retati* integra fin qua nulla irianda affigli d'Uraelio, che 
fu macula ì nec portaverit ti portino una vacca roffa* 

'* che fia nella forza della fùa 
' ^ * . • /. ” ‘ V'.t ‘ età , è ‘lenza macchia , cioè 

' <'•>.. , a dire , fenza difetto , e non, 

... • • - /*»... 4 . * .3 • ab * 


1 
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jugum : 

3. Trarfetifque eam Elea- 
zaro Jacerdoti , qui eduilam 
extra cajlra immolabit in 
ccnjpeclu omnium ; 

4 . Et tingens digitum in 
forigli ine ejus , afperget con- 
tro fores Tabernacuit Jeptem 
vici bus . 


O L O XIX. 
abbia portato il giogo . 

3. E la darete al facerdo- 
te Eleazaro, il quale quan- 
do l’avrà menata fuori del,' 
campo, l’immolerà davant’ 
a rutt’ il popolo.- * 

4. Ed intingendo il- fuo 
dito nel l'angue di quella 
vacca , ne farà fette volte 
1’ afperfioni , voltando/ ver- 
fo la porta del Taberna- 
colo • 

5 E la brucierà alla ve- 
duta di tutti , conformando- 
ne con la fiamma , tanto 
la pelle, e la carne, eh’ il 
fangue , e gl’ eferementi 
delì’ odia. , ~ f.‘ 

6 . Getterà inoltre il fa- 


; j.Comburetque e am cun- 
Bis videntibus, tam pelle , 

& carnibus ejus , quam 
f augnine , Ò‘ fimo fiamma: 
tradita. 

6 . Lignum quoque cedri- 
num , & byffopum,coccum- cerdote nel fuoco, che bru 
que bis tintinni , facerdos eia la vacca, del legno di 

- _ J; J J, I» Ut _ 


qiue 


miti et in fiammam 
vaccata vorat . , . 

7 Et tutte demum , lotis 
vtjtibus , & corpose Juo , 
ingredietur in cajlra , com- 
maculatufque erit ujqtte ad, 
refperum . 

4 1 

SS ed & ille , qui corn- 
étti] erit e am , lavabit vefli- 
menta Jua , & corpus , & 
\ immundus erit ufque ad 
vejperum . , 

y.Cclliget autem vir mun- 
dus cineres vacete, & effun- 
det e os extra cajlra in loco 
purtjfimo , ut Jìnt multitu- 


cedro, dell’ ilTopo,e dello 
leatlatto tinto due volte. 

7. E finalmente dopo a- 
ver, lavate le fue veflimen- 
ta , ed il fuo corpo , ritor- 
nerà al campo , e farà im. 
mondo, -e /epurato dalle co- 
fe fante fino alla fera . 

8. Quegli , eh’ avrà bru- 
ciata la vacca , laverà an- 
cora le fue veftimenta , ed 
il fuo corpo, e farà impa- 
ro fino alla fera. 

9. Un uomo , che farà 
mondo , raccoglierà le ce- 
neri della vacca , e le met- 
terà fuori del campo in un 

dirti Jilierum ljrael in cu- luogo purifiimo , affinchè 

fio- ' fie- 
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Jlodìaniy & in aquam afper- fieno guardate con cura da 
fionis: quia prò peccato vacca tutt’ i figli d’ Ifraello, ed 
(ombujia ejl effe fervano loro a fare un’ 

acqua d’ afperfione , perché 
la vacca è fiata bruciata 
pel peccato . 

, lO.Cumque l averli , qui io. Ed allorché quello x 
vacca portaverat cineree , il quale avrà portate le ce- 
vejìimenta fu a , ìmmundus neri della vacca , , avrà la- 
erit ujque * ad vefpcrum . vate le fue vefiimenta , ia- 
Habebunt hoc fi Iti Ifrael , rà imtnondo fino alla fera. 
& advencCy qut habitantin- Quello (bruto farà fanto , 
ter eos JanÙum jure.pcrpe - ed inviolabile per un drit. 

tuo . to perpetuo , che farà of- 

4 ferrato da’ figli d' Ifraele , 

. ,) -, , r e dalli forefiieri , che abi- 

tano tra di e(Tì . 


IT. Maniera di fervirfì dell' acqua dfefpiazione , per 
. t > purtficarft dalie contaminazioni legali , c particolar- 
mente da quelle , che fi fono contratte per efferf av- 
vicinato , 0 aver toccato il corpo d'un uomo morto . 

t * 

1 1. Qui tetigerit c a dover li. Quegli, che per a- 
homints , & propter hoc ver toccato il corpo morto 

ffeptem diebus fuerit immun - d’ un uomo, e perciò refierà 
duce impuro per fette giorni.* 

1 1. Afper getut ex hoc aqua 12. Riceverà Pafperfione 

die tertio, & feptimo , & di quell’ acqua il terzo , ed 
fic mundabìtur. Si die ter~ il fettimo giorno e così farà 
tio afperfus non fuerit f [e- purificato. Che fe nel terzo 
ptimo non poteritémundari. giorno non riceverà quefi’a- 

fperfione,non potrà edere pu- 
rificò nel fettimo , e refierà 
* immondo perfette altri giorni. 
ìj.Omnis , qui tetigerit 13. Chiunque avendo toc- 
humante 'anima morticinum t cato il cqrpo morto d’ un 
& afperfus bac commifiio- uomo , non avrà ricevuta 
i- * -ne • I 4 l’à- 

r 
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,we non fuerit poli net Ta- \ 

bsrnacutum Domini , & pe • 
ribit ex Ifrael : quia aqua 
expiationis non ejl afpcrfus , 
ìmmundus evit i & mane- 
bit Jpurcitia ejusjuper eum. 


■ \ 


V , 


* * % * • * « 

ejl lex hominis , 
qui moritur inT dbernaculo: 
Omnes , qui ingrediuntur 
tentorium illius , Ù' univerfa 
•vaja , <7#^ ibi Jv.nt spalluta 
erunt feptem diebus . 

• * • \ 

"... r *. 

15 .Vas, quod nonhabuc - 

operculum , ligatù- 
vam dejuper , mmundum 
£rit r •> * 


• < j 


16.ÌV <7«/j in agro feti- 
gerit cadaver occijì hominis , 
aut per f e morttii , five os 
illius , vel fepulchrum y im - 
mnndus erit feptem die bus. 


,1 » '■ 
*\ 


- 17 .\Tollentque de cinerl- 
bus combujlionis , pec- 
ca*/ , mittent aquas vivas 
fuper eos in vas : - . 

\ ' * % * ’*• 

•• 1%.' In qui bm cum homo 
mundus tinxerit byjfopum > 

.. * ' *f- 
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V afperfione di queffacqua * 
così mefcolata , contamine- 
rà il Tabernacolo del Si- 
gnore , s' -egli ardifee av- 
vicinai fole , e perirà dal 
mezzo d 1 Ifraele/ farà im- 
puro , poiché non è (laro 
purificato colf acqua dell’ . 
efpiazione , e la fua impu- 
rità refterà fopra di lui , e - 
lo farà perire . 

14. Quefl’è la legge per 
un uomo , che muore nel 
Tabernacolo: Tutti que’, 
che faranno entrati nella 
fua tenda , e tutt’ i vafi , 
ch£ vi fi troveranno , faran- 
no impuri per fette giorni; 

.1^;' Il vafo * che non a- 
vrà coverchio , o non fara 
legato ai di fopra?, farà 
impuro , come ancora tutto 
xib , che contiene . 

16. Se alcuno toccherà 
in un campo il corpo d >un 
uomo, che farà (lato ucci- 
-fo , o farà morto da fe. 
(ledo ; o pure fe ne'toc- 
eherà uà ofio , 0 il fepol- 
ero , farà impuro per fette 

giorni,. ; . ; - 

*17. Eflì prenderanno del- 
le ceneri della, vacca bru- * 
ciata pel peccato > e-met- 
*. teranno dell* acqua viva fo- 
pra quelle ceneri in un va- 
fo ; . • : • . # 

18. Ed un uomo mon- . 
•do y avendov’ intinto dell’ 

■ • : , k iffopo 


I 
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efperget ex eo omne tento- 
• riunì i & cutiBam fu ppe lie- 
ti t lem, & h ornine s hujuJ co- 
modi contazione pollutos ♦ 

» 

, * % » 

• / • 

1 q.Atque hoc modo muti - 
dus " lultrabit immundum 
tertioy &■ feptimo die : ex- 
piatufque die Jeptimo, lava* 

■ hit & fe , & vejlimenta 
, fua , & immundus erituf- 
que ad vcfperum . 

* » f 

> 20. Si quis hoc ritu noti 

fuori t expìatusy peribit anu 
ma illius de medio Ecclefia^, 
quia Sanffuarium Domini { 
polluit , & non ejl aqua 

luflraticnis afperfus . 

m » 

■v 

2i. Erit hoc pYceceptum 
" legitimum fempiternum . IpJe 
quoquey qui afperglt aquasy 
lavabit Vejlimenta fua : 0 m~ 
TJÌSy qui , tetigerit aqv.as ex. 
piationis * immundus erit. 
.-ufque ad vefpetum . 


2i Qttidquidjetlgerit im • 
tnundusy immuri dum facieti 
& anima, qua horum quip 
pi am tetigerit , tmmunda 
arit ufque ad vefperum . • 


E R I i?r 

itfopo, ne farà fi afperfiofc^ 
(opra tutta la tenda , (opra 
tutt’ i mobili, e fopra tut- 
te le perfone , che faranno 
fiate contaminate con que- 
lla forte d’impurità. 

19. E così il puro puri- 
ficherà fi immondo, nel ter* . 
zo , c nel fettimo giorno * 
e colui , che farà (lato pu* . 
rificato di» tal maniera nel . 
fettimo giorno , laverà fe . 
{ledo, e lè fue vellimenta, e 
farà impuro fino _alia fera* 

. 20.Se alcuno non farà pu- 
rificato in quella maniera , 
perirà da mezzo la raunan* 
za , perchè ha contaminato 
il Santuario del Signore * 
e l’acqua d’ efpi azione non 
è fiata fparfa fopra di lui. 
,'21. 'Quello ’fiatuto è u« 
na legge , che s’ oflerverà 
perpetuametìte . Quegli 
eh’ avrà fatte. I’ afperlioni / 
dell v acqua , laverà pari- 
mente le fue veftimetita/ : 
Chiunque avrà toccato l’ac- 
qua d’ efpiazione , farà im- 
mondo fino alla fera^ 

: 22. Colui , eh’ è dive- 
nuto immondo per aver toc- 
cato un corpo morto , farà 
immondo per fette giorni , 0 
renderà impuro tutto ciò . 
che toccherà . E colui , clr 
avrà toccato quajchedurta 
di quelle cofe , làrà fole un- 
to .immondo fino alla ferar* 

C A- 


( 




s 
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§. I. Morte di Maria forélla di Mosè . Il popolo manca 
di' acqua , e mormora . Dio dice a Mosè di parlare 
alla pietra , ed ej]a gii darà dell' acqua . Mosè in 
luogo di parlargli , la percuote due volte . Il Signore 
per ciò lo riprende , e gli dichiara , che in gafligo di 
quejla mancanza non entrerà nella Terra premeva. 

* \ * . ' « 1 ** 

L’Anno del Mondo 2552. Avanti G. C. 1452. 


i, T 7 " Enertintque filii 
V Ifrael , & omnis 
m ulti t udo rndejerturn Sin , 
Menfe primo & manfit 
populus in Cades. Morttta- 
que ejl ibi Maria , & Je+ 
pulta in eodem loco . 


i.Cumquà indigò/et aqua 
populus , convenerunt ad ver- 
funi Moyfen , & Aaron : ' 

3 -Etverft in feditionem , 
dixenint .* Utinam periffe- 
mus inter fratres nojlros 
coram Demino . 


4 .Cur eduxijlis Ecclefiatn 
Domini in Jolitudìnem , ut 

& 


t. T^TEl primo mefe del 
quarto anno dopo 
l' u fetta dall' Egitto , tut- 
ta la moltitudine de’ figli 
d’Ifraele Venne nel deferto 
di Sm , diverfo da quella 
dello (leffo nome i dov'eflì e- 
rano di già flati ; ed il po- 
polo fi fermò a Cades . Ma- 
ria morì ivi , e fn feppel- 
lita in quel triedefimo luo- 
go ■ , 

2. E come il pòpolo man- 
cava d’acqua, effi s’uniro- 
no contro Mosè i ed A- 
ronne , giujla il lor cojtu- 
me . 

•3. Ed avendo eccitata 
una feditone, difTeroloro: 
folte piaciuto a Dio , che 
folli mo noi morti con i no- 
ftri fratelli davanti al Si- 
gnore . 

4. Perchè avete fatto ve- 
nire il popolo del Signo- 
re 


/ 
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& noSy & nojìra jutnenta re in quella folitudine , af- 
moriamur? * finché rnorilfimo di fete noi, 

ed il noltro belliame? 

<,.Quare nos feciflis afcen- 5, Perchè c’ avete fatti 
deve de JEgypto , & addu- ufcire dall’Egitto, e c' a- 
xiftis in locum ijlum peffi- vete condotti in quello Ino» 
munì , qui feri non potejt 1 go infelice , dove non fi 
qui nec ficum gignit , nec puoi feminare , dove i 
vineas , nec maiogranata fin- fichi , nè le vigne , nè le 
Juper & aquam non babet melagrane pofTono produrli; 
ad bibendum i e dove non fi trova neppu- 

're acqua da bere.'? 

ó.lngreffufque Moyfes, & 6 . Mosè , ed Aronne a- 5 ■ 

^daronydiin'ifa multitttdine i vendo lafciato il popolo , 
Tabernacnlum faederis , cor - entrarono nel Tabernacolo 
ruerunt proni in terram , dell’ alleanza; ed elTendofi 
tiamaveruntque ad Demi- gettati colla faccia per ter- 
num , atque dixmtnt : Do- ra , gridarono al Signore 
mine Deus , alidi clamorem e gli dilfero : Signor Iddio, 
bujus populi , & operi eis afcolta il grido di quello» 
tbefaurum tuum in fontem popolo , ed apri loro il tuo 
a q lite vivai : ut fattati , cef teforo , dà loro una fonta- 
fet murmuratio eorum . Et na d’acqua viva , affinchè 
apparuit gloria Donfini fu - elfendo d: ffetati , celfino di 
pereos. mormorare. Allora la glo- 

ria del Sigrtore apparve Co- 
pra di elfi. 

■p.Locut'ufque eli Dominili 7. Ed il Signore parlò 
ad Moyfen , dicensti . a Mosè , e gli dille.* 

8 Tolìe virgam , & ,con- 8. Prendi la tua verga, 

grega populum tu , & Aa- e rauna il popolo tu , e 
tron fratcr tv.us , & loqui. tuo fratello Aronne ; e par- 
tnini ad petram coroni eis , late alla pietra in prefen- 
& illa dabit aquas. Cum • za loro , ed ella vi darà 1’ 
que eduxeris aquam de petra, acqua . Ed allorché avrai 
bibet omnis multitudo fatta ufcire l’ acqua dalla 

jumenta ejus. pietra, beverà tutt’ il popo- < 

' ; - . / * Io, e tutte le bellie. 

9. Tulit. Agitar. Moyfes 9. Mosè prele dunque la 

vir- ver- * 


i 
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virgaHi , qute erat in can- 
fpeSlu Domini , ficut prae - 
eeperat ei , v 

io .Congregati multi t udi- 
rti ante petram , dixitque eis.‘ 
%Audite rrbelles , & incredu- 
li- Nutn de petra bac vobis 
tìquam poterimus ejicereì 

; ' •••'•.- .w- 

«# ' * 

ì i .Cutnque elevaffet Moy- 
fes rnantim, pertutìensvirga 
bisfilicem, egreffie Junt aqux 
largfjfimx , ita ut populus 
biberet , & jnmenta . 


to. Dixitque Dominus ad 
JVIoyfen , Aaron : Quia 
non credidijlis mihiyUt ìaii- 
Lli fic areti s me coram filli s 
IJrael , non intrcducetis hot 
populos in terram , qitam 
dabo eisi 


i^.Hiec ejì djt'à cbntrd- 
diWonis , ubi furiati ftmt 
filli JJrael centra Dorrtintim , 

- v • '*• & 


verga * eh’ era nel Taber- 
nacolo innanzi al Signore * 
conforme gl’ avea ordina- 
to ; 

10. Ed avendo gratinato i 
il popolo davanti la pietra* 

dille loro con qualche fotta 
di diffidenza : Alcoltate , 
o ribelli, ed increduli : Po- 
tremo noi far ufeire 1* ac^ 
qua da quella pietra , dopo 
che voi, ve ne fiete refi co- 
sì indegni ì ’ . 

11. Mosè alzò di poi la 
mano , ed avendo percolici 
fino a due volte la pietra 
colla lua verga -, in vece di 
contentar fi di parlarle , fit- 

' come gl ’ avea ordinato il Si- 
gnori * n' ul'cì una grand’ 
abbondanza d’ acqua , dì 
maniera che n’ ebbe a be- 
re il popolo , ed il Tuo be- 
Qiame ancora . 

12. Nello Hello tempo 
il Signore, dille a Mosè * 
e ad Aronne .* Poiché voi 
non m* avete fcredutò , e 
non m’ avete fantificato al- 
la prefenza de’figli d’Ifrael- 
. lo , parlando folament-e al- 
la pietra , come io ve P a- 
vea ordinato , non introdur- 
rete quelli popoli nella Ter- 
ra , eh’ io darò loro . 

'15. Quell’ è l’acqua del- 
ia contraddizione , dove i 
‘figlitioli d’ ffrael e mormora* 
tonò -contro dei Signore , 

• è dov’ 1 J 
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& fianBificatus ejt in eis , e ,dov’ egli fè rifpJendere 

la fua pojjanza , # /<* 

- ' fantità in mezzo* ad eflV 
^ - .. con il miracolo , che fere in 

loro favore , e con il gafti - ' 
£0 , eh' efiercito [opra di M01 

' V ‘ ' , > ’ \ •*. • •• Y '• ’• ; ‘ 







I T. A figli et lfrpcle mandano a pregare il Re d' E. 

• dom di conceder loro il pa (faggio /opra le fue terre • 

Que\\o Principe glie lo niega*> e marcia contro d' e [fi' 
con una poffente Annata ; Eglino fi feofiano. dalle fi 
terre , e prendono, un altro cammino , 


• * » 

14 .Mifit interea nuntios 
Moyfies de Cades ad Regem 
Edom y qui dicerent : Hac 
ypandat frater tuus Ifrael y 
Nofìi omnem labofem , qui 
apprehendit nos , 


r' , 


» 

I5.jg«0'n20rfo defeenderunt 
patres noflri in sEgypt tanfi? 
babitaverimus ibi multo 
tempore , afflixeruntqtie nos 
JEgy.pt ii patres nofiros j 
. ' * 

1 6» Et quo modo, clama, u 
verimus ad Dominum , & 
epeaudierif nos , rn 'ifedtque 
Angelum , £#/ eduxerit nos. 
d$ JEg/pìQ . urbe 

I N 

* * * f t M 

* “ c*. 


14. Frattanto Mosè in- 
vi^) da Cades degl 1 /Vmbay 
fei adori al Re d* Edom , 
che comandava su i popoli 
vicini del monte Or , per 
/dirgli : Ecco biocche tuo . 
fratello Ifrgele ti manda a 
dire : Tu fai tutt 1 i tTa* * 
vagli , che noi abhiamo.fof* 
(erti , 4# che ci fi amo /epa * 
ratinate, 

15. Di qual maniera , 
eflendo i noflri padri difee- 
fi in Egitto , v* abbiamo a- 
bitato per lungo tempore 
gl 1 Egiziani hanno afflitti 
noi , ed i noflri . padri ; 

16. E come finalmente 
avendo gridato al Signore, 
egli ci ha efauditi, ed ha 
mandato il fiuo Angelo , 
che c* ha fatti ufeir dalI’E- 

. gitto . Noi fiamo al prefen» 

. * ,•»**' fri 

• * ' 1% 


1 

1 
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»48 

Cades, qv.it ejl in extremis 

jinibus tuisy pofitt , 

« 

17 Obfecramus , ut nobìs 
tran/ire liceat per tetram 
tuam. Non ibimus per agro s, 
nec per vineis, non ftibemtts 
aquets de putéis tuis,fedgra- 
diemur via publica , nec ad 
dextpram , nec ad jfinijlram 
declinante s , donec tranfea- 
tmts terminos tuos . 

9 w 


iS.Cui refpondit Edom ; 
Non tranfibis per me , alio- 
qutn armatus occurram tibi. 


xg.Dixeruntque filii Is- 
rael : Per tritam grad<emur 
vi am: & fi biberirnus aquas 
tuas nos, & pecora nojlra , 
dabimtts , quod juflum e/l ; 
nulla erit in pretto difficili- 
tas.y tantum velociter tran - 
feamus. ‘ • 


lo.iAt ille refpondit'Non 
tranfibis . Statimque egreffus 
ejt oùvius non infinita mul- 


te nella Città di Cades , 
eh’ è al li confini del tuo 
Reame , 

17. Ti preghiamo di per- 
metterci di pattare per il , 
tuo paefe. Noi non anda- 
rcene a travetto de’ campi, 
neppure nelle vigne, c non 
beveremo delle acque de’ 

tuoi pozzi , ma cammina- 
remo per la firada pubbli- 
ca , lenza traviarci nè a 
delira , nè a finifira , fin’ a 
tanto che liamo pattati 
fuori delle tue terre. 

18. Quefto Principe d’E- 
dona c£ un carattere molto 
diverfo da quello , che. co- 
mandava fui Monte Seir , 
e che avea trattati s) favo- 
revolmente gl' Ifraeliti , ri- 1 
fpofe loro : Voi non patta- 
re te su le ‘mie terre , al- 
trimenti io verrò a man’ 
armata incontro a voi . 

19. I figli d’ Ifraele gli., 
rifpoi'ero : Noi camminare- 
mo per la (Irada pubblica 
feaz arrecarci ne a d»ftra t 
nè a finifira-, e le bevere- 
mo delle tue acque noi t 
e le nofire mandre , paghe- 
remo ciocché farà gioito .* 
non ci farà difiicultà pel 
prezzo : foffri foltanro , che 
pattiamo fenz' arredarci , 

20. Ma egli ri fpofe: Tu 
non palTerai . E tanrofio 
marciò incontro ad elio con 

una \ 


1 
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illudine y & munii forti ? , una moltitudine .infinita , 

che componeva unapoflenr 

* ‘ te Armata 

2 1 . Nec voìuit acqui efcere 21. E non oftante qua* 

1 deprecanti , ut concederei lunque preghiera , che fe 

• tranfìttìm per fines fuoh ■, gli faceflfe , non volle a- 
qpam ob rem divertii ab. lcoltarja , nè accordare il 

I f / J 1 « nr - • * | /• % f». s 


eo 


Ifrael 




•22 .Cumque c a firn movif '» 
fent de Cades , venerunt in 
ynontem Hor, ( a ufi efl in fi - 
ni bus terree Edom : 


pafTaggio pel Tuo paefe : 
pei qual motivo Ifraeìe fi 
fcoftò dalle Tue terre , e 
non voile attaccarlo , perchè 
il Signore gli et ave a efpvef- 
f amente proibito . 

1 23. Ed eflfendo partiti da 

Cades vennero nel monte 
Or , eh’ è ne confini del 
paefe d* Edom*.,' 


■ • • t f.. . , ‘ . 

§. 1 1 T. Mosè per ordine del Signore conduce Aronne &il 

Monte Or, Lo [paglia 'de* f noi abiti pontificali^ e ne 
, rivefle il fuo figlio Elea?jzro . Aronne muore poi su 
'tatto di q uiejl a 'montagna , ed il popolo lo piange per 

, 1 ° fptzjo di trenta giorni r 

« .*’"•» » 
• 9 * # ì \ : ^ 

2 3 JJbi'A ociìtus èfi Domi- 21, Il Signore parlò in 
nus ad^ JS/Loyfen : -.quello luogo a Mosè. : 

24 .Pergat s in'qu't) Aaron ! 24. E gli diffe..* Vada 
ad populos fuos : non enm Aronne ad unirli al fuo 
intrabit terram > qu am de di popolo',* poiché egli non 
filiis Ifrael , eo quod incre - entrerà nella Terra r ch’ io 
dal us fuerit 'ori meo ad ho data a’ figli dTfraeJe , 
aqaas con tradirli onis . 

^ 


^ nyTolle Adren, & filium 
■ ejus cum ,eo , & duces eos 

• .1 * , i ' • • 

• - * tn . 


effendo fiato incredulo alle 
parole della mia bocca nel 
htogo nominato le acque 
della contraddizione,. , 

25. Prendi dunque A- 
ronn ( e , © fuo figlio con 

e£ 
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in montem Hor . eflo , e menali sul monte 

• ° r - . 

zó.Cumque mdaveris pa - z6.E dopo ch’avrai fpoglia- 

trem ve/fe fv.a , indues ea to il padre della fua vede, 
Elea^arum filittm ejus'.xAa- ne riverirai Eieazaro fuo 
von colli getur , & morietur figlio : ed Aronne farà riu- 
ibi , nito alti fuoi antenati , e' 

• morirà in quel luogo , 

27 . Fecit Moyfes, ut pra- 27. Mosè fece ciocché 
(eperat Dominus :& afcen - il Signore gl’avea coman- 
dertint in montem Hor co - dato: Elfi fai irono la mon. 
rum omni multitudine, ~ tagna di Or innanzi atut- 

' to il popolo nel quinto * 
mefe dello fìefs anno, 

28. Cumqtte jlaron fpo . ■ 28. E dopo eh’ egli eb- 

Jìajjet vejiibus fuis } induip . be lpogliato Aronne delle 
eh Elea^arum filium ejus, fue veftimenra, ne vedi E- 

ieazaro fuo figlio*. 

29.IU0 moYtuoin montis 29. Aronne edendo mor- 
fupercilia , defeendit cum tó su la fommità del mon, 

J 5 leandro. , •' te, Mosè difeefe con E- ’ 

leazaro . 

30 .Omnis autem multitu - 30. E tntt’ il popolo 

do videns accubiti jfc Aaron> vedendo , eh’ Aronne era 
flevit fuper eo trigintadie - morto, lo pianfe per tren- 
ta per eunftas farailias ta giorni in tutte le file 
ìuv* famiglie. 




> - «i. .. , 
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CAPITOLO XXI. 

§• I - Ar ad Re de Cananei attacca gf If raditi. Egli alla 
prima li fupera; ma effendofi quelli voltati al Signore, 
effo dà nelle loro mani i Cananei , che fon paffuti -a 
fil di fpada , e dijlruttc le loro Città . 

Il fello mefe dello (ledo Anno 2552. 

*. f~\Uod cum audiffet x. A Rad Re de’ Cana- 
\gCbonan<eus Rexjf- nei , eh’ abitava 

rad , qui habita- verfo il Mezzo giorno del- 
bat ad Meridiem , veniffe la Terra di Canaan, aven- 
fcilicet Ifrael per explora - do faputo, eh’ Ifraele era 
torum viam , pugnavit con- venuto pel cammino delle 
tra illum , & vitlor exi- fpie , combattè contro If- 
Jietts , duxit ab eo predarti, raello, ed avendolo vinto, 

ne trafportò le fue fpo- 

* 8 lie • • 

2. At Ifrael voto fé Do- 2. Ma Ifraele s’ impe- 

mino obligans, ait : Si tra- gnò con un voto al Signo- 
dideris populum iflum in re, dicendo : fe darai que- 
manu mea , delebo urbes Ilo popolo tra le mie ma- 
•jus ' ni , io demolirò le fue 

Città - 

3. Exaudivitque Dominui 3. Il Signore efaudì le 

preces Ifrael , & tradidit preghiere d’ Ifraello , e gli 
Cbananaum , quem ille in- diede nelle roani i Cana- 
terfecit , fubverfts urbibus nei , che fe pattar’ a fil di 
e jus: & vocavit mmenloci fpada , avendo diftrutte le 
ill'tus, Horna , id efl , ana- loro Città; e chiamò que- 
tbema . fio luogo , Orma , cioè a 

dire anatema. 



Tom.lll. K §.ir* 


Digitized by Google 



-. 14 6 CAPITOLO XXI. 

. ^ ‘ 

■ » 


§. IL Gl' Ifsa eliti mormorano di nuovo contro del SU 
gnort , Egli manda contro di effi ferpenti di fuoco 
che ne fanno morire un gran numero . Mosè innalza 
per ordine del Signore un ferpente di bronzo , affinchè 
coloro , eh' erano feriti , lo riguardalo , e f uff ero 


guanti • 

4 .Profetiti funi autem & 
de monte Hor , per vtam , 
qua ducit ad Mare rubrum , 
ut circumirent T erram Edom • 
Et t <edere cocpit populum 
it in eris 3 ac la bori s 


* , ’ • 

, 

5. Loeutufque contra 
Deum , & Moyjen , alt : 
Cur eduxijìi nos de JEgy- 
pto , ut moreremur in foli- 
tudine ? Dee/i panis , non 
fmt a qua : anima noflra 
jam naufeat fuper ciboìjlo 

/ * /V» ' ^ ' 1 ^ 

levijjmo • 

* .’• * * 

é.Quamobrem mtfit Do - 
tììtnus in populum ignitos 
ferpentes , ad quorum pia - 
gas } & mortes plurimorum 9 

j.Venerunt ad Moyfen , 
ttque dixerunt : Peccavi - 

vws t 


1 

4. Di poi effi partirono 
dal Monte Or , e prefero 
il cammino , che conduce 
al Mar rodo , per andare 
nella T erra di Canaan , giu- 
rando all 1 intorno del pae- 
fe d’ Edom . Ed il popo- 
lo incominciando ad anno- 
darli del cammino , eh * era 
molto lungo , e della fatica, 
eh' era molto grande : 

5. Parlò conftro di Dio, 
e contro Mosè, e gli dif- 
fe : Perchè c’ hai fatti u- 
feire dall* Egitto, affinchè 
moriffimo in quello defer- 
to? Il pane ci manca , non 
abbiamo acqua , lo doma- 
co ora ci li rivolta alla 
veduta di quello leggeriflì- 
mo cibo . 

6 . Pel qual motivo il 
Signore mandò contro del 
popolo ferpenti , la morfi- 
catura de 7 quali bruciava 
come il fuoco . Elfendone 
flati molti feriti, o uccifi, 

7. Effi andarono a Mo- 
sè , e gli ditterò : Noi ab- 
bia . 


N U M 

vnut , quia locati fumus 
contra Dominion, & te: ora , 
ut tollat a nobis ferpcntes. 
Oravitque Moyfes prò po- 
puloy 

Z.Et locutus ejl Domi- 
nus ad eum: fac Jerpentem 
aneum , & pone eum prò 
Jìgno : qui percujfus afpexe- 
rit eum , vivet . 

9. Fecit ergo Moyfes 
SERPENTEM JENE- 
UM , & pofuit eum prò 

Jigno : quem cum percuffi 

afpicerent , fanabantur . 


io. ProftElique filii Ifi- 
rad caflrametati funi in 
Oècth . 


.ERI H7 
biamQ peccato , poiché ab- 
biamo parlato contro del 
Signore , e di te. Prega- 
lo, che ci liberi da quelli 
ferpenti. Mosè pregò dun- 
que per il popolo , 

8. Ed il Signore gli dif- 
fe : Fa un ferpente di bron- 
zo, e mettilo / opra d' una - 
fia, acciocché ferva di fogno. 
Chiunque effendo ferito da 
ferpenti lo guarderà, farà 
guarito . 

9. Mosè fece dunque UN 

SERPENTE DI BRON- 
ZO, e lo pofe / opra d'un 
afa acciò fervide di fegno; 
e coloro , eh’ offendo Itati 
feriti lo riguardavano, era- 
no fanati, non per mezzo del 
Serpente, che vedevano , ma 
per mezzo del Salvatore , di 
cui quello era la figura . 

10. I figli d’ Ifraele ef- 
fendo partiti da quel luo- 
go, s’ accamparono ad O- 
bot . 


§. III. Cammino del popolo d Ifraele , che continua la 
fua Jlrada pel deferto. Cantico , eh' egli canta in 
ceca fione di' un pozzo , eh' il Signore gC ha fatto f co- 
vrire. 

1 i.Unde egrefji fixere ten- 1 1. D’ onde effendo ufei- 

toria in Jebarim , in foli - ti, drizzarono le loro ten- 
tudine , qux refpicit Moab de a Geabarim nel defer- 
to, che guarda Moab ver- 
ro». . K 2. f Q 
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cantra orientale m piagarti . 

1 2. Et inde moventes , 
•venerunt ad torrentem Za- 
*edj 

ìj.Qutm relinquentes ca- 
trame tati funt cantra Ar- 
non , qua ejl in deferto , 
& premi net in fini bus A- 
anorrhtei : fiquidem Arno » 
terminili ejl Moab , dividerti 
Mo abìtas 3 & Amorrhaos . 


L O XXT, 
fo P Oriente . 

12. Ed eflendofi molli 
da quello luogo , vennero 
nel torrente di Zared , 
l?. Ch’ e(Ti lafciarono; 
e dopo qualche giorno di 
marcia, s’accamparono all’ 
incontro il torrente d’ Ar- 
non, eh’ è nel deferto di 
Cademot , ed è vicino a’ 
confini degl’ Amorrei . Im- 
perciocché Arnon è all’ e- 
ftremità di Moab , e divi- 
de i Moabiti dagl’ Amor, 
rei 


L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. 14^1. 

14, A qual fine è fcrit- 


XùfJJnde dicitur in libro 
bellorum Damivi : Sicut fe- 
(it in Mari rubro , (ic fa- 
eiet in torrentibus Arnon . 

• 

15 Scopuli torrenti um in- 
clinati funt , ut requiefire- 
rent in Ar , & recumbe- 
vent in finibus Moabitarum : 


16. Ex eo loco apparuit 
puteus , fuper quo locutus 
ejl Dominus ad Moyfen .* 

* Cola- 


to nel libro , che contiene 
le memorie più dijiìnte del- 
le guerre del Signore.* E- 
gli farà ne’ torrenti d’Ar-, 
non ciocché ha fatto nel 
Mar ròffo. - 

15. I fcogli ,ov è la J er- 
gente de’ torrenti , che for- 
mano l' Arnon , fi fono ab- 
ballati , per dare al fuo po- 
polo il modo di difeendere 
verfo Ar , e di ripofarfi sa 
ì confini de’ Moabiti , che 
quejìo fiume divide dagli 
Amorrei . 

1 6. Alt ufeire da quello 
luogo , come gl'Ifraeliti man- 
cavano d acqua , apparve un 
pozzo , dal quale il Signo- 
re parlò a Mosè , dicendo- 
gli : 


* 


I 

I 

I 
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Congrega populutn , & dabo 
ci aqudm . 


1 7 T unc ceeinh Ifrael car- 
men tjlud ; u4fcendat pu- 
teus • Concinebant . 


\%JPufeus r quitn foderunt 
Principe paraverunt du - 
ces multi tucì'mh in datore 
legis , & in iaculi s fui s m 
De folitudine , Matthana , 


y 




i . ■. , . 

19 De Matthana in Na- 
haliti : de Na ha Ilei in Ba- 
inoti* '• 

20. De Bamoth , vai Ih 
efl in regione Moab , 

• vertice Phajga , re- 

ifhit contra defertum. 

* * 


E R t 149 
gli : Raima il popolo ed 
io gli darò 1 * acqua * In 
fatti {il Signore difeovrì lo- 
ro quejio pozzo . 1 ' 

17. ' Allora Ifraele can- 
tò quefto cantico: Salga il 
pozzo , Ed èflt cantavano 
tutt’ infieme : Pezzo fali , 
innalza, le tue acque , affin- 
chè noi fiamo intieramente 
dijfetati . 

18. Queft* è il pozzo j 
xV i Principi hanno cava- 
to, che i Capi del popolo 
hanno preparato per Fordi- 
ne di colui f che ha data 
la Tua legge ; cWeffi hanno 9 

10 dico, ^cavato , e prepara • 
tOj difeoprendone con i lo- 
ro baftoni il luogo, ov egli 
era nafcojlo , * Da quefto de- 
ferto il popolo 4 venne a 
Mattana . 

19.. Da Mattana a Naa- 
liel : da Naaniel a Ba- 
inoti 

zo # Da Bamòt fi viene 
' ad una valle * nel paefe di v 
Moab ^ vicino alla monta- 
gna di Fafga , che guarda 

11 deferto di Cademot f 


v 
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CAPITOLO XXI. 


A* 




' * . 

IV. GP I [raditi mandano a domandare il paffaggio 
a Seon Re .degl' A morrei . Egli lo niega , e marcia 
contro cP con la fua Armata • Dio lo dà tra l q 
mani del fuo popolo , con tutto il fuo Reame .Og Re 
- di Befan , che ha la fleffa infoiente * , è trattato con 
la me de firn a feverità * * , 


2T. Mifit autem Ifrael 
Nuntios ad Sehon Regem 

tAmorrbxorum , dicens: 

,0 .* • 

ì2. Obfecro ^ ut tranfire 


21. Ifraele da quel luo- 
go mandò degl’ Ambafcia- 
dori a Seon Re degl’ A- 
morrei , per dirgli : *■ 

, . # r 22. Ti preghiamo di per r 

mihiliceatperterramtuam: metterci di pattare per tuo 
non declinabimus in agros 9 paefe : noi non ci deviare- 


vineas , non bibemus 
aquas , ex puteis , via regia 
gradiemur , . donec tranfea* 
mus terminos tuos • , 


r. 


mo per i campi , nè per le 
vigne; non beveremodeU’ 
acqua de’ tuoi pozzi \ non 
entreremo nelle tue cafe^nì 
nel li tuoi campi per* J cavar- 
ne ; ma camminaremo per 
, • * \ ’ la ttradq pubblica , fino a 

\ • tanto chefìamo pattati fuo- 

* # • * • - * «111' ' *• . 

n delle tue terre . 

. i^.Qui concedere noluit , , 23. Seon non volle per- 

ut tranjìret Ifrael per fines mettere , eh’ Ifraele pattaf* 


fuos : quin potius exercitu 
congregato , egrejfus efl ob- 
' vi am in defertum 9 & venit 
in j afa , pugnavitque coa- 
tta eum.» 


fe pel fuo paefe ; ed aven- 
do ancora adunata la fua 
Armata , marciò incontro 
al medefimo nel deferto , 
venne a Giafa, e gli die- 
de battaglia. 

>24. A quo percuffus efl 24. Ma fu tagliato a pez- 
in ore gl à dii , & poffejfa zi da Ifraele , che fi refe 
efl terra ejus ab xAmon padrone del fuo Regno , da 
ufque Jeboc filios %Am- Arnon fino a Geboc , eh * 
mon : quia forti pr a fi dio era P ultima Piazza , e fi- 


*1 


te- 


tto 


•** 
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fenebantur termini Ammo- no a’ confini de figliuoli d’ 
nitarum . Ammone , che gi' Ij raditi 

, non attaccarono • poiché ol- 
tre eh' Iddio glie l'avea e - ’■ 

[puramente proibito } la fron- 
tiera degl’ Ammoniti [era 
, ancora difefa con forti guar- ( 

nigioni . 

25 .Tulli ergo lfrael om- 25. Ifraele prefe dunque 
nes civìtates tjus , & ha- tutte le Città di quello 
bitavit in urbibus Amor- Principe ; ed abitò nelle 
erbai, in Hefebon Jcilicet , Città degl’ Amorrei , cioè 
& viculis ejus . a dire , in Efebon e' ne’ 

borghi del fuo! territorio . 

Urbs Hefebon fuit 16. La Città d’ Efebon, "< 
Sehon Regi s Amorrhtei, qui altravolta del dominio [de 
pugnavit contra Regem Mo- Moabiti , apparteneva allo - 
ab & tulit omnem ter- ra a Seon Re degli Amor- 
fi»» { qua ditionis illius rei , il quale ,avea combat- 
fuerat , ufque Arnon . tuto contro il Re di Moab, 

ed avea prefe tutte le Ter- 
re , che quello pofledeva, 
fino ad Arnon . > ' 

17. Ideino di ci tur in Pro- 27. Pel qual motivo fi 
•verbio : Venite in Hefebon , dice in proverbio preffo gli 
erdificetur , & conjlruatur Amorrei : Andiamo , venite 
civitas Sehon . ’ ad Efebon ; che quejla Cit- 

tà , eh' è al prefente la Cit- 
' tà di Seon, s’ innalzi , e fi 
fabrichi , fi fortifichi , e fi- 
nife a di confumare i Moa- 
biti ; 

28. Ignis egrejfus efl de 28. Poiché il fuoco della 
Hefebon , fiamma de oppido guerra è ufeito da Efebon; 
Sehon , & divoravi t Ar la fiamma è ufeita da que- 
jla Città j eh' è il frutto . 
della vittoria di Seon ; ed 
effa ha divorato tutt' il 
paefe fi no ad Ar , Città 
Moa- K 4 de’ 

# 


Digitized by Google 



i 


« 


i ' 2 CAPITOLO XXI. ' 
Moabitarum , & h abitato, de’ Moabiti , e ha confuma, 
res excelforum %Arnon . to tutti gl' abitanti dell* 

alture d’Arnon. 

2 q.Vx tibi Moaby perifii > 29. Guai a te Moab ; 

popule Chamos . DeHit fi- tu fei perduto , popolo a. 
iìos ejus infugam, & filias doratore di Camos ; il tuo. 
in captivitattm Regi Amor- Dio ha lafciato fuggire i 
r b<r or uni Sebo n . fuoi figli , ed ha confegna- 

te le fue figlie prigioniere 
v ■ » ' a Seon r Re degl' Amor- 
rei . A 

3 0. Jugum ip forum difpe - Il §" 10 §° j con cu ' * 

riit ab Hefebon , ujque Di- Moabiti opprimevano E- 
bon , la'fft pervenerunt in febon , è "fiato fpezzato G- 
JNopbe , er ufque Medaba, no a Diboni Effi fono ve- 

*- ' nuli tutti fianchi dalla lo* 

ro fuga , a Nofe , e fin» 
* a Medaba. , 

31. Habitavit itaque ls- * 1. Ifraele abitò dunque 
rati in terra Amorrbxi . nel paefe de’ Moabiti eh 

erano fiati vinti da Seon Re 
degli Amorrei . 

52 .Mifitque MoyfeSy qui 32. E Mosè avendo man- 

explorarent Ja%er y cujus eoe- dato delle perfone per con- 
perunt vicules , & pojfede - fiderare Giafer , efli prefe* 
rum babitatores . » » villaggi , che ne dipen- 

devano , e ‘fi refero padro- 
ni degl’ abitanti . 

33. Verteruntque fe , & 33 . Eflendofi dipoi vol- 

afeenderunt per viam Ba- tati da un’ altra parte y ed 
fan , & occurrit eis Og eflendo Ialiti per lo cam* 
Rex Bafan cumomnipopu- mino di Bafan, Og Redi 
lo fuoy pugnaturus in Edrai. Bafan , venne incontro a 

loro con tutt’ il fuo popo- 
lo per combatterli ad ,E? 
drai . 

34 . Dixìtque Domimi! ad 34. Ed il Signore dille 
Moyfen : Ne timeas rum , a Mosè: Non lo temere, 
quia in mani t tua tradidi poiché io l’ho dato tra le 

il. tue 
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illuni , O 4 omnem populunij 
ac terram ejus . 4 faciefque 
Hit ficut fecifii SehonRegi 
jimorrhaorum habitatori He- 
febon. 

* « 

H'PercuJTerunt i gì tur & 
htmc cutn filile fuis , «rci- 
verfumque populum ejus 
nfque ad intemecianem , 
pofifiederunt terram illius. 


tue mani con tutto il fuo 
popolo , ed il fuo paefe, ; 
e tu Io tratterai come hai 
trattato Seon Re degli A- 
morrei , eh* abitava ad E- 
febon . 

35, Elfi dunque taglia- 
rono a pezzi quello Re » 
con i fiioi figli , e tutt’ il 
luo popolo , fenza che ne 
refi a Ile un folo , e fi refe - , 
ro padroni , del fuo paefe . 


CAPITOLO XXII. 

. * ■ • r 


§. I. GF Ifraeliti s'accampano nelle pianure di Moab . 
Balac Re del paefe fi J paventa , com' ancora tufi il 
fuo popolo. Egli manda degl' vdmbafcia Jori all' indo- 
vino Balaam, per pregarlo di venire a maledire i figli 
d'if racle. - 


L’Anno del Mondo 2553. Avanti C. C. 14 5 1 - 


• * > * 

I. fTyRofeUique cafirame- 
X tati fiunt in campe - 
Jlribus Moab , ubi trans 
Jordanem Jericho fitta efl. 

2. Videns autem Balac 
fìlius Sepbor omnia , qua 
fecerat Jfirael ^dmorr/iao, 

- ♦ 

3. Et quod pertimuiffent 
eum Moabita , & impetum 

ejus 


1. T^Ssendo partiti da quel 
r . luogo, s’accamparo- 
no nelle pianure, quali fo- 
no all’ Occidente di Moab 
vicino al Giordano , di là 
dal quale è fituata Gerico. 

2. Ma Balac figlio di 
Sefor, e Re de' Moabiti , 
confiderando tutto ciò, ctf 
Ifraele avea fatto agl’ A- 
morrei , 

3. E vedendo , che i Moa- 
biti ne aveano Un gran fpa- 
vento 4 e eh’ elfi non ne 

po* 
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154 CAPITOLO XXIL 
ejus fette non poffent , . potrebbero (ottenere 1* at- 
tacco , fi veniva a piomba - 
< re (opra di loro , come avea 

fatto fopra de’ Re d’ Efe- 
bon , e di Bafan , 

, 4>Dixit ad major et ndtu 4. Ditte agli anziani , 
Madian-." Ita delebit bie (he governavano la parte di 
populus cmnes , qui in no - Madian , la più vicina al 
/Iris finibus commotantut , fuo Regno: Il popolo efter- 
quo modo folet bus herbas minerà tutti coloro , che 
ufqut ad radice s carpere . dimorano all* intorno di 


lpfe erat eo tempore Rex in 
Moab . 


5 .'Mifit ergo Nunciot ad 


noi , come il bue fuole ro- 
dere P erbe fino alla radi- 
ce . Balac in quel tempo 
era il Re di Moab . 

5. Egli mandò dunque 


Balaam filium Beor a rio - degl’ Ambafciadori a Ba- 
lum , qui habitabat fuper laam figlio di Beor , ch’e- 
fiumen terra filiorum Am- ra indovino celebre , ed a* 
moti y ut vocarent eum,& bitava vicinò ài fiume £ir 
dicerent : Ecce egrejfus ejl frate , di là dal paefe de 
pcpului ex JEgypto , qui figli d’ Ammon , affinchè 
operuit fuperfictem terra , lo faceflero venire , ,e gli 


l 


edens centra me . difetterò : Ecco , un popolo 

ufqito dall’ Egitto , che co- 
re tutta la fùperfìcie del- 
a Terra, e s’ è accampa- 
to vicino a me . - 
6 .Veni igitur,& maledtc 6 . Vieni dunque, efflà- 
populo buie r quia fortior ledici quetto popolo , poich’ 
me efi : fi quo modo poffim ^ più forte dime; affinchè 
percutere , & ejicere eum io procuri , fe potrò coti 
de terra mea : novi enim , qualche mezzo batterlo , e 
quod benediEìus fit y cui he- difcacciarlo dalle mie ter- 
nedixeris\ & maleditìus, in te; poiché io so, che que- 
quem maledilla congefferis . gli , che tu benedirai, fa- 
rà benedetto, e Colui, fo- 
pra del quale avrai getta- 
la la maledizione, farà ma- 
7, ledetto. 7. 
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7 .Perrexeruntque feniores s 7. I vecchi di Moab , e 
Moab , & majores riatti gli anziani di Madian fe 
Madian , habentes divina ■ n’ andarono dunque , por- 
tionis pre tinnì hi manibui. tando con loro di che pa- 
Cumque venijfent ad Ba- gare l’ indovino , ed eflen- 
laarn , & narrajjent et do venuti a ritrovare Ba- 
tmnia verbo Balac : laam, gl’efpofero tutto ciò, 

che Balac avea loro coman- 
dato di dirgli. 1 ' 

8 Alle refpondit: Monete 8. Balaam rifpofe loro: 
bic notte , & refpondebo State qui quella notte , du- 

quidquid mibi dixerit Do- tante la quale aonfulterò il 
minus . Manentibus alitem Signore , ed io vi dirò tutto 
Ulti apud Balaam , venit ciò, eh’ il Signore mi a- 
Deus , & alt ad eum : vrà palefato . Elfi dunque 

li fermarono in cafa di Ba- 
' / laam : e Iddio effendo ve- 
• ■ ' _ nuto a lui, gli dille.* 

q Quid [ibi volunt homi- 9. Che vogliono qnelV. 
nes i/ti apud te? uomini , che fono preffo di 

te ? ' : • • 1 » 

io .Refpondit: Balac fi- io. Balaam rifpofe : Ba- 
liut Sephor Rex Moabitarum lac figlio di Sefor , Re de’ 
mifit ad me , Moabiti», mi ha mandato 

1 i.Dicens : Ecce, populus , i l, A dire : Ecco un po- 

qui egreffus efl de JEgypto , polo ufeito dall’ Egitto 4 
operuit fuperficiem terra : che cuopre tutta la fuper- 
ven't , & maledic eiyftquo ficie della Terra; Vieni a 
modo pojfim pugnans abige- maledirlo, affinchè io pro- 
re eum. curi , fe potrò con qualche 

mezzo combatterlo , e (cac- 
ciarlo. 

3 

§.H. 
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17. Paratus fum bonorare 
te , & quidquid volueris , 
dabo tibi; veni , & maledic 
pop ulo ifti , 

' 18 .Refpotf it Balaam : 
Si dederit mi hi' Balac pie- 
nam domum fuam argenti y 
O* auriy non poterò immu- 
tare ver bum Domini Dei 
mei : <ut vel plus , vel tni m 
ms loquar . 

19. Obfecro , ut htc ma- 
nenti* ettam hac noBe y & 
fcire queam , quid mihi rur • 
Jum refpondeat Dominus % 


1 . 

20. Ventt ergo Deus ad 
Balaam nitide, Ò' aitei: Si 
vocare te venerunt bomtnes 
i/li y / urge y & vade cum 
eis : ita dumtaxat , ut quod 
tibi prgceperoy facias. 


E \ R I ' 117 - 

17 Io fon pronto ad o- 
norarti , ed io ti darò tut- 
to ciò , che vorrai : vieni) , 
e maledici quello popolo , 
18. Balaam rifpofe : fe 
Balac mi dalle la fua cala 
piena d’oro , e d’ argento , 
io non potrei perciò can- 
giare la parola del Signo- 
re mio Dio, per dir più , 
o meno di quel , eh* egli 
m’ ha dettò . 

19 ^ Con tutto ciò , cowf 
egli non voleva perdere il 
danaro , che gl* off, eri va , fog- 
giunfe:^ io vi pregodi fer- 
marvi qui ancora 1 , quella 
notte, affinchè polla Cape- 
re ciò , che il Signore mi 
ri [pondera di nuovo , e s ’ 
egli eangerct di rtfoluztone • 
20. Dio dunque venne 
la notte a Balaam , e gli 
dille.’ Se quell’ uomini fo- 
no venuti per cercarti , al- 
iati, e va con loro ; ma 
a condizione che farai ciò, 
eh’ io ti comanderò . 


CAPITOLO XXIL 


I5S 


c 

§. III. Balaam fi mette in cammino con difegno dì fare 
ciocchi Balac demandava da ejfo , Dio ^ adira contro 
queflo malvagio Profeta. Un Angelo fi prefenta di- 
nanzi a lui , avendo in mano una fpada nuda . V 
a fina di Balaam »’ è f paventata , e cade per terra . 
Balaam la bafiona fortemente, ed effa gli rimprovera 
la fua crudeltà. 


Si Surrexit Balaam ma- 
tte , & firata afina fua 

profeflus efi cum eis. 


21. Et iratus efi Deus . 
Stetitque Angelus Domini 
in via cantra Balaam, qui 
infidebat afina , & duos 
pueros habebat fecum. 

% 

0}. Cernens a fina Ange- 
lum fiantem in via , eva- 
ginato gladio , avertit fe 
de itinere, & ibat per agrum. 
fhtam cum verberar et Ba- 
laam , & vellet ad femi- 
tam reducere , 

24 Stetit Angelus in an- 
gufiiis duarum maceriarum, 
quibus vinecé cingebantur . 

25. Quem videns afina, 
junxit Je parieti , & attrivit 

:• fi- 


si. Balaam etfendofi al- 
zato il mattino , fellò la 
fua afina, e fi pofe in cam- 
mino con etti , con difegno 
di fare tutto ciò , che Balac 
domandava da lui. 

zi. Allora Iddio fi fde- 
gnò , ed un Angelo del Si- 
gnore fi prefentò nel cam- 
mino davanti Balaam, eh* 
era (opra la fua afina , ed 
avea feco due fervi. 

23. L* afina vedendo l* 

Angelo , che (lava su la 
firada , e che teneva in 
mano una fpada nuda , lì 
deviò dal cammino, e an- 
dò pel Campo . Allorché 
Balaam la bastonava , e 
voleva ricondurla nella fira- 
da , \ 

24. L* Angelo fi fermò 
in un luogo ftretto , tra due 
muraglie , che racchiudeva- 
no delle vigne. 

25. L’ afina vedendolo , 
s’ accollò in faccia al mu- 
ro , e comprese il piede di 

colui. 


1 
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fedenti* pedtm. At Hit ite- 
rum verberabat eam . 

2 6. Et nihilominus Ange- 
lus ad lacum angujlum 
tranftens , ubi nec ad de *- 
teram , nec ad fmijlram 
poterat deviate , cbvius 
fleti t . 

ijCumque vi di ff et afina 
fìantem Angelttm , conci di t 
fub pedibus fedenti s : qui 

iratus , vebementius cade- 
bat fujle luterà ejus , 


28. Aperuìtque Domìnus 
es afina , & locuta ejl: Quid 
feci tibi ? cur perenti s me 
ecce jam tertio l 

/ 


.29. Refpondtt Balaam : 
Quia commerui/ìiy & illufi- 
fVt mibi : utinam haberem 
gladium , ut te percuterem . 


30. Dixit ofina : Nonne 
animai tuum fum, cui fem- 
per federe conjuevifti ufque 

à’ 
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colai, che portava . Egli 
continuò a batterla . 

2 6. Ma T Angela paf- 
fando ancori in un luogo 
più Areno , in cui non v’ 
era modo di. deviarli nè 
a delira, nè a Anidra , s’ 
arredò davanti l’ afina. 

27. Quella vedendo 1 ’ 
Angelo fermato dinanzi ai 
efla , cadde fono i piedi 
di colui , che portava . Al- 
lora Balaam tutto trafpór- 
tato dalla collera , incomin- 
ciò a battere ancora più 
forte con un baffone i fian- 
chi dell’ afina . 

28. Ma il Signore apri 
la bocca dell’ afina , per 
riprendere colP organo di 
quejlo Jlupido animale , la 
f cupidità ancora più grande 
di quefto falfo Profeta . 
Formò delle parole articolate 
colla lingua di quefta be- 
ftia , e (entra eh i* ella com- 
prendeffe ciò , che fi paffeva 
in lei , e dille a Balaam : 
Che t’ ho fatto io ? Perchè 
mi hai già percoffa ere vol- 
te?* 

29. Balaam le rifpofe s * 
perchè tu l' hai meritato, 

e ti fei burlata di me . 
Perchè non hoiounafpada 
per ucèiderti? 

30. L’ afina gli rifpofe: 
Non fono forfè io quella 
tua belila j su della quale 

fei 
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i6o CAPITOLO XXII. 
in puefcntem ditm? dic,quid fei flato folito di federe 
fimile unquam fecerim tibi. fino ad oggi ? Dimmi fe 
%At ille ait : Nunquam . giammai io ti ho fatta una 

fimil cofa ? Giammai , quel* 
lo rifpofe . 


$. IV. Dio apre gli occhi di Balaam , ed egli vede 
f Angelo , eh' avea una fpada nuda . L' Angelo gli 
rimprovera la corruzione del fuo cuore , e Pawertifce 
di non dire altra cofa , fuori di ciò , che gli farà da 
lui comandato . Balaam continua il fuo cammino , e 
riceve grandi onori da Balac . 


31 .Protinus aptruit Do - 
minus oculos Balaam , & 
vidit ^ fngelum fiantem in 
via, evaginato gladio , ado- 
ravitque eum pronus in ter- 
ram. 

32 . Cui àngelus: Cur , 
inquit , tertio verberas afì- 
nam tuam ? Ego veni , ut 
adverftrer tibi , quia per - 
Ver fa ejl via tua , mihique 
contraria , 


33, Et nifi afina decli- 
naffet de via , dans locum 
refìjlenti , te occidiffem , & 
illa viverti . 

34 . Dixit Balaam : Pec- 
cavi , nefeiens quod tu flares 
contro me i & nunc fi di- 

fpli- 


31. Tantofto il Signore 
aprì gli occhi a Balaam , 
ed egli vidde 1 ’ Angelo , 
che flava nella flrada , a- 
vendo una fpada nuda ; e 
l’adorò proftrandos’ in terra. 

32. L’Angelo gli difle.* 
Perché hai tu percoffa la 
tua afina per tre volte ? 
Io fono venuto per oppor- 
mi a te , poiché la tua via 
è corrotta , la tua intenzio- 
ne è perverfa , ed ella mi 
è contraria , ptrcì} è oppofta 
al difegno di Dio. 

33. E fe l’ afina non a- 
vefle torto il cammino , 
cedendomi , allorch’ io’m’ 
opponevo al fuo paflaggio, 
t’avrei uccifo, ed ella fa- 
rebbe rimafta in vita . 

34. Balaam gli rifpofe : 
Io ho peccato , non fapen- 
do , che tu ti opponevi a 

mej 
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fp.ticet tibi , ut va dam , re- 
vertar , 

'4. ’ v 

. 35 ^Angelus : vade 
tum iJltSì & cave , ne aliud, 
quam prjcepero tibi, loqua- 
ris . lvtt igitur cùm Prin- 
cipi bus . • 

3 6 'Quodcum audijjet Ba- 
ine , egre [fu s ejl in eccur- 
fum ejus, in oppido Moabi- 
tarum , quod fitum e/l in 
extremis finibus Arnon ■ < 

? 7 . Dixitfue ad Balaam. 
Mi fi Nuntios , ut vocarem te, 
cut non Jlat’im venifii ad me? 
an quia mercedem adxentui 
tuo re d dere nequeo? 


38. Cui il le fefpondit : 
Bcce adfttm: numquid loqui 
poterò aliud, nifi quod Deus 
pofuerit in ore unto? 


SQ.Perrexerunt ergo J miti , 
& venerunt inurberà , qu<e 
in extremis Regni ejus fini- 
bus er'at . ' 

40 .Cumque occidi/fet Ba- 
ine boves , & ove; , mifit 
ad Balaam ì & Principe s. 


Tom. Ili, 


qui 


E R r xèi 

me ; ma al preferite fe noti 
ti piace , eh 1 io, vada , me 
ae ritornerò . , 

35 * L’Angelo gli ditte: 
va con elTi : ma guardati ‘ 
di non dire altra cola fuor 
d« ciò, che ti comanderò. 
Egli adunqoe fe n’ andò * 
con quei Principi- 
si. Balac avendo fapu- 
ta la fua venuta , andò ad 
incontrarlo fino ad una Cit- 
tà de’ Moairti , eh’ è fi- 
tuata all’eilremitàdel Ter- 
ritorio d’Arnon . 

37. ,E dilfe a Balaam a - 
Io ho mandato fino a due 
•volte Atnbafciadori per farti 
venire : Perchè non fei ve- 
nuto a ritrovarmi fubico * 
ctit primi ù hanno parlato ? 
Forfè non pofs’ io ricom- 
penfarri del tuo travaglio? 

38. Balaam gli rifpofe: 

Eccomi di già venuto : 
ma qual vantaggio ne ri- 
ceverai tu ? Potrò io dire 
altra cofa fuori di quello 
che Dio mi metterà nella 
bocca? ' . - 

39. Se n’andarono dun- 
que infieme e giunfero in 
una Città > eh’ era a’ con- 
fini del fuo Regno . 

40. E Balac avendo fat- 
ti ammazzare de’ bovi , e 
delle pecore, mandò alcu- 
ni donativi a Balaam, <?à 

L al. 
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’ >,•’ CAPITOLO XXII. . r ' 
• . ptm eo era»', munera, jjH Principi, cV erano co* ' 

• ' A. Mane autem fatto du- ... 4«- « matrino delgior. -- 

' V • J eum „d excelfa Baal, & , no appreso lo condufle nell 

■ ' gli 

popttlf.t, ■ ■■ . f è ve( j e f e il Campo 

, del popolo d’ Ifraele fino 

■ pii’ ultima parte-. ; 



CAPITOLO i XXIII, 


( , , > . . , ' . 

/ ' r t "R/il/t/iwi fa innalzare fette altari» Balac y fonlue 

■ W; J» %*2g 

V . we//<* Aorc* •• fi** f ro J e . 

. "... t j z f ■ in vece di’ maledire i( popohf dflfrae le , h 

. 7 * » y» * 0 < ' 


benedice # 


« i* . 


L’Anno del Mondo J 553 , Avanti G. C., 1451., ^ 


' * »' ' H . 

t TP'V. Ixitque Balani# ad *< 

| J Balac'JEc\tficami - 


Llora Balapm di/Te 
• j Balac : Fammi 

- , • K£E£?K5 «”> fe '" Al,,ri • 

• h htc /eprew^,^P g prepara un egual nume- 
vrni/M» fjrJ&W JQ H di giovenchi , ed altret- 

* ntt?t *• ' '. . . ’ ■ ’ fanti montoni , ' , 

. ; * ^ fari fot iuxta ' 2 . E* Balac avendo .fati 

- domandato, pofero ipfieme 

A?"** f rTl Tarn • un ditello éd un monto- 
ariete* f«f>er yfram • v y pe fopra ciafcun Altare. - 

Ì)A/W«e Balaam ad 3- E Balaam dille a Ba- 

r ' no al tuo olocaufto, fin- 

, . bohcmjhm mm ^ ^ ch - i0 V3da a vedere, 

• • ZTdLìLT^ fe U SÌSn0fe f ‘ Prefe a nt S 

■ • • cMtiff..* “ r - . . * IU * 
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N U M E */ R , l',« 

cuvnque imperaverit, loquar a me per dirti tutto ciò , 
tibi : . ' eh’ egli mi domanderà • 

. ' q.Cumque abtijjet veloci- t • 4. Eflendofene andato 
ter , occurrit illi Deus t lor prontamente P alto del 
cutufque ad eum Balaam: monte in dif parte y Dio fi 

Septem , inquit Aras erexi y prefentò a lui. Allora Ba- 
& impofui vitulum , & laam dille ài Signore .* Io 


ariete m defuper , 


' > 


> 5 .Domims autem -pofuit 


ho innalzati fette Altari,^ 
ed ho pollo un vitello , ed 
un montone fopra cìafcuti 
Altare, per immolarteli . 

. 5. Ma il Signote gli po- 


verbum in ore ejuSy& aiti (eia parola- nella bocca , 
Revertere ad Balde , \ & e gli dille : Ritorna a Ba- 

/ f * • * *^(i a ® A 


hcec loquerif • 

» * 

ó.Reverfus, invenit flavi? 


lac , e gli dirai' quelle co~ 

fe. . ' s 

d.Eflendo ritornato, tro- ; 

tem ' Baiai juxta bolocau- vò Balac in piedi vicino 
Jlum fuum > & omnes Prin* al fuo olocaullo, con tutt* 


cipes Moabitarum : 

7. Affumptaque parabola 


i Principi de’ Moabiti . ' 
7. Ed incominciando a 


fua, dixit: De Aram addu - profetizzare dille .* Balac 
xit me Balac Rex Moabi - Re de’ Moabiti ni’ ha fat- 
tarum, de Monti bus Orien - to venire da Aram in Me- 
tis : Veni , inquit , & male - fopotamia y dalle montagne 
die Jacob: properd de- dell’ Oriente : Vieni , mi 
tejlare Ifrael , ha detto, e maledici Già- 

^ cobbe; sbrigati , e detella 
' ' - • * Jfraele . 

Quo modo maleàicam , > 8. Come maledirò io co- 

cui non maledixit Deus ? lui , che Iddio non ha ma- 
Qua rat ione detejler y quem ? ledetto? Come detellerò io 
Dominus non detejlatur ? colui * eh’ il Signore noa 
.* •/ detella?. *. . • ì 

9. De furnmis Jìlicibuf 9. Io lo vedrò dalla fom- 
videbo eum y & de colli bus * mità delle rupi, io lo con-- 
cortftderabo illum . Vopulus ,fidererò dall’alto delle col- 
folus babttabit , 0 * inter line, e dirb : quello popo- 
\ » lo abiterà da fe folo meliti 

gen- ' L 2 Ter- 


i 
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gentes non rcpatabitur , , 


f 


» « il 

• , 

IO .Qyjs dfaunterarepojpt 
pulverem Jacob y & nofje nu- 
inerum Jiirpis ìfrael ? JWa- 
t ’icitur anima nì&a morte 
jujlorum, & fiant novjjfma 
wea hontm /traili a * ■' 


LO XXIII.* *. 1 * * 

Terra , *4* Lfó/o / P*$; 

meffa , * tforc troverà nemi- 
co y che gli refi/la , c non # 
farà polio tra \ numero 
delle Nazioni ; poiché queft 
è un popolo , che - Dìo ha fi- 
parato da tutù gli altri po- 
poli , e che gl 1 è particolare 
mente confecrato . 

io. Chi potrà numerare 
la polvere della terra y po - . 
trà ancora contare la pofte- 
rità di Giacobbe; e chi po- 
trà cono f cere il numero deh 
le Stelle- , potrà ancora 
fapere il numero de 1 figli 
d’ Ifraele. Felice un tal po- 
polo 1 Ch’ io muoja della 
morte de 7 giufti > che lo . 
compongono , ed il fine del- 
la mia vita- fia (inaile alla 
loro, 
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4/IL BalaC fi lagna con Balaam perchè benedice i fm 
nemici . Balaam gli dichiara y che non può ih re JC 
. non ciò y che piace al Signore. Balac lo fa cangiare 
di luogo ; e Dio avendo ancóra pofte le fue parole 
> ^ nella bocca di Balaam , egli profetizza y $. continua 
a benedire il popolo d' Ifraele , 

• Vìxhque Balac ad |j. Allora Balac dille a 

Balaam: Quid efl hoc^quod ' Balaam : Che fai tu ? Io 
agis? Ut malediceres inimi - ti ho fatto venire per ma- 
cis meis, vacavi te r & tu e ledire i miei nemici ; ed 
contrario benedici $ eis? al contrario tp li beaedi- 

' ; - ; V i tei ? . * / • ^ , • 

* \Z.QuiiHere/pondit:TsJutn i*» Balaam gli rifpofe : 

' aìiud . Pollo 
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aditid pofftim loqu't , nifi quod 
jujjerit Dominus ? 

i itDixìt ergo Baiaci Ve -> 
ni mccum in alterum locum y 
unde partem Ifrael videa * , 
& totum videre non pojfis , 
inde maledicito et « 


14. Cumque duxiffet cune 
in lacuna fublimem , fuper 
verticem monti s Pbafga y 
tedi ficavi t Balaam Jeptem 
Aras , & impofitis Jupra 
vitulo } atque ariete , 

1 ^.Dixit ad Baiar. Sta 
bic juxta bolocaufium tuunt y 
donec ego obvius pergam . 

i< 5 i Cui cum Dominus oc- 
curri fiet , pofuiffetque v er- 
ba m in ore ejuSy aiti Re- 
vertere ad Balac , & btec 
loqueris ei. 

tJ.Reverfus ìnvenit eum 
Jlantem juxta bolocaufium 
fuum , & Rrinceps Moabi- 
ta rum tum eo . Ad quem 
Balac: Quid , inquitjocu- 
tus eji Dominus? 

jS.t/Tt ille affumpta pa- 
rabola Jua.ait : Sta Baiar. 

<r 
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Poflo io dire altre cofe fuo- 
ri »di quello, eh’ il Signo* 
re mi ha comandato? 

13. Balàc gli dirte dun- 
que : vieni con me in un 

' altro luogo , d’onde vedrai 
una parte d’Ifraele , fenz® 
/ che porti vederlo tutt’ in- 
tere , affinch’ ertendo in 
quel luogo tu lo maledi- 
ci . 

14. Ed avendolo con- 
dotto in un luogo molto 
elevato fuila cima della 
montagna di Fafga , Ba- 
laam vi edificò fette Alta- 
ri , pofe (opra ciafcun’ Al- 
tare un giovenco y ed un 
montone , 

15. E dirte a Baia* : 
fermati qui vicino al tuo 
olocaullo , fin’ a tanto eh’ 
io vada a vedere fe incon- 
trerò il Signore . 

1 6. Il Signore ertendoG 
prefentato innanzi a Ba- 
laam, gli pofe la patola ih 
bocca, e gli dirte: ritorna 
a Balac , e gli dirai quelle 
cofe .. 

17. Balaam, eflendo ri- 
tornato , trovò Balac in 
piedi vicino al luo olócau- 
fto con i Principi de’Moa- 
biti , Allqra Balac gli do- 
mandò : che ti ha detto U 
Signore ? 

18. Ma Balaam inco- 
minciando a profetizzare 

L 3 gli 




\ 
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& au fruita , audi, fili Se- 
phor ' 

19. Non ejl Deus quafi 
homo , ut mentiatur : nec ut 
filius hominis , ut mutuar . 
Dixit ergo , & non faciet : 
l oc ut US ejt , & non imple- 
kit ? 


r 


lo.Jfd benedicenduni ad- 
duttus fum , benedittionem 
prohibere non valeo . ■ 


u.Non e fi idolum in Ja- 
cob, nec videtur J imulacrum 
'in Ifrael .* Dominus Deus 
ejus cum eo ejt,& clangor 
vittori te Regis in ilio . 


-, ' ' ' ■ 
t * ’ ; ' ♦ 

li. Deus eduxit illum 
de JEgypto , cujus fortitudo 
ftmilis ejl rbinocerotis . 

r • 

« 3 * 


gli dille .• levati sii , o Ba- 
lac , ed afcolta ; porgimi le 
orecchie figlio di Sefor. 

19. Iddio non è come 
l’ uomo , per poter elfere 
capace di mentire/ nè co- 
m’ il figlio dell’ uomo per 
edere foggetto a cangia- 
mento . Quando dunque ha 
detta una cofa , non la fa- 
rà forfè ? Quando ha par- 
lato , non adempirà forfè , 
la fua parola ? Sì , ferii.* 
dubbio C adempirà . Così e- 
feguirà a favore d' Ifrael* 
tutto cib , che gli ha prò- 
meffo. 

20. Io fono' condotto qui 
dagl' Ambafciadori di Ba - 
lac per maledire Ifraele : ma 
Iddio mi ha mandato per 
benedire quello popolo , ed 

10 non pollo impedirmi di 
benedirlo. 

2t. Non v* è Idolo al- 
cuno in Giacobbe , e non 
fi vede llatua in Ifraele . 

11 Signore fuo Dio è con 

lui , e di già fi fcnte fra 
di loro il fuono delle trom- 
be per fegno della vittoria, 
che pel foccorfo di quello 
Dio , eh' è loro unico Re, 
efft riporteranno J opta de' lo- 
ro nemici . , 

12. Dio ha fatto ufeire 
dall’ Egitto quejlo popolo 
ferito, e la fua foni è li- 
mile a quella del rinoce- 
ronte . 23. 


Digitìzed by Google 



* 


N U ‘ M 

Non tfì auguri um in 
Jacob , nec divinatio in If- 
rael . Temporibus fuis dice- 
tur Jacob, & I/raeli ,quid 
iperatus fit Deus « 


24. E cct populus ut leso a 
confurget , & qua fi leo eri- 
getur : non accubabit,donèi 
devoret puedam , & acci fo- 
rum fanguinent bibat » 


25. Dixitque Balac ad 
Balaam : Nec maledica! ei , 
nec benedica** 

16. Et tilt alt : Nonne 
dixi tibi , quod quidquid 
mihi Deus imperaret , hoc 
facerent ? 

27. Et ait Balac ad eunt: 
Veni , & ducam te ad ttlium 
locum: fi forte placeat Deo , 
ut inde maledica s eis. 


z%.Cumque duxi Jet ettm 
fuper verticem montisPho- 

gor 
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23. Non v’ è augurio 
in Giacobbe, nè divinazio- 
ne in Ifraele: elfi non a-' 
dorano , e non confutano, che 
il foto veto Dio ; . ed egli 
fard lor cotìofcere la buona 
Volontà , che ha per e Jt y a 
fi dirà nel fuo tempo a 

\ Giacobbe , è ad Ifraele 
ciocché Dio avrà fatto fra 
di elfi j e le meraviglie , 
eh' avrà operate in di toro 
favore . 

24. Quello popolo s’al- 
ierà come una lionefla con- 
tro de' fuoi nemici . Egli 
s’ innalzerà come un leone, 
che niun oflacolo lo puoi ri- 
tenere. Non fi ripoferà fin’ 
a tanto * che non divori 
la fua preda , e beva il fan- 
gue di coloro , eh’ avrà 
ucci fi . 

25. Balac* difTe allora a 

Balaam .* Non lo maledi- 
te , fe così vuoi \ ma nep- 
pure lo benedire . \ 

' 2 6. Balaam gli rifpofe .* 

Non ti ho detto io , che 
farei tutto ciò , che Iddio 
mi comanderebbe ? 

27* Vieni , gli dille Ba- 
lac ; ed io ti condurrò in 
un altro luogo, per vede,, 
re fe piacerà a Dio , che 
tu li maledichi da quett’al- 
tra parte . 

28. E dopo che 1 ’ ebbe 
menato sà la fommità del 
L 4 roon- 
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,<)8 C A P ITO L O' xxiif/ s ' ; 

, qui refpicif folttudi- monte Fogor , che guarda 
nem , ' ' . . verfo il deferto ; 

29. Dixit et Balaam : • zg. Balaam gli dille : 

}. Edifica mi hi hic fepte'm Fammi drizzare qui fette - 
Aras, & para toticlem vi - Altari , e prepara tariti vi- 
tulos , ejufdemque numeri ' telli , ed altrettanti mon- 

arietes . toni . 

90 .Fecit Balac , «f * 30. Balac fece ciocche 

laam dixerat : impofuitque Balaam gl’ avea detto ; e 
vi tulos , & arietes per fin - collocò un vitello , ed un 
v ulas JfraSy / .montone fopra ciafcun Al- 

k tare. 

; • . . •' • 

Ili IMI ■min Il— ■■■■■MIIH III ■■■!■ — 
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CAPITOLO XXIV. , 


§. I. Balaam benedice il popolo di Dio per la terra 
volta . Predice la fua grandezza , la jua pojfanza f 

e le Jue ricche %ze . - ) 

/ * * 

• v 1 . * 
• . > . y • • 

^ , L’ Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. 1451. 

• >> 

1. éT^Umque vidiffet Ba- 1. T> Alaam vedendo dal- 
V^i laam , quod place- J3 rtfpofìe , eh* avea 
fet Domino , ut benediceret ricevute , ch’il Signóre vo- 
lfraeli , nequaquam abiit , leva 9 che benedicefle -If- 
ilt ante perrexerat , ut au - raele , non andò più, come 
gurium queereret : fed diri - prima, per^cercare di fare 
gens contra defertum viti • i Tuoi augurj ; ma voltati- 
tum juum y - . do la faccia verfo il defer- 

- • to f'O le pianure di Moab f 

z.Et elevans nculoSyVtdit 2. Ed alzando gl’ occhi, 

Jfrael in t e n torti? commo - vidde Ifraele accampato nel- 
iantem perTribus f»as:& le lue tende , e divifo in 
irruente in fe Jpiritu Dei y Tribù .• Allora lo fpirito. 

/ - _ di Dio eflendofi impolTefla* 

/ I to di lui, , 

^Ajjfumpta parabola y ait-' *' 3. Incominciò a profetiz- 

DU zare 





\ 


i 

.» 
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Difa Balaam fllius Beor : 
à'ixit homo, cujus obiuratuS 
tfl oculus : 


4 .Dìxìt auditor ferntonuM 
Dei, qui vijionem omntpo- 
tentis intuitus ejf , qui ca- 
di t y & fa aperiuntur oculi 

ejuss 


e. Ottam pulchra Taber- 

nacuU tua, Jacob un* 

torta tua> Ifrael ! 

6. Ut valles nemorofa, ut 
boni jutta flavi os irngutj, 
ut Tabernacula , qu<e fi* 1 * 
Dominus , quafì cedri prope 
aquas • 


7. Fluet aqua de fittila 
e)us , & fané* illius erti 
in aquas multai . Tolletur 

propter iA'gag , e m '.'7 » 
& auferetur Regr<um tllius 


i 


ERI; 

«are , e a dire : Eco c i°c 
chè dice 1’ uomo , che n* 
l’occhio del corpo -osi ehm* 

{o , ctì egli non tede cw , 
che vede la fua fa* 1 
che ha l 1 occhio àllo \P"t- 
to così aperto , ch difiuopr* 
ciocche v è di pà nafcojl» 
nell' avvenire . 

4. Ecco ciocché dice co- 
lui , che fente le parole di 1 
Dio, che ha vidute le vi- 
noni del Poterti (timo , che 
cade con la fua afa* , e g 
occhi del qutle s apro 
in cadendo , per vedete l 
Angelo del ignote . 

e. (pianto fono belli * 
tuoi padiglioni , O Giacob- 
be ! quanto le tue tend* 
fono vaghe , o Ifraele! 

6 . Effe fono come le 
valli coverte di grand al- 
beri ; come giardini lungo 
la fponda de’ fiumi , tem- 
pre innaffiati dall acque > 
come tende, che il Signor 
re fteflo ha fiffate } come 
’ cedri , piantati su la riva 
dell’ acque. 

7„ L’ acqua feorrer kjent- 
pre dalla fua fecchia , e 1* „ 
lua pofterita fi moltipliche- 
ri come l’ acqua de fiumi- 
Il fuo primo Rifarà riget- 
tato a cagione d’ Agag , 
che ri [pormi erh contro i or- 
dine di Dio -, ed il Regno 
gli farà tolto , in puntzt* 


\ 


,\ 
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1 V • quejta diffobedienzd è 

8. Detf àafox*/ illuni dè 8. Mr -Iddio wow 
Mgypto . cujus fortitudo donerà mai quejlo pòpolo 9 
fimilis eji rhinòcerotis. De- - egli 1’ ha fatto ufcire dall* 
Votabunt gntei ho[les illiuSy Egitto * e la fua forza è 
ùffaque eonm confringenì i limile a quella del rindce- 
ptrfoYdiuni fagittis * tonte . Elfi divoreranno i 

popoli j . che faranno loro 
. y n , t - nemici 5 fpezzer anno le offa 

loro * e li trafiggeranno cori 
le loro freccie. 

Qi Accubais dormìvit ut <). Quando egli giace * 
teOy & qua fi lesena , quam dorme come un leone , e 
fufcjiarè nulhs audebit : come una leortefta , che al-* 

Qui vene ditterà tibi,erìt & curio notì ardirebbe fve- 
ipfè bened'tftm i qui male* ' gliarla • Colili, che ti be- 
dixerit * in maledizione re* riedita , ó Giacobbe j farà 
putabitur ; egli fteffo benedetto ; e co- 

■ „ Ini, che ti maledirà , ó f 

lfraeìè , farà riguardato CO* 

Ine maledetto * > 

< • 


§ì H. A?/** ewm* in collera contro Balaam , e lo priva 
de doni , ci* deftinati • Balaam promette di 

dargli un confi gito pèr dijhuggere Ifraèle . Frattanto 
égli profetizza la ria fetta del Me fitti , /4 rovina de 
Moabiti } degli ^fma leciti, è de' Cinei • 


1 ó.lratttfque Èalaccontra 
Balaam , coniplofis manibuS 
. 4**2 ^ male dkendum ini- 
mici s meis vacavi te i qui . 
bus è contrario tertio bene- 
dixifii S 


* ) X _ ». 

io. Balàc accendendoli 
di collera contro Balaam * 
e battendo le mani per im- 
porgli fileniio y gli dilfe t 

Io. ti avevo fatto venire 
per maledire i miei nemi- 
ci , e tu per lo contrario 
T hai -benedetti per tre voi- x 




1 
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il. Revertere ad ' locarti 11. Ritorna in cafatua. 

turni. Decreveram quidem Io avevo rifoluto di farri 
magnifice honorare te , fed de’ doni magnifici 5 ma il 
Dominus privavip te h onore Signore ti ha privato dei- 
difpofìto * . la ricompenfa , eh’ io ti a-* 

vevo desinata , aitendot' im- 
pedito di maledire i miei 
• ^ nemici 4 , ' _ ' 

li.Refpondit Balaam ad 1 1. Balaam rifpofe à 
Balac: Nonne Nuntiistuis, Balac : Non ho io forfè! 
quos mijìjli ad me , dtxi .• detto alli tuoi Ambafcia- 

• , dori , che mi Hai mandati? 

13. JV dederlt mi hi Bai ad 13. Che quando BalaaC 
plenam domum fuam ar - mi daflfe la lila càfa piena 
genti , & auri , non poterò d’ oro , e d* argento 1 io noti 
preterire [ermonem Domini potrei preterire gl’ ordini 
Dei mei, ut vtl boni quid, del Signore mio Dio, pei* 

•vel mali proferam ex corde inventare la menoma cofai 
meoifed quid quid Dominus di mia tefla * o in bène * » 

dixefit j hoc loquar? O irt male 5 ma io direi 

tutto ciò , eh’ il Signore 
mi avrebbe detto? 

ì^.Verumt artieri pergens ad i 4 « Nientedimeno ritor-» 

populum meum , dabo con - riandomene ai mio paefe i 
filium , quid populus tuus io ti darò un coniglio, af- 
populo buie faciat estremò finché tu Tappi ciocché il 
tempore* f tuo popolo potrà fare ne- 

gl’ ultimi tempi contro di 
quello ; ma al prefente io * 
ti voglio dite ciocché que- 
llo . popolo ’ fa rà . un gtornò \ 
contro del tuo . 

15. Sumpta igkur para* 15. Egl’ incominciò dun- 
hola , rurjum att : Dixit que a profetizzare di nuo- 

Balaam filius Beor : Dixit vo , dicendo i Ecco ciocché 
homo , cujtts obturatus ejl dice Balaam figlio di Beor: 
éculus : • Ecco ciocché dice un uO- . 

mo, il di cui occhio è chiu- 
fo a tuti altra co fa 7 fuori 

16. v * , *b* 
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cAe a que] io il Signóre gli 
fa vedere i . <• • 

16. Dlxìt auditor fermo - i< 5 . Ecco ciocché dice 

KK»J Deliqui novit dotiti - colui , che fente le parole 
«<*»» Alttfjimì,& vifiones di Dio, conofce la domi* 
Omnipotentis videi, qui ca. na dell’ Altifiìmo , vede le 
dens apertos habet oculos » vifioni dell’ Onnipotente , 

e cadendo , ha gl’ occhi a* 
. perti , per vedere /’ Angelo 
del Signore , eh' è la figuri 
del Salvatore , che Dio de- 
ve mandare alla fine de 
f. , tempi. s • 
eur ! i i J e ** n ° n . 17. Io lo vedrò quefio Sa!» 
wr illum, Jed v/lt0f e m a non al prefente; 

ORIETUR j 0 ] D confidererò , ma non 
e Jacob, & con- da vicino . UNA STEL* 
de lftael : 'O' LA annunzierà a' miei di* 


17. Vtdeho éttrrt , fed non 
triodo : intuebor illum , fed 
non prope . ORIÈTUR 
STELLA ex Jacob , & con- 
furget virga de lftael : C?* 


percutiet duces Moab , va- f ceH J tnt i la JA afeita di qut* 
Jiavttque omnes filtos Setb, f t0 po jf ente R e j c / je irfcirà 

da Giacobbe ; poiché un 
rampollo s’ alzerà d’ifrae- 
- le , e percuoterà i Capi di 
Moab ; rovinerà tutt’ i fi- 
gli di Set , e li fittomene* 
| 1 rà al fuo Impero . 

18. Èt erit tdumtta pof- I 8. Egli poflederà 1 ’ f- 
JeJfio ejus ; htereditas Seir dumea : quefto paefe , eh' è 
tedet inimicis fuis 1 Ifrael 1 ’ eredità di Seir , pafierà 
Vero fortiter aget. a' Re di Giuda , che l' I- 

dumea ha fempre riguardati , 
come fuoi nemici ; e fitto 
la condotta di quefio faggio, 
t p°[fente Capo , Ifrael e 0* 
‘ i , pererà con gran coraggio, 

ip. De Jacob erit , qui 19. Ulcirà da Giacobbe, 
dominetur , & perdat tali- nella fua perfino un Do* 
quias civitatii » • minatore , che diftrùggerà 

' ; ’ gl’ avanzi della Città ribel* 

• * ÌOì le 
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20 -Cumque vidiffet Ama- 
iec , ajfumens parabolani , 
alt : Principlum gentium 
Am alee , cujm extrema per- 
dentur , 


•V • . * * 


* \ » 

2 1 .Vid'tt quoque Cinaum: 
& affumpta parabola , ah: 
Robujlum quliieni ejl ha- 
òitacklum tuum : fed fi in 
> petra pofueris nìclum tuum, 


v 

22. Et fuerìs elefìus de 
fiirpe Cin, quamdiu poterli 
permanerei A (Tur enimua- 
, pift U , 


2 3 . Affumptaque parabola 
ÌU rum locutuf ejli Éjeu, quif 

vi- 
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le agl' ordini del Signore , , 

20. Così profetizzava Ba-% 
laam a favore d' Ifraele , eh ' 
avea davanti agli occhi \ 
ma voltandofi dall' altro la- 
to , ed avendo veduto A- 
malec , fu forprefo dalla 
fpirito profetico , e diflfe : 

Amalec è flato il primo 
de’ popoli in grandezza , 
ed in poffanza • è fiato an* 
cera il primo , che ha at - r 
toccato Ifraele : ed alla fine 
perirà interamente . 

21. Egli vidde ancora t 
Cinej, popoli vicini all' /- , 
dumea , che abitavano all' 
-Occidente del Mar morto ^ 

e profetizzando contro dt 
effiy diffe : 11 luogo dove 
abitate è forte ; ma ancor- 
ché abbiate flabilita la va- • 
J ira dimora , ed il voffro 
nido nella pietra , J cavan- 
dovi de' naf condigli nel fon » 
do delle rupi , 

22. E fiate flati Ecciti 
per nemici d' Ifraele , ccm' 

i più valcrofi della fiirpe s 
di Cin , i pià forti , ed i 
più potenti > Quanto tem- 
po potrete refiare in que- 
fio fiato ì Molto poco ; poif 
chè rAflìro vi deve pren- 
dere un giorno , e conduf 
vi prigionieri cogl' Idumei • 

23. Profetizò ancora » 
dicendo: Ahi! chi fi tro- 
verà in vjta , allorché Id» 

• dio 
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v 'tclums efl , quando ifia fa- 
c'tep Deus ? * 

24. Vemerft in trieribus 
eie Italia , fuperabunt Jf- 
fyrios , vafiabuntque He- 
braos , <£* extremum 

ftiam ipft perìbunt . 


*5 .Surrexitque Balaam , 
. (È?* rtverfus efl in tocum 
fuum : Balac quoque via f 
qua venerati vediti . 


L O XXIV. 

dio farà tutte quelle cofe 

24. I Macedoni fono co* 
loro y de' quali fi ferviti 
per adempierle , Eflì ver- 
ranno d’ Italia (0 pià tofio 
dalla Grecia nelle navi . 
Vinceranno gl’Aflìrj, ro- 
vineranno gl’ Ebrei , ed in 
fine periranno ancor etti 
per le armi de' Romani.,, 

25. Dopo ciò Balaam 
s’ alzò ; e dopo aver dato a 
Balac un con figlio perniciofo 
contro lfraele , fe ne ritor- 
nò in Tua cafa. Balac an- 
cora fe ne ritornò per U 
fletta ftrada, d’onde era ve* 
nato. 


CAPITOLO XXV* 

« • 1 , ■ . *• ' 

• * , 1 ' ■> * * 

§, X, Gl' Ifraeliti cadono nella fornicazione con le figlia 
di M«ab . Ejft fi conf aerano al culto idolatro di atei* 
fegor II Signore ordina, che fi prendano i colpevoli. 
Zelo di Finees Egli ammazza Z umbri , ed arre Jìa 
con ciò la collera t '■ > ( . /\ 

' , . . < . ' . , , 
L’Anno del Mondo 25 Avanti G, C. 1451» 

' v. f , ' - ** • • 4 

j, "K MOrabatur autem eo i.TN quel tempo lfraele 
IVI tempore Ifrael in . ’JL dimorava a Settim ,ed 

i Principi dì Moab , e di 
Madian avendo mandate , 
fecondo il configlio di Ba - 
{ * . laam , le piu belle donzelle 

. *' nel Campo degl' ifraeliti * 

1 Set- .il 
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Pettini , ©’ forntcatus efl il popolo cadde nella for- 

popplus tum filigbus Moab , , nicàzione colle figlie $ 

‘ • ‘ M 0 ®! 5 » e di j/fadian . 

2 "hoc aver un t eoi ad z. Élleno dilaniarono df. 

. facrifìcia Jua . i/ft illi CO - poi gl’ Ifraeliti all) di loro 
mederunt, & (tdoraverunt lacrificj , ed ?flì ne man. 
f)cof egrurn. • • « giarono , g adirarono i loro 

< •. Dei. -• ' 5 •' V' ' •- 

. ?, hniatufgue efl ffrael ?f Ed Ifrasle fi confecrf) 

, Beelpbegor , & \ratus Da- al culto di Relfegor, m 
tnirns ; •' ' »»’ infame (onpiacenza per 

' . ‘ . guefle donne /orejiìere. Pel . 

» .'V \ ' . qual motivo il Signore ef* 

’ M .:. . fendo irritati^ 

^*Ait ad MoyfenlTolle 4* Dille 4 Mosè : Pren- , 
fvnBos Prhcipes popoli £y di tutt’ j Frincipi del pp- \ 
(ufpende eos contrp Jolem polo ; giudi a con Colf 
in pattfrulis y ut flvertptitr pevoli j ed appiccali in pie-; • ' 
furor meus ab JJra?l , ' pò giorno j affinchè il mio 

furore non cada fopra turi 
V ^ V Ifraele # ' ; ’ j 7 - 7 ' ■; \- 4i . f 

. 5 JPwtqup Moyfes ad fu - ,5« Mosè dille dunque al- 

dictf lfrael : Qccìdat urntf Ji Giudici f Ifraele : Ci*- v 
qutjque proximos fuos y quf fcuno d\ vi ammazzi fen 
iriitiati funt Beelpbegor, za compatitone coloro de*' 

* \ “ , ' ;; *:]*/ \. fuoi proffi n i , che fi fono 

• V Vconfecrati *1 culto di Beel- 

. *• v »- r • * V * fego \ y per acchetare la cof - 

i V . , • fera de /_> Signore , cfre incq~ 

; > • /•> • ' minia ad scender fi f 

f** Bt ecce unni de fili}; (5. In qiefto fteffo ten^r 
.. if r , ae i mtravtt corata fra - po accadde, che 'Uno de’fi-.' 
tribus fuis ad fcortum Ma- gli d’ Ifraje entrò nell* 
dìanitidem r vidente Moyfe y tenda d’ uta Madianita 
& ornai turba filiorum If donna di nal’ affare , alla 
rael^ qui .ftebapt ante j ore s 'veduta di 4°$è , ^di tutt* 
Tabernacoli, i figli d’ IOaello j che pian- ■ 

, ' ’ • - ; gevano intanzi alia porr^- 

de^ Tabcrmcolot - V: 

5, '• i ; 7» 


*< ^ 


! 
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j.Quod'cum vidiffet Pbi- 
nees pl'tus Eleagari filii 
- Aaron facerlotis , fune* /V 
de medio miltitudinis , 
arrepto pugioie , 

S.IngreJfus ejl pofl vintm 
Ifraelitem ir lupanar , O’ 
perfodit amini ftmufyirum 
fcilicet , €5* nulierem in lodi 
gcnitalibus.Gffavitque pla- 
ga a fil 'ù» drael : 


f.Et -occifi fint vigintU 
quatuor tnillia hominum . 


L O XXV. 

7. Ciocché Finees figlio 
d’ Eleazaro, eh’ era figlio 
del gran Sacerdote Aronne, 
avendo veduto , s’ alzò da 
mezzo del popolo ; ed a- 
vendo prefo un pugnale , 

&. Entrò appreso all’If* 
raelita in quello luogo in- 
fame ; li trapafsò tutti due 
d’ uno lleffo colpo così l’uo- 
mo, come la donna nelle 
parti , eh’ il pudore na- 
sconde \j é la piaga, dalla 
quale i figli d’ Ifraele era- 
no fiati colpiti , fubitamen- 
te celsò . 

9. Vi furono allora uc- 
cifi ventiquattromila uomi- 
ni 1 \ -• V 


* . 

§. II. Il Signore loda il ?elo di Finees . Promette di 
• dare il Sacedoxjo al medefimo , ed alla fua pojlerità . 
Ordina a Msè di fare la guerra a' Madianiti . 

i 1 o.Dixitqup Dominai ad io. Ed il Signore ditte* 
Moyfen: a Mósè : 

U.Pbinees fitta Eleazar, 11. Finees figlio di E- 

filii Aaron faerdotis aver- leazaro, figlio del gran fa- 
tit tram mean a filiti Is~ eerdote Aronne ha fraflor- 
rael : quia ?lo meo com - nata la mia collera da fo- 

Yiiotus ejl conta eos ì ut non pra i figli d. Ifraele , poiché 
ipfe delerem flios Ifrael in è (lato animato dalmioze- 
t^elo meo . , 1° contro di etti , affinchè 

• noti efterminattì io lleffo i 
? .. figli d’Ifraele ùeìfurore del 

mio zelo . 
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12.7 dei reo loquere ad eum: 
Ecce do ei pacem feederis 
mei , 

i^.Et erit tam ipfifluam 
femini ejus pafilum facer do- 
tti [empi ternum fluid zelatus 
eft prò Deo fuo , & expia - 

vit feelus fili or um Ifrael, 

*> 

14» Erat autem nomert 
viri Ifraelit ce , qui occifus 
eft cum Madianitide , Zam - 
èri , filius Spiti , dux de 
cognazione , & Tribù Si~ 
weanis . 

15 .Porro rnulier Madia - 
ììitis , qua pariter interfe- 
Ela eft , vocabatur Co^bi , 
fili a Sur Principi s nobili fi 
fimi Madtanitarum . 

t 

ló.Locutufque eft Domi - 
ad Moyfen 7 dicens : 


17 . Hofles vos feriti ant 
Madi anitee , ^ percutitc 

eos : 

- 1 8 . jgfJ* 0* ipfi hoftilt- 
ter egerunt contea vos > ^ 
decepere infidiis peridolum 
Phogor , (*T Corchi, filiam 
pucis Madian , f ororem 
fuam , ?«*«? percuffa efi in 
TomJlL dio 
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1 2. Pel qual motivo di- 
gli , eh’ io gli dò la pace 
della mia alleanza, 

13. Ed il facerdozio fa- 
rà dato a lui , ed alla fua 
flirpe con un patto eterno, 
poiché ha zelato pel fuo 
Dio , ed ha efpiato il de- 
litto de’ figli d’Ifraele. 

14. Or r Ifraeiita, , che 
fu uccifo con la Madiani- 
ta, fi chiamava Zambri, fi- 
glio di Sala , ed era 
capo d’ una delle famiglie 
delia Tribù di Simeon . 

15. E la Donna Madia- 
nita , che fu uccifa con lui, 
fi nominala Cozbj , ed e- 
ra figlia di Sur , uno de’ 
più gran Principi trai Ma- 
dianiti . 

16. Il Signore parlò di 
nuovo a Mosè , e gli dille: 
Ancorché i figliuoli diMoab 
non fieno meno colpevoli in 
quejr occaftone , che i figli 
di Madian , rifparmiate non- 
dimeno i Moabiti , perciò 
ejft fono voftri fratelli . 

17. Ma fate fentire a* 
Madianiti , che voi fiete 
loro nemici , e fateli, paf- 
fare à fil di fpada; 

18. poiché eglino fletti 
v’ hanno pure trattati da 
nemici , e v’ hanno artifi- 
ciofamente fedoni con le 
loro figlie y che vi hanno in- 
dotti ad adorare 1* idolo di 

M Fo- 


178 C A 

die piante prò 
Pbogor , 


P IT O 

facrilegio 
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Fogor , e per mezzo dì 
Cozbi loro forella , figlia 
del Principe di Madian , 
che fu percola nel giorno 
della piaga , con cui il Si- 
gnore vi gajligò , a cagio- 
ne del facrilegio , che ave- 
vate commejfo , confecrando - 
ni al culto dell' idolo di 
pogor , 


CAPITOLO XXVI. 

k j Dio fa fare per la terza volta la numerazione de 
figli à' Ifraele , dall'età di ventanni e più. 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C, 145** 

1. T\Oflquam ndxiorum f, T'NOpoch* ll ,.. fa ” gU r e 
[ J fanguis effufuc efl , U de’colpevql. fu fpar- 

dixit Dominus ad Moyfen , fo con la paga , con . a qua- 
& Elea7arum filium t/la- le d Signore li aveaco p - 

- ’ddrJL m z 

gloria di Dio , il Signore 
diffe a Mosè , e ad Elea- 
• zafo gran facerdote , figlio 

d’ Aronne : 

2. Fate per la terza vol- 
ta la numerazione di tutF 
j figlia d’ Ifraele , da vent 
anni è più , numerando per 
famiglie, e per cale, tutti 
coloro , che pollono andare 
alla guerra v 

3. Mosè adunque , ed 
Eleazaro gran facerdote , 

eden. 


^.Numerate omnem furar 
ynam filiorum Ifrael a vigm- 
ti annis & Jupra , per do- 
ma , & cognati ones fuas , 
cunììos , qui poffunt ad bel- 
la procedere. 

3. Locuti funt ìtaque 
Moffes , & Eleazar facar- 

dos 
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, , dos in campeflrìbus Moab 
*• f‘ 4 p er Jordanem cantra J eri- 
co , ad e os , qui erant 

• - . 

4 . A vìginti annis & fu- 
fra , ftcut Dominiti impe- 
raverat , quorum ijìe ejì 
numerus ; 

5. Ruben primogenita! Is- 
rael .* bujus filius Henocb , 
a quo familia Henocbita- 
rum : & Pballu , a quo 
familia Phaullitarim: 

6 . Et Hefron , a quo fa - 

jnilia Hefronitarum , C 5 * 

Ch armila quo familia Qhar- 
mitarum . 

7. Ha funt familia de 
Jlirpe Ruben', quorum nu- 
merus inventus ejl qua- 
draginta tria milita & 
feptingenti triginta . 


S.Filius .Phallu , Eliab. 

g.Hu/ùs filii, Namuel,& 
Datban , & Abiron : ifli 
funi Dathan , & Abiron 
Rrincipes popttli , qui fur- 
rexerunt cantra Moyfen & 
Aaron in feditione Core , 
quando adverfus Dominum 
rebell averunt : 


» 0 . 
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e (Tendo nella pianura di 
Moab, lungoìa fponda del 
Giordano , ali’ incontro di 
Gerico , parlarono a colo- 
ro , eh’ aveano 

4/ Sopra i vent’ anni , 
confami’ il Signore avea 
comandato loro , de'quali 
ecco il numero : 

5. Ruben fu il primoge- 
nito d’ Ifraele : i fuoi figli 
furono Enoc , da cui ufcì 
Ja famiglia degli Enochiti. 
Fallii , da cui ufcì la fami- 
glia de’ Falluiti ; 

6 . Efron , dal quale ufcì, 
la famiglia degl’ Efroniti; 
e Carmi , 3 a cui ufcì la 
famiglia de’ Canniti . 

7. Quelle fono le famì- 
glie della (lirpe di Ruben* 
e vi fi trovò il numero di 
quarantatremila fettecento 
trent’ uomini , in vece di 
quarantofeimila cinquecento 
eh' erano nella feconda nu- 
merazione . . 

8. Eliab fu Aglio di Fal- 
lò» 

9. Ed ebbe per figlio 
Namuel J Datan v ed Abi 
ron ; Quello Datan , e que- 
ll’ Abiron , eh’ erano de’ 
primi d’ Ifraele , furono co- 
loro , che fi Allevarono 
contro Mosè , e contro A- 
ronne nella ledjzione di 
Core , allora quando fi ri- 
bellarono contro del Si-, 
goore; M 2 io 



f 
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io. Et aperiens terra os 
fuum devorqvit Core , mo- 
rtentlbus plurimi s , quando 
f om buffi t ignts ducentos qutn- 
quaginta viro * . Et fq&urn 

tfl grande miraculum A 

i . 


i * 


i i.U? Core pereunte, filii 
f lius non peritene 


12. Fili * Simeon per co- 
gnationes fuas : Hamuel , 
ab hoc f amili a Namuelita- 
rum xjamin , ab hoc fami- 
lia ] qminitarum:J achtrn, ab 
hoc familia Jachinitarum : 


\ 1 3.Zare,ab hoc familià, 
% arci tarmi • Saul, ab hoc 
fami Ha Saulitarum . 

14. Ha funt familU de 
flirpe Simeon, quarum om - 
nis numerus fuit ? vigintt 
duo milita due ctitt , 


15 
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10. Ed aprendotela terra, 
divorò Core , Datan , ed. 
Abiron , effendo morte nell 
iftefìfo tempo molte delle 
lpro famiglie , allorché, il 
fuoco bruciò duecento citi* 
quant’ * uomini , che Corea* 
vea tirati nella fua rifolu- 
zione . Accadde allora un 

gran miracolo ; 

11. Ed è , che morendo 

Core, i Tuoi , figli non pe- 
rirono con lui , avendo ld~ 
dio confervata loro la vita 9 
perchè effi non erano entra - 
ti nella rivolta . 

* 12. I figli di Simeon fu- 
rono ancora numerati per 
famiglie, cioè Namuei , 0 
Giamuel , Capo della fami- 
glia de’ Namueliti ; Gia- 
min , Capo della famiglia 
de’ Giaminiti , Giachin * 4 
Capo della famiglia de’Gia- 

chiniti ; s 

15. Zare , 0 pure Zoar y 
Capo della famigliade Za- 
reiti ; Saul , Capo della fa- 
miglia de’ Sauliti. 

14. Quelle fono le fa- 
miglie della ftirpe di Si- 
meon , che in tutto non fa- 
cevano più y che il numero 
di ventiduemila duecenti 
uomini , in luogo di cinquan- 
tanovemila trecento , ch } e- • 
vano nell 1 altra numerazio- 
ne \ effendo la più parte di 

quei di qucjla Tribù pe- 

riti 


1 


I 
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x^.Filii Gad per cagna- 
tiones fuas .* Sephon , ab hoc 
f amili a Sepbonitarum: *Ag- 
gi, y ab hoc familia tcfggi- 
tarum: Suni , ab hoc fami- 
ita S uni tarum 
• 

i ó.O^ni, ab hoc familia 
Oznitarum : tìer , ab hoc 

familia Htritarum : 

i y.Arod , ab hoc familia 
lAroditarum i « Ariel, ab hoc 
familia k/frielitarum , 

li.lfìtp funt familia Gad, 
quorum omnis numerus fuit, 
quadraginta milita giun- 
genti é 


ig.Filii Juda , Her , Ò“ 
Onan , qui ambo mortai 
funt in terra Chanaan , 

/ lo.Fuenmtquc filli Juda, 
per cognationes fuas : Seia, 
a quo familia Selaitarum : 
Phares , a quo familia 
Pharefitaru m : Zare , a quo 
familia Zareitarum * 


21 . 
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riti a motivo de’ peccati , 
eh' arcano comme/ft con le 
Madianite . 

iji I figli di Gad furo- 
no annoverati per famiglie, 
cioè , Sefon , ò Sefion , Ca- 
po della famiglia de’ Sefo 
niti ; Aggi , Capo della . 
famiglia degli Aggiti ; Su- 
ni , Capo della famiglia de’ 
Saniti ; 

1 6. Ozni , o pure Éze- 
bon , Capo della famiglia 
degli Ozniti ; Er , Capo 
della famiglia degl’ Eriti ; 

i?. Arod , Capo della 
famiglia degl 1 Aroditi ; A- 
riel , Capo della famiglia 
degli Aneliti* 

18. Quelle fono le fami- 
glie di Gad , che compo- 
nevano in tutto il numero 
di quarantamila cinquecent’ 
uomini , in luogo di qua- 
rantacinqutmila feicento cin- 
quanta , eh' ejfi erano nel- 
la numerazione precedente , 

19. I figli di Giuda fu- 
rono Er , ed Onan , che 
morirono tutti due nel pae- 
fe di Canaan . 

20. E gl’ altri figli di 
Giuda , diftinti per le loro 
famiglie , furono Seia , Ca- 
po della famiglia de’ Selai- 
ti ; Fares , Capo della fa. 
miglia de’ Farèfiti ; Zaré, 
Capo della famiglia de’Za- 
reiti . 

M 3 21. 
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2 1. Porro filli Pnares 
' He fronda quo familia He f - 
ronitarum : Hamul y a 

$tio famtlia Hamulitqrum . 

2 2.7/Le flint familia Ju- 
*da, qua rum omnis numerus 
fatt, feptuaginta fex milita 

quingenti* * . 

/ ..... 


2 3. Fi Hi Iffachar perito* 
4 gnationes fuas : Tbola , # 
. quo f amili a Tholaitarum: 
Pbua, a quo familia Phuai - 
tarum . 

24 Jafub, a quo familia 
Jafubitarum : Scmran , # 
#«0 familia Semranitarum . 

• ' C . » 

> * 25. Ha funt co gnationes 
Iffachar quarum numerus 
fuit. fexaginta quatuor mil- 
ita trecenti . . 

* * . • 

•• *f. • X 

«V *• « 

T * > 

26. Fi Hi Zabulorf per co- 
gnati on e s fuas : Sared , ^ 
familia S ar editar unr. Elon t 
:a quo familia Elonitarum : 
Jalely a quo familia Jale - 
litarum . • ' 

• . ■ . /» 

27. cognati ones 
Zàbulon 1 quarum numerus 
fuit ^ fexaginta milita quin- 

* » 28. 
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21. I figli* di Fares, fu- 
rono Efron , Capo della 
famiglia degl* Efroniti , ed 
Amul-, Capo della fami- 
glia degli Amuliti. v 

22. Quelle fono le fa- 
miglie di Giuda , che fi tro- 
varono in numero di fet. 
tantafeimila cinquecento ; 
in vece di fettantaquattro- 
mila y eh' efft erano nell dU 
tra numerazione 4 

2$. ,1 figli d’ Ifìfacar^' di- 
dimi per famiglie, furo ap- 
Tola , Capo della famiglia 
de’- Tolaiti ; Fua , Capo 
della famiglia de* Fqaiti , 

24. Giafub , 0 Giob\ Ca- 
po della famiglia df 1 Gia- 
lubiti ; Semran , Capo del- 

• la famiglia de 1 Semramw 

25. Quelle fono le fa- 
miglie d’ IlTacar , che fi tro- 
varono in numero di fef- 
fanraquattromila trecent* 
Uomini , in luogo di cin • 
quanta quattromila quattro - 
cento y ch\ efft erano prima • 

26. I figli di Zàbulon , 
didimi per famiglie , furo- 
no Sared , Capo della fa* 
miglia de 1 Sared iti ; Elon, 
Capo della famiglia degli» 
Eloniti ; Gialel /Capo del- 
la famiglia de’ Gialeiti. 

' 2 7 * Quelle fono le fa- 
miglie di Zàbulon , che fi 
trovarono in numero di fef- 
fantamila cinquecent’ uo-^ 

mini 


N 'U 
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28. Fìlli Jofepk per cò- 
gnationes fuas , Manaff e , 
& Ephraim , 

29 De Manaffe ortus e/t 
Macbir , a quo familia 
Machiritarum . Macbir ge- 
nuit Galaad , a quo fami- 
Ha Galadditarum . 

30 .Galaad habuit filiosi 
Jezer\ à quo familia Je^e- 
ritarum : & HeleC , a quo 
familia Helecitarum . 

* 31. Et Jlfrielya quo fa- 

milia Mfrielitarum: & Se- 
chem , a quo familia Secbe- 
mitarum : 

32. Et Semida , a quó 
familia Semidaitarum : & 
H(pber y a quo familia He- 
pheritarv.m. 

33. Fuit autem Hepber 
pater Salpbaaà , qui filioi 
non hafóbat , /ed tantum 
filias , quorum i/la funt 
nomina : Maala , & Noa , 
& Hegla L & Melcha , & 
Therfa. ' 

34 . H<e /unt familia: Ma- 
naffe , & numerus earum , 
quinquaginta duo milita 
feptingenti . 


35 .Filli autem Ephraim 

per 
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mini ; in luogo di cinquan- 
tafettemila quattrocento y ch' 
ejfi erano per /’ innanzi . 

28. ^1 figli di Giufeppe, 
diflinti per famiglie, furo- 
no Manafle , ed Efraim . 

29. Da MarlalTe uscì Ma- 
ctiir , Capo della famiglia 
de’ Machirifi. Machir ge- 
nerò Galaad , Capo della 
famiglia de' Galaaditi . 

30. I figli di Galaad fu- 
rono Gezer , Capo della 
famiglia de’ Gezeriti : E- 
lec , Capo della famiglia 
degli Eleciti ; 

31. Afriel , Capo della 
famiglia degli A (rieli ti : 
Sechem , Capo della fami- 
glia de’ Sechemiti : 

32. Semida, Capo della 
famiglia de’ Semidaiti ; ed 
Efer, Capo della famiglia 
degli Eferiti ; 

33. Efer fu padre di Sal- 
faad, che tion ebbe figli ; 
ma folamente delle .figlie, 
delle quali eccone i nomi: 
Maala , e Noa , Egla , e 
Melcha , e Terfa . 

1 34. Quelle fono le fa- 
miglie di Manaffe , che fi 
trovarono in numero di cin- 
quantaduemila fettecent’ 
uomini-, in luogo di trenta • 
duemila - duecento , eh' e/fi 
erano prima. 

35. I figli d’Efraim ,di- 
M 4 ftinti 
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per cognationes fuas,fuerunt 
hi : Sutbala y a quo familia 
Sutbalaitarum: Becher , a 
quo familia Becheritarum : 
Theben y a quo familia The- 
benitarum . 

36. Porro filius Suthala 
fuìt Heran y a quo familia 
Heranitarum . 

• 37 . Hit fura cognati ones 

filìorum Ephraim , quorum 
numerus fuit triginta duo 
milita quin genti . 


38. IJIÌ funt filli Jofeph 
per familias fua$ . Filli 
Benjamin in cognationibus 
fuis : Bela , a quo familia 
Belaitarum : Asbel , a quo 
familia %Asbelitarum % . Abi- 
ram , a quo familia %/Thi- 
ramitarumz 

' 


ZQ.Supham, a quo fami- 
lia Supbamitarum .* Hu- 
pham , a quo familia Hu- 
phamitarum. 

40. Filli Bela Hered, & 
■ Noeman . De Hered , fa- 
mi! ia Heredttarum ■ de Noe- 
man , familia Noemanita' 
rum . 

4 *. 
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{finti per famiglie , furono 
quelli .• Sutala, Capo del- 
la 'famiglia de’ Sutaii'i ; 
Becher, Capo della fami- 
glia de’Becheriti ; Teben , 
Capo della famiglia de’Te- 
beniti . 

3 6. Or il figlio di Su- 
tala fu Eran , Capo della 
famiglia degli Eraniti. 

37. Quelle fono le fa- 
miglie de’ figli d’ Efraim , 
che fi trovarono nel nume- 
ro di trentaduemila cinque, 
cent’ uomini , in vece di 
quarantamila cinquecento , 
e/f erano nell ’ altra nume- 
razione. 

38.Quefli fono i figli di Giu- 
seppe, difiinti per famiglie. 
I figli dà Benjamin , di- 
pinti per famiglie, furono 
Bela* Capo della famiglia 
de’ Belaiti ; Afbel Capo 
della famiglia degl’ Asbe- 
liti y Airam , nominato an- 
cora Echi y ed ^i/Tjraa , Capo 
della f amiglia degl’ A ira- 
miti . 

39. Sufam , 0 pure Mo- 
fin , >Capo della famiglia 
de’ Sufamiti ; Ufam , Capo 
della famiglia degl’Ufamiti. 

. - 40. I figli di Bela furo- 
no Ered , e Noeman . E- 
réd, fu Capo della famiglia 
degl’ Erediti ; Noeman , 
fu Capo della famiglia de’ 
Noemaniti . 

4»*J 
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4f. Hi funt filli Benja- 
min per cognationes fuas , 
quorum numerus fuit , qua - 
draginta quinque milita fex- 
centi . ' 


41.Fi Ili Dan per cogna- 
tiones fuas : Suham , a quo 
familia Suham'ttafum : he 
funt cognationes Dan per 
familias fuas. 

43 .Omnes ftiere Sub ami- 
te , quorum numerus erat 
fexaginta quatuor milita 
quadringenti , 


44 . Filii dfer per cogna- 
tiones fuas : Jemna , a quo 
familia Jemnaitarum : Jef 

a quo familia JejJui- 
tarum : Brie , a quo fami - 
lia Brieitarum . . ■ • 

45. Filli Brie: Heber , a 
quo familia Heberitaru.m : 
& Mslchiefa quo familia 
"Melcbielitarum . 

4 6. Nomen autem filie 
jifer , fuit Sara 

47. He cognationes fxlio- 
rum *djer , d/ numerus eo- 
rum , quinquaginta tria mil- 
ita quadringenti. 

48. 


E R I 1S5 

41. Quelli fono i figli 
di Benjamin , divifi per fa- 
miglie , che fi trovarono 
in numero di quarantacin. 
quemila feicent’ uomini ; 
in luogo che prima efft non 
erano , che trentacinque mi- 
la quattrocento . 

42. I figli di Dan di- 
vifi in famiglie , furono 
Suam , 0 Utftm^ Capo del- 
la famiglia de’ Suamiti . 
Ecco i figli di Dan, divi- 
fi per famiglie . 

43. Elfi furono tutti Sua- 
miti , e li trovarono in nu- 
mero di feflantaquattro mi- 
la quattrocent’ uomini ; in 
vece di feffantaduemila fet - 
tecento , eh' e fft erano prima. 

44. ,1 figli d’ A fer, dipin- 
ti per famiglie , furono Gè* 
tona. Capo della famigli? 
de’ Gemnaiti ; Geffui , Ca- 
po della famiglia de’ Gef- 
fuiti ; Brie , Capo della fa- 
miglia de’ Brieiti . 

45. T figli di Brie , fu- 
rono Eber, Capo della fa- 
miglia degli Eberiti ; e 
Melchiel , Caco della fa- 
miglia de’ Melcnieliti. 

4 6. H'nome della figlia 
d’Afer, fu Sara. 

47. Quelle fono' le fa- 
miglie de’ figli d’Afer, che 
fi trovarono in numero di 
cioquantatremila quattro- 
cent’ uomini ; in luogo di 

fin* 
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* ' ' cinquantnnmila e cinque- 

cento , eh' erano per I' in - 
- . i nunzi. 

4% Fili i Nephtalt per co- 48. 1 figli di Neftali, di- 
gnatjones fu a s: J e /tei, a quo fiinti per famiglie, furono 
fami Ha JeJtelitarum : Guni, Gefiel , Capo della fami- 
a quo familia Gunitarunt i glia de’ Gefieliti ; Guni , 
• \ Capo della famiglia de’Gu- 
s . : . niti j 

4 9’Jefer , a quo familìa 49. GeferCapo della fà- 
Je/eritarum : Sellem^a quo miglia ‘de’ Geferiti ; Sellem 
famt/ia Sellemitarum . Capo della famiglia de’Sel- 

t ' lemiti é, 

Jo. H<e funt cognbtiones 50. Quefle fono le fa- 
filtorum Nephtalt per fa. miglie de’ figli di Neftali, 
Wuias fuas : quorum nume- dipinti per le loro cafe , 
rus , ' fMàdraginta quinque ehe fi trovarono in nume- 
pulita quadrmgenti i v fo di quarantacinquemila 

* quattfocent’ uomini ,in ve- 
ce di cinquantatrémild quat- 
* . trocento eh' erano prima . 

$l. IJtd ejt futrìma filtó- 51. E la numerazione di 
rum IJrael , qui recenfiti tutt’i figliuoli d’Ifraeleef- 
Junt , fexcenta millia & fendo fiata terminata , fi 
faille feptingenti triginta 4 t trovarono feicentoduemila 

frttecentd trent* nomini ; 
in luogo , che nella nume- 
razione precedente ve ne fu- 
rono feicentotremila cinque- 
cento cinquanta . 
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3 * 


§. II. Dio ordina , che la Terra, avegli farà entrare gl' 
Ifraeliti , fia divifa alle Tribù a proporzione del loro 
s-.' numera* * 

52 .Lccutufque ejl Domi* 
nus ad Moyfen , dicens: 

5?. Iftis dividetur terrd_, 
juxta numerum vocabulorum 
in poffeffiones fuas . 


fì^Pluribus ntajorem pat- 
tern clabis , &. paucipribui 
minorem : ftngttlh,fìcutnunc 
recenfiti Junt , tradetur pof- 

f e JF° : - 


' 5 5 .Ita dumtaxat,\ ut fori 
terramTribubus dividat y & 
familiis . '> 

* *•'**( 

,56. Quidquid forti conti - 
gerii , hoc vii plures acci* 
piani , vd pauciores « 


52. II Signore parlò di 
poi a Mosè , e gli dille .* 
55. La terra lari divifa 
tra tutti coloro, che fono 
flati annoverati , affinchè 
effi la pofT< ggano fecondo 
il loro numero, e la deg- 
nazione de’ loro nomi , * 
delle loro famiglie . 

5,4. Ne darai una mag- 
gior porzione a quei , che 
fono in piti gran numero, 
ed una minore a coloro , 
elle faranno iti più picciol 
numero ; e 1’ eredità farà 
data a ciafcuno fecondo la 
numerazione , eh’ al pre- 
fente s’ è fatta : 

5*. Ma in tal maniera, 
che la terra fia divifa in 
dodici porzioni * che faranno 
dijìribuite a forte tra la 
Tribù, e le famiglie; 

<$6 E tutto ciò , che fa- 
rà toccato in forte j farà 
la porzione o del' più graa 
numero , o del più picco- 
lo. 


4 
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§. \\\ .Numerazione de figli di Levi ,difiinti per fdmi* 
, glie. Neffitr.o di coloro , cU erano fiati comprefi nella 
prima numerazione fi trova in quefia preferite, fuorché 
Caleb y e Giofuè . . ' , 


57<H/c quoque efi nume- 
rus filicrum Levi per fami- 
lias fuas : Gerfon , a quo 
familia Gvfonitarum:Caatb 
a quo familia Caathitarum: 
Merari , a quo fqmilia Me - 
raritarum . 

58 .Uà funt familia Le - 
vi: -F amili a Lobni , familia 
Hebrcni , familia Mohoti , 
< familia Mufi ,• familia Core. 
*At vero Caath genuit Am- 
tram , 



,s 9 


5 9. Qui habtiit UXorefìi 
Jochabed fili am Levi , qute 
nata efi et in JEgypto:heec 
genuit Amram viro fuo fi- 
lios: Aaron , & JVIoyfen , 
& Mariam fororem eorum. 

60. De Aaron orti funt 

' Na- 


57. Ecco ancora il na* 
mero de’ figli di Levi , di- 
ttimi per famiglie ; Ger- 
fon , Capo della famiglia 
de’ Gerfonitl; Caat , Ca- 
po della famiglia de’ Caa- 
titi ; Merari , Capo della 
famiglia de’ Merariti . 

58. Ecco Iè principali 

famiglie di Levi , difen- 
denti da' tre fuoi figli •' la 
famiglia di Lobni , difen- 
dente da Gerfon / la fami- 
glia d’Ebroni , dif endente 
da Caat ; la famiglia di 
Mooli , e là famiglia di 
Mufi , difendenti P un 
e l'altra da Merari ; la fa- 
miglia di Core,, difende « 4 
te ancora da Caat per Ifitar: 
ina Caat , oltre Ifaar , ed 
Ebroni , generò ancora Ara* 
ram, , - 

59. Ch’ ebbe per fua 
moglie Gioeabed nepote di 
Levi \ che gli nacque irt 
Egitto. Giocabed ebbe d’ 
Amram fuo marito due fi- 
gli, Aronne eMosè,eMa- 
ria lor forella , 

60. Aronne ebbe pef fi- 

fili 


I 
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Nadab) & Abiu 7 & Elea - gli Nadab , ed Abiu , £- ' 
\ar^ & Ithamar : leazaro , ed Itamar. 

6 i. Quorum Nadab , & 6 \* Nad^b, ed Abiu a- 

Abiu mortui funt , cum ob- vendo offerto un fuoco (Ira* 
tuliffent ignem qlienum co • piere ibnanzi ai Signore ^ 
ram Domino . furonp puniti con la mor* 

. i • • * ' ■ ■ 

6 j.Fueruntque omnes,qul 6 i. E tutti coloro, che 
numerati funt , vig'mti tria furono numerati nella fa- 
rnillia generis ma f culmi 7 ab miglia di Levi , fi trovare 
toenfe & fupra ; quia qo in numero di ventitre- 
non funt recerffim inter fi - mila uomini da un mefe e 
lios Ifrqel , nec eis cum ce- più . Furono, così numerati , 
feris data poffejjio efi^ perchè non fe ne fece la • 

numerazione tra i figli d’ 
Ifraele, e non fu loro da*> . 

, ' • ta l’eredità con gli altri . 

ój.Hic eft numerus filìo - 6?. Queft’ è il numerq 

rum ljrael , qui defcripti de’ figli d’ Ifraele , che fu- 
funt a Moyfe , & Eleaxa - tono numerati da Mosè , 
ro facerdote in campeflri - e da Eleazaro gran Tacer* 1 . 
bus Moab fupra Jordanem dote nella pianura di Moab 
fontra Jericbo. alle fponde del Giordano 

in faccia a Gerico : 

64 Inter quos^nullus fuit 64. Tra’ eguali non fe 

eornm , qui ante numerati - ne trovò alcuno di poloro, 
funt a Moyfe , & *Aaron in eh’ erano fiati numerati 
'fafcrto Sihai y prima da Mosè, ed Aron- 

ne nel deferto del Sinai . 

65 .Pr<edixerat enim ' Do - 65. Poiché il Signore a- 

minus y quod omnes moreren- vea predetto , che morireb- 
tur in folitudine : Nulluf- bero .tutti nel deferto . Pd 
que remanfit ex eis , nifi qtjal motivo non ne rima- 
Caleb filins Jephone > & fe un folo, fuorché Ca eb 
Tofue fitius figlio di Gefone,e Giofu§ 

• figlio di Nun . 

• • » 

* 1 t % 

• 1 » 

% 

■’ cv • 

* » \ 


>• * 




i 

I 
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' ‘ CAPITOLO XXVII. 

#/ * 

’ • t x • 

\ 1 

§ f I. Le figlie di Salfaad domandano V eredità , che 
farebbe toccata^ al dì loro padre , 1 1 Signore accorda 
loro la domanda , ed ordina, che in Ifraele , le* don- 
zelle 'in mancanza dì ma [chi ereditino la roba del 
loro padre. j - 

i ‘ ^ 

t * * 

I» A CcejJejunt antera fi*' j # Y P "VR, le figlie di Sal- 
/x lice Sai phaa d^filii faad figlio d’ Efer, 

Hepher, fila Galaad , filii figlio di Galaad , figlio di 
Mach ir , filii Manaffe , qui Machir , figlio di Manaffe, 
futt filius Jofiph : quarum che fu figlio di Giufeppe, 
funt nomina, Mania, & Noa, i nomi delle quali fono Maa<» 
& Hegl a , & Melcha, & la, Noa, Egla, JVJelca, a 
Therfa f Terfa, * 

2.^ teteruntque coram Moy~ 2. Si prefentàrono a Mo- 

fe, & Eleazaro facerdote,& sè , ed Eleazaro gran fa- 
funftis Principi bus populi , cerdotefed a tutt’ i Prin- 
ad pflium T abern acuii fog- cipi del popolo, all’ entra- 
deris , atque dixernnt : ta del Tabernacolo dell’al- 

. •* { Jeanza , e ditterò,;. . 

3. Pater fiofier ynortuus efi 3. Noffro padre è morto 
in deferto fnec fuit in- fe- pel deferto; Egli non avea 
ditione , qu& concitata efi avuta parte alla fedizione, 
contra Dominum fub Core, che fu eccitata da Core 
fed in ■ peccato fuo mortuus contro del Signore ; rrìa è 
e/?: hic non . habuit mares morto nei filo peccato , 
fili os : Cur tollitur nomen come gì altri , eh 1 aveano 
illins de familia faa^ quia mormorato, e non ha avuto 
Tfon habuit fili um ? Date • figli mafehi f Perchè dun- 
que il fuo nome perirà dai* 
la fua famiglia , per non 
j aver avuto de’ figli ? Da- 
teci una porzione di eredi - 
tà tra i parenti di noffro 
nobis pa- 


f» 


• \ 


N \ M 

no bis poffejfiomm jntef co- 
gnatos patri s nojìri f - • 


'N 


.t 


\ 

< \ 


4. Retulitque Moyfes 
caufam earum ad judicium 
Domini , , • 

5 •Qui dixit ad eum: 

6. J uft am rem poflulant 
fi 1 ice S alpha ad- da eis pofi 
Jeffìonem inter cognato s pa- 
tris fui, & et in bandi* 
tatem fuccedant , 


q.Ad filios autem Ifrael 
foqveris h#c: 


8. Homo , cum mortuus 
fuerit abfquc filio, ad fi li am 
fjus tranjibit bareditas . 

^ 9 * S'*' fili am non habue - 
rit , bade bit Juccejfóres fi*~ 
Ires fuos . 

;o. Quod fi & ifratres 
non fuerint y> dabitis hare- 
ditatem fratribus patris 
e/us. ‘ * 

1 ( Sin autem nec patruos 
■habuerit , d abitar h<ereditas 
bis , qui ei praximi. funt , 
ffitque hoc filiis ifrael fan - 


' % 


£ìum 
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padre y affinchè colui , 1 {he 
ct fpoferà- faccia rivivere il 
nome di noftro padre né* fi- ' 
gUy che noi avremo . 

4. Mosè rapportò il lo- 
ro affare al giudizio del Si-* 
gnore , 

5. II quale gli dille.* 

6. Le figlie di' Salfaad 
domandano una cofa giuda. 
Dà loro a poffedere delle 
terre tra i parenti del di 
lqro padre ; ed effe gli fuc- 
ced.ino come fue eredi, ri- 
cevendo la porzione, che gli 
farebbe toccata, scegli vive fi 
(e ancora . 

7. Ed affinchè ciò fia re- 
golato per fempre , ecco cioc- 
ché dirai alli figliuoli d’If- 
raello r 

8. Allorché nn uomo farà 
morto fenz aver figli , la 
fua .roba paflerà a fua fi- 
glia ,.che r erediterà . 

Se non avrà figli , a- 
vrà fuoi fratelli per ere-» 

di: ' ' 

, io. Che fepon avrà fra- 
telli, darete la fua fuccef- 
fione fratelli di fuo pa* 
dre: ' ’ 

4 11. E fé non avrà nep* 
.pure de 5 zii paterni , la fua 
fucceffione farà data affi' 
Cuoi più proffimi.Quefia leg- 
ge farà inviolabilmente per 
fempre ^offervata da’ figli 
d’ Ifraello, fecondo che il 

Sir 
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Bum lege perpetua , ficut Signore I’ ha ordinato % 
pracepit Domimi May fi . Mosè • 


6$, IL II Signore ordina a Mosi di f altre fui Monte 
Abari m , e di confiderate da quel luogo la T erra di 
Canaan . L' avverti fce , che dopo eie) morirà com' Aronne, 
perché tutti dite l'hanno offe fi . Mosè prega Dio di 
dare un Capo al fio popolo. 


1 ^ > 

. 12. Dixit quoque Domi- 
niti ad May fin .• Afcende 
in montem iflum Abarim , 
contemplare inde Terram , 
quam daturus firn filiti 
lfrael. 

i ì.Cumque videris eum , 
ibis& tu ad populum tuum , 
ftcut ivit frater tuus Aa- 
ron : 

14.J Quia offendifìis me in 
deferto Sin in contradiftione 
multitudinis , nec fanElife- 
care me voluiflis coram ea 
fuper aquas : ha funt aqua 
contraclièlionis in Cada de- 
ferti Sin, 

. ■ i ' » 

* 




V . 

$.Cui ref pondi t Moyfes: 

1 <5. 


li. Il Signore dille an- 
cora a Mosè : Tali su que- 
llo monte d’ Abarim , e 
confiderà da quello luogo 
il Paele v eh’ io devo dare 
all» figli d’Ifraello : 

13. E dopo che l’avrai ve- 
duto , tp anderai ancora al 
tuo popolo, come v’è anda- 
to Aronne tuo fratello ; 

14. Poiché tutti due mi 
avete offefo nel deferto di 
Sin , nel tempo della con- 
traddizione del popolo , e 
non volelle render gloria 
alla mia polfanza , ed alla 
mia fantità alla prefenza 
d’Ifraele , rapporto all’ ac- 
que ; di quelle acque della 
contraddizione , eh' io feci 
ufeire allorché voi eravate a. 
Cades nel deferto di Sin, 
e voi battefìe due volte la 
rupe in luogo di parlarle 
femplicemente , corri io ave - 
vo ordinato . 

15. Mosè gli rifpofe;!® 

mi fittometto a ciò che tu 
ordini. 16. 


l 

f 
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• 1 6. Próvideat Dom nus 
Deus [pirituum omnis car- 
ni s , lominem , qui Jìt Jnper 
multitudinem banc , 


i7.£f poffit exire, & en- 
trare ante eos , & idi' cere 
eos, vel introducete : ne fit 
populus Domini Jìcut oves 
abfque pajlore. 


E R I 19} 

i 6. Ma il Signore , il 
Dio degli fpiriti di tutti gli 
uomini , che cono / ce le loro 
di / pofizioni piu interne , fcel- 
ga egli ftefTo un uomo ., 
che vigili in mio luogo Co- 
pra turto quello popolo, 
17. Che pofs’ andare da- 
vanti ad eiìì, e regolarli: 
che li conduca, e ricondu- 
ca , acciocché il popolo del 
Signore non fia come le 
pecore Cenza pallore. 


A 

i 

1 


§. III. Il Signore ordina a Mose di prendere Giofuè , 
e di prefentarlo a tutt' il popolo , come Capo , che gl 
ha de/linato . Mosè obbedisce , ed impone le mani a 
Giofuè . 


18 . Dixitqtte Dominus ad 
eum .* Tolte Jofue filium 
Nun‘, ni rum , in quo efr 
Spiriuis , & pone mdr.mn 
titani Juper eum , 

19. Qjti Jlabh cor am Elea 

•(aro jacerdote , & ornai 

multitudine : 

20. Et dabis ei pracepta , 
cv.nftis vi denti bus, ■& par- 
tem gloria tua , ut audiat 
eum omnit fynagoga j ìlio- 
rum Ifrael. 


Tom. IH. il.' 


J, ■ > 

18. Il Signore gli dille: 
Prendi Giofuè.figlio di Nun, 
uomo, in cui lo fpirito del- 
la fapienza rifiede, ed im- 
poni Copra di lui le mani, 

19 Presentandolo innan- 
zi al gran Cacerdote Elea- 
zaro, e davanti a tutt’ il 
popolo : 

20. Dà a lui i precetti* 
alla veduta di tutti , ed u' 
na porzione della tua glo T 
ria , e della tua autorità » 
affinchè tutta la raunanza 
de’ figliuoli d’ Ifraetlo 1 * a- 
Ccolti , e /’ obbedì fca , co- 
me a quegli , che io ho [cel- 
to per Condurli , c per go- 
ti ,wr- 
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C A P I TO i 

i 

21 .Pro hoc ,ft quidflgen- 
sium erit , Eleazar fetcerdos 
confulet Dominum. ^Jdvcr- 

bum ejus egredietur , & 

ingredietur ipfe , & omnes 
filli Ifrael cum to , & ce* 

tera multitudo y 

>* ' * r 
f 

* l 

21-Fecit Moyfes , ut prie, 
ceperat Dominus . Cumque 
tuliffet Jèfne^ Jlatuit eum 
coram Eleazaro facerdote , 
& omni frequentici populi. 

. » . * * ' . • • 1 

23. Et ìmpofitis capiti 
ejus manibus , cunRa re- 
plicavit , qux mandaverat 
Dominus . 


. O XXVIT. 

vernarli fecondo i miei or • 
dini . . < 

2i. Pel qual motiva al- 
lorchè bifoguerà itirraoren- 
dere qualche cofa , il grati 
facerdote Eleazaro conful- 
terà il Signore . E fecondo 
la rifpolla d’Eleazaro , Già* 
fuè farà «gni cofa , e con 
lui tutt’ i figli d’Ifraello , 
ed il redo del popolo . 

2 2. Mosè fece -dunque 
ciocché il Signore, gl 1 avea 
ordinato . Ed avendo pre- 
fo Gioiuè , lo prefentò da- 
vanti al gran facerdote E - 
leazaro , ed innanzi a tut- 
ta l’affemblea del popolo . 

23. E dopo a vergi’ im- 
pelle le mani fui capo * 
gli dichiarò ciocché il Si- 
gnore' gl’ avea ordinato . 



CAPITOLO XXVIIL 


$ 


r il Signore preferive di nuovo le vittime ; che gli fi 
’ devon offerire in ciafcun giorno > e le cerimonie , che 
devonfi ojfervare . 


D 


Ixit quoque Dominus 
ad Moyfen : 


2 Prcecipe filiis I frati , & 
dices ad eos Oblatìonem 

meam , & panes » & ,n * 

ceri- 


i.XLSignore difTe di poi 3 
X Mosè .• Affinché gl'If- 
raeliti non fi dimentichino 
cT offerirmi i facrificj , che 
ho loto preferitti : 

0’, Ordina ciò di nuovo 
al li figli d’ I fra elio , e dì 
loro da mia parte : Offerì- 

v te- 




vi 
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cenfum od ori T fuavjffifni 
offerte per tempora fua # , 


r 

i 

i 

» « 


« 

/ 

» % 

1 . * » 

* » • / \ . / 

» • 

, ■ •> 

• ♦ V ' \ 

« ,1 « 

^.H&c funt facrifici acquea 
offerte debetis : jdgnos an. 
niculos immaculaios dttos 
quótidie in holocaujlum jem - 

piternum : 

' • ; . 

* t » 

l*. * 

I * i 

4. t mum offeretis mane , 
& alterum ad vefperum: 

i • . I 

l . • 

. . 5. Decimam partem Epbi 
fimilce l quee confperfa fit 
oleo puriffìmo , & habeat 
quartam partem Htn. 

6 . Holocaujlum }uge ejl y 
quod obtultfìts in MonteSi- 
nai in odorem fuav jjì ranni 
inceri fi Domini « 

1 J 

* 
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temi ne' tempi , eh’ io ,vi 
ho indicati le oblazioni , 
che mi devono effere of- 
ferte, i patii, e le oflie d* 
odore foavillìmo ^ che 
fi bruciano innanzi a me . 
Voi non avete potuto fiti al 
prefente foddi sfare é fatta- 
mente a que/ìi doveri , a 
cagione de movimenti con* 
tinui , in cui fiett flati nel 
deferto lama bentojio entra 
rete nella Terra \ cb\ il Si- 
gnore v' ha promelfa ; ed 
allora potrete facilmente e- 
Jeguire J opra di cib* i fuoi 
ordini . * , ■ 

3. Ecco dunque i fa cùfi- 
ci , che dovete offerir^ al 
Signore : Offerirete tutù i 
giorni due agnelli d’ un 
anno , che fieno fenza ridac- 
chia , cioè fenza difetto ; co- 
m 1 un olocaufto perpetuo.* 

4. L* uno il mattino , 
prima d'ogrì altro facrìficio y 
e l’ altro la fera, dopo tati* 
facrific ; : Voi f offerirete ' ' 

5. Gon una decima par- 
te d’ un Efi di farina , che 
fia mifchiata con una mi- 
fura d’oglio ppriffrmo , del- 
la quarta pahe d’ un In ♦ ' 

6. QuefV è }’ o loca ulto 
* perpetuo , eh* avéte offerto 

fui Monte Sinai , com’ un 
facrificio . d 1 odore foa- 
^iffimo al Signore , eh* era 
confumato dai fuoco. 'Voi 
N z * i'ofi 


%> * 
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7 .Et Itbabhìs vini quor- 
um pattern Hin per agnos 
fingulos in Santuario Da. 

mini . _ 

.• *. ' 

. &. Alterumque ognuna fi- 
mi liter offeretis ad vefpe - 
ram , juxta omntm ntum 
(acri fidi .1 matutini «, & li - 
fiamentorum *)us , oblatio-, 
tiem JuaviJJimi odori s Do-> 

mino * „ , , . 

q.Dh antem S abbati offe- 
retis ducs agnos anniculos 
' immaculatos , C?* duas de- 
cimar fimi la W50. con f per fa 
in f acrifido y & •lìb dj* 


io. rìte fundmtur 

per fingala fabbata in ho- 
locaujfum / tmpiternum . 


L O XX Vili, 
i’ offerirete anche per fem- 
pre . 

j. Ed offerirete per of- 
ferta del liquore , una mi- 
fura.. di vino della quarta 
parte d‘ un In per cia- 
fcun agnello nel Santuari» 
del Signore • 

*8. Offerirete parimente 
la fera l’altro agnello con 
tutte leftefTe cerimonie dei 
lacrificio del mattino, e le 
fue offerte di liquore , co- 
ro’ un’ ebbi azione d’odore 
foa vi firmo al Signore . 

9. Il giorno del Sabato, 
oltre dpi (acri fido perpetuo , 
thè- s' offre il mattino , e la. 

' ; fera, offerirete ancora due 
agnelli d’ un anno, che fie- 
no fenza macchia , con due 
decime di farina melpo- 
lata coll' oglio , come (i 
pratica pel lacrificio \e fa- 
rete le offerte di liquori, 

10. I quali fi fparrgano» 
fecpnd’ è preferito, in cia- 
lcun giorno della fettima- 
na , per fervire all’ olocau- 
fto perpetuo. 




Mi* 
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§. IX. Offerte , e fatrific) del primo : giorno di ciafeun 
mele. • , • /' . V . . 


- V * 

H. In calendis aùtem of- 
fe ret is boi oca ufi ufn Domino , 
*! vìtulos cfe armento duos , 
arietem unum , agnos anni - 
culos feptem immaculatos , 

'.*• • t * ■ < v _ • 

i tres decimas ■/imi- 

ta oleo con fper f te in fiacri» 
fido per fingulos vìtulos? 

duas decimasi fimi la 
oleo confperfia per fingulos 
arìetes. • ^ 

13. Et decimam decima 
fimila ex oleo in facrificìo 
per agnos fingulos : holo • 

caufium fuavijfinti odóri s , 
atque incenfi ejl Domino . 


* . . * * * • . *• 

X^.L'bamenta autèm vini y 
qua per fimgulas fundenda 
funt viffimas ^ ifia^ ertint: 
media pars Hin per fingulos 
vìtulos y tcrtia per arietem y 
quarta per agnumx hoc erit 
Mocaujlum per omnesmen - 



it./Nel primo giorno- 
dei mefe offerirete ai Si- 
gnore in olocaufio due gio- 
venchi dell’ armento , -un 
montone , fette agnelli d* 
incanno », che fieno fenza 
macchia ; 

12. E tre decime di fa- 
rina mifchiata coll* oglio pel 
facrificio di ciafcun gioven- 
co ^ e t due decime di fari- * 
na mefcolata coll’ oglio pef 
ciafchedun montone . 

13. f X)fferirete ancora la 
decima parte d'un Efi , eh* 

la decima d' un core di 
farina mifchiata coll’ oglio, 
pel focrificio di ciafcun a- 
gnello . Quéft’ è un olo- 
caufto d’ odore molto ~ ag- 
gradevole , e d’ .un obhla- 
zione confumata dal fuo- , 
co , alla gloria del Signo- 
re. ‘ f . 

14. Ecco le^ofterte di 
vino , che fi deve fpargere 
per ciafeuna vittima/ una 
metà, d* un ,In per cia- 
fcun vitello , qna terza par- 
te pei montone , ed una 
quarta per Tagnello * Que- , 
fio farà l’olocaufio , che fi 
offerirà tutt’ i meli , che . 

fuc- 
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tes , qui /ibi anno, vertente Accedono 1’ uno all’ . altro » 
Juccedtmi. iti tutt’ il corfo dell’ an* 

i HO • ^ 

/ 1 \.'Hircus quoque offere - * 15. Si offerirà ancora al 

tur Domino prò peccatis in Signore un becco pel pec- 
holocaujìum feinf iternum cato , oltre dell', olocaufio 

èum libamenHs Juis . , perpetuo , ,che s offre col- 

le Tue obblazioni 4 .di farina, 
e di liquore. . 



' , 1 


# ^ 

$.117 -Fefla di Po [qua. Cerimonia, che druefi offerùare» 

Sacrificio -, che vi fi deve offerire . 1 • • 1 

; „ ' 4 * * » .• ‘ x 

' ió.Menfe àutem primo , 16, Il decimoquarto gior- 

quartadecma die menfis , no. del primo mefe farà la 
Phaj e Domini erit , Pafqua del Signore: 

17. Et quintadecima die • 17. E la ^fefla folenne 
folemnitas : feptem diebus tfarà il decimoquinto gior- 
vefcentur azymis . ’• no : fi mangeranno per lo 

■ \ : r fpaz» , di fette giorni de* 

' / pani Tema lievito. , . 

’ 18. J Quartini dies pr/mq 18. Il primò giorno fa- 

venera biTis , & fanBaerit : rà -particolarmente, venera- 

ci?. o/>#.r fervile non fa- bile, . e Canto: nop farete 
, fjctis in ea . in quello giorno opera fer- 

/ ‘ • / ' vile ' 

19. Ófferetifque incenfunt . 19. Offerirete al Signo- 
holocaujìum Domino , vitu - re in. facrifktp dell’ oiocau- 
los de armento duci, arie - (lo due vitelli della maa- 

' tem unum y agnos annicu* dra , un montone », e fet- 
los immaculatos feppem: te agnelli d! un anno y che 

t f . . . fieno fenza macchia : 

20. Et facrificia fngulo - 2 6. Le offerte di farina 

rum ex fimila , qua con- per ogn’ uno ,• faranno', di 
Jperfaffit oleo , tref deci- farina mifchiata coll oglio; 
mas per fwgulos vituios,& tre decime d' un Efi per 

duas eia- 


N 'U M 

ttuas decimas per arìetem . 


2 r. Et decimar» d$cìm<e 
per agtif'S Jingulos : id ejl , 
per feptem agno:: 



ì2.Et hitcum prò peccàtó 
unum , ut expietur prò vo- 
bis , < 

23. Prater holocaufium 
tnatutinum , quod Jemper 
cfferetis . 

24 .Ita facietis per fingu - 
los dies feptem dierum in 
forni tem ignis & in odo- 
rem fuaviffimum Domino , 
qui furget de bolncauflo , & 
de libationibus fingulorum. 


25.D ter quoque feptimus 
eeleberrimus , & fanÙtts erit 
•vobis: omne opus fervile non 
facietis in eo 4 


ERI 109 

ciafcun vitello , due deci- 
me pel montone , 

21. Ed una decima par- 
te d’, un Efi , eh' è la de- 
cima d'un corè per cadaun’ 
agnello , cioè , per cia- 
feuno de' fette agnelli.- 

22. Con un becco pel 
peccato affinchè ne otte- 
niate 1* efpiazione , 

23. Senza contare Polo- 
caulìo del mattino , eh’ of- 
ferirete Tempre . 

24. Farete ogni giorno 
qnelle obblazioni per fette 
giorni , per mantenere il 
fuoco dell' Altare e l’ o- 
dore foaviffimo al Signo- 
ra, che s’ alzerà dall’olo- 
caudo, e dalle óbblazioni, 
eh’ ;accopipagneranno eia», 
feuna vittima . 

25. Il fettimo giorno fa- 
rà ancora a voi molto ce- 
lebre , e Tanto nè farete 
in quello giorno opere fer- 
vili . 


§. IV.Eefia della Pentecofle , Nuovi frutti . Primizie > 
e facrificj , che' vi fi devono offerire. 

26. Dies etìam primitivo - 26. Il giorno delle pri- 

rum, quando offeretis hovas mizie , in cui dopoilcom- 
fruges Domino , expletis ■ pimento delle fette fetti- 
hebdqmadibus , verter abilis , mane dopo la Pàfqua , of- 
& Jancla erit : [omne opus ferirete al Signore i pani 

fatti dal nuovo grano, fa-' 
• t ' ftr - N 4 ti 
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fervile non facìetis in ea . 


/ . # ' 

27. Offeretifque bolocau- 

Jhim in odorem fuavjfimum 
Domino, vitulos de armento 
duo r, arretem unum , & 

agnon anni eidos immacula- 
tos Jeptem , 

28. %/ftque in facripciis 
eorum , firn il a eleo confper- 
fa tret decima s per fingiti os 
vitulos , per arietes duas j 


29. Per agnos Aecimam 
decima , quiftmul funt agni 
Jeptem , hircum quoque , 

30. J2«» maSlatur prò ex- 
piattone: prater bolocaujlum 
fempitèrnum, & liba ejus. 

31. Immaculata offeretis 
troni a cum lìbationibus Jais. 


l o xxvrn. # , 

rà ancora a voi- venerabi- 
le , e tanto „• non farete al- \ 
cun’ opera fervile in que- 
llo giorno . 

27. Ed offerirete al -Si- 
gnore in o’ocaullo d’un o- 
dore loaviffìmo, due vitel- 
li della mandra', un mon- 
tone , e fette agnelli d’un 
anno , i quali lìeno fenza 
macchia , e Jenza difetto , 

28. Con le obblazioni y 
che devono accompagnarle 
nel facrificio , cioè , tre 
decime di farina mefcola- 
ta coll’ oglio per ciafcun 
vitello, due per i tnonto- 
ni , 

29. E la decima parte 
d’ un Efi , eli è la deci- 
ma cf un corè , per gli a- 
gnelli , "cioè per ciafcuno 
de’ fette agnelli. 

30. Offerirete ancora il 
becco, eh’ .è immolato per 
1’ efpiazione del peccatoci 
oltre 1’ olocaullo perpetuo 
accompagnato dalle fue ob- 
lazioni . 

31. Tutte quelle vitti- 
me, eh’ offerirete colle di 
loro obblazioni , * faranno 
fenza macchia , t Jenza di- 
fette . 

• * 

); . ' - 
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. CAPITO LO XXIX., ' 

'■ \ , 

§. I . Sàcrificj prefcritti per la fejla delle * trombe. 


• , i # j - 

I. M Enfìs et /am fepti - 
IVI mi prima dies 

venerati liì , & fantta erit 
vobis omne opus fervile 
non f a eie ti s in ea y quia dies 

elangoris ejì y & tubar um . 


2.0} fferetifque holocctuflum 
in * odorem fuavijjimum Do- 
mino , vitu/um de armento 
unum , ari etera unum , & 
agnos anniculos immacula - 
fos feptem : 

'i + , * 

3. Et in facrificiiseorunii 
Jimtlce oleo - corìj per / a tra s . 
decima s per Jingulos vttu- 
los , duas declmas per arie - 

. tem * ìi • • 

* 4 . Unam^decimam per, 
e/pnùm > qui fmul funt 
agni feptem: •/ 

< Et bircum prò peccato , 
^k/ offertur irf ex piati onera 
■ popv.lt v y r , 

% * * 

' ó.Prater holocauflum ca- 

len 


ì • 

« « 

ì. TL primo giorno del 
X Tetti mo mefe farà an- 
cora a vói venerabile , e 
Tanto : non farete opera al- 
• cuna fervile in quefto gior- 
no, .poiché queft \è il gior- 
giorno del forte fuono ,, e 
del rumore delle tromba , . 
colle quali fi annunzia , che 
quejìo giorno è il primo dell * 
anno civile s 

2 j Offerirete in que/ìó 
giorno ai Signore in oIof 
caufto di foavifTimo odore,, 
un giovenco .della mandra, 
un montone , e Tette agnel- 
li d* un anno- , che fieno 
.fenza macchia/ . f • ^ 

3. Colle oblazioni, che 
li devono accompagnare nel 
facrificio ; cioè , tre deci- 
me di farina mifchiata coll’ 
oglio per ciafcun giovenco, 
due decime pel montone , 

4. Una decima per cia- 
fcun agnello , cioè , x per 
cadauno - de’ fette •agnelli 5 

Ed il becco pel pec- 
cato , il qual’ è offèrto per 
r efpiazione di peccati del 
popolo/; ' v .• 

6 . Senz’ annoverare fo- 

• " ‘ lo- 
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lendarum cum fàcrificiis locaufio de’ primi giorni 
fuis, & bolocaujlum /empi- del mefe 'colle" fue obbla- 
ternum cum hbationibùs fo- zioni , e l’olocaufto pe»pe- 
(itis. Eijdem caremoniis of- tuo colie offerte di farina» 
feretis in odorem juavijfi- e del folito liquore , quale 
mum incenfum Domino . , offerirete Tempre colle me- 

- • defime cerimonie com’un 
, . odore foaviflìmo , che fi 

brucia innanzi al Signore.. 


il t 

IT. Cerimonie , obbiezioni , e facrifici per la fejla dell ’ 
efpiazione . 1 

f i 

q. Decima quoque die men- 7. Il decimo giorno di 

fis hujtts feptimi erit vobip quefto fettimo mele vi fa- 
fànBa , atque venerabili! , rà ancora Tanto , e venera- 
ci affligetts animai vejìras: bile: Vbi affiderete Je vo- 
tmne opus fervile non fa - fi re anime in quello glor- 
eietis in ea , no , e non farete opera a 1- 

' • v cuna fervila. ' ’ 

%.Offeretifque holocatiflum {^Offerirete 'al Signore 
Domino in odorem fuaviffi- in olocauflo d’odore molto 
mum , vifulum de armento aggradevole un vitello dell’ 
unum , arietem unum,agnos armento » un montone , e 
annicnlos immaculatos Je- fette agnelli d’ un anno , 
ptem che fieno fenza macchia : 

g.Et in facrificiis eorum, 9. Colle obblazioni , che 
ftmila oleo confperfe tres li devono accompagnare nel 
decima s per Jìngulos vitu. facrificio » cioè , tre decime 
los , duas decima s per arie - di farina mifchiati coll’ o- 
tem t '/ glio% pet'ciafcun vitello , 

•t .* • "i due decime pel montone , 

to.Detimam decima per io. La decima parre d’ 
agnos Jìngulos f qui funt una decimi per ciafcurf a- 
Jimul agni Jeptem : gnello , cioè , per cadauno 

de’ fette agnelli; 

li. Et bircum prò pecca • 11. Con il becco pel pec- 

to ca- 
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cato , oltre le cofe , che fi 
devon’ offerire per refla- 
zione del delitto , e fenx’ 
annoverare l’olocaufto per- 
petuo , colle fue obblazio- 
ni di farina* , e le fue of- 
ferte del liquore . 


§.I TT. Fefla de Tabernacoli . Ohbl astoni, e [acri fri , che 
fi devono offerire il giorno di quejia Fejla , e nella fu a 
Ottava , . 

• 12. Quinta decima vero 12. Nel quintódecimo 
diemenjts fep timi, qua vobis giorno del fettimo mefe , 
fianca erit , cnque venera- che farà per vói fanto ,, e 
bil s, ohvie opus fervile' non venerabile , non farete o* 
facietis in ea , fed celebra- pera alcuna fervile , ma ce- 
bitis folemnitatem Domino leb^arete in onore del SU 
feptem die bus . gnore una feda, folenne 

per lo fpazio eli fette gior- 

' r ■ ; 

_ i ^.Offeretifque holocaufìum 13. Offerirete al Sieno- 
Jn odorem fuaviffimum Do - re in olocaufto d’ un odo- 
mitio , ijitulos de armento re foaviflimo tredici gio» 
t l redecim ì arietes duos^agnos yenchi dell’ armento , due 
anniculqs immaculatos qua • montoni , e quattordici a* 
tuordecim : . gnelli d’ un anno , che fi.e- 

1 ' - . ' i no fenza macchia , e ferma 

difetto.' x • . •, 

14 . Et tn ltbametiiis eo- 14. Colle oblazioni, 
fum ì fimi! te oleo confperfa che devono accompagnarli, 
tres decime s per vituìosfin- cioè , tre decime di farina 
gulos, qtfi funt fimul vituli mifchiata coll’ oglio per 
tredecm : & duas decimai ciafcun giovenco , cioè a 
arieti uno y id'ejl > fimul dire, per ognV uno de’tre- 
i- . - ' dici giovenchi , due decime 

' ' per un montone , cioè .per 

trio t - , eia. 


N U M 

to » abfque bis y qua off erri 
prò delitto folent in expìa- 
tionem ì & holotaufium Jem- 
piternum , cum fai ri fido , 
& libami ntbus eorum . 

j 1 

\ « 
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arietibus duobui . 

• 15. Et decimar n decima 

agnis ftigulis , qui funtjì- 
mal agni quatuordecim : t 

1 6. Et hircum prò peccato, 
Mtque holocaujlo fempiterno, 
& facrifido , & libamine 
ejus . 

vj.In die altero offeretis 
vitulos de armento duode- 
•- cim, arietes duos , agnqs 
anni cui os immaculatos qua- 
tuordecim : 

“ 18. Sacrtficiaque, & tiba- 

mìna finguJorum per vitulos , 
& arietes ,& agnos rite ce- 
lektabitis: 

% 

19. Et hircum prò peccato , 
gbfque holocaujlo fempiterno, 
facrificioque , 0“ libamine 
ejus. ' 

. • \ > 

20 . Die tertio offeretis’vi- 
tulos undecim, arietes duos., 
agnos annicules tmmaculatos 
quatuordecim : 

. - , ' ; -I 

2 1 . Sacrificiaque & liba - 
mina fingulo rumper vitulos , 
Cr arietes , & agnoS rite 
cclebrabitis : - 

- * •/*-.*■ * , . 

»* • " . • * 

. 18. 
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ciafcuno de’ due montoni; 

15. La decima parte d* 
una decima per ciafcun a- 
gnello , cioè per ciafchedu- 
no de’ quattordici agnelli ; 

16. Ed il becco , che fi 
offre pei peccato, fenz’an- 
noverare l’olocaullo perpe- 
tuo , e le fue obbiazioni 
di farina , e del liquore . 

17. Il fecondo giorno 
offerirete dodici vitelli dell* 
armento , due montoni , 
quattordici agnelli d’ un 
anno , i quali fieno .fenza 
macchia : , 1 

18. V’ ^giungerete an- 
cora, fecondo che v’è pre- 
ferita, le obbiazioni di fa- 
rina , e del liquore , per 
ciafcuno de’vitel li , de’mon- . 
toni , e dell’ agnelli , 

19. Con il becco pel pec- 
cato , fenza contare 1’ olo- 
caufto perpetuo , e le fue 
obbiazioni di farina , e di 
liquore , che devono accom- 
pagnarlo . ' x 

20. Il terzo giorno offe- 
rirete undici vitelli ,) due 
montoni quattordici agnel- 
li d’ un anno , r quali fie- 
no fenza macchia .* 

V’ aggiungerete ancora, 
conforme v’ è, prefcritto,1e 
obbiazioni di farina f e di 
liquore per ciafcheduno de’ 
vitelli , de’ montoni , e dell’ 
agnelli: 

18. 


\ 
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Zi -Et bircum prò peccato, 
abfque holocaujlo ( empiterno , 
facr'ficioque , & Itb amine 
ejus . ' - . 

23. Dìe quarto offeretis vi- 
tulos decem , arietei duos , 
agnos annìculos immaculatos 
quatuordecim . 

24 Sacri fìciaque,& li ba- 
mina Jingultrum per vi- 
tellai, & arietei , •& agnos 
rite celebrabitis : 

* *» • 

25 Et bircum prò peccato, 
abfqtte holocaujlo J empiterno , 
facrificioque cjus , C?* //&r- 
rw/»e . V. 

z6. Die quinto offeretis 
vitulot norvem , arietes duos , 
• ^«oj anniculos immacula- 
tos quanuirdecim : 

• « • 

zq Sacri ficiaqut & liba - 
«/'»« fìngulorum per vitu- 
los , arietes , Ó", 

zite celebrabitis : 

. _ v- 

28 JEthircum prò peccato, 
fibfque holocaujlo fempiter- 
nojacrficioqut ejus , & 
hbamine . 

2 9. Die fexto offeretis vi- 
tulos celo , arietes duos,agnos 

an • 
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2 2. Con il becco'pel pec- 
cato, fenza contare l’olo-v 
caufto perpetuo , e le fue 
obblazìoni di Tarma , e di 
liquore. , s , 

2?. 'TI quarto giorno of- 
ferirete dieci vitelli , due 
montoni , e quattordeci a- 
gnelli d’un anno, che fle- 
sso fenza macchia 

24. V’ aggiungerete an- 
cora , fecondo v’ è prelcrit- 
to, le oblazioni di farina, 
e del liquore per ciafcano 
de’ vitelli , de’ montoni , 
e dell* agnelli : 

25. Ed if becco pel pec- 
cato , fenza computare l’o- 
locauflo perpetuo , e le fue 
obblazìoni di farina, e de! 
liquore . 

2(5. Il quinto giorno of- 
ferirete due giovenchi , due 
montoni , e quattordici a- 
gnelli d’ un anno , che fie- 
no fenza macchia: 

27. V’ aggiungerete an- 
cora , fìccom' è ordinato , 
le obblazìoni di farina , e 
di liquore per ciafcun vi- 
tello , per i montoni , e 
per l’ agnelli: 

28. Ed il becco pel pec- 
cato, feitza contare l’olo- 
caufto perpetuo , e le fue 
obblazìoni di farina , e di 
liquore. 

29. Il fedo giorno offe- 
rirete otto giovenchi, due 

mon- 
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anni: uh s immaculatos qua* montoni , e quattordici a- 

tuordecìmi • • gnelli d\‘ un annodi quali 

; • fieno 'fenza macchia:. 

50 Sacrificiaque & liba- 30. Voi v’ aggiungerete 
mina fingulorum per fuìtuloSy "ancora , fecondo v’ è ordi- 
& arietes ■ , agnos rite nato , le wobblazioni di fari- 
celebrabitis : , na , e di liqbore per eia- 

' v leuno de’giovenchi* de'mon- 
• toni, e 'degli agnelli: 

3 1. Et htreum prò peccato 7 „ 31.- Ed il becco pel pec- 

abfque holoiaujlo {empiterno, cato , lenza numerare Po- 
Jacrificioque ejus , & liba - locaufto perpetuo, e le. lue 
mine. ' . . obblazioni di farina , e di 

„ * - » . liquore. . 

32. Die feptimo offeretis 32. Il fettimo giorno of- 

/ vitulos feptem , & arietes «ferirete fette vitelli , due 

duos , ci gnosi anniculos ìm - montoni , e quattordici a- 
maculatos quatuordeiim .*• ' gnelli d’ un anno, che fie- 
^ .• . , no fenza macchia. u . f 

33 Sacrìficìaque & liba * 33. V’ aggiungerete an- 

tnma fin gulorum per vuttì os y cora., fecondo che.v’è pre- 
& .arietes , & agnos rite fcritto , leobblnzioni di fa- 

celebrabitis : jrina , e di liquore per o- 

gn’ uno de’vitelii , de’mon- • 

. ‘ , *' toni, e degli agnelli, 

34. Et htreum prò pecca* » 34. Ed il becco pel pec- 

to y abfque holocaujlo j empi - cato , fenza contare X olo- : 
terno , [atrificioque ejus ì & cauflo perpetuo , ,e le fue 
itbamine. "- 4 * ,f obblazioni di feriàa , e di 

, • - • ' , liquore ... < .<■ 

35, DV oSlavo % qui efi .35. . L 1 ottavo giorno , 

* eeleberrimus , omne opus che farà il più celebre , non 

fervile non faci e ti s , farete opera, alcuna fervile, 

3 6 Offerantes holocaujlum 3^. , Ed offerirete al Sii 
in odorerà fuavijjìmum Do~* ghore ia olocaufto d’odore 
m ino , 'uitulum unum, arie* loaviflìmo un vitello ,^a 
tem unum % agnos anniculos montone ,’ e fette agnelli 
immaculatos feptem : y f un appo , che fieno fen- 

:» •’ za' macchia.' 

. 3 7* * '■ 37* 
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Ì7 Sacri fic$ique& liba, 37. .Voi v’aggiungerete 
mina fingulorum per vitulos, ancora, lìccom’ è ordinato* 
& arietes , & agnos rite le obblazioni di farina , e 
telebrabitis , , di liquore, per ciafcun vi. 

* tello -, per i montoni ,• e 
. • per F agnelli , 

q8.j Et hircum prò peccato, 38. Ed il becco pel pec- 

abfque bolocaujlo Jempiterno, cato».fenz’ annoverare l’o- 
facrìfickque ejus , & liba- locaullo perpetuo , e le fue 
mine, y \ obblazioni di farina , e di 

liquore, • ■ 

39 . Hàc offeretis Domino 39, Ecco ciocché offerir 
in Jolemnitatibus vejiris .* rete al Signore nelle voflre 
prceter vota , & oblationes felle folenni , fenza conta* 
fpontaneas in bolocaujlo , ip re gl’ oiocaulti ? le obl^la- 
jacrifiào , in Itbamine , & zioni di farina , e di liquo- 
in bojliis pacifici s . , re,, e le oilie pacifiche , 

t ì che offerirete a Dio , fia 
per adempimento de’.voflri 
voti , o volontariamente -• 

, le quali obblazioni non vi 
1 < • difpenferamo giammai da 

<• ' . ’ quelle , che il Signore vi ha 

preferititi , 


CAPITOLO XXX. 

, . • • * 

I; Legge per i voti , g le promejje fatte con giura - ' 
mentn. Un Padre potrà diffimpegnare la fua figlia * 
un marito la fua moglie , da' voti , eh' effe avranno ' 
fatti , purché fi fieno oppofii f ubiti» dopo averlo fa-', 
puto. 


1 , '^^xArravitque Moy - 


» 

1. "|V K Osé rapportò a’fi- 
J.VX gli d’ Ifraele tut- 


jes filiis IJrael 

omnia , qua et Dominus to ciò , eh’ il Signore gl’ 
imperarati ; avea comandato t 

b 
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2, Et locutus efl ad Prin - 
cipes Ttibuum filiorum If- 
tael : i/le ejl fermo r quem 
pracepit Dominus : 

* 

» 

3. Si quii virorum votum 
Domino voverit , ,■ aut ' fe 
conllrinxerit juramento : non 
faciet irritum ver bum fuum y 
fed omne , quod promifit , 
im plebi t . . 

< 4. Mulier ' fi quipptam 
voverit , & fe conjlrinxerit 
juramento , efiindomo 
patria fui y & in ' aiate adb - 
«r fuetlari . 7? cognoverit 
pater votum , poi li cita 

ejl % & juramentum , 
•bligaiiit animcm /uam y & 
t a entri t , iwf* *r/r / 


* ✓ 


✓ « 


r « f ^ 

^.Quidquid polli cita ejì y 

& juravity opere compì e bit, 

* . * ‘ • , . • 

6 . 57 » autemjftatim ut au - 
di eri t , contradixerit pater : 
& vota, & j moment a ejus 
irrita erurit > wec obnokia 
tembitur fponftoni ,eo quod 
contradixerit pater • 


,t 


j ì * 


7. T/ maritum ha buerit , 
<2^ voverit aliquidy & femel 
•V Wé 


L O XXX. 

2. E ditte ^Principi del* 
le Tribù de’ figliuoli d ? 11* 
raele : Ecco ciocché il Si- 
gnore ha ordinato , intorno 
devoti , ed alle promise fat - 
.re ro» giuramento . 

3.Se alcun uomo avrà fatto 
un voto al Signore , o (i 
farà legato con giuramento, 
eglilnon mancherà alla fua 
parola , ma adempirà tutto 
ciò,* eh’ avrà prometto. 

* » 4. Sarà ancora ' lo Jleffo , 
allorché una donna avrà 
fcrto un voto ,r e fi farà 
legata con " giuramento . 
Ma fe queft’è una fanciul- 
la, che fia ancora nella ca- 
fa di fua padre , ed il pa- 
dre abbia faputo il voto : 
che ha fatto, ed il giura- 
mento , con cui etta (letta 
s’ è impegnata , non abbia 
detto cos’ alcuna, ella fa- 
rà obbligata aj^ fuo voto ; 

5*. -Ed adempirà effetti- 
vamente tutto ciò , cW a- 
vrà prometto , e giurato. 

6 . Ma fe il padre fi farà 

oppofto al fuo votò fu b ito 
eh" è pervenuto a fua no- 
tizia v i fuoi voti , ' ed i 
Tuoi giuramenti faranno nul- 
li , e non farà obbligata a 
ciò , eh' avrà prometto , 
poiché il Padre vi fi è op- 
pofto . , / 

7. Se una femmina ma- 
ritata , dimorante ancora nel - 

la 
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f?p e»? o/mt verbunr e gre- 
ti tens animam ejtts obltgavt - 
ttt jur amento , 

S.Quo die audierìt vir , 
wow contradìxerit , noti 
»?<* er/f , redcìetque quod- 
cumqtte promiferat . 

’ • ‘ »• 

9.^7» audiens Jla- 

tim contradìxerit , irri- 
tai fecerit pollicitationes 
ejus ì verbaque , quibtts ob- 
Jlrinxerat animam fuam .* 
propitius erit ei\Dominus . 


io. Vidua , & repudiata 
quidquid vcverìnt, reddent. 


H.Uxor in dompviricum 
fe voto conjirinxerit , 
muramento , 

12. J 7 audierìt vir * 
tacuerit , wìfc contradìxerit 
fponfioni , re^Wc; , qtudcum- 
; promiferat . 

• v ' 

1 3. i 7 » autem extemplo 

contradìxerit , «0» tenebitur 
premi ffionis rea quia ma- 

Tom.IIJ. ri - 
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la cafa di fuo padre , abbia 
fati’ on voto ; e te la pa- 
rola ettendo ufeita una voi- 
ta dalla fua bocca l’avrà ob- ~ 
bligata con giuramento , 

8. E 'fuo marito non 1’ 
avrà contradetra il giorno 
fletto , che 1’ avrà faputo ,• 
efia farà obbligata ai fua 
voto , e adempirà tutto 
ciò,- eh’ avr£ prometto. 

9. Ma fe fuo marito a- 
vendolo faputo, fubiramen- 
te la contradirà, e renderà 
vane le fue promette , e 
le parole, colle quali ella 
fletta fi.farà obbligata, non 
farà più tenuta al fuo voto , 
ed il Signore non la per- 
donerà,/^ non 1 ' adempie : 

10. La donna vedova, è 
la donna ripudiata adem- 
piranno tutt’ i voti /.ch’a- 
vranno fatti , poiché elleno 
non fono più fatto le potè - 
Jlà altrui „ 

11. Se una donna etten- 
do nella cala di fuo mari- 
to, fi farà legata con un vo- 
to, e con un giuramento, 

12. Ed il marito aven- 
dolo faputo, non ne parlerà, 

e non contradirà la prò- • 
metta , che quella avrà fat- 
ta ,etta adempirà tutto Ciò, 4 
eh’ a.vea prometto . 

15. Ma fe il marito fu- 
bitamente la contradice , 
non farà tenuta alla fua 
O prò- 
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ritus contradixit , & Domi- 
na* ci propitius etiti 


14 .Si voverit y & jura- 
. mento fe conjirinxerit, ut per 
jejunium , vel ctterarum 
rerum abjlinentiam affli gat 
animam fuam , in arbitrio 
•viri erit , ut faeiat , ftve. 
non faeiat .• , 

S 

15 Qjiod fl audiens vir 
tacuerit, & in alterom dieta 
diflulerit feritemi ara .* quid- 
quid voverat , atque promi- 
Jeràty reddet ; quia flati m 

uf a udivi t , t acu ii • 

' - 


J * •* > •*. 

17 Sin . antera contradipe- 
riti pofiquam reJcTvit , por- 
tabi t ipfe iniquitattm ejus. 

• . i' 

rj-lfla funt leges 1 qua* 

' conflituit Dominus Moyfi , 
inter virata , & uxorem , 
iwftfr patrem , filiam , 

^#>9 in putii ari adhuc retate 
efì, vel , mante in pa- 
renti* domo . 

«. • 'l 
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prometta , poiché fuo ma- 
rito Tha contradetta ; ed 
il Signore le perdonerà , 
ft non adempie ciocchi ha t 
promeffo . 

14. Se dunqu ella avrà 
fatto votole fi farà obbligata 
con giuramento 4’ affligere 
la fua anima o con il di- 
giuno , o con altre forti d’ 
attinenza? , dipenderà dalla 
volontà di fuo marito , che 
le faccia , o non le faccia, 

15. Che fe fuo marito 
avendolo faputo , non avrà 
detto cos’ alcuna, ed avrà 
differito nel giorno appref- 
fo per dire il fuo fentimen- 
to *, ella adempirà tutt’ i 
voti, e tutte le promette, 
eh’ avea fatte , perchè il 
rnariro ha taciuto dubito 
che l’ha faputo. 

16'. Ma fe tantofto cha 
avrà faputo il voto della fua 
moglie, egli l’avrà annulla- 
to , farà egli caricato di 
tutta la fua iniquità, e la 
donna deve reflare dtfpenfa- 
ta dal fuo giuramento . 

17. Quelle fono le leg- 
gi, che il Signore ha da- 
te a Mosè da pttervarfi 
tra ’l marito, eia moglie, 
tra ’l padre , e la figlia , 
eh’ è ancora fanciulla , a 
la donna maritata , che di- 
mora ancora nella cafa di 
fuo padre . 

‘ CA.- 
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*' AÌlP >0 r Wd,na a Mosì di i Madianiti 

della fua morte. Egli fà ma,ri» v . J /■ ■ ■,' P r,mit 

-, contro ditgi pacano Li i rnafcbiafit "di ( 2 T' ' ' 

ammazzino ,1 loro Re, bruciano le di loro Ciut V 

. tra/ponam le donne prigioniere . . ' C Uta » * 

• • « r - 

• » * ' i ' I ’ 

l’ Anno .del Mondo 25^, Avanti G. C. H$u r 

.‘\LfS£*Z ££■■ 

diceris : ■’ -*» a Mosè 3 e giidiffe: 

tirati di ^Madiaiiih V Y ', n ^ ca pfimwrameii- 

tuum . • < rr ~s paniti , e dopo ciò -(4.' 

■ 3 Statimque ' M<wfes,ofr- 'VT/ 0 n ' Tn P °P ol ° • 
m«te y in q »,t t « vfbis viros al j ffe 

ad pugnam , «7«; po/Tint ul 1 1 *° p • * , -? te Pendere 

tionem Domini eSue de * -* m ad alcuni tra di . 
Madianhis P «*•. e Parateli alcom- 

» ». battimento, affinchè eglino, 

' '• ■> ’• P°^ an ° ^[ e §uire la v^ndet- 

r . ' -, ,a » , " Signore vuoiti* 

: 'iauu e- , > ■ «« da’ Madianiti . 

A. Mdle ym de fingults 4JE fcegliete mille atomi > 
Tububus el)gat\tur etffwt, ni da ciafcuna Tribù d™> 

•**' mmantur : ad Him-y «eie , per inviarli alla guer- 

5 - Effi diedero dunque 
de fingulis Trtbubus y tdeft, mille foidati di ciafcuna 

duod?ctm mtlha expeduorutn Tribù ; cioè a dire dodi 

ad pugnam, . , ,ci mila uomini pròni? a’’ 

Pbi£??*r^%P° y f e ‘ C T \ 1 wali furono maq- 

Pbtnees filto Eka^an fa- dati da Mosè con -Finees - 

■ “ rm ' O 2 . figlio 


; v 


f • 


\ 
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cerdotis , quoque fan - 

tubas ad clangen ■ 
tradidit ei , 

• • 

• % , 

7 Cumque pugnaffent con- 
tra Madianitas , i>/« 

vffent x Qmncs mar ti oc ci de - 

8. Et Reges eotum : .Ew* 
Recem x & tò* Hur , 

O* ifoóe J quinque PrincL 
- genti s x Bai a am, quoque 

. filium s Btot interfeterùnt 
gladio* ; * 

• . # ♦ ** 

9. Ceperuntque multerei 
torturi , Ò* parvu!às r omnia • 

, €7 cunbìapa fu - 
' pelleftilem , quidquid habere 
potuerant depQpulati funt : 

• 4 \ % 

io%Tam urbe i 1 qttam vi- 
tulos , cajiella fiamma 
confumpJiK 

+ • N 

• « • ' 4 

' li tulerunt pradam , 
£?* ir niverfa, qua ceperant y 
*<7>w ex homintbui x quam ex 
pimenti 5 % 

•; * * • 

% 4 -• , “» 

1 2. adduxerunt ad Moy- 

fen , C? Elea'^arum fàcerdo - 
omnera -multi- 
tudinem filiorum I frati / 
ftliqua auiem utenfilia por- 
> taverunt ad cafira in cam - 
fefiribus Moab juxta Jor- 

da- 
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figlio del grati facerdoteE- 
■ leazaro, a cui diede ancora i 
vali fatati , e le trombe per 
Tuonare . 

* 7.EIIÌ combatterono dun- 
que* contro i Madianiti 5 
ed avendoli vinti pattaro- 
no tutt’ i mafchi a fi 1 di 
fpada , 

8. Ed uccifero .fdi loro 
Re : Evi , Recem , Sur , 
Ur , e Rebè : cinque Prin- 
cipi della Nazione , eoo Ba- 
laam figlio di Beor , tèe 
s' era fermato preffo di lo- 
ro per vedere Tuffetto dc % 

. suoi pomici ojì configli . 

9. E preferp le loto don- 
ne /i- loro fanciulli, tutte 
te loro roandre , e i di lo- 
ro mobili . Saccheggiarono 
tutto ciò, che quelli avea- 

. no : ^ 

10. Bruciarono tutte le 

loro Città, tutt'i loro vii-» 
laggi , e tutt’ i loro ca- 
melli. . / 

M, Ed avendo trafpo*- 
tato il loro bottino , e tut- 
to ciò , eh' aveano prefo * 

• tanto d’ uomini , che di be- 

1 2, Li presentarono * a 
Mosè , ad Eleazaro gran 
faeerdote , e a tutta la mo l- 
titudine de v figli d’ Ifraele- 
e portarono al Campo nel- 
la pianura di Moab , lun- 
go il fiume Giordano a U % 

ÌQ< 
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Jericbo. incontro di Gerico, tutril 
•t retto di ciò , eh' aveano pre* 

fo , che poteva fervire a 
v . ^ ‘ ' N qualche ufo v 

tj. Egrefji funt auttm 13. Mosè , Eleazaro gran 
Moj/Jes, & Elencar facer- facerdote , e tutt’ i Prin-* 
dos & omnes Principes cipi della Sinagoga ufeiro* 
Synagogafn occurfùm eorum no dunque incontro a loro 
extra cajlra . fuori dal Ca mpo» 


J. II. Mosè s adira contro He principali U filiali ^ del f 
Armata degl'lfraeìiti , perchè efft hanno riformiate le 
Donne Madianite. Egli le fa ammazzare con i loro fi- 
gli ma f chi , e non riferita che le fanciulle , le greggi , 
t ed il bottino 

*4 .lratufque Mpyfes Prin- 14. E Mosè vedendo que- 
tipibus exircitus , Tfibunisy fio gran numero ,di ferrimi- 
& Centurioni bus, qui vene- ne , ctì •ffi aveano fatte prì- 
tant de bello: \ gioniere , s' adirò contro jt 

. .. . - v principali Uffiziali delPAf- 

V . hiata , cóntro i ;Ttibuni t r 

ed i Centurioni , che ve- j 
1 1 . n ivano dal combattimento: 

15. Ait: Cur feemìnas 15. È ditte loro : perchè 
ttfervaflis i avete voi falvate le femv_ 

mine ì 

lótNonnc ifla funt, qua 16. Non fonò elleno For- 
deceperunt filios lfrael ad fe, che hantio. fedotti li fi- 
fuggejlionem Balaam , & gli d’ Ifraele , fecondo il 
pravaricati vos fecirunt in configlio di Balaam , e v* . 
Dominò fuper peccato Pbo. hanno .fatta violare la leg- 
gor , unde & percuffus $ ge del Signore con il pec- 
populus ? J \ : cato commetto a Fógo* , 

, • che cagionò la pia§a * da 

’■ v „ Clil *i popolo fu colpito ? 

17. Ergo cwiftos interji - 17. Uccidete dunque tut- ^ 

ti- * O 3 * 
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cite , quidqutd efi generis .t’ i mafchf * ancorché fan» 
mafcùlini , etiam iq par-'* «ciulli e fate morire le 
vulis: & mulieres.y qua donne , alle quali fi fono 
noverunt viros in coi tu , avvicinati gl’ uomini . 
iugulate \\ v/ ' s ) , 

iS.Puellas auterq,& cnt- 1 18. Ma riferbate per voi 
nes faentina s virgints re.' tutte le -fanciulle , e tutte 
[ervate vobis : le altre che fonò vergini: 

i y.Et manete extra cafira 19. E dimorate per, fet- 
feptem diebus : Qui occide- te giorni fuor» del Cam- 
' ri t hominem , vel occifum po , per purificarvi dell' in*, 
tetigerit , • hjlrabitur die purità , eh ’ ariete potuto . 
ter t io , & feptimo 9 contrarre nel combattimento: 

* ' ' ' Quegli riv* W , eh 7 a- 

' * . ; ♦ . vrà uccifo un uomo , o a- 

% -• v vrà toccato^ un uomo ucci- 

/ * m * ir. 

; fo, fi purificherà il terzo, 

ed il fettimo giorno. 

20 ,*Et de omnt prtda , ' 29. Voi ptrrjficarete an* 
five vejlimentum fuerit,five cora il* bottino , le vefti* 
vàSyO* ali quid in ut enfi Ha menta, i vali, e, tutto ciò, 
praparatuni , de caprarùm che puoi’ eflere* di qualche 
pelli bus i pii hy & Ugno, ufo, fia egli fatto di pelli, 

expiabitur\ , . o di pelo ai capra, o pii- 

• • . "■ ; ' ... • ' v re di legno.: \ 

21 jLlea%ar*> quoque facer- ' 21. Il gran facerdote E- 

dosy ad viros exercitus , qui Teàzaro parlò in tal manie- 
pugnaverant, Jtc locutusefl ra agl’ uomini dell* Arma» 
Hoc eft prueceptum legis , . ta , che aveano combattu- 
to^ mandavh Dominus to : Ecco ciò che ordina 
n . ’ Moyfi : ' ! ; la legge , che il Sigqpre 

* > ' •“*- ha data a,Mosè* 

. 22.1 Aurum^ & argentum , 22. L* oro , I* argento , 

& <e Sy & ferrunjy &plum- jl ractoe> il ferrò , il piom- 
bum , & fiannum . . fetore lo (lagno r . 

2 j.Et òmne y quqdpoteji 25. E tutto ciòcche può 
- : tranfire per fiammas ,, igne paflare per le,-fiamme, fia 
purgabitur , quidqutd autem purificato con il fuoco ; e 
ignem 'non potefi /ufi inere , tutto ciò , che non pu£> 
v aqua ' ' fof- 
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èqua expiationis fanSllfica - (offrire il fcocoffia fantifi- 
iitur:' * ( cato' coll’ acqua d’efpiazio- 

* ne. 

14. Et lavabhìs vefìimen- 24. Voi laverete le vo- 
ta -cejìra die feptimo , & ffre, vefiimenta il fettimo 

purificati pojlea caflra in- giorno ; e dopo edere fta- 

trabitii. ti purificati, entrerete nel 

Campo . 


§. Ili, Il Signori fa fare la numerazione di tutt'ìl botti- 
no . Ordina , che fe ne dia la metà a quei , thè fono 
fiali alla guèrra , < /’ altra metà al re/lo del popolo . 

Fa prtndite dalla porzione de' faldati , uno pei ogni 
cinquecento , per le primizie da datfl ài gran Sacerdo- 
te e su la porzione dii popolo , uno per cinquanta da 
. darfì alleviti. r 

, Vv * ' 

t „ . • • .1 

n.Ùixit quoque Dotninus 25. II Signore diffe an • 
ad Moyfenq cora a Mosè r : 

ìó.Tolltti fumivi am forum, 2 6. Fa una numerazio- 

ne capta funt , ab bpfnine ne di tutto ciò, eh’ è fiato 
ufque ad pecus * tu , & prefo , dagli ' uomini» fino 
Eleayar (acerdos , & Prin - alle beftie , tui, ed il gran N 

cipes vulgi% ‘ » . 'Sacerdote Eleàzaro , ed I ' 

’ Principi del popolo -• 

27. Dividefque ex iqào 27. E dividerai il'botti- 
pr<edam inter ios , qui no egualmente in due por - 
pugnaverunt , egre JJique funt z ioni-, difiribìtirai la prima 
ad belluni: & ifitér othnem tra coloro, che hanno com- 

, rtliquam muliitUdifiètn . ' battuto , e fono (lati alla 

guerfd ; t la. feconda tra > . < 
tutt’ il refto del popolo . 

28. Et fepatabis parttm 28. Separerai ancora la 
“Domino ab bis, qui pugna- porzione del Signore da 
verunt , & fuerunt in bello, tutta la preda di coloro , 
unam animarti de quitigen- che hanno combattuto , e 
tir, tam ex hom'tnibus , fono fiati alla guerra. Da 

quam . - v O 4 cin- 
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quam ex <òobus y afinìs , 
& ovibus , ^ 

r ’ 

29. Et dabis cam Elea- 
zaro facerdoti , quia primi - 
tia Domini funt. 

J . * * ' » 

'* h' '' 

30. Ex quoque parte 

fUiorum Ifrael accipies quin- 
quagefìmum caput hominum , 
& boum , & dfìnorum, & 
cvufm r 'fCii»clorum animan- 
tium^ & dabis ea Levitis, 
qui txcubant in cujlodiis 
T aberri acuii Domini. 

■» . „ . 

• • . ' ■ » 
• . *1 ^ 

3 v.Feccruntqiw Moyfes , 
€>‘ Eleazar^ficut praceperat 
Dominus , 

■32. Fuit autem proda , 
quaiyi exerfitus ceperat , 
ovium fexcenta feptuaginta 
minqut milì ia , 

33. Boum feptuaginta duo 

tn ìllia , . ‘ , 

34. Afinorum fexaginta 
millia , & m ille : 

3 5 .Jfnima hominum fexus 
fceminei t qua non cognove- 
vant viros y triginta duo 
millia , '• 

3 6 . Dataque ejl media 
pars bis, qui in prxliofue - 
rant , <n>ium trecento tri- 
ginta feprem millia- qui ri- 
geli ta: ... 

- * • 37 » 


cinquecent’ uomini , 0 bo* 
vi , ó- afini , o pecore , fu 
te ne prenderai uno 

29. E li darai a! g/an 
facerdote Eleazaro , ed igli 
facerdoti inferiori , poiché 
quelle fono le primizie del 
Signore .* - 

30. Quanto all’altra me- 
tà del bottino , che appar- 
terrà alli figli d' Ifraele , 
da ogni cinquanta domini, 
o bovi, o alìni, o pecore, 
0 pur’ altri animali *, che 
fieno , rie prenderai uno^ , 
e lo darai ai Leviti , che 
vegliano alla callodia , ed 
alle funzioni del Taberna- 
colo del Signore . 

31. Mosè , ed Eleazaro 
fecero dunque ciocché i! 
Signore avea ordinato . 

32. E fi trovò , eh’ il 
bottino prefo dall’ Arma- 
ta , eri di feicento fettan- 
tacinquemila pecore, 

33. Di fettantaduemila 

bovi, > .. : 

34. Di fettanttmmilà 

afini:, • 

35. E di trentaduemila 
perfone di fello femmini- 
no, cioè , di donzelle, eh’ 
erano rimalle vergini - 

3 6. La metà fu data a 
coloro , eh’ aveano com- 
battuto : cioè , trecento 
trentafettemila cinquecento 
pecore „• 

37 
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' 3 7+ E quibus in pattern 
Domini fupputata funtoves 
f excent & feptu agiata quia* 

• . . . è . • • 

38 .Et de bob us triginta 

fex minibus ò boves feptua - 
gtnta , & duo .* V ; 

3 9 -De afinis triginta fati- 
li bus quingentis i a fini fc- 
xaginta unus : ; . . 

40 . De animabus hcminum 
fide tini millibus ceffetunt 
in pattern Domìni triginta 
dutf anima* 

41. T radiditqut Moyjes 
nurnerum primitiarum Do- 
mini Eleazaro faccrdoti , 
fi cut fuerat ei imperatum , 

* ' — r • . 

49. Ex media pane fi- . 

liotum 1 frati yuam fepa- 

raverat bis > qui in . pralio 
fuerant: , 

C * 

• • ■ * , > / • •* 

- 43.De media vero parte , 

qua cornigera* teli qua mul-' 
ti t udini , id eji , de ovibus 
trecenti* triginta feptem 

millibus quingenùs , 

• • « — 

« 

r • « .* 

44 -Et de bobus triginta 
fex millibus , 

45. Et de a finis triginta 
millibus quingenùs , 

4 6* Et de hommibus (ede- 
cim millibus: * • 

ì 47 X ulit Moyfes qu i nqua - 
gefimum caput r & dedit 
Leviti* , qui excuba bant in 

Tà- 


e r 1, tir 

37. Delle quali -fi rifer- 
bb per la porzione del Si**, 
gnore J feicento. fettanta- 
cinque .pecore - 

38. Trentafeimil^.bovi, 

de’ quali fé ne confervaro- 
no fettancadue : t . « 

3 9. Trentamila cinque- 
cento afini V 'de' - quali fé 
ne confervarono (eflantuno. 4 ■> 

40- E fedicimila donzel- 
le , delle quali trentadue 
furpno riferbate per la por- 
zione del Signore, 

41. Mosè diede al gran 
facerdote Eleazaro feeoa- 
do gl’ era ttatoxomandato, 
il numero delle primizie 
del Signore, ^ - ; 

.52. Che ricavò dalla me- * 
tS della preda de’figlid’If- 
racle , eh’ egli avea polla 
a parte per coloro, eh’ a-» 
veano combattuto.' 

43: Quanto all’ altra me- 
tà del bottino, che fu da- 
ta ai /retto del popolo , e 
che alcendeva a trecento 
trentafet temila cinquecen- 
to pecore , • T ^ ’ • 

44. Trentafeimila bovi, 


4^, Trentamila cinque- 
cento afini , : ; 

46. E fedicimila fanciul- 
li . . « '• 

47. Mosè ne prefé la 
cinquantefima parte , e la 
diede a 1 Leviti , che veglia- 
va» 


\ 
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Tabernacolo Domini , ftcut vano alla guardia , ed alle 
praceperat Dominai . funzioni del Tabernacolo 

del Signore , fecondo che 
... '' il Signore avea ordinato. 


* 



§. IV, Grufatali dell' jfrrhata avendo fatta la ra[fegna t 
e tlon avendo ritrovato neppure un fol'uomo di meno , ojfto- 
■no al Signore in ricono feenza fritto /’ oro ■, che hanno 
prefo / opra dé nemici . Mosè lo mette nel Taberna- 
colo. 

* « 

48. Cumque acceffiffent 48. Albrt i principali 
Trinci pes exercitui ad Moy- Ufiziali dell* Armata , *,i 
fan . & Tribuni , Centuria Tribuni , Cd i Centurioni 
ne/que^ dixermti vennero a ritrovare Mosè, 

e gli diflerot 

4p. Noi fervi fui récen- 49. Noi,Chefiartto tuoi 
fubrias monetimi pugnato, feryi , abbiamo numerati 
. rum : qttos babuimus fub ttìtt’ i foldati, Che comati- 

manu nojlra : & rie' unni diamo \ ,e neppure un folo 
qvddem defuit . - fe n’ è ritrovato di meno. 

5 v.Ob hanc cetttfam offe -/ 50. Pel qual motivo cia- 

rimus in donariis Domini fcOn di noi Offre irt dono 
Jingu/i, quod in pr^da auri ài Signore ciocché abbia- 
potuimus invenire , perifee- rtìò potuto ritrovare d’oro, 
iidesi <& armillas^ annuivi, nel bottino , d’ ornamenti 
& dextr alia , ac murattulas^ da gamba , maniglie , ?- 
ut deprecertr prò ntbh Do- nella, ferrfiaglie, e monili, 
minum . / • affinchè offri per noi lé - 

v i . tue preghiere ai Signore . 

51. Sufcepetunfqut Moy- 51. Mosè, ed Eleazaro 
fes , & Eletrgar facerdos gran facerdote ricevettero 
omne aurum indiverfìs fpe- dunque dà’ Tribuni, e da’ 
ciebus , Centurioni tutto 1 ’ oro in 

V • diverfe fpecie , r 

sponda fedecim nfìllia t 52, Che pefava fedicimi- 
fe- • la 
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feptingentos quinquaginta , la ièttdaeato ciaqOanta fi* 
fìctos ì a TribunisfÓ 4 Centu- eli,. ' • 

rioni bus . t • . V ! . . 

1 5 3.* Unufquifque enim , 55* Poiché ciafeheduno 

quod in prxda raputrat/uum avea avuto per fe in par- 
erai, , titolar t il bottino d oro , 

d argento , d abiti , e di 
< 4 ' pietre preziofe , eh’ egli %- . 

1 vea prefe- e oltre la porzio- 
ne , eh' avea avuta nel be- 
Jiiame , e li /chiavi , eh 9 
furono polli in comune , 

5 4. Et fu/eeptum vitale- > 154. Ed avendo ricevuto 
/» Tatbernaculum te- queft’ oro , lo pofero nel 
ftimoniì , in monimentum Tabernacolo della teftiroo- 
filìorum ìfvatl comm Do- n ianza , per effer’ un tno- 
tnino . numento della ricono/cenza 

de’ figli d Ifraele innanzi 



C API TOLO . XXXII. . 

• ' ■ • ' . . 

§. I. I figli di Ruben, e di Gad vengono a ritrovare 
Mosè , ed Eleazaro , e domandano ad ejji le Terre dt 
quà. dal Giordano . Mosè riguardando quejfa domanda 
come r effetto della loro viltà , acrmente li riprende. 


L’ Anno del Mondo 2353» Avanti G. CÌ. i+l 1 * 


• £ 

I. Tallii autem Ruben , 
f & Gad babebant 
pecora multa ,& erat illis 
in jumentis infinita fub- 
jl arnia . Cumque vidiffertt 
Ja^er » Ù“ Galaad aptas 


i figli di Ruben, 
V^/ e di Gad aveano 
un gran numero di gre£- 
gie , e pofledevano in be- 
ftiame delle ricchezze in- 
finite. .Vedendo dunque , 
che le terre di Gafer , e 
di Galaad erano proprie a 


ani • 


&»•« 

♦ 


V 




• Digitized by Google 



V 




. 1 


aio C A V I T O L 0 XXXIT. ' 

animali bus jtlendis terrai y - nutrire il; beftiame ,■ ? 

2 . Venerunt ad Moyfen , 2. Vennero a ritrovare 

& ad Eleazarum /acereto*** Mosè , ed Eleazaro gran 
tem , & Principes multiti facerdote , ed ì ^principali 
dirti s y atque dixermt : - del .popolo, e ditterò loro: ' 

3. 4 Àtaroth / Ò* Dibon .j 3. Atarot , Dibon ,Gia- 
& Ja^et , & Nemrày He •. zer, Nemra , 'Efebon ,E- 
febony & Eleale , & Sa - leale, Saban , Nebo , e 
ban , &. Nebo , & ' Qeon , Beon , ’ . 

4 . Terra y guam percujjìt . 4. Tutte terre , eh’ il 

Dominuy in confpeBu filio - Signore ha ridotte fott’ ii 
rum Ifrael , regio uberrima, dominio -de’ figli d’Ifraelio, 
ejì ad pajium animalium: fono un paefe fertiliffimo , 
& nos fervi . fui babemus e proprio alla paftura del 
Rumenta plurima? beftiame : e noi. altri tuoi 

' fervi abbiamo un gran n#- 
mero d'armenti : 

5. Sé dunque abbiamo 
trovata grazia davanti a te, 
ti fupplichiamo di dare il 


5 .Precamurque fi invertì - 
tnus gratiam coram te , ut 
des no bis famulis tuis eam 

in poffefftonem , nec facias . polle fio di quella terra 


nos tranfire Jordanem. 


6 :Qut bus refportdit Mojr» 
te- Numquid fraires vejtrt 
ibunt ad pugnarti , & vùs 
tic fedebitisl 


noi , che damo tuoi fervi, 
lenza che ci facci p affare 
il Giordano, . , 

6 - Mosè rifpófe loro : 
I voftri fratelli anderanno 
al combattimento, mentre 
che. voi dimorerete 4 quì iti 
ripofo ?. 


J.Cur fubvértitis trtentes 7* Perché fpaudete voi. 
filiomm Ifrael , ne tranfire Io spavento nello /Ibi rito 
audeant in locunt y quem eis de 1 figli cP Ifraeje , affinché 
daturus ejl Domtnus? • effì non, olino paffare nel 
' . ; , paefe, eh 1 il Signore deve 

' V, * • - dar l°rO? •> 

%~\Nonnè^ Ita egerunt pa- 8. Non fecero forfè In 
tresveftriy quando mi fi de ' tal maniera i voffri padri,, 
Gade starne ad explor andata allorché io li mandai da 

Cades-Barnè per confiderà* 

* ' ter* 
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terram? 

qCumque venifjent ufque 
ad Vailem botri , luftrata 
omni regione , fubverterunt 
cor fUiorum Ifrael , ut non 
intrarent' fine s , quos ets 
Doniinus dedi:, 

-i . - 


v> • f 

io. Qui iratut juravtt , 
d'tcens : 

' . . 

ij. Si videbunt homines 
ifii , qui afcenderunt ex 
JEgypto , a vigiliti annis 
; & fupra , ferram , quant 
Jub juramento pollìcitus fum 
Abraham , Ifaae , & ]a~ 
(ob y <& neluerunt fequ'r, 
me ,, 

12, pYeeter Caleb fìlium 
Jephone Cene^eurn , & Jofue 
filìum Nun: ìjli ifnpleve- 
runt voluntatem me am} 

t -T , 

t • ' 

' 15 Iratufque Dominus ai* 
verfum Ifrael, eircumduxit 
eum per defertutit quadra* 
ginta annis , donec ' confi* - 
meretur univer/a generatio, 
qua fecetfat malum in cpn- 
fptftu ejus, 

, » 

14, Ef ecce, inquit , vot 
furrexiflis prò patribns ve - 
/Iris, incrementa, & (tlumni 

ho * 


E R ... I *5* 
re qiiefto paefe ? 

9. Poich’ e (fendo arriva- 
ti fino alla Valle del grap- 1 
polo d’ uva , dopo aver con- 
fideràto ìutt’ il paefe, elfi, 
fparfero il terrore nelcuo- , 
re de’ figli d’ Ifraele , per 
impedirli d’ entrare nella 
terra, eh’ il Signore avea 
lor data. 

10. Ed il Signore fece 

quello giuramento nella fua 
collera; - , 

11. Quell’ uomini , dife 
égli che fono ufeiti dall* 
Egitto , dall’ età di vent’ 
anni e pih , non vedranno 
la terra , eh’ io ho promef- 
fa con giuramento ad A- 
bramo , ad Ifacco , ed a 
Giacobbe , perchè non mi 
hanno voluto feguitare, 

12. Fuorché Caleb figlio 
di Gelone Cenezeo , e Gio- 
•fuè figlio di Nun , i quali 

hanno adempita la mia vo- 
lontà : - _ 

13. Ed il Signore effen. 
do in collera contro d' If- 
raele li ha fatti errare pei J 
deferto per lo fpazio di qua- 
rant’ anni , fin’ a tanto , 
che quella generazione d’ 
uomini, eh’ avea cosi pec- 
cato nella fua prefenza, fof. 
fe interamente con lu mata. 

14. Ed alprefente, log- 
giunfe Mosè , voi liete fuc- 
ctduù aUi voftri padri, co- 
ma 


4 


•» 
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hominum peecatorumyut ap- me figli , e rampolli d’uo- 
getfiùs furorem Domini con - mini peccatori , per accre- 
tra lftael,\ (cere ancora il furore del 

■* 4 Signore contro Ifraele 

*5 'Quod jì nolueritie fe- 15. Che fe non vorrete 
fui eum , in folitudine po- faguire ’1 Signore, egliab- 
pulum derelinquet , & vos bandonerà il popolo in que- 
taufa eritis ntcis orrmiùm . fio deferto , e voi farete la 

cagione della morte di tutto 
, , quefio popolo . 

; - * • - / 



II. I figli di Ruben , t di Gad ajftcurano , eh' il 
loro dijegno è di Infoiare i toro figli , ed armenti nel 
paefe t che r domandano , e eh ’ ejfi fono rtfoluti di marcia- 
re armati alla te/la de' figli <$ I [racle , fino a tantoché 
quelli fieno in poffeffo della Terra , eh' it Signore ha 
promejfa loro . 

\ 6 .rft illi prope acccden» 1 6. Ma i figli di Ruben y 
ter. dixerunt Caulas ovium e di Gad avvicinandoli a 
fabricabimus , & fabula Mosè , gli di fiero .* Se ci 

jumentorum , parvt*lis quo- accordi le terre , che ti do- 
que noflris urbes ranni tas .* mandiamo , noi vi faremo 
' ?. degli ovili per le voftrepe- 

. * core ,, e delle Halle per i 
. vofiri beftiatni , e fabrica- 
; f remo forti Città, per met- • 
* terv* i noltri figli : . 

17. Nos autem ipfì ar- 17. Ma noi marceremo 
piati y & accin 8 i pergemus armati , e pronti a com- 
ad puelium ante filios If- -battere alla refia de’ figli 
rati , donec introducamut d’ Ifraele , fintantoché l’ab- 
tgs ad loca fua . famuli biamo porti in pofiefiò de’ 

\ • luoghi, doverti devono fta- 

bilirfì . Frattanto 4 nortri 
. . . ’ . '/ fanciulli abiteranno nelle 

r ' ' Città cinte di mura > con 

no- 1 tur- 
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rmjlrì , *& quìdquid habere tutto ciò, eoa polliamo a- 
pojfumus , erw»r in urbibuf • vere , affinchè non fieno ef- 
muratis , propter habitat^ podi agl’ infiliti degl’ ahi- 
rum infidias , * . • tatori del paefe. 

1 8, Non revertemur in ^8. Non ritorneremo nel- 
domos nojlras , ujque dim le polire cafe , fintantoché 
poffideànt filii l/rael bare- i figli d’ Ilraele non pof» 
ditatern fuam : > feggano la terra, che dev’ 

9 , . . * ' * effere la loro eredità : 

ig Nec quidquayn qurere - (9. E QOQ domandere- 

t nut trans Jordamm , quid ' pao porzione alcuna di la 
jam habtmus nojlvam pof • dal Giordano , poiché di 
feffionem in orientali ejus già noi po (lediamo la no- 
pldga . lira ne^ paefe , eh’ è all 

Oriente di quello fiume . 

^o. Qui bus Moyfes aie.Si 20 , Mosè rifpofe loro t 

facitis , quod prwvtfitis , Se liete r|folu.ti difarecioc- 
expediti pergitt cor am Do - chè promettete , cammipa- 
mino ad pugnami te alla prefenza del Signo- 

re ben' apparecchiati a 
combattere ^ ■ 

ai .Et omnis vi* bell at or 31» E tutti quei tra di 

trmatus Jcrdanem tranfeat, t voi , che poffooo andare al- 
dontc fubvertat D omini* s la guerra , pallino il Gior- 
ni ira icos fuos , dano cóli’ armi all* mano, 

fintantoché il Signore ab- 
^ v bia diftrott» li faoi nemici, , r 

2%. Et fubjhiatur et om- 13. E tutt’ il paefe gli 
nis terra: tùnc eritis intuì- fi» foggettato .* ed allora 
.pabiles apud Vominum,& farete fuor di colpa innan- 
apud Ifrael , & obtinebttts zi al Signore, e prelTo adir- 
ar , quas vttltisqCQram rae'e, e po (fede rete legati- 

Domino. “ momenti con i’ aflmenza 

del Signore le terre , che 
desiderate . 

25. Sin antera, quod di- 33, Ma fe Voi non fate 
titis , non feceritis , mHK ciocché afferite , è indubi- 
dubitim ejl , quin peccetis tabile, che peccarete con- 
in D turni &' /citate y quo- \xo Dio: e fiate pur h- 

» • ' ' niam cw ’ 


l 
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niam peccatimi vejlrum ap- curi , eh’ il voftro peccato 
prebendet vos . ricaderà fopra di voi . 

24. /Edificate ergo urbet >24. Edificate dunque del- 
parvulis vejiris , & caulat , le Città per i voftri pic- 
ei'' Jlabula ovibus , ac ju- coli figli ; e fate degl’ o- 
tnentis & quod pclliciti vili , e delle dalle per le 
eftift implett. voti re pecore, e per i vo- 

, '•* flri beftiami ; e adempite^ 

ciocché avete prometto. 

ì^.Dixeruntque filli Gad, 25. I figli di Gad,e di 
ty Ruben ad Moyfen'.Strui Ruben rifpofero a Mosè : 
fui fumus , faciemus , quod Noi damo tuoi 'fervi , fa- 
jubet dominus nojler . remo ciocché il Signore ci 

. .. comanda . 

2 6 Parvulos noftros , & 2 6. Lafciereroo.nelle Cit- 

mulieres, & pecora, ac ju- tà di Galaad i noftri fan- 
inenta relinquemus in ur- ciulli , le nottre mogli , le 
bibus Galaad : nottre greggie , ed i noftri 

beftiami : 

27. Nos autem famuli tui 27. E noi , che fiamo 

cmnes expediti pergemus. tuoi fervi , anderemo tutti 
ad bellum, ficut tu, Domi- alla guerra, pronti la corti- 
ne, loq fieri f . , battere , come tu Signore 

ce lo comandi . 

28. Prxcepit ergo Moyfes 28. Mosè dunque diede 
Eleazaro facerdoti , & Jo- quell’ ordine ad Eleazaro 
fue filio Nun , & Primi - gran facerdote , a Giofuà 
pibus familiarum per Tri- figlio di Non, ed ai Prin- 
bus Ifrael , (7 dixit adeos : cipi delle famiglie , incia- 

v v fcheduna Tribù d’Ifraele, 
s e ditte loro: 

29. Si tran/ierint ftlii 29. Se i figli di Gad , 
Gad , & filii Ruben •Cobi- ed i figli di Ruben pafferan- 
feum Jordanem omnes ar - no tutti il Giordano , e 
moti ad belluini cor am De- verranno con voi coll’, armi 
mino , & vobis fuerit terra alla mano , per combattere 

• -, ' , ■ innanzi al Signore , dopa 

che avrete foggiogato il pae- 
+- * fe , date loro Galaad , af- 

fitb- fin- 
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t^frrìr daU “* G ? Iaad * nchè ,a Pongano comi 
W pojjejfionem . , # > l 0 r propria eredità.* 

30. Sm aittem mluèrint. ■ 30. Ma fe non vogliono * 

tranjtre armati vobifcum m ;;paffare eoa voi coli’ ar- 

ferrar» Chanaan, ìntervos mi alla mano, nella terra 

babttandt acci p, am loca. di Canaan, fieno obbliga- 

. v - ti di prendere fra di voi 

_ . . • • ' il luogo della loro dimora. * 

,, V' 3 X dfy ^ ue t l,t 3I-. I figli di tìad , ed 
Gad , & filli Ruben ". r Si- i figli di'Rdben rifpoferò: " 
cut locutus ejl. Dommus Noi. faremo ciocch’ il Si-.' 
Jervis futs ita faciemus : gnore ha detto affi fuoi' 

t r' • ■ ’ fervi •• ' • 

32. Ipjt armati pergemus , - 32, Noi marneremo col- . 

coram Domino \,n terrai» 1’ armi alla mano innanzi 

Chanaan , pofiejfionem /ani al Signore nel paefe di Ca- 

jujcepijje nos confitemur naan ; e riconofciamo aver 

trans Jordanem . . -, di già ricevuta di là dal 

. , . Giordano la terra , che do» 

vevamo pofiedere . 



* III v -i t Gad > e di Ruben . ■«* ‘li* 

metà della Tribù di Manaffe , le [ terre di là dal 
Godano y ovvino fabbricava delle Città , .e vi Jla- ' 
kihfcon* le di loro mogli , / loro figli , * le loro man* 


• ♦* 


..^■pedit ita^Mojifes 33. Mosi diede dunque 
fil,,s Gad ì & Ruben^ & ■ a > figli di Gad , % di Ru- - 
dtmidueTrtbui Manaffe fila ben , ed alla metà dell* 
;Jofèph y Regnar» Sebo» Re- Tribù di Manaffe , figlio 
gts Amorrbei, & Re gnum di Giufeppe , il Regno di 
OgRegts Bafan t & terrai» Seon Re degl* Amorrei 

torum :cum urbibns Jais per ed il Regno d’Oe Re dì 
cìrcuitum. n-r.» • _j .-i i 5 • - 


Tm.ni. 


34. 


Bafan , ed il loro paefe , 
con tutte le Città, che vi 
fono comprefe ! . 

p 34. 
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34,Igitur cxtruxerunt fili i 
Cad , Di boa , & Atarotb , 
4 ? Aroer , . ' . 

\ • • ' . .. '" S 

3$. Et Ethrotb So* 
pbam , & Jazer , & Jegbaa, 
‘ 36. Et Bethntmra , & 
* Betbaran , urbes munitas, 
CT caulas pecari bus fuis . 

37 . Filti vero Ruben adì* 
ficaverunt Hefebon , & JE- 
leale , & Cariatbaim , 

38. Et Nabo , i?W- 

tneon verfis nomini bus t Sa* 
bama quoque ; imponente s 
veci bui a urbi bus , quas ex- 
tra xerant . ' * ■ ' > 

39. Parrò ' filiì Machir , 
fìlii Manale perrexermt 
in Galaad , vafiaverunt 
e am ìnterfefto Amorrbxo 
habitat ore ejus . 

40.. «£0 Moyfes 

ferra m Galaad Machie fi . 
iti Manajfe i qui babitavit 
in ea. 

41 .Jaìr autemfilìus Ma- 
najjt abiti , & occupavit 

vicos ejus , quos appellavit 
Uavotb Jair t id efl t Villas 

Jaìr . 


4 t.Nobe quoque perrextt , 
apprebendit Chanath 
curri 


C. 


L O XXXII. 

34. I figli di Gad vi 
fabbricarono'di poi le Cit- 
tà di Dibon , d’ Atarot , 
d’ Aroer , 

35. D’ Etrot, di Sofan, 
di, Nafer, di Gegbaa , 

3 < 5 . Di Betnemra, e di 
Betaran , rendendo le Cit- 
tà*forti,e fecero dell e dal- 
le per le loro greggie . 

37. I figli di Ruben v* 
edificarooo ancora Efebon, 
Eleale . Cariaraim , 

38. Nabo, Baalmeon , 
e Sabama cangiandone I 
loro nomi , e dando deco- 
rni nuovi alle Città , eh’ 
efiì aveano fabbricate. 

39. Ed i figli di Ma- 
chir , figlio di Manaflie , 
entrarono nel paefe di Ga- 
laad , c lo faccheggi arano 
dopo aver uccifi gli Amor- 
rei , che l’abitavano . 

40. Mosè dunque diede 
il paefe di Galaad alla fa* 
miglia di Machir figlio di 
Manafte ; e la pofierità di 
Machir v’ abitò . 

41- Giair difendente di 
Maria IJ e per fua ava figlia 
di Machir , ch'era figlio di 
Manaffe , entrò di poi nel 
paefe di Galaad , fi refe 
padrone di piò borghi , eh* 
egli chiamò A v ° l -Giair ;• 
cioè, i borghi di Giair. 

42. Nòbe v’ entrò an- 
cora , c prefe Ganat con 
tutt’ 
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cum vtcults Juts : vacavi t*' tutt’ i villaggi, che ne di- 
quc eam ex nomine fuo No- pendevano : gli diede il fuo 
be ' ' nome richiamandola Nobe. 

^ • *4 ' ‘ 


• i** 



s \r* 


Capitolo xxxiii. 


m .* ' • 

, §. I. ^campamento degl' Ifraeliti nel deferto , ' dalla di 
di°Moab ^ a ^^£ tt0 f mo al loro arrivo nelle pianure 


.■ IX 


Xf T-J& Mt manfiones ; *./ r *YUefte furono le di. 

• A J'r w V™' 1 . •• \J more de’figli d’If-, ' 
qm egrejft fune de fEgypto . ; ^ raele , dopoché fu- 
per tumtas fune < tri ma nu ronò ’ulciri dall’ Egitto ., 
Moyfi^ & Aaron , . .• i„ diverfe fchiere , Torto 

„ . . ' . V • . ...la condotta di Mosè e d’ 

' . . Aronne," 

, . defcripfìt Moyfes . 2 . Che furono deferitte 

juxta cajlrorum loca fqu* da Mosè . fecondo i luo- 
Domtnt juJJione mutabant. ghi più notabili de’ di loro 

c accampamenti, ch’efiican- 
giarono pel comando del 
Signore ^ 

3 . I figli d’ Ifraele par- 

J 1 > r * 


• . * ' . • 

3 Prof etti i gì tur de Ra 

m Ir /• * • * 


wffw/e primo y quinta- tirono dunque da RameC- 
aecima die menfis primi fe Città dell aberra di Ge- 
tti ter a die Phaje , filli- ÌJ- f en , nel baffo Egitto , il 
vati in .manu excelfa y vi- decimo quinto ^giorno del 
de^tibus ? cunei ts Mgyptiis , primo me Ce , ed il giorno 
' . . . appretto della Pafqua, per 

. ? . v - . un effetto delia mano on- 

* ' . ^ nipotente del Signore, alla 

. r / , .v veduta di tutti gl’ Egizia- 

“ *■ ^ •'.* "• . V • ' ’ \ ‘ 

\ 


r 

y ^ 


A. 


L'Am, 


M 


ré 
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CAPITOLO ' XXXIII. 


aai| 


' ì * - 

L’Anno del Mondo 2553- Avanti G. ■C.: *4S I * 

4 Et f e pehent i bu; primo- 4. Che feppeUmnoi lp. 

reni t os i quos percufferat ro primogeniti > c *} “ 5 ‘ 
Vomirne {nata &. in dii; gnpre avea P erc< ?fV » J , 

«(»»») 

f àoè , '/opta i loro ' Idoli , 

* [opra i loro Principi 9 fjo- 

pya gli animali y eh' effi 4 m 

. doravano come Det • 

5. Cajltametaù fw in , 5- Di l * ad 

fe.'Sfjrcs- 4%T^P- 

'% Efa™ ÙC^Ui di » . 

Si fui/ ante Magda/ e / accamparono innanzi a 

! U 7 profea/e de Phiba- . », Fiaiij* t, pad arono 

hirotb ; tranfiermt per me- per mezzo al Marwfl», 
dium mare in [olitudinem: ed entrarono nel deferto , 

ambulante; tribù; die - ed avend° camminato «e , 
■%/Zr défirtum- Etham , .giorni - pel deferto J E- 
ULetauJtmr m Mara, * «m , ^, =4 

;• . /"*; * reno a ^/larà 9 dove. Mose 

i / • '• ^ • ••• . addolcì le' acque amare , 

■gettandovi un certo legno • 

* *•«? * ,**r E & D 3 »»“ rt.ir5Sfi 

duodecitn fonte; àyuarum t 
& palma feptuagtnta* ibi- & fttime.', 

que caflrametatf funt. V*& Effendofi di là parri- 

io. Sed & inde egreffi, - io ^ a drizzare le 
fixerunt tentone fuper Ma- ti , anaaron 

• . s • re 
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re rUbrum i Profe&iquc de . loro tende; vicino al Mar 
Mari rubro , . rotto j ed emendo partiti dai 

> .. Mar rodo , 

li. Cajlr acetati funt ùi'\ 1 uS’ accatnparorio nejda- 
deferto Sin • • • ferto di Sin . ’ . • 


nJJnde egreffi) venerunt 
in Dapbca..' < 't 
1 3. Profetlique de Daphca , 


12 . Da Sin vennero a 

_ , % » 

Dafca,, 

15 . Da Da fca ".vennero 


cajlrametati funt in Àlus . ad alloggiare ad.AIus. 

» 1 ^.Egrejfique de Alusftn i4»Ed ettendo ufciti . da 
Rapbidim fixere tintorìa , Alus , vennero a drizzare./ 
ubi populo defuit aqua ad le loro tende a Rafidim * 
bibendumi ; 


l. 

1 5 .ProfeB/que de Rapbi - 


dov* il popolo non ritrovò 
acqua da bere . 

15. Da Rafidim ,venrte- 


dtty , cajlrametati.. funt in rò ad accamparli nel defcr- 
\deferto Sinai . . . ' « to di Sinai * 

• 1 6*Sed & de folìtudine ifl.Èdendo ufciti dal de- 
Sinai egYejfi , venerunt ad ferto di Sinai , vennero* 
Jepulcbra concupì fc enti a . - t dopo alcuni giorni di cam- 
mino , alli fepolcri • deli* 
v. , concupi faenza , 

•1 Profecltque de fepul - 17. Da’, fepolcri della 

cbris concupì J centi a, cajìra- concupifcenza vennero ad 
metati funt. in. Hafcrotb . alloggiare ad . Aferot , pref- 
\ * fo di C adescarne • 

i8.Er de tìaferotb Vene* 18. Da Aferot vennero 
runt in Rethma . ’ a Rétma. , . * 

1 y.ProfeBique de Retbmó) • 19. Da Retma vennero 

cajlrametati funt in Rem- ad accamparli a Remmom* 
mompharet , t „ ; - ' fare$ , 

20.Unde egrejjìy venerunt 20. D’onde ettendo ufci- 

in Lebna r * V . 4 tij vennero a Lebna. 

21 .De Lebna , cajlr amé- 21. Da Lebna andarono 

tati funt in Rejfa* -, ad alloggiare a Reda.' 

22. Egrefftqùe de Rejfa [ 22. Ed edendo pattiti da 
venerunt in (jeelatha * Reda, vennero a Oelata. 

2 $.Unde profetili , cafra- • 23, Di là vennero ad 

metati funt in Monte Se- accamparli nel Monte Sefer. 
pber. 23* '■ ? J ?*• 


N » 


Digitized by Google 


< 




230 CAPITO, 

24 -Egrejfi de Moine Se- 

pher , venerunt in Arada , 

* 

25 .Inde profi ci f cent e Sy ca- 
ftrametati funt in Mace- 
loth , 

26. Profetlique de Mace - 
loth , venerunt in Thabaih . 

2y.De Tbahathy cajlra - 
metati funt in Tharey 
28. linde egreffi , fixere 
tentoria in Methca -, 

. t • . " 

29,, £f rtk Methca , c*- 
Jlrametati funt in He [mona • 
30 .Proferii que de He [mo- 
na , venerunt in Moferoth . 

t 

31 .Et dpi Moferoth , c<r- 
flrametati funt in * Bene- 
jaacan.; t 


32. Profe&ique de Bene - 
jacaan y 'venerunt in mon- 
te m Gadgad . 

3 3. Unde, profetti , cajlra - 

metati funt in Jetebatha • 

• ' • ' 

« i 

• • ✓ 

34.Er de fetebatha vene- 
runt in Hebrona . 

35 .Egrejftcjue de Htbro - 
71 a y cajirametati funt in 
Afiongaber f 

» v ' * 

# 

36. Inde profeti jvener un t 


l o xxxrrr. 

24 . Ed avendo lafciato 
il monte Sefer , vennero 
ad A rad a . 

25. Da' Arada vennero ad 

accampare a Maceiot • “ 

« • » 

* ' J 

26. Ed efTendo nfci ti da 
Maceiot , vennero a Taat. 

27. Da Taat andarono 
ad alloggiare a Tare r 

28. D’ onde ufciti ven- 

' nero a drizzare le loro ten- 
de a Mete* . ' ' 

29. Da Metca andarono 
a fermarli ad E (mona . 

30. Ed efTendo partiti da 
Efmona vennero a Mofe- 
rot y vicino al Monte Or * 

3f.' Da Moferòt , ritor- 
nando fu i di loro pajft , con 
me avefjero voluto riprende- 
re il cammino del Monte 
Sinai y . andarono ad accam- 
parli a Benegiaacan* 

32. Da Benegiaacan ven- 
nero alla montagna di Gad- 

s ad » ; ; ■ 

33. Dal qual luogo an- 

darono ad accamparli a Gè* 
tebata : \ . - ' , ' » 

34. Da Getebata veir- 
nero ad Ebrona. 

35. Da Ebrona andaro- 
no ad alloggiare ad Afìon- 
gaber vicino al Mar rof- 

h; . . . 

$6. Da dove efTendo par- 
titi, vennero di nuovo al 
, deferto di Sin , 0 pure di 
in. Zin , 
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in defertum Sin 9 hac e/l Zin , eh’ è lo J lejfo , che 
Cada. quello di Cades. 

37. Egrejfique de Cades y 37. Da Cades vennero 
cajlrametati funt in monte ad accampare fui monte 
Hot '. in extrpnis finibus Or , all’ eftremità del pae- 
terrte Edom. v fe d’Edom . 

ì. < 

1 > . 

L’Anno del Mondo 2552. Avanti G. C. 1452. 
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38. Afcenditque Aaron 38. Ed Aronne gran fa-, 

facerdos in Montem Hot , cerdote eden do falito fui 
jubente Domino : & ibi Monte Or pel comanda- 

tnortuus efi anno quadrage- mento del Signore ,'vi mo- 
fimo egrejffionis filiorumjf- ri il primo giorno del quia- 
tael ex JEgypto , menfe to mefe del 'quarantèiimo, 
quinto , prima die menfts , anno * dopo l’ufcita de’ fi- 

' . * gli d’ Ifraele dal paefc dell* 

• Egitto, ;•« v -, 

39. Cum ejfet annorum 39. Edendo in età di 

centum viginti trium. cento ventitré anni . 

40. 1 Audivitque Chana - 40. Allora Arad Re de* 

riieus Rex s/frad , qui habi - Cananei, eh’ abitava ver- 
tabat ad Meridiem , in ter. fo il Mezzogiorno, Teppe , 
tram Cbanaan veniffe filios che i figli d’ Ifraele erano 
I/rael , venuti, sìt- le frontiere 

del fuo paèfe , con di/egno 
' . ef entrare per quel luogo 

nel paefe di Canaan : P at- 
taccò , e li -vinfe . Ma gP 
Ifraeliti effendo ricorfi al 
'e ~ Signore , quefti abbandonò 

nelle loro mani li Cananei , 

„ . eh * elfi pajforono a fil di 

fpada , » bruciarono le loro 
Città . ' 

41 .Et profeti de Monte 41. Effendo partiti dal 
Hot , cajlrametati funt in Monte Or, vennero ad ac- 
Salmona . camparli a Salmofla ; 

42 JJnde egreffiyVenerunt 42. Da dove ufeiti ven- 
in P 4 ne- 

- H I 
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CAPITOLO XXXIII. 


in Phunon . * ' , . nero a Funon . 

4 ì.Profeftique de Phunon y 45. Da Funon andarono 

cajlrametati funt in Oboth. ad alloggiare ad Obot . 

44 .Et de Obotbvenerunt 44. Da Obot vennero a 

• T / « ~ fi ' 


in Jeabarim , qua e/l in 
finibus Moabitarum . 

45. ProfeBtque de Jeba - 
rim , fixere tintoria in Di- 
bcngad . 


Gieabarim , ch’è su le fron> 
tiere de’ Moabiti . 

4-5. Eflendo partiti da 
Gieabarim , vennero a driz- 
zare le loro tende a Di- 
' bongad ; 

4 6. D’onde elfi andaro 


4 6.Unde egrtfji , cafhame- 
tati funt in Helmondebla - no ad accampare ad EL 


thaim . 

^.j.Egrefftque de Helmon - 
deblatbaim , venerunt ad 
montes Abarim contra Na- 
dio. 

4%.Profetdiquc de monti- 


mondeblataim . 

47. Elfi partirono da Et 
mondeblataim , e venne 
ro alle montagne d’ Aba 
rìm all’ incontro di Nabo. 

48. Ed avendo lafciate 


bus Jlbarim , tranfierunt ad* le montagne d’ Abarim , 
campejiria Moab , fupra pa (Tonano nelle pianure di 


Jordanem contra ]eri(ho , 


49. lbique caflrametati 


Moab, su la riva del Gior- 
dano, di rimpetto a Geri- 
co, r' « 

49. Dov* elfi s’accampa- 


funt de Bethfimotb ufque rono ne* luoghi più piani 
ad Abelfatim in planimi- del paefe de’ Moabiti « da 
bus locis Moabitarum > Betlìmot fino ad Abelfa- 
< tim . 




II. 
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§. II. Il Signore ordina a figli d' Ifraele <f tjl ermi nare 
interamente i Cananei , ai diflruggere i loro Idoli , ed 
abbattere i di loro Aitati * 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. 1451. 


50 Ubi locutus ejl Domi - 
nus ad Moyfen : 

5r. Prati pe filiis Ifrael , 
& die ad eot: Quando tran- 
fieri tis Jordanem £ intratt- 
tts tetram Cbanaan . 

52 Di /perdite cunSìos ha. 
bitatores terra illius : con- 
fringite titulos,& Jlatuas 
comminuite , atqne omnia^ 
txcelfa vafiate , 

53. Mundantes terra m * 
& habitantes in ea ; ego 
enim dedi vobit il lam in 
pojfejjìonem, 

54 .Quam ' di'uidetis ixbis 
forte . Pluribus dabitis la- 
ti or em paucis anguflior 

rem . Singulis ut forscecì- 
derit , ita tribuetur baredi- 
tas . Per T ribus , & fami • 

v 

! * • 

1 

• *7 

/f fiat 


50. In quel luogo il Si; 
gnore parlò a Mosè , e gli 
dille : 

51. Ordina ciò a’ figli 
d’ Ifraele ,e di lord f Quan- 
do avrete palla to il Gior- 
dano , e farete entrati nel 
paefe di Canaan , 

52. Efterminate tutti gl’ 
abitanti di quel paefe ; (pez- 
zate le pietre erette in 0- 
nore delle / alfe Divinità , 
rompete le loro flatue,ed 
abbattete tott’ i loro alt! 
luoghi ; 

53. Per purificare cosi la 
terra , affinchè v’ abitiate; 
imperciocché io ve la da- 
rò acciò la po (Tediate ; 

54. £ la dividerete tra 
di voi a forte . Io regolerò 
la forte in tal maniera , eh' 
efeguendola e fattamente , ne 
darete una più gran por- 
zione a quelli , che faran- 
no in più gran numero , 
ed una minóre a coloro , 
che faranno meno . Ciafche- 
duno riceverà la fua eredi- 
tà , fecondoehè gli farà toc- 
cato 
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lias poJJejffìo dividetur t 

55 .Sin autem nolueritìs 
inter ficere habitatores terra: 
qui remanferint , erunt vobis 
quafi davi in cculis , & 
ìancea in lateribus , O* ad- 
vtrfabuntur vobis in terra 
habitationis vejlra.' 


^ 6 . Et quidquid illis co- 
gitaveram facert . vobis 
faciam J 


L O XXX IV. . 

cato per forte , e la divi- 
fione fi farà per Tribù, e 
per famiglie ; 

55. Ma fc voi non vor- 
rete uccidere lutti gl’ abi- 
tanti del paefe, coloro, che 
vi faranno rimarti , vi di- 
verranno come chiodi ne- 
gl’ occhi , e come lancie 
ne’ fianchi e vi combat- 
teranno nel paefe, che voi 
dovete abitare ; 

'5 6 . Ed io farò a voi 
fletti tutt’ il male , che a- 
vevo rifoluto di far loro , - 
per punirvi et averli rifpar- 
miati . 


! 


I 


I 

i 



CAPITOLO .XXXIV.' 

♦ « ' . " 

§.I. Il Signore preferive i limiti , che deve avere la Terre 
promeffa . . « 

/ • * • sJ . v 

L’Anno del Mondo 2555. Avanti G. C. 1451. 


I. T Ocutufqueefl Domi- 

JLi nus ad Mof/en, di - 
tens : 

2. Pr recipe filiis Ifrael,& 
d'tces a<ì eos : Cum ingrejji 
fueritis terram Cbanaan , 
& m poffejfionem vobis 
forte cecidertt , bis finibus 
terminabitur : 


3. Pars meridiana incipit 
a fa- 

€ 


i. TL Signore parlò di 
VA poi a Mosè , e gli 
ditte : 

2. Comanda ciò a’ fi- 
gliuoli d’ Ilraello , e di lo- 
ro : Allorché farete entra- 
ti nel paefe di Canaan , e 
vi poffederere ciafcheduno 
Ciocché vi farà toccato in 
forte, ecco quali ne faran- 
no i confini ; r 

3. La parte di Mezzogior- 

no 
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a foli tubine Sin qua e/i 
juxta Edom : & habebit 
termnos contra Orientem 
Mare falfifftmum . 

4.J Qui circuibunt auflralem 
pia gara per afcen/um S cor- 
pi orli s , ita ut tran feant in 
S erma , & perveniant a 

Meridie ufque ad Cadesbar * 
ne: unde egredien'ur confi - 
nia ad villani nomine Adar , 
& tendettt ufque ad *Aje* 
mona . . 

%• 

. •% ** 

5 Abitque per gyrum ter* 
tninus ab %A-cmona ufque 
ad torrentem JEgypti , & 
Maris magni littore finie 
tuvs > 

6. Plaga autem oc ci denta* 
lis a Mari magno i nei pi et, 

*' & ab ipfo fine claudetur . 

7. Porro ad feptentriona- 
lem plagam a Mari magno 
termini incipient , perve- 
niente s ufqué ad monterà 
altiffimum , 

8. %A quo venient in E- 
math ufque ad tetminos 
Sedada : 

g.lbuntqtte Confini a ufque 
ad Zephrona & villam 
Enam : hi eru/it termini in 
parte Aquiloni s. > 

io Ande metabuntur fines 
contra oricntalem plagam 

de 
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no incomincierà dal defer- 
to di Sin, eh’ è vicino ai 
Edom ; ed avrà per confi- 
ni verfo T Oriente ,il Maf 
falato . 

4. Quelli limiti di Mez- 
zogiorno faranno lungo il 
circuito , c,he fa la folita 
dello Scorpione, paneranno 
per Senna , e s’ ellenderan- 
no dal Mezzogiorno fino a 
Cades-Barne . Di là tifci. 
ramo fino al villaggio no- 
minato Adar , e fi emen- 
deranno fino ad Afemona. 

5 . Da Afemona, anderan- 

no in giro fino al torrente 
dell’ Egitto, e finiranno al . 
lido del gran Mare - * 

.. - 

6. La parte deH’Occiden- 
t£ convincerà dal Mar gran- 
de , » e vi fi terminerà e- 
guarnente . 

7.1 confini dalla parte del 
Settentrione incominceran- 
no dal Mar grande, e fi e- 
ftenderanno fin 1 all* alto 
monte del Libano . 

8. Di là anderanno ver- 
fo Emat , fino a’ confini di 
Sedada ; j *’ 

9. E fi {tenderanno fino 
a Zefrona,ed ai villaggio 
d’ Enan . Quelli faranno i 
confini dalla parte di Setten- 
trione. 

,io.I confini dalla parte d’ 
Oriente fi mifureranno da 

que- 
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de villa Ertati ufque Sepha - 

, 

li. Et de Sephama de- 
fttndent termini in Rebla 
centra foniem Dapbnim : 
indi pervenient contra 0- 
ritntem ad mare Cenerei hi 


ti.Et tendini ufquè ad 
Jordanem; & ad \ultimuni 
J ’alftffimb claudentur mari . 
Hanc bahehitis terram per 
fints fuos in circuita . 


13. Eracepiìqùe Moyfes 
filiis Ifraef ditene: heec erit 
terra , quam pofftdebitis 
forte , & quam jufiìt Do- 
tninus dati novem Tribu- 
bus , & dimi dite Tributi 


i 4 .r ri bus enim filiorurà 
Ruben per familias fuas , 
& T ribus fUiorum Gad 
juxta cognationum numerimi 
inedia quoque T ribus Ma- 
nafte ) 

15 .Id tjl ì date femisT ri- 
bus y acceperunt partem fuam 
trans Jordanem j contra fe- 
rie ho ad Ùrientalem plà- 
gam , 


, O XXXIV. 
quello dello villaggio d’È* 
nan Uno a Sefama. 

11. Da Sefama feende- 
ranno a Rebla dirimpetto 
la fontana di Dafnin . Da 
quel luogo fi edenderanno 
verfo f Oriente * fino al 
mare di Ceneret , eh' è la 
jlefto , cìi il lago di Gena- 
farei , 

12. E paderanno fino al 

Giordano 5 ed arriveranno 
le fue edremità fino al 
Mar falato ; 0 pure il Mar 
morto. Ecco quali faranno 
i confini, e l’edenfionedel 
paele , che dovete polfede* 
re, . ■ . . f. • 

13. Mosè diede dunque 
quell’ ordine a’ figli d’ Ifr 
raele, e diffe loro .• Que- 
da farà la terra * che pof- 
federete a forte , e eh’ il 
Signore ha comandato , che 
fi dalle alle nòve Tribù , 
ed alla metà della Tribù 
di Manafte 1 

14. Poiché la Tribù de’ 
figli di Ruben , con tutte 
le lue famiglie; la Tribù 
de figli, di Gad * didima 
ancora fecondo il numero 
delle fàrriiglie , e la metà 
della Tribù di Manade, 

15. Cioè due Tribù e 
mezza , hanno di già rice- 
vuta la di loro pqrzione di 
là dal fiume Giordano, 
di rimpetto a Gerico, dalla 
parte d’Oriente . 
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§. IT. Il Signore nomina il gran facerdote Eleazaro » 
Giofuè , ed un Principe di cadauna Tribù , per d‘vir 
dere la Terra promejfa a' figli d 1 1 [racle , 


1 6. Et ait Dominus ad 16. Il Signore di (Te ath 
Moyfen : , cora a Mosè .* , 

i ~j.Hxc funt nomina vi- 17. Ecco inomidiquel- 
rommrfui terram vobis di- li, che divideranno la ter- 
vident, Eleazar facerdos,& ra fra di voi : Eleazarq 
Jofue filius Nun t - gran facerdote , e Giofuè 

figlio di .Nun , 

18 Et fìngali Principes 18. Con un Principe di 
de T ribubus, fingulis x ciafcheduna Tribù , di quel- 
le , che devono entrare iti 
\ t -j • . divifione , 

19. Quorum i/la funt vo- 1 9. De’quali ecco i -no- 
tabula : De Tribù Judo , tni ,* della Tribù di Giuda, 

Caleb filius Jepbotie. Caleb figlio di Giefone . 

20. De Tribù Simeon , 20. Della Tribù di Si- 

Sarnuel filius Jfmmiud, rtieon , Samuel figlio d’ 

Atmniud . 

21. De Tribù Benjamip, 21. Della Trihù di Be« 

Elidaci filius Cbafelon, njamin,Elidad figlio di Ga- 

rden , t ' 

}2. De Tribù filioruvp Q2. Della Tribù de’figli 
Pan, Bocci filius Jogli. di Dan , Bocci figlio di 

Giogli. 

23. Filiorum Jofepb de 23. De’ figli di Giufep- 

Tribu M^iia fife , Hannifl pe, cioè , del Iti "Tribù di 
filius Ephod, ' < Manafle , Anniel figlio d’ 

Efod. 

24 . De Tribù Ephraim , 2<|. E della Tribù d’E- 

Camuel filius Septhpn , fraim , Camuel figlio di 

, Septan, 

25. De Tribù Zàbulon y 25. Della Tribù di Za- 

filiqfaphqn filius Phar- bulon , Eliafafan figlio di 

nacb . 2ó. Farnac, 

1 . 

. 
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i 6 . De Tribù lffacbar , 
dux Pbaltiel filius O^an. 

iq.De T ribu Afer y jfhìud 
filius Salami . 

li. De Tribù Nephthali , 
Phtdael filius Ammiud . 

2 9 Hi /««r , qui bus prte- 
cepit Dominus , «r divide - 
erent filiis Ifratl terram 
Chanaan . 


L O XXX IV. 

2 (5. Della Tribù <TI(Ta- 
ear, il Principe Faltiel fi* 
glio d’ Ozan . 

, 27. Della Tribù d’Afer, 

Ajud figlio di Salomi . 

28. Della Tribù di Nef* 
tali , Fedael figlio d’ Am- 
miud . 

29. Quelli fono coloro, 
a’ quali ’1 Signore ha co- 
mandato di dividere a’ fi- 
gli d’ Ifraele il paefe di 
Canàan . 


CAPITOLO XXXV. 


f.I. Dio comanda , che fi agnino quarant ’ otto Cittì 
per la’ dimora de' Leviti , fei delle quali ftrviranno d' 
a filo a coloro , che avranno ucci/o un uomo contro la 
loro volontà. 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. 1451. r 

1. T T Me quoque locutus 1. TL Signore diffe ancor 
X A efi iDominus ad A quello a Mosè nelle 
Moyfen in campejlribus campagne di Moab preffo 
Moab fupra Jordanem con - al Giordano, di rimpetto a 
tra Jtricho .* ' Gerico : -> 

2 .Pracipe filiis Ifrael y \ut 2. Ordina a’ figli d’ If- 
dent Levitis de pofiejfionibus raele , che delle terre , eh’ 
Jais - elfi pofleggono , diano a’ 

Leviti 

3.I Jrbes ad habitandum , 3. Delle Città per abi- 

Juburbana earum per tarvi , ed i borghi y che le 
circuitum: ut ipfi inoppidis circondano, affinchè elfi abi- 
maneant , & fuburbana tino nelle Città , ed i borghi 

fint pccoribus , ac jumentis. fieno per le loro greggie , 

e per le di loro beflie . 

4 » 4 * 
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q+Qua a murts civitatum 
forin/ecus , per circuitum y 
mille paffuum [patio ten - 
dentar • 


5. Contra Orientem duo 
milita erunt cubiti , & con- 
tra Mertdiem /imi li ter erunt 
duo millia: ad mare quoque , 
quod re f pici t ad Occidentem y 
eadem menfura erit , * & 
feptentrionalis plaga aquali 
termino fini et ut y erunt que 
urbes in medio , & foris 
Juburbana « 

• • # 

/ r : 

/ * -• 

6 . De ìpfis atitem oppi di s , 
qu<e Levitis dabitis 9 y** 
erunt in fugitivorum auxtlia 
[eparata , «r fugiat ad ea y 
qui fuderit fanguinem .* 
exceptts bis , * 7 /* quadra - 

oppida y 

1 » 


> 

/ 

7 . W e/l r fimul quadra - 
otto cum fuburbanis 

fui* y 

2Jpfi?que UtbeSj qua da* 

bun - 
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• 4. Quelli borghi , che 
faranno fuori delle mura 
delle loro Città, fi (tende- 
ranno in giro , per lo fpa- 
zio di mille patti ; facendo 
il computo dalle mura del- 
la Città , fino all' efiremith 
de' borghi . 

5. Or il paffo è di due 
• cubiti .* Così 1% S loro eden* 
fione farà di due mila cu- 
biti dalla parte d’Oriente, ed 
ancora- di due mila, dalla 
parte di Mezzogiorno. Etti 
avranno l’ iftetta mifura ver- 
fo il mare 9 che riguarda 
F Occidente , e la parte del 
Settentrione farà terminata 
con eguali confini , Le Cit- 
tà faranno nel mezzo , ed 
i borghi faranno al P intor- 
no fuori delle Città. 

6. Di quefte Città , che ' 
voi darete a’ Leviti , ve 
ne faranno fei {eparate , 
acciò fervano d’afilo ai fug- 
gitivi ; affinchè colui , che 
avrà fparfo innocentemente 
il fangue cf un uomo , vi * 
fi potta ritirare * e mètterfi 

a coverto dalla vendetta Ad 
parenti del morto . Oltre que- 
lle fei Città , ve ne faran» 
no ancora altre 'quaranta- 
due in tutte le Tribà : 

7. Cioè a dire 9 ve ne 
faranno in tutto quarantot» 
to , co’ loro borghi . 

8. Coloro > tra li figli d’ 

If- 
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buntur de poffejfionibus fi- 
liorum Ifrael, ab bis, qui 
plus babent , plures aufe - 
rentur : & qui minus,pau- 
fiores : fingtdi juxta men- 
furam bared'ttatis fua da- 
hunt oppida Leviti s * 

g.jfit Dominu s ad Moy- 
fen : 

\o.Loquere filiis Ifrael' % , 
& dices ad . eos # Quando 
tranfgrejffi fueritts Jorda- 
nem in terra Chanaan , 

. j 

i r f Decernite , qua urbes 
effe debeant in prtf/idiafu- 
gitivorum, qui nolentes fan- 
guinetn fuderint . 

• * ^ 

12.7» quibus cuna juerit 
profugus, cognatus occtfi non 
poteri t eum occidere , donec 
Jlet in confpe&u multitudi - 
ni 5^ & c#ufa illi us judi* 
tetur . 


• £ * 1 

13 . De ipfis autem urbi- 

bus , qua ad fugitivorum 
fub fidia feparantur , -, 

■* r 

14 . Tres erunt trans Jor+ 
danem , *& tres in terra 
Chanaan , 

15. Tarn filiis Ifrael , 
quam adv?nis tì atque pere - 

' gxi- 


0 XXXV., 

Ifraele , che poffederanno 
più terre , daranno ancor* 
più fli quelle Città : quelli, , 
che ne poffederanno meno, , 
ne daranno meno : e cia- 
fcuno darà delle Città a 1 
Leviti , a proporzione di 
cib, che poffìède. 

9. Il Signore diffe anco- 
ra a Mosè : 

10. Parla a 1 figli d’ If- j 
raello , e dì loro : Allorché 

voi avrete pafiato il Gior- 
dano , e farete entrati nel 
paefe di Canaan , 

11. Segnate le Città , 
che dovranno fervire defi- 
lo a’ fuggitivi, che avran- 
no fparfo contro la .loro 
volontà il faneue di un uo* 

Wio, . . 

12. Affinchè il parente 
del morto non polla am- 
mazzare il fuggitivo , al- 
lorché vi fi farà ritirato 9 
fintanto che colui fi pre- 
fenti davanti tutt’il popo- 
lo, per follecitame la ven* 
detta , e che il fuo affare 
fia giudicato. , 

1 ?.'Di quefte Città, che 
vi fepareranrio dall* altre , 
per dover 1 effere Tafilo de 1 
fuggitivi, . \ 

14. Ve ne faranno tre 
di là dal Giordano, e tre 

* nei paefe di Canaan, 

15. Che ferviranno tan- 
to a’ figli d’ Ifraele , quan- 
to 


j 
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é I,T S 'r C °^ ugìat ad eo /> '*» a’ fóreftieri, che farat ' 
ffof#*.. immm.Jm no venuti da fuori., affin- 
* • > ' c , ; *1 ■ 5 hè colui, eh* .avrà fparfo ' 

, v *1 lingue d' un uòmo , coa- 
,v/. t ** '•■> : troia fua volontàri tro- 

1 vi un a filo . “ v * V > * ' 


i • / 


« r 



> \ 




_ i \ % , . • • / . • \ * 

§. ir. Statuto appartenerne agl' omuid) volontari, ojrt - 
volontari . .v.” •• .S ., ** . v - r \* 
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4 -* T cv I n' ^ P un i f0 colla morte;* 

tiX'* T d ™ %7-' Se alcuno ti réfi una 

occubuemx ftmilner pietra, e colui, che farà (fato 

puntetur. , j, ^ *’ percoffo ne morirà , farà nell’ 

|8 5V Itgno percujfus tn. i8.' Se quegli , che farà 
tenerli : percufforis ] angut- flato percoffo con un le- . 
rte evmduabmr . morirà, la fua morte 

* .: farà vendicata con l* efifu- 

• « •/> A -, ' fione'.'del fangue ,’di colui* '• 

• ■>! ; •: ; : ' che l'avrà percoffo. ’• 

r ig.'Propmquut oteiji h®. ' itf. II. parente di colui, ’ 

mictdatjfi mterficm .• Jlatiiy che farà flato uccifo uc- 1 
tn apprebendem eum,imer. riderà 1’ omicida , e’ V U c- 
y . ^ ciderà. fubitamente , che F 

«.».• ' • avrà^prefo. ^ • * .. . v i 

; 2 ?" qu\s v w 20 ,Se qp uomo fpingerà 

hominem impulertt pd a/pramente colui , che odia 
jecerit qutppiam in dumper o getterà qualche cofa coti- 
injtdias y . * _ tro di lui con perverfo di- * 

. • # ' fegno : " ' .. -, 

-^i^Atàcwrn tffet ini mi- t tu O .pure, efTendofuo • 

* * ira.IIi. cus % . •* : : Q» h c 'i ^ 
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pus , manu percufferit & 
il le mortati s f aeriti percuf 
(or , homi ci dìi reus erit . 
Cogtoatus occi/i j Jlatim ut 

inyefierit tum y jugulabh • 

•' { . * •' ^ " *’ 

4 ' * \ W 

l'i •' f ■» ^ •„*« J ^ % * >V si • ^ . 

* /* 


li, Qued fi fortuito * O* 

' fbjfoue odÌQ> ^ 

2j;Et inimichiti ’ 

* ^py«/w fecerif , 

^ • * ’i# 

24. Ef 4 udiente po'- 

puh fuerip comprobatum , 

. atqtte inter percufforem , C*>* 
propi nquum fangutnis qu$- 

filo ventilata ; 

. 7 j '■ 

> . , Vw • 

« * * * • 

25. Liberabitur innocent 
de ultoris manu , ^ 

per fententiam in tir- 
f>em , ad quam confuterai , 
trnaYipbitque ibi , donec fa- 
% qerdos ma gnu s , qui' oleo 
fanti? un il us tfi } morìa* 


w • / . 

^ / * ' ' r 

zó., JV inter feftot . extra 

fines urbium y qu^ exulibas 
deputata Jun f , ' . ■ . 

' ^ v. 1 ^ 

' . * .* . ‘ - , , V 

27 / F aprir ìnventus y & 


4L 
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nemico, Io percuoterà cg» y 
la mano, e quello ne mo* 

. rirà * colui , che avrà per- 
collo , farà colpevole à' o- 
micidio. Egli non potrà go* 
fiere del privilegio dell * a* 
ftlo , ed il parente di co- 
lui , che farà (lato uccifo, 
io potrà ammazzare tanto- 
fio che Tavrà trovato • H* 

22. Ma fe a cafo , e 
fjgnz’ odio , 

2|, E feriz 1 alcun moto 
<T inimicizia, egli avrà fati* 
alcuna di quelle cofe^. 

24. E quello fi provai 
ihnanfc’ al popolo , dopò che 
la caufa dell 1 omicidio fa- 
fà fiata agitata fra quello, 
che avifà percofio , ed ii 
parente del morto, 

' 2 5. Egli farà liberato *, 
com' innocente dalle mani 
di tfoiui , che vplea vendi- * 
care il fqngue fparfo , e fa- 
rà ricondotto con lentenza 
nella Città , dove $’era ri- 
foggiato, e vi dimorerà fi- 
no alla morte del gran fa- 
ce rdó te , eh 1 è fiato confa- 
crato coITòglio Tanto ; do - 
po di-; che avrà un intera 
libertà . 

26.; Se colui , eh’ avrà 
ùccifo, farà trovato fdori dé* 

confini delle Citrà,chefo- 

— • 

no fiate defiinate pér i ban- 
diti , *, »-'• 

27JE farà ucpifo da co- 

• t • 

mi. 
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percuffus ab eo , quiultor 
efi fanguinis : abfque noxa 
erit , qui eum òcciderit . . 

• ' * v • • . 

iS.Debuerat enim profu - 
gus ujque ad mortem Pon- 
ti fitis in urbe refidere . 
P'iflquam autem ille obierit, 
homicìda ircvertetur in ter- 
ram fttam . 

* , iq.Htec f empiterna erunt , 
<& legi tinta in cunSiis ha- 
bitationibus veflris% 


E R I 24? 
lui , che voleva vendicare 
il fangue fparfo : quegli 
che 1’ avrà ammazzato, non 
farà ftimato colpevole ; > 

28. Poiché il fuggitivo 
dovea dimorare nella Città, 
fin’ alla morte del Ponte- 
fice ; e dopo la fua morte 
l’ uccifore ritornerà nel fuo 
paefe . * ' 

29. Quello farà offerva. 
to com’ una legge perpe- 
tua , in tutt’ i luoghi , do- 
ve potret’ abitare. 


§. IH. Niuno dev effere condannato su la tefiimonianza 
d' un foto . Un omicida non potrà ri j cattar fi dalla morte , 
“ r eh' avrà ritentato . Egli porterà la pena del fuo delitto. 


30 .Homicida fub teflibus 
punietur,ad unius teflimo- 
nium nullus condetrtnabitur. 


'■ '3 i.Noh accipietis preti um 
■ab eo, qui reus efl fangui- 
’nis , fiatimi & ipft morie- 


r 32. Exules , & profugi 
ante mortem Pontificie nul- 
lo modo in urbes fuas te- 
nerti poterunt , 

< 

3j:iN/e politati* terram 
- hitationts veflr<e„ quein- 
... I fon - 


50. Si punirà P omicida 
dopo aver iatefo i tellimo- 
n/ . Niuno farà condanna- 
to con la teftimonianza d’ 
un folo . 

31. Non riceverete de- 
naro da colui , che vuole 
ricattarli dalla morte, che 
ha meritata , per aver fpar* 
fo il fangue ; ma egli mor- 
rà tantofto . 

- 32 I banditi , ed i, fug- 
gitivi àon potranno ritor- 
nare di forte alcuna alle 
.-loro Città , prima della 
morte del Pontefice, 

33. Affinchè non conta- 
miniate la terra, .dov’ abi- 
v, Q 2 ' ' ' ta- 
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fntltm cruore maculatur , 
fi re al iter expiari pctejl , 
>?(// per ejus , [angui nem , 
qut alterius fanguinem fu . 

\ / • 


# i 


♦I 


3 ^Jtque Uà emundabu 

tur vejìra poffrjjìo me 
ccmmorante vobifcum f ego 
rrjtm fum Dotnmus >.«* 
fatuo inter y fUios Jfrael 




•v 


L"* 


■I 


OlOOT, irt . 
tarete , e noti refi immon- 
da pel (angue impunito de* 
gl’ innocenti , che hanno 
fparfo ^poiché ella non puoi 
ellere altrimenti purifidata, 
che coti reffufione «dèi lin- 
gue di colui , che avrà ver* 
lato il (angue l t . 

. 54. E così la voAra ter- 

ra diverrà pura , è così io 
dimorerò fra di voi. ; poi* 
chè Jio fono il Signor^ f 
che abito in mez2o a’figli 
d’Ifraele, ’• 


rii 


' F * l - 


eAfimo • xxxvi. 


a * 


§« T,i U Signore ordina f che, le Donzelle , eh' avranno e* 
'* redi taro dalli loro padri , irc mancanza de' fnaj chi y deb* 
barn, mar) tarfi nelle /oro Tritìi affine di conservarvi /# 

loro eredità , •' * 1 • *\ *' , 

ì, A, Ceefferunt avtem & i, A Llora i Principi, del- 
1 y - Prìncipe ? familiarum le famiglie JT/Ì 

Gal a ad filii fila eh jt , /? / // > raele y novellamente li ab il'u 

'fcTa+iZffo' Jo j: 1 . • 


■N •: 


etyuè dixerurit ; 1 ■■ '•* figlip di Mann fle, delia Air- 

, . pe de’ fi^li di, Giufenpe f 

• vennero a parfare’ a Mosè 
• ' innanzi aili Principi d'jr* 

* raele i è gli difTero .* 

2, X'tfó Dcnrno noftrQ 0. Il Signore ha ordina- 
Jpyxrepft Dominus^ ut Ter- to a te, che fei noAroSi- 
tam [erte divideres, gnore , di dividere Ja Tcr- 

Ijrael ) £? ut Jiliabus Sai- ra di Canaan per forte tra 

(ha .* \ 1 figli 


i 

1 


Digitized by Google 


r 


y ~~ 


• v 


I- 

» 


■.ff ,.ìu r '.}& 

phaad fratrts nojìri dares 
pojjejfionem debit arri patri : 

**■ V >. ' • » 

f * • * 

. * ’ . . ; 

3. Quas fi alterius TrU 
bus domine s uxores accepe* 
Ytnt , ftquetur poffejjìo fua , 
& translata ad aliam Tri- 
buni , de nojìra h (ereditate 

minuetur « : 

# • » 

« *■ 

4 . Atqut ita fiet , ut curri 
JubiLeuSy id eji , quinqua - 
gefimus annus remiffìonis 
advenerit y confundatur [or - 
tium diftrifoutiu y & a Ho rum 
pojjejjia ad alios tranfeat < 


5. Refpondit ’Moyfes filiis 
lfrael y & Domino princi- 
piente , 4/f : Re£ie> T ri bus 
jHiorum<Jofeph /beuta eft: 


• . c 


' jb. Et h<ec iex fuper ifilia- 
bus Salphaad a Domino 
promulgata efl : JNubant , 
l'quibus* volunt tantum , ut 
ju* Tri bus domini bus, 

i ' *’ 

t »■ # # 

7. .Afe commi f ce at ut pof- 
fejfio filiorum lfrael de Tri- 
bù in T ribum . Omnes en'tm 
viri ducent uxores de T ribu y 

& 
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i" figli d’ Ifraele , e di da- 
re alle figlie di Salfaad no- 
ftro fratello l’ eredità , eh* 
era dovuta- al loro padre •• 

* ì* Quefie v fe ài preferite 
fpofano uomini d’ on altra 
Tribù >fi loro averi le fe- 
guiranno ; ed effendo tra- 
» sferiti ad ua’ altra Tribù , 
faranno tolti dall’ eredità, 
che ci appartiene 4 

4. Cosi accaderà , che 
allorché l’anno del Giubi- 
leo, cioè , il cinquantefi- 
mo, eh’ è quello della re- - 
miffione di tutti 1 4 co/e , 
fard venuto , le- divifioni , 
eh’ erano (late fatte confa,, 
forte , faranno confufe, e 
la poftefiìone d- uno patte- 
rà agtf altri ... 

.* 5. Mosè rifpofe a’ figlia 
d’ Ifra/elio , e difie loro , 
fecondo V ordine , che ne 
ricevette dal Signore: Cioc- 
ché la Tribù de’ figli di 
Giufeppe ha rappre Tentato, 
è molto ragionevole 1 
. 6 . Ed ecco la legge 

eli’ è fiata ftabilita dal Si- 
gnore intorno alle figlie 
di Salfaad ; Effe fi marite- ... 
ranno a chiunque vorrarv 
no! , purché fieno nomini 
della di loro Tribù ; 

7. Affinchè l’eredità de’ 
figli d 5 Ifraéle non fi con- 
fonda pattando da una Tri- 
bù ad un’ altra • Poiché 

\ tutti 
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& cognazione fu a: 


8 . Et cunBte faentina de 
eadem . Tribù marito s acci - 
pient , ut h aredi tas pernia * 
neat in familiis , 


_ g. r Nec' ftbi mifceantur 

'Tribus , Jed ita maneant , 

* 

io. Ut $ Domino fcparatce 
funt. Fectruntque pii <e Sai - 
pbaad 3 fuerat impera - 


/ » . « 


'.V 


i \.Et nupferunty Ma al a y 
& T ber fa , £?* He gl a , ( 9 * 
Melcba , Ó' .Afa* , filile 
potrai fui 

12.De fami l io ^ Man offe , 
fuit filius Jofepb : ^ 
9^ / 7 //J* fuerat 
attributo y manflt inTrìbu y 
0 familia patris earum . 


: e 


. - 13. Hcec fmt mandata , 
-atque tf udiri a , mando- 

svit Dcminus per. manum 
Moyfi ad filios Ifrael , • 

campeftribus ' Moaby fupra 
J ordanemy contro Jeticho • 


po - XXXVI. 
tutti gl* uomini prenderai 
no le mogli dalle di loro’ 
Tribù, e dalle loro fami-* 
glie/ 

^ 8. E tutte le femmine, 
avranno uri eredità dal r 
la fucce/ftone del loro padre 
morto fenza figli ma f chi , 
prenderanno i mariti dalle 
loro Tribù , affinchè le 
ftefs’ eredità refiino Tempre 
nelle famiglie, .. 

9. E le Tribù non fie- 
no mifchiate Tune coli' al- 
tre, ma refiino 1 

' io. Sempre («parate ti:a 
di loro, come lo fono fia- 
te dal Signore . Le figlié 
di Salfaad fecero , ciocché 
fu comandato. 

11. CosìMaala, Terfa, 
Egla, Melca , eNoa, fpo- , 
farono i figli del loro zip 
paterno 

12. Della famiglia di 
Manaffe figlio di Giufefo 
pe : e la poflefiìone , che 
loro era fiata data , reftò 
in tal maniera nella Tri- 
bù , e nella famiglia del 
loro padre . 

13. Quefte fono. le leg- 
gi , ed i fiatuti , eh’ il Si- 
gnore diede per mezzo di 
Mosè - a 1 figli d’ Ilraellc 
nelle campagne di Moa! , 
prefio al Giordano, incon- 
tro a Gerico . 


A 

•« 

« 

f 

« 


i 

•J 
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D Euteronomio è una parola Greca, che fignifica fe- 
conda Legge; quello nome fi da a quello Libro, 
perchè Iddio- vi fece pubblicare la feconda volta la Leg- 
ge , che avea data al fuo popolo fui Monte Sinai . 

La morte di Mosè , che v’ è rapportata ha fatto du- 
bitare ad alcuni, eh’ egli ne falle 1’ autore / ma ella 
puoi effere Hata aggiunta da Giofuè , o dal gran facer- 
dote Eleaxaro : Così quella ragione non ha impedito , 
che la Chiefa , e la Sinagoga non abbiano Tempre ri- 
guardato quello Libro come 1’ Opera di Mosè , e l’ulti- 
mo di quelli , che gli ha dettati lo Spirito Santo . » 

Quello fanto Legislatore vi defcrille ciocché accadde 
P ultimo anno del foggiorno degl’ Ifraeliti nel deferto . 
Iddio ve li avea fatti errare per lo fpazio di quarant 1 
anni . Egli vi avea fatri morire coloro di quello popo- 
lo, che fi erano abbandonati alla mormorazione fecon- 
do la fentenza , che avea pronunziata contro di elfi ; 
ma la fua giullizia effendo foddisfatta colla morte de’ 
colpevoli , volle far fentire a’ di loro figli gli effetti 
della fua mìfericordia , e adempiere in loro favore le 
promeffe , che avea fatte alli loro antenati . 

Fece dunque avvicinare quelli , che reliavauo del po- 
polo d’ Ifraele , nella Terra , che voleva dare ad efli r 
gli fece pallate il torrente d’ Arnoti , diede nelle loro 
mani Seon Re d’ Efebon , ed Og Re di Bafan , con 
tutto il lor paefe, e indicò loro in quelli primi vantag- 
gi un’ immagine delle grandi vittorie , che dovea far 
1 loro riportare fopra i numerofi popoli, che gli avrebbe 
dati nelle mani. 

Prima di far entrare i figli d’ Ifraele su Ie‘ terre di 
quelli potenti nemici , volle che rinnovaffero con lui 
l’alleanza , che avea fatta co’ loro padri, e s’impegnaf- 

Q 4 fero 
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fero di nuovo ad ottervare i precetti , che avea lor da- 
ti, e l’offervanza, de’ quali dovea effer il principio, e 
l’appoggio della loro felicità; 

Mosè impiegò gli ultimi giorni della fua vita a far 
efeguire quell’ ordine del Signore; e per impegnare gP 
Ifraeliti a rinnovare quell’ alleanza eoo più ardore , e 
riconofcenza , rapprefentò loro alla prima i favori An- 
golari , eh’ Iddio avea fatti a’ loro padri , e 1’ eftrema 
ingratitudine , con cui etti l’aveano pagato . L’ eforta 
di poi ad edere più fedeli ottervatori della fua Tanta 
Legge ; e fa conofcere i gran beni , che faranno la ri- 
compenfa della di loro fedeltà , ed i mali terribili , che 
faranno la punizione della loro dilfobbedienza . 

E come il Signore la prima volta avea pubblicatala 
fua Legge in mezzo a* lampi, ed 'a’ tuoni, affia d’ifpi- 
rare il timore , ed il rifpetto a quelli , che li Pentivano; 
Mosè vuole ancora quella feconda volta , eh’ ella fia 
annunziata agli Ifraeliti con cerimonie proprie a riem- 
pierli di un fanto lpavento , e di tirarli con ciò nel 
cu'to del vero Dio. Così egli ordina , che quando 1# 
Tribù avranno pattato il Giordano , elleno fi dividano 
in due; fei falcano fui monte Garizim , e fei fui monte 
Ebal; e di là i Leviti pronunziato le maledizioni le 
' più terribili contro coloro, che violeranno i divini co- 
mandamenti, e le benedizioni le più avvantaggiofe , a 
—favore di coloro,' che 1* oflerveranno / Egli lafciò anco- 
ra in ifcritto quelle benedizioni, e quelle maledizioni , 
colla riibofta , che il popolo vi dovea fare . Scritte an- 
cora quella Legge, da lui di nuovo pubblicata ; ed or- 
dinò a Ili Sacerdoti di leggerla ogni fette anni ai popo- 
lo , affinchè non potette fcaneeJlarfi dalla loro mente,-, 
e dal cuore. Finalmente egli compofe per ordine di 
' Dio un Cantico, che i figli d’Ifraele doveano impara^ 
re a memoria , e che dovea edere per etti una tedimo- 
nianza eterna della bontà infinita del Signore , e della 
di loro ellrema infedeltà. 

Ecco in accorcio ciocché contiene il Libro del Deu- 
teronomio . I Crilliani leggendolo , devono ricordarli , 
che quanto la Legge, ch’etti hanno ricevuta da Dio,^ 


f • ■’ " • , ■ 

j» •» , » 

ì 

• 5 4? 

pili eccellente di quella, eh 1 egli avea data agl’ Ebrei, 
tanto 1’ obbligazione , eh’ eflì hanno, è più ftretta ; poi- 
ché, come le benedizioni prom effe a quefto popolo car- 
nale , e groffolano, non erano , che figure di quelle , 
eh’ Iddio ha preparate al fuo popolo fedele , così i ga- 
fiighi , da’ quali gl’ Ebrei erano minacciati , non era- 
no, che ombre imperfette di quelli, che fono rìferbati 
alii Criffiani , fé mancano di fedeltà « 


■fr&ao&K 
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Mose fa sovvenire Agl’ Israeliti ciocche’ era 
loro accaduto dopo la di lo R a Partenza 
DAL MONTE SlNAI. SCELTA, CHE F A DI QUEI, CHE • 
DOVEVANO AJUTARLÒ.A, CONDURLI. . ^ 


\ 


7. T T Mc[funt t verba , i. ‘Tj'Cco le parole, chè 
XJl qua Jocutus e/l r . Mosè difle a tutt* 
Moyfes ad omnerrt Ifrael , il popolo, d’Ifraele, allorché 
trans Jordanem in foli tu dì- era ancora di là dai Gior- 
ne campeflr't , contra Mare dano , in una pianura del 
YUibruYYi , inter Pharan , & deferto di Moab , di rirtipet- 
Xbophel^ & Lab an , & to al Mar roflo , tra Fa- 
Ha/erotb , ubi auri- e/l piu* ran , Tofel , Laban , ed 

’Aferot, dove v’ è abbon- 
danza d’oro , I 

— - r ; 2 . Lungi undeci giorna- 

teb per viam montis Seif te di cammino dal monte * 
ufque ad Cadesbarne Oreb , venendo fino a Ca- 

des^Barne , per la via del 
monte Seir . .. ^ ; 


vtmum y 

2.Vndecim diebus de Hò~ 


.i 


» . 


L’An- 


t 


* - - 


Digitized by Google 



Anno del Mondo *553. Avanti G. C. 145». 

« * * 

3 \Ql ta ^ ra R e f imo ànro, un. 3. Nel quarantèiimo an» 
decima men/e , primo diè no, dopo l' uj cita dall' E- 
l° C!1tus Mojrfes gitto , il primo giorno dell' 
od phot IJrael omnia, qutè undecimo mele di queft’an» 
prttceperat illi Dominus i ut 

diceret risi 

\ +• • * 


k. • , 

4. Pofìquam percuffit Se- 
bo» Regem Amorrbceorum , 
qui habitavit in Hefebon : 
& Og Regem Bafan , qui 
manjìt in AJlarotb » & in 
Udrai , 

5. F rans J brdanem in ter • 
ta Moafr. Cccpitque Moy fes 
«spianare legem , tr duce: 


d. Dorhtnus Deus nojìer 
locutus ejl ad nos in Horeb , 
die ms : Sufficit vobis , quod 
in hoc monte manjtjlis : 

g * ’ • 

s ' ‘ ' \ , ' * 

1 *' 

y.Revertimìni , ^ venite 
ad jnontem Amotrbaorum , 
( 3 “ ad cetera , qua ri proxi- 
maffunt campejlria , 
montana, & humilioralo 
ca contea Meridierrt i & juxta 
littus Maris , terram Cba- 
nanaotum, & Libarti, ufque 

‘..té 

ed 


no , Mosè dille a figli d’ 
Ilraele tutto ciò, eh’ il Si- 
gnore, gl’ avea ordinato di 
' dir loro : ‘ 

ft • Dopo la disfatta di 
SeórJ Re degl’ A morrei , 
eh’ abitava ad Efebeo ; e 
d* Og Re di Bafan , che 
dimorava ad Atlarot , e ad 
Edrai , 

5* Città fituate di là 
dal Giordano , nel paefe di 
Moab , dov erano gl' lf- 
raeliti ; Mosè incominciò 
dunque a fpiegar la legge 
del Signore , e a dir loro : 

6. Il Signore ttoftro Dio 
ci parlò ad Oreb il fecon- 
do anno dopo la noitra ti- 
fata dall' Egitto , e ci dif- 
fe i Voi avete dimorato 
fungo tempo vicino a que- 
llo monte : 

7. Mettevi atpreftntein 
camminò , e venite verfo 
il monte degl’ A morrei , 
ed in ttìtt* i luoghi vicini 
al Mar morto . Spandetevi 
nelle campagne , nelle mon- 
tagne» e nelle valli , che 
fono verfo il Mezzogiorno 
della Terra di Canaan , 

e lun- 



D E U T$ R O NOMI O *5* 

*4 fiuwn magnum Eu , e lungo la coda del Mar 
pbratcn w . J Mediterraneo t Paffete di 

* . poi nel paefe più fettentrio - 

naie de' Cananei , e dei 
* . ~ Libano , occupate tutto que - 

• n ' fio paefe fino ai gran fin* 

. ine Eufrate, » 

S.Ftf, ìnquìt,tradtdi*m- - 8. Ecco, difs* egli , ic> 
bis: ingredìmirti , ^ pojjide • ve 1’ ho data nelle mani « 
re evzrw y fuper qua juravif entratevi v e mettetev’ in 
V ominus patri bus veflris , tpoffeffo della terra , eh 1 il 
Abraham , Ifaac , è* Signore avea promeffa còsi 
cob^ut daret Marc eis ì @* giuramento di dare a’ vo- 
fmini forum poji eos , - ffri padri Abramo , Ifacco, 

V . ..... v/* e .Giacobbe ed alla • loro 
»»n- . *. V ; — , . pofterità dopo d’ertt. , 

q.Dìxique vobisin Uh ' 9. Ed io nello fteffo tem- 

tempores } '* po vi dirti; , 

10. Non poffum folu s fu - io. Noa pofs’ io folo re- 

Jìinere vos:. quia fkminus golare voi tutti, poiché U 
Deus ve/ler mul tipi* c avi t Signore voftro- Dio ,,v’ ha 
vos , & eflis bodie ficut talmente moltiplicati , che 

fielU Coeli , plurimi* uguagliate oggi in numero 

\ * • ' le delle dei Cielo, h non 

, • ? IÌ0 fono rammaricate : al con- 

/ ' . • defidero , , 

it .(Dowphiu? Deus patrutn |i* Che il Signore , il 

wflrorum addat ‘ad " i&npr Dio de* voftri padri accre-r 
numerami multa milita , dF fca ancora a quello nume* 
benedicat yobis , y/c/tf /ora* ro più migliaia , e vi be- 

ejl ) - . nedica conforme v’ ha prò- 

11. Non valeo fai us nego* 12, .M0 io non pollo io- 

fr# vejìra fujl inere } & poq- rtener folo il pefo de’ vo- 
lto* , jc jurgia, ftri affati , e delle yortre 

differen2e^ - 

13. Date 9 ex vobis viros 15. Scegliete dunque tra 

fapientes , & gnaros , & di voi degl’ uomini faggi 

quorum converfatio fit prò • ed abili t che, fieno <T_» na 

’ ' * • ' fa* -, . ykm 
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in Tribubus vefiris , 
u t ponam eos vohis Prìncì- 
Pes,- 


• k 

i^JTunc refpondiflis mi- 
to} : Bona res efl , quam 

vis facere . v * 1 c 

lì'Tulique de Tribubtis 
vefiris viro* [api ente s , & 
ftobiles y &' conjìitui eos 
Principes , Tribunos , & 
centuriones y & quìnquage- 
V ari os y ac decanos y qui 
docerent vos flngula\ 

. • » * - ' >• , - • . 

/ • 4 

m C ' 

i 6 . Pr<ecepique < eis , di- 
retti*: %/Judite illos y & quod 
jìtftum efl y judicate .V y?x;e 
irfviV fit il le y five peregri - 


; 




17. Nulla erh diflantia 
perfonarum , /V* parvum 

audìetis ut magnum : «ec 
accipietis cujufquam perfo- 
ri am y quia Dei judicium 
efl . Quod fi difficile vobis 
vifum aliquid fuerit , re- 
ferte ad me y < & ego Al- 
di am . " 


. *. ! « -(5 


i. 




» * 


V ■ * 


18; Prac epique omnia , 

quce 


O L O ' t K , 
vita efemplare , 'e d’ una v 
probità riconofciuta tra le 
voftre Tribù , affinchè li 
ftabilifca per edere vofiri 
giudici , e voftri comandan- 
ti , * co.ì io fta follevato , 

.14.. Mi rifpondede allo- 
ra : E 1 cofa molto buona , 
ciocché voi volete fare. > 

i5ì Ed io prefi dalle vo- 
dre Tribù degl’ uomini 
faggi e nobili , 'io li fta- 
bilii per edere vòdri Prìn- 
cipi, vbdri Tribuni , vo<s 
dri comandanti di cent’uo- 
mini^di cinquanta-, e di 
dieci, per condurvi , r e per 
iftruirvi di tutte le cofe.* 

1 6. Diedi loro nell’idef- 
fo tempo qued’ avvito,, e 
diffi : Afcoltate coloro , che 
'Verranno a voi , cittadini, 
0 foredieri , e * giudicateli 
fecondo la giudizi a . • 

17. Voi non ammette- 
rete differenza alcuna tra 
le per fon e ; afcoltarete il 
piccolo , come il grande , 
e non avrete alcqn riguar- 
do alla condizione di chic- 
chedia y poiché qued’ è il 
giudizio di Dio , che voi 
efercitate , e gli renderete 
conto della maniera , con cut 
avete giudicato. Se voi fir 
trovarete qualche cofa più 
difficile, la rapportarne a 
me, ed io'd’afcolterò • 

18. E v’ ordinai allora 

. ’ tutto 
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TERONOM IO , *1* 

tatto ciò , che far doveva 
te per piacere al Signore. 


IL Dodici uomini mandati da Mosè per confiderated* 
Tetra prometta . Mormorazione del popolo Jul rapporto, 
che quelli glie ne fanno . 

io. Proferii autem de Ho. 19 Efleodo partiti da O- 
teb , tranjìvimuf per ere- reb, pattammo per que o 
mura ferri bilem , & maxi - grand’ e fpaventevole de- 
mam , quam vidifiif per fcrto eh’ avete vedtt * 
viam Montis .Arnorrhaà fi - pel cammino , c e c * 
Ciit prteceperai Dqminus Deus ce alla montagna deg 
noller nobis . Cumque ve- morrei , contorni u iigno- 
ntttemtis in Cadesbarr\e , re noftro Dio ce 1 avea 
m » •» comandato . Ed e {Tendo ve- 

nuti à Cades-Bamc, 

. , , . „ ^ , r 20. Io ri ditti • Eccovi 

ìo.Dixwobts: Vemjlìs ad verfo U Monte de- 

Monterà Mmorrhati , quem _n Am0rre i , eh’ il Signor 
Domtnus Deus nofterdatu- no ft ro Dio ci deve da- 
r us ejlnobts , ' 

21. Confiderà la terra , 

ss f 'gr.zSte 

t,b,: ..forte , P-rf* drone ^conform’ il Signore 
eam , ficut locutus eft Do- « ru ha prome tto 

jntnus Deus nojier patri bus Maggiori; non 

tutf. no}, umore, rtecqutà- è alcuna « 

pam fovea, < ^ 

T7 tra- j 22 Allora , non avendo 

**' E ‘ “{?; I, .m&nze , che 

atq,i, MoflutMa. J t m , Sgnl „ 

»“ wns ;Se a ritrovarmi , e tn; 

m ‘ r « » «»«'<«, J™' Mandiamo degl 

?" <“<< "" uòmini . che confiderino il 

- $ ci ^dimofirino il 

— eam* 


«feenr 


paefe » 
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(dfcendere , & ad qua s per- 
gere civitates . 

23. Cumque mi hi fermo 
placuijfet , mi/i ex vobis 
duodecim viros yfingulos de 
Tribubus fuis } 


Qui cune perrexiffenty 
& afcendiffent in montana , 
' venermt ufque ad Vallem 
botri: & confiderai a terra) 


X^.Sumentes de fru&ibus 
ejusy ut oftenderenp uberta- 
tem , attulerunt ad nos , 
atque dixerunt : Bona ejl 
terra , quam Dominus Deuf 
fiojìer daturus e/l njobis , 

, i6.Et noluiftis afcenderey 
fed increduli ad Jermonem 
fiomini Dei no/lri t .* 


0 s 


S f ’ ' 


27, Mtirmuraftis in Ta * 
bernaculis veflris , atqiie 
dixtjlis. Qdit nos Domtnus, 
& ideino eduxit nos de 
Terra Mgyptiy ut traderet 
nos in manu %Amorrh(ei , 
atque deleret 

tti.Qiw afeendemusì Nun- 

cii 


O L O I. 

cammino , per dove dob- 
biamo andare. 

Q?. Avendo approvato 
quello parere , eh' io credet- 
ti darfi da voi con fchiet - 
teiza y e femplicità , man- 
dai dodici de 1 voftri uomi- 

"S 

ni , uno per ciafcuna Tri- 
bù , ' 

24.I quali efiendofi podi 
in cammino , ed ‘avendo 
pattate le montagne, ven- 
nero j facendo un lungo giroy 
fino alla Valle del grap- 
polo d’ uva , e dopo aver 
confiderato il paefe, 

<25. : Prefero de’ frutti , 
cb’ egli produce, per farci 
vedere quanto era fertile ; 
ed Avendoceli portati , ci 
dittero ; ta terra , ctf il 
Signore noftro Dio ‘ci vuol 
dare , è molto buona . 

} 26. Ma avendo f oggiun- 
to , eh 1 era piena di fortijft - 
■pie Città 9 . e ( popolata di 
pofì enti uomini y voi non vo- 
lere andarvi , ;ed effendo 
increduli alla parola del Si- 
gnore noftro Dio j. cb' avca 
promeffo di darveU , * 

27. Mormorafte nelle vo- 
ftre tende, dicendo: Il Si- 
gnore c* odia , ed egli x’ha 
fatti ufeire dall’Egitto per 
darci tra le mani degl’ A- 
morrei , ed eftertninarci • 

28. Dove faliremo noi? 

Quei, 
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ctfiterruerunt cor noftrum , Quei , che abbiamo man- 
dicentes : Maxima multiti*- da# , * c’ hanno incufìfo lo 
do efl y & \nobis Jìatura fpa vento nel cuore, dicen^ 
proceri or : urbes magnalo* doci Quello paefe è po- 
adCaelum ufque munita , pelato fuori di modo; gL* 

J Hlios Enacim vidimus ibi . uomini' fono d’ una taglia* 
** -- , molto . più alta che noi,;:. 

, » '.V- • . le loro Città fono grandi', 

; * v . ' _ •* e fortificate di mura , che 

s innalzano fino al Cielo; 
Noi abbiamo veduto in quei 
luogo la gente della llirpe 
>'.* .**••- ■* .. dio Enac , uomini formi da* 

- c' ‘ * •* -* *. bit / . ;• ; _ t 

' 2 9. Et di xi vobis:Nolite 29. Allora io vi diflì ; 

• tnetuere -, ne timeatis eas: Non abbiate paura di quefi' 

■. ' ' uomini poffenti , e non vo- 

j / • /•* gliate temerli ; 

t Dominus Deus , qui 30. Il Signore vojlro Dio, 
,duBor efl vefler , provobis il quaP*è voflro Condutto- 
‘ ipfe pugna bit , , fi cut ( fecit re, -combatterà egli fletto 
in ; JÉg/pto cunttis vidert- per voi , com > ha fatto in 
tibus . ,, ’ * ' . . • Egitto alia veduta di tutt* 

/ * i popoli . • 

\ 3 }Et in folitudine [ipfe 3 1. E tu fletto hai ve- 
vidi Ili \portavh te .Domi- -duto in quello deferto, eh* 
pus Deus tuus , ut folet il Signore * tuo Dio ti ha - 
homo geflare -parvulum fi-* portato -, per così dire , in 
lium fuum , in omni via f t-utt*' il cammino k per dove - 
per quam ambulaflìsflonec fei pattato, corti’ un uomo 
veniteti s ad locum iftum . ftiol portare il fuo bambi- 
/ • ' \ . no -tra le braccia ; a~ 

vendoti protetto in tutte le 
maniere , - ed avendoti prov- 
veduto di tutto ciò y che ti 
era neceffario , finché fiqte 
arrivati in quello luogo . 

32. Ma tutto ciò , che 
vi ditti allora 5- non vi po- 

R • tè 


s- 




'■ti 


-•> 


> ♦ t . * 

3 2. Et nec Jtc quftdem 

. Tcm.IlL 


ere < 


A 


Digitized by Google 


*58 . . CAPITOLO -I. 

credidifiis Domino Deove- tè impegnare a credere ìl 
Jlro , ' ^ Signore voltro Dio, 

33. Qui pr<ecejfit vos in 33 , £1 qual’ ha cammi- 
yw, & metatus ejl locum t nato innanzi a voi in tut« 
in quo tentorìa figere debe- ta la llrada, v’ ha indicato 
retis , notte ojìendens vobis il luogo, dove dovevate pian- 
ger per ignem , & dìe per tare le voltre tende , v 1 ha 
(olumnam nubis . .. di notte inoltrato il cam. 

mino con la colonna di fuo* 
co , e di giorno con la 
( donna di nube , che cam- 
minava innanzi a voi . 


§. III. Sdegno di Dio contro i mormoratori . Loro con- 
danna a morire nel de [erto ,J)Jlinqzione di ejfi a vo- 
ler combattere i loro nemici contro , la volontà del Si- 
gnore . Loro /confitta x e fuga vergognofa , 

* ' • < 

Ì^.Cumque atcdiffet Do- 54, Avendo dunque il 
tninus vocem fermonum vè% Signore intefe Je voltre mor- 
Jìrorum , iratus juravit y & morazioni , s’ adirò , e dif- 
ait; t - fé con giuramento.’ . 

35 Non videbiti quifpiam 35. Niuno degl’ uomini 
de bominibus generationis di quella perverta genera* 
bujus pe/fima Terram bo- zione vedrà quell' eccellen* 
nam y quam jub juramento .te Paefe, eh’ avevo promef* 
pollicitus fum patribus ve- fo con giuramento di dare 
/Iris y . i . ' a’ voltri padri, 

3 6 . Prater Caleb filium 36. Eccetto Caleb figlio 

Jephone . Ipfe enimvidebit di Gefone . Poiché egli la 
tam y & ipfi dabo terram vedrà , ed io darò a lui , 
quam calcavit , & filiis ed a’ tuoi figli la terra*, in 
ejus y quia fecutus efi Do- cui ha camminato , timper- 
minum . t ciocché ha feguito . il Si- 

gnore . 

37. LJec miranda indi- 37. Nè è d’ammirarfi di 
gnatio in populum , cum quell’indignazione del Si. 

mi- gno* 
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mthi quoque iratus Domi , gnore contro il popolo , 
nus propter vos dixerit ; poiché elfendofi adirato con-' 
Nec tu ingvedieris illuci, % tro me (fello per un ciclite 

tp , che non avevo commefio , 

1 / ' che a motivo deila malvage 

, ' ( • . ^ ■ già dtfpofizione , in cui , -u/ 

vedevo y egli mi dille : Nep- 
v * . pure tu entrerai inquelluo- 


M » »■» 

. 38 Sed Jofue filius Nun 
rfcinifter tuus , ipfe intrabit 
prò te . exhoYtare , 

robora , /’p/è forte 

terram dividet Ifraeli , 

%* * * * 

- , . , ' • * 

1 * * , ■ 1 

39. Parvuli vejlri , de 
q ut bus dixi/iisy quod capti- 
vi ducerentur , & fili iy qui 
hodie boni r ac mali igno « 
rant dijlantìam^ ipfi in gre* 


go: . • ; 

58. Ma Giofuè figlio di 
Nun tuo mipiltro v' entre- 
rà in luogo di te . Eforta- 
lo , e fortificalo; poiché fa- 
rà egli, che dividerà la ter- 
ra per forte a tutto Ifrae- 

ta . M l 

A'» .• x ► . » * 

' 39* I vofiri' figliuoli „ li 
quali avete detto , che fa- 
rebbero condotti fchiavi * 
ed i voftri figli ,* che non 
fanno ancora difcernere il 


dientur: & ipjfts daboter bene, ed' il male , faranno 
ràm , & pojfidebunt eam • coloro , eh' entreranno in 

quella terra . Io ce la da- 
■ - \ , r , • ^ rò , ed elfi la poffederanno. 

40.V0S autem revcrtimi- : 40. Ma voi \cke fiete fla- - 
ni y <& abite in folitudinem ti .increduli , e ribelli , ri-- 
per viam Maris rubri •• «romate su de' vojlri pafii , 

* ‘ • •. ■ . v ed andatevene nei deferto. 

. ... r - ;> » .• » per la flrada , che conduce 

^ # verfo il Mar rolfo. ' • 

41 -Et refpondijlis mi hi: 41. Voi mi rifpondefle 

Peccavimus Domino: afeen» allora : Abbiamo peccato 
demus , & pugnabimus , contro del Signore . Noi 

ficut pracepit Dominus faliremo , e combatteremo, 

• Deus nojler . Cumque in* com’ il Signore notlro Dio 
ftrutti armis pergeretis in ce i’ha ordinato . Ed allor* 
montem , - • chè camminavate coll’ar- 

» \ mi alla mano verfo la^ 

» • 4^* montagna, < 2 4 2 * 
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42. j4tt mihi Dominus : 
Die ad eos : No! ite afeen- 
dere , neque pugnetis , non 
enim jum vobtfcum ; ne • 
cadatis coram inimicis ve - 
Jiris . 

Ofi.Locutut fum y & non 
audijiis : fed adverfantes 
imperio Domini , & tu - 
mentes Juperbia , afeendiflis 
in- monterà . * ■ • 

44. Itaque egre [fu s %Amor- 
rbitut , <?«/’ habitabat in 

monti bus , , & obviam ve- 
niens , perfecutus efl vos , 
Jicut jolent apes perfequi 
cecidit de Seir ufque 
Horma. 


45. Cumque reverfi pio- 
raretis coram Domino , «oh 
audivit vos , «ec voci ve - 
/ira voluit acquiefeere . 

. , 

4<5. Sediflts ergo in Ca • 
desbarne multo tempore. 

- ^ 1» ’ % 


42. Il Signore mi dille: ' 
Di loro •• Non intrapren- 
dete di falire , e di com- 
battere,' poiché io non fo- 
no con voi , e caderete da- 
vant’ i voftri nemici . - 

45. Io ve lo diflfì ,evoi 
non m’ afcoltalle : ma op- 
ponendovi al comando de! 
Signore , ed ellendo gonfj 
d’ orgoglio , faiille la mon- 
tagna . 

44. Allora gl’ Amorrei, 
eh’ abitavano ne’ monti y ' 
ellendo apparii , e venendo 
innanzi a noi , v’ infegui- 
rono , come le api perfe- 
guitano chi le va irritando % 
e vi tagliorono a pezzi da 
*Adar , 0 Seir , lino ad Or- 
ma . 

45. Ellendo ritornati da 
quel luogo , ed avendo pian- 
to innanzi al Signore , ’ e - 
gli non v’ afcoltò , e non 
volle renderli alle voftrc 
preghiere . 

4& Così voi vi tratte- 
nere per lungo tempo a 
Cades-Barne . 

. . :*■ * 
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* 


§. I. Gl Ifraeliti partono da Cades-Barne , e' girano per 
.lungo tempo al P intorno dell’Idumea. Dìo proibire loro 
di combattere gl'ldumei . 


t. T^Rofeffique inde ve- 
_L nimus in folitudi- 
nem y qua ducit ad Mare 
ttubrum , ficut mihi dixerat 
Dominus : & circuivintus 
momem Seir longo tempo - 


2. Dixitque Dominus ad 
met • 

3- Sufficit vobis circuire 
montem ijlum : ite contra 
Aquilonem : 

4- Et populo prcecipè di~ 
cens : Tranftbìtis^per ter - 
minos fratrum vejlrorum 
filiorum Efau , qui ’habi . 
tant in Seir, & timebunt 
vos., 

\i « • . - % * 

-\ 


^.Vidcte ergo d!ligenter t 
ne moveamini cantra eos . 
ÌNeque enim dabo vobis de 
terra tortini quantum potejl 
uni us 


1. "NT Oì partimmo da 

JLM quel luogo , e ven- 
nimo al deferto , che con. 
duce al Mar roflo , con- 
form’ il Signore l’avea or- 
dinato: ma non venni mo pel 
cammino piti breve , é giram- 
mo lunga pezza all’ intorno 
del Monte Seir. 

2. Mi dille allora il Si- 
gnore .• 

3. Voi avete affai gira- 
to attorno di quello Mon- 
te ; andate ora verfo il Set- 
tentrione : 

4. Ed ordina ciò al pò- 
polo , e digli : pafferete per 
i confiai' delle terre de’ fi- 
gli d’ Efaù vollri fratelli , 
che abitano in Seir: e per- 
thè effi vi temeranno rì- 
cuferanno di darti il paffag- 
gio su le loro terre ; ma io 
non voglio , che ciò vi dia 
motivo di dichiarar loro la 
guerra , 

5» Badate bene dunque 
a non attaccarli / imper- 
ciocché io non vi darò nep- 
pure un fol piede di terra 
R 3 nel 
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unius fedii calcare vefli- nel loro paefe , perche no 
giura , quia in poffeflionem abbandonato ad Efau u 
Efau dedi montcm Seir. monte Seir , affinchè lo 

pottedette . , 

- 6 .Cibos emetis abeis pe- 6 . Comprare te da e ffi con 
cuni a, & ccmedetir, aquam danaro tutto ciò,cheman- 
emptam haurietis , & bibe- gerete , e comprarle an- 

cora l’acqua, che attingerete, 


7. Dcminus Deus tuus 
benedixit tibi in ornai opere 
nianuum tuarum : novit iter 
tuum , quotacelo tranfierit 
folitudinem bone magnani , 
per quadra gin t a annoi ha- 
bitant tecum Dominut Deut 
tuut , & nihil tibi defuit. 


8. Cumque tranfiffemut 
fratret nojirot filios Efau t 
qui habitabant in Seir, per 
vi am campefirem de Elatby 
& de xAfìongaberjjenimui 
ad' iter , quod ducit in de - 
ferttim Moab . 


e beverete . « 

7. Il Signore tuo Dio ti 
ha benedetto in tutte 1’ 0- 
pere delle tue mani : il Si- 
gnore Iddio tuo ha avuta 
cura di \s nel tuo cammi- 
no , allorché fei pattato per 
quello gran deferto : egli 
ha abitato con te per lo 
fpazio di quarant’ anni , e 
niente ti è mancato . %Àb- J 
bi cura dunque di corrifpon- 
dere a tutti quefti benefici, 
facendo e fattamente tutto ciò , 

eh' egli ti dice . * 

8. Dopo che noi pattam- 

mo le terre de’ figli d’ E- 
faù noftri fratelli , eh’ abi- 
tavano in Seir , camminan- 
do per la ttrada della pia- 
nura d’ Elat , e d’ Afion- 
gaber, vennimo al cammi- 
no, che conduce al deferto 
di Moab. ' v. 




§.u. 
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§. II. Il Signore proibifce a' figli d'ifraello fii combat - 
tere i Moabiti , poiché eglino fono figli di Lot . 


9. Dixitquè Dominus ad 
me : Non pugne* cantra 
Moabita* y nec ine a* ad- 
verfus eos pnelium : non 
enim dabo tibi quidquani 
de terra eorum, quia filiis ■ 
Lot tradidi s/Ir in poffef- 
fionenii 

10, Emìni primi fuerunt 

habitatores'* ejus , populus 
Yrtagnus , & validus , & 
tam excelfus ut de Enacint 
fiirpiy , 


\i.Quafi gigante * Crede- 
tentur , & ejfent fintile* 

filiorum Enadm . Denique 
Moabita appellant - eos 
Mmim » 

1 2. In Seir atttetn privi 
babitaverunt Horrbitt,qui- 
bus expulfis , atque deletisy 
babitaverunt filli hjau % 
ficut fecit Ifrael in terra 
poffejfionis fuiSy quarti dedit 


9. Allora mi dille il Si- 
gnore.- Non-combattere con- y 
tro de’ Moabiti , e non far 
loro la guerra , impercioc- 
ché non ;ti darò cos’ alcu- 
na del loro paefe , avendo 
io dato Ar a’ figli di Lot » 
affinchè la pofleggano. 

ió. Ed hodijlrtttti gli 
Emiti , che l'hanno poffedu- 
ta prima dì ejfi , « che han- 
no abitato • i primi quello 
paefe . Qued’ era un popo- 
lo grande , e polente , e 
d’ una sì alta datura * che 
fi crederebbe della ftirpe di 
Enac , come i giganti , 

it. Eflendo limili a’figlt 
d’Enac. Finalmente i Moa- 
biti li chiamano Emiti , a 
motivo della lor forza , e 
della loro prodigiofa gran- 
dezza . 

12. Quanto at paefe di 
Seir A gli Orrei v’ hanno 
abitato altra volta : ma ef- 
fetìdone dati fcacciati > ed 
ederminati, i figli d' Efaìl 
«v’, abitarono in virtiì del 
dono , eh' il Signore ne fece 
loro ; com’ il popolo d’ lf- 
raeie s’è itabilito nella terra 
Ut Seon j eh’ il Signore gii 
R 4 ha 
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Mi D'minus. ' ha- data per polTederla 

1 ^.Surgentes ergo ut tran- 19. Noi dunque ci dilpo- 
firemus torrcntem Zar ed , nemmo a paffare il torrente 
vinimus ad eum, di Zared , e vennimo preflò 

. quello torrente . 

14. Tcmpus autem , quo 14. Or il tempo , che 
ambulovtmus deCadesbar- noi impiegammo a cammi* 
ne ufque ad tranftum tot nare, dopo il nnflro primo 
rentis Zared Y triginta & arrivo a Cades-Barne , fino 
■ olio annorum furt: donec al pafTaggio del torrente di 
confumeretttr emrìjs gene- Zared , fu di trent otto 
ratio kominnm brflatorum anhi ; fintantoché tutta la 
de cafìris , fìcttt juraverat generazione òe' primi uomini 
Dominus : di guerra , eh' aveano mor- 

morato contro Dw , folle Hata 
clterminata dal Campo , 
ficcom’ il .Signore 1 ’ avea 
giurato : 

15 .Cujus ntanus fuit ad- 1 5 E {Tendo fiata la 
verfttm eos , ut ìnterirent mano fopra di eui per ar 1 
de cajlronm medio . '• tutti perire da mezzo 1 

Campo. . 



? * *• ' , t „• 

§. HI. Il Signore proibire agl'Ifraétiti di combattere 
gl' Ammoniti , perchè cjji fono figli di Lot , ed eglt 
ha dato loro il paefe , che abitano . 
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1 fi.PoJìquam autem uni-' 16. Dopo la morte di tutti 
ver fi ceciderunt pugnatores, gli uomini da guerra, 

17 . Loctttus ejl, Dominus 17. Il Signore mi parlo, 

ad me , dicens : . * e mi dilTe:^ 

18 . Tu. tranfbis hodie ter- OS"* tu panerai 1 

minos Moab ,urbetn nomi- confini di Moab, e la Citta 
ne v4r: di Ar . 

1 9. Et accedens in vicina 19. Ed allorché ti appret- 

to- . ferai 


Digilized by Go( 


r ; 

I 

»' DEI] TER 

filìonm t/lmmon , cave , ne 
pitgnes contra cos , nec mo- 
vearis ad pralium : non 

enim dabo tibi de terra 
filiorum Ànnmon , quia fi- 
iti s hot dedi eam in pof- 
fejfionem . 

^ / * 

20. Terra gigantum re- 
putata efi: & in ipfa olim 
habitaverunt giganta,quos 
^dmmonitx vocant Zom- 
‘gommim , 

* ^ ■ * 

ìi.Populus mapiui , & 
tnultus , & procerx longi - 
tudinis , fu ut Enacim,quos 
delevit Dominus a facie ’ 
eorum : & fecit illos habi- 
tare prò eis > 

* « J 

• 22. Si cut fecerat filiti 
Efau , qui habitant in Seir , 
delem Horrb<eoi ì <& terram 
eorum illii tradem , quam 
pojfident ufque in prcefens. 

2 } . Hevreos quoque , qui 
babitabant in Haferim 
ufque Gagan , Cappadocei 
expulerunt : qui egrejfi de 
Cappadocia deleverunt eoi , 
habitaverunt prò Uhi . 


« <- 

^24- 
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ferai aile frontiere de’ figli . 
d’ Ammone , guardati di 
non attaccarli , e di no» 
muover loro la guerra ; 
poiché io nulla ti darò dei 
paefe de’ figli d’Ammone, 
avendolo dato alti figli di 
Lot, affinchè lo pofledeffe- . 
ro. . . ; 

20. Quello paefe è fiato 
confiderato altra fiata , com’ 

il paefe de’ giganti , perchè . 
v’ abitavano i giganti ; quel- 
li, che gl’ Ammoniti chia- 
mano Zomzommin . 

21. Quefi’eraun popolo 
grande , e numerofo , e di 
molto alta fiatura , come 
gl’Enachiti. Il Signore lì 
ha efterminati per mezzo 
degl’ Ammoniti , che ha fat- 
ti abitare nel loro paefe in 
luogo d’ effi , . < _ 

22. Com’ avea fatto a’ 
figli d’ Efaù , che abitano 
in Seir, avendo efiermina- 
ti gl’ Orrei , e dato il lor 
paeTe a’ figli d’ Efaù , che 
ancora oggi Io pofTeggono. 

23. Gli Evei ancora , 
che abitavano ad Aferitn 
fino a Gaza , ne furono fac- 
ciati dalli Cappadocj , 0 
Caftorei , eh’ erano ufei 
dalla Cappadocia , 0 dall ’ 
Jfcla di Cipro , gli efiermi- 
narono , e fi fiabilirono in 
luogo di effi in quel paefe. 

Or io ho fatti quefii diver - 

fi can - 
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fi cangiamenti , io che di [pón- 
go di tutt' i Regni come é 
me piace. 



§. I V. Disfatta di Seon -Amor reo , Re d' Efebon .Prefa 
delle fue Città. Strage del fuo popolo. Saccheggio delle 
sue ricchezze. . 
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34. Sur gite , & tranfite 
torventem Arnon: eccetra- 
didi in manu tua Sehon 
Regem Hejebon Amorrhceo- 
rum, & terram ejus incipe 
pojjidere , & commi t te ad. 
verfus eum pralium . ,, 

I , 

z^.Hodic incìpiam mie- 
tere terrorem , atque for- 
midinem tuam in populos i 
qui habitant fub omniCce- 
lo : ut audito nomine tuo 
paveant, & in morem par- 
turientium contremifcant , 
& dolore teneantur , 


. > t 

■ i. 1 

ìó.M’/ì ergo NuntioS de 
folitudine C a demot h ad 


Se- 


24. Alzatevi dunque , vi 
di (fé ancora il Signore , e 
pattate il torrente d’Arnon; 
poiché ti ho dato nelle 
mani Seòrt Amorreo , Re. 
d’ Efebon . Incomincia ad 
entrare nel poffetto del fuo 
paefe , e combatti contro 
di lui. 

25. Io incomincerà og- 
gi a fpandere il terrore , e 
lo fpavento delle tqe armi 
in tutt’ i popoli , che abi- 
tano Lotto del Cielo .* affin- 
chè al folo rumore del tuo 
nome etti tremino , e fieno 
penetrati da fpavento, e da 
dolore, come le donne, che 
fono nel dolore del parto. 
Ma .prima di dichiarar la 
guerra a Seon ì offrigli la pa- 
ce , e pregalo di lafciarti pof- 
fare su le fue terre . j 

2 6. Io mandai dunque 
dal deferto di Cademot 
degl’ Ambafciadori verfo 
Seoa Re d’ Efebon , per 

par- 
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Sebo» Reqem Hefebon ver- 
bi s pari /ìris , dicens : 

27 .Tranfxbimus per Ter- 
roni tuam ipnòtica gradie- 
mv.r via: non declinabimus 
neque ad dexteram , ncque 
ad fmijìram . 

r ' 1 « 

2 %. Alimenta pretto vende 
nobis, ut vefcamur: aquam 
pecunia tribue , & jic bi- 
bemus . Tantum ejl , ut 
nobis concedas tranfitum , 

29. Sìcut fecerunt filii 
Tfau, qui habitant inSeir, 
& Moabita, quimorantur 
in %Ar , donec veniamus ad 
Jordancm , & tranfeamus 
ad terram , quam Dominus 
Deus nojler daturus e/i 
nobis : 

• ^ j ' A ‘ , 

30 Noluitque Sehon Rete 
Hefebon dare nobis tranfi- 
tum : quia induraverat 

Dominus Deus tuus [pin- 
tura ejus , & obfirmaverat 
cor illi us, ut traderetur in 
manus tuas , ftcut nunc 
vides . 

% * . V „ 

3 1 .Dixitque Dominus ad 
me : Ecce ccepi ubi tradere 
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parlargli pacificamente, di- 
cendogli : 

27. Noi non domandia- 
mo ,> che il pallaggio per 
le tue terre : Cammin are- 
mo per la via pubblica : 
non ci deviaremo nè a de- 
lira, nè a fini (Ira. 

28. Vendici tutto ciò , 
che ti farà necelTario per 
mangiare ; dacci ancora dell* 
acqua per danaro, affinchè 
polliamo bere : permettici 
fol tanto di pattare pel tuo 
paefe , 

29. Come ce T hanno 
permeilo i figli d’ Efaù ; 
che abitano in Seir , ed 

1 Moabiti , che dimorano 
ad Ar ; fintantoché damo 
arrivati alla riva del Gior- 
dano , e palliamo nella ter- 
ra , eh’ il Signore nqftro 
Dio ci deve dare. 

30. Ma Seon Re d’ E 

febon non volle accordarc- 
il pallaggio , poiché il tuo 
Signore Iddio gli avea refo 
oftinato lo (pirito , ed in- 
durito il cuore , affinchè 
folle dato tra le tue mani, 
come vedi al prefente, ri? 
i accaduto . * 

31. Allora il Signore mi 

dille : Io ho di eià incomin- 

. 7 - ; . =>, 

ciato a dar tra le tue ma- 
ni Seon con il fuo paefe , 
fàcendov entrare in e{fo ; 
incominciate ancora a met- 
ter»’ 
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Sebon , & terram ejus , 
incipe pojfidere eam . 

ZZ.Egreffufque ejl Sebon 
obaùam nobis cum omni 
popu/o fuo ad pralium in 
Jafa. 

5 y.Et tradidit eum Do- 
minila Deus nojier nobis : 
percuffimufque eum cum 
filiis fuis) & omni populo 
fuo . 

34. Cunftafque urbes in 
tempore ilio cepimus , in- 
terferii s babitatoribus ea- 
rum , viris , ac mulieribus, 
& parva lis . Non reliquia 

mus in eis quidquam, 

/» ? 

^.iAbfque jumentis-, qua 
in pattern venere pradan- 
tium : & fpoliis urbium , 
quas cepimus , 

36. Ab Aroer , qua e/l 
fupùt ripam torrentis Ar- 
tion , oppido quod in valle 
fitum ejl , ufque Calaad . . 
Non fuit virus , & Civi- 
tas , qua nojiras effugeret 
manus : omnes tradidit 

Dominus Deus nojler no- 
bis . * . • . 

yj •%Abfque terra filiorum 
' Ammon y ad quam non ac- 
ce ffimus: & lunclts , qua 
adjacent torrenti Jeboc , 
CT urbi bus montanis y uni - 
verfifque locis , a quìbus 


roto ir. 

terv’ in pofTeflò di qnefta • 
terra . 

32. Noi dunque ci avan- 
zammo y e Seon marciò in- 
contro a' noi con tutt’ il 
fuo popolo ,\per darci U 
battaglia a Giafa. 

33. Ma il Signore no- 
ftro Dio ce lo diede in no- 
ftro potere , e da noi fu 
disfatto con i Tuoi figli f e 
tutt’ il fuo popolo. 

34. Prendemmo nello 
fletto tempo tutte le fue 
Città ; uccidemmo tutti gl’ 
abitanti , uomini , donne , 
e fanciulli ; e non vi la- 
fciammo cos’ alcuna in < 
vita 

35. Eccetto il befliame, 
che fu abbandonato al Tac- 
cheggio, e le fpoglie delle 
Citta , che noi prendemmo, 

36. Da Aroer, eh’ è . 
to su la riva del torrente 
d’Arnon , Città fituata nel- 
la Valle (ino a Galaad . 
Non vi fu nè Villaggio , 
nè Città , che poteffe sfug- 
gire dalie rioftre mani ; ma 

il Signore noilro Dio tutte 
le diede nelle nolìre mani, 

37. Fuor del paqfe de’fi. 
gli d’ Aminone , al quale 
non ci accollammo , e tutto 
ciò, eh’ è alli contorni del 
torrente di Geboc , e le 
Città fituate su le monta- 
gne , con tutt’ i luoghi , 
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ms pnhtbu.it Dominus ■ ne’qualiil Signore noftro Dio 
Deus ìtojlcr. c’ ha proibito d’ andare . 
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§.T. Gllfraeliti vanno verfo Bafan : Og , Re del paefe 
$ avanza contro di ejji con tutto il juo popolo , . Egli, 
è disfatto . Il fuo popolo è paffuto a fil di fpada y e 

tutto il fuo paeje è dato in potere de figli d' IJrael lo . 

* - • • » . • * 

. ! 1 * » 

L’Anno del Mondo 25553. Avanti G. C. 1451. 

• . *. . * •• 

, t ’v . • - * 

I. T Taque converfi afcen- i. "A- Vendo dunque pre- 
JL dimus per iter Ba~ jtaL fo un ah r P cammi- 
fan: egreffufque eji Og Rex no gridammo verfo Bafan, 
Bafan in occurfuar nobis ed Og Re di Bafan mar- 
cum populo fuo acl bellan- . c\6 incontro a noi con tutt' 
dum in Edrai . . * ; il fuo popolo, per darci bat- 

^ # ^ ‘ . taglia a Edrai • ' 

v i.Dixitque Dominus ad • 2. Allora il Signore mi 

me: • Ne timeas ev.m : quia d*ifie~: Non temere quefto 
in manu tua traditus ejl Principe , che viene ad at~ 
cum omni populo , a e terra toccarti , poiché è flato ab- 
fua : faciefque ei ficut fe - bandonato nelle tue mani , 
cifli Sebon Regi Amo 'rrhceo - "con tutt’ il fuo popolo , 
rum , qui habitavit in He- ed il fuo paefe; e Io trat- 
febon , terai com’ hai trattato Seon 

, " v- Re degl’Arrorrei,il quale a- ‘‘ 

’•/ # ’bitava àd Efebon* 

%.TradidÌt ergo Dominus 3. Il Signore noftro Dio 
Deus, nojler in . manibus ci diede dunque nelle ma- 
noflris etiam Og Regem ni "è? fan dio Og Re di Ba- * 
Bafan') & univerfum jpo- fan, e tutt’ il fuo popolo; 
putum ejus: percttfijimufque e noi ^li uccidemmo tutti y 
e os ufque ad internecionem y fenza rifparmiarne~ alcuno , 
4'VaJlantes cunflas Ci- 4. E devartammo in un r 
\àtates illius uno tempore . ifteffo tempo tutte, le loro 
< ’ . • *• • Non ■ “ ‘ * Cit- 


» 
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Non fuit oppidum , quod 
nos effv.geret : fexaginta 

urbes , cmnem regionem 
Argob Regni 0 g in Ba- 
fan + ' 

y * * 

\ * t 

5. Cunflee urbes erant 
munita muris altifftmis , 

< porti [qut , & veblibus , 

ebfque oppi di s innumeris , 
qua non babebant muros . 

* k * ' * * 

6 . Et delevimus eos,ficut 
fectramus Sehon Regi He - 
febon , difperdentes cmnem 
Civitatem , virofque , ac 
multe re s , & parvulos : 

, * 

7 . Junienta autem,&fpo - 
Ha urbium diripuimus . 

S.Tulimufque ilio in tem- 
pore terram de manu duo- 
rum Regum i/fmorrh&OYum 
qui erant trans Jordanem: 
a torrente Amon ufque ad 
montem Hermom t 

■* V ' > 1. 

q.Quem Sidonii Sarion vo-\ 

eant . & A'morrhai Sanir : 

J *■ 

' ■ . V 

xo.Omnes Civit atesine 
■fitee funt in planitìe , & 
uni ver [ara terram Galaady 
O 1 B affin ufque ad (Sei- 

• • " 4 fan 

eh a 

. - ‘ * . V • 


« / 
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Città. Alcuna Città non 
vi fu , che ci potette sfug- 
gire : ne prendemmo fef- 
fanta ; tutt’ il paefe d’ Ar- 
gob, ch’era il Regno d’Og 
in Bafan , molto fertile , e 
molto beilo . 

5. Tutte le Città di que» 
fio Regno , erano fortificate 
di mura altittìme , con por- 
te, e sbarre, oltre un gran 
numero di borghi, che non 
aveano muraglie. 

6 . Noi efterminammo 
quelli popoli , come aveva- 
mo fatto a Seon Re d’ E- • 
febon f minando tutte le 
loro Città ,- uccidendone 
gj’ 1 uomini , le donne, edi ’ 
fanciulli : 

7. E predammo le loro 

greggie , con le fpoglie del- 
le' Città. , ' , 

8. C’ impadronimmo dun- 
que in quel tempo del pae- 
fe de’ due Re degl’ Amor- 
rei ,' quali erano di là dal 
Giordano , dal torrente d’ 
Arnon , dì è al Mezzogior- 
no , fino al monte d’Ermon, 
cb' è al Settentrione . 

9. Queji' è ib Monte , che 
i Sidoni chiamano Sarion , 
e gli A morrei , Sanir: 

10. E prendemmo tutte 
le Città, che fono fituate 
nella pianura ■, e tutto il 
paefe di Galaad, e di' Ba- 

a Selea, ed Edrai, 
che 
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cba y & Edras Civitates 
Regni Og in Bafan . • * 

V ' . - ’ 1 ~ ’ ‘ . ' 1 

v . , • * • 

n.Solus (fp.’tppe Og Rex 
Bafan rejliterat de [iirpe 
gigantum . Monfiratur le • 
ejus ferreus ejl 

in Rabbath fili or um Am* 
ynon novem cubitos habens 
longitudini s , '& quatuor 
latitudini ad menfuram 
tubiti .virili* manus, : 


\ 


>h 




• r ) 

< 
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ONOMIO 

che fono Città del Regno 
d’Og, eh' è f ùltimo de gi- 
ganti , che hanno regnato in 
Bafan. •*.' ? • ; 

1 1, Imperciocché Og Re 
di Bafan era rimafto fo ! o 
della ftirpe 'de’ giganti di 
quefto ; paefe « 6i moilra an- 
cora » iLfuo letto di ferro 
in Rabbat, eh’ è una Cit- 
tà de’ figliuoli d’Ariìmone, 
che °S ave a conquijlata * 
Quello letto ha nove cu- 
biti di, lunghezza, e quat- 
tro 1 di -larghezza y fecondo 
la mifura d’ un cubito, or- 
dinario , ^ v v ' 


j 


wk 


*' . V- 


§, II. Mosè afjegrta i paefi dipendenti da Re d } Efebon t 
e di Ba fan, alle Tribù di Ruben , e di Gad^ed. alla 
, metà, della Tribù di Man offe * 

V '• ; ’V- 7 r ' • - /':. .> *• 

. * • . i * • . ‘ + y •' *' m • - 

12 Terramque poffedimus 12. Entrammo dunque 
tempore ilio ab Aroer^qua allora in pofieflfo di quel 
ejl fupey ■ rìpam ; torrentis paefe , da Aroer , eh’ è 
Arnon , u/que ad mediarvi su la fponda del torrente ' 
partem monùs Galaad:& d’Arnori , fino al mezzo del 
Civitates illius dedi Ruben- " monte, di Galaad ; ed io 
& Gad. - , • ' / • ; ne diedi le Cittì alle Tri- 

_ bù di Ruben , e di Gad , 

•.* .7- \ , . ♦ : - che me faveano domandate . 

13. Reti qu am autem par - 13; Diedi 1 ’ altra metà 

tem Galaad , omnem di Galaad , e di tutt’ il pae- 

Bafan Regni Og tradì dì fe di Bafan , ch’era il Re- 
medi ve Tribui * Manaffe gno d’.Og , ed il paefe d’ 
emnem ' regionem %Argob . Argob , alla metà della Tri- 
► >*-. bù di Manaffe. Tutto que- 

/ • ; : . ««r*- , \ ■ v-.. ■ no 


f , 
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cv.ntlaque Bafan vocatur 
terra gigantum. 

w. < 

• ’ * ' f - * 

' * 14. /air ^/i«r Manaffe 

pcffedit omnem ~ regionem 
- jirgob ufque ad , tevm 'mos 
'Gefjuri ■, & Macheti . Vo- 
cavitane ex nomine fuoBa- 
fan , Havoth Jair yid ejl y 
Villas Jair y ufque in pr ce- 
fi entem diem. 


1^. Mach ir quoque" dedi 
Galaad . 

K \ 

' _ • * 

' - • / ‘ 

\6.EtT ribuhus Ruben , 
& dWr de terra Gd- 
laad ufque ad torrentem 
xArnon medium torrenti s y & 
confinìum , usque ad tor- 
rentem Jeboc , qui e/i ter- 
miniti filiorum xAmmon : 


‘ i • •• 

' >. " . 1' ■ 

_ 17, Rt planitiem folitu- 


OLO III. 

Ilo paefe di Bafan, èchia- 
mato la terra de’ giganti , 
poiché effi altra volta l'ban - , 
no occupato . . * m 

14. Giair pronipote di 

Manaffe per mezzo di fu a 
avola , eh' era figlia di Ma - 
chìr , è entrato in poffeffo 
di tutt’ il paefe d’ Argob, 
lino a’ confini di Gefluri , 
e di Macati-, Città fituats 
al di f otto delle montagne 
dErmon\e d egli ha nomi- 
nato con il fuo nome i bor- 
ghi di Bafan y Avot-Giair, 
come fi chiamano ancora aL 
preferite . ' 1 • 

15. Diedi ancora una por- 
zione di Galaad alla fami- 
glia di Machir y figlio di 
•Manajfe . 

.16. Ma diedi alle Tri- 
bù di Ruben, e di Gadla 
più gran porzione di quello 
paefe di Galaad ; cioè all * 
Tribù di Ruben / ciocché, 
s’. ellende dal torrente di 
Giafer y fino al torrente d’ 
Arnon , fino al mezzo di 
quello torrente , che divide 
la Tribù di Ruben da' Moa- s 
liti ; e quanto alla Tribù 
di Gad , i' fuoi confini fono 
dal torrente di Giafer ritor- 
nando verfo il Settentrione » 
fino al tórrente di Geboc, 
eh’ è alla frontiera de’figli 
d’Ammone . 

. 17. Con ciò diedi loro 
-f la 
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dmìs , atque Jordanem, & 
terminos Ceneretb , ufque 
ad Mare deferti , quod ejl 
falfiffìmum , ad radices 
montis Phafga cantra O- 
rientem . 


ONOMIO 2 7 j 
la pianura del deferto , 
chiamata altra volta la pia- 
nura di Moab , imperciocché 
effa apparteneva a' Moabiti , 
prima che gl' Amorrei l'avef- 
fero conqutjlata 5 e diedi an- 
cora loro tutt ’ il paefe , eh' 
è lungo la fponda del Gior- 
dano , e che s' efiende dal 
lago di Ceneret, 0 di Ge- 
nefaret , fino al Mar del 
deferto , chiamato il Mar 
fa Iato, 0 pure il Mar morto , 
fino al prede del monte di 
Fafga , eh’ \ verfo l’Orien- 
te . 


Mosè ordina alle tre Tribù , che aveano la loro 
- porzione di quà dal Giordano , di marciare armate 
alla tejta de' figli e? Ifraele , per metterP in poffeìfo 
della Terra promeffa. Egli afficura Giofuè della pro- 
tezione del Signore . . 


18. P race piqué vobis in 
tempore ilio , dicent : Do- 
miniti Deus vejler dat vo- 
bis terram hanc in bare, 
ditatem , expedùi prxceditè 


Tom.UL 


fra- 


18. Io diedi in quello 
fteffo tempo quell’ ordine 
alle tre Tribiì , eh' aveano 
ricevuta la loro porzione di 
quà dql Giordano , e dilli 
loro : II Signore nodro Dio 
vi da quello paefe per pof- 
federlo come votlra eredità , 
allorché i voflri fratelli fa' 
ranno in poffejfo di quello , 
che loro è dejlinàtò . Cam* 
nidiate dunque armat’ in- 
nanzi a’ figliuoli d’ ir- 
radio , i 'quali fono vo- 
S Uri 


Diqilize d bv Co ogle 



174 C A PTT 

fr-itres veftrus filios lfrael 
ernnes viri tubujli , 

19 Abfque uxoribus , & 
parvutis , atjue / umentis . 
N vi enim , qttod pi ara 
babeatis pecora , & in ur- 
b’.bus remanere debtbunt , 
tradidi vobisf 

I 

i / 

2o. Donee requiem tri - 
Dominus fratribus 
veltri s , /icut vob s tribuit : 
& po/Jideanf ipfi etiam 
terram , quam daturup eli 
t’s traos Jordanetn : fune 
revertetur unufqutfque in 
fojjejjionem fu am , 
deelt vobis . 

Zijofue quoque in tem- 
pore ilio prtecepi , dicens : 
Oculi tui viderunt , fecit 
Dom nus Deus ve/ler duo- 
bus bis R'gìbus: Jic faci et 
omnibus Regni; , ad qua 
pran/iturus es . 


22 Ne timtas eos : Do- 
pùnus enim Deus vejler 
pugna bit prò, vobis. 

é „ 

* 5 * 
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Ari fratelli; voi tutti, eh* 
liete uomini robulli, e co* 
raggiofi , 

19. Lafciando nelle vo- 
ftre cale le voAre mogli , 
i voAri fanciulli , e le vo- 
Are greggi. Poiché io fo t 
che voi avete un gran nu- 
mero di beAiame , ed elfo 
deve rellare nelle Città , 
eh’ io v’ho date, 

20. Sintantoché il Signo- 
re metta i voltri fratelli in 
ripolo, in cui ha pollo *oi, 
e pofleggano ancora eglino* 
AeQì la terra, .eh’ egli do* 
ve dar loro di là dal Gior- 
dano ; allora cial'chedurro di 
voi ritornerà per godere deU 
le terre , eh’ io v’ ho da- 
te.' 

21. Diedi parimenti allora 
queA*avvifo a Giofué,con dir- 
le: I tuoi occhi hanno veduto 
di qual maniera il Signore 
noAro Dio ha trattati que- 
lli due Re ; di tal manie- 
ra tratterà egli ancora tutt^ 

1 Regni , ne’ quali dovete 
voi entrare , malgrado tutd 
i sforzi , eh' ejji faranno per 
hnpedirvene . 

22. Non li temere dun- 
que ; poiché il Signore vo- 
ftro Dio combatterà per 
voi ; imperciocché tu fei 
quello , eh' egli ha feelto per. 
introdurre il /uo popolo nella 
Terrai che gl' ha promeffa > 

co- 
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come me l' ha dichiarato pri- 
ma delta rotta de Madianiti. 





§* IV.Mwe preg a Dia di \ farlo entrare nella Terra prò - 
rnej]a. Iddio gli nega qnejla grazia. Lo fa [alire Co- 
pra un monte , affinchè vegga da lontano quejla Terra , 
in cut egli yon entrerà . , • 


• • • v 

‘i^iPrecatufque firn Do- 
minum in tempore , illo y di- 
cens .* ,* ' ' * . 


xl 


A 


45. Poiché in quello fleffo 
tempo io feci quella pre- 
/ ghiera al Signore, e gli dilli; 

. ‘ , 24. Signore, mio, Dio , 

2 A - . omtnus peus r ,tu tu hai cominciato a fe- 
caeptjtt ojiendert Jervo tuo . gnalare la tua grandezza.. 
magnnudmem tuam , ina. e la tua mano ormi poteri! 
numque ] orti ffim am. Neque te innanzi al tuo fervo , 
emm eji altus Deus,vel in il quale conofce , che- tu fo- 
' y0e l? r vel in Terra , qui lo fei Iddio ,• imperciocché 
pojjit. facere opera .tua ,& non v’ è altro Dio, fia nel 
comparar! fortitudini tua . Cielo , fia nella Terra 

, .che poffa fare le opere , che 

•. tu hai fatte , nè la di' cui 

forza poffa .edere paragona- 
; /. . ta alla tua.,,.,. 

2. - ^ ; 2 5 * Permetti dunque li 

25 .Tranftbo tgitur , & eh’ io palli di là dal Gior- 
vtdebo terram bone opti- dano , e veda quella terra 
mam trans Joràanem & sì fertile , quella monte ec- 
mmrem tftum egregi um, & celiente, in cui vuoi ] labi - 
L ’.uanum . 1 •. lire la tua dimora in mezzo 

ad Ifraele , .ed il Libano , 
dove fai, regnare una perpe- 
. primavera y ed in cui fai 
J T r ' . na fiere de' frutti sì prezio fi. 

7.6.} Iratufque efi Domi- 2 6. Ma il Signore ef- 

nus miài propter vos , nec fendo contro di me per 

voftra cagione adirato , 


ìi- 


r 


exau- 


S 2 


per- 


Digitized by Google 


' V 




tj6 : CA PI TGLO IH. 

exaudivit me* [ed dixit mi- perchè avevo efitato nell a 
hi : Sufficit ti bhnequaquam mia fede V a cagione dell* . 
ultra loquaris de hacre ad incredulità , in cui vi ve- 
. tne\ - ’ . devo ince [f antemente cadere , 

non mj efaudì, ma mi ditte: 

' ’ ‘ * \ Ciò ti badi : non parlarmi 

più di tal cofa : io non ti 

* / • ' accorderò ciocché ti+ mi do* • 

mandi . • ' v 

27. vicende cacurpen 27. Ma afeendi su la ci- 
& cctilos tuos'rir- ma del monte Fafga , e 
cumjer adOcci dentem i & ad gira i tuoi occhi da tutte 
%/Jquilonem,AhflruYnque, & le parti , e riguarda verfo 
Orientem , & afpicc % Nec l’Occidente , verfo il Set- 
enim tr anfibie Jordanem tentrione ^ verfo il Mez- 
ì/ìum • zogiorno , e verfo l’Orien- 

„ * t tS confiderà da lontano que* 

n • fi a Terra , in cui non entre- 

rai ; poiché tu non patterai 
. ‘ fuetto fiume Giordano, wj* 

" •'* ' • : tnorirai da qttefi a parte* 

'28. Pk adipe Jo[ue y & cor- * 28. Da dunque i miei 

fohor a eum, atque conforta : ordini a Giofuè , continuò il 

quia ipfe pracedet popuìum Signore ì confortalò , efor- 
iJIuw,Ò‘ divider eis ferrar» j «ficaio, perchè egli cam- 
quam vlfurus esi \ * minerà innanzi a quetto po- 

polo , ed egli dividerà la 
terra , che tu vedrai : - 

29.M anfimu fané in Vallo 29* Dimorammo dunque 

tontra Fanyrn Pbogcr • * la quefta Valle, all’ incon- 

< v tro del Tempio di Fogor, 

Idolo de 1 Moabiti , al culto 
* t x . ‘ del quale molti di voi c'e- 

»; reno confecrati f 

r • " * . J 


CA- 
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. * CAPITOLO IV» 

I . Most eforta lfraele ad offtrvare le leggi , ed 
Jlatuti del Signore. ^Avvantaggi di quejìo popolo (opra 
tutte le altre Nazioni . « . <■ 


I. Y^Tnunc Ifraél audi 
JLi prcecepta , & jùdi - 
da , qua ego doceo te: ut, 
faciens ea, vivai, & ingre . 
diens poffideas terram , quanti 
Dcminus Deus patrum ve- 
Jìrorum daturus ejì vobis.' 


1. Noti addetis ad ver- 
bum , quod vobis loquor , 
nec duferetis ex eo .* cu fio. 
dite mandata Domini Dei 
ve/lri , qua ege pracipie 
vobis « 


3- Oculi veftrl viderunt 
omnia $ /ecit Dominai 
cantra Beelphegor , qttomodo 
contriverit omnes , cultorei ' 
e/ar tì'e medio vejiri » 

t • * 

4 .^ autem , adhà- 
retis Demino Deo vejiro , 
vivitis univetft ufque in 


I*. A Scolta al preferite 

oTL o Ifraello le leg- 
gi , ed i, ftatuti , che io t’ 
infegno dalla parte del Si- 
gnore i affinchè trovi la vi- 
ta * offervandoJi , ed effen- 
do entrati nella terra , eh’ 
il Signore, jl Dio de’vollri 
maggiori deve darvi , la 
polfediate per Jempre . 

7 . Non aggiungerete , 
nè toglierete cos’ alcu- 
na alle .parole , eh’ io vi 
dico oflervate i comànda- 
menti del Signore voftrò Id- 
dio , che vi annunzio da 
fua parte , fenz allontanar- 
cene , e fenza farvi un cui* 
to a voftro piacere . 

3. I volìri occhi hanno 
veduto tutto ciò, eh’ il Si- 
gnore ha fatto contro Beel- 
fegor , e di qual maniera, 
ha egli efterminato tutti gli 
adoratori di quell’ Idolo dal 
mezzo di voi . 

4. Ma voi , che vi liete 
attaccati al Signore vollro 
Iddio , liete flati tutti con- 
fervati in' vita fino al pre- 

S 3 fen- 
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praftntem diem. 

y ‘ . 

5. Schis , quoti docutrlm 
vos prccrtpta , atque jujii- 
tias , fi cut mandava mibi 
Domimi s Deus meus : fic 
facietis ed in terra , quam 
pojfeffuri eflis 
■fi. Et obJervabitis,& im • 
plebitis opere . Hxc ejl enim 
ve/ira Japientia , & intel- 
letius cornm poptdis, ut au- 
dicntes univerfa prcecepta 
btec , dicant . En populus 
fapienSy & intelligens,gens 
magna. 

. ' » \» 


■j y.Nec ejl alia Natio tam 
grandis , qua baleat Deos 
appropinquantes ftbi , ficut 
Deus nojler adefl cuntiis 
objecrationibus nojlris. 

• 1 i 

r 

0 , .'A > 

8 .Qua ejl enim alia gens 
fic inclita , ut habeat c<e - 
remoniaS' jufìaque judicia , 
& univerfam legem ì quam 
ego propcnam hodie ante > 
cc«/oj vejlros? 

• a.- 

< • •• . ' -' r 
• - * , r . - 

q. Cu/lodi igitur temetip- 
fum , & animam tuam fo- 
li - 
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fente giorno : abbiate cura 
di corrifpondere a quejle gra- 
zie . 

5. Sapete, che vi ho in- 
ferriate le leggi , ed i fta- 
tuti , fecondo me 1’ ha co- 
mandato ii Signore mio Dio: 
li praticarete dunque nella 
terra, che dovete poffedere. 

6. L’ óffervarete , e 1 * a* 
dempirete effettivamente ; 
poiché in ciò farete cono- 
(cere la voftra faviezza , e 
la voftra intelligenza al co- 
rpetto de’ popoli / affinchè 
udendo parlare di tutte que- 
lle leggi , e vedendole da 
voi ojjervare , efijì dicano/ 
Ecco un popolo -Meramente 
faggio , èd intelligente ; 
ecco una Nazione grande, 
ed illujlre. 

■ j. In fatti nonv’è altra 
Nazione, per quanto polen- 
te, eh’ ella fia, che abbia 
i Dei così vicini ad effa , 
com’ il ncftro Dio è vicino 
a noi t e prefente a tutte 
le noftre preghiere . 

H 8. Imperciocché dov’ è 
un altro popolo sì celebre, 
eh’ abbia, come quejlo , le 
cerimonie, ed i ftaniti pie- 
ni di giuftizia , ed una leg- 
ge intiera, fimile a quella. 
eh’ io- efporrò ogg’ innanii,- 
alli voftri occhi ì 
9. Conferva dunque te 
ftdfo , praticando quejla leg- 




* 


I 


• * , 


DEUTER 

licite- . Ne oblivi fcaris ver- 
borum , qua viderunt oculi 
tui , & ne excidant de 

corde tuo cunBis diebut 
vit<e tua. Docebis ea)filios, 
ac nepotts tuot , 


io .%A die t in quo flttijìi 
coram Domino Deo tuo in 
Horeb f quando Dominus 
locutus ejl mi hi , dicens .♦ 
Congrega ad me populum ,< 
ut audiant fermones mtos , 
difcant timore tne omni 
' tempore , quo vivunt in 
terra , doceantqu* filiot 
fuos . 

r* . 'f 

• . > 

, li. Et accefiUlts ad ta- 

(Jices montis , qui ardebat 
ufque ad Caelum : erantque 
in eo tenebra , & nubes , 
Cr caligo. 

n.Locutufque ejl Dcmi- 
nus ad vos de medio ignis. 
Vocem verborum ejut audi- 
ftis , & formam penitus 
non fitdijìis. 


i yEt ojlendit vobi spa- 
lluta 

r 


* 

* 
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ge finta ; e guarda la tua 
anima con gran cura . Non 
dimenticare le cofe mata - 
vigli ofe y che hanno veduto 
i tuoi occhi , ed effe non , 
fi (cancellino dal tuo cuore 
in tutt’ i giorni della tua 
vita . Infognale ,à’ tuoi fi- 
gli , ed a’ tuoi nepoti ; 

io. Ijlruifciii di tutte le 
cofty che fi fono paffate dal 
giorno , che ti prefen ratti 
innanzi al Signore tuo Dio 
ad Oreb, allorché. il Signo- 
re mi parlò , e mi diffe ! 
Fa unire tutt* il popolo al 
mio cofpetto , affinchè in- 
tenda le. mie parole ; ed ap- 
prenda a temermi per tutt* 
il tempo , che vivrà’ fopra 
la terra , e dia le (lette i- 
(Unzioni a’ Tuoi figli . 

* il *V* apprettale allora 
alla radice di quel monte , 
la di cui fiamma afcendeva 
fino al Cielo , ed era cir- 
condata da tenebre , e da 
nubi , e da ofcurità . 

12. Il Signore vi parlò 
dal mezzo di quella fiam- 
ma . Voi afcoltafte la vo- 
ce , che proferiva le fue pa- 
role : non vedette for- 

iti’ alcuna ; per inftgnarviy 
thè Iddio è un puro fpirito t 
e non puoi ejfete rapprefen - 
tato con alcuna figura /enfi- 
bile . 

i?. Vi dichiarò la fua 

S 4 al. 


. - Digitized by Google 



.280 CAPI T ,0 L O . IV. 

Bum ftium y quod prxcepity alleanza , che v’ Ordini) d* 
ut facèretis , & decemver - oflervare , * e li dieci Co- 
ha y qua fcripfitin duabus mandamenti, che feri fle fo-] 
tabulis lapidei s • pra le due favole • di pie- 

~ . . 7 tra . . ' 

14 .Mibique mandavit in 14, Mi prdinò in quello 
ilio tempore , ut docercm fleflo tempo d’ infegnarvi 
vos cceremoniaf , & judi- le cerimonie , ed i ftatuti , 
eia , qua facere deberetis che dovete oflervare nella 
in terra , quam pojfejfuri terra , che fi deve da voi 
ejìis . ’ . pofledere. 


§. IL Efort anione per la fedele o[fervanza de' Comanda- 
menti di Dioy e per la fuga dell'Idolatrìa . „ 

' , • ; 

15 .'CuJlpditje igitur fo - 15. Applicatevi .-dunque 

licite animas re/iras . Non' con gran cura alla cuflodia 
vidijiis aliquam fimi li tu di- delle voflre anime , affinché 


nenì in die y qua locuttts ejl 
vobis Dominus in Horeb 
de medio ignis : 


• 1 6. Ne forte decepti fa - 
ciati 5 vobis fculptam fimi- 
litudinem , aut imaginem 
ma f culi y vel foeminx , 




’ 1 7 Similitudmem omnium 
jumentorum,\quje Junt ju-, 


elleno non fi abbandonino ad 
adorare i Dei materiali , i 
quali non fono compii vo- 
Jlro Iddìo : poiché voi noni 
avete veduta alcuna figura, 
nè fimiglianza . nel giorno, 
eh* il Signore vi parlò ad 
Oreb da mezzo dei fuoco: 

1 6. 'Ricordatevene bene , 
acciocché , eflendo fedot- 
ti dall ' efempio degl ' al- 
tri popoli , non facciate co - 
m ' e// 5 ,qualch’ìmmagine di 
fcol tura ,o vero qualche figura 
o di uomo, o di donna v 

17. O d’ alcuna delle be- 
flie, che fono fopra la Terra, 


per Terramy vel aviumjub o degl’ uccelli , che volano 
Cado volamuimy . fotto dei Cielo, 

* -18. " r i8. 


< < 


18. 


/ 


f 


. DE, e TER 

1 8 ,Atque reptilium, qua 
Moventut, in terra , five 
pijcium, qui fub terra mo - 
rantur in a qui si 


t ' 


1 r 


vp.Ne forte elevatis ocu* 
lis ad Coelum , videas So - 
lem , & LunamfiT omnia 
Aflra Ccciiy & errore- de- 
ceptus a dorè s ea, & colas , 
qua creavit Dominus Deus 
tuus in minijìer 'tum cunBis 
genti bus , qua fub Ccelo 
funt . ^ ' 

* ^ 

.■ * 

' *' * * ' < 


• \ 


• \ 

20. Vos autem tu Ut Do- 
min us , & eduxit de for* 
nace ferrea JEgfpti , ut 
haberet populum baredita- 
tium , ficut ejì in prafenti 
die . ' 

. • ■ • c 

*♦ ■■■■* v 

L. < 

ii.lratufque ejì Dominus 
contra me proptet fermones 
veflros y & juravity ut non 
tranfirem Jordanem , neà 
ingrederer terram optimum i 
quam daturus ejl vobis-. 


% * 


22. 
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.18; O degli animali , 
, che ftrifciano, e ferpeggia- 
no Su la terra , o de’pefci, 
che fono {òtto delia terra 
nelle acque; 

19. O alzando i voflrl 
occhi, e vedendo il Sole, 
la Luna , e tutti gli Aftri, 
non cadiate nell’ illusone, 
e nell’ errore , prendendoli 
per Dei ; e non rendiate 
così un cultò d’ adorazione 
alle creature, eh’ il Signo- 
re voftro Dio ha fatte , per 

r fervizio di tutte le Nazio- 
ni , che fono fotte del Cie- 
lo ; in luogo di renderlo (t 
quefto x fovrano Liberatore , 
che vi tratta con una bon- 
td , eh' egli non ufa neppure 
rifpetto a me . 

20. Imperciocché il. Si- 

gnore v* ha tratti, e ' fatti 
ufclr fuori dall’ Egitto , 
come da una fornace arden- 
te, in cui fi fonde il ferro, 
per avere in voi un popo- 
lo , del quale ne fece li 
fua eredità, come oggi ap- 
pare - 

2^, Ma il Signore ef- 

fendo in collera contro di 
me, à motivo del delitto 1 
che mi hanno fatto fare le 
voftre mormorazioni , ha 
giurato , 'eh io non patte- 
rei il Giordano , e tìon en- 
trerei in quell* eccei lente 
paefe, eh’ egli vi deve da- 
re. . ùi. 


\ 
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* 22 .Ecce mori or in hac 22. Io dunque devo mo* 
twnui , non tranfibo Jor - rire in quefto luogo , e non 
danemi vos tranfìbit'tSyO* patterò il Giordano ; ma 
pojfidebitis terram egre- voi lo patterete , e pottede- 
giam. ' „ ’ w , „ ' rete quel bel paefe 1 . 

i^.Cave , ne quando , o - 23* Guardati dunque dt 

blivifcaris patti Dentini Dei non obbliare giammai Tal- 
tui,quod pepigit tecum: & lean^a , eh’ il «Signore tuo 
facias tibi fculptam fimi- Iddio ha fatta con te , e 
litudinem eorum , qua fieri di non farti in immagine 
Dominus probi buit c fcolpita alcuna» delle* cole , 

delle quali vha proibito il 
Signore di farne ; 

z^Quia Dominus Deus 24. Imperciocché il Si* 
tuv.s igrits confumcns ejt , gnore tuo Dio è un fuoco 
Deus atnulator • divoratori t è un Dio ge- 

lofò y che punirebbe feverif • 
». / [imamente quejl' infedeltà * 

< 1 rm ii > rfm .— mm — — — — 


^ » , I * > • 

J.lll . -Minaccio terribili contro coloro , che violeranno t 
Comandamenti di Dia , e fi abbandoneranno al cult $ 
degl 1 Idoli é ' ‘ 


25. JV genueritts' ftlios , 
ac. nepotesy & morati [uè- 
ritis in terra y deceptique 
fece ritis vobis aliquam fi - 
fnilitudinem y patrant.es ma- 
lum cor am • Domino Deo 
Vefiro y ut eum ad iracun - 

di am p rovo ceti s> 

. « • 

« 

» ’ > 

26. Te/les invoco hodié 
Caelum y O* T erfam , cito 
perii ur us vos effe de tefra y 
quarzi tranfito J ardane pof- 

fifi 


»' 25. Se dopo aver gene- 
rati figli , e nipoti ed a- 
ver dimorato in quefto pae-, 
fe, vi lafciate fedurre , fi- 
no a formarvi qualche ■ fi- 
gura per adorarla , commet- 
tendo così innanzi al Si* 
gnore vottro Dio un delitto, 
che tirerà Topra di voi la 
fua collera, 

2 6 é Io chiamo oggi ir i 
teftimonio il Cielo , e la 
Terra , che voi farete ben- 
totto etterminati da quetto 
• pae- 
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fi •[furi ejlis: twn habitabi- 
tis in ea longo tempore , 

fid del c bit vos' Dominus • 

<* 

i ’• # • 

2?. Atq'ue ' dìfperget in 
cmnes gentes , & rimane - 
bitis palici in Nationibus , 
ad quas vos dufturus ejl - 
Dominus , 

2 X.lbique fervietis Diif 9 
qui bominum manu fabri - 
Ctf*/ , //£»o, & lapidi , 
qui non vident y nec au 
diunt , , nec comedunt , nec 
odorantur • 

« i • ' 

xq.Cumque q uc? fieri s ibi 
Dominum Deum tUum , 
invenies eum / fi tamen 
foto corde qucejieris tota 

• tribulatìone anima: tua • 

. . • , 

* " i » 

\ 7 • < 

/ < ' 

•30. Fofiquam invene - 

rint omnia , qua pradiSa 
funi , \nóvì filmo tempore 
reverteris • *3 Dominum 
Deum tuum , r audio s 

vocem ejus\ 

3 i.J Quia Deus mifericors , 
Dominus Deus tuus : eft : 
noi} dimi t te t te y nec omnino 
de le bit , neque oblivi fcetur 

• \ i » * 

» , 

■» ’ * • - * • • 

, - * .* * 

fa- 
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paefe , che dovete pofTedere 
' dopo aver pacato il Gior- 
dano : Voi non vi dimora^ 
rete lungo tempo .• ma il 
Signore vi diflruggetà « 

27. Vi difpergerà in tutt? 

1 popoli , e non remerete 
che in picciol numero fra 
le Nazioni , dov’ il Signo- 
re, vi avrà condotti. 

28. Voi adorerete quivi 
li Dei, che fono (lati fatti 
dalla mano degl^ uomini , 
di legno, o di pietra, Dei^ 
che non vedono, tìon odo- 
no, non mangiano, e noti 
odorano. 

39. Che fe al. contrarto , 

- in quefti luoghi fteffi tu cer- 
cherai il Signore tuo Dio, 
lo troverai , purché ogni 
volta tu io cerchi c«n tut- 

- to il cuore , ed in tutta V 
afflizione , e l’amarezza ,déiL* 
anima tua. 

30. Ed egli farà , che 
dopo , che tu ti farai tro- 
vato oppreffo da tutti que* 
fti mali , che t 1 erano flati 
predetti , ritornerai final- 
mente al Signore tuo Dio, 
ed afcoiterai la fua voce, 

3t # Perchè il Signore Dio 
tuo , è un Dio pieno di* 
mifericordia : non t’.abban- 
• donerà per fempre> y e non 
ti efterminerà interamente, 
e non obblierà l’alleanza , 
che ha giurata , ed ha fat- 
ta 
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patii , in quo juravit pa- ta con Ì tuoi padri , pet 
tri bus t{<is un favore molto dijlinto . 


4.1 V. Benefici , con cui Iddio ha colmato il popolo d* 
Ifraelc . 


32. Interroga de die bus 
ahtiquis , qui fuerunt ante 
te ex die, quo creavit Deus 
hominem fuper terroni , a 
fummo Coelo ufque ad furrì- 
rtium e/tts , fi [afta e fi ali- 
quando hu/ufcemodi res , 
aut unquam cognitum efi , 

33. Ut àudiret populus 
*vocem Dei loquentis de me- 
dio ignis , fi cut tu audifii , 
Ù 1 vixijii : 

_ s / ■ 

. 

34 fii fecit Deus , ut in - 
grederetur , & tolleref fibì 
gentem deinedio Nationum, 
per tentationes , Cigna, atque 
portenta , per pugnam , & 
robùflam mànum, extentum- 
que brachi tim, & horribi- 
ìes vificnes , juxta omnia , 
qua fecit prò vobis Domi - 
nus Deus vefier in JEgypto , 
videntibus cculis tuis: 


* 5 - 


$2. ìn fatti , interroga, 
i fecoli più antichi , che 
fono (iati prima di te , e 
confiderà da una eftremità 
del Cielo fino all’altra, dal 
giorno;, eh il Signore creò 
l’uomo fopra la Terra , fa 
mai s’è fatta , e fe giara, 
mai s’ è udita a dire una 
fimilcol'a, 

33. Che un popolo ab* 
bia intela la voce di Dio, 
che gli parlava dal mezzo 
delle fiamme , come 1’ hai 
intefa tu , fenz aver per- 
duta la vita : 

34-. Che un Dio fia ve- 
nuto a prenderli un popolo 
in mezzo delle Nazioni f 
facendo rifplendere la tua 
potenza con tentazioni , e 
con pruove , con miracoli , 
con prod’gj , con combatti- 
menti , in cui egli s* è fa- 
gnalato con mano for- 
te t e braccio (ìefo s , c 
con vifioni orribili , fecon- 
do tutto ciò, eh’ il Signo- 
re voftro Dio ha fatto per 
voi nell’ Egitto , come l’a- 
vete veduto ed voftri oc- 


t 
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55 . '.Ut feires -, quoniam 
Dominus ipfe ejì Deus , & 
non ejì alius prater eum . 

3 A. Dò Coeio te feoit au- 
dire vocem ‘fuam , ut dote- 
rei te, & in terra ojìendit 
tibì ignem fuum maximum , 
<& audi/li verb.a illius de 
medio ignrs , 

~ / * t 

37 *. Qj*ì 4 dilexit patres 
tuos , & elegit femen eo- 
rum poji eos . Eduxitque 
te precederti in vinate fua 
magna ex JEgypto r 

, l \ > 

^ 8 . Ut deleret Nationes 
maximas , & fortiores' te in 
introitu tuo , & introduce- 
t et te , daretque libi terram 
earum in poffejjìóneniy ficui 
temis in prxfenù die, 

-, r / * 

59 , Scito erga bodie, 
logicato in corde tuo y quod 
Dominiti ipfe fit Detti in 
Coeio furfum, & in Terra 
deorfum , & non Jft alias , 


, 40 .Cujìodt pracepta efus, 
ètqùe mandata , qua ego, 
fritti pio tibt • ut bene jit 
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35. Affinchè fapeffi, eh 
il Signore è il vera Iddio, 
e che non ve n è alcun al* 
tro fuor di lui ; 

3 6. Dall’ alto del Ci^lq 
Dio ti ha fatta fentire la fua 
voce , per i (fruirti , e t’ ha 
fatto vedere il fuo fuoco Co- 
pra la terra, un fuoco fpa- 
ventevole ; e tu hai intefo 
le fue parole , che ufeivano 
dal mezzo di quefto fuoco, 

37. Poiché egli ha ama- 
to i tuoi padri , e dopo d’ 
elfi ha (celta per Iqi Ja fua 
pofterità . Egli ti ha tratto 
fuori dall’Egitto, camminari» 
do innanzi a te con la fua 
potenza, 

38. Per eflerminare alla 
tua venuta le grandiffime 
Nazioni p eh’ erano più for- 
ti di te , per farti entrare 
nel loro paefe , e farti pof- 
federe la loro terra , coma 
tu fteflo lo vedi in quello 
giorno negli avvantaggi , 
thè ne bai riportati . 

39. Riconofci dunque og- 
gi , e quefto penderò fia 
Tempre impreffo nel tuo 
cuore , eh’ il Signore è l'u- 
nico Dio dal fommo del 
Cielo , fino al più profon- 
do della Terra , ed altro 
Dòn ve n’ ha fuor di lui . 

40 Offerta i fuoi pre- 
cetti , ed i fuoi comandar 
inenti , che oggi io ti, pre- 
ferì* 
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tibi K% & filiis tuis pojl te y ferivo , affinchè fii felice 
& permaneas multe tempo - tu , ed i cuoi figli dopo di 
re fuper terram , quam tp , ed abiti per lungo tem- 
* Domitms Deus tuus datu^ po nella terra , eh' il «Si- 

tus cjl tibi . gnore tuo Dio ti deve da- 

- * .* « ^ . 

re . ' 


§. V\ Tr <* Cutà funate di là dal Giordano , dejlinate 
da ^ 7 sè per fervire di refugio agl* ornici dj jnvolpn* 


4 r.T unc f e paravi t Moy- 
fes tres Civitates trans J or* 
danem ad orientalem pia - 
gm , 

*9 , 

4^.C/r confusi at ad eas , 
qui occiderit fiolens proxi - 
raion fùum, nec fibi fuerit 
i ni mi cu s ante unum & al - 

i * 

terum dtem y & ad hatum 
altq uam urbtum pojjit eva* 
dere: 


4?. Bofor in folitudine , 
qua fita e fi in terra cam~ 
peftri de Tribù Ruben : & 
Rnmotb in Getta ad , qua 
eft in T ribu Gad ; & Go- 
la* in Bafan , qua ejl in 
Tribù ManaJJe . 

• . »■ • y » '■ 

44. l[la e fi lese , 
propofuit Moyfes cor am fi - 
IJrael ' ... • 


‘ 41. Allora Mosè deflinb 
tre Città di là dai Gior* 
dano verfo T Oriente , /Jr 
condochè il Signore gl' avea 
ordinato , 

4 "* - Affinchè colui , che 
a v effe uccifo il fuo proffi- 
mo conrro la fua' volontà , 
fenza 'che folle flato ^ fuo 
nemico,, uno o due gior- 
ni prima . potette ritirarli 
in qualcheduna di quelle Cit- 
tà, xd e [fervi al coverto dal* 
la vendetta de ' parenti di 
quello , che aveffe uccifo . 

43. Quelle Città' furono 
Bofor r nel deferto fituato 
nella pianura appartenente 
alla T ribìi di Ruben ; Ra- 
mot in Galaad , eh’ è nella 
Tribù.di Gad; e Golanin 
Bafan ,,'ch’ è della Tribù 
di Manatte. 

, 44. Ecco ai preferite la 
legge , che Mosè propofe 
a’ fieli d’Ifraello. 

... • ~ • 45 - 
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4 <,.Et hxc teJlimonia ì & 45. Ed ecco i precetti» 
egemonia , atque judicia , le cerimonie., ed i ftatuti > 
qux locutus ejt ad fìlios If- eh’ egli preferire a’ figli 
rael , quando egrejfi funt d' Ifraello , dopo eh’ eglino 
de /Egyf>to ì ’ furono iifciti dall’ Egitto , 

4<. Trans Jordanem in 46. Effendo di là dal 

Valle oitra Fanum Phogor Giordano nella Valle , eh’ 
in terra Sehon Regi* A - è dirimpetto al Tempio di 
tnorrhxi qui habttavit in Fogor , nel paefe di Seon 

Htfebon , quem percujjit Re degl’ Amorrei , ch’abi- 
Moyfes . Filli quoque If- tò ad Efebon, e fn disfat- 
te/ egre [fi ex JEgypto , to da Mosè. Imperciocché 

• i figliuoli d’ Ifraello , ch*e- 
rano ufeiti dall’Egitto, 

47. Poffederunt terrai n 47. Poffedettero le fue 

eìus , & terrant Og Regie terre, e le terre d’Qg Re 

Jtiafan , duorum Regum di Bafan , eh’ erano i due 
Aniorrhxorum , qui erant Re degl’ Amorrei , che re- 
trans Jordanem ad Solis gnavano di là dal Gior- 
ortum: ■' - dano verfo il Levante* 

d&.A'h Aroer , qua Jtta 48. Da 4 r °er , eh’ è fi- 
efi faper ripara torrentis tirato so la fponda del tor- 
cetto» , ufque ad monterà rente d’ Arnon , fino al 
Sion , qui ejl & Hermon y Monte Sion , che viene an- 
cora chiamato Ermin ; 

^q.Omnern planitiem trans 4 9 - Cioè a dire , tutta la 
Jordanem ■ ad orientalem pianura , eh' è di là dal 
plagam ufque ad Mare fo- Giordano verfo T Oriente, 
Htudinis , & ufque ad ra- dal Monte Ermon fino al 
dica monta Pbajga, Mar del deferto, 0 il Mar 
, morto , e fino alle radici 

; del monte Fafga. 
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5 - 1 . Mosè convoca il popolo , e gli ? ripete di ■ nuovo i 
precetti del Decalogo . ‘ 1 * j 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. I45 1 -' 

, ■ - p ' * , 

, 0 _ ^ _ * * 

j. *T TOcavitque Moyjes 1. dunque aven- 

: .V omnem Ifraèlem , , do ^ att0 venire. 

& diodi ad eum : Audi tutt’ il popolo d’ Ifraele , 

J/rael caremonias , » atque gli ditte .* Àfcolta , Ifraello, 
judicia , qua ego loquorin le cerimonie , ed i datati, 
/turi bus vejlris badie : di - eh’ io oggi ti dichiaro ; 
fette ea , & opere torth apprendili , e mettili in e- 

fecuzione . 

2. Il Signore nottfo Jd- 


j piote , 

2. Dominus Deus nofler 


pepigit nobifeum faedus in dio ha fatta alleanza cdn 

rr !• •• J r.. 1 


Horeb . ^ 

. 3. Non cum patribus no 

r ^ ’ ri i* r' 1 


noi fui monte Oreb. 

3. Egli non ha fatt’ al- 


firis inut parium fjeà no- leanza con i noftri Màg 
bifeum , qui in prcefentia - giori v che fono morti nel 


rum fumus , C^* vivimus. 

% T • ^ a 


» 


- A* * V 

4 J? arie adfaciemlocums 


} eferto , e wo» Wf hanno ve- 
duto P '.adempimento j ma 
cpn noi, che fiamo , e vi- 
viamo oggi , e ci troviamo 
fui punto di raccogliere il 
frutto J\ ' \ . . 

4. Q ha parlato faccia 




ejl nobis m Monte de medio a faccia fui Monte , non 

facendoci vedere alcuna fen- 
fibil. formf , ma facendoci 
fentire 4 la fua voce , che u- 
feiva dal mezzo del fuoco • 
5. Io fui allora il mez- 
zano f ed il .mediatore tra 




w 

5. Ego fequefler me* 
di us / ut’ inter Dominum , 

& vos in tempore ilio , ut ’l Signore, e voi, per an 


*on- 


nun- 
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cnnunciarem pobis vtrba 
ejus: timuijìis enim ignem,. 
& non ajcendijiis in mon- 
tetri . & ait : 


6 . Ego Domirius Deus 
tuus yqu't edtixi te de terra 
Rgypt 't , de domo fervjtu - 

Ktis: , 

7. Non habebis Deos 
alienos in conjpeflu a neo. 

8; Non ^facies tìbi J cui - 
ptile , nec fmilttudinem 
omnium, qua in Ccelofunt 
dejuper , qua in terra 
deorjum , qua verfan- 
tur in aquis fub terra .v 
^ * g.Non adcrabis ea <, & 
non coles . Ego enim futa 
Dominus Deus tuus : Deus 
tcmulator , reddens iniqui - 
totem patrum fuper filios 
in tentarti , & quartam 
genercnionem bis , qui ode- 
runt me , - * 

1 ò.Et faciens mi feri cor- 
di am in multa milita di- 
ligenti bus me , '& cujìo- 
aientlùus pracepta me a . 

A * 

11. Non ufurpabis nomea 
Domini Dei fui frujìra ; 


quta non erti ; impunttus , 
qui fuper re vana nome n 
A ejus ajfumpferit , 




Tom. HI. 
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nunziarvi le fue parole , 
che non ofafle fentire ; poi- 
ché temette quel gran fuo- 
co, d'onde il Signore vi par- 
lava , -e non falifte il mon- 
te , dov egli faceva rifplen - 
dere la fua gloria ,e da do- 
ve vi ditte : 

6 . Io fono if Signore tuo 
Dio , che ti ha tratto dall’ 
Egitto , da quel foggiomo 
di fervirù, in cui tu gemevi. 

7. Non avrai Dei ttranie- 
ri avanti di me . - 

8. Non ti farai immagi- 
ni di (coltura , nè figure di 
tutto ci£, eh’ è o nell’ al- 
to del Cielo, o abbatto la 
Terra, oche vive fotto la 
Terra nelle acque. 

9. Non le adorerai ,: e 
non le fer virai • perchè io 
fono il Signore Iddio tuo , 
u ? Dio geloip , che punifee 
l’iniquità de’padri fopra de’ 
figli , fino alla terza , e 
quarta generazione, decolo- 
ro, che m’ odiano , 

t \8.. E che fo mifericor- 
dia fino a mille , e mille 
generazioni, ed a quelli , cha 
mi amano , ed ottervano i 
miei precetti . ' ^ ' > 

i t. Non 1 prenderai in va- 
no il nome del Signore tuo 
Dio; poiché colai, che a- 
vrà attettata la fantità del 
fuo nome # fopra u«a ccfa 
vana , non retterà imponi- 
to. T 12‘ 


•( 
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ferva diem S abbati 
ut fanSUfices eum , fìcut 
pracepit tibi Dominus Deus 

tu US . 

I i.Sex diebus operaberis , 
& facies omnia opera tua. 

' I * * ♦_ 

14 Septimus dies S abbati 
efl , id eji , requi es Domini 
Dei tui. Non facies in eo 
quid quarti cper\s tu , & 

ftlius tuus , & filia , fer- 
Ttts , & anelila , & bos, 
& ajinus , & omne ju - 

mentova tuum , & pertgri- 
nv.s , qui e fi intra portas 
tvas : ut requie fcat fermi 
tuusy & anelila tua t fìcut 
€? tu., 


1 "? Memento , quod& ip fi 
fetvieris in JFeypto , & e- 
duxerit te inde Dominus 
Deus' tuus in manu forti , 
& braccio extemo . Idcir- 
co pracepit tibi , ut obftr- 
vares diem gabbati. 


, 4 

f l6. 


O L O V. 

• 1 2. Otferva il giorno del 
Sabato , ed abbi cura di 
ramificarlo, con forni’ il Si- 
gnore Dio tuo te l’ha or- 
dinato . 

l ?. Lavorerai per lo fpa- 
zio di Tei giorni , e farai 
tutte le tue opere. 

J4.. Ma il àttimo gior- 
no e quello del Sabato , 
cioè , il giorno del ripofo 
del Signore tuo Dio . Non 
farai opera alcuna fervile in 
uel giorno nè tu , nè tuo 
glio, nè tua figlia , nè il 
tuo fervo , nè la tua fer- t 
va, nè il tuo bue , nè il 
tuo a fino , nè* alcuna delle 
tue befiie, nè il fórefiiere, 
eh 1 è in mezzo di te ; af- 
finchè il tuo fervo, e la tua 
ferva fi ripofìno egualmen- 
te che tu.. ' "• 

1 5. Ricordati r \ che tu 
ftedo fei fiato fchìavo jn 
Egitto , ed il Signore tuo Id- 
dio te ne ha tratto fuori con 
la fua onnipotente mano , 
fpiegando tutta la .fòrza del 
fuo braccio . Pel qpal mo- 
tivo ti' ha ordinato d’ofier- 
vare il giórno del Sabato", 
non f blamente in memoria 
del ripofo , nel qual ’ egli è 
entrato dopo aver \ fatto le 

opere , ma ancora in ri - * j 
conofeenza di qpello , che vi 
ha procurato dopo una sì 
lunga , e dura cattività . * 

iC' 

. . 16. 
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I ó.Hunora patnm tuum, 
& ma trtm , fuut pracepit 
tilt Dpm>nus Deus tuus f 
Pt tengo vùvat tempore, & 
bene (tt tibi in terra, quam 
Dominus Deus tuus daturus 
ejt tibi ' 

17. Non occidrs . 

18 . Neque maechabéri 

ri :t 

19. Furtumque non fa- 
cies » 

20. • Nec loqueris contea 
prQxìmum tuum falfum te * 
ftimonium . ‘ ^ - 1 

21. Non concupì fces uxo - 
rem' prosimi tui : non do- 
tti iàn non agrum , non 
jernum , non anctllam,nòn 
b&vem , Hon ' afinum , & 
univerfa , qnce illius funt 

li.fftec nerba locutus eft 
Dominus ad o'mntm multi - 
tudìnem vefìram in monte, 
ite medio igdìs , & nubis , 
& caligiéij , voce magrià ; 
nihil addens. ampline : •& 
fcripftt etf ìn dv.abus tabu- 
fis lapideis , quàs tradtdit 
mi hi V - 1 1 


O N O M I O 2 9 t 

1 6. Onora tuo padre , c 
tua madre , conforto’ il Si- 
gnore Dio tuo te ]’ ha or- 
dinato, affinché vivi lun- 
go tempo, e lìi felice nel- 
la terra , eh’ il Signore tuo 
Dio ti deve dare./, 

17. Non ucciderai . 

' ìft.Nort commetterai for- 
nicazione . , 

19/ Non ruberai . 

>~VW * 

20. Non porterai falfa 
teftimonianza contro del tuo 
profilino ; 

•2 i.Non de/ldererai la don- 
na del tuo. profilino, ne la 
fua rafa , nè -il fuo campo, 
nè il. fuo fervo , nè la fua 
ferva y nè il fuo bue , nè 
il fuo alino, nè alcuna cq- 
fa, che gl’appartiene. 

22. Il Signore proferì 
quelle parole con forte vo- 
ce innanzi a tutti voi fui 
monte, in mezzo del fuoco, 
della nube, e dell’ofcurità, 
fenz’ aggiungervi altro; ed 
egli le fcrifle. fopra le due 
tavole di pietra , che nai 
diede . 


•• •> - V t V 1 . . „ 

• . - .O , . ;..ò 7/- , * • ; ' v - > ? 

l.-t. , ■ i .. v f , . - 


. : ■ i-p - ", , ; 

t-.wjti. ^ 
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$. 11 . spavento, da cui furonq forpreft gl' f froditi, alior» 
- ehi Iddio fece fentir Uro la Jug vpcpdafopra if monte 


Sinai . 

, • ,i • n • . 

23 . V-os antera poft quatto 

fudijlis vocem de media 
tenebrarvi» , ■ & monterà 
ardere vidiflis , & accef- 

fifiis od me omnes Princi- 
pi Tri buum majorts 

rutu , atque dixijlts ; < s. 

< 

24. Ecce oftendit nobit 

Dminta Deuf nejìer ma- 
jejlatem y & magnitudi new 
fuani , vorem eju . T dttdivi- 
ipi us de medio igniti v* & 
pwbovimtcs badìe , f * quoci 
lor/ttente Deo cum hotninf ^ 
jytxeiit homo, ) 1 

1 ' • * « ’ * * « * ^ 

♦ ■ ’t 'fS 

1 25, Cut erga morievur , 
& devota bit noi igni» ) hip 
maxtmuS ? Si e.nim audie-> 
rimai ultra vocem f)»i noe 
flri , moriemur . - ‘_£> 

t.A ’ , . t, , . . j. 


2 6 . Quid ejl omnis tot & 
ut audiat vocem ■ Dei . vi- 
venti , qui de medio igi&* 
loquitur , ficut nos audivi- 

ii j * T mus 

•f » 


23. d°P° che udiftp 
la fua voce , che rifugiava 
da mezzo delle tenebre, e 

vedere il monte tutto in 
fuoco , mi mandate t«tt’ i 
Principi delle voftreTribùj 
ed i voliti anziani ; e nu » < 
difese por rpez^o faro: ■« • 

24. Il Signore poltro Id- 
dio ci ha fatto vedere là fua 
Maelià, e la, ina grandezza* 
inai abbiamo intefa, U % va- 
e© dal mezzo del fiwa, ed 
abbiami prpya^o dggv ehe 
Iddio ha parlato ad un.uo,- 
mo, fenza che l’tìohio ne fia 
WpifO ,, WU voi fimo con» 
tim di quejla optava J , ~ 

Per dunque, mor- 
remo noi » e faremo divo- 
rati d* quello gran fuoco , f 
cgmr acfocft^,, fc ci ferme- 
remo. piu lungo t< m P9 ? 
imperciocché fe noi featia- 
mo d’ avvantaggio la voce 7 
del Signore noftro Dio, f\- 
curamente morremo 

yò. In fatti , cos’è mai 
l’ uomo veflito di carne , ' 
per poter fentire la voce, 
del Dio vivente, e che par- ; 
la dal mezzo del fuoco, , 
come l’abbiamo intefo noi, 

fen. 


1 



f 

V 


t 


. * DEUTER 

ntù ? , & poffit vivere? 

27 ‘Tu magis accede : 
àudi r^rifta , <?#<£■ dixerit 
Domina, s Deus nofier tilt: 
loquerifqùe ad nos , 
audientes faciemUs ta . 

' ' *. v 

• * V 

. * 

' » I ,« 

2 1 . Quoti cum 'àudiffet 
Domìnus , alt ad me : \ Au~ 
k divi vocem ver lo rum populi 
hujusy qua locati funt ttli; 
iene omnia funt lo cuti . • 


% A 


1 .* v# 


i / 


ìgdQuis det talem eo$ 
balere mentem'ut timeant 
me , rùfì odiati t imi Iter fa 

ì riandata mea' in ornai tem- 
pori y ut lene fit eis \ & 
filtìs eorum in; fempìter- 
nUm ? r / !*.'■“* • 

$ o.V adè , & die else Re- 
vprtmini in tentoria vejlta. 


3 I. 7 V Verò hìc Jht me - 
cum ; & loqudr tibi cm* 
nia mancfata mea y & etè- 
re monta s , atque j udì ci a : 
qu<e docebis eoS , ut faciant 
ea in terra y "• 9 ** 7 » ^£0 ' 

illis in pojfejfionem . 

. , - « . . 
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feci za perder la vita ? 

27. Accortati dunque tu 
rtefTo pi ù vicino a lui , ed a- 

• fcolta tutto ciò , eh’ il Si- 
gnora nofiro Dio ti dirà y 
tu dipoi *ce Jo rapporta 
rai,.e quando noi 1’ avre- 
mo intefo, -io faremo. 

28. Ciocché avendo udi- 

to il Signore, mi ditte: Ho 
intele le parole , che que- • 
fio. popolo ti ha dette ; e- 
gli ha parlato bene iti tutto 
ciòcche ha detto . Di poi 
foggiunfe , come per indica - 
te il de fiderio , che a ve a .di 
vedervi perseverare in que- 
lla di fpo fittone , cti effer do - 
vea la forgente della voflra 
felicità i , ^ 

-29. Chi darà loro 'un ta- 
le fpirito , ed un tal cuo- 
re, che mi temano fe mpre, 
ed olfervino Jn osmi tem- 

» VJ ^ 

po / tutt’ i miei precetti i 
affinchè ‘fieno fèti ci per Tem- 
pre y etti , ed i figli loro? 

30. Và y s foggiunfe anco. „ 
ra y parlando a me > e dì Io- . 
ro : Ritornate nelle vofire 
tende* '• \\ , 

- 3 i. E tu dimora quì 
con me , ed io t\ dirò r tutt’ 

1 miei comandamenti , le 
tuie cerimònie , ed i miei 
fiatuti ; e tu 1* infegneral 
loro y affinchè i 1 ofiervino 
nella terra , che darò loro 
in eredità . » 

T 3 -* - 32 , 


s 
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32 .Cujlodite i gì tur , & 
facite , fjutc prxcepit Domi- 
nus Deus vobis: non de eli. 
nabitis ncque ad dexieram, 
ncque ad JfìniJlram : 

31 .Sed per viar/t , quam 
prxcepit D^mìnus Deus 
vefler , ambul abiti s , ut 
vivati* , betie fit vobis , 
CV' protelentur i}ies in terrà 
pojjfj/ìcnis vejìrte. : 


O L O VI. 

32. Oflfcrvate dunque , 

rf/’m loro , ed efeguite cioc- 
ché il Signore vojlro Dio 
v’ ha comandato . Non vi 
deviarete nè a delira , nè 
a finiftra :* • . s 

33. Ma camminarete per 
la yia > che il Signote vo- 
fìro Dio v’ ha prefcritta , 
affinchè viviate , fiate feli - 
ci , ed i voli ri giorni" fi 
moltiplichino nel paefe , 
che poffederete . 


CAP ITO L O 


VI. 


§.I.Mcrè ifcrta gP Ifraeliti ad amare Iddio con ' tutt' il 
loro cuore , ed aver fempre i fuoi precetti innanzi agl' 

'"*c 6 i . ' - -‘j • V • 

\ •' • ; v . 

. * Lo fletto Anno - 2514* 

. ■' f * * . V . % , • 1 a'; ; ; V.* 

1. T T 7 Ec funt pr.tcepta, ecco ì precetti •, 

n & cxremoriice , V_>/ le cerimonie , ed i 

atque j udì ci ad, qux manda - flatuti , che il voflro Si- 
v it Dominus Deus vejier , gnore Iddio’ mi ha coman- 
v.t docerem vos,& jacidtìs dato d’ infegnarvi affinchè 
ea in terra, ad quam trail- liòtterviate nei paefe , di 


fgredimini pojjìdendam : 


2. Ut tìmcas Domi nubi 
D sum tuum , & cujlodias 
cmnia mandata, & praceppa 
ejus , qua ego prtecipio ti- 
bi , & Jlliis, ac nepotibus 
• * ►’ tuis 


cui andate a metterv' in 
poffieflo ; ed ecco ancora le 
nlinaccie , cbe mi ha coman- 
dato di farvi , 

2. Affiflchè. tu temi Id- 
dio tuo Signore , e tutt’ i 
giorni della jua vita , óf- 
lervi tutt’ i fuoi comanda- 
menti J» ed i fuoi precetti , 

che 
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tuìs , cm&is diebus vita 
tua , ut prolongentur dies 
tui . ,.i 

. ì.vfudt , I frati , ob- 
ferva, ut facias , qua prce- 
cepit tibi Dominus fD 1 bene 
fit tibi , multipliceris 
amplius , k fi cut pollicitus 
ejl Dominus Deus patrum 
tuoni m tibi terram laEle , 
mtlle manantem . , »* 


H.x/fudi, Ifrael , Dominus 
Deus nojler, Dominus unus 

‘fi* 

• ' < ‘ : > 

: 5 * Dilìges Dominum 
Dcum tuum ex toto cord è 
tuo ,& ex tota anima tua , 
Ci?" e* tota fortitudine tua. 

ó.Eruntque verba bete , 
qua ego pracipio tibi badie, 
in- corde tuo: > 

7. Et narrabis ea fìl'ùs 
tuis , & meditaberis in eis 
fedens in domo tua , & 

ambulans in itinere , dor- 
miens , ^t^«e confurgens t 


8. Et ligabis ea quafi 
fignum in manu tua, erunt- 
que , & movebuntur inter 
oculos IMS, 

9 - 


ONOMIO 


.m 


che dò a te , a’ tuoi figli , 
éd a’ figli de’ figli tuoi , c 
vivi lungo tempo [opra la 
terra . • 

3.' Afcolta dunque Ifrae- 
Ie , ed abbi gran cura . di 
far ciocché il Signore ti ha 
comandato , affinché fii fe- 
lice , e Tempre piò ti mol- 
tiplichi, fecondo la promef- 
fa eh’ il Signore , il Dio 
.de’ tuoi maggiori t’ha fatta, 
di darti una terra , in cui 
(correranno rufcelli di latte, 
e di mele, 

\ 4 * Afcolta, io dico , If- 
raello , ciocchi ti dico : Il 
Signore noflro Dio è il fo- • 
lo , ed unico Signore . 

5. Pel qual motivo ame- 
ni il Signore Iddio tuo con 
tott’ il tuo cuore ,con tut- 
ta la tua anima , e con 
tutte le forse tue.. 

6 . Quelli comandamen- 

ti , che ogg’ io ti dò , fa- , 
ranno (colpiti nel tuo cuo- 
re. < • 

- 7. Ne iflruirai li tuoi 
> figli , li mediterai dando 
feduto nella tua cafa , e 
'camminando per la via , la 
notte negl’ intervalli del' 
(onno , ed il mattino ti(- 
vegliandoti . 

, 8. Li legherai, com’ un- 
(egno , nella tua mano ; li 
porterai su la fronte tra gl’ 1 
occhi tuoi. 

T 4 9. 

* iT \ 


V 

V 
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qScribefque ea in limi - 9. Li fcriverai 'su la fo- 

tte, Ù* ojliis domus tua?. glia , e su T importa della 

porta della’ tua cafa.. 



cajì i y 

n.Domos plenas cunSfa- 
rum opum y auas non ex - 


§.IL Mosè raccomanda àgilfraeliti dì non dimenticare il 
Signore y riè le grazie , che ri aveano ricevute • ma di 
farne poffare la ricordanza da generazione in generazio- 
ne j narrandole alli di loto figli» ? ' *• 

■ * * - . » • • . 

• io Cumque introduxerit „ io.Ed allorché il Signore 

te Domina s Deus tuus in tuo Dio t’avrà fatto, entrare 
terram , >pro qua juravit ' nella terra , che hapromef- 
patribus tuis Abraham ^ fa con giuramento alti tuoi 
lfaacy& Jacob: & dederit padri A bramo ^ Ifacco , 
tibi civica fes magnas ^ & * q Giacobbe , e t’avrà ^date 
optimas , quas non cedifi - grandi, e molto buone Ci t- 
• r ' tà da te non fabbricate,. 

1 r vi Cafe piene 'd’ ogni 
t . . forte di beni , che tu non 

truxijli . y ctjìernas y quas, “avrai fatte edificare ; cirter- 
non fodifìi.y vineta r -& ne *, che non av^rai (cavà- 
olivet acquee non plantafliy te./ vigne , cd oliveti, .che 
! ' . . V\ non avrai piantati , 

n.Et comederi / , & fa* 12. E tu farai nutrito , 
turatus fupris : ' e fatollato da tutte quelle 

>, /: V cofe : \. 7 ‘ ‘ , _ ‘ 

.13. Ore diligenter , ne 13, Guardati dLndn di- , 
oblivi fcaris Domini , qui menticare il Signore , che 
eduxit te de terra JE- t’ ha tratto fuori dal' pae- 
gypti , de domo fervitutis. fe dell’ Egitto ,* da i quel 
Dcminum Deum tuum ti - foggiorno di ferviti! , e ti 
mebisy & ili u foli fervies y avrà pofto in poffeffo di tur- 
j ' ' ; . ti quejii beni : ma tu te- 

« merài il Signore tuo Dio* 

« "•r non Servirai, che lui. folo; 

e quando farai obbligato di 
giurare , non giurerai , che ^ 
ac ^ " pel 


s* r 
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* tic per fiomen ìlliv.s jura- \ pei fuo nome ; e non lo 
bis:, ,4 . . < ' ^ * ' ' ' giurerai fi non con giudizio f 

con giujlizia x e con verità • 
14 .Non ibìtis poft Deos • 14. Non feguirete i Dei 
/5 etlienos cunElarum gentium, flranieri , i Dei d* alcuna 
qua in circuitu vejiro funt: delle Nazioni , che fono 
; * >. • • ' . all ? intorno di voi : • 

I 5 •Quoniam Deus temu- \ 15., Imperciocché il *Si- 
. lator , Domimts Deus tutte ‘ gnore Dio tuo , eh’ è in 
. in medio tur. nequando ira - mezzo di te , è un Dio 
; fcatur furor Domini Dei gelofo ; non adorar dunque • 
tui contta te , & auferàt che lui filo , affinchè il fu- 
te de fuperficie terr \ rore del Signore tuo k Dio 

' . . . non s’ accenda contro di 

^ \ te, re non ti eftermim da- 

\ ‘ r fopra la terra: *' 

16. Non tentabis Demi- , ,*i ó A Non tenterai il Si- 

num Deum tuum fi ficnt gnore tuo Dio, come l’hai ^ 
tenta/li in loco tentatio - tentato nel luogo della ten- 

. nifi ; • ’ * . tazione , .dove dùbitafti del * l. 

... ; # * la [uà potenza , e della fua 

*• ** ' / ■: fi , bontà ..v * 

17 . Cuftodi pracepta Do - . ly^Òflerva i precetti del 
mitii Dei tuì\ aé teftimo- , Signore tuo Dio , i ftatuti, 
»/V, & caremonias , quas e Te cerimonie , che ti ha 


1 ' 


p race pi t ti hi: 

18 .Et f ac , quód piaci k 
" tum ejl , & bonutn àn con - 
fpeBu Domini x ut bene ftt ■ 
ti bit' & ingrejfus poffideas 
* terram optimatn fi de qua 


preferitte 
... i8 v .Fa ciocché . è buo* 
no y' e piacevole agl’ occhi 
dei Signore , affinchè fii fe- 
lice , e poffièdi quell’ ec- 
cellente paefe , In cui en- 


juravit Dominus -patribus .tretai , quale il Signore ha 
Pulsfii *•- giurato di dare . al li tuoi 

. •• v . / Maggiori, < fi ? ; 

1 ó.Ut deléret orane s ini- * ty. Promettendo loro d 

micos tuoi corata te , ficut eiterminare daLtuo cofpet- 
locutus ejl . ' _ **■ to tutt’ i tuoi nemici., 

20 . Cumque interrogavo* 20. Ed .allorché il tuo : 
v t/t te filius tuug cras , di- . figlio t 1 interrogherà pei» V 

cens : av«* 


h 


r 
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cens: Quid fibi volunt te- 
Jlimonìa bsc , & cxr emo- 
ni te , atque judicia , qua 
pracepit Dominus Deus no- 
Jler nobis? 

* ^ e 

V % 

21. Dices ei .* Servi era - 
mus Pharacnis in JEgypto, 
& eduxit nos Dominus de 
JEgypto in manu forti : 

% ' • - C 

i t , * • , • 

22 . Fecitqhe figna, atque 
prodi eia magna, & pejfima 
in JEgypto contro Pbarao - 
nem , omnem domum 
il li us , in confpecìu riojlro , 

2 \.Et eduxit nos inde , 
ut introdurli* daret terram, 
fuper qua juravit patribus 
rtojlris . i 

< ; .. a 

i s 

iyPracepitqtte nobis Do- 
minus , ut faciamus omnia 
legitima htec tirneamus 
Dominion Deum nojlrum , 
ut bene Jtt nobis cunffis 
diebus vita nojlrce , ficut 
ejt bodie a ■> ' 

25. Eritque no/l ri mife - 
ricors , fi cujtodierimus, & 
fecerimus omnia prxcepta 
ejus coram Domino Deo no- 
firo , ficut mandavit no* 
bis . 

v .i. .■ . \ 

'V N 

(* 


o l o vr. 

avvenire , e ti dirà : Che 1 * 
lignificano quelli comanda- 
menti , quelle cerimonie , 
e quelle leggi , che il Si- 
gnore noflro Dio ci ha pre- 
icritte ? ' 

2 1. Tu gli dirai : Noi 
eravamo (chiavi di Faraone 
nell’ Egitto , ed il Signo. 
re c’ ha tratti fuori dall’ E- 
gitto con mano forte.* 

22. Egli ha - fatti fiotto 
de’ noftri ofcjlj nell’Egitto' 
gran miracoli , e prodigi 
terribili contro Faraone , 
c contro tutta la fiua cafa, 

25. E c ha tratti fuori -* 
da quel paefe per farc’en. 
trare in quella terra , eh* 
avea promeffa con giura- 
mento a’ nofiri padri di 
darci . 1 

24. Ed il Signore c’ ha 
comandato poi d’ ofiervare 
tutte ' quelle leggi , e di 
temere il Signore nollro 
Dio , affinchè ftamo felici 
tutt’ i giorni dell^ oollra 
vita , come lo fumo oggi. 

2^. Poiché il Signore no- 
firo Dio ci farà mifericor* 
dia t e ci colmerà di beni 
in tutt' i fecoli avvenire 5 
fie ollervaremo , e pratica- 
re mo innanzi a lui tutt’ i 
tuoi precetti \ fecondo ci 
ba comandato . _ 


C A- 
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■ ■ , • • . . ••• ..... 

§.I. Iddio comanda agl'Ifraeltti dì di flrugger e interamente 
le Nazioni ' infedeli , che dovea dare tra le di loro ma m 
ni. Egli proibisce ad effi di contrarre alleanza alcuna, 
con quefle Nazioni ■ Dichiara loro , che per puro effetto. , 
del jfuo amore l\ba * /celti per fuo popolo • . . ’ A v 

> . . ' • * • r.' ( - 

\ « Lo.jleffo Anno 2553,.. * 

s * * , • 
^ * * f { , , f V t )* ' ^ / 

I. Um introduxerit te 1. A LIorchè il Signore 
V^JP ominus Deus tuus . ±\ tao Dio t’ avrà fatt’ 

in terram , quam poffejjn - antrare in quella terra, che 
rus ingredieris , \dele- vai . a , pofledere', ed avrà^. 
verit gsntes multas coram diftrutte innarizi/a te varie 
te , Hetbaum , Gerge - Naziorii , di al pr e f ente li 
t^ceum ^ & xAmorrhtfum y * occupano , e delle quali le 
Chananccum , ( 2 ^ Phereza- principali fono gl’ Etei , li 
* C 5 * Hevjeum , & Je- - Gèrgefei li Amorrei , li 
bufaum : feptem l gentes Cananei , lì Ferezei , li E- 

wulto mcij ori s numeri quqm vei, ed i Gebufei 1 che fo- 
tu es j & robujliores tei * no fette popoli più nume- 
ro!!;, e più potenti , che 


. \ 


V I 

• *V. 


non lo fei tu: 
q. Allora, io dico, ch’il 


2 .Tradideritque eas Do - 

tninus Deus tuus t ibi y per~ Signore tuo Iddio le avrà 
cuties eas ufque ad inter • date jn tuo . potere , le fa- 
necionem . Non inibis cum rai pattar tutte a fìldi fpa- 
eis focdus , mec mifereberis da, fenza* che. ne netti un 


earum 


\ * 


.*1 


* 3. Nec foci a bis cum ois 
: ‘ fon- 


folo », Non farai ^alleanza 
alcuna con ette , e non à-' 
vrai di» ìoro» compaffìone . 
Poiché io vi, 'comando dr. 
vendicarmi della doro em- 
pietà. # ' 

; V 3., Non contrarrai .mari- 

tag- . 
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cònjHgìal Filtam tuam non raggi con quelli popoli » 


tdabte fi Ho ejus , nec fìliam 
illtus accipies filio tuo) 


Non darai le tue figlié si- 
li di' loro figliuoli , nè i 
• . tuoi figli fpoferanno le loro 

• figlie idolatre ; 

4 * Qi' :a feducet fìlium 4. Poiché , fe farai a U 
tvtnn , ne fequàtur me) & trimenti , effe leduf ranno i • 
ut magie Jerviat Diis alte tuoi figli , e .perfuaderartho 
nis: irafceturque furor Do* loro d’ abbandonarmi , e d’' 
mini y & delebit te cito . adorare Dei llratìieri più • 

tofio che me . Così il fu* 

. fore del Signore s’accenderà 

cantra di te ,,^ e ben prerto 
. tì diftruggerà. ' 

5 Quiti potius href fatte- .5. Anzi , al contrario - 
tis e»x / irfras eorum fub ■ eéca la maniera ,* con cui 
tpertite , & confringite /la- f li trattarne : Rovefciate i ‘ 
tuas , htcofque [ucci dite, & loro Altari , fpezzat'è le 
fculptilia comburite, loto (lame, abbattete i lo- 

; tO hofcht profani , e bru- * 
. ’ 'ci a te tutte le di loro ope- 

re di, lcol tura, eh' effi han- 
' •' nò fatte' pér adorarle, 

» 6 . Quia populus [anEtus 6 . Poiché tu fei un po- 

ei' Domino t)eo tuo . Te polo fanto, e confetrato al 
elcgit Dominus DeuftUue, Signore tuo Dio in mezzo 
ùt fi e ei populus peculiari s del quale non dev' effervì 
de cunEtis popv.lis, qui funi Dio Jiraniero . In fatti , il 
. ' \ Signore tuo Dio ti ha fcel* 

'' \V 1 to , affinchè forti il popolo 
fuo propria, e particolare, 

• tfa ttitt’ 1 popoli, che foi 
no Copra -la terra. 

7. Non già perchè av- 
vanzate in humero tutte 
le Nazioni , il Signore fi, 

' è unito' a voi , é v’ha fcél- - 
ti per lui ; poiché per lo 
contrario Cete. in pii pie- - 
eie- ciol 


fuper terram . 


f q.’Non quia cunÙas gen- 
te s numero vincèbatis,vobis 
junftus ejl Dominus , & 
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elegiì vos , curri omnibus 
fitìs populìs pauciores : 

8. Sed quia dilexit vos 
Dominus , & cufiodivit 
juramentum , quod juravit 
patribus vtjiris : eauxitque 
vos in manu forti , &. re- 
demi t de domo fervitutis , 
de pninu Pbaraonis Regis 
JEgypti^ > ; ; . 


' , -* y < 

9 . Et fcies , quia Domi- 
*ws Deus tuus , ìpfe e/l 
Deus f ortis , & fidelis , cu- 
fìodiens paElum , & mtfe- 
ricòrdiam diligenti bus fe , 
bis , qui cujìodiuntpra - 
cepta ejus ih mille genera- 
tiones : ■ - v 

i o .Et reddens odientibus 
fe Jiatim, ita ut difperdat 
e os, & ultra non differat , , 
protinus eh rejìituensrfuod 

mereniMT • V- 

* \ * ' * *• ' ■ ' ” * . > 


ONOMIO 301 

ciol numero di tutti gli al- 
tri popoli : 

8. Ma perchè il Signore 
v 1 ha amato , ed ha ofler- 
vato il giuramento, eh’ a- 
vea fatto alli voliti Mag- 
giori , facendovi ufcire dall' 
Egitto colla fua onnipoten- 
te mano , rifcartandovi da 
quel foggiorno di iervitù , 
e tirandovi dalle mani di 
Faraone Re dell’ Egitto , 
com' egli avea loro promef- 

/*• t 

</. Saprai dunque, eh’ ii 
Signore , tuo Dio , è loftef» 
fo Dio forte , e fedele , che 
oflerva la fua alleanza , e 
la fua mifericordia fino a 
mille gelazioni verfo co- 
loro , che l’ amano , ed of- 
fervano i fuoi precetti : 
io. E che al contrario 
punifee prontamente colo- ‘ 
ro , che l’ odiano • di ma- 
niera che non diflerifce di 
perderli del tutto , e di 
render loro all’ filante cioc- 
ché meritano. 


L : 
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< * .... 

$. 11 . E fonazione ad offervare. fedelmente j precetti , èd i 
Jl arati del Signore . P romene della ' [uà protezione di- 
vìva . Ordine di fuggire [ Idolatrìa , e tutto ciò , che 
. fe gli avvicina . 

f • . * * * 

. C' , . • v • » * . - *.* ... 

11 . Cuftodi ergopraceptcty ' n. Oflferva dunqifc ipir$- 
& caremonias y.atque^ju. certi > le cerimonie , ed i 
dieta, quee ego mando ti lei ftatuti , che ti comando og- 

* h>die\ ut faci a s . f . ■ ai d’ offervare , affinchè t>i- 

„ , •*. . vi % . e Jit felice. 

12. 57 poflquam audieris , 12. Imperciocché fe dopo 
Arc judteia, cuJlodieris,ea,Ò' aver intele quelle leggi , 
jecerisycujlodiet & Dominus tu le ofierverai , e le ; raet-, 

-, I)eus tuus paBum tibi ’ & tcrai in efecutione , il Si- 
mìfericordiam , quam fura* gnore tuo Diooflerverà an- 
vit patri bus tuie : . , ». / torà a tuo riguardo V al- 

* ^ , * ' / v leanza , e la mifericordia t 

. C ■ • \ . .• che ha prometta* con giurai 

*. x - ( s . mento alti tuoi padri:, .» 

.. t l.Et diliget te,acmul+ ’ j 3. -Egli ti amerà* e ti 
iipljcabit ybenedicetquejru* moltiplicherà: benedirà* il 
- Bui ventris tui fruftut * ' frutto del tuo ventre, ed il 
terree tu<e , frumento tuo, at- frutto della tua terra’V U 
f que vindemia ,oleo ,& ar- tuo grano , le tue vigile r 
mentis, gregibiis ovium tuar il tuo ogliò , i tuoi bovi .* 
rumfuper terram , prò qua e . le tue greggié di pecore* 
juravit patribus tuis, ut dai. nella terra , che ha promef- 
rettane tibi. - j ' fo con ^giuramento aiti tuoi 

- antenati .di darti. 

, : t4 . BetiediBus evis inter 14., Tu farai benedetto 

cìnnes populos . , j Non erit tra tutt’ i popoli». In*’ mei- 
. a pud te fìe^ìlis .utriufque zo a te non vi farà Aerile 
fexus y tam in homimbus % ut dell’ ano , nè dell’altro 
quam in gregtbus, tuis „ fello , nè negl' uomini , né 
». ; ' . nel tuo beftiame. t , • 

15. Auferet- Dominus a 15. Il Signore allontane- 
mt : 'j> te . ' r / .rà 


» 


< 


/ 
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te omnem languotem : 0 “ 
infirmitates JEeypti pejji- 
mas , qutis novi/li , non in- 
feret tibi ,Jed curiteli s hofì't- 
bus tuis . ' 


* 1 6. Devovabis omnes pe- 
piti os , quos Dominus Deus 
tuus da turus ejì tibi . Noti 
parcet eit oculut tuia , nec 
ferviet Diti eomrq, ne fin t 
in ruinam fui , 


17. Si dixeris in corde 
tuo : pluret futìt gente! ijhe 
quam ego, quomodo potevo 
de! ere eas? 

rft.Noli metuere,fed te - 
Cordare , qute fecerit Domi- 
niti Deui tuta Pharaoni , 
& cunei ii /Egypti'a, 

• • ‘ 

1 qiPlagat maxima!, qttas 
•vtderunt oiuli lui, & Jìgna , , 
atque portento , mammque 
robttftam, &“ extentum bva- 
chiurn , Hit educeret te Do- * 
vginui Dem tuia: fic facicp 
aurjflìi po pulii-, quoi me- 

* u,s ' ; 

\ ’ t * r 

•” / r t •'*,» 


20. Infuper & crabronti 
miti et Dominta Deus -tuus 
in eoi , dona deleat cmnès. 


■ ) 


ai- 
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rà da te ogni malore , ce 
* non ii flagellerà con quelle" 
crudeliflìme piaghe , coti 
cui tu fai , che ha percpf- 
fo 1’ Egitto ; ma al contra- 
rio flagellerà tutt’ i tuoi 
nemici . 

1 6. Dillruggerai tutt’ 'i 
popoli /'eh’ il Signore tuo 
Dio deve darri tra le mani. 
Non ti làfcietai muovere 
dalla compadrone per rifpar-- 
miarli , e non adorerai i 
loro Dei , acciocché non 
dìvenghino il fuggetto della 
tua rovina, > » 

•17. Se dirai fra te fteflb: 
quelle Nazioni fono più 
numerofe di me, come po- 
trò eflerminarle ì 

18. Non temere » , ma 
ricordati della maltiera, con 
cui il Signore Dio tuo ha 
trattato Faraone , e tutti 
gl’ Egiziani, 

19. Di quelle grandifli- 
me piaghe , delle quali i 
tuoi occhi fqjio flati tefti- 
monj, di que v 'miracoli , « 
di que’ prodigi ,' di quella 
mano forte, e diquelbrac-i 
ciò ftefo , eh’ il Signore • 
tuo Dio ha fatto apparire 
per tratti fuori dal? Egitto . 
Così egli tratterà tutt’i po- 
poli , che *u puoi temere . 

20..II Signore tuo Dio 
manderà ancóra contro d’ 
eflì de’mofctìQi, fin tanto eh’ 

-, ad- 
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atque difardat , qui te fu- ' abbia- didrutti , e. perduti 
1 ferini latere potutrint . interamente tutti -coloro , 

> . * • < _ che avranno potuto sfuggii 

y ti , e nafconderfU ; N 
'.Non timtbis eo$, quìa 31. l^on li temerai àun*- , 
Dominus Deus tuus in me- que > poiché il Signore tuo 
dio tui efl , Deusmagms -y Dio è T irv meno di te~ 
mrWàiSy . , quedo Dio grande , e ter*- 

- " ;; - V j ribile,, che fa tutto ciòcche 

V 1 v ' ; - v - • l >V 4 ;; • 

iJpfe confumet Nationes '■ 22. Sarà' egli (ledo.,, che 

' has ìn con/petiu tuo pdula- . diflruggerà alla tua prefen- 
tinjy atque per partes ,Non -za quelle Nazióni a poco 
potcùs eas delere pantera ne a poco , e patte a part-e,.- 
forte multiplicentur contra te Tu non potrai ederminar- 
beftiti tenti* . • le tutte infieme , acciocché 

* • .• le bellie della terra non fi 

• v ‘ ^ xnohiplUhmo, e riòn’fi ri-.» 

; ‘ ‘ 'i / voltino contro di tea tro*- 

- '* .* • •• vandoti troppo fiacco per re- 

y ' ‘ '*♦> fifler loro , 

• zj.Dabhquc eos DomU ' 23 f Ma il Signore tuo? 
nus Deus tuus in confati* Dio ti abbandonerà- quelli 
tuo : CT ■ interficiet illes % popoli , egli ti farà morire 

dome penìtus deleantur . 4 a P QC0 a P oco i l an ^ > 

x * che . fiano ~ interamente * efi- 

t . - .> " fi • ' • \ • S \ 

k ■ * «f utt !r . \ 

24. Tradetque WLeges eo- 24*- Ti darà i loro Re 

rum in mamis tuas , ’O* tra le mani ,• e tu. far^i 
difardes nomina eonim fub perire il loro nome da fotto 
Coelo: nullus flpterit refi - il Cielo . Niutio ti potrà 
'fiere tibi , donde contepas . refidere* fintanto che lab- 
eos. -i. V / bi ridotti in polvere . r t 

ij.Sculptilia eorunt igne- 25. Getterai al Juocó> le 


qutbus jaCta Junt , neque digcuiv*, uc a v-u* 

affumes ex e{s riti quid- fo» fatte.} .e non. riterrai 
quam , m bfiindat, profittai cos’ alcuna per te^ternen-, 

. U \\rea- V. -V '> do 




DEUTER 

vea quia abominalo ejl Do- 
mìni Dei tui: 


ìó.Nec inferes qutppiam 
ex idolo in domum tuam : 
ne pas anathema, ficut & 
ìllud ejl. Quafi fpurcitiam- 
deteflaberts , & vclut in- 
quinamentum , ac fordes 
abominationi babebis , quia 
anathema eji • 


( 
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do , che non ti fia un (og- 
getto di rovina , perchè el- 
leno fono F abbominazione 
del tuo Signore Iddio. 

26. Non entrerà cos’ al- 
cuna nella tua cafa , che 
venga dall’ Idolo , per non 
eder* interdetto, nè condan- 
nato a perire, come l’Idolo 
fteffo. Lo defederai dunque 
com’ una lordura ; l'avrai 
in abbominio come cofe le 
più fporche , e che fanno 
più orrore ; imperciocché- 
quell’ è un anatema , ed un 
oggetto deir odio , e della 
collera del Signore . 


.. 


CAPITOLO, Vili.» 

% 

§. I. Mosè eforta gPIfraeliti ad offeruare i Comandamenti 

del Signore , ed a ricordar fi de' fuoi btnepcj . 

. \ * » 

Lo Aedo Anno 2553. 


I. Mine mandatum , 

V_^/ quod ego pnecipio 
tibi bodie y cave diltgenter , 
ut facias , ut pojjitis vive- 
re , & multi plicemini , in - 
grejjique pojpdeatis terram, 
prò qua juravit Dominus 
patri bus ve/ìris. 


» 

TomJU. 2. 


1 • 


* / y 

i. T) Rocura d’ oderva- 
. X re con ogni dili- 
genza tutt’ i precetti , che 
ti preferivo in quello gior- 
no , affinchè podi vivere , 
e fempre più moltiplicarti, 
e podedere il paefe ,• in 
cui devi entrare, ch'il Si- 
gnore ha promedo a’ tuoi 
antenati con giuramento , 
e del quale egli ti metterà 
in poflejfo. 

V 2. 

/ 
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2. Et recordaberis cunEli 2. Ti ricorderai di tutto 


itineris , per quod adduxit 
te Dominus Deus tuus qua- 
dra ginta annis per dejertum, 
ut alfligeret te , atque t.en- 
taret , & nota fierent , qua 
in tuo animo verfabar.tur , 
utrum cujìodires mandata 
illìus , an non . 


l.xAfflìxtt te penuria/? 
dedit tibi cibum manna , 
quid ignorabas tu , & pa- 
fres tui; ut ojlenderet tibi, 
quod non in foto pane vi- 
vat homo , fed in omni- 
verbo , Quod egreditur de 
ore Dei. 


4 . Vejìlmentum tuum,quo 
operiebaris , ntquaquam ve- 
tuftate defechi & pes tuus 
non e fi fubtritus , en qua * 
dragefimus annui ejì. 


5. Ut recogites in corde 
tuo , quia ficut erudit fi - 
lium fuum homo , ftc Do- 


mi- 


ti cammino, per cui il Si- 
gnore tuo Dio ti ha con- 
dotto nel .deferto per lo 
fpazio di quarant’ anni, e 
di tutti i mali , che hai f of- 
ferti in quefto tempo , per 
punirti , e per provarti , af- 
finchè ciocché era nafcofto 
nel tuo cuore , forte m»ni- 
fertato , e fi conofceffe fe 
farefti fedele , oppur infe- 
dele ad ortervare i fuoi co- 
mandamenti . 

3. Egli t’ affliffe con la 
fame , e ti diede per nu- 
trimento la manna , eh’ e- 
ra incognita a te , ed a’ 
tuoi padri, per farti vedere, 
che 1’ uomo non vive fol- 
tanto di pane , ma d’ ogni 
parola , eh’ efee dalla bocca 
di Dio , e -dì tutto ciò, che 
a lui piace di dargli per 
nutrimento . 

4. Ecco il quarantèiimo 
anno , che fei in cammino : 
e non pertanto gli abiti , 
da’ quali eri coverto non 
fi fono logorati per la lun- 
ghezza di quello tempo ; 
nè le fcarpe , che avevi a’ 
piedi fi fono confumate. 

5. Confiderà dunque fra 
te rterto , alia vi/la di tan- 
te meraviglie , che il Si- 
gnore tuo Dio s’ è appli- 
cato ad illruirti , ed a re- 
golarti , come un uomo s’ 

da ap- 


1 
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tninus Deus tms erudivi* applica ad i ftruire , e cor- 
to) r- , reggere il Tuo figlio , 

6 . Ut cuflodias mandata 6. Affinchè oflervi i co- 

Domini Dei tui am - mandamenti del Signore tuo 

bules in viis ejus , (7 ti- Dio , cammini nelle Tue 

meas eum . vie , e fii penetrato dal fuo 

timore ,* e così ti rendi de- 

p ” * 

gno \ de beni y de ' quali vuol 
t r i eg li colmarti , 

7. Dominus enim Deus 7. Imperciocché il Si- 

tuus introducet te in terram gnore tuo Iddio è pronto 
lonam , terram rivorum , a farti entrare in una ter- 
aquarumque , & fontium : ra buona, in una terra pie- 

[ in cujus campis , & mon - ma di rufcelli , di (lagni , 
tibus erumpunt fluviorum e d} fonti , in cui le lor- 

*byfli, genti de 1 fiumi fpargono le 

loro acque in abbondanza 
nelle pianure , e lungo i 
monti , fen'd effe re obbliga - 
to di condurle con i canali ; 

S.Terram frumenti , hor - 8. In una terra , che pro- 

dei 5 ac vlnearum , in qua duce frumento , orzo , e 
ficus y & malogranata y & vigne, dove nafeono ficha- 
oliveta nafeuntur : terram je, melogranati , ed olive- 
olei , ac mellis , ti ; in una terra d’ oglio , 

e di mele , * 

ty.Ubi abfque ulla penu- g K In cui mangerai il 
ria comedes panem tuum f tuo ' pane lenza mancarti 
& rerum omnium abundan* mai \ dove farai in un’ ab* 
ti a perfrueris: cujus lapides bondanza di tutte le cofe; 
fcrrum funt , & de monti* in una terra 7 le di cui pie- 
bus ejus aris metalla fio * tre fono atte a far de! fer- 
diuntur • ro , ed in cui vi fono de* 

monti , da* quali fi cavano 
i metalli del bronzo : il Si* 

» y 

gnore , io dico , ti metterci 
in pojffffo di quejla terra > 

lo.Ut cum cowederis,& ‘io. Affinchè dopo aver 
fdìiatus fu tris , benedicas mangiato , ed efferti fatote 

Do- • ' V s lato 
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Domino Deo tuo prò terra lato de' frutti di quello pae- 
optitna , quam dedie tibi . Je , benediciti il Signore tuo 

Iddio , che ti ha data una 
terra così eccellente., 


$. 11 . Mosè raccomanda agl' Ifraeliti di ricordarft, allor- 
ché faranno nella Terra promeffa , cb' il Signore è 
quegli , che f ha liberati dalla fervitìt dell' Egitto , 
e T ha pojìi in po[feffo di quejla terra , dq ejfì non at- 
quijìata con la forga del loro braccio , 


1 1. Qbferva , & cave , 
ve quando oblivi f carte Do- 
fnini Dei tui , Ù' negligas 
mandata ejus , atque judi- 
fi a , & cxrempnias , qua; 
ego pracipiq ubi bodie : 

12. Afe pojlquam comode - 
ris , & fatiatus fueris , 
domos pulebras adificaveris, 
& babit averi f in eis, 

13 Habuerifque amentcf 
bruno , & ovtum greges , 
argenti , & auri , cunRa- 
fftmque return copi am , 

14. Elevetur cor ttium , 
& non remini fcaris Domi- 
ni Dei tur , qui eduxìt te 
dà terra /Egypti ? de domo 
fervitutis : 

15. Et du&or tuus fuit 
in folit udine magna, atque 
terribili , iq qua erqt fer- 

pens 


11. Guardati bene di non 
dimenticar giammai il Si- 
gnore tuo Iddio .* e di non 
trafeurare i fuoi precetti , 
le fue leggi , e le fue ce- 
rimonie , che oggi ti pre- 
ferivo : 

12. Ad effetto che do- 
po ch’avrai mangiato, e ti fa- 
rai fatollato, doppo ch’avrai 
fabbricate delle belle cafe, 
e v’ avrai abitato , 

15. Che avrai delle man- 
dre di bovi , e delle greg- 
gi di pecore , ed un’ abbon- 
danza d’orp , d’argento, e 
d’ogn’ altra co fa, 

14. Il tuo cuore non fi 
onfj , e non ti ricordi pifi 
el tuo Signore Iddio , che 

ti ha tratto fuori 'del pae- 
fe dell’Egitto, da quel fog- 
giorno di fervitù, 

15. Ch’ è flato tuo con- 
dottiere in un vafio defer- 
tp, e fpavent^vplf , in cui 

v’era- 
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ptns fiata adurens,& [cor- v’ erano de* ferpenti , che 


pio , ac dipfas , & nulla 
omnìrìo aqua : qui eduxit 

tlvos de pètra aurijfima » 


I O» * 


- I 


1 6iÉt tibavit tè manna 
in fqlitudine , quod nefcie- 
Vunt patres tui * Et pojl - 
quam i afflixit i ac proba - 
*>/r, ad extremummifertus 
efl tui-) • , 


S ' 


. ij. Ne diceres in carde 
tuo: Fortitudo med , . 0 * 
’robur manus mète hdc ini- 
bì orrinia pràjliterunt ; 


I %.Séd rècord eri $ Domìni 
Del tui , quod ipfe vires 
ubi prabuerit , ut impleret 
paRum fuum , * fuper z)uo 
juravit patri bus tui s y fi cut 
prafénì indicai dies *" 


bruciavano con il loro lof- 
fio, de’ fcorpioni > e delle 
dipfe , la di cui mòrficatu* 
ra cagiona una fete mortale , 
e dove non v’ era> acqua 
alcuna per efiinfcuerla ; 
che ha fatto ufcire rufcelli 
dalla pietra la .più dura , 
per [morsure quella fete , da 
cui tu eri preffato ; . 

1 6. Che ti ha alimenta-» 
to in quella folitudine con 
la manna incognita a’ tuoi 
Maggiori \ e che dopo sl- 
verti punito, ed averti pro- 
vato con grandi fattghè , « 
travagli ha avuta fìnal- 
tnente pietà di te , facen * 
doti entrare incutila terra> 
che ti avea , promeffa t- 
non ti ha data fe non dopo 
dverii fatto lungo tempo 
j enti re la tua fiacchezza , ,e 
là tua irripoteh^a , 

17. Affinchè , non dicefli 

nel tuo cuore : coti la mila 
pfopria poffanxa , e con la 
forza del mio braccio ho 
acquiftate tutte quelle co* 
fe; ' , 

1 8. Ma accib ti ricordi^ 
eh’ il Signore tuo Iddio ti 
ha data egli fieffo tutta la 
tua forxà , per adempiere 
così 1’ alleanza , che ha giu- 
bata con Ì tuoi- Antenati; 
come apparisce da' ciò, che 
tu oggi ved i • 

V 3 §.iii. 


Digitized by Google 


'I 


3io 


Capitolo ~ viii.- . 


§. III. Minacele contro gl Ifraeliti fe ejji dimenticano il 
Signore , per feguire i Dei Jtranieri . 


19. Sin antem oblitus 
Domini Dei tui , fecutus 
fueris Deos aliena , colue- 
rij/jue ili os , & adoraveris .* 
ecce nunc predico tibi,quod 
> omni no di/pereas. 

20.Sicut gente*, qua t do- 
levi t Dcminus in introiti t 
tuo , ita & vos peribitis , 
fi inobedientes fueritis voci 
Domini Dei vejlri . 


19. Se dopo ciò , dimen- 

ticando il Signore tuo Dio, 
andrai dietro aili Dei lira» 
nieri , gli Ter virai , e l'ado- 
rerai : da ora ti predico , 
che farai interamente di- 
ftrutto . > 

20. Sì , io pofuivamente 
ve lo dichiaro , voi perire- 
te miferabilmente , come 
le Nazioni , eh’ il Signore 
ha diftrutte nella vo'lra en- 
trata, fe farete difobbedien- 
ti alla' voce del Signore vo» 
Uro Iddio. 


CAPITOLO IX. 

. <^\ _ 1 _» 

§. I. Mosè ajficura gl' Ifraeliti , ch'eglino paleranno il 
Giordano , e Dio foggeiterà loro le pojfemi Nazioni , 
che occupano la terra ad effi promejja : ma nell'ifeffo 
jtempo dichiara loro , che non per i di loro meriti 
ddio accorda quejla grazia . E per moflrare , eh' effi 
ne fono molto indegni , rammemora le loro mormora- 
zioni , e le loro infedeltà paffete. 

I ' I 

Lo ftefio Anno 2553. 

1. A Udì , Ifrael : Tu 1. A Scolta Ifraello $ lo 

II tranfgredieris ho- ti protefo oggi con 

die Jordanem'y ut pojfideas verità , che tu patterai ben 

. .. ’ pre- 
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Nationes maximas, & for- 
i tiores te , civitates ingentes , 
& ad Coelum ufque mu • 


ì.Populum magnum , 
fublimem , £»<?- 

tim, y«0f ipfe vidijli , 

1 audijìi , quibus nullus po- 
tefi ex adverjo refijterc . 

« 

}, . . 

I! 

5.J 'cies erga hodie y quod 
Dominus Deus tuus ipfe 
tranfibit ante te , ignis cle- 
•borans , confumens , 

<7«i conterai eoS y & deleat, 
atque difperdat ante faciem 
tuam velociteV,/ìcut locutus 
ejl tibi . 

t\.Ne dìcas in corde tuo, 
l eum deleverit eos Dominus 

Deus tuus in confpetìu tuo : 

, Propter jujiìtiam meam in- 

troduxit me Dominus , ut 
terram hanc pojfiderem^cttm 

S ter impietates tuas ijlte 
tee fmt Nationes . 

Il '• 

t V 

* ' 5 .Neque enim propter ju» 

' Jìi. 


prefio il Giordano per ren- 
derti padrone di quelle Na- 
zioni , che fono più nume- 
rofe , e più portenti di te; 
di quelle grandi Città , le 
di cui mura s’ innalzano fi- 
no ai Cielo, 

2. Di quel popolo d’una 
ftatura alta , e forprenden- 
te ; di que’ figli d’ Enac , 
che tu fterto hai veduto 
nella perfona d' Og Re di 
Bufati , e de’ quali tu ne 
hai intefo parlare dalle fpie y 
ed a chi , fecondo effi y n iun 
uomo può refirtere. 

3. Saprai dunque oggi , 
che il Signore tuo Iddio 
paflerà egli fterto innanzi a 
te, come un fuoco divora- 
tore* e confumatore , che 
li ridurrà in polvere , li 
diftruggerà , li efterminerà 
in poco tempo davanti al 
tuo cofpetto , fecondo che 
te l’ha promeflò . 

4. Dopo che il Signore 
tuo Dio l’avrà diftrutti in- 
nanzi alli tuoi occhi , non 
dire nel tuo cuore: Perla 
mia giudi zia il Signore mi 
ha fatto entrare in quella 
terra , ed egli me ne ha 
pollo in portello ; poiché 
quelle Nazioni fono Hate 
diftrdtte , a motivo delle 
loro empietà , e non già per 
i tuoi meriti . 

5. Poiché non la tua giu* 

V 4 ftizia< 
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Jlitias tuas, & aquitatem 
cordi s tui ingredieris , «£ 
poffideas terras earum : fed 
quia ilice tgerunt impie , 
introeunte te deletx Junt : 
ut compierei verbum 
futim Domtnu s , quod fub 
juYamento pollicitus eftpa- 
tribus tuis ^Abraham , 
IJaac , Jacob . 


OLO IX. ' 
ftizia , nè V equità del- 
tuo cuore farà cagione, che 
. tu entrerai nel loro paefe 
per polTederlo .* ma elleno 
faranno diftrutte alla tua 
entrata , perchè hanno ope- 
rato d’ una maniera empia, 
ed il Signore ha voluto a- 
dempiere ciocché ha pro- 
meffo con giuramento a’tuoi- 
padri Abramo , Ifacco , e 
Giacobbe. 


6 , Scito ergo , quod non 
propter juflitias tuas Do- 
minus Deus tuus dederit 
tibi ter rara hanc optimum 
in pofefjìanem , cum durif- 

fimce cervici s fis populus . • 

• , 

« < * l 

7. Memento , & ne obli - 

vifcaris , quomodo ad ira- 
cundiam provocaveris Do - 
minum Deum tuum in fo- 
litudine . Ex eo die , quo 
egreffus es ex JEgypto uf- 
que ad locum ijìumjemper 
adverfum Dominum con- 
tendifìi. • 

* m 

% 

\ ' ' 

: <8. Nam & in Horeb 
provocaci eum , & iratus 
delere te voluit , 

. . • 

. - fl.Quandoafcendi in mon- 
lem , ut auiperem tabulas 
l a pi de a s , tabulas patti , 
quod pepigit vobifcum Do - 


6 . Sappi adunque , che 
non già per la tua giulli- 
zia il Signore tuo Iddio ti 
farà polTedere quella terra 
sì eccellente , poiché tu fei 
al contrario un popolo di 
duro caoo , ed infleffibile . 

7. Ricordai in fatti , e 
giammai non ti dimentica- 
re di qual maniera hai con- 
citata contro di te la col- 
lera del tuo Signore Iddio 
nel deferto • Dal giorno, 
che fei ufcito dall* Egitto 
fino a quello luogo, in cui 
fiamo , fempre tu hai mor- 
morato contro, del Signo- 
re . 

8. Poiché P hai irritato 
dal tempo , eh’ eravamo in 
Oreb ; ed efiendofi adirato 
contro di te , fin cf allora 
volle perderti. 

9. Ciò fu, quando afee- 
fì fui monte per ricevervi 
le tavole di pietra ; le ta- 
vole , / opra delle quali erano 

Jcrit - 




| 


% 


Digitized by Google 


I 

I 


DE U TER 

mtnus : & perfeveravi in 
monte quadra finta dtebus , 
ac no&ibus , panem non co - 
medens , & aquam non 

bibens . 

• io. peditque mihì Do - 
mtnus duas tabulas lapi - 
deas fcriptas digito Dei y & 
continente s omnia verba , 

: qua vobis locutus efi in 

monte de medio tgnis^quan- 
ì do concio popul't congregata 

y eft. 

j li ., Cumque tranfijfent . 

: quadraginta dieSy.O* toti - 

i dem noftes , dedit mi hi 

Dominus duas tabulas la - 
pideas , tabulas fcederis , 

« , 
h 

[. i2 ,Dixitque mihrSurge y 

j, & defcende bine cito: quia 

, populus tuus y quetn eduxijli 

de JÉgypto , defetuerunt 
Veloci ter vi am quam .de- 

J , monjirajli eis‘ y feceruntque 
!,i /ibi confiaùte. t , 

< ' *’•*'*' 

t 

*j **'*,*• t 

13. Rurfumque alt Do - 
tninus ad me: Cerno ,quod 
À populus . ijle durre cervie js 

fit: 

> i^.Dtmttte me , ut con - 

; ferjw e«w - deleam no - 

twew ejus de fub Coelo y & 
eon/lituam te fu per gentem. 
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fcritte le parole dell’ alleane . 
za, che il Signore fece eoa 
te : e dimorai - Tempre sa 
quello monte per quaranta 
giorni , e quaranta .notti * 
fenza bere nè mangiare « 

10. Il Signore mi diede 
allora due tavole fcritte dal 
dito di Dio , che contene- 
vano tutte le parole , eh® 
vi avea dette dall’ alto del- 
la montagna in mezzo del 
fuoco , allorché tutt’ il po- 
polo èra raunato. 

11. Dopò che i quaranta 
giorni , e quaranta notti fu- 
rono paffati , il Signore mi 
diede le due tavole di pie- 
tra , le tavole , in cui era* 
no fcritte le parole dell’ al- 
leanza , eh' egli avea fatta 
con voi y ' 

1 2. ( E mi diffe ; Levati 
sù t predo feendi da quefto 
monte , poiché il tup po- 
polo , che hai condotto fuot 
dell’ Egitto , ha fubitamen- 
te abbandonata la via , che 
gli avevi moftrata.-effì fi han- 
no fatto un idolo di get- 
to . ...* 

13. Il Signore mi diffe 
ancora : Io vedo , che qué- 
fto popolo ha il capo duro. 

14. Lafciami fare , ed 
io lo ridurrà jn polvere ; 
(cancellerò il Tuo nome da 
fotto il Cielo ; e ffabilirÒ 

• **» — . » \f « é . 0 

te 

« v 
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qu<e hac major , & fortior 
fit . 

. * A 

Q'X^.Cumque de monte ar- 
dente dejcenderem ì & duas 
tabulas fcederis utraque te - 
nerem mani t ; 

1 6. Vidiffemqui vot pec- 
cale Domino Deo vejho , 
65 * fecijfe vobis vìtulum 
confiattìem , ac deferuiffe 
Uelociter viam ejus , quam 
' Vobis ojìendtrat , 


17. Project tabulas de 
tnanibus meis, confrcgique 
eas in con [peti u vejìro . ' 


i 2 .Et procidi ante Do» 
mtnum Jìcut prius , qua- 
dra gint a dielus , &no£ìi- 
bus pantm non comedens , 
&“ aquam non bibens,pro- 
pter omnia peccata uè fi r a , 
qua gefjijiis contea Domi- 
num , & eum ad iracun- 
diam provocajlis: 


xg.Timui enint indigna- 
tionem , & tram illius t qua 
adverjum uos concitatus , 
delere uos voluit. Et exau- 

J di- 


0 L O IX. 

te fopra un altro popolo , 
che farà pivi grande , e 
più poffente di quello. 

15. Difcefi adunque da 
quello monte, ch’era tutt’ 
ardente , tenendo nelle mie 
dae mani le due Tavole 
dell’alleanza ; 

16. E vedendo , eh' ave- 
vate peccato contro del Si- 
gnore voflro Dio , e vi a- 
vevate fatto un vitello di 
getto per adorarlo in vece 
del Signore , e fubitamen- 
te avevate abbandonata la 
via , che vi aveva indica- 
ci 

17. Gettai dalle mie ma- 
ni le Tavole, e le fpezzai. 
innanzi a’ voflri occhi, per 
farvi comprendere quanto vi 
eravate refi indegni di rice- 
vere una sì fantà legge. 

18. E rif alito e (fendo fui 
monte , mi proftrai davanti 
al Signore , come avevo 
fatto prima , e mi fermai 
di nuovo quaranta giorni , 
e quaranta notti lenza be- 
re , nè mangiare, per tutt’ 

1 peccati , eh’ avevate com- 
mefiì contro del Signore , 
e con i quali avevate ecci- 
tata la fua collera contro 
di voi : 

19. Imperciocché temevo 
lo fdegno , ed il furore , 
eh’ egli avea concepito con- 
tro di voi , e che lo por- 
tava 
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div/t me Domìnus ttiam tava a volervi eflerminare. 
hac vice. Ed il Signore ancora per 

ao: Adverfum Aaron quo» quella volta mi efaudì. 
que vehementer iratus , vo - 20. Fu ancora eftrema- 

luit eum conterere , & prò mente irritato contro A- 
tllo fimiiiter depreca t us funi renne , e volle perderlo ; 

ma io ancora 1’ acchetai, 
pregando per lui . 

21. Peecatum atìtem ve- 11. Preli allora il voflro 
Jltum , quod feceratis , id peccato , cioè a dire , il 
ejl v’ttulum , arripiensjgne vitello, eh" avevate fatto; 
fombtijffi^ & in fruflacom- ed avendolo bruciato nel 
minuens, ornnì ncque in pul-- fuoco , lo feci in pezzi ; lo 
verem redi gens , projeci in ridjlfi interamente in pol- 
torrentem , qui de monte vere , e lo gettai nel tor- 
defeendit , rente , che difeende dal mon- 

te , per farvi meglio fentire 
il niente di quefla falfd 
> 1 Divinità . 

22 .In incendio quoque & 22# Avete ancora irrita- 

bi tentatione , & in fe- to il Signore nei tre luoghi, 
puhhris concupifcentix prò - uno de' quali fu chiamato 
vocaflis Dominum : l’ incendio , 1 ’ altro la ten- 

tazione , ed il terzo i fe- 
- . " * polcri della concupifcen- 


2 3 .Er quando mifìt vos* 
de Cadesbarne , dicens : 
A [condite , & poffidete ter- 
ram , quam dedi vobis , & 
contempfjlis imperium Do- 
mini Dei vejìri , & non 
eredidijìis ei , ncque vocem 
ejus audire volai Jlis : 


24 Sed femper fui fila re- 
bel- 


2g j 

‘ 2 3 . Ed allorché il Si- 
gnore vi mandò da Cades- 
Barne, dicendovi : Salite, 
ed andate a prender pof- 
felfo della terra , che vi ho 
data , voi difprezzafte il 
comandamento del Signore 
voflro Dio : noti fcredefle 
ciocché egli vidicea,enon 
volefte afcoltare la voce 
Tua ; 

24. Ma, Tempre li fiere 
flati ribelli dal giorno, che 

ho 


l 
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iì6 * CAPITOLO IX. 

belles a diti qua nojfevor ho' incominciato i cono- 
c&pi . . - 1 fcervi . • ' v 


II» Preghiera di Mose per domandare a Dio il per- 
dono de peccati del fuo popolo . 

‘ * * 


25. /acuì cor ara Domi- 
no quadra gìnt a diebus , ac 
noBtbus , qutbus eum fup- 
pliciter deprecabar , ne de- 
leret vos , ut fuerat commi- 
na tus.\ 

„ » 

*• •'* »• ' . 

' ìp j'I; ' 

o • , . , - • # . 

- orans dìxi .* j&d- 

, ne difperdas 
populum tuum , & btere- 
ditatem tuam s quam rtde- 
mijli in magnitudine tua s 
quos eduxijli de JEgypto 
in manu forti a 

27. Recordare fervorum 
iuorum, ^Abraham, Ifaac , 
: ne ajpicìas du- 
ritiam populi hufus , (5* 

impietatem , pece a - 

tum : 

Ne forte dicant habi- 
tatores-terra , zie eduxijli 

nos ; .À/ow poterat Dominus 
introducere eos in terram , 
pollicitus ejl eis,& 
tderat ili a : ideino eduxit , 
* • 


25. Dopo dunque ifì'jebbl 
J pezzato il voflro idolo , ri- 
falli fui monte , e mi prò* 
(Irai innanzi al Signore 
per lo fpazio di quaranta 
giorni , e quaranta flotti , 
pregandolo , e feongi oran- 
dolo di non dlftruggervi , 
fecondo ia minaccia , che 
ne avea fatta ; 

16. E gli dilli tiella mia 
preghiera.* Signore mio Id- 
dio, non diftruggere il tuo 
popolo, e la tua eredità ; 
non far perir* coloro , che 
hai ribattati con la tua! 
gran potenza , e che coti 
la forza del tuo braccio hai 
tratti fuori dall’ Egitto . 

27» Ricordati de’tuoi fer- 
vi Àbraamo , ìfacco , e 
Giacobbe 4 Non aver ri- 
guardo alla durezza di que- 
llo popolo , nè all’ empietà, 
ed al peccato loro, 

28. Acciò per avventura 
gl’ abitanti dèi paefe , dal 
quale ci hai tratti fuori , 
non dicano: Il Signore non 
poteva farli entrare nel pae- 
fe , che avea loro, promef- 
fo : ma perchè li odiava , 


i 
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ut ìnterficeret eos in folitu , 
dine , 


29.J Qui funt populus tuui , 
& hxreditas tua , quos edu' 
xijli in fortitudine tua 
magna , & in òr ac h io tuo 
extemo. 


* W 

li ha tratti fuori dall'Egtt- 
to per farli mòrire nel de- 
ferto . £’ pur troppo veroy 
Signore , chele loro iniquità 
meritano, che li tratti costì 
29. Ma efli fono il tuo 
popolo, e la tua eredità ; 
ed efiì fono quelli , che 
tu hai fatti ufcire dalP E- 
gitto con la tua gran pof- 
fanza , impiegando tutta la 
forza del tuo braccio, fion 
ejlerminar dunque al preferì^ 
te coloro , per 1 quali fu hai 
avuta tanta bontà. 

... . , . . — 1 


CAPITOLO X. 

\ 

$. 1 . Seconde Tavole della Legge. %/Lrca delP alleanza « 
Morte eT^ronne . Accampamento degPlfraeliti , 


, L’Anno del Mondo 2553, Avanti G.C, 145** 


I. T N tempore ilio dixit 
X Dominus ad me ; 
Dola tibi duas tabulai la? 
pideas ,/ìcut prioresfuerunt 
& afeende ad me in mon- 
terà y facif/que arcam li - 
gneanty 

\ 

2. Et feri barn in tabuli 9 
•verbo , quee fuerunt in bis , 
quas ante confregiflì , pò- 
nefque eos in arca. 

ir 


i.TN quel tempo il SI* 
X gnore mi diffe: Ta- 
gliati due tavole di pietra, 
com’ erano lg prirpe , ed 
afeendi verfo di me fui 
monte; ed allorché ne farai 
difeefo , farai un arca di le- 
gno , per metterle come te 
l’ ho ordinata. 

2. Scriverò fopra quelle 
tavole i Comandamenti , 
eh’ erano su di quelle, che 
hai rotte prima : e le met- 
terai nell’ arca , come avrejle 
fojlt 
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• 3 iS 'CAPITOLO IX. 

pojie le prime , fe ci fuffe • 
ro fiate . 

3. Feci igitur arcar n de 3. Io adunque feci fare 
lignis Setim . Cumque do- di poi un’ arca di legno di 
laffem duas tabulai tapi - Segm , fui modello , che il 
deas infìar prionon, a f cernii Signore mi avea dato : e 
in montem , babens eas in frattanto avendo tagliate due 
manibus . ‘ tavole di pietra , come le 

prime , falii fui monte , 
tenendole tra le mie ma. 
ni. 

i.Scr’mfitque in tabulis , 4- Ed 51 Signore fcrifle 

j»xta id , quod prius fcri v su quelle tavole, come a- 
pferat , ver ha decern , qua yea fatto fopra le prime , 
locutus efl Dominiti ad voi i dieci Comandamenti , che 
in monte de medio ignit , vi fece fentire , parlandovi 
quando potutiti congregatus dalla cima del monte , in 
efl : & dedit eas mibi . mezzo del fuoco , allorché 

il popolo era unito ; e me 
le diede. ^ 

5 .Reverfufque de monte y 5 - Ritornai dipoi e 
defcendi , & pofui tabulai difcefi dal monte; e qual- 
in arcam , quarn feceram , cht tem P° a PP fe ff° P 0 ” « 
qua bucufque ibi funtjcut tavole nell’ arca , ch ave- 

mibi pracepit Dcminus. ™ fat Ì a » d , ov ellen ?, fono 

ltare fino al giorno doggi, 

confórm’ il Sigoore me 1 ’ 
avea comandato. 

ó.Filii autem Ifrael mo . 6. Or ì figli d’ Ifraello , 

verunt cafira ex Beroth effendo partiti dal monte 
filhrum Jacan in Mofera, Sinai, ed avendo per lun- 
ubi Aaron mortuus , ac go tempo errato nel deferto , 
fepultus eJl,pro quo facer - modero il Campo da Be- 

rot , che apparteneva a’ fi- 
. ’ gli di Giacan , ed andaro- 

no a Molerà , fituata alle 
radici del Monte Or , ove 
Aronne è morto, ed èfta- 
to feppellito : eflendoli luc^ 

J ■*'- dodo ce- 
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DEUTER 
dotto funftus ejl Eleazar 
filius ejus , 

7. Inde venerunt in Qad- 
gad : de quo loco proferii , 
caflrametati fune in Jete » 
batha, in terra aquarttm , 
atque torrentium. 


ONOMIO *i 9 
ceduto Eleaxaro fuo figlio 
nelle funzioni del Sacerdo- 
zio . 

7. Veanero da quel luo- 
go , cioè , , da Benegiacan 
a Gadgad , d’ onde elTendo 
partiti s’ accamparono a 
Getebata , eh’ è una terra 
piena d’acqua, e torrenti. 


$• II. Separazione de' Leviti . Loro funzioni. Efortazio * 
ne all'offervan^a della legge del Signore , ed a non 
giurare che per lui fola. 


8. Eo tempore jeparavit 
Tribum Levi, ut portaret 
arcano feederis Domini, & 
/ laret coram eo in mintfie- 
rio, ac benediceret in nomine 
illius ufque in prafentem 
diem , 


g.Quam ab rem non ha • 
buit Levi partem , ncque 
poffejfionem cum fratribus 
futs : quia ipfe Dominus 

poffejjio ejus efi, ftcut prò - 
mifit e i Dominus Deus tms. 


8. In quel tempo il Si- 
gnore feparò di nuovo la 
Tribù di Levi dalle altre 
Tribìì , affinchè portale 1 * 
arca dell’ alleanza del Si- 
gnore, alfiftelTe davanti a 
lui nelle funzioni del fno 
miDiftero, e dalle la bene- 
dizione al popolo in fuo 
nome , come fa ancora og- 
gi. 

9. Pel qual motivo Le- 
vi non ha avuta porzione 
co’ Tuoi fratelli nel paefe , 
eh’ elfi pofleggono , poiché 
if Signore è egli ftelfo la 
tua parte , conform’ il Si- 
gnore tuo Iddio ce l’ ha 
promeflo , in ricompenfa 
del zelo , con cui ejfo fi 
un) a me , per vendicare P 
ingiuria , che li fa cefi e a- 
dorando il vitello d' oro . 

io. 
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io.' Ego autem fieti in 
monte , Jtcut prius , qua* 
draginta diebus^ac notlibus: 
exaudivitque me Dominus 
• etiam hac vice % & te per- 
dere noluit . 


\ 

p 


il. Dixitque mthi : Vade y 
& precede . populum , ut 
ingrediatur , & pojjideat 

terram , quam furavi pa- 
tri bus eorum , ut traderem 
eis . 

12 E* nunc, Ifrael , quid 
J)ominus Deus tuus petit 
a te , nifi ut timeas Domi - 
Deum tutina y & am- 
faules in viis ejus , 
ligas eum y ac jervias Do- 
mino Deo tuo in foto corde 
tuo, & in tota anima tua: 

< 

i^.Cufiodiafque mandata 
Donai ni , & anemoni a s 

ejus , quas ego hcdie pr <e. 
àpio tifai) ut bene fit tifai ? 

14. En Domini Dei tu! 
Ccelum eft y & Coelum 
Costi , terra , & omnia , 

qua in ea funt ; 

• • 

15. 


OLO X. 

10. Dopo che avemmo 
così calmata la collera del 
Signore , e foddisfatta la 
fua giufìizia , i figli di Le* 
vi rejiarono nel Campo ; 
ed io ritornai ver/o il Si- 
gnore , e dimorai ancora fui 
monte quaranta giorni , e 
quaranta notti , come ave- 
vo fatto la prima volta ; 
ed il Signore *mi efaudì 
ancora per quella fiata , e 
non volle dittruggerti . 

11. Egli mi ditte dipoi: 
Va pure , e cammina alla 
terra di quello popolo, af- 
finchè entri nel pottettodel, 
la terra , che ho prometta 
con giuramento alli fuoi 
padri di dargli . 

12. Ora dunque , o If- 
raeilo , cofa chiede ,ii Si- 
gnore Iddio tuo da te, fe 
non che temi il Signore 
Iddio tuo , cammini nelle 
fue vie , T ami , fervi il 
Signore tuo Iddio con tutto 
il tuo cuore , e con tutta 
P anima tua: 

1 3. Ed ottervi i Coman- 
damenti , e le cerimonia 
del Signore , che io oggi 
ti preferivo , affinchè fìi 
felice? 

14. Tu vedi , che il 
Cielo, ed il Cielo de’Cie- 
li , la Terra, e tutto ciò, 
eh’ è nella Terra apparten- 
gono ai Signore tuo Dio .* 

* 5 - 
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; v :.w D E;U TERONOMIO. * 321 , 

; Jp Er tamen patribus =15. E pure il Signore 
tua conglut'tnafUs e/i Do - ha fatta una (fretta ailean- 
m'tnus , C^, amavit ebb, eie- 7a .con i ?tuoi antenati , o|i l 
. '8}H™ femcn eórttfn pójt eos y ha amati ,, ed ha (celta ^ia 
id e(r vos , de cunttìs gen- loro gofterità dopo di elfi K ' 
ttbus.ficut hodie compro- cioè , voi rte/IÌ , tra tutte 
I •• A atur r / ; ' • ; . Jé fazioni , come oggi vi. 

» Ì v **\ àbilmente apparifce . 

: - . -f(5. Ctrcumctdtte tghurf ^ , 16 . Procurate adunque 

pr^mm 'cordi? veflri,& per; coni! pendere ad un fa... 
férvicem veftram ne tndu- vote sì fintare, di circon- * */ > 
ytis ampim: - . y • cidere^ il vo (irò cuore , e \ '• 

v; '.non v’ opinate vieppiù con? •> 

, r * /ro l' efori azioni y che vi.fo . r 
) • v< K ’ '*v - di nqn avere altro Dioiche 

*• • - v u 'M Signore , il quale Colo me- '* 


rum , . kj uommtts domi- „ Dio de' Dei , ed il Signore ' ( 
nanttum. Deus magnus, & - de’ Signori , il Dio grande..- ì 
’pouns, & tersili, th , qui pò/Tente , e -terribile , che 
petfwam.no» accìptt , neef non ha riguardo alla quali.;'' ' 
- >»».«»/'. ), : r .. ,tà delle perfone , nè fi eoa-' * 

•' v ; ‘ dagnà con i doni. 

-, .M ■ Factr mdKium pur» 18. Fa giuftizia all’ or. • 

• pillo , 0 ; yic/iia t amàt pe.- : - fano , ed alla vedova, ama • 

, - regrmum,& dat -et T*aum> t iLforefliere, e gli dà diche ' *’ 

f*}-;- f Vivere, e di che voftirfi 
19. Et vos ergo amate io. Amate dtinque anco- - j 
pcregfwos, quia & tpfi .ra voi li Aranieri , poi. hè 
t Nm* ? avena in , terra lo liete flati voi .fleifl nòli’ 

y.i 'Egitto 'fiate in tutto fé- >' 

•• ; U r • 1'. ‘ / dtli al; Signore ; t ; 

' •« '^pomimm,Beum iuum' io. Se ciò è così , teme- 

ttmebis, & et (oli ferytes: rai il Signore Iddio tuo , . v 
, j *ffi aclbtcrebis , jwabtfque e non ferri rai che lui foìo: ■- 

• v •' „ r.--‘ f ? rai laccato a lui, e non 

^ tTomJlI. V . • •X.'..,,.’ gin, . ... 


:/ 
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' c A P I T O L O ,XÌ. ^ 

' in nomine illius . * * '.giurerai che pel Tuo nome.* 

21 Jpfe eji laus tua y 0 21. Conte mai potrai tu: 
Deus tuus /ec/f tibi pen fare a giurare per un al - 
'.'h# c magnolia y & terribi - tró'P egli fteffo £ la tpa glo- 
iia>qua yiéJerunt acuii tui.' pia, ed il tuo Dio ; eg|£ 

• ' * ' • : . ‘ '* / '• è, . che ha fatto in. tuo fsj- 

/ f* . . 4 . ^ vore quelle' meraviglie si 

- ’* . grandine sì terribili, delle 

* v • . „ ' * quali i tuoi occhi ne foqo r 

* .• ' ; ../• ' ^PatLjefliVoni# 

22. In Jeptuaginta pni- • 22. I tuoj padri ' non e-* * 

/ ]*/**•/ *' ’ I ' * |iw * » » 


* ■ . - • , f ~ » / . • i " Vs TI 

,minus Deus tuusfuut aflra eh’ il Signore, tuo Iddio ti 
Cceli . ■ \ ' v ha moltiplicato come le Ilei- 

' . ' " :>•• r <"■ - Jé; del Cielo." ; ‘S /. 

- 'V "a. ■ 5 '/ '■ • < V Vf ' •. 

% X * • • . t , « » 
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CAP I T“0 1,0;- xr; 


•V 


§. I. Continuazione dell' è. for fazione all' amor di Dio , 

; r alfa rironofrenza de fuoi lenefic) y ed alla fedele gjfèr* 
r Van^a de'Juoi Comandamenti* » : - V 

. •• \ \ •-*.*. y ; •*' *•» ; * *h> :* v.V. 

L’Anno del Mondo 2552, Avanti G.;C- 145U * *r 

-'V * * S>. ' v A /* y. • ' 

; J. À ìtafyuB Domi - À Ma dunque il Sr- . 

JTV w«w Deunt tuum y Jx gqore tuo Itidio,“ 

0 *ob ferva precetta' e ju$» 2 ed pfferva. in ogni tempo 



ignorant filii vejìvi , qui fini mente y e con fidr Tate 
non vf derunt difciplinam attentamente oggi ciocci i 
Domini Dei veflri, magna- voflri figli ignorano , eflì , 
Ita ejus j 0 robuflaw ma* effendi nàti nel deferto 9 . 

* ' r '■ . r /.?^ * e : non - 
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.f 


rum , extentumque brac - 
cbium , :< ' ; 


* - 

•: ■* 


1 .S'igna,& opera , qua 
"■ focit in medie JEgypti'Pha- 
raoni Regi , «£r univerf a 
'terra ejus . 

“* \ « 

- 4. Omnique exercitui !E. 

gyptiorum, & equii , ac 
curribui : quo modo operue * 
rint eos aqua Marii rubri , 

, cum ’vos perfequerentur, & 
deleverit eos Domìnus ufi 
que in prafentem dieta, , 


; { 


* " ' 
T > 

». A 


’j.Vobifque quajecerit in 
[cittadine , z/ewee ne ni reti s 
ad Lune locum : 


•r 


Dathan , fttque xAb't- 
■rott filiis Eliab , ^«/' fiùt 
filini Ruben t quos, aperto 
ore fuo terra abfitbuity curri 
drmibusy & Tabernacoli^ 
& univerfa JubJìantia co- 
rum , quam' habebant in 
medio lfrael . 

N- , : •? ■» 1 ; 1 " 

< -7. Oculi vefirt' viderunt 


•mnia 


ONOMIO 

noa haanp veduto i gatti- 
ghi del voftro Signore Id- 
dio , le fue meraviglie , e 
$r effetti della fua onnipo- 
tente mano, e la forza del 
fuo braccio , 

fi 3. I miracoli ,e le ope- 
re prodigio/e , che ha fatte 
in' mezzo dell’Egitto fopra 
del Re Faraone , e fopra 
tutt’ il fuo paefe, 

4. Sopra tutta l’Armata 
degl’ Egiziani , fopra i ca- 
valli , ed i carri loro ; di 
qual maniera le acque del 

.Mar rotto li hanno ader- 
biti , allorché v’ jnfeguii/a. 
no,.)l Signore avendoli e- 
tterminari d' una maniera 
tì terribile , cke fino ad og- , 
gi f Egitto non ha potuto 
joUevarJene , . 

5. Ricordatevi ancora di 
tutto ciò , che ha fatto a 
vofiro riguardo in quello' 
deferto , fintanto che fotte 
arrivati in quello luogo; 

6 . E di qual maniera * 
egli punì Datan , ed Abi- , 
ron figli d’ Eliab , eh’ era 
figlio di Ruben , ettendofl 
aperta la terra , ed aven- 
doli ingoiati colle loro ca- 

fe , le loro tende , e tutto 
ciò , phe pottedevano in 
mezzo ad lfrael e.' - 

7. Voi avete vedutocoa 
i vottri occhi tutte quelle 
opere, mera vigl iofe ' , di’ il 

X 2 Si. 
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i tmn'ta opera Dottimi ma- 
gna , qua fecit , é . 

g.l7t cufiodiatis UHiverJa 
mandata illius , qua ega 
frodi e prcecipio wf , ^ 
pojjìtif introire, & pfjfidore 
terroni , ad quatti ingredt- 

fnini , 

q.Midtoque hi eà vivatis 

tempore , <?»"*'« /**£ 
mento ppllicitus ejt Derni- 
nus patriòta vejlns , 
Jemini eoruvn , laBe , CP 
pje//e manantem* 


0 L O XT. . 

Signore ha fatte innanzi 9 

.voi, v . ' , 

8 . Affinché ,wjo/ 7* rf<r que- 
lli prodigj , ij tratti con 

quelli ejempjy otterviate tutt_ 
i tuoi precetti r che oggi 
yi preferivo , e pottiate mec- 
rerv’ in pofieffo della tetra, 
in cui enrrarete, - 

9 . E viyiate lungo tem-< 
po - ih* quella terra , dove 
feorrono rufcelli di^ latte ^ 
e di mele , e che il Signo- 
re avea prometta con §ì u " 
ramento a’ vottri padri | 
ed alla di loro poderi^. 


4 TI Differenza, che paffà tra la Terra promeffa , * 

*’ } Egitto. Esortazione all' e fatta off^rvanza della legge 
del Signore . Benedizione Jopra coloro , cbs l 4 er ? e ~ 
ranno Maledizione Jopra di quell, , che la violi- 

ranno.:. -, •"* , “* 


i 1 


qua exifii) ubi )a 8o ferri,- gitto, da cui 

he in kortorum morem qqus dove dopo ave? gettata la fe- 

per innaffiarla , come fi fa 
ne’ giardini ; e tutto ciò con 
fruita fpeja , pena » e tra- 
vaglio : ", 

. i,M meamf* ■■ '}• M * 

4 \ fa d» montagne, e di pia 

" z - * cam- nure 
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taMpeJlris , de Calo expe- nure , che afpe.tta le piog* 

Hans plupias . gie dal Cielo , e con van- 

taggio le riceve. 

il. Quarti Domìnus t)cui ■ /ì 2. Che il Signore vo- 
tuiis jempef invifit , & ondi llro Iddio ha femore vifi- 
illiys in ea funt a princi- tata > e fopra della quale 
pio anni tifone ad fi nera getta fguardi favorevoli dal 
tjusd v .. , \ v \ j . principio deli’ aqno lino al- 

■ « * ‘ 1 -Ja fine. 

t3.iV ergo obedìerttis man- 13. Se obbedirete adun- 
datis meis , qua ego bodie que ai comandi , che og- \ 
puectpio vobis , ut dtligatis gi Vi fo, d’amare il Signore 
Dominutn Deum vejìrutn * vollro Dio , e di fervirlo 
(7 forviati) ei in toto cordi con tntto il vollro cuore , 
vefiro y & in tota anima e coti tutta 1’ anima vo- 
•vejlra , \ . , *• flra , _ ... 

14 . Dabit pluviam terni 14. I?gli darà alla volita 

v eflrte temporaneam , & terra, le prime, e le ultimò -, 

[erotitiatn , ut colligatis pioggiej ^innaffierà dopo la 
frumentum } & vinum , & [emina, e prima della me [fi,' 
oleum y ... ", \ affinchè raccogliate da’vollri 

Campi il formento , il vi* 

' • no , e 1’ oglio coti abbon- 
danza , ' • : . ‘ '• • > 

15. Fòénumejue ex agrìs 15. Ed il fieno per nu- 

ad pafeenda jumettta , (7 trite le vollre bellie , ed 
Ut ipjì comedatis , ac fatu- abbiate voi lleffi di che man- 
rertin ) . 'giare, e fatollaryi . 

, ■ \ 6 .C avete , ne [erte de -• . i 6 . Ma ancora guardaté- 

eipiatur cor vejìrutn , (7 ..vi bène, che il vòllro cuo^ 
recedatis a Domina , [er- re non fi, laici fedurre , ed 
viatifoue Diis alienti , & abbandoniate il Signore 
adoretis eoj : per fervire , ed adorare 

Dei firanieri i 

iy. ìratufque Domìnus 17.. Acciò il Signore ef- 
claudot Ccel(<M,& pluvia fendo in collera, non cbiu- 
tton defoendant , nec terra i da il Cielo , non cadano 
det germèn Juutn , pèreatifo , più le pioggie , la terra più 
qUe velocitet de terra opti- non produca.: il tuo frutto, 

ma t X 3 e non 
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ma , quam Dominus datu - , e oon fiate efiermmati in. 
rus ejì vobif, ' poco tempo da quella terra 

• : . - eccellente , eh’ |l Signore 

. ' ? ' - vi, darà. ^ . 

18 .Ponite baeverbami/t id. Scolpite quelle paro- 

in cordi bus y & in animi s le, eh’ io vi dico, ne’vo- 
veflris , fufpendite ea firi, cuori ' e melle volìre 
prò Jigno in manibus , & menti * tenetele attaccate 
inter cculos ^vefiros collo*, nelle voflre mani , e pre- 
tate . .. fepti alti/ voliti occhi per 

*■ * * ' ricordarvene . v ^ 

ìq.Docete filios vejìros ? * 19. Ingegnatele alti vo«> 

. ut illa meditentur{, quando , firi -figliuoli , affinchè le 
federis in domo tua , & confiderino; ijlruiieli allor-, 

ambul averi s in via^ ac m chè farete feduti nella vollra 
cubueris , atque furrexeris • caft , oppur camminarete ; 

allorché andarete a letto, o 
. 7 * . r s quando vi levarete. 

20 Scribes ea fuperpojlesj 20. Le Priverete su firn* 

& } aiiu a s domus tiue , . , polle \ e su le porte della , 

) -J/'-. voftra caf?, ; ' y •. 

2 1 .U> multiplicéntuVdks * 2 1. Affinchè i vofiri gior- 
tui f & filiorum tuorum , ni,^e quelli de’ vofiri .figli 
in terra , quam furavi t fi moltiplichino nella terra, 
Dominus patribus tuis y ut di’ il Signore ha promefia 
daret eis'^quamdtu Coelum j» con giuramento di dare ai 

vofiri padri per pofiederla , 
fìntanto eh’ il.Gieio covri- 
' ■" * rà la terra . . ; \ . 

22 .Si enim cujlodieritis 22. Imperciocché fe of- 
mandata , qua ego praci - fervàrete , e praticaretè i 
pio vcòis,& feceritis eajit comandi , eh’ io vi fo d’a- 
diligatis Dominum Deum mare il Signore 'voftro Dio* 
vejintm , tT ambulati s in di camminare in tutte le 
omnibus viis eius, adbjreri- fue vie, e Ilare firettamen- 
► tes et , i - . * .* ^ te uniti a lui, / . 

. 2}. Difperdet Dominus , 23. Il Signore efiermine- 

. cmnes gente s ijìas ante fa- ràunnanzi a Ili vofiri occhi 
ehm vejirant, & poffidebi- tutte quelle Nazioni , qua- 

'' / ' ' tis - ■ . \ ' # li 
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D E U r E R O NOMI O 317 

tis easi qux majores , Éf* li fono più grandi , e più 
fortiores vobis funt . portenti di voi , e poftede* 

> rete il lor paefe; • v, 
24 .Omnìs locu^quèrn calca* 24. Ogni luogo ,in cui 

veftt^pes vejier^vefter eriti avrete , porto il piede, fa rà* 

%/f deferto , 0 *- * Libano i veftro ? i confini, del vortro 
a flumine magno Euphrate paefe faranno dal deferto ' , 
' ufque ad Mare Occidentale dell' Arabia petred , ‘ eh' ÌF 
trunt termini Mefiti « ài Mezzogiorno , fino ai Li- 

‘ ; . bano , eli è al Settentrione\ \ 

è dal gran .fiume Eufrate * 

•• ; •: V ; * . - et * al? Oriente * fino al 

'' .'•« v Mar Mediterraneo f°ch’ è 

\ ' ’* x ' * 

15 ifìullus flabit 'cofityà. Ì5V Niuno potrà relitte- . 
v vos: terrorem vefirum y & ] té davàhti . a* voi « Il Si* 
forrnidinem dabit Domìnus , gnore voftro Dio fpanderà 
Deus vejler Juper omnem il terrore. * è lo fpavento 
terram , quam calcaturt del voftro nome foprà tut- 
ejlis , Jicut locuhis eft vo - tà la terra , in cui dovete 
bis. \ k . mettere IL piede, ficcom^e- 

/, ’ * -*• v ■' ; a - |» ve Tha prometto* 

26. En propono in confpé* . 2 6* Voi vedete , che, 
Bu vefiro hodie benedièlio - metto inrtartzi sfili vortri 
hem, cr male diili onera : ,* occhi in quefto giorno la 

•;.* • - •' benedizione , e la maledir 

: , zione? > . • , . 

27. BenediB tonerà y fi obe- 27« La benedizione fe 

dieritis mandatis Domini obbedirete alli comandamen- 
Dei vejlri \ yu<e ego hodie J ti del Signore voftro Iddio, . 

' prdeipio vobis* ; i V che oggi vi preferivo * r 

28 . MalediSlionem r fi non * ' ' 28. là maledizione , 

ebedierins mandatis Domi - (e non obbedirete alli ftatuti 
ni' Dei vejlri f fed receffe - del Signore voftro Dio , e 
vilif de vi a , quam ego fe vi ritirarete dalla ftrada, 
vunc ojlendo vobis, & am - che ài, prefente vi moftro, 
bulaveritis pofl Deos alia •' per correre appreflo i Del 
nos %: quos ignoratisi ftranieri , che voi non co-, 

- . \C .. • X ' ' . 1 nofeete. 

* ' 29. A X 4 29. 
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$•111. Mosè ordina di pronunziare le x maledizioni [opra 
del monte Ebal , contro i tra/gre [fori della Legge del • 
Signore \ e le benedizioni /opra del monte Garizjm % 
per quei , che ne f aranno i fedeli offervatori ; 

• «• .v'.r 

: i.c).Cum vero introduxe - 29.' Ma allorché il jSi-' 

rit re Domtnus Deus tuus gnore vbftro l'odio vi avrà • 
in terram , ad quampergis fatti/entrare nella terra , 
h ahi t and am , pcwei’ che dovete abitare , m ette- 

àidionem fuper \mcntem rete fei /Tribù per pronità- 
' Garizim , maledi&ionem sciare . la benedizione fui 
fuper motilem tìcùal: monte Gazirim,e fei qltre 

Tribù per * pronunziare la 
\' V ‘ maledizione fopra il monte 

f Ebal-: ' • ' 1 

30. Qui funt trans tfor- 30. I quali- fono di là 
danem , pojl vi am • ,< qux s . dal Giordano , lungoil cam- 
vergh ad Soli s occulitum , mino , 'che conduce verfo 

.- in terra C bananeti, qui ha- 1 ’ Occidente, nelle terre de’ 
bitat in ccmpéjlribus centra Cananei, che abitano nel- 
G al gal am , ‘’qux ejl juxta ■ le pianure, alt’ incontro di 
vallem tendentem , & in- Galg^la * . vicino ad una 
trantem procul . . ' '»valle , che s’ eliende-, e € 

.avanza affai lontano. 

31. Vos enim tranfìbitis 31. Imperciocché -voi, paf- 
Jordanem ,* ut poffideatis farete il Giordano per pof- 
. terram r , qu am .Domimi s . federe la r terra , eh’ il Si- 

Deits' vejìer daturus ejl gnore vofìro Dio vi .deve 
vobis , ut b abeati s , & dare V* affinchè/ ne irate i 
poffideatis illam, » . padroni , ed ella fia vollra 
.*• eredità .- * ' [■ : - 

32 . Videte ergo , ut im ■ 32. Badate dunque bene 

pfeatii cteremonìas , - atqite ad adempiere le cerimonie, 
pudici a , qud ego hodie po. e le leggi , che vi propor- 
nam in conJpeBu ve/ho, * •- tò in quefto giorno. >„ 

• . ' ' t ' • - * 1 - »» * • > » 

* ’ . •• v .. , , ' f 

CA- 
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§. I. Mo te- ordina agl' 1 [raditi d abbattere F idolatrìa 
net paefe, ebe Iddio deve dar loro. Proibifce d offerire 
i loro facrific/ in altra parte fuori del luogo , che Iddio 
avrà egli Jleffo feelto. > , 

« • - \ 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G* C. 1451. 

. * * % , * V . 

1. TJ jEc funt prxcepta ì j. /"~\R ecco con più pre~ 
_L X atque judicia,queP ' cifione ’ i precetti » 
facere clebetis in terra^quam ed i flatuci , che dovete of* 
Dominus Deus patrum tuo- fervare^ allorché farete nel 
rum daturus ejt tibì , ut 
pofftdeas eam cunBis die- 
bus , quibus fuper humutn 
gradieris . 


t.S ulrt) erti te omnia loca , 
<in quibus coluerunt gente s y 
quas poff effusi eflis , Deos 


paefe , che il Signore, il 
Dio de’ voftri padri vi de- 
ve dare , affinchè io pofle- \ 
diate durante tutt’ il tem- 
po , che farete fopra la ter- 
ta. ' . „ - 

2; Rovefciate tutt’i luo- 
ghi, ne’ quali le Nazioni , 

, „ „ , „ , delle quali poffederete il 

,fuos Jiiper montes excelfos , paefe, hanno adorato i lo- 
fi?' colle s , &. fubter omne ro Dei su la cima de’mon- 
lignum jrondofutn . ’ ti , e su le colline , e fopra 

tutti, gl’ alberi coverti di 
f ,*-i .. • ' foglie . 

3. Difftpate Jfras eorurb, 3. Didruggetc iloroAl- 

& confringitc flatuasducps tari, fpeizate le loro fta- 
igne combmite , & idola tue , bruciate i loro bofehi 

. comminuti e : difperditeno- profani , riducete in polve- 
tnina eoruni de locis illis . re i di loro •Idoli , e fcin- 
• « , . • , v celiate da tutti quefii luo- 

ghi la memoria del lorno- 
■ > ? • me . 

4 . Non facietis ita Domi- 4. , Non vi condurrete 

no ì • Come 

j : . \ ■ 
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come quelle Nazioni rigda^* 
do al Signore voflro Dio: 
*ooi non gli offerirete t fa- 
criftcf nelle vofire cafe , nè 
net luoghi profani * 

5* Ma verrete nel luo- 
go , eh* il Sigrtore vofiro 
Dio avrà fcelto tra tutte 


/ 5* f e< * focum , quern 
eie gerì t Dorninus Deus ve - 

fter • cmttis Trtbubus ___ 

vejlris , ut ponat nomen> , le Vofire Tribù , per (labi- 
fuum tbiy & b a bit et in eo ì * lirn il Tuo nome, e*pera- 
venietis : 1 * # .’**•' ' bitarvi i * • ' 

6 Et offeretis in loco ilio <5. Ed offerirete inique! 
boi òca ufi a , & vittima* ve - luogo i voflri olocaufli , e 
flraSy decimaSy&primitiast le Vóflre vittime', le deci- 

- a ri . . ^ , | _ . • . ; • '• | 1 »y i 


manuum vefìrarmn y & vo- 
ta.y atque donarla , primo* 
genita boum > ^ ovium» 


r • 


7» comedeùs ibi iti 


me, e le primizie dell' ope- 
re delle voflte manici vò- 
Ari voti , ed i doni , i pri^ 
mogeniti de 1 bovi , e delie 
Vofire pecore* 

7. ; Mangerete ivi alla 


con fpettu Domìni Dei ve-' prefenza del Signore voflro 
flri / ac liCtabuntut in cun - Iddio, e guflerete con g io- 
ttisy ad qua mi feriti s ma- ja., voi , e le vofire fami-, 
tìum voSy& dctlnus veflrtCy , glie, tutt’ * frutti delle fa ^ 
in quibus benedixerit vobì* tjche delle vofire mani , ch f 
Dorninus Deus vejfìér « * il Signore voflro Dio avrà 

• benedette* 

8 . Neri faci et is ibi , qu<t 8. Non viverete più al- 

no$ bic facimus hodie y fin - * lora , com’ al prefente fi 
gali t quodftbi rettum vi* vive qui , dove ciafcuno 
detur^ . -. pratica ciocché pare diritto 

' / alli ffloi occhi , fenza fog - 
•/. v •* f ; " ' gettar fi alla pià parte delle 

: t / v J cerimonie della Legge V che 
. / . " ■ f' \ i movimenti continui , in cui 

\ . *;*/•; fiete flati , non vi hanno per- 

f. \ tfteffo fui ad ora di pratica- 

/-■ t 7 te .• ? , ‘ V # . , . . 

9. Neque entm ufque in .9. Poiché noit flètè an- 

pra- c 0- 


• 1 
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tempus veniftis ad cora entrati fino . a quello ' 
requiem , & poffeffionem , . giorno nel ripofo , e nell’ 
quam Dommus Deus vejier eredità , eh’ il Signore vo- 
daturus eft vobif . , Uro Dio vi deve dare « 

lo.Tranfibitis jordanem io. Ma paflerete il Gior- 
& habrtabitis in terra , . dano , ed .abitarete nel pae- 
quam Dommus Deus vejier fe , eh’ il Signore vofiro 
daturus 'eft vebis, ut requie* Dio vi darà , ‘affinchè vi • 
Jcatts a cunclis bojlibut ftiate in ripofo da tutt’i vo- . 

• per circuitum , & abjque . ftri nemici , che vi circon- . 
ulto umore habttetis , dano, e dimoriate fenz’ al- 

' curi timore 

. _ i loco , juem elegt. ; u. Nel luogo , eh’ il Si- < 
nt Dommus Deus vejier i . gnore . vofiro Iddio • avrà • 
ut fn nomen éjus ih eo ; - feelto per ftabilirvi la fu» ’ 
tlluc omnia , qua pracipio, gloria ed il fuo nome . In 
conferetts > bolocaufta , e'r. quél luogo portarete , fe- 
bojiias, ac decimi?, & pri- condo l’ ordine , che vi pre-’ 
■tnitias manuum veftra'rum: ferivo , i voftri olocaufti' 

& qutdqutd pracipuum eft . le .voftre oftie , le decime , 
,*» munenbus , qua vovebi e le primizie dell' opere del- 
tis Domino . . le voflre mani , e di. tutto 

tw ci&, che vi, farà di meglio, 

• K. . . ... . v ; ne ’ doni > che avrete fatto- . 

Voto d’ offerire ai [Siena- . 

; . .-ti Jtv"' ■ 

>' **• Ibi èpulabimint co - . 12. In quel luogo 'farete 

ram Domino Deo vefiro , fede d’allegrezza davanti al 
yos j & filii , ac filtie ve * ■ Signore vofiro, Dio , voi , t 
fine, famuli , & famul* , voftrì figli, le voftre figlie, 
atque Levites , qui in ur- i fervi , e 4 e voftre ferve, 
btbus véjtris commoranturi ed v i Leviti eh’ abitano 

/7 fJ & £ V7 1 VVl m 1 ri <1 f A jm - — — ak A 1 1 M a — ^ ? a . \ • V V 


. X . ^ w w ® 

. ncque enim habet aitarvi 
partem , & poffeffionem in* 
ter vos i. * 


'C 


' r • • >\ ° : 

13 *Cave y ne offeras ho - 

* ^ .*> i 

• • lo • 


nelle voftre Città : poiché 
eftl non hanno altra por~ 
2Ìone , e non pofleggono 
altra cofa fra di voi 5 che 
f offerte , che farete al Si- 
gnore . * ' j . . ’ 

' i}. Guardati -da of- 

*• fe- 


L>- 
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■fpcanjta tua in omni loco , 
quem videris ,* 


14.JVJ in eO) quèm eie - 
Doffìinus , /» 

7 " ribuum tuarum ojfiéres 

hofftas y ffT facies qUeecurrtqut 
principio tibi ? , 

• i * w 

' ' ' **.;.• 

■ n i rnmimÈMÉ** 


otoxit^ 

ferire i tuoi olocàusti Iti 
tutt’ i luoghi, che vedrai* 
e crederai proprj ad offerir- 
vi de Jacrificj ; * ’ 

i 4» Ma offri le tue o- 
Aie itì quel luogo , eh’ il 
Signore avrà fceltq in Uni 
delle tue Tribù, ed ofler- 
va tutto ciò , che oggi ti 
Ordino* , y. 


n 


i* • # . , , *, »' •, / » « , 

§*IT. Proibizione di mangiare il J angue delle bejlie *' 

Comando di non abbandonare i Leviti * v '• 

. . ■ « • ; \ . v 

• 15. Sin autem comedere * 15. Ma fet/uoi mangia- 

fvoluerts , &\ te ejus car- re della carne , fe defideri 

riium deleflafyerit , occide y nutrirti di carne , uccidi 
& comedi jgxta benedffiiìó- delle he [li e , e mangiane fe- 
.nem Duinini Dei tui.quam .cOndo la benedizione , eh* 
dedit ubi in urbibus tuis : il Signore tuo Iddio ti a- 

Jlve immundum fucrit.boc 1 vrà data nelle tue Città * 
ejl i ,maculatum ì & débile: fìa che querte beftie fieno 

Jive ,mi*ndv,m , ir oc e/l i in- impure, cioè, eh’ abbiano 
tegrv.m , & fine macula y qualche macchia , *0 qual* 
< quoti offerte Hat, Jìcut ca che difetto nelle membra 
preatn y & cervum i Umedes, del corpo ; fia eh* elleno 


r 


r 


\f>' ÀbfqUe efu dutntaxal 


freno pure, cioè intiere, e 
fenza macchia , come quel* 
le , che pofioho édere, of- 
ferte a Dio $ mangiane * 
come tu mangi deliacapra, 
e dèi cervo: 

ió. Aftiènti foltanto di 


fangutnis , quem j uper ter - frangiare del fangue y ed 

tam quaft aquam effundèf • abbi, cura di fpargerlo su 

. . la terra come l’acquai 

17. Non poterti cortiede re ^17. Non potrai màngia- 

. • » in . . ^ * • v re 
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fn oppi di s tuis decimarti 
frumenti , & vini , & olei 
tui , primogenita armento - 
rum, & pecorum , & omnia y 
qua voveris , & [ponte of- 
ferre vplueris } & primi tias 
metnuum tuarum , 


>/ 


18. cord»» Domina 
Deo tuo comedes ea , in 
Uro , qutm' elegerit Domi - 
nus Deus tuus , r» , 0 * fi- 
lili* tuus , & fili a tua y & 
ftrvuSy & famulo , 
DeviteSy qui tnonetit in ur- 
bi bus tui* ’: & leetaberis , 
O* reficierif cor am Domino, 
f)eo tuo , »» cuncìis,ad qu<e* 
extenderis manyint tuam , 

« - ... V . 

• 1 • 

39. Ove, »e derelinquas 
Devitem in anni tempore ? 
y«o verfaris in terra , , 

20. Quando dilataverlt 
Dominus Deuf tuus termi- 
no* tuo* , ficut locufu* (fi 
tibt . , 0^ volueris vefc't car- 
ni bus y qua* defiderat ani- 
4 mattini'' V f 

2 1 .Locus autem , 
elfgerit Dominus Deus tUUSy 
. ut fit nomea ejys ibi, fi pra- 
' cui futrit , Qccides de ar- 
menti s y & pecoribus , 
babueris .ficut prxcepi tibiy 

o. , 


ONOMIO 

re nelle tue Città , nè ah 
trova y là decima del tuo 
frumento , del vino , e dell 
Oglio tuo , nè i primoge- 
niti de’ bovi-, e degli altri 
animali, nè cos’ alcuna, di 
cui avrai fatto voto , o che 
yorraj da te fteflo offerite 
a Dio , nè le primizie dell ’ 
opere delie tue mani . 

18. Ma mangerai quelle 
cole davanti al Signore tuo 
Dio , nel luogo, ch’il Si- 
gnore Iddio tuo avrà fcel- 
tp i tu , il tuo figlio , e la 
tua figlia , il fervo , e la 
ferva tua, ed i Leviti, che 
abitano nelle tue Città ; e 
prenderai il tuo nutrimenro 
con gioja innanzi al Signo- 
re Dio tuo , raccogliendo i 
frutti di tutte le fatiche 
delle tue mani.. 

19. Guardati di non ab- 
bandonare il Levita in tutt’ 
il tempo , che farai fapra 
U terra , 

20. Quando i! Signore 
tuo Jddio avrà ampliati li 
tuoi confici , fecondo ch’e* , 
gli ts 1’ ha promeflò , e vor- 
rai mangiare della carne t 
di cui ne avrai defiderio ; 

21. Se il luogo , eh’ il 
Signore tuo Dio avrà fol- 
ta per flabilirvi il fuo no- 
me, farà virino , fpanderai nel . 
la fua prefenza il [angue de* 
gli animali , che ucciderai } 

ma 



' t 


t 

h 

•-» 

s 
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& comedes in oppidis tuts , ma fe queflo luogo farà fonta* - 
Ut ùbi placet, no , potrai uccidere de’bo- 

vi , e delle pecore , che a- 
- ' ' ' ' „ - vrai , fecondoché te T ho . 
* ' • ^ordinato J e ne mangerai 

' nelle tue Città come la, 

defidererai. 

v ’/iU Sì cut comeditur ca*‘ 2 ì f Mangerai di queftà 
pvea y & cervuSy ita vefce- carne,’ còme mangi di quel- 
ris eis:& wundus, &im- .fe delle capre, e decervi; 
mundus' in contmune , ve* ed il mondo , e finimondo. 
fcentur ♦ f “ ne mangeranno indifferènte- 

> , •’* / mente. ‘ r- 

23, Hoc folum cave , ne Guardati foltantoda 

fanguinem comedas: fangùis \ mangiare del fangue di que- 
emm corum prò amma eft: ft e beftie ; poiché , il jforo 

& idctrco non debes ani - , fangue è la di, loro vita; 
mam comederc tum carni-' e perciò tu non devi man- 
rW» ^iare con la loro carnè ‘ 

" f ^ ciocché è la lor vita: 

24 Sed fuperterramf un- 24. Ma fpanderai quefto 

..des qua fi aquam f v •. fangue fopra fe terra co 
v' w . * me l’acqua* • v 

p 5 ,l 7 r bene Jit tibi , & * 25. Afénchè fii felice f 

filiis tuis pofi te y cum fe- fu , ed i tuoi figli dopo di 
cefis , quod^plactt in con* te,, a vendo fatto ciocché è 
fpettu Donimi* V piacevole agl’ occhi del Si* 

~'Ù».C$ nofe ’ ' !.’•* ’ v ;r# :"V 

.."26. Quje autem fanfyifi- 2 ó f Quanto alle cofe , 
tàveris y & vùwris Domino, che* avrai: confecrate , e 
tolles , & venies ad loeum f Con voto avrai offerte al 
quem elegerit Ponti nus , Signore vi* prenderai ; e 

Evenendo nel luogo , che il * 

* . ; . Signore avrà feelto , v • 

17* Et offeres oliati ones ^7. Prefentera,i in obbla- 

tuas carnem, & fangutnem zione la carne -, ed il fan- 
fuper Altare Domini Dei gue su f Al tare, dei Signo- 
tui X fanguinem bojliarum • re tuo Iddio : fpargerai il 

fangue delle oftre alfintor* 

, V * J . .. ‘ fin- ? • no 
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fundes in Altari: carnibus 
autem ipfe vefierif . 

28. Ob ferva , & a udì 

omnia , qute ego l>r#cipio 
ì'tbiy ut bene fit t\bi , & 
filiis tuis pofl te in fin j- ■ 
pi temuti citm feceris , quod 
bonvm ejl , & phcitum in 
(onfpeftu Domini Dei fui, 


O N Q M I O 

no dell’ Altare ; e tu a e 
mangerai la carne . 

' 28; OlTerva , ed afcolta 
tutre le cofe , eh’ io ti or- 
dinò-, affinchè fii per Tem- 
pre felice tu , ed i tuoi fi- 
gli, dopo di re, allorché a. 
vrai fatto ciò, eh’ è buono, 
e piacevole agl’ occhi del 
Signore tuo Iddio . . 


S,TII. Mosè avvertlfce gf Ifiaeliti di non imitare le 
Nazioni , che Iddio deve dijìruggeye davanti ad ejfi ì 
eie di cui terre devono poffedere ; - , 

2 9. Quando difperdìderit 29. Quando, il Signore 
Dominuf Deus tuus ante tuo Iddio avrà efterminate 
faciem tuam gentes, ad qttas dinanzi a te le Nazioni , 
ingredieris pojfidendas , & delle quali pofTederai il pae- 
pvjjederis eas , atque habi- fe ; e ne farai attualmente 


taveris in terra earum: 

"> ' 4 - 

lo.Cave, ne imiteris eas t 
pojlquam te fuerint intride- 
unte Jubvevfet , & requiras 
ueremonias cirum , dicens ; 
Sic ut (oluerunt genfes ijlt 
Peos fuos , ita 0 ego co - 

ìam , ‘ , ; 

, \ -l W. 


*5t. Non facies fimi li ter 
Dopino Dco tuo . Omnes 


in pofTeffo , ed abiterai nel- 
le di loro terre : 

'jq. Guardati di non ii 
mirare quefle Naz : oni, do- 
pò eh’ eljeno faranno fiate 
ciftrutte alla tua entrata , 
e di prender notizia delle 
loro Cerimonie , dicendo ; 
lo QefTo voglio feguire il 
culto , con cui quelle Na- 
zioni hanno onorato i loro 
Pei , 

3 1 . Non renderai lo flef- 
fo culto al Signore tuo Dio. 


fn: in abominai iones , quas ImperciocchèefTehanno fat- 
‘ averfatur DomìnuSyfecerurit to , per onorare i loro Dc'w 
DUs fuis oJferen.es filios, , tutte le abboffiinazioni , cM 

<*■ •' - r & K ha. 
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& fili a s , & comburente* 

• • • i 

*gnt .. 


3 l'Quocl prxcipio tibi , 
hoc tantum f acito Domino : 
nec addas quidquam , 
tninuas . 

■4 ^ % » , 


O L O XIII; 

ha in orrore il S ignare, of- 
ferendo loro in [acri fido ir 
di loro figli y e figlie , e 
bruciandoli nel fuoco. 

3 2 . Fa foltantò in onore 
dei Signore * ciocché io ti • 
ordino', fenz* aggiugnervi • 

cos’ alcuna , nè toglierne . 

.? \ ■ » f 

— ■■■■ ■— 


, CAPITOLO XIII. 

' ‘ i * * * '* 

’ . < , r • > ‘ . > 

$,I. I fai fi Profeti , t tutti coloro , che vorranno indurrò 

, il popolo al? Idolatrìa^ Jaranno lapidati . 

• * • < 

> . • • ■ ■. • * * 

L’ Anno .del Mondo 255j..Avanti G. C.,i45f. 

. I ' i» . * * ^ . 

' ' ; * \ 

I. Q *1 furrexerit, in medio i.C'E forgerà in mezzo 
^ tui propheta , aut O di te un Profeta , o 
qui fimnium vidifje fe di - qualcuno, che dica, eh’ e- 
cat , & pradixerit Jignum, gli ha avuta una vifione 
’• atfue portentum , in fogno } e predica qual- 

che cofa di ftraordinario 
. '• / • t di prodigiofo, • 

2.Et evenerit , quod lo - #2. E ciocché avrà pre* 

cutus ejl, & dixerit tibi : detto farà accaduto, e ti di- 

j Eamujy & fequamur Deos rà nello (ledo tempo : An,- 
alitnos , quos i^ncras , & diurno , feguiamo i pei (tra- 
ferviamus et: meri, che tì fono incogni- 

"> ti , e ferviamoli , ‘ . • 

1 Non audies ver b a Pro* Non afcolterai le pa- 

pbeta illttis , aut fomnia - role di quello Profeta f , o 
tori s: qui attentat vos Do - di que(V inventore di* vi fio- 
, tninus Deus vefter ,/ ut ni , e di fogni : poiché *4 
v palata fiat utrum diligatis Signore tuo Iddio \ permet . 

-■ . f- tende , che le doro predizione , 

’ • ni avvenghino ,, mw , appro * . 

/• • * : ■ ; va ''ciocchi ejji dicono ; n$a 


rum 


L* 


fa 


•v 


\ 


t 
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eum, an non , in toto corde t 
tT in tota anima ve/ira . 



4. Dominum Deum ve- 
flrum fequimini , &ipfum 
timete , & mandata illius 
, (u/iodite , & audite voceni 
ejus : ipfì fervietis , & ipjt 
adharebitis . 

* # ' ' - I — 

J^topheta autem ille^aut 
fidar fomniorun* interficie 
tur.' quia locutus e fi , ut 
vos averteret a Dotnino 
Deo vejlro , qui edttxit vos 
de Terra JEgypti , & rede- 
mit vos de domo fervi tu- 
■ tis: ut errare te faceretde 
*via , quam tibi pracepit 
Dominus Deus tuus • & au - 
feres malum de medio tui . 

6 , Si tibi votuerit perva- 
dere frater tuus filius ma- 
tris tua ^ aut. filìus tuus , 
vel filia , five uxor , qua 
e fi in jfìnu tuo ìtut ami- 
• cus , quem dilìgi s ut ani- 
mani tuam , clam dicens : 
Eamus , & ferviamus Diis 
alieni f, quos'ignoras tu , 
& putrii tui , 

* •'i » ( B 

v.Cunflarum in circuita 
Tom. HI. . 


ONOM IO 557 
fa pruova di voi , affinchè 
chiaramente apparifca , fe 
1’ amate con tutt’ il volito 
cuore, e con tutta l'anima, 
o fe non l’amate di quella 
maniera . 

4. Se fi amate veramente t . 

feguite il Signore volito 
Dio , temetelo , ofTervate r i 
fìioi comandamenti , afcol- 
tate la fua voce, fervite- 
lo, ed attaccatevi a lui fo- 
lo. <• ■ 

5. Ma queftf) Profeta , 
o quell’ inventore di fogni 
fia punito di morte: poiché 
vi ha parlato per allonta- 
narvi dal Signore voflro 
Dio , che vi ha tratti fuor 
dall* Egitto , e vi ha ribat- 
tati dalla cafa della ferviti!, '* 
e per deviarvi dalla firada, 
eh’ il Signore vollro Dio 

vi ha preferuta. JE così to- 
glierai il male dal mezzo 
di te. 

6 . Se tuo fratello figlio 
di tua ifoadre,o tuo figlio, 
o tua figlia, o tua moglie, 
che ti è sì cara , oppure il 
tuo amico , che ami co- 
me la tua vita „ vuol per- 
vaderti , e viene a dirti in 
fecretoe Andiamo , e fer- 
viamo j Dei ilranieri , che 
non conofci, come non e- 

. rano . conofciuti da’ tuoi an- 
tenati , 1 

7. 1 Dei di tutte le N«f- 

T .»io- 
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Pentium , qiue juxta i vel zi’pni , dalle quali fiamo cir* 
protyl funty ab inhio ifiqus ’ condati* fi da vicino , co* 
ad finm t$rr<t 9 • me da lontano da uri ca.; ^ 

. ' y v . po della Terra fmo all al- , 

? .'./••• tro ; A Jw t r 

S.Now acquiefcas ei, nec \ 8. Non ti* v lafciar tra- 

audias , neqt^ parcat et fportare da quefti; dilcoVfi , 
*•«/#* a* mijenarisy e non vi preftar orecchi? i 

& Qccultes eum* \ e la cómpaffione qon t in- 

duca a rifparmiario: ^ e a 
. .pafconderlo * : 

g.Sed Jlathn interficies « 9* Ma tantofto ara- 

Sit primuyn manus tua fuper^ magalo , non con la tua 
eU m , & pojlea ymnis po - (tuioriià ' privata , ma^rap- 
pulus mitfat manwn% ■ portandola *1 Giudice ifib* 

*■:. ' i " . /o condannerà' ad e fiere la- 

^ ; . pidato . Allora', riceva egli # 

• 1 il primo colpo dalla $ua 

; . propria mano , e tutt’ il po- 

, , f ‘ • polo lo percuota di- poi . * 

, lo.Lap'tdtbus obrutm ne- . ’ JQ, Egli pèrifca oppref- 
cab; tur. quia voluit .te ab* fo- dalle pietre , .perchè \ 
lira bere a Domino Dea tuo* voluto frapparti , dal culto 
qui ectuxh te de terra /£«- d?l Signore tuo Iddio , che 
lypti, de domo fervtmhl « ha tratto fuor, dall Egitto, 

( da quel foggiorno di lervi- 
- * ./* - . ** ‘ ' xù, d in cui tu gemevi: 

lì. Ut onwif Iffyf M* r * 1 ‘ Affinchè tutt Iftaele 
diens timeat , & «equa- * nièndovqueft^efcrnpio^ia 
quam ultra faciat quippiam forprefo dal timore , e non • 
hu.jus tei fimile, - Z ... . & P m perfonà , eh olì 

' u . • intraprender niente di fitra- 

le.. ' ... 
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*' Ì}K S f-r* C /- ttà abbandontt '‘ Sig™ per fègùiiegP 
. Idoh,b fuot abitanti faranno paffuti a fi! di fpada, ed 

e U a J ara interamente dtji rutta. r 

V* *>< • *« w <• ♦ • 

K V % * . • 

1Z. Si audieris in una : . i 2i Se 'in qualcheduna 

vrbsumtuarùm quas Do- delle tue Città’; eh’ il Si ' 
nrnws Deus tum dabit tibi gnóre tuo Dio ti avrà da. 
■ff- hajl ^ andun > ». dtcemesi ta per abitarla, fentirai dii 

liaYfe Sr '$ f * S“ 1 ?- Che f ono Ufciti da 
'f ; H A f “««> di voi de’figli di BeV. 

terunt brinata wbtsfafi lial , de’ minifèri del De- 

monto n ed hanno perverti- 

ferviamus Dtjs alienisti t! gl > abitanti de f, f 
ignoratisi ;; V. Città f dicendo : Andiamo? 

Ì. e ferviamo i-;Dei flranieri, ; 

3 bi<ert ‘ f ol . ,c,te >. ® \ 14 . Prendi' informazione 
£ÉSf V 2* con ogni poffibil cura deì- 

& r ’ fi TT- ,S C T Kyerità della cofa; e do- 
#? quod dicitur, & po etlerne venuto >1 chia. 

perpetratami ' - ti ’ a ftato ^ 

e che effettivamente quei!’ 
i abbominazione è fiata com- 
. .. 1 meda , •• 

15. Statino percuties -ba. V i5.Subitamente-farai paf- 
biiatores urffis illius in ire . fare a fil di fpada gl’ abi- 
già m, & delebis eam, ac tanti di quella Città e la 
cornia , qua in ili a flint , dìflruggerai con tutte ciò, 
ufque ad pecora . - • che fi ritroverà in e ffa ' 

- ~ ■' fino alle bellie. 1 ’ 

. lì 6-Ql‘ùlqui d etiam fupel- -- jó. Ammalierai ancora 
lectths fuetti congregati s in mezzo delle firade tutt’ ' 
in medio piate arurn ejns , i mobili , che vi fi ritro. 
yg, ( um *Pf a Cavitate fuc- veranno, e li brùcerai con 

cen- . Y a 1, 


»0f t 
v • 
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fendei , ita ut ttnìverfa con 
fumai Domino Deo tuo , & 
fu tumulus femp'itemus ; 
non adificabitur ampliai , 


17 .Et non ad bare bit de 
ilio anatkemate qutdquam 
in mam tua, ut avertatur 
Dominus ab ira furori s fui^ 
& mifereatur tui , \multi- 
plicetque te , ftcut juravit 
patnbus tuis , 


18 .Quando audieris vo- 
ce™ Domini Dei tui , cu- 
Jlodiens omnia pracepta ejus , 
qtfce ego pracipio tibi badie , 
«r facias , piaci tu m efl 

in conjpeclu Domi iti PÙ 
tui 4 


OLO XIIF. 
la Città , confumando il 
tutto in onore del Signore 
tuo Dio \ di maniera cha 
quella Città redi eterna- 
mente feppellita lotto le lue 
rovine, e non fia giammai 
riedificata ^ 

\*). Non refterà cos’ al- 
cuna nelle tue mani di quell’ 
anatema , affinchè il Signo- 
re tuo Iddio calmi la fua 
collera , ed il feto furore , 
ed abbia pietà di te , e ti 
faccia moltiplicare, come ha 
giyrato alìi tuoi Maggiori} 
e come in effetto lo farà , 

18. Sintantoché tu a- 
fcolterai la voce del Signo- 
re tuo Dio , ed offerverai 
tutt’ i Tuoi comandamen- 
ti , che oggi ti preferivo y 
affinchè facci tutto ciò . 
eh’ è piacevole agl’ occhi 
del Signore tuo Dio, e fii 
f cimato di beni. 
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CAPITOLO XIV. 


* / 


§. T. Proibizione dì farfi dell* ìncifionì ^ e dt tagliorfi li 
capelli per piangere i morti * Regolamento per la dfa 
Jlinzione degl* animali puri , ed impuri * 

Lo fteffò Aano 2533* 




U Tjtlll efìote Domini U*\ iTOftratevi figli dèi 
; x De* vèjhri : non jLVJLSignore voftro Did, 
vos incidetis , nec fa ci etti con una condotta piena dì 
- Halvitium fuper mortuo • *. faviezzà , £ probità' ; non 

/ r r v vi fate dell’ incifioni , t 

/ , • ‘ * • V*, - non vi fate ràdere per piati - 

r ... y * *• . gere i ftiorti , ; towe fanttò 

VV \/> ’• / jf 

1 . Ottoni am popntui fan : 2. fW* dogete e fiere* bin 

fyts es Domino Deo tuo • lontani, da quefie pratiche 
& te elegit , a* fis ei in fuperfitziofe , , poiché voi fie- 
populum peculiarem , ^ te un popola Tanto 4 e fow* 

tunflis genti bus* aure funt fecrato al Signore Voftrò 
fupet ferrame ' ^ ^ Iddio, ed egli vi ha fcelti 

« • - da tutte le Nazioni , che 

‘ "*•;» fono Copra la Terra, affin- 

thè folte particolarmente li 
..?• * 7 ' • fUo c popolo # x ^ \ >* 

. 3 ,Ne ccmedatts iquèibi- ~ 3* Noti rtiangiate di ciò* 
tnunda funt • ' - impuro ^ 

4 .Hoc ejl animai * quod > 4 » E cco 6“ amrtlàli , 

comedete debetis , bovem * de’ qnali dovete mangiare*. 
& oàjem , & c aprami ■ V H bue , la pecofa,e la ca- 
• ‘ ' * • v pta , • % 

Ì.Cervum y & capreàm 1 • 5. Il cefvò , la -capra 

bubalum , tragelaphum ,~ felvaggia * il bùfalo , la 
Pj'gwgu™* orygem^camélo^ damma , la tàmozia , il 
pardalum , daino, il camelopàrdo* 

• - '- n - y * > V v ^ * '• & 
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4 ó.Omne animai , quoti in 6 . Manderete di tatti 
dtias partes findit ungulamy gli animali, che hanno 1’ 

Ù“ ruminata comedetis , unghia divifa in due, e ru- 

minano . 

7. De bis autem , qux 7. Ma non dovete mau- 
ruminanty & ungulam non giare di quelli , che rumi- 
findunt , comedere non de- nano, e. l’unghia de’ quali 
beiti : ut camelum, leporem, non è divifa , come il ca- 
choerogryllum : btec quia melo , la lepre , il coniglio. 

ruminant,& non dinidunt Quelli animali vi laranno 
ungulam , immunda enmt impuri , poiché ancorché ru- .. 
vobis ‘ minino, non hanno 1’, un- 
ghia divifa . 

•8. Sus quoque , quoniam 8. Il porco ancora 'vi fa- 
dividit ungulam , & non rà immondo, imperciocché 
ruminai , immunda erit , quantunque abbia l’unghia 
carnibus eorum non vefce- fpartita , egli non . rumina. 
mini , &' cadavera non Non mangerete della carne 
tangetis . ' 1 di quelli animali , e non li 

toccarete allorché faranno 
- • t ' morti V,' , * ' • z 

g.Hxc comedetis ex omni-, 9. Tra tutti gl’ animali, 
bus^que morantur in aquls: che vivono nelle acque , 

Qux babent pinnulas , & mangerete di quelli , che 
Jquammas comedite : hanno delle alette, e delle 

fquame . 

10. j Qux abfque pinnulis i 'io. Non mangerete di 

& fquammis Junt , ne co - quei , che non «hanno alet- 
medatis , quia immunda te , nè fquame , perchè ellì 
‘funt . fono impuri . 

11. Omnes aves mundas 11. Mangiate di tutti gli 
comedite. ( ,« ' \ uccelli, che fono puri. 

12. Immundas ne 'come- 12. Ma non mangiate di 
dotti : aquilani fcilicet ì & quelli , che fono immondi j 
gryphem , & baìiaetunij cioè 1’ aquila , il falcone , 

• 1’ aquila marina , 

l l.Ixion, &" vulturem , 1 13. La cornacchia , il 

ac milvum juxta genus nibbio, e l’avoLtojo , fecon- 
fuum.' do la fua fpecie: 

, H *• *4- - ^ >4. 
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14. Et orane corvini ge+ 14. Il' corvo , e tutto 
ueris i .* .. < ciò , eh* é delia Tua Tpe- 

•* » ■ , V * .... . eie,* 

4 15 .Et Jlruthionem , aC 15. Lo jflnrao,, la not* 
noBuàm \ &' hrum> atque ; tola \ la folicà ’j e io fpar- 
acciphrem juxta genus 'viere , è tutto ciò , eh’ -è 
fuum: v • •• ;della medefima fpecie:.’?' 

i i 6 .Herodium,ac cjtgnuMy - »6. La civetta , l’alocco, 
& ibirì y il cigno , • 

f ,17 .vfc meYgttlum , po r- • 17. Il pellicano , la pi- ' 

phyrionem , & nitticora- ca , lo Tmergo, r 

'cern ,5.1* " ' \ f 

:i8 .Onocrotalunt^ & cha- jg. La cicogna , e V ar- 
radrium > fingul# in genere girone, ciafchechmo fecon^ 
juo: upapam ^quoque \ & do la ..fua fpecie : l’upupa,’ 
yefpertilionemi * ied .il pipi ftrello : 

19. Et orane , qUod rè- “-^19. Tuttofò , che fer- 
■ptat £ ptrmuias \ habet y peggia fopra Ja Terrai ed 

immundum. erlt , ^ non ha le ali, farà immondo , 
comedetur . 1 r e non fé ne mangerà . 

* < 20 .Orane y quod mundùm 20. Mangia di tutto ciò, 
ejly comedite * _ « . ò % • eh’ è puro . ' . * * 

’ii.Quidquid autemmor- . . Non mangiare d’ al. 
tìcinum ejl , ne ve (camini tua a beftia , che farà - mor- 
ex co . Peregrino^ qui in- ta da fe fletta : ma la da- 
tra portas tua* ejl y da , ut rai , o da venderai ai fore- 
comedat y qut veftde eiiquia fliere , eh’ è Q£Ì recinto 
tu. populii& fanftus IfóyyHrìi^ delle tue mura j e non fa 
Dei tui es . Non^ co quei pràfejftone della tua religio * 
hoedum in la£le m#tris ne , affinchè egli ne man- 

»/ ” ' ♦ ’ gì ; poiché tu Tei il po- 

polo Tanto del Signore tuo 
Dio . Ti accofl umerai ad 
aver compaffione degl' nomi* 
ni , efercitqndola verfo gl'a- 
nimaìi flefft , così non farai 
cuocere il’ capretto , allor- 
ché Tucchia ancora il latte 
della Tua madre, nè fò.fa- 
\ \ » Y 4 vai 
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rat cuocere nel latte . della 
fua madre , perchè farebot 
una fpecie ai crudeltà . 



*• • , •* t * ' 

- ir. Regolamenti per le decime , che fi devono pagare ' 

. /«m gl anni , e # conviti , che fi devono fare alla * 
prefenza del Signore . . f ‘ ' , . 

* f •* ’*> . ^ ' # , ‘ 

22 .Decimam partem fe* «2. Metterai da parte iti 
par abis de cunftis fruclibus ci afe Un anno la decima di 
ìntSy qui na feuntur in terra tutt’ i tuoi frutti, che na- 
per annos'fingulot) . (cono dalia terra, per dar* 

s - ' - : , la a Ili Leviti , 

27. Et comedef in con <A 23. E oltre jquefta deci - 
Don^ni Dei tuii in ina , mangerai alla pre-^ 
/erfl, /7/^m elegerj » * ut in - lenza del Signore tuo Dio ? 
eo nomen illtus invocetur , nel luogo , che/ avrà fcei- 
' decimava frumenti tui , 6^ to , affinchè il fuo! nome 
w»i , o/ei, & primo - vi fia invocato, la decima 
genita de armentis y /3* ovi •- parte del tuo frumento , 
tuis : d/yc&r timere del vino , e del tuo oglio, 

Dominum Deum tuumom* , ed ì primogeniti de 1 bovi f 
»/ tempore • s . e delle tue pecore ; affin- 

• v . ^ • chè impari a temere il Si- 

.r ; , gnore tuo Iddio in ogni 

; r . *V .. >_> - / tètano . 

24* CVww autem longior ' '■ 24. Ma allorché avrai a 
fuerit<via , locus y queni fare un troppo lungo cam- 
élegerit Dom'tnus Deus tuus y mino , per andare fino al 
- tibique benedixerit y néc pò - luogo che il Signore tuo 
tueris ad eum hac cunlla Dio avrà lecito , ed averi- 
portare % ■} /■ * • doti benedetto , non li po* 

v v r -V - , trai portare tutte quelle 

■- r. ; : •! decime, # - ' 

25 Vendts omnia, & in 25. Venderai tutto , ed 
fretiv.m rediges, pnrtabif- avendone del denaro r io,. . 
que manu tua , & profici - porterai nella tua f mano , 

✓ . v ^ f Jceris ' ¥ ed 
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fieri s ad locum , quem eie - 
getit Dominus Deus tuus : 

^ \ 
C<1 Ef ewej e* e aderti 
pecunia quidqttid tibi pia- 
cuerit , fi ve ex armenti s , 
fìnse ex ovibtts , vinum quò- 
que , & fìcee am, & orane, 
quod defi derat anima tua : 
& comedès c oYam Domino 
Deo tuo, & epulaberis tu , 
& domtts tua : 

27 .Et Levites, qui intra 
portai tuasefl ,• cave, ne 
derei inquas eum , quia • non 
habtt aliam pattern in pof- 
feffione tua « 

• 

’ v .'<■ ‘ 

r%,Anno tertio fe para bis 
aliam decimam ex omnibus, 
qux nafcuyitur tibi eo tem- 
pore : & repones intra ja- 
tutas tuas . 


29 .Venietque Levites, qui 
aliam non habet partem , 
tiec pojfejjionem tecum , O* 
peregrinus , ac. pupi II us-^ & 
vidua 1 qui intra portas 
tuas funt , & cotnedent , 
& faturabuntur, Ut bene- 
dicat tibi Dominili Deus 
tuus in cuntìis operi bus 
manuum tuarum , qua fe- 
ceris . 
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ed andrai- nel luogo , eh 1 il 
Signore tuo Dio avra fcel- 
to .• 

2 6. Comprerai con que- 
llo fleflo denaro tutto ciò, 
che vorrai , fìa di bovi , Ha 
*di pecore , di vino ancora, 
e di cervogia , e di tutto 
ciò , che defidererai , e ne 
'trunger^i davanti al Signo- 
re tuo Dio , rallegrandoti ‘ 
tu , e la tua famiglia : 

27. Con ' il Levita , eh* 
è nel recinto delle tue mu- 
ra : guardati bene di non 
abbandonarlo , poiché egli 
non ha altra parte nella 
terra , che tu poflìedi , eh a 
quejla porzione , che tu devi 
dargli . 

28. In ogni terzo anno 
sparerai ancora ua’ altra 
decima da tutt’ i beni , che 
avrai raccolti in quello tem- 
po ; ed in vece di portarla 
nel luogo, thè il Signore a- 
vtà feelto i la conicrverai 
ideile tue cafe . 

29. Ed ,il Levita , che 
notr ha altra parte nella 
terra , che tu poffìedi , il 
foredieto, l’orfano , e la 
vedova , che fono nelle tue 
Città , verranno a mangiar- 
le in taf a tufi , e fatollar- 
fene , affinchè il Signore 
tuo Dio ti benedica in tut- 
te P onere , che farai delle 
tue malli. 

„ CA«. 
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CAPITOLO XV. 

§. I. Il fetiimo anno /ara fanno della remiffione generale ' 
di tutt i debiti degl' Ebrei . EjJÌ potranno far fi -pagare 
di ciò , che fata loro dovuto dalli forejiieri . Cura de 
poveri . ' »' , . 

* • » * • 

L’Anno del Mondo 1555. Avanti G. G. 1451. > 

S \ ,* ' m - .. '• V ) • ’ C 1 

Eptinto^ anno facies i.TL fettimo anno farà 
rcmiffionem , JL T anno della remif- 

f . fione di tutt' i debiti-,. 

2. Qii* hoc ordine cele- 2. Effa fi farà inquefia 
brabttur.Cui debetur aliquid maniera: Lfn uomo, a cui 1 
ab amico , vel proximo , ac farà dovuta qualche, cola 
frane fuo, repetere non po- dal fuo amico , 0 dal prof- 
terit ì quia annui remijfto, fimo, o fuo fratello , non 
ttts eft Domini » - potrà rifcuoterla durante 

f • ■ C . quefì' anno , poiché queft’è 

v l'anno della remifiione del 
V , , " Signore. 

3 peregrino , & adve - 3 * Potrai efiggerla dal 

tia exiges : Givem y & prò - foreiliero, e da colui , eh’ 

• pinquum repetendi non ha- è venuto da fuori nel tuo 
bebis poteflatem . » paefe ; ma non, potrai ri- 

scuoterla dalli tuoi concit- 
v-;„ v v. < * tadini, e dalli tuoi paren- 

. . , . ; „ y • , /f ti . • , 

4. Et omntno indi gens , , 4 < E non folamente non 

,& mendica s, non erit in ter chiederete ciocche vi farà do- 
vos : ut benedicat tibi Do- Uuto : ma non fi troverà 
winus Deus tutti in terrai S ra 3 i voi alcun povero , 

o^alcun bifognofo, pei la 
. tura , che avrai di procura - 
, . .. ve tuttp ciò . , che farà loto 

... .. . - . * v * neeeffario affinchè il Sigao. 

te tuo Dio ti benedica nel 


. */. * 


quam 


pae- 
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quarti traditurus ejl ubi in paefe , che ti deve ' dare per 
poffcjfionem . , ’* '•* ^ polfederlò . . « x ^ 

5iJ/ tamen andiéris' vo* \ 5. ,Se però tu afcolterai 
cem Domini Dei tui y & la voce del Sigtìore tuo Dio f v 
cufìodieris univerfa , qua ed otferverai ciocche ti ha vrf 

> Zti ffì *■ (f^Y sui** ' 0 trn linAie P finr.CrlP DPPf 




f 

i 

i 

J * 


' . < 

- v •’ ''prométto . . m • 

'.-6, Fognerà bis genti bus 6 » sfiora, prederai a mot- ? r v 

multi s , & ipfe a nullo ta gente y e tu non pren-- < 

acctpies mutuum . pomina, derai chechettìa ad impre- * 
Nationibus plurimi? y < dito da alcuno. Tu doppine- 
tui nemo domiti abituri rai fopra più Nazioni y e 

* niuno' dgnoreggerà fopra di . * 

-, • > • ' C.\ \ - te. * ../\ . r *; /. 

^7’ Si unùs de fratribus 7. Se ettendo nel 'paefe, r 

tuis y ~qui morantur intrii eh* il S gnore tuo Dio ti .*$*^ v * g 
portas. CivttaVs * tua r in deve dare , uno de’ tuoi fra < 
terra , quam Dominus Deus teli! 9 che , dimorerà x nella { » ) 
daturus efi tibi y ad pau - * tua Città , caderi in * pov ^ ^ 

pertatem venerit : wo» ob- vertà non indurirai il tuo ^ 

durabis cor tuum y net con - cuore, e non chiuderai la , * 
ttahes manurrty tua mano a fuo riguardo. 

8 Sed aperies eqm pau - 8. MaTaprirài al pove* 

pei \ , O' da bis mutuum y 1 0 , e gli prederai quanto* 1 

quo eum inSigere profpexe- 4 vedrai aver elfo di bifo-.s. * 

* ris \ '* • *•*. ' v' gno ... " j 4 ' 1! ^4.^' * V 

g.Cave y ne forte fubrepat .^.Guardati di non la- 

tib** impia cogitatio y & di feiarti forprendere daqued* ^ 

%<arjr i» corde t tuo ,* Appro - empig penderò , e di non £$, 
pinquat feptimus annus re-> ,dire nel ttio cuore t JLlfet- 
mijfionis: & averta s oculoS timo anno y efe’ è 1 ’ anno 
iuos a paupere fratre tuo , >(fella remidione , è vicino; 

ei y \quod po/iulat , e qosl rivolgere li tuoi occhi 
mutuum commodare :■ ^ dal tuo fratello , eh è po- 
clarnet contra tg ad Domi- vero, fen?a volergli pre- 

dare ciocché ti domanda / 

,T . ' v acciò egli norE gridi contro A 

^ ; * v dù ^ 


c f 
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Knm , & fìat tibi in pec - 
catum , 

• >* 

lo.Sed dab'ts et: ne: ages 
» qui p pi a m callide in ejtte 
■■■ nece/fì tat’ bus fublevandis : 

• ut ùenedtcat tibi Dominus 
Deus tuus in tanni tempore: 
& in cunEìiss ad qua ma* 
num tni/eris. ■ . 

> * ■ . . • 

il .Non deerunt pauperet 
in terra habititionis tua : 
ideino ego pracipio tibi, ut 
aperias minurh fratri tuo 
egeno , & pauperi , qui te- 
tto» verjathr interra : 


■A . • 


* . -,V 

'■> r 


Arv * 


* <s. 


OL O XV. 

di te ai Signore , e quefto 
non ti fia imputato a pcc* 
cato i ' , ’ • 

i o. Ma gli darai ciocché 
de fui et a , e non farai ufo 
d’alcuna malizia , allorché 
fi- tratta di follevarlo nella 
fua necefiìtà ; affinchè il 
Signore tuo Iddio ti bene- 
dica in ogni tempo , ed 
in tutte le cole, che tu in* 
traprenderai . ( 

n. Tu potrai fempre far 
cadete fopra di te quefta be- 
nedizione , per la tua carità: 
poiché vi faranno fempre 
de’ poveri nel paefe , dove 
abiterai . Pel qual motivo 
t’ ordino d’ aprire la tua 
mano alli bifogni del tuo 
fratello , eh’ è povero , e 
fenza foccorfi , ed abita con 
te nel tuo paefe , per ren- 
derti favorevole il Signore » 




§.lt. Uno J chiavo Ebreo farà nlafciato Ubero il fèttimo 
. ’ anno . S ’ egli confente di rejlare con il fuo padrone, farà 

/ Vv feto f chi avo per fempre. 

il. Cum tibi. behditus Ì2. Allorché tuó frate!-* 
fuerit frater tuus Hebrxus,” lo o tua forella , Ebrei 
aut Hebraa , & fex annis d* origine efiendoti fiati 
jeroiverit ubi , in feptimo venduti , ti avranno fervito 
anno dtmiites eum libcrum : per tei anni, li rimanderai 

liberi il fettimo anno : . 

il. Et qutm li berta te do- t'fi Eflort lafcerai andati 
tiaveris , nequaquam va- colle mani vuote colui, a 
. ' *•* cuuib *: - .cui 



W-'~ 


-—ir- 


DE U TER 

cttunt abire patieris : 

14. Éed \dabii viaticum 
.1 'de gregibui , & de Area -, 
& torculari tuo , quibut 
Dominus Deus tutti bene- 
dixerit (ibi , 


l^.MementOy quod & ipfe 
fervieris in terra Mgyptì , 
& Iweravcrit te Dominiti 
Deui tuus 1 & ideino ego 
nane puecipio t ibi , 

** _ 

,16. Sin autem dixerit ; 
Noto egredi .* eo quod dili- 
jgat te , & dpmum titam , 
& bene [ibi apud te effe 
Jentiat: 

iq.sAffum.es fubulam t & 
perfora bis aurem equi in 
janua domus tua ; & fer- 
’viet tibi ufque in aternum, 
(■ incili# quoque fmUttex 
facies , 

'X ‘ '/ V "* i ' * 


. 18. Non avertas ab eh 

eculoi tuos * quando dimU 
ferii eos libera.' quoniam 
i; juxta mercedem meteenarìi 

';5 - per f ex annoi fervivit tibi,' 

A } (t beneditat tibi Dorrjìnuf 


Deus 
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cui darai la libertà : 

14. Ma gli darai per 
poterli putrire, nel cammi- 
no qualche cofa del tuo 
gregge , della tua aja , e. 
del t tuo torcolare , comg 
robe , che hai ricevute per 
la benedizione del Signore 
tuo Dio. « ' 

15. Ricordati , «he 'tu 
delio fei Aito (chiavo nell’ 
.Egitto , ed il Signore tuo 
Iddio ti. ha porto in libertà; 
per qual motivo al prefen- 
te io' ti ordino tutto ciò . 

1 6, Che fe il tuo fervo 
ti dice , che non vuole u- 
feire, perchè ama te , e la 
tua cala , ed egli trova il 
fuo vantaggia a rtar reco, . 

17, Prenderai una lel£ 
aa,, e li traforerai 1 ’ oree-* 
chia alla porta della tua 
cafa; ed egli ti fervi rà per 
fempre. Farai lo (ledo alla 
tua ferva ‘tu non la lace- 
rai andare fenza darle dì 
thè alimerflarft , durante il • 
cammino . 

j 8 » Non rivolgere 1 tuoi 
occhi da quelli , dopoché 1 * 
avrai rimandati liberi ; ma 
[ti attento alti di loro bifo* 
gni . ‘ Efft [meritano quefl' 
attenzione dalla tua parte , 
poiché ti hanno fervitoper 
fei anni|, come ti avrebbe 
Servito un mercenario ; non 
« la negar dunque ti aflv « 

•V * «&è. 


4 


l^ooqle 
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Dèus fuus in cimElis epe - . chè il Signore tuo Iddio tì 
ttbiiSi qua agis. ' - > benedica in tutte le cofe , 

; ' *» ' • che farai . ' • . ' • ' * 

« • . . ji 1 ) * 1 


— 1 ■» 
r 


“v~r 


* .1 » 


§. III. 7 Wi li primogeniti faranno confecrati al Signo. 

re . Quelli , che avranno qualche difetto , tfo# potranno 

e [fere offerti in ! acri fido / 

^ . ■'a “ 


19. De primogeni tis r qrti/e ì 9. Tu confetterai al Si- 
nafeuntur in armentis y & * gnore tuo Dio tutti li ma- 
/» ovibus tuii y quidquid Tchi de 1 primogeniti v delli 


. * 


éfl fexus ma f culmi y fan * tuoi bovi , e delle tue pe- 
' fica bis Pomino Deo tuo. core. Non lavorerai con il 
Von opera ber i$ in primogt- primogenito del bue, e non 
tto bovi s,& rim tonde bis toferai r primogeniti' delle* 


No 

i ritto 

prifnogerìitat ovn<Yn * v tue pecore .• 

*-o : in con j peci u Domini ff co. Mà li mangerai in 
f>ei tui confedes ea per ciafcun anno tu-, e la' tua 
anm's fwgulos , in loco 9 cafa , nella prefenza del Si- 
*quem elegerit DQminUs } tu } gnore tuo Dio, nel luogo; 
& demus tua f ... . di’ il- Signore avrà fceìto, 

•*-; per ricevervi le tue offerte. 

21. Sin autem habuerit 21. Ma fe v il primogenito 

tnaculam fjbèl clauduryi fue- avrà qualche macchiale farà 
vtty Vel càecymfapt inali - zoppo, o cieco , fe avrà 
$ qua parte deforme , ve l de- qualche difformità,- o qual- 
bile y non immola bit tir Do- che difetto in alcuna parte 
mino Deo tuo , del corpo*, non farà immo- 

• . lato al Signore tuo Iddio, 
« • ' * rionglifarà offerto in fa- 

, orificio : 

- 2 lSed intra portas urbis ‘ > v 22. Mallo mangerai nel 
tua comedes illudi '.tam recinto delle mura della tua 
mundus , Citta.: il 'puro, e. firn puro 

Jimiliter vefeentur e.is y quàfi ne mangeranno indifferen- 


.W/retf,- O;. . fervo',, } / temente , come fi mangia 
. **# *«#*■- del capottò e iel cervo . 

- • .* 23. 

^ « 
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P E U T E 11 O NOM IO, 35 *. 
r^Moc foluyn obfeY.vabìs y 23. Guardati foltanto di 
** fanguinem eorum . wo?* non mangiare del lpro fan-' 
comedas , [ed effundes in.. gue ; ma lo fpargerai fopra 
imam quafi aqvam , y la* terra come acqua . 



C.SP ITOLO, XVI. - * ' 

§• Obbligarne di celebrare Ih tre fejle della Pafqua % 
della Pcntccofte , e de Tabernacoli , Cerimonie + eh e vili 
ojjervare N ' ’ .. 


1- 


L’Anno del Mondo 3553/ Avanti G. C, 14J1, . ; v 

• * A '* k * I ^ % 


** * ' *» .. -.1 . ( ,, , ..J ( • *1 

h f\Werva menfem no- 1. /^VSserva il mefe de’ 
v/ f ' fmgum , v V>f frumenti nuòvi ^ 4 

verni primum tèmpoùs , eh’ è al principio della pri» * 
ifì .facias Pbafe< Donnino . mavera , celebrando la Pa- 
tuo : queniam in ifto fqua in onore del Signore 
rnenfe eduxit te Dominus tyo Iddio: poiché quell’ è 
* uus de JEgypto no . il mefe in cui il Signore 

tuo Dio t* ha tratto fuori 
dall’ Egitto , durante la 


%, v 




\ .. 4 


notte’. 


2. Immolabifque Phafe ■ ?. Immolèrai Ja Pafqua 
Domino peo tuode ovibusy al Signore tuo Dio , e ce~ 
de bobusy in loco y quem iebrerqi auejìa fejla per lo 
%l e gerì t Dominus Deus tuusy fpazio ai fette giorni ? fa- 
tit babitet nomen ejusibi , crificandogli delle pecore , 

’V e delli buoi , nel luogo , 
^ i y. eh’ il Signore' tuo Dio a- 
' ^ . vrà eletto per dabiiirvi la 

■■■ , v 4 gloria del fuo nome . 

, 3. Non comedes-in eo pa- * 3. Non mangerai duran- 

nem fermentarum : Septem te, queda feda pane con 
cLtebus .comedes abfque fer- lievito V ftt pei fette gior- 

✓ men • ’.V ' : ni 


V. 


? \ 

* •* 


« 
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mento , affliSictiis panem , 
quoniam in pavore egreffus 
es de Egypto: ut memine- 
ris diel egrejjtonis tua de 
JEgypto y omnibus diebus 
viti» tu» * • 

' . . ' . ■ i. ■ • ' 


4. JV0W apparebit ferme n- 
tum in omnibus terminis 
tuis ftptem diebus , & non 
remanebit de carnibus ejtiSy 
qucd immolatum ejl ve/pe- 
re in die primo ufque mó- 
ne . 

l 

•*‘1 * ' * * \ . ' /• . 

. ' ' 

5. Non poteri s immolare 
s Phafe in qualibet urbium 

tuarum , quas Dominus 
Deus tuus daturus eji tibi. 
• 

‘ ó.Sed in loco , quem eie « 
gerit Dominus Deus tuus t 
ut habitet nomen *jus ibi', 
immolabis Phafe vefpere 
ad Solis occafum , quando 
egreffus es de JEgypto , 

* * * . 7 >*. • 'i 

. . » * 

7 .Et coques, & comedes 
in locò , quem eie gerit Do- 
minus Deus tuus, maneque 


) 1 o xvr. 

ni frangerai del panefenza 
lievito , eh' effendo meno 
piacevole al gujio , farà 
per te un parie d’ afflizione, 
poiché tu lei ufeito dall’ 
Egitto in gran' fretta , e 
con un ‘gran (pavento ; 
perdi* tu ritingerai di que- 
Jìo pane fatto in. fretta , 
affinché ti ricordi del gior- 
no della tua ^fata dall’ 
Egitto tutt’ i giorni della 
tua vita . - v.’ 

4. Non comparirà lievito 
in tutta P eflenfione del tuo 
paefe , nello fpazio di fette 
giorni di quella folennità ; 
e nulla refterà della carne 

.dell’ odia , che farà (lata 
immolata nella fera dal pri- 
mo giorno fino al matti- 
no . ’ . / * 

5. Non potrai immolare 
la Pafqua indifferentemente 
in tutte le Città , eh’ il 
Signore tuo Djo ti deve 
dare . 

6 . Ma foltanto nel luo- 
go , eh’ il Signore tuo Di& 
avrà feelto per ftabilirvi il 
fuo .nome : ed immolerai U 
Pafqua la fera al tramontar 
del Sole, eh’ è il tempo, 
in cui fei ufeito dall’ E- 

■ gitto • 

7. Tu farai cuocere fo- 
llia, £ lamangerai nel luo- 
go , eh’ il Signore tuo Id- 
dio avrà fceito 7 ed alzar». 
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. deuter 

tmfwgtns vades inTaber- 
nacula tua. 

1 , i . * 

8. die bus comedes 

et^pna: & in die / eptima , 
quia colle&a ejì Donimi 
Dei tui y non facies opus . 


g.Septem hebdomadas nu- 
me y abis tibi ab ea die, qua 
falcem in Jegetem miferis. 


io. Et celebrabis diem 
ftjlum hebdumadarum Do- 
mino Deo tuo , oblationem 
fpontaneam manus tu<c y quam 
cfferes juxta benedirti onem 
Donimi Dei tui- 


i 1 . :■ v , - • 

ri. Et epulaleris cor am 
Domino Deo tuo tu, filius 
tuùs, & filia tua , fcrvus 
tuus , & anelila tua , & 
Levites , qui efi intra por- 
tas tuas , àdvena , ac pu- 
piilus , & •vidua, qui mo- 
ra» tur vobifeum : in loco , 
quem eie gerì t Dcminus Deus 
tuus , ut habiiet nome» eius 
ibi. ' 

. • . • r • V t ( j l« , 

i 2 . Et recordaberis , quo- 
niam f trvus fueris in dEgy - 
Tom. HI. • ^ 
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doti il mattino , ritornerai 
nelle tue cale , fe lo vor- 
rai : . ' • 

8. Ma mangerai il pane * 
fenza lievito per fei giorni; 
ed il fettimo giorno non 
farai opera fervile , poiché 
quello farà il giorno della 
raunanza folenne- , ifticuita' 
in onore del Signore 1 tuo 
Dio . 

?. Conterai fette fetti. 
mane dal giorno , che avrai 
polla la falce -nelle biade , 
che fa /a il giorno apprejfo 
la Pafqua . v • 

10. E celebrerai la fella 
delle fettimane in onore del 
Signore tuo Dio prefen- 
tandogli 1’ obblazione vo* 
lontaria della fatica delle 
tue mani , che gli offerirai, 
conform’ il Signore tuo Dio 
vi avrà data la fua benedi- 
zione . 

11. E farai innarzi al 
Signore tuo Dio felle d’al- 
legrezza , tu , tuo figlio , 
e tua figlia , il fervo , e 
la tua ferva , il Levita , 
eh è nel recinto delle tue 
mura , il forelliere , 1’ orfa- 
no , e la vedova , eh’ abi- 
tano con te y\ nel luogo , 
che il Signore tuo Dio a- 
vrà feelto per flabilirv’ il 
fuo norre. 

i 2 . Ti ricorderai , che tu 
-fleffo fei fiato Jchiavo in 

2 Egit- 
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pio : cuftodiefque , ac fa - 
ciesjy qua pracepta: funt , 

* >• i$. Solemmtatcm quoque 
Tabcrnaculorum , celebrabis 
per feptem dies , quando 
collegeris de area y Ò* tor- 
ca lari fruges tuas ; 

• « 

. 14, Ef epulaberis in fé* 
fiivitate tua tu y ' fili u$ 
tuus , C&* filia,fervu$tuus y 
& ondila , l*tvttes quoque , 
advena , pupillus j 4 ac 
vidua , por taf 

• tuas funt, v 

15 .Sfptem diebus Domino 
Deo tuo fefia cele br abis . 
iw /eco , elegerit Do - 
tninus : penedicetque' tibì 

Dominus Deus tuus in cun * 
èlts frugibus tuis ; & in 
cónni opere manuum tUQ- 
rum , crifquc in latititi * 


v 


_ . • w 

16. T ribus vteibus per 
annum appare bit omne tna* 
fculinum tuunt in confpettu 
Domini Dei tui> in loco , 
elegerit : in folemni- 
fate a^ymorum, in folemni- 
tate hebdomadarum , & fo 9 
lemnitate Tabernaculorum, 
fSon apparebtt ante Domi - 


num 


|V, 

<D L O - 

Egitto ; ed avrai cura; di 
fare ciocchi ti è flato co- 
mandato . . - . • : 

i$ t Celebrerai;, ancora lav 
feda folenne de’ Taberna- 
coli per fette giorni r al- 
lorché avrai raccolti dall* 
aja , e da* torcolari i frùtti 
de* tuoi campi ; 

14. E farai confati d’al- 
legrezza in quella feda tu , 
tuo figlio , e tua figlia il 
fervo , e la tua ferva , con 

Mi Levità r il ~foreftiere , i* 

• orfano , e fa vedova , che 
fi ritrovano nelle tue Cit- 
tà v ‘ . > - ' r ' 4 

15, Celebrerai quella fe- 
da per fette giorni in ono- 
re del Signore tuo pio ; 
nel luogo , che il Signora 
avrà fcelto'r ed - il Signore 
tuo Iddio* ti benedirà in 
tutt’ i frtìtti de’ fuoi cam- 
pi , ed jn tutte le fatiche 
delle tue mani , e farai nell* 
allegrezza. 

1^-' Tuffi tuoi figli ma- 
fclii compariranno tre vol- 
te l’anno davanti ai Signo- 
re tuo Dio nel * luogo , eh* 
egli avrà feelto ; nella fe- 
da folenne de* pani fenza 
lievito: nella feda folenne 
delle fettimane : e nella 
feda folenne de* Taberna- 
coli . Eflì non compariran- 
no con le mani vuote di- 
. . * * nan- 


■ » 
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DEUTERONOMIO ' »„ 

- na " 2i *1 Sgnotcì 

„ 2 7 rt a p eret un , u fa u 'f- ty. Ma ciafcheduno of- 
qnefecundum quod habue - ferirà a proporzione di ciò, 

DoniTéei r ed ' a>0n 7 ^ aVra ’ feC ° nd0chè « 

derit Ut * y uam de ~ Signore tuo Dio vi avrà 

* data la fua benedizione. 


Gttf ,t » lh T t0 i?^*}** ’ * de ' Magiflrati nelle 

IdoL'rh ? 0 * ’ fh ^ de ' VOn ° 0 ff ervare • Fu S* deir 

con fi il? fr"*' & ™agiJìros 18. Stabilirai de’Giudici, 
3 JL n ° mn !* u *P°»" e de’ Magistrati in tutte le 

P eus p° rte del1 ^ otta, eh- ii su 

Us Tri??, , b,ì perJìn £“: gnore IdMio t’avrà date in 
las 1 ribus tuas : ut judt- cialcuna delle tue Tribù 

cent populum ;uJlo judicio , affinchè giudichino il popo! 

A 7p ■ i ‘ fe c °°do U giuftizia, 

. 9p ,r m al * eram /*»•-'' 19. Senza far torto nè 
*™ f decl,mnt ■ Non *ccipies all’ una, nè all’ altra par. 

nec muneracquta te. Ecco le regole, che pre - 

2 Z 1 1 £* nt ° CUtosf T /criverai loro • Non ami 

pientum, & mutant verba riguardo alla qualità delle 


infiori 


:tm 


20 .J ujìe , quod jujlum efl 
perfequeris , ut viva* , & 
pojjideas ter r am , quam Do- 
minus Deus > tuv.s dederit 
Ubi. x 

_ . I • V*. 

f ‘ ‘ ,*v> * • « t l 

2 1 .Non pi ani ab ìs lucum , 


perfone , e non riceverai 
doni, perchè i donativi ac- 
cecano gl’occhi de’ lavj , e 
; corrompono i (entimemi de’ 
giudi : 

20.TÌ attaccherai a ciò, 
eh’ è giufto , avendo dinan- 
zi agl’ occhi la giuftizia ; 
affinchè tu vivi , e polfeg- 
ghi la terra , eh’ il Signo- 
re tuo Dio ti avrà data : 
zi. Non pianterai gran 


. . ... pian ici ai giax 

omnem arborem juxta bofehi , nè alcun albore pijgf 
♦ " • Z 2 io 
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. CAPI T O L O . XVII. 

•Altare Domini' Dei fui . , fo l’Altare del Signore tua 

•r ... . • ; * • Dia, 1 . . # ' 

22 .Nec facies tibi y neque~ 21 . Non ti farai, e non? 
conflitues ftatuam: qua odit drizzerai alcuna ftarua ipoi- 
Dominar Deus tuus , • : chè il Signore tuo Dio o- 

* . I dia tutte «quelle cofe. " 



CAPITO L O XVII. * 

§ T. Ebrei , che cadono nell' Idolatrìa , puniti con la movte m 
Si devono confutare i Sacerdoti nelle caufe , difficili . 

.. Si deve obbedite a foro giudizj / otto pena della 
vita* * ; ' \ . [ 

> ‘ • , • Lo fletto Anno 2553 , . » ' \ 

. * ** ^ ' v ' ,* «H 

x. "K. T On immolébis Dar 7 » \T^° immolerai ài 
i\| mino Deo tua o~ ‘ INI Signore tuo Dio 
'uem r & bovem,in quo e/l una pecora , nè un bue * 
macula , aut quidpiam .vi- che abbia qualche macchia, 
iti : quia abominatici e}i o qualche difetto .» imper. 

Domino Deo tuo* ■ ciocché .quell’ è un abbo- 

■ . \ ininazione innanzi ai Signo-» 

. re tuo Dio, 

, 2 . Cum reperti . fuerint ; 2 . Allorché fi farà ritro* 

apud te , intr/f unam pou . vato tra di voi , io una del- 
tarum tuarum , quas Dor x le Città , eh* il Signore tuo 

minus Deus tuus dabit ubi yi Dio ti deve dare , un uo- 

A)ir y aut mulier , qui fa ino; o una douna , che coni* 
ctant malum in confpeBu mettono male davanti al 
Domini Dei tui 5 & trans * tuo Signore Iddio, e rom« 
grediantur paftum Jìlius * pono la fua alleanza , . 

Ì.Ut.vadont y & ferviant ; 3 . Servendo i Dei* (Ira* 
Diis alienìs , & adprenf sieri y ed adorandoli cioè 
ecs y Solerne & \Lunam , il Sole, e la Lunare tur-* 
& t mnem m il tu am Carli , te le Stelle del Cielo, con- 
dir non presepi : . / J ' tro il comando , che ti ho. 

«- . > / •' : &U9 ? •• « K or 

4 , 1 4 ♦ 
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^.Et hòc ti bì fuetti nun- ' 4. E ti farà flato rappor- 
ciatum , audienfque in qui- tato ; fe dopo averlo faputo 
Jìeris diligsnter , & veruna ne farai (lato efattamente ia- 
■ effe re/sererh, & abomina - formato, ed avrai eonofciuto, 
fio fatta efl‘ in IfraeU che la cofa è vera , e che 

, < ■' . ’ * / queff abbonjinaziorte è fta- 

< 1# • < V ; v ta commetta in Ifraello,* 

‘ > y.Educes jviruni , ac ma- 5. Condurrai alla porta 
lierem i qui rem foleratif- della tua dttà 1- uomo,o 
•fimam perpetrarunt , i-ad* la donna, che avranno fat* 
:porras Civitatis tux\ & ta una cofa sì 'dilettabile. , 


• l apidii bus obruentur . 

6 * In ore duorum , aut 
tvtum teftium peribit r qui 
tnterficietur . Nemo Qccida - 
tur , uno contra fé cocente 
v teftimcnium . 


7. Mawwf teftium prima 
’ jnterficiet . £ 7 * manus 

reliqui populi extrema mit- 
<tetur ; ut auft 
de medio tui é 


e faranno lapidati v 

6 . Colui, che farà puni- 

to colla morte , farà con- ‘ 
dannato su la deoofizione 
di due , o tre teftimonj ; ‘e # 

niuno morrà per La tettimo- ; 
nianza d’ un folo * • ' 

7. I tettfmon) , i primi 
gli getteranno ..la pietra eoa 
Te lor proprie mani .> e di 

,‘teturf ; ut auftras malum poi tutt’' il reljo del popo- 
ne medio tui é lo lo lapiderà * affinchè to- gg&P 

. m v,‘ ■ eli il male dal mezzo dì 

. - A ° /' . , • 

J ... v , te *, .1 • : ,, “ 

8 .Si difficile $ & ambi* ;8. Allorché Ji troverà utt 
guum apud te judicium effe affare ambiguo i ed in' cui 
perfpexeris inter fanguinems fra difficile di giudicate, e • 

& fanguinem , caujam * &* difeernere tra fangue , e 
caufam, lepram, & leprdm : fangue, tra càùfa, e caufa, 

& judicùm intra porta f tra lebbra e lebbra ; fe tu # 

tuas videri's verba variarh vedi, che neir.A.tternblee* 

/urge j. & a fonde ad lo- che fi tengono nelle tue 
cum y quem elegerip.Dmh porte 1 pareri de’ Giudici 
nus Deus tuus : fono divifi , va al luogo , 

eh 1 il Signore tuo ' Dio a* 

' . . . ' \< C li: »Sv' 

• \ vra lceito .* . ♦ 

g.Venìefque ai facerdoteS 9 ., E irtdirizlatr ai Sa- 
Levitici generis * & ad cerdoti della ftirpe di Levi, 




judi. 
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C A P ITO 

qui fuerit ilio 


-S58 
judicem 
tempore .• quarefque ab eh , 
qui indicabunt libi judicii 
veritatem . 


- " 10. Et facies yuodcum- 
f «e dixerint , qui prxfunt 
loto y quem elegerit Domi - 
w«y, & docuerint te , 


. M. Juxt a legem ejus .• 
4 • - fequetifque [enteriti am eo- 
rum , nec declinabis ad 
~ ~ d 'exter am , neque ad fini- 

Jìram : ' 

12. Qui autem fuperbie- 
’rit , nolens obedire facerdo- 
tis imperio , tempo - 

♦v mini/ìrat Domino Dee 
tuo , € 1 ?* decreto judtcis , 
morittur homo ille , £?* 

/<rw tnalum dejfrael: 


. 1?. CunBufqui populus 
audións timebit , «f nnllus 
àeinceps intumefeat fuper- 
tia . . ■ -f 


A , 

L O . XVII. 
ed a colai * ira di » che 
qualità di gran facerdote, 
farà dato riabilito in quel 
tempo il giudice del popo- 
lo : Tu li confuterai > ed 
effi ti fcópriranno la verità 
del giudizio , che ne devi 
fare. 

10. Farai tutto ciò , che 
avranno detto coloro , che 
prefiedono al luogo, eh’ il 
Signore avrà feelto , e tut- 
to quello , che ti avranno 
infegnato , 

11. Secondo la legge; e 
fegulrài il loro parere , len- 
za deviarti né a delira, nè 
a liniflra . 

V r - * N 

12. Ma quegli , che gon- 
fiandoli d’ orgoglio , non 
vorrà obbedire al comando 
del Pontefice , che farà in 
quel tempo il minillro del 
Signore tuo Dio , né al de- 
creto del Giudice, che l'a- 
vrà condannato , farà puni- 
to di morte, e toglierai il 
male dal mezzo d’ Il'raele: 

13. Affinchè tutt’ il po- 
pplo,fentendo quella fenten- 
2a , fia forprefo dallo fpa* 
vento , e per 1’ avvenire 
ninno fi gonfj d’orgoglio. 


'L 


* ' * 
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§• IT. Elezione di un Re tra gl' Ebrei $ Leggi , che il 
mede fimo farà obbligato d? ojjervare • 

k . \ l • 

- *• K • .. » - 

14. ingreflus fuerts 14. Quando ta farai en- 
terram , quam ‘ Dominus trato nèh paefe , eh’ il Si- 

_ I /♦. • / * Vaj " \ . . 1 ' '1 




tuus dabit t'tbi , 0 * . gnore tuo Dio ti deve da< 
poffideris eam * habitave - re , e ne farai in polle fio , 

. jrifque in illa y & dixeris;. e , vi abiterai , fe verrai a 
‘ ConJlituam fuper me regem y dire : Io fceglierò un Re , 
ficut habent omnes percir- per comanda rnai , comehan- 
cuitum Nationes: .. v, no tutte Jle Nazioni , che * 3 $ 

ci circondariò ; 




> V 


,4 

u 


15 . Eum^ conjlitues , quern 15. Stabilirai colui , eh’ 

Dominus Deus tuus elege - iì Signore tuo Iddio avrà 
rit de numero fratrum tuo • feelto dai numero de’ tuoi 
rum . Non poteris alterius fratelli . Non potrai pren- 
gentis hominem Regemfa - dere per Re un . uomo d’un 
cere y qui non fu fratet altra Nazione , e che non 
tuus . t V \ \ fìa tuo fratello. _ . , 

1 6. Cumque fuerit eonftì- 16 . Ed allorché farà egli' 

• tutus , non multi plìcabtf riabilito Re, non unirà un 

fai equos , nec reduce! po- .gran numero di cavalli , v e 
pulum in JEgyptum, equi- J non ricondurrà il popola in 
tatus numero fublevatus , Egitto >, fidandoli nel gran 
prafertim cum Dominus * numero della Tua cavallerìa, 
,prac.eperit vobis y ut nequa*. \ principalmente dopo ch r il 
quam amplius per eam dem Signore ti avrà-comandata di 
viam revertamini.: ‘ «► non ritornare più in avve- 

, • . nirfc per la fletta (bada. 

17. Noiì habehit ttxoret 17. Non avrà una rnol- 

plurimas , qua alticìant titudine di mogli , che lì 
animum ejus , neque or - rendano padrone del Tuo *+ 
genti , &\ auri immenfa . nimo , nè un’immentttà cf~ * 
pondera . oro , e d’argento . 1 

1 K>Pò(lqumn autem fede- 18. Dop» eh’ egli farà* 

. rit in folio Regni, fui y de- affìfo fui Trono, faràixa- 

r *~ feti» ‘ . “Z 4, . fcrr 
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LO XViIL 

fcrivere per fe in nn libro. 


&d r'CA ; PlTO 

fcrlbet ftbt Deuteronomium 
Ugis bujus in voltonine , quello .Deuteronomio , e 
accipiens ex empì tir a faier- 
dotibits Lev.it if a T ri bus : 


19. Et habebit fecum , 
legetque illud ontnibus die- 
bv.s vita [ux, ut difatti- . 
mere Dominum Deum Juum y 
& cu/lodire verbo, & care- 
monias ejus , qux iti lege 
pracepta funt . “ . 

*t * ’ * ' 

,20 Nec elevetur cor tjus 
in fuperbiam fuper fratres 
fuos , ncque declinet in par- 
tetti d exter am,vel fmijìram, 
ut longo tempore regnet j 
ipfe , &■ filli ejut’ fuper 
Ifraeì-, , . - >. 


quella Legge del Signore. , 
di cui riceverà . una copia 
dalle n*ani de’ Sacerdoti del- 
la Tribù di Levi .* 

19. Egli la terrà praifo- 
di se', e la leggerà tutt’ i 
giorni della fua vi^p , per 
imparare M a- temere il Si- 
gnore fuo Iddio , e ad of- 
fervare le fue 'parole , e lè 
fue cerimonie , che fono 
preferitte nella legge 

20. Nè il luo cuore s’in- 
ralzi con orgoglio fopra de’ 
fùoi fratelli ; e non fi pie- 
ghi nè a delira , nè a fini- 
lira nella legge del Signore, 
per regnare » Iqrigo tempo , 
così elTojCome i fuoi figli fo- 
pra il popolo d’ Ifraele, 


•> ■ 


G A P I T O L O XVIIL 

1 .• ’ /■ • • '• •* « 

§. I. I Prelati , ed i Leviti non poffederanno eredità in 
•r Ifraele ; ejfi viver armo dì obbi azioni, ed il Signore farà 
i agli fiejfo la loro eredità . , 


-ir..' 


- • : * ■ . u ‘ 1 

Lo Hello Anno 2553. 


t. \ ] On bahebunt facer - 1. ''NT E’ i facerdoti , nè 
* JL\ dotes, & Levita, J.N 1 i Leviti, nè alcu- 
& omnet , qui de eadem ne di coloro, che fono deir 
Tribù lunt.cpa.rtem , & la lleffa Tribù, avranno par- 
hared itator: cum r reliquo te , nè. eredità rfon il rello 

Jfratf quia factìficia Do- d’ Ifraele , ^poicjà^ elfi man- „ 
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D E U T E R 
\ mini , & oblatiunes ejus 
tcomedent , 

a.Er »*&// aliud accipient 
• rie pejjeffìone frattura fuo~ 
rum : Dominus enim ipfe 
bandi tas eorttm , fi cut 
■ locatili ejl fitti'. , 

3 -Hoc erit j udì cium fa- 
cerdetum a populo , & ab 
Ais, qui offertine v' Rimas: 
Jive boventy fitve ovetti im- 
mola verint , dabwft facer - 
doti atmum , ac ventricu- 
lum : > .• , . . Zi 

‘ 4. Primitias frumenti , 
o/e* , Ó* lanarum 
partem ex onium t on filone . 


: '•?< ' 


! - 


■ /*» , 

5 lpfium enim elegit Do- 
mimi Deus tuus de cùnftis 
Trìbubtis tuis , a* fiety & 

~ minifiret nomini Domini 
ipfe y & filii ■ ejus in f em- 
pi ternum , ' 

-> 6 . Si exierit Leitites ex 
fitta urbium tuarvim ex omni 
Ifrael ? in qua • habitat y & 
•Ltoluertt venire , defiderans 
locum , quem elegeti i Do- 
minus , 

q.Miniflrabii in nomine 
Domini Dei fiui i ftcut onl- 
tfes fratres ejus Levita- 

• 1 • ' ' • qui " 


fj 

.* - il 


O NOMI O, 3<5t 

geranno de’ facrificj del Si* 
gnore , e dell’ oblazioni., 
che faranno a lui fatte . 

2. E non prenderanno 
altra cofa di ciò, che i la- 
ro fratelli poffederanno 
imperciocché il Signore è 
egli (letta la loro eredità, » 
conforme loro ha detto . 

3. Ecco piocchè i facer- 
doti avranno dritto di pren- 
dere dal popolo, e da quel- 
li , eh’ offrono le vittime : 
fe immoleranno un bue, ó 
una pecora , daranno al fa- 
cerdote la fpalla , ed il 
petto „• 

4 Gli daranno ancora le 
primizie del frumento , del 
vino, e del foglio, ed una 
porzione delle lane , allor- 
ché faranno tofare le loro 
pecore . 

5. Poiché il Signore vo- 
ftrò Dio 1 ’ ha feelto tra 
tutte le fue Tribù , affin- 
chè affìtta innanzi al Si- 
gnore , e ferva alla gloria 
del fuó nome , egli , ed 2 
Tuoi figli petr fempre . ? 

• 6. Se un Levita efee da 
una delle tue Città, fparle 
in tutto Ifrae!lo,in cui e- 
gii abita , e voglia andarè 
a dimorare nel luogo, eh’ il 
Signore avrà feeltò, > < 

7. Sarà impiegato nel mi- 
nittero del Signore tuo Id- ,— 
dio , come tutt’ i Leviti Tuoi 
V* fra- 
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qui fiabunt eo tempore co « fratelli , che a (Urteranno in 
jtam Domino . • quel tempo davanti al Si- 

’ * • • ' ’ : • ~ .gnore. 

8 .Partem ciborum éarrt- 8. Egli riceverà la fletta 
dcM’ acci pi et, quarti & ce - porzione che gl’ altri , de* 

.t eri ; excepto eo , quod in v'cibi , che faranno offerti*, 

♦ urbe fua ex patema eifuc- oltre della parte, che 

ceflione debetur * \ -dovuta nella fua Città per \ / 

\ ■ . * ‘ . • la fuccettione a* dritti . idèi 

“ . • * r fuo padte* t • 


ÉMMHMI 
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§, I [. . Fuga dall' Idolatrìa * Proibizione di confultart gt 

■ Indovini , e gl' %Auguti , t di ufare incantesimi , # 

; < ; ; * 

, •’ <«■ , • t ** 


v -» 
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■ ^.Quando ingrefjus fui* . 9. Allorché' fatai ei\trà- 
f»f terram y * qu am Domi ? to nel paefe, ch’il Signo- 
ra.* Deus, tms dabit iibi , , ró tuo Dio ti darà,, guar- 
ire, we imitasi *uejis -a h‘o~ dati* bène di non v voler i- 
minationes HUrto?* gentium* rnitare le abbominàzioni di 

/; quei pòpoli, a' quali tu [uè* 

j . f. ■ /. •: ' ‘ • cederai ; - • 4 

; lo.Nec inventa tur in té, 10/ E non fi trovi per- 
qui luftret filium fuum y fona fra di te, che pfeten-’ 
aut filiam , ..dùcens , per da purificare fuo figlio , o 
-, .ignenì t '‘aut , qui ariolos fua figlia * facendoli patta- 
fcifcitetur,& ob fernet fom. re pel fuoco , o che con* 
nia , atque anguria ^ nec fu Iti gl 1 indovini , o pure 
Jìt maleficus i j oflervì li fogni , e gl’ au- 

/ " : ' > f fi ' • -gur; , 0 .ufi de* malefici, L* 

, 1 i.Nec incantatot , nrt . n. Die’ fortilegj ; e degl’ 

qui pythones confutata ntc idcantefimi, o confulti co- 
r divinos , aut quarat a mor - loro , che hanno lo fpirito 
tuis veritatem * ■ .. di Pitone, e s* ingegnino 

f , . . • ' d’ indovinare , o interroga- ^ 

• \ ita i morti per fapere la 
> •v 9 fttà* .. . 4*'«fV* 

*■ 22. r " • * 12. 
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DEUTER 

iz.Omnia enim hac aio- 
tnìnatur Dóminus , & pro- 
pter ijìiu/modi federa de- 
1 lebit tos in introiti t tuo « 


i Pérfe&us tris , Ò* 
abfque macini cum Domino 
Deo tuo . 

Gente* i/l a , quorum 
po/fidebis terram, augure* , 
& divinos audiunt ; tu au- 
tem a Domino Deo tuo 
a li ter injìitutus es. 


ONOMIO. 

12. Poiché il Signore ha 
in abbominazione tutte que- 
lle cofe , ed egli ellermi- 
nerà tutti quelli popoli al- 
la tua entrata a motivo • 
di quella forte di misfatti, 
eh 1 eglino hanno commelTi. 

13. Tu farai perfetto ,^ n 

e fenza macchia con il Si- 
gnore tuo Dio. . • , 

14. Quelle Nazioni , del* 
le quali tu poffederai il pae- 
fe , afcoltano gl’ augurj , e 
gl’ indovini'} ma tu fei da- 
to iflruito altrimenti dal 
Signore tuo Dio , e tu hai 
imparatola non afcoltare che 
lui , e quelli , che ti parla* 
no dalla fua parte . 


§. III. Il Signore fuf citerà in Ifraele un gran Profeta * 
Iddio punirà egli Jleffo coloro , che ricufano d' a / calcar* 
lo . Fàlft Profeti puniti di morte . Segno per cono - 
fcerli. , ; 


15. PROPtìET^M de 

gente tua , & de fratrì- 

bus tuis /tetto me, fufeita- 
tit t'tbi Dominus Deus tuus J 
ipfum audiesy 

xó.Ut peti/li a Domino 
Deo tuo in Horeb, quando 
concio congregata e/l , atque 
dixi/li : Ultra non audiam 
*voCem Domini Dei mei.& 
ignem 


1^. Quando to non /ari 
più con te y il Signore tuo 
Dio ti fufeiterà un gran 
Profeta , che /ara come me* 
della tua Nazione, e trai 
tuoi fratelli } quelli tu a* 
fcolterai , 

tó- Secondo la doman- 
da , che facefli al Signore 
tuo Dio , predo al monte 
Oreb, dove tute’ il popolo 
era unito, dicendogli: Non 
'ài len- 


» 
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tgnem butte maximum am* Tenta io più la voce del 
plius non videbo , ne mo - mio Signore Iddio , e non 
riqr * veda più quello fpaventevol 

J P • . . • fuoco per non morirne* * 

* ^ ,.i Et ait, Dominus tnU- 17. Ed il Signore mi dif- 
bì. Bene omnia funt lo * fé • tutto ciò y che quello 
cuti * » ♦ ; r : popolo ha detto, è ràggio* 

' / , nevole* ‘ 1 

T . 18 .. Propbetam fufcìiabo 18. Io fu faterò loro dai 
ah de medio ‘fratmm Juo - mezzo ' de’ dimoro fratelli 
rum fimi lem tni\ & ponam ini Profeta limile a te;;io 
*verba mea in ore ejus , lo- li rrletterò le mie parole 
queturque ad * eos omnia , nella bocca ed egli dirà 
qua pracepero illi % : • ad e/Tì tutto ciò, eh’ io gli 

' f ; p ‘ ’ ordinerò. *•- * , /.'••• , 1 

iq.Quì antem vtrba t)us+ 19. Che s* alcuno non 
qua lojitctur in nomine, vorrà fentire le paròle* che 
tneo , audire mluerit , ego quello Profeta pronunzierà 
ùltor exijlam * *, * > , in mio nome , • io ne farò 

. . • la vendetta* 

lo Propheta antera , qui io. ' Se un Profeta cor- 
àrrogantia depravatus vo* rotto dal fuo orgoglio ,in- 
luent loqui in nominemeo , traprenderà di parlare iti mió 
qua ego non pracepi illi y *nome 5, e di dire deile co- 
ut dì ceret t aut ex nomine /fe,ch’ io non gli ho co- 
alienorum Deorum , inter- mandato di dire , oppure le 
ficietur.. ; -, , parlerà in nome de’ Dei lira- 

nieri^ farà pùnito di morte* 
"t u Quod fi tacitò cofeh zi. Che fe tu dirai fe*, 
tationg refponderii :• Quo cretamente fra te Pelfo s 
modo pòfjum inttlligere ver* Come pbfs’ io difeemere 
bum , quod Dominus non • na parola , eh 1 il Signore 
efi locututj? -V •' . ■ non ha detta , da quella , 

‘ ' 1 • " z . ! eh ’• egli ha detta ì *’ / <. 

2 v-.Hoc habèbis fignufn : - tu Ecco il'fegnó , che 

Quod in nomine Domini tu avrai per conofierlo : Sé 
Propheta ille prxdixerit ì & ciocché quello Profeta avrà 
non evenerit : hoc Domina*, predetto in nome del SK 
~ *on 'eft locutus , f$d par gnore , non aUadera, quell* 

tu* V. . / è fe- 
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DEUTERO N*OM I O #1 

tumorem animi fui Prophe- è fegno , che non era il 
ta confixit : & ideino iloti Signore, che I’ avea detto, ‘ 
i timeòis eum , -, ma quello Profeta 1 ’ avea 

inventato per orgoglio , e 
\ prefunzione del luo fpirito. 

t ' - t Per qual motivo tu non 

j , " avrai alcun rifpetto perque* 

fto Profeta , e l'efterminerai • 
* teme un jeduttore , * . 


CAPITOLO XIX., 

; • v ; - . , • r 

§. I. Città di refusalo per coloro , che avranno commeffo 
qualcb' omicidio involontario . Punizione degli omicida 
. volontari* ... » ','..'4 

Lo Aedo Anno 2553. , s / 


j. \Jm difperdiderit ! t, /^\Uando il Signore Td- 
Dominus Deus dio tuo avrà efter- 

ttius getites , quorum tib’t minat’ i popoli , 

traditurus ejl terram , & de’ quali ti deve dar? la 
poffederis eam , ha hi tane- terra , e ne farai in polTef- 
vifque in urbrlus ejus , & io, ed abiterai nelle Otti 
in cedi bua : e nelle cafe del paefe , 

z.Tres Civitates /epura- 2. Ti detonerai tre Cir« 
bis tibi in medio terree : tà jn mezzo del paefe , dei 

quam Dominus Deus tuus quale il Signore tuo Dio 
dabit libi in pojfejfionem ti deve metter? in polle!* 

fo.* 

3. Sternes diligenter 3 . Avrai cura di render- 
v’tarn: & in tres cequaliter ne jj cammino facile, e di 
partes totam terra tua Pro- feparare in tre parti eguali 
ijinciam divider: ut habeat tutta 1’ eftenfioue del pae- 
« vicino, qui pro.pt er homi- fe, che poflederai , affitv 
\ t chè qualunque di quejìe Cit- 

• ’ tà emendo al mezzo di cia- 

:■ ; - J * ' ' . ' #'■ ;u . r " é»”* 


» \ 
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$66 CAPITOLO XIX, 

adtum profugus ejl , quo /cuna parte , quegli , che 
pojfit evadere, farà obbligato di fuggir- 

' , fene , per aver uccifo un 

uomo involontariamente . e 


4 .Hae erit le x h omicidi 
fugientis , eujus vita fer- 
vanda ejì • Qui percufferit 
proximum fuum nefciens , 
& qui berti & nudiujler- 
tius nullum contra eum 
odium babuifft comproùa- 
tur. , ■ . , - 

5 JW abitile cumeofim, 
pliciter in fìlvam ad Ugna 
ctedenda’y & in fucciftone 
lignorum fecuris fugerit 
mani * , ferrumque lapfum 
de manubrio amicum ejus 
percufferit , & occiderit : 
hic ad imam fupradi&a- 
rum urbium confugiet , 
vìvet; 


V v ^ -i 

. 6. Ne forfitan proximus 
ejus, eujus effufur eft fan, 
guis , dolore jUmulatus , 
perfequatur , & apprchen- 
dat eum , fi longior H>ia 
fuerit , & percutiat animata 
ejus , qui non efi reus- 
mortìs quia nullum contra 



per di/grazia , abbia un luo- 
go vicino , ove porta riti- 
rarli con ficurezza . 

4 . Ecco la legge , ch’of- 
ferverai riguardo alP Omi- 
cida fuggitivo ’a cui fi do* 
vrà confermare la vita .* Se 
alcuno avrà percoflò il fuo 
profilino difavvedutamente, 
e fia provato, eh’ egli non 
avea qualche giorno prima 
odio contro colui, 

5 . Ma che fen’era andato 
con lui femplicemente in 
un bofeo per tagliar delle 
legna , ed il ferro della fua 
feure , allorché volea tagliar 
un al bore, farà sfuggito dalla 
fua mano , ed ufeendo dal 
manico , ov' egli era attac- 
cato, avrà percorto il fuo a- 
tnico,e l’avrà ammazzato, 
egli fi ritirerà in una di 
quelle tre Città , e la fua 
vita farà in ficurezza,* 

6. Acciò per avventura 
il più proflimo parente . di 

uelio , il di cui fangue è 
aio fparfo , ertendo tra- 
fportato dal dolore , non 
perfeguui l’ omicida ? e non 
lo giunga , fe il cammino 
è troppo ( lungo, e non uc- 
cida 'colui che non è de- 
gno di morte , poiché non 
fem* 



1 

j 
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funi) qui occifus ejl oàium vfernbra , che abbia avuto* 
f>riu$ bahtiijje monftratur. * prima- alcun odio contro 
V. # ‘ ... quejtlo -y eh’ è flato uscita, 

, * q.Idcirco principio tibi , '/ 7. Per quii motivo ti 

ut tres Qivitates aquali s ordino di mettere quefte tre; 
inter fe /patii divida^. • Città in un’ eguale* diihn* * 

•,*. ' v 1* una dall’altra • . 

3 .CW? autem dtlat averi t 8. Ma. allorché il Signo- * 

'Dominiti Deus tuus termir re tuo Iddio avrà ampliati 
nos tuos, fìcut juravit pa- . j tuoi, confini, ficcqme ne / 
tribus tuìs, & dederit {ibi ha affidi r a t\- i tuoi Mag* 
punSam Terreni, quan } eif giori 4 con giuramento, e ti 
follicitus ejl * ; \ > avrà data tutta la terra , 

* . . che. ha loro prometta, 

9. ( $7 jamen cuflodieris • 9, (E perchè tu ottervi i ^ 

• mandata ejus , & feceris * fqoi precetti , e. facci cioc- 
ca* diodi e pnecipio {ibi, ut ' chè oggi ti preferivo , cioè,' 
l pligas D.omimm Deum d’amare il Signore tuo Dio ? 
fuum , & drqbules in viis e di camminare iti ogni 
ejus omni tempore •) addes tempo nelle fue vie ) ae- 
tibi trts alias Civitates y & ^ giungerai tre altre Città a 

, {upradiftarum trium ut:[ quette prime ,e ne raddop- 4 

• bium numerum duplicanti : pierai così il numero, 

AQ.Ut non effundatut fan-- io. Affinchè non fi fpar* 

guis inrìoxi us iti medio Ter- • ga il fangue innocente iti 
K : ' T£ % quajp Domitms;, Deus mezzo al paefe , eh*, il Si* 
%uus da bit {ibi poffiden * goore tuo pio ti deve far 
. . fdam, ne Jis fangufais reut. poffedere , e non ad dive n* 

^ ^ ’ ghi tn fletto colpevole dell* 
A ‘ ' > ‘ - r . - effufiotic del fangue inno + 

“ .li, Si qui* ’atttem odio \ i l. Ma fe alcuno odiàn- r* 
habens proximum fuum {in*' do il fuo prottimo,avrà cer* 
fidiatus fuerit vite ejus % cara l’occafione di- forpren, 
furgenfquc percafferit iUum,., detta, e di privarlo di vi- 
& mortuus fverit, fugeyit- ta ; \ed attaccandolo .{ io 
que ad unam de fupradi* percuoterà, e l’ucciderà, e fe 
Bis urbibusi * V /ne fuggirà in una di quefte* 

; **- *» V - ^ . ; Città- 1 ) ' ó 
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3 <58 . C A P I T 

12. Mitttnt feniores Ci- 
vitati s illius , & arripient 
eum de loco effugii , tra- 
dentane in manu proximi , 
r«/«f fangttis tffufus tfì } 
Ù" morietur. 


X 3 .Non mifereberis ejus, 
auferes innoxium /an- 
gui nem de Ifrael , «f 
• Jtt tibi . 


OLO XIX. 

ri. Gl’ anziani di quell* 
Città lo manderanno a pren- 
derò ; ed avendolo tirato 
dal luogo , ov’ egli s’ era • 
pollo in falvo t efammeranm 
la fua caufa , e fe lo ritro- 
. vano colpevole , elfi ip da- 
ranno nelle mani del pa- 
rente di quello , il* di cui ' 
fangue farà flato fparfo ; e 
farà punito di morte. 

ij. Non avrai pietà di 
lui , e toglierai dal mezzo 
d’Ifraello il delitto comtnelTo 
per 1’ efFufione del fangue 
innocente affinchè fii fe- 
lice . * ' . x 


V . • * ■ ' l 

§*, II. Non rimuovere i termini . Punire i falfi tejiimon). 

Pena del taglione. \ : \ .. . 

1 4. Non a (fumes,& trans- 14^ Non leverai, e non 

ftres termino s proximi* tui , trafporterai i termini del 
quos fixerunt priores in tuo proffimo , collocati da’ 
pojfej/ione tua ì quant Domi- tuoi predeceffori nell’ ere- 
nus Deus tuus dabit tibi dità , eh’ il Signore tuo 
in terra , quam acceperis Dio ti darà nel paefe, chp 
poffidendam. . ■ detfi polledere. 

.15.ÌV0W Jìabit tejlisunus ‘ 15. Un fol teflimonio non 
contro aliquem ,• quidquid ballerà contro alcuno per 
illud peccati , & facincris fa/lo condannare , qualunque 
fuerit: Jed in ere duorum , fTa il peccato , 0 ’1 delitto, 
aut tnum tefiium Jiabit di cui farà accufato,ma tutto 
mnt verbum . pollerà per. certo lopra la ' 

i \ b depofrzione di due , o tre 
* , r . -, i ■ tèlìimooj ; però un fai te- 

c ■ . ' Jì '.monto ba/lerà per fare 

fr* té. ... "un 
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iti.Si flete/it teflìs men- 
d'ax contra hominem aciyt- 
fa,ns eum pravaricattonis , 


ìyStahunt ambo,omrum 
caufa eli , ante Drninum 
in con f peti u Jac&rdotum , 
&. i uili cum t qui fuexint in 
djeòus iltis . 


iZS.imque dilìgentiffme 
perfcrutantes , invemrint 
jalfum tejlem dixiffé con. 
ira fratrem fuum_ menda* 
cium , 

fr 

iq.Reddtnt ei JìcMt fra - 
tri fuo facere cogitavit ^ 
& anfcres malum de medio 
tu i : 

i ' ‘ V » 

20. Ut audientes celeri 
timorem haheant , & • ne- 

quaquam tali a % audefnt fa - 
cere . 

2 r . Non mifereberis ejuf x 
fed animam prò anima , 
ecuìum prò oculó , detitem 
fpro dente t tnanum prò ma* 
Hit , pedem prò pede exiges. 


ONÓMrO 

un informazione.' 

1 6. Se dunque un falfb 
teflirnonio. intraprenderà d’ 
accufare un uomo d’ aver 
violata la legge , e queft' uo- 
mo lo n ‘garà y 

1 7» in quefta controver- 
fia , eh’ avranno infieme > 
fi prefenteranno tutti due 
innanzi al Signore alla', 
prefen2a de' facerdoti , e de. * 
giudici y che ir» quel tem 
po occuperanno la carica . % 

18. Ed allorché dopo un 
efattilfima ricerca , avranno 
riconofciuto, eh’ il fallo ta- 
flimonio ha avanzata una 
calunnia copcro.it fuo fra- 
tello-, 

19. Lo tratteranno con£ 
egli aveà difegno di.tratta- 
re fuo fratello ; e tu to- 
glierai il male da mezzo 
di te, 

20. Affinchè gl’ altri ve- 
dendo ciò, fieno in timore, 
e non olmo, intxaprendere 
altro di fimi! e. 

21. Non avrai compaia 
fione del colpevole i ma fa- 
rai rendete vita per vita , 
occhio per occhio , dente 
per dente , mano per ma- 
no v giede per piede , met- 
tendo una giufla proporzione 
tra il peccato , ed il gdjiigo. 


Tom. llì. 
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C A P I T 0 L 0 .XX. 

« # ” 

§. I . Leggi, per la guerra . Chi fono coloro , eie devona 

off et t rimandati dalT Armata • 

* * “ • 

• # * t 

' • 1 * * * V '• 

Lo (ledo anno 2553. ; 


S Q*f exleris ad belluria 

O contra bofles tuos y & 
videris equitatus t €?* cnr- 
r«x , majorem quam tu 
babeas adver farli exercyus 
multi tu di nem , non timebis 
eos : * quia Dom’tnus Deus 
tuus tecum e/l , ^«ì eduxit 
te de Tcrr'a JEgypti v 
- * » 1 » / 

# - , • - , • 

» » ** 

2. Appropinquante autem 
pam prxlio jlabit facerdos 
ante faciem , <& fic loque - 

populum : 

• \ , t 
* w V 

•» # * 

. 3. , Ifrael, : w 

Aod/* contra inimico % ve fi co s 
pugnam commi ttitis , non 
pertimzfcat - cor **vefirum /' 
nolite metuerty nolite cedere , 
wrr formidetis eos .* . . 

4. Domimi f* Deus 

nje/let m medio vefiri e/l , 
€ 5 * pre contra adver • 
Jarios dimica bit , «r cr&j; 
va* tì/f peri culo . 

W’ •* ' . 5 - 


1, A Llorchè anderai a 
/X. fare la guerra con- 
tro de 1 tuoi nemici , ed a- 
vendo veduta la Moro ca- 
valca» e i di loro carri, 
troverai, che la loro Armata 
farà più numerofa che la 
tua , non li 'temerai, poi- 
ché il Signore tuo Id- 
dio , che ti ha tratto fuo- - 
*{i dall’ Egitto v è con te* 

; j2«, E quando 1 ’ ora deL 
combattimento fa>à vici- 
na , il Pontefice «fi preferì- 
terd alla teda dell’ Arma- 
ta , e parlerà còsi al po« 
polo : > 

3. Afcolfa , o Ifiraelloe 
Voi oggi dovete combat- 
tere contro de’ voftri ne- 
mici : il voftro cuore noti 
fi fpa venti , non temete > 
non voltate ad eflìlefpal- 
le , e non abbiate paura -r 

4. Poiché il Signore voftro 
Dio è in mezzo . di voi , 
ed egli combatterà per voi 
contro de’ voftri nemici , 
per liberarvi dal pericolò - 


j % 
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v 5* Duces quoque per ftn- 
gulas turmas , aulente 
txercitu , proci amabunf. Quìs 
eft homo , qui adifìcavit 
domum novam , & non 

dedicavi t eam} vadati & 
reverta tur in domum fuam , 
ne forte mori a tur in bello t 
& alias codice t eam. 

~ - V - •■'C ; *'•>£ ■ 

- r * . r \ • J .* 

. ? * * « t 


é. Quis eft , homo I qui 
plantavit vineam , & nec 
dum fecit eam effe comma • 
nem , de qua vefci omnibus 
dkeatì vadat , & reverta- 
tur in domum fuam : ne 
forte moriatur in bello -, & 
aiius homo ejus fungami 
affitta \ • 

’• . • . : . 

• • *• . k- 

7 Ql< is rjl homo , jwj 
defponlit uxoretn , & non 
accepit eam ì : vadat , & 

revertatur in domum fuam , 
#<? forte moriatur in bello , 
& aiius homo accipiat eam. 
\ : f V • 

•• • v >J V . • » »' 

8. #?r diElis addent re- 
liquie , <57* loquentur ad pò- 
puffi m : eft homo for- 

mi dolo fus , & corde pavi- 
do ! vadat , revertatur 
in domum fuam , pave- 
re 


ONOMIO 37i 

«*.5- Gli Ufficiali ancora 
grideranno , ciafcheduno 
alla tefla del fuol^ Corpo , 
di maniera che 1’ Armata 
li Tenta : V’ ha fors’ al- 
cuno, che abbia fabbrica- 
ta una cala nuova , e non 
v> abbia ancora abitato } 
S’ en .vada , e ritorni ngl- 
,la fu^ cafa , acciò per av- 
ventura, non, muoia nel 
combattimento, ed un al- 
tro non abiti il primo nel- 
la Tua cala . 

6. Avvi forfè alcuno „ 
che abbia piantata una vi- 
gna, la quale non fìa an- 
cora in flato , che ‘tutti 
abbiano la lihertà di man. 
giarn* ? Egli s’en vada ( o 
ritorni in foa cafa , per ti- 
more che fe viene a mo- 
rire nella battaglia, unaltro 
non faccia ciocché egli da- 
vea fare. 

7 V’ha forfè alcuno , 
che fia . flato promeflfo in 
matritnoaio ad una don- 
zella , e non l’abbia anco- 
ra fpofata ? Vada , e ri- 
torni in fna cafa ,per non 
morire nella battaglia , ed 
un altro non la fpofi . i 
-8. Dopo aver decto que- 
lle cofe, aggiungeranno an- 
cora ciocché lìegue , e di- 
ranno al popolo : Ritrova- 
li forfè qualcheduno, che fi* 
timido , e ’i di cui cuore 
A a 2 fia 
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379 . # . ,* CAPÌTOLO XX, > • , 

re faci àt corda fratrnm fuo - fia colpito, da terrore? 

ficut ipje timore pe.r* Vadatene e ritorni m fua 
t erri t us eji % cafa f accib non tramandi 

, ro fpavento . nel cuore de’ 
’.v * . , \ {boi fratelli^ , ; cgm’ eglf 

;'•* . * - • ‘ - * fletto è di già. sbigottito x 
: v e (orprefo dal timore, 

* 9, Cwnqu* filuetiht cfy- 9. Ed allorché gPUffi- 

ces exercitus * Ò* finem lòr ciati *delP Armata avranno, 
quendt fecerint ,unufqu'tfque celìaco- di parlare r ciafche*. 
fuos ad bellandutri cuneo s duui* preparerà i Tuoi bau 
prepara bit ,. f taglioni per la . battaglia-». 

• -• . ìì ‘ - . i l • ‘ . . • * ‘ 

■■pMi^^MMVTCwawim 


"T* • 1 


-r-r- 


! / / / «• 


rv-v 


§• II. Ordini intorno pgF affé A) della Città . Offerii loro 
la pace prima d' . attaccarle . .'P affare^ a . fil di fpada 
. tutt* i ma [chi di quelle , che faranno prefe a forza ^ 
EJlerminare tutti gl 7 abitanti ? della. Terra promeff 4 
Confermare gli alberi fruttiferi.^ 


. lo» Si quando acce [feria 
ad expugnandamCivitatem * 

cjfercs et primum .patena * 

- * -, » . - , 

- ‘ . • " 'V 

li. Si receperit , & ape* 


• * » ’ * ^ ^ 

io. Quando ti accoderai 

ad. una . Citta per attediar- 
la , "alia prima gli offerirai 
la pace . / < v * / ■ 
ir Sei’ accetterà * e ti 
fuerit ubi portar , . cuntlus aprirà le porte* tatto il po- 
populus * qui in $a eli ,* polo * che vi fi troverà fa 


falvabitur , &' fervi et ubi 
fub tributo . 

1?. Sin autem foeduf 


rà fai vaio , e ti farà (og- 
getto mediante il tributo 
12. Ma feetta non vorrà 

.*#■ • « • * 1 v 


inire noluerk , & ceeperh ricevere Le condizioni del*» 
cantra te bel lum r oppugna- la .pace* ed incomincierà a 
bis eam * . / . dichiararti la guerra , tot 

*"• . \ 1 * attedierai V • ^ ^ 

13. Cumque tradiderit . 13,^, Ed allorché - il SL- 

Dominus Deus tuus il[am gnore. tao Iddio te P avrà 
in manu tua , percuties omne , data tracie mani, farai patta** 

quod * 
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quol in e a generis ma f culi» 
iti e}ì , in ore gl adii ,. t 
14. jQbfqut rtiuliéribus y 
tr inf ant:òis , jumenùs >, & 
Citerà , ^//.c w civitate funt: 
O-nnem f) riedam exercitui di* 
*vidss , & comedes de fpoliii 
bojiium tuorum , qua Do- 
mimi? Deus tuus dederit 
tibK ‘ - : ' ' • '* •/ 
r > . ‘ : > . * 

ì' 5 * Sit fàcies tu ri Bis ci * 
Vltatdus j qua a 'te procul 
•valde funt y & non furit 
)de hts urbibus , quas in 

’pojjejftotiem autpturus es . 

% • « ( 

• » * * * * •# , s . 

16. Df Air /rwfem rivi- 
fatibus , dabuntut ttbi y 

Yiullum orhnino per miti es vi* 

• • t * * . v 

• * *• » . .. • . • . 

* 17. A>/ì Yn^pctés rn are 
gl adii , Hethaum videltcet , 
CF jimorrhaum y & Chà - 
nanaum , Pherezaum y & 
Hevaum , 0* febufaum , 
fìcut preccepit (ibi Dominus 
s Deus tuus : 

« • • «§ - % 

< • ■, ^ . 

18. \Afe jorfe aocearit vos 
facete cunBas abominationes y 
quas ipfi operati funt Diis 
fuìs , ^ pecceds in Domi * 

m veftrum . . 

/ * 4 . ' * * « 

». ,* 

• \ . ► * 

« 

r 

19. Quando ohfedefts et- 
vitatem: multo tempore , ^ 

«w«- 


s \ 

ONOMIO p* e 

re tutti i mafehi a, fìi di 
fpada , 

■t 14. RHerbando le don-»^ 
ne , i fanciulli , le beftie, . 
e tutto il >refto di ciò, che 
fi troverà nella Città ; Di- 
firibuirai il bottino a t ìt-j 
ta T Armata, e ti nutrirà 
delle fpoglie de’ tuoi ne- 
mici, che il Signore Dio 
tuo ti avrà dato . 

? 5. Cosi farai riguardo a 
tutte le 'Città , che faran» 
no molto lontane da te » 
e non fono, di quelle, che 
tu devi ricevere per po& 
federici 

16. Ma quanto a quel*» 
lè Città ^ che fi devono 
dare >a te , tu noti la» 
feierai la vita ad alcuno de* 
funi abitanti sr 

i% Ma li farai tatti 
pattare Cotto il taglio del- 
la fpada , cioè, gli Ete§ , 
gli Amorrei , i Cananei , 
i Ferezzei, gli Evei , e i 
Giebufei , cotti’ il Signore 
tao Dio te T ha cornane 
dato : * 

18. Alfinchè ootì t* in* 
fegnino a commettere tut- 
te le abbom in azioni , eh* 
hanno commette eglino 
detti nel culto de* loro De i f 
e noU pecchi contr b il Si* 
gnore 'Dio tuo * 

19. Allorché metterai E 
attedio ad * una Città v < ® ' 

Ai] 

% 
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CAP IT 


munitionibus circumdederis , 
ut expugnes tam , non fuc» 
, arbores , quibus 

•vefci òote/l , wf ftcurjbus 
per ctrcuium debei va fi are 
regionem , quoniam ìignum 
eji , 0 1 wo>J forna , «ec po- 
teji bellantium conira te 
ungere mmerum . 


io. T# autem Ugna 
non f un t pomi fera ,fed a gre- 
mii a % & in ceteros apta 

rtfus > f ucci de * , O* in/trut 
machinas , donec copiai ci~ 
vitatem , . ro»*r<* /e 

dimicat s 


OIO XX. 
quello , durando lungo tem- 
po, innalzerai all’ intorno 
de* forti , e terrapieni , af- 
fiti di prenderla , non ab* 
batterai gli; alberi , che 
portano frutto , de’ quali 
fi pub mangiare ; e non 
taglierai a colpi di fcure tut- 
ta gli alberi , che v fono 
all* intorno del paefe poi- 
ché non è che legno > e 
non già uomini, che poflòno 
accrescere il numero de* 
tuoi nemici , • . \ 

20. Ma fe quefli non fo- 
no alberi • fruttiferi ma 
Selvaggi, che fervono agl* 
altri ufi della vita, li ta- 
glierai per farne delle ma- 
ghine v fintanto che abbi 
prefa la Città , che fi di- 
fende contro di te/ 



CAPITQL OSXXL 

% • - » 


•X.: V 


. • . « » * / * . » * 

§. I t E/pi azione d un omicidio , di m cui x* ignora Fan*», 

tote. . , ' \ J * / . , s 

? *• * ’ '■ . . . - - 

. L’Anno del Mondò 2153. Avanti G. C. 145 u 

. \ H. * * 1 ## 

* * • ■ ‘ -t~ % 

*. * * J * . | » « •* • » • >' ' 

V f /^\Uand° inventum fue r i# A Llorchè nel paefif/ 
\^g*rit in terra , quatn . X\. cb’ il Signore tuo 

: it4 Doninus Deus tuus Iddio ti d?ve dare, fi tro- 
tterà* ejt libi , \hominis vera il corpo morto d’ un - 

^ -, V-/ * ca - - ’ * ’ ? uo- 
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cadaver acci fi , & ignorabi- 
! tur cxdis reus , 

l ■' 1 

2. Egredkntur majcres 
natu , & judtces tui , & 

mtf.tntur a loco cadaveris 
( • fingujarum per circuitum 
J patta civitatum ì , 

' f « 

* * #. 

- 3. E/ quarti viciniorem 

ceteris effe perfpexerint , /*. 
«/otti civitatis il li us tollent 
vitulam de armento , qua 
non ttaxit jugum , nec ter- 
tam Jcidit vomere : 

s * .* • ' 

. -, . , ' r ì : '• • 


4 - Et ducent eam ad 
vallem afperam , atque fa- 
xofam , qua nunquam arata 
ejì , nec lememem recepir .• 
& ccedent in e a cervices 
vitulx : 


5. Acceàentque facer dotes 
filii Levi y quos elegerit 
Dominus Deus tuus , ut 
m ini/l rent ei , & benedicane 
in nomine ejus , & ad ver- 
bum eorum , crune negotìumy 
& quidquid mundum , vel 
itnmundum ejì , judicetur. 

6 . 
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uomo , che farà flato uc- 
cifo , fenza faperfi chi abbia 
commeflo quell’ omici- 
dio , 

2. Gli anziani , e quel- 
v Ji , che tu avrai per giu- 
dici, verranno, è mifure- . 
ranno lo ipazio , che fl 
ritroverà dal gorpo morto, 
Ano a tutte le Città cir- 
convicine : 

3. Ed avendo ricono- 
fciura quella , che fa- 
rà la più prelfima , i fe- 
mori di quella Città fa- 
ranno le JpeJe dell' efpia - 
zicne ; e per quejlo pren- 
deranno nella naandra una 
giovenca , che non avrà 
ancora portato il giogo , 
nè lavorata la terra.- . 

4- La condurranno in 
una valle ineguale, c pie- 
na di fallì , - che non fia 
giammai fiata arata , nè 
ieminata , ed eflì in quel 
luogo taglieranno il capo 
alla giovenca , come fi 
dovrebbe recidere all" ucci- 
fore , di cui ejfa ne occupa 
ài luogo. 

V. I facerdotì , figli di f 
Levi, eh’ il Signore tuo 
Dio avrà fcclti per eferci- 
tare le funzioni del loro 
miniflero , s’ accofteranno 
per dare la benedizione in 
fuo notre , e giudicare con 
lor parere ogni affare, che 

A a 4 fo- 


\ 
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CAPITOLO XXr. 

fopravviene , e tutto ciò > 
eh’ è puro-, o impuro. 

< 5 . E gli anziani di quel- 
la Città verranno vicino 
al còrpo di colui , che fa- 
rà (lato u ceffo ; taceranno 
le loro mani fo'pra della 
giovenca , che fi farà fatta 
morire nella valle, 

7. E diranno .• Le noflre 
mani ^rton hanno fparfo 


$ 7 * 


6 . Et vini etti ttiajorls 
H natu civitatis illius ad in 
terfe&um , lavabuntque ma- 
'nus fuas fuper vitulam , 
q:ue in 'valle percujja ejl > 


7. Et dicent Manits 
rtcfirie non efluderunt fati- 
gutnem fune , ntc -cetili vi- quello fangne , ed 1 rloflri 
'dentili . , ' occhi non hanno veduto 

spanderle . 

8. Signore , ili favore- 
vole al tuo pòpolo d’ Ifrae- 
le, che hai ritrattato , « 
non gl’ imputare il fangue 
innocente , eh’ è dato fparfo 
in mezzo del tuo popolo : 
E così il delitto ai quell’ 
omicidio npn caderi lòpra 
di effi : 

, 9. E tu non averai al* 

Cuna parte a quell’ elulio- 
ne del fangue innocente -j 
allorché avrai fatto ciò * 
eh’ il Signore tuo Dio ha 
comandato . 


. 8. Proptùus eflo f optilo 
tuo Ifracl , quem redcmi/li , 
Ecminc , & tic reputa 

Janguinem innocentem in me- 
'dio popoli tui ljrael : Et 
auferetur ab eh reattts fan- 
guinis : 


9. Tu atitem aliertus tris 
ab inni centi s cruore , qui 
fu/us eli , cum fetetis , quod 
pnteepit Dominus • 


% -#1 


r. 
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■§. IL, Regole da ojjervarft riguardo ad una donna, prefa. 
3 alla guerra , che fi domanda in fpofa . Obbligo ad un 

i ■ j: r fi a! in Ctviwinaenitn il fun drit- 


to. Si egre [fu s fueris ad 
pugnarti cantra inimicos tucty 
& tradiderit eos Dcmìnus 
Deus tuus in tìtanu tua , 
capti vofque duxtrts ^ . 

11. Et videris in nume- 
ro ■ copti* cium mulienm pul- 
cbram , '& adamaveris^cam , 
volutùjque habae uxtretn , 

12. Introduce s tana in 

dontum tucm : qua radei 

ctcfariem , & circumcidét 
ungues. 

13. Itdeponet veflem , 
in qua capta efi : fedenfqug 
in domo tua , flebit patrem t 
V matrem fuam uno men- 
fg : & poi tea intra bis ad 
carri y dormtefque cum illa , 
& ah uxor tua» 

j ' ; 

, \ • , ^ ^ r 

14. Si auttm pojlea non 

federi t animo tuo , dinaittes 
tam liba am , nec vendere 
, potéri* pecunia , nec opprt- 
* me- 


te. Se éfiendo flato 4 
combattere i tuoi nemici , 
il Signore tuo Dio te » 
avrà dati nelle mani j e . 
conducendoli prigionieri , 

11. Vedrai tra 'prigionieri 
di guerra, una donna , che 
ÌHa bella , e xcncépirai per 
effe amore, e vorrai fpo 
farla , 

1 2. La farai entrare nella 
tua cafa, dov’ ella fi ra- 
derà i capei li , e fi ta- 
glierà lei unghie , come fi 
j a nel lutto i 

13. Lafcierà la vede , 
con cui è fiata prefa ; e 
{landò a fiìfà in tua cafa , 
piangerà (ho padre , e fui 
madre per lo fpazio H’ un 
mefe: dopo ciò , la pren- 
derai per te , dormirai 
con effe , e farà tiÉ mo- 
glie. 

14. Ma Te in decorfodl 
tempo ella non ti piacerà, 
la rimanderai libera , e 
non potrai venderla per de- 

• na- 
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mere per potentiam ; quia naro , nè opprimerla con 
humiUaJli eam • .• * la tua potenza, perchè tu 

/•. .* x . ^ *. .* T. hai umiliata*. 

15, Si habuerit homo uxo - i5.Se un uomo, avrà due 
rts duas\ unam dileElam i mogli, delle quali amerà 1* 
0 alteram odiofam , genue • \ una > ed odierà l’altra^ e que- 
rintque ex co liberos \ & fte due mogli avranno de* 
fue/it filius odio/# primo- figli da lui, èd il figlio di 

quella, che non amerà^aià il 
primogenito, 

1 A Allorché vorrà di* 
trld^re la fua roba tfà'i 
fuoi‘ figli y non potrà fare 
il figlio di quella, che amerà* . 
fuo primogenito , nè pre* 
ferirlo al figlio di quella* 
che odierà , > ‘ 4 ^ 

j* A + ^ 

17* Ma ricorro fcerà per 
primogenito il figlio di 


genttus 


r 


• n 

1 6. Volueritque f uh fiati • 
ti am inter filios ftìos divi- 
dere r non poterit . fi li uni 
dileSìce facete primogeni tum } 
0 pr sferre filio odio fa • 


17. Sed fiUum od'tofa 
Mgnofcet primogenitum , . da- 


bttqut ti de h i s , qua ha- quella,. che non. amerà, e 
butrit cunEta duplici a : ifie gli darà una doppia por- 
tjl enim principium libero - Zioqe di tutto;ib,.ch* egli 
rum ejus , 0 buie debentur pò (lederà , poiché quégli è 
primogenita r 7- . . reprimo de’ tuoi figli , ed 

il dritto di. maggioranza 
gli è dovuto • 
lH.Se un uorrto avrà un 
figlio ribelle , ed infoiente* 

.» _ >i ; //>/• . .>• . ' 


18. Si genuerit homo fi- 
lìum contumacem , & pfo- 
.tervum , qui ~nan ' audiàt il quale non fi fottomerterà 
pairis , aut ma tris fimpe* 
rium , & coercitus obedire 
eontemp ferii : 


19#, Apprehendeyt eum , 
& ducent ad feniores tivi- 


al comando nè di fuo padre,- 
nè di fua madre , ed eflfen- 
done fiato riprefo , con 
difprezzo riculerà d’obbedir 
loro: 

19. Lo prenderanno, • 
lo conduranno alli feniori 


tatis il liti s , 0 ad portam 'della fua Città-, ed alla 
judicii , , . / - fforta , dove fi efercita la 

./* # " *7"' giudicatura, 

ZÓi 20 » 
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20 . Dicentque ad eos 
Filiti nojier ijie protervus , 
O 1 contumax tft , monita 
nrjìra audire rontemnit , co- 
mejjatiombus vacat , ' & 
lux uria , atque convivili : 


21 . Lopidibus tu tu cbruet 
pepulus livitatis , 19“ mo - 
ritinti ut cuferatis malum 
de medio ve/iri , €?* »<«f* 
ver fus 1 frati audiens perti- 
mefeat . 

22. Quando ptccaveùt 

tomo , WJf'r/f pìtftt ri- 

durci ejl , O 1 cdjudiiatus 
morti apptnjus Juerit in 
pati buio: . 

23 . Ne» permantbit ctt- 

daver ejus tri Ugno ed in 
eadtm’ die fepelietur : quia 
malediflus a Deo ejl , qued 
pendtt in Ugno : ntquaquam 
eonteminabis terram tucm , 
quam Dcminus tuus 

de deri t libi in pijjtjjiontm . 
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20. E diranno a quelli .• 
Ecco noftro figlio, eh’ è un 
ribelle, ed un infoiente : 
egli difprezza, e ricufa d’ 
aicoltare i noftri avverti- 
menti , e palla la fua vi- 1 '* 
ta ne’ sregolamenti , nella 
difiolutezza , e ne’conviti : 

21. Allora il popolo di 

quella Città lo lapiderà , 
ed egli farà punito di mor- 
te , affinchè togliate il 
male da mezzo di voi , e 
tutto Ilraello fentendo 
quell’ efempio, fia forprefo 
da timore . • „ . 

22. Allorché un uomo 

avrà commefio un delitto 
degno di morte, ed «(Tendo 
fiato condannato a morire, 
farà fiato lofpefo ad un 
patibolo.*' ' ‘‘ ' ‘ i 

25. Il fuo corpo morto 
non reflttà a quello le- 
gno ; ma farà fepcllito lo 
fieffo giorno, poiché que- 
gli, eh’ è lcfpefo al legno, 
è maledetto da Dio . E ti 
guarderai di contaminare 
la terra , che il Signore 
Dio tuo ti avrà data per 
potfcdcrla . 


. V t 

u . . >■ 1 


CA- 
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CAPITOLO xxir. 

% 

i C Ai . • ’ a 

f. Carità verfo il proffimo . Con fervette ciò , che a lui* 
appartiene . Rendergli ciò , perduto • Non ve* 

flirfi degli abiti d un altro J efjo * 2Vc« prendere la mà* ' 
co*? i fuoi parti in un nido . iVo» lafctare i folarì 

delle cafe fenz un muro d' appoggio fc 

» » ' . * • * 

. * « • ’ • ‘ • • 

/* : Lo fletto anno 2555, 

j ' ' y ' ' ’ ' , * * ; 


j. \ T On vide bis bovem 
j^\| fratris tui , aut 
tivem errantem , & prete- 
rì bis : [ed nduces fra tri 

tuo . # V \ ' \ 

2. E ti am fi non e/l pro- 
pinqui frater tuus , ■ nec 
noflt eum • duces in domum 
:tuam , & erunt apud te 

quamdiu quxrat ea frater 

tuus > & recipiat • > 

, » • 


J .‘ "• .. • , . ‘ .*•* 

1 1 

_• 1 * • * 1 • # , • 

• - 4 ' 

' • > • 

» ' i 

3* , Similiter , facies J de 
a fino 5 veflimentOy & 

de omni re fratris fui , 
ferieriti fi inveneri s eam , 
«e negli gas quafi alienami 


. 4.57 afinum / r f- 

r«i , iwfw "c/* 

dijje 


I, A Llorchè vedrai il 

/X bue, o la pecorà 
del tuo fratello Amarriti , 
non patterai oltre* ; ma li 
condurrai al tuo fratello .. 

2. Or quefio / rateilo è 
generalmente ogn uomo * 
qualunqu egli fia : 
quando non farà tuo pa* 
rente , ed ancora non lo 
conofcerai , tu non li ab- 
bandonerai y ina li metterai 
in tua calà, e vi 'dimore- 
ranno fin tanto che tuo 
fratello li cerchi , e li ri- 
ceva da te . 

3. Farai lo ttetto rigùat- 
do alPàfìno,o al véAittiénto 
o pure rifpetto a qualun- 
que altra cofa fi fia , che 
tuo fratello abbia perduta; 
e quando V avrai trovata, 
non la trafcurerai , fotto 
pretetto che non è tua , 
ma d’ uq altro • % 

4. Se vedrai P afino , O 
il bue di tuo fratello ca- 
duti 

• • 
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, diffe in vi* , «0» dejpiciesy duto oeLa (ìrada^ non fa- 
’ /ed fublevabis cura eo . rai indifferente, ma l’aju- 

■_ . ’ • • terài a rialzarli . * > 

5. Non induetut multe y y Una donna non vefli- 

velie virili ntc vir utetur rà un abito da uomo , ed 
velie fceminea : abominabili s un uomo non prenderà 1 
tnim tpud Deum efì , qui abito da donna ; poiché 
faeit hxc , \ , . colui ,,che fa ciò , è ab* 

bominevple innanzi a Dio . 
V. 6 . Si ermbulanj per viam t d. Se camminando per 
in arbore , vel in terra ni- firada , troverai foprà d’ 
jdum qvis inveneris , & un albore o a terra il 

‘ fnatrem pulii s , vel ovis nido d*un uccello , e là 
‘ defuper incubantem : non madre fiarà fopra i Cuoi uc- 

' tenebis t*m cum filiis: celimi , o sù le lue uova-, 

J*. r non riterrai la madre *corr 

r • * •..* f • " » fuoi %‘li . - 4 

7. Sed a/ire patieris , 7. Ma avendo prefi i, 

eaptos temns fUios : ut bene piccoli figli , la lafcierai 
Jìt ti hi , & fango vivas andare , affinchè , accojiu- 

teippore , ' mandoti ad efercitare que/T 

' ' atti di pietà , e di mi feri - 

cordi a verfo i tuoi fratelli , 
>- fii felice , e per lungo 

tempo vivi . 4 i- 

8. Cum tcdificaveris do- 8. Allorché avrai fab* 
muta novam , facies murum bricata una cafa nuova, fa* 
tecli per circuftum • ne ef- rai un piccolo muro d ap- 
fundatur fanguts in domo poggio intorno al tetto , 
tua , & fis 1 reità .labente che farà un parapetto , af- 
finchè non fia fparfo il 
(angue in tua caia , e 
qualcheduno cadendo da 
queft’ alto luogo a baffo, 
non fii colpevole della fua 
morte , non avendo prefa 
qttejia precauzioni. 


9 . ir. 

• 1 


Ulto , & in praceps mente. 
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CAPITOLO xxir. 


$• II. Non feminare nelle vigne . Non lavorate cen uh 
bue ed un a fino . Non portare abiti fatti di lana e di 
Uno mefcolati infteme . Mettere delle frangio ai quat- 
tro lati del fuo mantello , 


9. Non feres vineam tuam 
altero f emine : ne & femen- 
iif , quam fevifli , & qua 
hafcuntur ex vinea pari ter 
fanali fictn tur . % ' 

' io. Non arabi s in bove 
fimul & afino : ‘ • V* 

» t • - * * * 1 4 ' ‘ 

il. Non indueris vefti- 
tnento , « ^ am r ^ ,no ' 

que centextum ejl t 

■ - ■ ••• • v* v 


12. Funi culai in fimbriit 
fqciei ' per quatuor angulot 

fallii tui t quo operieris. 

\ " » 4 ’ ' ’ , 

... «v ' 

• Xj* -■ 1 • • . 


9. Noti feminerai alti» 
Temenza nella tua vigna , 
affinchè quello , che tu 
avrai .Centinaio, e ciocché 
natcerà dalla vigna , non 
fi corrompano l v un l’altro. 

10. Non lavorerai cot» 
un bue ed un aOno at- 
taccati infieme 

xi. Non ti veffirai d 7 oa 
abito , che fia teffuto di 
lana e. di lino , per infe~ 
gnartt a non unire il culto 
del vero Iddio cOn quello 
degl ’ Idoli , ed a non unir 
t» fìejfo con le perfone duro 
altra relig ione . 

12. Farai con piccoli 
cordoni delle frangie , a 
fiocchi , che metterai ai 
quattro Iati del mantello , 
del quale ti coprirai . 



> 'mi 
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— • - ■ ? — - - - - 

5 . 1 1 h Maniera di procedere quando un marito fi que- 
rela di non aver trovata fua moglie vergine . Pena di 
morte contro gl' adulteri . - 


13. Si duxerit vir uxo- 
etem , & pojiea odio habuertt 
e am , 

14 .-Qjrxfieritque acca fio- 
nes i q uibu s dimittat eam , 
cbticiens ei nomea peflimum , 
jy dixerit : Uxorem banc 

accepi , & ingrefus ad 

eam non inveni virginem: 


1%. Toltene eam pater , & 
mater ejus , <& firent fecum 
figna virginità tir ejus ad 
Jeniores urbis , qui in porta 
funi: • 


i« 5 . Et di ce t pater: Filiam 
tneam dedi buie uxorem : 
quam quia odit , 

• . * l- f * * .( 

I 7* Imponit ei nomen 
pejftmum , ut dicat : Non 
inveni filiam tuam virgi 
nem , & ecce kxc funt fona 
virgi ni tatis fili* mex . Ex- 
pandent veflimentum coroni 

fi' 


1?. Se un upmo avendo 
fpofata una donna , ne 
concepirà dipoi avverfione^ 
J4. E cercando un pre- 
teso per ripudiarla , fenza 

pagarle la tua dote , gl im- 
puterà un delitto vergogna- 
lo , dipendo : io ho fpo- 
fata quelta donna ; ma efj 
fendomi avvicinato ad ella, 
ho conofciuto, che non era 
vergine .• 

15. Suo padre , e fua 
fPàdre la prenderanno e 
rapprefenteranno agl’anziam • 
della Città , che fr ritro- * 
veranno al luogo della giu- 
ft/zia , le pruove della vir* 
ginità della di loro figlia , 
oh ejfa avrà cura di ton- 
fervare . 

Ed il padre dirà .• Io 
ho data tuia figlia a queft** 
uomo per moglie ,• ma 
perchè al prefenre egli ne 
ha concepita avverfione, 

17. Gl’ imputa un delit- 
to vergognofo , dicendo: 

Io non ho ritrovata tua 
figlia yergine . E non 
pertanto ecco le pruove • 
della verginità di mia fi - 
» / glia. 
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fenioribus civitatis •• 


18. Apprehendentqtte fi- 
'pes urbis illius virum , & 

verberabunt illuni 

• • » # 

K 

\ ig.Coniemnantes infupet 
centuria ’ftclis ardenti , quos 
dabit- patri putii* : q noni a m 
ehffamavit nomen ptffi *num 
fuDeT: virqinem l/rad : ha - 
bebitque eam uxorem , & 

non poterti dtmittere e am 
omnibus diebus vite fu** 


.2o ? Quod fi veruna efb , 
quid obf icit j & ’ non e[i. in 
piteli* inventa virginità s y 


ti, Eiicient' eant extra 
fores . domus patrie fui , 

La pi ài bus obrutnt viri e ivi - 
tatis illius i & morietur v 
quo ni am fecit nefas in Ifrael , 
ut fornicaretuf ; in domo pa • 

, tris fui : 0* aufem mahw* 
de medio tui * 

* . • ’ V* • 


« ' 




i* t 


O L O XXtf, 

glia . Etti prefenterarm^ 
nello fletto tempo le ve- 
Cimenta davanti gli anziar 
ci della Città: 

18. E quelli feniori cuci- 
la Città prenderanno quell*' 
uomo, e gli faranno foffru 
ie la pena della frutta , 

tg. E lo condanneranno* 
a pagare cento fieli d* ar- 
gento, eh*’ egli darà al pa* 
d re della donzella , perché 
•ha difonorata con un’ ac- 
cufa d’ infamia una ver- 
gine d' [fraele ; ed etta Te- 
tterà fua moglie v fenza che 
polla ripudiarla, (intanto 
che viverà . 

so. Che fe ciò , eh’ egli 
oppone è vero» , e fe*" fi- 
tto v-a 9 che la donzella % 
quando la fposò*» non era 
vergine^ 

zìi La cacceranno fuori 
la porta della cafa di fuC^ 
padre , e gli abitanti d fc 
quetta Città la lapideranno, 
ed ella morrà- ; poiché ha 
commetto un delitro defe- 
datole, in - Ifraello, ettendo 
(caduta * ig- forniqazion^ 
cella cafa di fuo padre; e. 
toglierai il male da mezzo, 
di i&s ‘ 


. *• V 


* 


/ * 
e »• 
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ti. Si dormierit vir cum 21.Se un uomo dormirà 
nxore alt et tus , uterine mo- conia moglie d’ un altro, 
rietur , id e/l , adu/ter , & l’uno e l’altra morrà, cioè 
adultera. Et auferes ma- l’uomo adultero, e la don- 
lnm de Ifrpel t . na adulterale toglierai il 

, ■ . * piale da me?zo lfraele. 

g.IV. Diverft caftighi contro coloro, che avranno violata 
uni dora. Ila prò ine (fa fpofa j o non promejfa , alla 
Città, o pila campagna- ». 


25. Si gpellam vitginem 
defponderit vir,& invene- 
rit eam aliquis in civitate , 
& concubuerit cum ea , 

24. Educes utrumque ad 
portar n civitatis ilhus , & 
lapidi bus obruentur : puel- 
la , quia non clamavit , 
cum effet in civitate : vir, 
quia bumiliavìt ux arem pro- 
x : mi fui . Et auferes mi- 
lum de medio tut , 

25. Sm autem tn agro 
repertrit vir- putllam , qu<f 
defponfata e/l , & appre - 
hendens concubuerit cum ea , 

ipfe morietur folus ; 

* 1 « ' 

2 6 . Paellanibil patìetur, 
nec e fi rea morti s : quoniam 
fteut latro confurftt con tra 
fratrem fuuto, occidit 
animam ejus , ita & puella 


"i 


Tm. Ili, 


ptfr 


qj. Se dopo che una 
fanciulla farà Hata prometta 
fpofa eflendo vergine, qual- 
cheduno Ja troverà nella 
Città, e la dilonorerà , 

24. Li condurrai amen- 
due alla porta della Città,, 
e faranno tutti due lapida- 
,ti,\ la fanciulla , perchè 

ettendo in Città , pon ha 
gridatole l’uutno, perchè ha 
a bufato della moglie del 
fuo prottimo. E toglierai 
il male da mezzo di te. 

25. Ma fe un uomo 
-troverà in un campo una 
donzella , eh’ è prometta 
fpofa , facendole violenza 
la difonorerà, egli folo farà 
punito di morte } j 

2 6 La donzella non fof- 
frir^nulla; ed etta non 'è rea 
di motte, perchè nell’iftefla 
maniera che un ladro levan- 
doli in un fubito contro il, 
fuo fratello, li toglie la vita- 
cosi Quella donzella ha fof 

'■••V- Ì-JJI» fcr- 
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pcrpeffa e/?. ^ ferta una (ìndie violenza, 

27 Sola eiat in agro ? 2? Ella era loia in cam- 

clamavit nullus adjuit, pagna, ha gridato, enefiuno 
qui lìberaret eam.-\ '• * è venuto per liberarla . * 

* 28. Si invenerh vtrpueU -c8. Se un uomo troverà 

lam virginem , qua non ha - una donzella vergine , che 
bct fponfum , apprehen- con è nata ptuinefla in 
dens concubuerit cum illa , matrimonio , e facendole 
& res ad ju dicium vene-, violerà y la difonorerà , i 
rit $ ‘ ; ' 0 v *■ ; giudici avendo prefa infor- 

• inazione di qnefl’ affare, 

29. Dabit r qui dormi - 29. Condanneranno co* 

vit cum e a patri puellte Iucche Fha di fo§orata a dare 
quinquaginté Jìclos argenti, al padre delia donzella cia- 
babebit eam uxmm , quanta fieli d’argento ; come 

. * 1 . • »» • « M) ‘ ^ * * • * . 4 


. t 


V 

J ' 

I w 


; * 


e. durante la fua vita non 
la potrà ripudiare . / 7 

30, Non' accipiet homo .30. Un u^mo non fpoferà 
tixorem patris fui , re- la moglie di Suo padre, e non 

•telabit operimene. urn cjur . jroprirà in W ciocché' il 

pudore deve nascondere. 


amivi, 


Mi 


wm 


fi 
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5* I* Quali erano coloro, che^ non fi doveano ammettere 
alla raunan^a del Signore, Purità , che Dio efigerà dal 
■ .fuo' popolo *+ '* <’ r \'A 

t . - *. •' ... -fi t w -> •- . \ , V .."s 

I ;\T On intrabit eurfu - I. T ’ Eunuco , in cut 
1\ chus , attritis , ili J. j ciocché Dio ha de-* 
amputati* tefiiculis ab. Ornato alla . conlervazione 
: ^ della* fpecie , farà -flato o 

tagliato , 0 ammaccato , 
. o (frappato 3 , non entrerà 

^ nello 
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2. Non ingredietur mam- 
ter , hoc ejl , /corto natus , 

t» Eccle/tam Domini , ufque 
od decimarvi generationem . % 
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fìijfo veretroy E c eh fi am Do- nella riima n za del Signore, 

ir wti farà pójio nel numero 
di Giudici del fuo popolo. 

• 2. Colui, eh’ è baftardo, 
cioè nato d’ una donna pro- 
ficuità, non entrerà nel- 
la ranoanza del Signore , 
fino alla decima genera- 
zione, 

3.1 ufmmonttesy & Moabi - 3. L’ Ammonita , cd il 

iès edam poft decimam ge- Moabita, che fono nati dall' 
nerationem non intraburìt incejlo , che Lot commi fe con 
Ecclejiam Domini in ater - le Jue figlie , non entreran- 
no giammai nell’ Aflem- 
blea del Signore , neppure 
dopo la decima generazio- 
ne t ' 

4. Rnperciocchè non ven- 
nero incontro a voi con pa- 
ne ed acqua, allorché era- 
vate in cammino', dopo la 
voftra ufeita dall* Egitto ; 
e perciò hanno guadagnato 
t' fatto venire contro di te 
Balaam figlio di Beor, da 
Mefopotamia , eh’ è in Si- 
ria, affinchè ti ma ledicele: 

5. Ma il Signore tuo Id- 
dio non volle afcoltare Ba- 
laam ; e perchè ti amava , 
obbligò Balaam fleffo a dar- 
ti delle benedizioni in ve- 


4. Quia noluerunt iobis 
occurrere cuna pane y & aqud 
in via 3 quando egrtjjì efìis 
de JEgypto : (¥ quia con- 
duxerunt centra te Balaam 
filium Beor de Mefopotamia 
Syria 3 ut malediceret tibi : 


ir 


:i 


5. Et noluit Dominus 
Deus tms audire Balaam % 
vertitqìie mal editi ionem e. 
jus in beneditlionem tudm 3 
€ 0 quod diligerei te • 


« •» 


/ 


ce delle maledizioni, ch’e- 
gli dovea darti. 
ó.Non facies cum eis pa- 6 . To non farai pace con 

; $em , nec quota s eis bona qùefti popoli , e non pro- 
cuntlis dtebus vita tux in curerai loro giammai* alcun 
fempiternum . bene , fin tanto .che vivrai. 

7 .Non abominaberis Idu m 7. Non avrai in abbomi- 

maum Bb 2 na« 
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nìicum , quia frmer tuus 
fjl : vec lEgyptium , quia 
advena fuifli in terra ejus y 

8 , Qui nati fuerìnt ex tis t 
f erti a generai ione intrabunp 
in Ecclejiarn Domini. 

i «• ■ 

i 

q. Quando egreffus fueris 
teìvcr/tiS hnjìes tuos in pu- 
gnarti , cujlodies te abomni 
te mala , 

io. Si fuerit inter vot 
homo , qui notturno polla-, 
tus Jit Jomnio , egrtdietur 
extra cajlra , 

# ^ 

'li. Et non revertetur 
priufquam ad vefperam la - 
vetur aqua: & pojl Soli f 
vccafum regrediotur in (a* 
fira.' 

.12 .Habtbis locum extra 
eajlra, ad quem egrediaris 
ad requifita natura , 

• 1 3. Cerens paxillum in 

fa altee . Cumque federis , 

f eolie s per circuitum , & 

egejla bumo opcries , 

. • ~ • ) % 

■ J • -\ v * . 1 1 

l . ' « • 

14.J Quo relevatus es[Do* 
tntnus e tu va Deus tuus ani. 
faulat- in medio cajlrorutn , 
ut eruat te y & tradai tifai 

ioimifof.tuos ] &.fmt ca- 
li va 


L O XXIII, 

nazione 1* IdumeQ , P^cjt 
egli è tuo fratello \ nè l’E* 
giziano , poiché tu fei fla- 
to forefliere nel fpo paeie. 

8. Quei, che faranno na* 
ti da quelli due popoli, nel- 
la terza generazione entre- 
ranno nella raunanza del 
Signore , e faranno riuniti 
al fuo popola, 

9. Quando marcerai «mi- 
tro i tuoi nemici per com- 
batterli , avrai cura ff affe- 
nerti da ogni cattiv azio- 
ne, v 

10. Se un uomo tra di 
voi avrà (offerto qualche co- 
fa d’ impuro in fogno du- 
rante la notte , ufeirà fuo- 
ri del campo, ; 

;; E non vi ri tornerà 

fintantoché alla fera fi fia 
lavato nell’ acqua- ; e dopo 
il tramontar del Sole , ri- 
tornerà nel campo . 

.12. Avrai un luogo fuo- 
ri del campo, doveanderai 
per i tuoi bifogni naturali, 

13. E portando un ba- 
ffone aguzzo alla tua cin- 
tura , allorché vorrai fede- 
re , farai un buco in giro, 
che coprirai con la terra 
ufeita dal buco, 

14. Dopo efferti levato. 
Poiché il Signore tuo Dio 
Cammina in piezzo del tuo 
campo, per liberarti da o- 
gai pericolo , e per darri 
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jlra tua favola, & nihilin nelle mani i tuoi nemici . 
eh appareat faeditatis , ne Così tu avrai cura , eh’ ij 
derelinquat te * ) tuo campo fia pure , e fan. 

. tò , è non v* apparìfea Cos* • 
^ % alcuna, che lo contamini , 

acciò il Signore non ti ab* 
bandoni • 


mamm 


1 . . 

$* 11 . Non dare lo /chiavo fuggitivo al fuo padrone [de- 
gnato , Nqh ricevere per offerta il pane della profti - 
tuiftone > Non prejlare ad ufura . Adempiere i fuoi 
voti . Si pojjono mangiare p affando de' frutti delcam • 
po , 0 della vigna del fuo projfmo , ma nulla fi deve 
, tra [portare * 

... • ■ ' ■. V w 

1 5 . Non trades fervum 
domino fuo y qui ad te con * 
fugerit * ' 


* iX. " ■ ' 

1 6. ìdahitahit tettim in 
hto , qui et placueùt , & 
in una nrbtum tuarum re • 
quiejcet : ne tcntrifies eum> 


j . 


• # • N 

1 j.No* èrit merttrix dé 
filiabìis Ifrael nec fcorta- 
tor de filiis Ifrael 


« 18 Non bfféres tnercedent 
profiibuli: nec pretium canis 
in domo Domini Dei tui ,, 
quidquid illud eft , qvoà 
voveris : quia abominano 
*■'* . • eft 


15. Non darai Io fchià* 
vo in mano del iuo padre, 
ne , quando maltrattato da 
lui ingiujìamente , fi farà ri- 
fugiato verfo di te . • , - 

16. Allora egli refierà 

teco i dove gli piacerà e 
ritroverà il ripofo , e la fi* 
curezza i® qualcheduna del- 
Ife tue Città , fenza che le 
fia dato da te alcun difiuf* 
bo. - }■ \\ • '* 

17. Non vi farà donna 

prbftituita tra le figlie d’Ifc 
raello , nè fornicatore* ed 
abborhinevole tra i figliuo- 
li d 1 Ifraele . ^ . 

ili. Non offerirai nella 
cafa del Signore tuo Iddio 
la ricompenfa della profti*- 
tuita , nè il prezzo del ca- 
ne, per qualunque 

B b 3 k: 
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ejt utrumque apud Domi- 
num Deum tuum . 

19. Non faenerabis fratri 
tuo ad ufuram pecuniam , 
ree fruiti , ntc quamlibet 
aliam rem , 

10. 'Sed alieno . Fratri 
eutem tuo abjque ufura,id y 
quo indiget , commodabis : 
ut benedicat tibi Dominus 
Deus tuus in \omni opere 
tuo in terra, ad quam in - 
gredieris pcjjidendam . 

11. Cum votum voveris 
Domino Deo tuo , non tar - 
dabis.reddere : quia requi- 
ret illud Dominus Deus 
tuus. Et fi moratus futris , 
reputabitur tibi in pecca - 
tum. 

21.SÌ nolueris pollicerì , 
abjque peccato eris. 

23. Quod autem fernet 
tgrefjum ejl de labiis tuis y 
cbjervabis , & facies ficut 
premi ftfìi Domino Deo tuo , 
& propria •voluntate , & 
ore tuo locutus es . 

'i$.lngref[us vineam pro- 
sami tui , comede uvas , 
quantum tibi placuerit: fo - 
ras autem ne efferas team, 

25 .Si in tr atteri s in fege- 
tem 


l a xxnr. 

bi tu fatto , poiché l’ un e 
1’ altro è abbominevole in- 
nanzi al Signore Dio tuo. 

19. Non prederai ad u- 
fura al tuo fratello nè da- 
naro , nè grano , nè qua- 
lunqu altra cofa , 

20. Ma folamente alti 
foredieri . Prederai bensì 
al tuo fratello ciocché le 
abbifognerà , fenza tirarne 
alcun interede ; affinchè iL 
Signore tuo Dio ti bene- 
dica in tutto ciò t che ta 
farai nel paefe , nel quale 
devi entrare par podederlo. 

21. Allorché avrai fatto 
nn voto al Signore tuo Dio, 
non differirai d’ adempierlo, 
poiché il Signore tuo Dio 
te ne domanderà conto ; e 
fe differirai , ti farà impu- 
tato a peccato. 

22. Non peccherai , fe 
non t’impegnerai con alcuna 
promeda : 

23. Ma allorché una vol- 
ta la parola farà ufeita dal- 
la tua bocca , 1’ oderverai, 
e farai fecondo ciò, che hai 
promedo al Signore tuo 
Dio , avendolo fatto con 
la tua bocca. 

24. Quando entrerai nel- 
la vigna del tuo prodimo, 
potrai mangiare dell’ uve , 
tantoché tu vorrai : ma non 
ne trafporterai fuori con te. 

25. Se entrerai nelle bia- 
de 

\ 
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tem artici tuty franger fpU de del tuo amico , potrai 
cas y & manu conteresifal - raccoglierne delle fpighe , 
ce autem non metes . t fregarle con la mano : 

' ' ma non ne potrai tagliare 

con la falce. 


CAPITOLO XXIV, 


§. I. Leggi appartenenti al divorzio. Privilegi de nuovi 
maritati . Proibizione di ricevere in pegno le cofe 
ne ce (farie a quei , che le danno . Pena di morte contro 
gl ’ If rat liti, , che vendono i loro f fateli i liberi 4.^ 

Lo fteflfo Anno 2553. 


x. acceperit homo uxo- 

O tem y & habuerit 
eamy& non invenerit gra - 
ti am ante oculos ejtts prò - 
pter aliquam ' [aedi tate m : 
fcribet libellum repudi i,& 
dabit in manu illius , & 
dimittet e am de domo] uà. 

• .♦ 

» * 

» 

». / > . f 

' 2 Cumque egrejfa alterum 
maritum duxerit , 

3. Et ille quoque oderit 
eaMy dederitque ei libellum 
repudii , & dimiferit de 
domo fua , • vél certe mot - 
tuus fuerit : 

\ 

4. N0» poterit prior ma - 


1. OE un ’ uomo avendo 

O fpofata'! una donna 9 
e vifliito avendo con eflfa , 
ne concepirà di poi difgu- 
fto , a motivo di qualche 
difetto vergognofo , fa- 
rà uno fcritto di divorzio; 
ed avendolo pofto tra le 
mani di quella donna , la 
rimanderà fuori della fua 
cafa . 

2. Che fé elfendone u- 

» / ' ^ 

feita ,*ed avendo fpofato un 
fecondo marito , 

3. Queflo fecondo conce- 
pirà ancora avverinone , e 
la rimandeià Umilmente fuo- 
ri di fua cafa , dopo averle 
dato, uno fcritto di divor- 
zio, o s’ egli verrà ancora 
a morire : 

4. Il primo marito non 

B b 4 * 4 po- 
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ritus recipere eam in uxo - potrà più ripigliarla 'per Tua, 
rem: quia pollata ejl\ & moglie , poiché ella è fta- 
abomin abili s faft a efl coram ta contaminata, ed è dive- 
Domino^ne peccare facias nuta abbominevole innanzi 
terram tuam, quia Dominar al Signore , avendo fpofato 
Deus tuus tradiderit tibi un fecondo marito , vivente 
pojfidendam. . il primo . Non l’offrirai , che 

un tal peccato fi commet- 
ta nella terra y in cu ; il Si- 
gnore tuo iddio ti ■ deve 
mettere in poffeflb. 

■5. Cum acceperit homo .5. Allorché un uomo. a- 
ntiper uxorem ,non procedei vrà fpo fata novellamente u- 
aa bellum^nec ei quippiam na donna *, egli non ande- 
neceffitatis ìnjungetur pu- rà alla guerra , e non gii 
blicce (ed vacabit abfque s imporrà alcuna pubblica 
citlpa domi Jujc % ut uno anno carica ; ma potrà fenz' al- 
iatetur cum uxorejua . cun delitto applicarti alia 

fua cafa , e paffare un an- 
no in allegrezza con fua 
^ moglie." 

ó.Non accipies loco pigno- 6 . Non riceverai in pe- 
ris inferiorem , & fuperio - gno la mola di lopra , o 
rem molam : quia ani'mam di fotto del molino , poiché , 
fuam oppofuit tibi,- colui, che te l’offre, t’im- 

pegna la fua propria vita , 

.. *. V >. ’ \ *;■ dandoti P unico modo , che * 

' ha per fufftflere , 

7. Si deprehenfus fuerit 7-Seun uomo farà forpre- 
homo * Jolicitans fratrem fo tendendo un’ in fidi a . a . 
fuum de filiis Ifrael , & fuo fratello tra i figli d’Ik 
vendito eo acceperit preti'Um y raelei ed avendolo venduto 
iiiterficietur , & aufeyes/c ome (chiavo, ne avrà ri- 
tnalum de mediottui . cevuto il prezzo, farà pu- 

v . v . nito di,. morte e toglierai. 

' il male da mezzo di te,. , 

' » » * 
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§ . II. Evitare d* e fi ere colpito dalla lebbra , con ojjer* 
vare e fattamente i precetti del Signore . Non prender* 
pegni dalla cafa del debitore . Rejlituire al povero il 
pegno , che ha dato , fe gli è necefiario. Pagare ef at- 
tamente coloro , che hanno faticato . 


. • v 

8 .Obferva. diligenter , ne 8. Evita con eftrertia cu* * 
incurras plàgam lepra^ fed ra tutto ciò, che potrebbe 
facies quacumque docuerint farti, cadere nella piaga del*- 
te Sacerdotes Levitici ge - la lebbra j fa per queftò 
neris juxta , id , quod.pra tatto dò , che i facerdoti 
tapi eis y & imple folicite ♦ della ftirpe di .Levi t’ in- 

fegnera^no , fecondo quello f 
che ho comandato loro, e- 
adempito sfattamente; poi - /. 
. : , • > - ' thè fe^ vi. manchi , Iddio io 

colpir et con queflà piaga pei 


puntrtt 


q.Mementote , qua fecerit ' 9, Ricordati della mà- 
jD cminus Deus veflerMa -* niera 5 ‘Con cui il Signore* 
ria in via < cum egredete- tuo Dio ha trattata Maria 


mini de JEgypto 


' * » 

io. Cum repetes a proxi- 
9 no tuo rem aliquam, quarti 


nella ftrada , dopo la tua 
ufeita dall’ Egitto . Égli 
dell * ifteffo modo ti Matterà , 
fe lo diffobbedirai • 

- io. Allorché domanderai 
al tuo proflìmo qualche co- 


debet tibi , non ingrediefit ,fa , che ti deve , non en* 
domum ejus , ut pignus trerai nella fua cafa per tra 


auferaS : 

^ li.Sed Jlabis forte , & 
èlle tibi proferet , quod 
habuerit \ 

12. Sin autem pauptr 


fports^ne qualche pegno 

11. Ma ti darai al di 
fuori , ed egli defio ti da» 
tà ciò , che avrà . 

12. Che s’ egli è pove- 
ro , il gegno , che ti avrà 

. v * da* 


\ 
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ejl , non pernotlabit a pud 
te pignus , 

13. Sed flatim reddes ei 
ante Solis occafum , ut 
dormicns in vtflintento fuo, 
bemdicat tibi , & habeas 
juflitiam coram Damino 
Deo tuo . 

14. N0H negobis mcrcedem 

indigentis , & pauperis 

fratris tui , five advena , 
f ut ttcum moratur in terra t 
& intra portas tuas ejl r 

15 Sed eadem die reddes 
ci pretium laboris fui ante 
Solis occafum , quia pauper 
c/l , & ex eo Jujlentat ani- 
mam fuam: ne ilamet can- 
tra te ad Dominum , & 

veputttur tibi in peccatum. 


L O XXIV. 

dato non tetterà la . notte 

pretto di te . 

1 3. Ma ce lo rettituirai 
tantotto prima del tramon- 
tar del Sole , affinchè dor- 
mendo nel fuo veftimento, 
ti benedica , e Ili trovato 
giutto innanzi al Signore 
tuo Dio . 

14. Non negherai al bi- 
fognofo , ed al povero cioc- 
ché gli devi, o fia egli tuo 
fratello , o ettendo venuto 
da fuori , dimori con te nel 
tuo paefe,e nella tua Cit- 
tà/ 

15. Ma gli darai lo fief- 
fo ‘.giorno il prezzo della 
fua fatica prima del tra- 
montar del Sole, poiché è 
povero, e non ha che que- 
llo per vivere , acciò non 
gridi contro di te al Signo- 
re, e non ti fia imputata 
a peccato. 


1 

1 


I 


1 


l 
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5*1 II. Non punire i padri per i figli , nè i figli per i 
padri . Render a ciafeheduno la giufiizia , che gli i 
dovuta . ^Abbandonare a* poveri ciocché rejla dopo la 
mietitura e la vendemmia . 

. , > r i ’ i 

' 1 

ló.Non occtdentur patres 16 . Non fi faranno mo* 
fro filiis , nec filli prò pa- tire i padri per i figlinoli, 
tributa f ed unuj qui fque prò nè i, figliuoli per i padri , 
peccato fuo morietur . ma ciafcuno morirà pelino 

1 ‘ # peccato. . ' / 

17. Non pervértes judL 17. Non violerai la gìu- 

cium advena y & pupilli ftizia ‘nella cauta del fore- 
nec aufetes * pignorts loco (Uere, nVdeli’ orfano ; e ' 
vidua vejlimentum . non toglierai, alla vedova 

il tuo veftimento per tener- 
* lo per pegno • 

18 . Memento quod Jet * 18. Ricordati , elle tei 

vi e ri s in JEgypto % & erue- (lato fchiavo in Egitto, ed 
rit te Dominus Deus tuus il Signore tuo Dio te ne 
inde . Ideino pracipio tibiy ha tratto fuori . Pel qual 
ut facìas hanc rem •„ motivo ecco ciocché ti co- 

mando di fare.* 

19 * Quando meffueris fc- 19. Allorché avrai rac- 

getem in agro tuo y & obli* colto il grano nel tuo cara- . 
tus manipulum , relìqueris ,, po , ed avrai lafciato ivi : 
non revqrterisy ut tollas tl~ per dimenticanza un^ ma- 
lum; fpd adve nam , & pu * ni polo , non ritornerai per,. 
pillum y & viduam attferre prenderlo lìti lo lacerai 
patietis y ut benedicat tibi prendere al foreftiere, u all* 
Dominus Deus tuus in orfano , ed alla vedova , 
cmni opere manuum tua* affinchè il Signore* tuo Dio* 
rum . ti benedica in tutte i’opere 

' ^ . delle tue mani . 

20 » Si fruges collegeris 20. Quando avrai raccol- 
alivarum 9 quidquid re* ti i frutti degl 7 oliveti , non 
man/erit « in avbonbns , non ritornerai per prendere quel- 

re- * 



\ 


> 
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peccavit , àftgnum viderint 
plagisi profternontfSf coroni 
fe faci ex t ver ber avi . Pro 
me a fura peccati er\t & 
piagar uro. modus: 


i - 


<3.7*0 dwntarat yitt qua- 
dtagenarium numerum non 
excedant : .ne [cede lacera 
oc«/o4* tuos a beat 
frater ttm . . 


* * • •*. 




I v» 


4* Non ligabis os bovi: 
teventis in area fruges tua s. 


•i % 


5* Quando habitaverint 
fratres fimul , «nwj e*, 
f/j abfqut lìberis mortuus 
fuerit , uxor . defuncti non 
n.ubet alteri ; /<?d acci pi et 
e am frater ejus , & JufcU 
takit femen fratria fui* „ 


» i 


> 

4 


. é. E* primogenitura ex 
va filium nomine illius ap - 
pellabit ; ut ^ non dtleatur 
nomen ejut ex l frati* 


• » 


* ^ 7 <Sin autem noluerit ac+ 
vipere uxorem fratria fui , 

9 ** 


O N O M IX> 5*J7 

colui, che avrà fattoi! de- 
litto, merita cTefTer battu* 
to innanzi ad effr . Il nu- 
mero delle battiture .fi re- 
golerà giuda la ' qualità dei 
peccato .♦ '*■ ; 

j-. In tal maniera però, 
che non paleranno il nu- 
mero di quaranta , accioc- 
ché il tuo fratello non s’en 
vada , eflendo fiato dilace- 
rato miferabilmeote davanti 
alli tuoi occhi ; tioccbè fa - 
rebhe un fpettacolo indegno 
di te , * che devi effe/e pieno 
di carità - . *.V * ‘ • 

* , 4. . Non legherai la boc- 
ca- dei-bue , che trebbia i 
tuoi. grani nell* aia , ma 
plihfcerai la libertà di mah- 
grame. 

5. Allorché due fratelli 
dimoreranno infieme , nella 
ftejfa Città , e nello Jleffo 
paefe ; e l’uno de’ due farà 
morto fenza figli , la mo- 
glie del morto non fpoferà 
altro , che il fratello del 
fuo marito , che la prende- 
rà per moglie , e fufciterà 
àp figli a fuo fratello; 

6- E darà il nome di fuo 
fratello al primogenito,- de* 
figli, che avrà da effa, af- 
finchè il nome di fuo fra- 
tello non fi perda in If- 

raello . 

7. Ma fe non vorrà foo- 
fare la moglie di iuo fra, 
\;,y * tello 




' / 
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qua u lege debetur , perget tello, che gli é dovnta fé- 
tnulter ad portava Ctvitaùs % C ondo la legge , quella don- 
CK interpellabit majorts na anderà alla porta della 
natu, dicetque ; Non vult Chtà , e s’ indirizzerà agli 
frater wn met fufeitare anziani , e dirà loro .• Il 
fiomen fratns (ut in Ifrael: fratello di mio marito non 

nee me tn conjugtm fumé - vuole fufeitare in Ifraele 
rr * il nome di fuo fratello, nè 

prendermi per fua moglie. 

S.Statinìqut accer/irt eum 8. E fubitamente Io fa- 
factent , & mterrogabunt ; ranno chiamare, e l’ inter- 
St refpondertt .* Nolo eam rogheranno. S’ egli rifpon- 
uxorem accipere- , derà: Io non voglio fpofare 

, quella donna.* 

q. Accedei multar ad eum g . La donna s’ avvicine- 
coram fenionbus , & tollet r à a lui alla prefenza de- 
calceamenttm de pede ejus , gii an2 j ani , e gli toglierà 
fpuetque in faci em tlltus , fa fua fcarpa dal piede , 
& ' dteet : Sic pet bominty come p er punirlo , perchè non 
qui non adipe ut domum VU ol mettere il piede nella 
fratns Jut : famiglia di fuo fratello , nè 

prendere pofjeffo della fune- 
redità , ed elfo gli fputerà 
in faccia , dicendo : Così 
* farà trattato colui, che non 
vuole flabilire la cafa di 
1 fuo fratello., 

io. Et vocabitur nome» io. E la fua cafa farà 
ìllius in Ifrael , domus chiamata in Ifraele, la ca- 
difcalceati .' ^ ; fa dello fcalzato . 

li. Si babuerint inter f/ n.Se accaderà un litigio 
jurgium viri duo , & unus tra due uomini , ed effi in- 
centra alterum rincari 'co& cominceranno a rilfare l’un 
perii , volenfque uxor alte- l’altro ; e la moglie dell’ 
rius- eruere virum fuum de uno , volendo tifare fuo ma* 
tnanu fortioris , miferitque rito dalle mani dell’ altro, 

che farà piu forte di lui , 
flenderà la mano fopra di 
quell' altro , e lo prenderà 
v ** J ma- — : per 
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manum , & apprebenderit per un luogo , eh’ il pudo- 
re»?»^ e/tif : re proibifee di nominare , 

1 i.* 4 bfcindts mania il- 12. Le taglierai la ma- 
lius,nec fletterà fuptr eam no , fenza lafciarti piegare 
ulta miferi cordia. da compaffione alcuna per 

eflTa . 


$. 11 . Ineguaglianza di pefì , e di mifura , abbominevnle 

davanti a Dio . Ordine di dijirugger? gli tornai sciti.- 

*’ ' s * ■ ' »• ■ •* • v • 

1 3. Non habebis in f acca- 13. Non terrai predo di 

lo divtrfa pondera , majus , te più peli , l’uno piùgran- 
& minus : de , l’altro più piccolo ; 

14 . Nec erit in domo tua -14. E non vi farà nella 
modtus major , & minor . tua cafa una mifura più 

grande, ed una più piccio- 

15. Pondus habebis ju- 15. Non avrai che un 

Jlum , & verum , Ù 1 mo- pefo eiufto, e vero, e non 
dius <equali s, & verus erit vi fara predò di te , che 
tibie ut multo viviti tem- una mifura , che farà gitì^ 
pare fuper terram , ■ quam fla , e Tempre la flelfa \ af- 
Dominus Deus tuus de de- finché vivi lungo tempo fo- 
rit libi. pra la terra, che il Signo- r 

re tuo Dio ti avrà data . 

\6.Abominatur en'rmDo- 1 6. Avèndo il Signore 
minus Deus tuus eum t qui Iddio tuo in abbottilo azione 
facit bac y & averjatur colui, che fa quelle cofe , 
omnem injujlitiam . ed ha orrore d’ ogn’ ingiu- 

llixia. 

' i 17. Memento , qua fecerit 17. Ricordati di ciò, che 
tibì Amalec in via,quan- ti ha fatto Araalec nel carri-* 
do egrediebaris ex JÉgypto, mino, allorché ufeivi dall’ 

Egitto, 

t8. Quomodo cccumrìt 18. Di qual maniera ven- 
tibi : & extremos agmjnis ne ad incontrarti , tagiiando 
tfii , qui IcJJi refulebant , a pezzi gli ultimi della tua 

ca- Ar- 
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caciderìt , quando tu era s 
fante , 0* labore cbnfefi us t 
O" non timuerit Deum . 


19. Cum ergo Dominus 
Deus tuus deierit ti hi re- 
quiem , & fubjtcet’t can- 
ti a r t>er cir.uitum Nationes, 
in Terra , quam tibi polli- 
citus efi : delthis notnen 

e/us fub Calo. Cave , ne 
oblivi [caris . 

» • -* . • • 

• • j .* • • 
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Armata ; che la ftanchezza 
avea obbligati di fermarli , 
allorché tu Hello eq tutto 
fpoflato per la fame , e per 
la fatica, fetta’ aver tenu-‘ 
to Iddio .* 

19. Allora dunque, che 
il Signore tuo Dio ti avrà 
dato il ripofo , e ti avrà 
refe foggette tutte le Na- 
zioni fituate all’ intorno di 
te nella Terra , che ti ha 
promeffa , tu efterminerai 
da fotto al Cielo il nome 
d’Amalec. E guardati be- 
ne a non dimenticartelo. 


CAPITOLO XXVI. . 

• . < •* - 

T .Gl' Israeliti offriranno a Dio le primizie de' frutti 
in riconofcenza di ciò , che dopo averli liberati dalle 
mani de' loro nemici, li avrà fatti entrare nella Terra 
promeffa , 

Lo (ledo Anno 2555. 


I. Umque intraveris 
V» Terram , quam Do- 
minus Deus tuus tibi da- 
turus ejl poffìdendam , & 
obtinueris eam , atque ha- 
bitaveris in ea: 

i.Tolles de cun&is fru • 
gibus tuis primi t ras , & 

pones in cartallo , pergefque 
ad locum , quem Dòminus 

Deus 


1. A Llorchè farai entra-' 
fi to nel paefe , di 
cui il Signore tuo Dio ti 
deve mettere in poffeffo , 
ne farai divenuto il padro- 
ne , e vi farai ftabilito , 

2. Prenderai le primizie' 
di tutt’ i frutti della tua 
terra , ed avendoli polli in 
un paniere ,'SQdrai ai luo- 
go , eh’ il Signor tuo Dio 

- avrà 

'v. 
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Deus tuus elegerit , ut ibi 
in voce tur n omeri e just 

$.AccedeJque ad facerdo - 
tem , qui fieri t in die bus 
illis , & dices ad eum / 
profi eor hodie cor am Do- 
mino Deo tuo , quod in - 
greffus Jum in terram ì prò 
qua juravit patribus no - 
/iris , ut dar et ean\ nobis , 

4, Sufcipienfque facerdos 
tartallum de manu tua , 
ponet ante Altare Domini 
Dei tui ; 

5 Et loqueris in confpe- 
Domini Dei tui : Syrus 
perjequebatur patrem meum , 
qui defcendit in Mgyptum, 
& ibi pere grinatus efl in 
pauci filmo numero : crevit - 
que in gentem magnam y ac 
rabiifiam , £r infinita mul- 
ti (udiri is , 


6 ^AJfii xeruntque nosHL- 
gyptii , f & perfecuti Junt 
imponentes onera gravijfi- 
ma : 


y.Et clamavtmus ad Do- 
tninum Deum patrum no • 
fttorurn\ qui exaudtvit nos y 
Tom. Ili, & 
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avrà fcelto per farv’ invo- 
care il fuo nome. 

3 * Ivi approflìmandoti al 
Sacerdote, che farà in quel 
tempo, gli dirai/ Io mo- 
noico oggi pubblicamente 
innanzi al Signore tuo Id- 
dio , eh’ io fono entrato V 
nella terra , eh’ egli avea 
prometta con giuramento 
a noilri padri di darci . 

4. Ed il facerdote pren- 
dendo il paniere dalle tue 
iyani , lo metterà davanti 
1 Altare del Signore tuo 
Dio: 

5- Ed ecco ciocché dirai 
alla prefenza del Signore 
tuo Dio : Allorché Labano c 
Siro perfeguitava Giacobbe 
mio padre , egli fi ritirò 
nella terra di Canaan : Di- 
poi difeefe in Egitto , e 
vi abitò come forelliere , 
avendo póchilfime perfone 
con lui ; ma fi accrebbe di 
pòi, fino a formare unpo-' 
polo grande , e pallente , 
che fi moltiplicò fino ali’ 
infinito. * *' * 

ò. In quello mentre gl’ 
Egiziani gelofi di quejla be- 
nedizione , che Iddio ci da- 
va , ci affollerò , e ci per- 
feguitarono , opprimendoci 
di cariche infopportabili . 

7. Ma noi gridammo al 
Signore , al Dio de’ noilri 
Maggiori, che ci efaudì 
G c e ri. 
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cr refpexit èumilitatem no- 
Jìram , & laborem , atque 
(tngujltam : 

8 .Et eduxit nos de JE- 
gypto in mani t forti , & 
biacchi o extento , in ingen- 
ti pai ore, in ftgnis ^ atque 
p.rtenùs: 


q.Et introduxit ad looum 
ìflum , & tradidit nobis 

in canì latte , & meli e ma- 
nali! ern : 

ic .Et ideino mine offero 
primi tias frtigum Terre ? 
quam Dominus dedie miai. 
Et dimittes eas in confpe- 
ttu Domini Dei tui » & 
adqrato Domino Deo ttw, 


il. Et epulaberii in ami 
ni bus bovis, qute Dominus 
Deus t uus dederit tibi ,& 
domui tute , tu, & Levites, 
& advena, qui tee uni ejl . 


L O XXVI. 

e riguardando favorevolmen- 
te la rrottra afflizione, i go- 
ffri travagli, e Ueftremità, 
iti cui eravamo ridotti : ^ 

8. Ci tratte fuor dall’E- 
gitto colla fu a onnipotente 
mano , e fpiegando tutta 
la forza del fuo braccio , 
avendo gettato un granjfpa- 
vento in quelli popoli , per 
mezzo de’ miracoli , e de 
prodigi inauditi : 

9 . E ci ha fatti entrare 
in quello paefe , e ci ha 
data quella terra , dove Cor- 
rono rufcelli di latte , e 
di mele s 

10. Pel qual motivo io 
offro al prefetite le primi- 
zie de’ frutti della Terra , 
eh* il Signore mi ha data, 
per dimojlrargli Ja mia ri - 
conofeenza . E Ulcerai di poi 
quelle primizie innanzi al 
Signore tuo Dio ; e dopo 
aver adorato il tuo Signo- 
re Iddio , 

11. Ti nutrirai con gio- 
ia di tutt’ i beni , eh il 
Signore tuo Dio avrà dati 
a te , ed a tutta la tua 
cala, corri’ anche il Levita, ed 
jl forelliere , eh’ è con te . 


§.II. 
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§. II. Decime del ter^o anno desinate per i Leviti, pel 
forejliere , per la vedova , t l' orfano . s Parole , che fi 
< devono dire offerendole . 


12. Quando compleveris 

dee imam cuntlarum frugum 
tuarum , anno decimarum 
tertio y dabis Levita , & 
advenje > & pupillo , & 

v/dit/e , ut comedant intra 
portas tuas, & faiptrentur, 

13. Loquerifque in con - 
fpeSlu Domini Dei tul ; 
>Ab fluii, quo d fanali ficai um 
ejl de domo me a , O* dedi 
illud Levita , & advena , 
& pupillo, ac vidua,ficut 
juffilìi mihi : non prateria 
vi mandata tua , nec fum 
oblitus imperii tui . 


14 .Non comedi ex eis in 
luclu meo y nec feparavi ea 
in quali bet immunditia , 
nec expendi ex bis quid - 
quam in re funebri . Qbe~ 
. divi voci Domini Dei mei , 
& feci omnia , ficut pr$- 
ceptfiì mihi . 


15* Refpice de Santi ua- 


11. Allorché avrai finito 
di dare la decima di rute’ i 
frutti t il terzo anno darai 
le decime a’ Leviti , ali’ 
orfano , ed alla vedova y 
affinchè mangino in mez- 
zo di te , e fieno faziati . 

1$. E dirai quelle parod- 
ie nel cofpetto del Signore 
tuo Dio; Io ho tolto dal- 
la mia cafa ciocché era con- 
fecrato , e V ho dato- al 
Levita , al foreftiere , ali’ 
orfano , ed alla vedova t 
come me l’hai comandato; 
non ho trafcurati i tuoi 
comandamenti y nè dimen- 
ticato ciocché mi avevi co- 
mandato. 

14. Io non ho mangiate 
di quelle cofe* effondo nel 
mio lutto ; f .non 1* ho 
polle da parte pet ferv ir- 
mene in ufi profani ; e 
nulla ho . impiegato ne’ 
funerali de' morti , come 
fanno gP Idolatri : ma ho 
obbedito alla voce del Si- 
gnore mio Dio, ed ho fat- 
to tutto ciò t che mi hai 
comandato . 

0 1 

15. Riguardaci dunque dal 

C c 2 tuo 
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xio tuo: & di excel/o Cor- 
lorum habitaculo , & be- 
nedtc populo tuo Ifrael, &• 
terne, quam dedifii nobts , 
ficut jurajli patrìbus no- 
Jìris, terree lafte^ (? VteUe 
menanti : 


O L O XXVI. 
tuo Santuario , e da quel 
luogo, dove tu abiti nel oiii 
alto de’ Cieli , e benedici 
il tuo popolo d Ifraele , e 
la terra, che ci hai data, 
fecondo il giuramento, che 
ne hai fatto a’ nollri padri; 
ouefta terra , in cui feorroe 

1 .• i ' i « Ai 



i ó.Hodie Domjnus Deus 

$uus prtfcepit tibi,ut facias 
mandata h<ec , atque jueh- 
(ta : & cujiodias , & * m - 
pleas ex foto corde tuo y & 
ex tifa anima tua . 

ij.Dominum elegijli hq- 
die , ut fit tibi Deus , & 
ambiti e s in viis e/us , & 
cujiodias cxremonias illius , 
mandata , atque pudici a, 
C '7 ebedias ejus imperio. 


i i 

18 . Et Drminus elegitte 
hodie , ut fi s ei populus 
peculiari s , ficut locutus ejt 
tibi , & cujiodias omnia 
pracepta illius , 

19. Et faciat te excelfio- 
rem cunBìs genti bus, quas 
creava , in laudem,& no- 
mea , & gloriar n fu am: ut 
fis populus fanèìtts Dimint 
Dei lui, ficut locutus tft . 


mele . 

1 6 . Il Signore tuo Dia 
ti comanda oggi d’ esegui- 
re quelli precetti, e quell? 
leggi , d’ ollervarle , e di 
adempierle' con tutto il 
tuo cuore, e con tutta U* 
nima tua. 

17. Tu bai feelto oggt 
il Signore , ri innovellando 
r alleanza , ch'egli ha fatta 
teco , affinchè fia il tuo Dio, 
cammini nelle fue v,ie,of- 
fervi le fue cerimonie , t 
fuoi comandamenti , e Iq 
fue leggi , éd obb?difci alli 
fuoi ordini . 

18. Ed il Signore ti ha 
feelto di nuovo oggi , affin- 
chè fa 51 P°P ol ° pas- 
colare , fecondo lo ha a te 
dichiarato , affinchè qffervi 
t fuoi precetti, 

io. E ti tenda il popo- 
lo il pi ìi illuftre di tutte le 
Nazioni , che ha create 
per fua lode , pel fuo no? 
mf , è P er la fa a 8l° r,a * 
e tu fii il popolo frpto del 
Signore tuo Dio , ficcpm’ 
egli ha parlato . CA- 
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CAPITOLO XXVII. 

|i I. Ordine d' innalzare un monumento di pietra di Ut 
dal Giordano •, e di fcrivervi le parole della legge 
Efortazicne all' ojfervan^a de' comandamenti del Si • 
gnort . 

Lo lìeflo Ahnó 255^. 


i. Y\Racepit autem Moy- 

J. fes , & feniores Ifrael, 
p apulo , dicente's : Ctt/lodite 
orane fri andatura , quod prie • 
àpio tabù bodte . 

2. 'CuMqU; tran fieri tìs 
Jordanefn in ferrato , quam 
DotoinuS Deus tuus da bit 
iibi , eriger ingerii e s iapi- 
des , "& calte levigabis eos * 

3. Ut poffù in lis f cri- 
bere omnia vèrbo legis bw 
jtis , Jordane tranfmiffo : ut 
introeas ferrato , quam Do- 
Vriinus Deus tuus dabit cibi , 
itrram latte , & melle 'ma- 
ria'ntem , ftcut jUravit pa- 
tribus tuis -, 


4. Quando ergo t ranfie - 
ritis Jordanem , eri gite la- 
pidee , quos ego bodie pric- 

ti. 


r. TV jf Osé * e gli anzia- 

IvJL ni d’ Ifraele ordi- 
narono ancora ciò al popo- 
lo , e gli difftro .* OfTervatè 
tutt’ i comandamenti, che 
òggi vi preferivo \ 

2. Ed allorché avéndo 
palTato il Giordano , f?rai 
entrato nel paefe, eh’ il 
Signore tuo Dio ti darà , 
ergerai delle grati pietre * 
che intonicherai coù là 
calcina , 

3. Per potervi ferirne 
tutte le parole della legge, 
che ti dò , quando avrai 
paffato il Giordano , af- 
finchè entri nella terra , che 
il Signore tuo Dio ti de- 
ve dare ; quella terra , iti 
cui feorrono rufcelii di lat- 
e di mele , fecondo che il 
Signore 1 ’ avea giurato aìli 
tuoi Maggiori . 

4. Allora dunque che 
avrete pattato il Giordano, 
innalzerete quelle pietre 

C c 3 fui 
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àpio vobis , in monte He - fui Monte Ebal , come 
bai y & levigali s eos calce: oggi vi comando, eie in- 

1 tonacherete di calcina : 


5. Et (edifica bis ibi Al~ 
tare Domino Deo tuo , de 
lapidi bus y ques ferrum non 

teligli y # # * 

à. Fa de faxis infermi- 
bus , & impeli tis : & of- 
feres Juper eo holccaujia Do- 
mino Deo tuo y 

7. Et immolabis hoflias 
pacifica s y comedi I que ibi y & 
epulaberis cor am Domino 
Deo tuo . 

i 

8. Et fcribes fuper tapi - 
des omnia verba legis hu - 
jus piane , & lucide » 

1 

9. Dixeruntqtte Moy/es , 
& facerdotes Levitici gene- 
ris ad tmnem IJraelem : %At- 
tende , & nudi I/rael : ho- 
die facìus es populus Do- 
mini Lei tui : 

10. Audies vocem ejus , 
& facies mandata , atque 
jujìitias y quas ego principio 
libi . 


5. Edificherai ivi fimi?* 
mente al Signore tuo Did 
un Altare di pietre nòti 
tocche ancora dal feno, 

6 . Di pietre rozze e 
non lavorate ; ed offerirai 

. sù queft’ Altare olocaufti 
al Signore tuo Dio. 

7. Èd immolerai in quello 
Luogo olocaufti pacifici, de’ 
quali con allegrezza man- 
gerai al cofpetto del Si- 
gnore tuo Dio, 

8. E fcriverai • didima- 
mente , e nettamente sù 
le pietre , che avrai innal- 
zate y tutte le parole della 
legge , ch’io ti propongo. 

9. Allora Mosè , ed i 
facerdoti della fiirpe^ìLe* 
vi difiero a tutto Ifraello: 
Sii attento, o Ifraello, ed 
alcolta: Tu fei divenuto 
in queflo giorno il popolo 
del Signore tuo Dio: 

10. Afcolta dunque la 
fua voce , ed ofierva i 
precetti , ed i flatuti , che 
io ti preferivo» 


§.!!♦ 
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i 

§. 11 . Cerimonie , che fi devono offervare pronunziando 
le maledizioni fui monte Garizim , e le benedizioni 
fui monte Ebal . 


11. Prxcepitque Nloyfes 
populo in die ilio , dicens : 

1 2. Hi Jlabunt ad benedi- 
cendum fopulum fuper mon- 
terà Garrfim , J ordane tranf- 
mi(fo : Simeon > Levi , Ju- 
do s , Ijjachar , Jofeph , & 
Beniamin . 

1 3. Et e regione ifii fia» 
bunt ad maledicendum in 
monte Hebal : Ruben , Gad , 
& * 4 zer ,& Zàbulon, Dan, 
& JNepbthali . 


14. Et pronundabunt Le» 
vita , dicentque ad omnes 
viros Ifrael excelja voce : 


1 5 . MalediElus homo , qui 
facit fculptile, Cf confiatile , 
abominationem Domini, opus 
manuum attificurn , ponetque 
illud in ab / condito . Et te- 



st. In quello fletto giorno 
Mosè fece queflo comando 
al popolo , e gli ditte : 

12. Dopo che avrete paf- 
fato il Giordano , Simeon, 
Levi, Giuda, Ittaccar, Giu- 
feppe , e Beniamino, tutti 
figli di Lia , e di Rachele , 
daranno fui monte Gari- 
Tim per benedire il po- 
polo. 

13. E Ruben , che pel 
fuo delitto ha perduto il firn 
dritto di primogenitura , 
Gad , Afer , Zàbulon , 
Dan , figli delle ferve, e 
Neffali ultimo figlio di Lia , 
daranno dall’ altra parte 
fui monte Ebal , per ma- 
ledirlo . 

14. Ed i Leviti pro- 
nunzieranno quefte parole 
ad alta voce , e diranno 
innanzi a ttìtt’ il popolo d’ 
Ifraele .* 

15. Maledetto è 1 ’ uomo, 
che ha fatta un’ immagine 
di fcoltura , o di getto , 
eh’ è 1’ abbominazione del 
Signore , e 1 ’ opera della 
mano d’ un artefice, e che 
la ripone in un luogo oc- 
C c 4 ' cui- 
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fpondebtt omnis populus , 
& dicet : Amen . 

1 6. Malediflus , qui non 
honorat patrem fuum , & 
matrem . Et dtcet omnts 
populus : Amen . 

17. Mal edititi * , 7^/ 

/m termino s proximi fui . 
£/ owwi* populus : 

Amen . 

» 

9 

1 8 . Malediflus , qui errare 
facit eoe cum in itinere . 
Et dicet omnis populus : 
Amen . 

19. Malediflus , qui per» 
vertìt judicium advenx , p«- 
pi//i , vidux . Et dicet 
omnis populus : Amen. 

20. Malediflus , 97*/ dot- 
mit cum uxore patris fui , 

revelat operimentum le - 
fluii ejus . Et dicet omnis 
populus : %Amen . 

-a * 

21. Malediflus , qui dor- 
mii cum omni jumento . Et 
dicet omnis populus Amen. 

22. Malediflus , 9//1* d*r- 
w/f /orare fua , fili a 
patris fui , vel ma tris fune. 
Et dicet omnis populus : 
Amen , 

23. Malediflus 9 qui dot - 

mit 


l o xxvrr. 

culto , per onorarla in par- 
ticolare . E tutto il popolo 
risponderà , e dirà, Amen. 

16. Maledetto colui, che 
non onora Tuo padre, e Tua 
madre . E tutto il popolo 
rifponderà , Amen . 

17. Maledetto colui, che 
muove i termini dell'eredi- 
th del Suo proffimo . E 
tutto il popolo risponderà, 
Ameiì . 

18. Maledetto colui,che 
fa Smarrire il cieco nel 
cammino . E tutto il po- 
polo risponderà.* Amen. 

19. Maledetto colui,che 

trafgrediSce la giuftizia , 
neila cauSa del foreftiere , 
e della vedova . E tutto 
il popolo risponderà : A- 

men. 

20. Maledetto colui, che 
dorme con la moglie di Suo 
padre , e discopre la co- 
vertura del Suo letto . E 
tutto il popolo risponderà: 
Amen. 

21. Maledetto colui, che 
dòrrfte con ogni Sorte di 
beftie . E tutto il popolo 
risponderà : Amen . 

22. Maledetto colui, che 
dorme con ' fua Sorella , 
eh’ è la figlia di Suo pa- 
dre , o di Sua madre . E 
tutto il popolo risponderà: 
Amen . 

23. Maledetto colui, che 

do r- 
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mit cum focru fua . Et 
dicet omnis populus : Amen. 

a 

24. Mafèdiftus , qui clam 
perca fferit proximum fuum • 
Et dicet omnis populus : 
Amen . 

25. MalediElus > qui dor- 
nttt cum uxore proximi fui . 
Et dicet omnts populus i 
Amen . 

16. Ma ledi 61 us , 
rip/f munera , ut percutiat 
animam fanguinis innocentis, 
Ét dicet omnis populus : 
Amen • 

27. Maledi&us , qui non 
permanet in fermonibus le - 
hujus , wee fax opere 
perficit . £r- d/Ver po • 

pai us : Amen ♦ 


r 


' 4°9 

dorme con Tua fuocera . E 
tutto il popolo rifpondefà: 
Amen . 

24. Maledetto colui, che 
percuote di nafeotto il Tuo 
proffìmo . E tutto il po- 
polo rifpotìderà : Amen . 

25. Maledetto colui, che 

dorme con la moglie del 
fiso proflìmo . E tutto il 
popolo rifponderà : Ar 

men . 

2 6. Maledetto colui, che 
riceve dóni per fpargere il 
fangue innocente . E tut- 
to il popolo rifponderà-: 
Amen . 

27. Maledetto colai, che 
non retta fermo nei ftabi- 
limenti di quella legge , e 
non T adempie effettiva- 
mente. E tutto il popolo 
rifponderà : Amen . 


CAPITOLO X 3 JVUL 

§. 1 . Abbondanza c£ ogni forte di Beni , pronte (fi a quel* 

li , che offeriranno la legge del Signore . 

* * • • 

• » 

L’Anno del Mondo 255$. Avanti G. C. 145 u ' 

t. Q 1 / autèrri audìeris vo - 
v) cem Domini Dei tui y 
ut facias , atque cu/iodias 
omnia mandata ejus , qua 
ego pracivro tibi hodie , fa - 
eiet te Dcminus Deus tUus 

ex 


1. Ti yF A fe afcoltérai là 
1 VJL voce del Signore 
tuo Iddio , e feguendo , ed 
offetvando tutti i fuoi to* * 
mandamenti , che io oggi 
ti preferivo , il Signore tuo 

Dio 



t 
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excelfiorem cunftis genti bu s , 
qux verfantur in Terra . 

2* Venientque fi<per te 
ttniverfx he ne disitene s ifix , 
& apprebendent te : fi ta - 
me« prxcepta ejus audieris . 

5, BenediEìus tu in abi- 
tate , bene diti us in agro. 

4. BenedtSlus fruElus ven - 
tris tui , O* jruEìus terrx 
tux y fruSufque jumentorum 
tuorum , greges armentorum 
tuorum , & caulx ùvìum 
tuarum . 

5. Benedilla norrèa tua , 
& benediclx reliquix tux . 

« r 

6. BenediEìus eris tu in* 
grediens y & egre die ns 4 1 

7. Dominiti ini 
tnicos tuos , conjurgunt 
adverfum te , corruentes in 

* confpettu tuo : per unam 

viam venient conira te y & 
per feptem fugient a facie 
$ua è 

8. Èmittet Dominus be- 
nediEUcnem fuper cellaria 
tua , & Juper omnia opera 
manuum tuarum « Benedi- 
cetque tibi in terra , quam 

> acceperis . 

» ’ ' 9 . 


Dio t’ innalzerà (opra tut- 
te le Nazioni , che fono 
fopra la Terra. 

q. Tutte quelle benedi- 
zioni fi fpanderanno l'opra 
di te , e tu ne larai col- 
mato , purché obbedifei 
siili fuoi precetti . 

3. Tu farai benedetto 
nella Città , e farai bene- 
detto nel campo* 

4. Il frutto del ttiO ven- 
tre y il frutto della tua 
terra , ed il frutto del tuo r 
'beiti a me farà benedetto , 

le tue mandre di bovi , e 
le tue greggie di pecore 
faranno benedette . 

5. I tuoi granai faranno 
benedetti , ed i frutti, che 
conferverai participeranna 
della fteffa benedizione. 

6 é Al principio, ed alla 
fine di tutte le tue azioni 
farai benedetto. 

7. Il Signore farà , che 
i tuoi nemici , i quali fi 
volteranno contro' di te , 
cadranno innanzi ai tuoi 
occhi . Efli verranno ad 
attaccarti per una via , e 
fe ne fuggiranno per fett’ 
alhe davanti a te . 

8. Il Signore fpanderà 
la fu a benedizione fopra i 
tuoi cellari, e fopra tutti 
li lavori delle tue mani ; 
e ti benedirà nel paefe , 
che avrai ricevuto da lui .. 
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o. Sufcitabit te Deminus 9 . 11 Signore fufciteral- 


fib> in populum ,/anftum , 
ficut juravit tibi : fi enfio * 
dieris mandato Domini Dei 
tui , & ambuiaveris in 

viis ejus . 

/ 

10. Videbuntque omnes 
. terrarum populi , qued no - 

Wfw Domini invocatum fit 
fuper te y & timebunt te • 

' j 

11. *Abundare te faciet 

Deminus omnibus bonis , 
fruflu uteri tui , fruclu 
jumtntorum tuorum , frutìu 
terra tua , juravit 

Dominus patti bus tuis , «r 

» 

12. Aperiet Dominus thè* 
faurutn fuum optimum , cce- 
lum , ut tribuat plu*uiam 
terra tua in tempore Juo : 
benedicetque cuntìis operibus 
vnanuum tuarum . Et j cene • 
rabis gentibus multis , & 

ipfe a nullo foùnus accipieSé 

l^.Confiituet te Dominus 
in caput y O* non in cau- 
dam y & er'ts femper fupra , 
& non fubter ; fi tamen 
audieris mandata Demini 
Dei tui y qua ego pracipio 
tibi hodie y & cufiodieris , 

& /"«*»** 

è . 

14. 


fi y e formerafli in te un 
popolo lauto , ficcome te 
r ha giurato , purché of- 
iervi li comandamenti del 
Signore tuo Dio y e 
cammini nelle Tue vie. 

10. Tutt’ i popoli della 
Terra vedranno y che porti 
con verità # nome del po- 
polo di Dio, ed efti ti te- 
meranno w 

11. Il Signore ti mette» 
rà nell’ abbondanza d 1 ò- 
gni forte di beni , molti* 
plicando il frutto del « tuo 
ventre y il frutto de’ tuoi 
bediami , ed il frutto della 
tua terra , che ha promef- 
fo , e giurato a’tuoi Mag- 
giori di darti » 

12. Il Signore aprirà il 
Cielo y eh’ è il fuo ricco 
teforo , per fpargere a fuo 
tempo la pioggia Copra 
la tua terra , e benedirà 
tutte le fatiche delle tue 
mani . Prederai a più po- 
poli , e tu non prenderai a 
predito da veruno . 

, 13. li Signore ti met- 
terà fempre alia teda de* 
popoli y e non dietro a lo- 
ro e tu farai fempre al 
di Copra , e non già al di 
Cotto ; fe pure afcolterai li 
comandamenti del Signore 
tuo Dio , che oggi io ti 
preferivo , e 1’ oflerverai , 
e li praticherai, 14, 
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14* <dc no* declinaveris i4; Senza fviarti nè à 
*b eis , nec ad dexteram , delira , nè a (iniftra,e non 
nec ad fwìjìram , nec /e- feguirai , nè adorerai li Dei 
cutus fueris Deos alienos , (Lanieri * * 

neque colueris cosa 


§. II. Mali terribili , con i quali faranno puniti colóro $ 
thè violeranno i foni andamenti del Signore. 


, 1 5 »Quod fi audire nolue - 
tts vocem Domini Dei tui , 
ut cujlodiaSy & facias omnia 
mandata ejus , & caremo • 
hiaSy quii ego pr dei pio ti hi 
hodie y venient fupèr te 
omnes maledizione! ijlty®* 
àpprekendent tèi 

ÌÓ. MaìediSus èris in 
civitate y malediftus in agro. 

17. Ma lediti um horteum 
ìuum y & m ale diti x reli - 
qui (e tua ; 

i 8. Maledi&us fruSlus 
vèntri s tui , & frutlus ter- 
rà tuJe y armento boum 
tùorum y & gregei ovium 

tUarutn a 

* * % • 

1 / *\ 

19. MalédiSiùt èrir in - 
grediens i & ma lediti ut 
egrediens . 

2®, Mittet Dominut fu- 


15. Ma fe non vorrai 
afeoltàre li voce dèi Si- 
gnore tuo Dio , e non of- 
ferverai , è noi! pratiche^ 
rai tutti li Tuoi comanda - 
menti, e le cerimonie, che 
io in qtiefto giorno ti pre- 
ferivo , tutte quefte male- 
dizioni piomberanno foprà 
di te , è ti opprimeranno; 

1 è. Tu farai maledetto 

. * 

nella Città, e farai male- 
detto ne’ campi . 

17. 11 tuo granaio farà* 
maledetto ; éd i frutti,ché 
ci avrai confervati, faraóna 
maledetti . 

18. Il frutto del tuo vèn* 
tre , ed il frutto della tua, 
terra farà maledetto*, coìti’ 
ancora .le tue ihandré di 
bovi , è le tue greggié di 
pècore . 

19. Satal maledetto ai 
principiò , ed al finé di 
tutte le tue anioni . 

20. Il Signore manderà 

fo- 


PBUTERO 

'per t.e farnem , & efuriem y 
& inerepationém in omnia 
opera tua , qua tu facies : 
dome conter a t tc , & perdett 
velociter , propter adinven - 
it/owej’ tuas peffimas , i» 
qui bus reliquijli me . 


i X. j 4 djungat ubi 'Do- 
mimi s pefti lenti am , dome 
confumat te de terra , ad 
quarti ingredteris poffiden- 
fiam . 

22. Percutiat te Domi- 
tius egejlate , febri , 
f rigore , ardore & a ftu , 
tffre corrupto , r«Z>/- 

gine , C 9 ’ ptrf equa tur y do - 
wee pereas , 


'i^'Sit Ccelunjy quod fu - 
pra te e}i , aneum : 0* 1 fer- 
W , quam calcas , /erre a « 


14 Per Domìnus imbrem 
terra ture pulverem , C 9 * ^ 
Co?/0 de feerie! at fuper ted- 
ili* , dqnec contrarisi 


25, 
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(opra di te 1* jndigenza , 
e la careftia e fparge- 
rà la Tua maledizione 
(opra tutte le tue fatiche, 
(intanto che ti riduca 
in polvere , e ti eftermini 
in poco tempo , a motivo 
deiezioni piene di malizia, 
con le quali tu l’avrai ab- 
bandonato . 

21. li Signore ti afflig- 
gerà con la pefte , fin tan- 
to che ti abbia fatto pe- 
rire nel paefe ? in cui de- 
vi entrare per poflederlo . 

22. Il Signore ti per- 
cuoterà con la miferia , e 
povertà , con la febbre , 
con il freddo, con un ca- 
lore ardente , coq la cor- 
ruzione deli’ aria , e con 
U nebbia ; e ti perfegui- 
terà finché fii perito inte- 
ramente . 

23. Il Cielo, ch’èfopra 
di te farà come di bronzo, 
egli ti ricuferà le fue piog- 
gk dolci y e feconde , e* la 
terra , fopra della quale 
tu cammini , farà ' come di 
ferrò , non producendo aleuti 
frutto • 

24. Il Signóre fpanderà 
fopra la tua terra delle nu- 
bi dì polvere , in luogo di 
pioggia , e farà cadere dal 
Cielo fopra di te la cenere, 
finché tu fii ridotto in pol- 
vere , 

*5t 
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25. Tradat te Dominile 
corrucntem ante bojìes tuos , 
per unam vi am egrediaris 
lontra eoe , & per feptem 
fugias , & difptrgaris per 
omnia Regna Terra. 

Sitque cadave * tuum 
in efeam cunSìis volatilibus 
Co? li , & bejliis Terra :CF 
non Jìt , qui abigat . 


27. Percutiat te Domi- 
vi us ulcere JEgypti , & 

partem corporis , per quarte 
Jtercora egeruntttr , Jcab'.e 
quoque , & prurigine 1 ita 
ut curari nequeas . 


28. Percutiat te Domi - 
nus amentia , & coecitate , 
ac furore mentis , 

59. Et palpes in meri- 
die , ficut palpare ( olet 
ccecus in tenebrie , & non 
.dirigas viastuas. Omnique 
tempore calumniam fujli- 
neas , & opprimane vio- 
lenti a , nec babeas , qui 
liberei te. 


30. 


O XXVIII. 

25. Il Signore ti farà 
cadere davanti a tuoi ne- 
mici ; tu camminerai per 
una fola ftrada contro di 
erti , e fuggirai per fette ; 
e farai difperfo in tutti i 
Regni della Terra. 

2 6. Il tuo corpo , dopo 
la morte tua , fervirà di 
nutritura a tutti gli uccel- 
li del Cielo , e a tutte le 
beflie della Terra , fenza 
che alcuno fi dia la pena 
di fcacciarlo . 

27. Il Signore ti per- 
cuoterà con 1’ ulcere , co- 
me ne percofle altra volta 
1 ’ Egitto ; ed affliggerà 
ancora con una fcabbia, ed 
un pizzicore incurabile la 
parte del corpo, per cui la 
natura rigetta ciocché gli 
è rimafto del fuo nutri- 
mento . 

28. Il Signore ti colpirà 
di frenesìa , di cecità , e 
di furore ; 

29. Di maniera che 
tu camminerai a tallone 
nel pieno meriggio, come 
fuol farli dal cieco , emen- 
do tutto feppeliito nelle 
tenebre , e non riufeirai in 
ciò, che avrai intraprefo . 
Sarai diffamato in ogni tem- 
po daile calunnie , ed op- 
preflo dalle violenze, fen- 
za che alcuno te ne li- 
beri . 

30. 
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3©. Uxorem accipias , & 
alias dormi/it cum ea . Do- 
rmirti celifices , & non ha- 
bites in ea . Pianta vi- 
tic arti , & non vmdcmies 
tam . 

31. Bos tuus immoletur 
coram te , & non comedas 
ex eo . Jlftnus tuus rapia- 
te in cou/peftu tuo , & 
non reddatur tibi . Oves 
tua dentar inimicis tuis , 
& non fit ,qui te adjuvet. 

e : „ 

52. Filli tui , & filiti 
tute tradantuv alteri popu- 
lo , videntibus ’ocutis tuis , 
& dcficientibus ad confpe - 
tlum eorum tota die , & 
non fit fortitudt) in mante 
tua « 


33. FruBus terra tua , 
& omnes labores tuos , 
comedat populus , qucm igno - 
ras : & fis Jemper calum- 
ili am fujiinens , & opprej l 
fus (untìis diebus , 


34. Et Jlupens ad terrò- 
rem eorum , qua videbunt 
ottdi tui , 

35. Percutiat te Domi- 

mi» 


ONOMIO 4 ij 

30. Tu fpoferai una 
donna , ed un altro la 
prenderà per te •• Tu fab- 
bricherai una cala , e non 
1 ’ habirerai : Tu pianterai 
una vigna , e non ne rac- 
coglierai il frutto. 

31. Il tuo bue fari 
immolato dinanzi a te, e 
tu non no mangerai . Il 
tuo afino farà rapito innan- 
zi alli tuoi occhi , e non 
ti farà redimito ; Le tue 
pecore faranno date alli 
tuoi nemici , e non vi farà 
alcuno , che ti foccorra . 

32. 1 tuoi figli , e lo 
tue figlie faranno date ad 
un popolo ftraniero ; i tuoi 
occhi lo vedranno , e fa- 
ranno tutti di (leccati per 
la veduta continua della 
loro miferia ; e le tue ma- 
ni fi troveranno lenza fora’ 
alcuna per liberarlo . 

33. Un popolo, che non 
avrai conofciuto, divorerà 
tutto ciò, che la tua terra 
avrà prodotto , e tutt’ il 
frutto delle tue fatiche ; 
tu farai fempre abbando- 
nato alla calunnia , ed ef- 
porto ali’ oppreflione tutti 
1 giorni della tua vita . 

34. E tu diverrai come 
rtupido, e fuori di te per 
lo (pavento delle cofe, che 
con i tuoi occhi vedrai . 

35. Il Signore ti per-\ 

cuo- 
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nus ulcere pejjimo in geni . 
bus , & in furti , fanari- 
gite non poflis a pianta 
fedii ufque ad verticem 
tutm t 

36. Ducet te Dominus , 
& regem tuum , quem con- 
fittaceli fuper te , in gen - 
tem , quam ignorai tu , 0* 
patres tui : C?* fervles ibi 
Diis aliena . Ugno , 

37. £f erti perdimi in 
proverbiata , tfc fabulam 
omnibus populis , ad 9KM 
tf introduxerit Dominus , 

38. Sementerà muttam 
jacies' in terram , C7* rwo- 
dietim congregabis : 
locujìte devorabunt omnia . 

39. Vineam pianta bit , 
O* fediti,' & vinum non 
bibes , coll igei ex ta 
qutppiam ; quoniam vafìa- 
bitur vermibut. 

40. Olivas habebis in 
omnibus termina tuis , & 
non ungeris oleo : quia de- 
fluente & peribunt , 

41. Filios generabis , & 
filias , & non frueris eis : 
quoniam ducentur in capti- 
vi- 


0 xxviii. 

cuoterà con ulcera molto 
maligna nelle ginòcchia, e 
nel graffo delle ganghe , e 
d’ un male inevitabile dal- 
la pianta de’ piedi fìtto 
alla fornmità del capo . 

36. Il Signore condurrà 
te , ed il tuo Re , che 
avrai riabilito fopra di te 
tra un popolo , che avrai 
ignorato tu , ed i tuoi 
Maggiori ; ed in quel luogo 
adorerai Dei ftranieri di 
legno , e di pietra . 

37. E farai nell’eftrema 
miferia , e come ludi- 
brio , e favola di tutt’ 

1 popoli , dove il Signore 
ti avrà condotto, 

38. Seminerai molto 
grano nella tua terra , e 
ne raccoglierai poco , poi- 
ché le locufte mangeranno 
tutto , 

39. Tu pianterai una 
vigna , e la lavorerai/ ma 
non ne beverai il vino , e 
non ne raccoglierai cos’al- 
cuna , poiché effa farà de- 
vasta da’ vermini . ^ 

40. Tu avrai ulivi in 
tutte le tue terre , e non 
potrai averne dell’oglio per 
ungerti , perchè tutto feor- 
rprrà , e tutto perirà . 

41. Metterai al Mondo 
de’ figli , e figlie , e non. 
avrai la gioja di poffedjw* 
li } impercipcchè parranno 

eoa. • 
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vita tem . 

42. Omnes arborei tua * , 
& fruges terra tua rubigo 
cm/umet : 

43. Advena , qui tecum 
verfatur io terra , afcendet 
fuper te , eritque fublimior: 
tu autem dcjctndes , & 
eris inferior . 

44. Jpfe fanera bit tibi , 
6?* tu non fetnerabis ei . 
ipfe erit in caput , & tu 
tris in caudam + 

45. Et veniente fuper te 
•mnes maleditliones ifta „ , 

pcrfequentet apprehen- 
dent te , donec intere a s : 
quia non audijiivocem Do- 
. mini Dei tui , nec fervalìi 
mandata ejus , & cxrer.ip- 
. niaSy quas putcepit tibi. 

4 6. Et erunt in te fogna y 
stque prodigio , & in fe- 
mine tuo ufque . in f empi - 
temuta : 


47 ,Eo quod non fervieris 
Domino Deo tuo in gau- 
dio , cordi fque Lentia , 
propter rerum omnium abun- 
d e mi am ; 

Tom. HI. 
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condotti in cattività . 

42. La nebbia confume- 
merà tutt’ i tuoi alberi . 
ed i frutti della tua tetra , 

43-, Il forediere , che 
è con te nel tuo paele-, s 
innalzerà fopra di te,, e 
diverrà più poffente •• ma 
tu ti abballerai , e farai 
fotto di lui . 

44. Egli ti prederà dèi 
danaro , e tu non glie, np 
prederai . Egli dello fa- 
rà alla teda , e tu non 
camminerai che dopo di 
lui . 

45. Tutte quede male- 
dizioni piomberanno fopra 
di te , ed effe ti opprime, 
ranno fin tanto che fii in- 
teramente didrutto , poi- 
ché non hai afcoltata la 
voce del Signore tuo Dio, 
nè offervati i fuoi coman- 
damenti , e le cerimonie , 
che ti ha prefcritte- 

4<5. Quefie maledizioni , 
io dico , rederanno per 
fempre fopra di te , e 
fopra la tua poderità., co- 
me un fegno fpaventevole 
della collera di Dio fopra 
di te : 

47. Poiché non avrai 
fervilo il Signore tuo Dio, 
con la riconolcenza. , e la 
gioja di cuore , che richie- 
deva qued’ abbondanza di 
tutte le cole , cb' egli ti 
ave a date. D d 48. 
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48. Servies inimico tuo , 
$ucm immi tt et fitti Domi + 
nus, in fams y & fai , & 
t nu(litate omni penuria : 
& ponet jugum ferreum 
fuper cervicem tuam , dome 
te conterai . 

49. vódiucet Dominus 
fuper te gentem de longin- 
quo , & de extremis Terra 
finibus , in fimilitudinem 
aquila -voi antis cum impe» 
tu : cu) us linguam inietti» 
gere non pojfis j 

r 

9 

50 . 1 Gentem procaci ffimam y 
qua non deferat feni , nec 
mifereatur parvuli , 

1? 

51. Et devoret fruftum 

jumentorum tuorurn , *<r 

fruges terra tua : 
intereas , €&* wotf rclinquat 
tibt triticum , vinum , 
oleum , ' armenta boum , 

ovium % : dome te 

difperdat , 

52. Et corner at in cunSlis 

urbibus tuis , dejiruan - 

, tar muri fai 5 

fublimes y in qui bus habebas 
fiduciam in omni terra tua 
Obfideberis intra purtas trias 


48. Tu addiverrai I® 
(chiavo d’ un nemico , eh’ 
il Signore ti manderà y lo 
fervi rai con fame , con fe- 
te , eoa nudità , e col bi- 
fogno di tutte ie cole \ ed 
egli ti farà portare un gio- 
go di ferro , fin tanto che 
tu ne fii oppreflo . 

49. U Signore farà ve- 
nire da un lontano paefe , 
edali ertremità della Terra 
un popolo , che piomberà 
fopra di te , com’ un’aqui . 
la fi lancia fopra la fua 
preda , e del quale non ne 
potrai intendere il linguag- 
gio; 

50. Un popolo fiero, ed 
infoiente , che non farà 
mollo nè da rifpetto per i 
vecchi , nè da pietà per i 
più piccioli fanciulli . 

51. Divorerà tutto ciò, 
che pafeerà dal tuo beftia- 
tne , e tutt’ i frutti della 
tua terra finché tu fii 
morto .• Non ti lafcierà 
n> grano, nè vino, nè o- 
glio, nè mandre di bovi, 
nè gregge di pecore , fino 
a che ti diftrugga intera- 
mente , 

52. Egli; ti ridurrà in 
polvere tutte le tue Città; 
e le tue mura sì forti , .e 
sì elevate ,• in cui avevi 
riporta la tua confidanza , 
cadranno in tutta fejien fa- 
né 
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in amni terra tua , quam 
dabit ubi Dominus Deus 
tuus ; 

53. Et comedes fruElurn 
uteri tui , & carne s filio- 
rum tuorum , & filiarum 
tuarum , qttas- dederit tibi 
Dominus Deus tuus in an - 
guflia, & valìitate , qua 
ppprimet te bojìis' tuus, ■ 

54. Homo delicatus, in 
te , <& luxurip/us valde in - 
videbit fratti fuo,& uxori, 
qua cubat in finu fuo , 

4 

55. He Jet eis de carni- 
bus filtcrum fuorttm , quas 
comedet : eo quod ni bit aliud 
babeat in obftdione , & pe- 
nuria ? qua vafìaverint te 
inimici tui intra ornnts por-, 
taf tuas • 


56. Tenera muliet , & 
delicata , qux fuper terram 
ingredi non valebat , ntc 
pedis ve/ligium figere , pro- 
pter mollitiem , & terrieri- 
tudinem nimiam ì invidebit 
VttQ fuo , qui cubat in finu 

' ej’iS 


ONOMIO 41? 

ne del tuo paefe . Tu re- 
iterai attediato in tutte le 
Città della terra , che il 
Signore tuo Dio ti darà .• 

55, E mangerai il frutto 
del tuo ventre , e la carne 
de’ tuoi figli , e delle tue 
figlie , che il Signore tuo • 
Dio ti avrà dati , tanto 
farà grande 1’ angufiia , e 
la miferia , in cui li tuoi 
nemici ti avranno ridotto 4 

54. L’uomo il piu deli, 
cato.tra di voi, ed il più 
dedito alli piaceri , ricufe- 
rà al fuo fratello, ed alla 
fua moglie t che dorm? 
pretto di lui > 

55. non vorrà dar lo- 
ro detta catne de’ fuoi fi- 
gli , della quale egli maq- 
gerà , poiché non avrà 
altra cola da poter man- 
giar? nel tempo dell’ alfe- 
dio , da cui fi vedrà ri- 
ftretto , e nel bifogno e- 

1 (Iremo, in cui ti ridaranno 
i tuoi nemici con la loro 
violenta nel recinto di tut- 
te le tue Città. 

5 6.. La donna delicata 
accofiumata ad una vita 
molle , che appena potea 
camminare , ed a ftento 
pofava il piè in terra , a 
motivo della fua ettrema 
mollezza , e delicatezza , 
ricuferà a fuo manto , che 
dorme vicino ad etta , d 
P d z dar- 
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e jus , fuper Jìlii , C 9 " filile dargli della carne di fu® 
carntbut , figlio , e di fua figlia , 

57. Er illuvie fecunda - 57. Di quella malfa di 

r«m , a tue egrediuntur de lordure , che ha gettate 
medio jem'tnum ejui , & fuori di ella , [gravandoci 

fuper liberis qui eadem dal fuo frutto , e della 
bora nati funt : comedent carne del fuo i figlio , eh’ 

enim eos clam propter rerum era appena nato : imper- 
omnium penuriam in ■‘obfi. ciocché elfi mangeranno di 
elione , & va/iitate , qua na l'eolio i loro proprj fi- 
opprimet te inimieus tuus gli , non avendo di che 
intra portai tuas . velli rfi in quella crudele 

caretlìa , in cui ti riduran- 
no i tuoi nemici in tempo 
dell’afledio con la loro vio- 
lenza nel recinto delle tue 
Città . 

58. Nifi cuflodieris , & 58. Se tu non olferverai 

feceris omnia verbo legis e non adempirai tutte le 
hujtiSy qua [cripta funt in parole di quella legge, che 
hoc volumine , & tìmueris fono fcritte in quello li- 
nome» ejus gloriofum , O" bro , e fe non temerai il 
terribile , hoc e/l , Dominum fuo nome gloriofo , e ter- 
Deum tuuiti : ri bile * cioè , il Signore 

tuo Dio : 

5 g.Augebit Dominus pia - 59 - Aumenterà il Si- 

gas tuas , & plagas femi - gnore Tempre più le tue^ 
nis tuì, plagas magnas , & piaghe , e le piaghe de* 
perfeverantes , injirmitaies tuoi figli , che faranno 
pejftmas , CT perpetuai , piaghe grandi , ed oftinate, 

languori maligni , ed incu- 
rabili . 

60. Et convertet in te 60. Egli farà ricadere 
rmnes affliEliones JEgypti , fopra di te tutte quelle 
quas timuifli , & adhtre- piaghe , con le quali ha 
kunt ubi'. afflitto l'Egitto , e dalle 

quali fei fiato (paventato, 
j , ed elle fi attaccheranno in- 

feparabilmente a te . 

6v •. ór. 
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6 1. Infupe*' & uni ver f os 
languore s , & plagas , qu<e 
non funt [cripta in volumi - 
ne legis hujus , in due et 
Dominus fuper te , donec 
te conterat : 

• •» • 

62. E? remanebitis ponti 

numero , prius eratis 

fi cut afira Coeli prue multi - 
tudine , quoniam non audi - 
fli vocem Domini Dei 
fui . 

« 

< 53 « tfwre latatus 

ejl Dominus fuper vos , 
Zrewe faciens , vofque 

multipli c an s ì fic lata bi tur 
difperdcns vos , /k£- 

Vertensy ut auferamini de- 
terrà, ad quam ingredieris 
pojfidendam • 

64 . Di fperget te Dominus 
in omnes populos, a fummi- 
tate terra ufque ad termi - 

ejus : Ó 1 fervies ibi Diis 
nlienis , quos & tu igno - 
, & patres tui 5 lignis 
& lapidi bus . 

65. Itf genti bus quoque 
illis non quiefees, neque erit 
requies vejligio pedis tui • 
Dabit enim tibi Dominus 

Ui cor pavidum 3 & defi - 

* 


cien - 


61. U Signore farà ca- 
dere ancora fopra di te 
tutti i languori, e tutte le 
piaghe, che non fono ferita 
te nei libro di quella leg- 
le , finché egli ti riduca 
in polvere : 

62. E remerete un pie- 
ciolilfimo numero d’ uòmi- 
ni , voi che prima vi era- 
vate moltiplicati come le 
fielle del Cielo , poiché 
non avete afcoltato la vo- 
ce dei Signore voftro Dio • 

65. E come il Signore a* 
vea prefo prima piacere a 
colmarvi di beni , e Tem- 
pre più moltiplicarvi , cosi 
egli prenderà piacere a far- 
vi perire, diftrtìggervi, ed 
efterminarvi nella terra , 
in cui dovete entrare per 
poflederla . 

64. Il Signore ti difper* 
gerà fra tutt’ i popoli , da 
un’ eflremità della terra fi- 
no all’altra , ed ivi adore- 
rai li Dei ftranieri , che non 
erano cogniti nè a te , né 
a’ Tuoi Maggiori , Dei di 
legno , e di pietre . 

*5. Efiendo ancora tra 
quelli popoli , non troverai 
alcun ripofo,ne potrai tro- 
var luogo , dove pofare in 
pace la pianta del tuo pie:- 
de ; poiché il Signore ti 
darà Tempre un cuore agi- 
tato dal timore , occhi 
D d 3 lan- 
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cientes oculos , & animarli languidi , ed un’ animar 
conjuMptam mocrore : oppreda dal dolore. 

66 . Et erit vita tua 66 . La tua vita farà 

qua fi pendéns ante te. Ti- come fofpefa dinanzi a te* 
mebis m>Ele y & die y O* mri Temerai notte e giorno , 
credei vita tua . e non farai certo della 

tua vita ; nè farai Jicuró 
di confermarla un momento . 

67. Mane dica : Quii 67. Dirai il mattino : 

inibì det vefpèrum? Cr ve • Chi mi darà di veder la 
Jpere : Quis mibi det ma* fera? e la fera : Chi mi 
ne? propter cordis tui for - darà di vedere il mattino? 
midinetntfua terreberis y & tanto il tuo cuore fari 
propter ea > qua tua vide - forprefo dallo fpaveflto i 
bis oculis * tanto la veduta delle cofe* 

che ti paderattno davanti 
agr occhiati fpaventerà. 

68. Reducet te Domina s 68. Il Signore ti fari 

dajfibks in JEgyptum per ritornare per entrare in E- 
viam * de qua dixit tibi , gitto per quella via » che 
ut eam ampli us ncn vide - ti aveva detto , che non 
ies . Ibi venderli inimicis dovevi giammai ripiglia- 
mi in fervoi y & and II as ì re * In quel luogo fa- 

J& non erit , qui ttnat * fai venduto a’ tuoi netni- 
' . ci \ tu , per edere loro 

fchiavo y e la tua moglie 
per edere loro ferva ; e non 
fi troverà perfona * che ti 
compri* 
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• • . \ • 

§. I. Alleanza confermata di movo tra Iddio ed il 
popolo cT l/raele * 

% \ . * 

. \ • 

• Lo fletto Anno 2553. 


1* TT M c j ffat ver èia fa. 

X B deris , quod pr&- 
cepit Dominus Moy/ì , ut 
feriret rum filiis Ifrael in 
terra M<ab i pueier illud 
fadus , quod curri et s pepi- 
git in tìoreb * 

i.Vncavitque Moyfesoni- 
Hem Ifrael , & dixit ad eos : 
Vos vidi Jlii uni ver [a , quà 
fecit Do min us coram vobis 
in terra. fEgypti Pharaoniy 
& omnibus fervi s ejus j 
Univerfaque terrà iltius i 


3 .' Tentationes magnai * 
quas viderunt oculi tui y 
Jìgna ili a > portentaque in * 
genti a * 


4. p non dedit vobis 
Dominus cor intelligens > & 
'teulos vi dente Sy & aures , 

qud 


i. J^Cco le parole dell* 
XL alleanza j eh* il Si- 
gnore comandò a Mosè di 
fare con i figliuoli d’Ifràel- 
lo j nel paefe di Moab , 
olere della prima alleanza, 
eh’ egli aveà fatta con erti 
fui Monte Oreb* 

1. Mosè fece dunque tati- . 
tiare tutt* il popolo d’ If- 
raele * e diffe loro : Voi 
avete veduto tutto cib i 
eh* il Signore ha fattó, at- 
ta voftra prefenza in E- 
gitto , di qual maniera ha 
trattato Faraoné tutt* i fdoi 
fervi , e tutt* il fuo Re- 
gno , 

3. Avete veduto co’ vo- 
ltai». occhi le piaghé gran- 
di , con le quali egli Th* 
provati , quei miracoli , e 
quei prodigi fpaventevolj ¥ 
cb' egli ha fatti contro di 
éffi tn voftro favore 5 
. 4 Ed il Signóre per un 
g*u fio giudizio , non vi ha 
dato fino al prefente un 
cuore y che abbia intei Ii- 
£ d 4 gen- 
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qut poffunt audtre , ufque genza , occhi , che portano 
in prafentem diem . vedere , ed orecchie ; che 

poflano fentire , per profit- 
tare dt quefle così grandi 
meravìglie . 

5 » xAddtlxn vos quadra - 5. Imperciocché cofa non 

ginta annis per defertum : ha egli fatto per voi ? Vi 

non funt attrita veflimenta ha condotti fin qui pel 
vefira , nec calccamenth deferto fra lo fpazio di 
pedum veftrorum vetuflate quarant’ anni, e con un prò- 
confumpta funt . die io inudito , i vortri ve- 


1 ó.Panefn non comediflis^ 
viyium , & ficeram non 

hìbijlis : ut fciretis , quia 
ego fum Dominus Deus 
Veflcr. 


i 

1 

) 

■ 

V* Et Deniflis ad hunc 
locum : egreffufque efl Se* 
fon Rex tìefebon , & ' Og 
Rex Bafan , occurrentes 
nobis ad pugnam • Et per- 
cujfimus eos ; 

e 

8. Et tulimtis terram 
eorum y ac tradidimus pojfi • 
dendam Ruben ì O* Qad , 

& 


rtimenti fi fono confervati, 
e le fcarpe , che avevate 
a’ vofiri piedi non fi fono 
logorate in tutto quello 
tempo . 

6 . Voi non avete nè « 
mangiato del pane', nè be- 
vuto del vino , o cervogia, 
dice il Signore ; e con tutto - 

non avete giammai man- 
cato di nutritura capace di 
fofientarvi , affinchè cono- 
fcerte , 'eh’ io fono il Si- 
gnore vortro Dio , e che 
pò fio far vivere P uomo di 
tutto ciò , eh' io voglio dar- 
gli. 

7. ' Allorché venirte In 
quello luogo , Seon Re d’ 
Efebon , ed Og Re di Ba* 
fan fono ufeiti incontro li 
noi per combatterci ; e noi 
gli abbiamo tagliati a pez- 
zi 1 

'8. Abbiamo prefo il ldr 
paefe , e l’abbiamo dato a - 
Ruben , a Gad , e al 1 !* 
metà della Tribù di Ma- 
; v. naf- 
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& / Almi dice Tribui Ma- 
nafte . 

■9. Cu/lodi te ergo verbi 
patti hujusy & impleteea: 
ut tritelli gatts univerfa , 
q tue facitis . 


\ 


to.Vos Jlatis hodie cten- 
Bi cor am Demino Deóve. 
Jlro , Principes yefiri , & 
Tribui , ac majeres natu , 
dottora , oww/V pò- 
pr<Lj Ifraef 

11 . Liberty & uxores ye- 
flra y & advena , qui te- 
cum moratur in caftris , 
exceptis li gnor um ctejoribus , 
bis , emportant 

aquas .* 

\iJJt tranfeasìn f cedere 
Domini Dei tuiy in ju- 
ré furando , Do- 

mimi Deus tuta percutit 
tecum : 


1 3. Ut fufcìtet te fibi in 
populum y & ipfe fit Deus 
tuusy ficut l'ocutus efl tibt , 
£T ficut iuravit patribus 
tuis , Abrabam y Jfaac, & 
Jacob . 

14 
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nafte , affinchè Io pofiedef- 

feiO. . . 

9. Dopo tanti beneficj , 
oftervate le condizioni di 
queft’ alleanza, della qua- 
le eftt fono i frutti , e met- 
tetele in efecuzione ; di ma- 
niera che tutto ciò y, che 
voi fate , lo facciate con 
intelligenza , e dal fondo 
del cuore , affinchè poffiate 
ri uf ci re in tutto ciò , che 
intraprenderete . 

10. Eccovi tutti oggi al- 
la prefenza del Signore vo- 
ftro Dio ,. i Principi delle 
voftre Tribù , gli anziani , 
ed i dottori , e tutt’ il po- 
polo d’ Ifraele , 

11. I voftri figli » le vo- 
ftre mogli, ed il foreftiere, 
che dimora con voi nel 
campo , fenza eccettuarne , 
coloro, che tagliano le le- 
gna , e que’ che portano 

l’acqua.* . ^ 

12. Voi fiete , 10 dico , 
tutti qui , affinchè entriate 
nell’ alleanza del Signore 
voftro Dio , queft’ alleanza, 
eh’ il Signore voftro Iddio 
contratta , e giura di nuovo 
oggi con voi: 

13. Affinchè faccia di voi il 

fuo eletto popolo, e fia egli 
fteffo il voftto Dio, fecondo 
1 ’ ha promefto a voi , e fe- 
condo 1 ’ ha giurato olii vo- 
ftri padri Àbramo, lfacco, 
e Giacobbe. 14 
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•14. Nec vobis Jotrs ego . 14, Quell’ alleanza , eh* 
hoc feedus ferio „ d?' hac io fo al prefente, quello 
juramenta confinilo , giuramento , eh’ io confer- 

mo di nuovo , non é per 
voi foli , ' 

15 fied cuntlis prafenti- ij. Ma ella è per tutti, 
bus , C? 1 tbjenti'kus . per 1 prefenti , e per graf- 

fienti , per y&e/ , c/;e fono 
oggi , e per coloro , cAe x-er- 
Mfl»o dopo di noi ; 
tutti faranno obbligati ad 
enervarla come noi . 

\6.V0t enim nofìis , quo i6 t Imperciocché voi fa- 
moso babitaverimus in terra pete di qual maniera ab- 
JEgypti , & quo modo biamo abitato in Egitto , 
tranfierimus per medium e come damo partati per 
nationum , quas tranjeun- mezzo delle Nazioni , e 
tes t ~ che in pattando, 

17. Vid'tflis abominatio- YJ. Avete veduto con 
net , & fordest id eji ì Idola orrore le abboitiinazioni , e 
eorum , lignum , & tapi - le lordure , cioè a dire , i 
dtm , arger.tum aurum , loro Idoli , i legni , e le 
qua colebant . pietre, l’argento, e l’oro, 

eh’ etti adoravano , tome 
Dei. 


§. II. Terribili minaccie contro i violatori dell alleanza 
fatta con il Signore . 

\%.Ne forte Jit inter voi 18. Non vi Ila dunque 
vir t aut mulier\ {umilia , Oggi fra di voi un uomo, 
aut Tribusy cujus cor aver- o una donna , una famiglia, 
fum ejl badie a Domino o una Tribù , il di cui 
Deo nofiro : ut vadat , & cuore deviandoli dal Sigrto- 
feruiat Diis illarum gen- te noftro Dio, vada ad a- 
tium y & fit inter ’Uos ra - dorare i Dei delle Nazio- 
ni : e non fi produca di 
dite Voi 
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dix germinans fel)& onta* 
titudinent * 


1 q.CumqM audterit vét- 
ta juYamenti hujus ; bene- 
dicat fibi in corde fuo, di- 
tens : Pax erit mibi , & 
ambulato in ptavitate cor- 
di s mei : & abfumat ebri* 
fitientem , ' 


io .Et Dominusmn tgnò* 
fcat et: fed fune quam 
Maxime furor ejus fumet , 
& zelus corttta hominem 
illum , & Jèdeant fuper 
tum omnia maledica , quté 
./ cripta [uni in hoc volumi* 


ne 


ONOMIO 427 

voi una radice di peccato , 
td un germe d 1 empietà de' 
figli di Belial , che abban- 
donando fi al culto degl' Ido- 
li « tirino / opra di voi un 
diluvio di fiele, e di ama- 
rezza , irritando contro dt 
Voi la collera del Signore . 

io. Del refio non credete , 
thè quefia fi* «»<* f empite* 

minacci* ; e qualcheduno 
tra di voi , avendo miete 
le parole di quell allean- 
za , che Iddio ha giurai* 
con voi, non fi lofinghi in 
fe dello , dicendo : Io non 
lafcerò di vivere in pace » . 
quando mi abbandonerò al- 
la depravazione del mio cuo- 
re : per non tirar feco , 1 - 
nebbriato da quefi' errore . 
cl’ innocenti^ , ed avendoli 
refi compagni del fuo deht. 
t L effi non fieno Ancora par- 
tecipi della renana , che ne 
farà infallibilmente la pe- 
lò. Imperciocché 11 Signo- 
tè non perdonerà a qued 
uomo : ma il fuo furore li 
accenderà allora d’ una ter- 
ribil maniera .* e la ina 
collera rifonderà tontro d> 
Ini • ed egli fi troverà o£ 
prefto da tutte le maledi- 
lioni , che fonò fcritte M 
quedo libro * Il Signore 
{cancellerà la memoria del 

fuo 
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ne > & deleat Dominus fuo nome da fotte il Cie- 
nemen ejus fub Coclo , lo/ 

21. Et conjumat eum in 21. L’ eflerminerà per 

perditionem ex omnibus Tempre da tutte le Tribù 
T rìbubus lfrael y juxta ma- d’ Ifraele , fecondo le ma- 
ledì&iones , qu * in libro Icdizioni , che fono conte* 
legis hujus , ac focderiscon - nute in quello librò della 
tinentur . legge , e dell’ alleanza del 

zz.Dicetque fequens ge* Signsre . 
neratio , & nifi , qui na - 22. La pofterità , che * 

feentur deinceps , & pere - verrà dopo di noi , i figli , 
grini , qui de longe vene - che nafeeranno fuccelfiva- 
rint , videntes plagas terra mente nel tempo avvenire, 
illius , & infirmitates , ed i forellieri , che faranno • 
quibus eam affiixerit Do - venuti da lontano , vedendo , 
mìnus , le piaghe di quello paefe , 

e le infermità , con cui il 
Signore l’avrà afflitto, 

23. Sulpbure , & falis 23. Vedendo , che 1’ a- 

etrdore comburens , ita ut vrà bruciato con il folfo , 
ultra non feratur , vite vi - e con un Tale ardente' , di 
rens quippiam germinet y in maniera, che non vifiget- 
exemplum fubverjìonis So - terà più Temenza alcuna , 
doma ,& GomorrhayxAda- e non germoglierà alcuna. 
ma , & Seboimi quas fub - verdura , e vi farà rinno- 
vertit Dominus in ira } & vata un’ immagine della 
furore fuo . rovina di Sodoma , e di 

Gomorra, d’ Adama , e di * 
, ’ ‘ Seboim, che il Signore h* 

diflrutte nella fua collera 
• e nei fuo furore : 

24 . Et dicent oftmes gen* 24. La pofterità , io di- 
tes: quare fic fecit Domi - co, e tutt’ i popoli diran- 
nus Terra buie ? qua efl no, vedendo quelle cofe r 
ira furoris ejus immenfa ? Perchè il Signore ha trat- 
tato così quello paefe ? per- 

• chè mai ha fatto rilucere 
il fro furore con tanta vio- 
25 lenza 
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t^.Et refpondebuni : Quia 
derei iquerunt paRum Do- 
mini , quod pepigit cum 
pai ribus eorum , quando 
eduxit eos de terra JEgi- 

pti ■* 

16. Et fervierunt Dtts 
mlienis , & adoraverunt 

eos , quos nefciebant , & 

' quibus non fuerant attri- 

buti •' 

' 1 i j. Idei reo iratus efl fu- 

ror Domini contro terram 
ìjtam , ut induceret Juper 
eam omnia maledilla , quee 
in hoc volumine f cripta 
funt: 

'f 

28. Et ejecit eos de tet- 
ta fua in ira , &' in fu- 
rore : & indignatione ma- 
1 xima , projccitque in terram 

alien am , ficut hodie com- 
probatur . 

t 

2 q.Abfcondita , Domino 
1 Deo nojlro : qua manifejla 

1 funt nobis , & filiis no- 

Jlris ufque in fempiternum t 

u * 

* 
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lenza contro do ’ fuoi abi- 
tanti. 

25. E verrà ad età ri- 
fpolto: Perchè hanno ab- 
bandonata l’alleanza , che 
il Signore avea fatta con i 
loro padri , allorché li traf- 
fe fuori dall’ Egitto : 
q 6 . Ed età hanno ado-? 
rato , e fervito i Dei llra- 
nieri , che gli erano inco- 
gniti , ed al culto de’ qua- 
li non erano (lati deftinati: 
27» Pel qual motivo il 
furore del Signore fi è ac- 
cefo contro il popolo di que- 
llo paefe , ed ha fatto ca- 
dere fopra di età tutte le 
maledizioni, che fono fcrit. 
te in quello libro : 

28. E li ha difcacciati 
dal loro paefe nella fua 
collera , nel fuo furore , e 
nella fua efirema indigna- 
zione , e li ha mandati 
ben lontano in una terra 
llraniera , come al prefente 
fi vede . 

29, Lo / 'pavento dunque 
di quelli màli d impegni 
ad ejfer fedeli al nojlro Dioi 
ma ciocché ci deve indurre 
<ì avvantaggio , fi è , che 
quefii divini precetti , che 
ci ha dati , erano come tan- 
ti fecreti nafcolli fin dal /* 
eternità nel Signore nollro 
Dio : ed egli al prefente V 
ha {coverti a noi , ed a’ 

no. 
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ut faciamus univerfa verbi noftri figli per Tempre, 
legt$ bujus * dandoci la fua legge / anta \ 

affinchè noi adempiamo tut- 
te le parole di quella leg- 
ge , e mettendole in opera t 
fiamo partecipi della fua glo* 
ria y e della fua fantità . 


wrr 


,l ' ' ' “ , ! """ 11 ■ ■ » l ' J W 

CAPITOLO XXX. 


L Gli Ebrei afflitti per i loro peccati , ritorneranno 
al Signore y ed il Signore avrà pietà di ejft . Egli li 
ricondurrà nel lor paefe , e li colmerà di beni f 


Lo fteffo anno *5 53. 


I» Unì ergo venerinp 
fuper te omnes fer + 
tnones ifìiy benedtElio , five 
maledillo , quam propofui 
in confpeBu tuo: & duftus 
plenitudine cordis tpti in 
univerfis gentibus , in quas 
difpcìjerit te Dominus Deus 
tuus , 


1 


C. Et reverfus f iteri s ad 
tum y obedieris ejus ini - 

pe~ 


t. T N tanto io fo f (he t* 
JL non adempirai que/li 
precetti y e la tua infedeltà 
farà cagione r che tutti que* 
Jli mali cadranno fopta di 
te ; ma io sò ancora , che 
il Signore non farà fernet 
mifericordia per coloro , che 
ritorneranno a lui , Allora 
dunque che tutto ciò., che 
ho detto farà accaduto , q 
te benedizioni , o maledi- 
zioni , che ti ho rapprefert- 
tate, faranno venute fopr* 
di te ; ed emendo mollo d^ 
pentimento nel fondo del 
cuore, fra le Nazioni, nel- 
le quali il Signore tuo Qìq 
t’avrà difperfo , 

2. Ritornerai a lui co’ 
tuoi figli , ed obbedirai n’ 

fuoj 




o , 
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ferii s , ficut ego hodiepr x- Tuoi comandamenti con tut- 

c/p/o c&w filiis tuisy t 1 il tuo cuore, e con tutta 
in toto corde tuOy& in tota T anima tua , fecondo che 
anima tua,: io al prefente te lordino/ 

l.Reducet Dominus Deus 3. Il Signore tuo Iddio 
tuus captivitatem tuam , ac ti farà ritornare dalla tua 
tniferebitur tui , & mrfttm cattività ; egli avrà pietà 
congregabit te de cun&is di te, e ti unirà ancora , 
populis , in quos ante di - ritirandoti da mezzo di tutt* 
fperfit , • i popoli , dov’ egli prima 

9 t’avea difperfo . 

4. Si ad cardine $ Coeli , 4. Quando tu foflfi flato 

fueris dtffipatus , inde te difperfo fino all 1 eflremirà 
yetrabet • Dominus Deus del Mondo, il Signore tuo 
tuus , Dio te ne ritirerà , 

5 . Et affumet , atque in - 5, Ti ripiglierà per lui, 

tYoducet in terrari) , quam e ti ricondurrà nel paefe , 
pcjfiderunt patres tui , & che i tuoi padri avranno 
obtinebis eam : & benedir pofieduto , e tu lo poflede- 
ccns ti hi , majoris numeri rai di nuovo ; e benedicen- 
te effe faci et , quam fue - doti ti farà crefcere in piu 
funt patres tui, * gran numero, che non fa- 

ranno flati i tuoi Mae- 

• • %r 

gwri, . • 

6 . Circumcidet Dominus 6 • Allora il Signore tuo 

Deus tuus cor tuum , & Dio ti circonciderà non la 
cor feminis tuie ut diligas tua carne , ma il tuo cuo- 
Dominum Deum tuum in re » ed il cuore de 1 tuoi fi- 
toto corde tuo , & in tota gliuoli , ne toglierà ogni a- 
anima tua ? ut pojjis vi - ynor profano , affinchè tu a- * 
vere * - - mi il Signore tuo Dio con 

tutta la tua anima ? affin- 
chè tu viva , 

y.Omnes autem maledir 7.Egli farà ricadere tutte • 
Thones has conventi fuper quelle maledizioni fopra de’ 
inimicos tnoSy & eos , qui tuoi nemici , e fopra co'o- 
oclerunt te , & perfequun . ro , che ti odiano., e ti 
tur . ' perfeguitano . 

ti. Tu autem reverteris » ti. Ed in quanto a te * 

& ri- 


» 
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t? audies vocem. Domini 
Pei tui : faciefque univer- 
fa mandata , qua ego fra» 
àpio tibi bodie : 

9 . Et abundare te faciet 
Dominus Deus tuus in cun- 
Bis operi bus manuum tua- 
rum , in /oboi e uteri tui,& 
in frutìtf ìumentorum tuo - 
rum , in ubtrtate terra tua, 
& in rerum omnium lar- 
gitale . Revcrtetur enim 
Dominus , ut gaudeat fuper 
te in omnibus bonis , Jìcut 
gavifus' ejl in patribus 
tuis : 


lo. Si ramen audjerisvo- 
eem Domini Dei tui , & 
eujlodieris pracepta cj.us , 
& citr emonia s , qua in bac 
lege confcripta funt .* & 

tevertaris ad Dominum 
Deum tuum in foto corde 
tuo , & in tota anima 

tu* • 


L O 5 XVfl. 
ritornerai , ed afcolterai la 
voce del Signore tuo Dio, 
ed oflerverai tutt’ i coman- 
damenti , eh’ io oggi ti 
preferivo : 

9 . Ed il Signore tuo Dio 
ti colmerà di beni in tutte 
le fatiche delle tue mani, 
ne’ figli , che ufeiranno dal 
tuo feno , in tutto ciò , 
che nafeerà dalle tue greg- 
gie, nella feconditi della, 
tua terra , ed in un abbon- 
danza di tutte le cofe » 
Imperciocché il Signore ri- 
tornerà a te , per mettere 
il fuo piacere a colmarti di 
beni , come l’avca fatto a 
riguardo de’ tuoi padri; 

10. Purché nondimeno 
tu afcolti la voce del Si,, 
gnore tuo Dio y ofTervi, i 
fuoi precetti , e le cerimo- 
nie , che fono fcritte nella 
legge , eh’ io ti propongo, 
e ritorni al Signore tuo Dio 
con tutt’ il tuo cuore,.» 
con tutta l’anima tua*. 


§•11. 1 comandamenti di Dio non fono imponibili . 1 

beni , ed ì mali , la vita , e la morta ci fono propojli 
dalla parte del Signore . 

ii-Mandatum hoc, quod it. Quello precetto, eh* 
e go pracipio tibi hodie,non oggi ti preferivo , e che tu 
fupra te e fi , neque procul dev o[fervare per effere fe- 
lice , non è nc al di Ibpra 
" te- di 
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po/iturrty 

12 Nec in Coelo [ìtum , 
ut poffit diceye : Quis no- . 
Jlrum valet ad Caelum 
afcendere , ut de f arac illud 
ad noSy & audiamus , at • 

que opere compie amus? 

\ % 

• « $ 

13. Neque trans mare 
pojìtum : ut cauferis , & 
dicas : Quis ex nobis po- 
terli transitare mare , & 
illud ad nos ufque deferre : 
ut pojjimus audtrey & fa - 

rere , praceptum ejl ? 

/ 

# 1 

iq.Sed juxta te e/l fermo 
, valde y in ore tuo , & in 
eorde tuo , ut facies illum. 


\ ^.Confiderà, quodhodie 
propofuerim in confpeBu tuo 
vitam y & bonum y & e 
contrario mortem y & ma - 
lumi 

. 1 6. Ut diliga s Dominion 
Deum tuum , & ambules 
in viis ejus , & cujlodìas 
mandata illiuSy ac cceremo- 
nias y atque judicia , & 

vivajy atque multiplicet tey 
benedicatque tibi in terra t 
ad quam ingredieris pojjì - 
dendam . ‘ , ' 

17. Si autem averfum 
fuerit cor tuum y& audire 
TomJII, no 
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di te , nè lontano da te. 

12. Egli non è nel Cie- 
lo, per darti luogp di dire: 
Chi di noi può falire al - 
Cielo , per recarci quello 
precetto , affinchè avendolo 
intefo, T adempiamo colle 
noftre opere ? 

13. Non è ancora di là 
dal mare , per darti luogo 
di fcufarti, dicendo .• Cni 
di noi potrà pacare il ma- 
re , per condurlo fino a noi, 
affinchè avendolo intefo , 
polliamo fare ciocché ci 
viene ordinato? 

14. Ma .quello precetto 
è molto vicino a te , il 
medefimo è nella tua boc- 
ca , e nel tuo cuore ; tu 
lo fai perfettamente , ed il 
Signore te t'ha fatto /satire, 
affinchè tu Tadempj . 

15. Confiderà, eh’ io og- 
gi ho propollo innanzi a* 
tuoi occhi da una banda la 
vita , ed i beni , e dall’al- 
tra la morte, ed'i mali: 

16. Affinchè tu ami il 
Signore tuo Dio , e* cam- 
mini nelle fue vie, oflervi 
li Cuoi precetti, le fue ce- 
rimonie , ed i fuoi llatuti ; 
e viva , ed egli ti molti- 
plichi , e ti benedica nella 
terra , in cui entrerai per 
polTederla . 

• 17. Ma fe il tuo cuore 
fi travia da lui , fe non vuoi 
- E e afcoi- 
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poi neri s , atque errore de - afcoltarlo , e lanciandoti fe* 
ceptus adoraveris Dtos alie- durre dall’ errore, adorerai, 
nos , & fervieris eis: e ferviraj alli Dei ftranieri , 

18. Predico tibi hodie , 18. Io oggi aqticipata- 

quod pereas , & parvo mente ti dichiaro , che pe- 

tempore moreris in terra^ad rirai , e non reiterai per 
quam , Jordane tranfmiffo } ' lungo tempo nella terra , 
ingredieris pojjidendam , in cui , dopo aver p a (fato 

il Giordano , devi entrare 
per poflederla » 

19. Tefles invoco hodie 19. Io prendo oggi per 

Coelutn y & Terram y quod teftimonio il Cielo , e la 
propofuerim vobis vitam Terra, che ti ho propoli** 
& mortem , benediftionem , la vita e ]a morte, la bé* 
& malediElionem . Elige nedizione , e la maJedizio-, 
ergo vitam , ut & tu vb ne • Scegli dunque la vita, 
vas } & femen tmnr. affinchè vivi tu , e la tu* 

pofterità : 

20. Et dili gas Dominum 20. Ed ami il Signore 

Deunj tuumy atque obedias tuo Dio, obbedifci allafua 
voci ejus & illi adhxreas voce » e *efti unito a lui 
( ipfe e]i en\m vita tua , [ effendo egli la tqa vita', 

& longitudo di t rum tuo- e quegli , che ti deve dare 
rum ) ut habites iti terra> una lunga ferie d 1 anni ] 
prò qua juravit Domtnus affinchè abiti nel paefe , 
patribus tuis , ^Abraham , eh’ il Signore avea giurate* 
Ifaac y & Jacob , tif daret di dare alli tuoi padri A- 
tom illis « bramo , Jfacco , e G iacoh* 

te. 
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CAPITOLO XXXI. 

• / • . 

§. I. Mosè in età di cento vent' anni nomina Giofuè 
per condune gl\I (raditi. Gli eiorta ad effere coraggio [ì: 
e promette y che Dio renderà loro /oggetto le Nazioni , 
che. occupano la Terra ad ejfi prom e jf a , 

Lo fletto Anno 2553. 


1. A Biit itaque Moy - 
XjL Jesy & locitfus eft 
omnia verba hac ad uni- 
Terfum IJrael y 

2. Et dixit ad eos : Ceri- 
tum viginti annorum fum 
hodie , non poffum ultra 
egredi , & ingreai , pra- 
fertim cum & Dominus 
dixerit mi hi: Non\ tr anfibi $ 
Tordanem i/lum . 

r 

i - 

• » 

3. Dominus ergo. Deus 
' vms tran fi bit ante te: ipfe 
1 'debit omnes gentes has 
• i conj peti u tuo , & poffi- 
' .ibis eas ; & Jojne tfie 
tranftbìt ante te x 'ficut lo- 
ca tus eft Dominus . T 

? 

* 

% 4 .Facietque Dominus eisy 
de ut fecit Sehon , & Og 

iegibus xAmorrhceorum 
■rr<e eoritm , delebitque 

s. 

$,Cum èrgo & hos tra - 


- ■ s ■ 

I. A A Osé andò dunque 

IVA a dichiarare tutte 
quette cofe a tutt’ il popolo 
d’ Ifraele , ‘ 

2. E dando fine a quefio 
lungo di f cor/o , ditte loro : 

Io ho al prefente cento e 
vent’ anni ; non potto 
jfiù condurvi „ principalmen- 
te dopo’ eh’ il Signore mi 
ha detto : Tu non patterai 
quefto fiume del Giordano* 

3. Il Signore tuo Dio 
patterà dunque dinami a te: 
egli fletto etterminerà al tuo 
cofpetto tutte quefte Na- 
zioni, delle quali tu potte- 
derai il paele ; e Giosuè 
che tu vedi , marcerà alla 
tua tetta, conforme gli ha 
ordinato il Signore, 

4. Il Signore tratterà 
quelli popoli , com’ ha trat- 
tato Seon, ed Og Re degl’ 
Amorrei , con tutt’ il lor 
paefe, e gli etterminerà. 

5, Allora dunque , ch’il 
E e 2 Si- 
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4 ’tderit vobis, fimi l Iter fa - Signore t’. avrà dato nelle 
cictis $is , ficut presepi mani ancora quelli popoli , 
yobis. . tq gratterai tom’ hai trat- 

tati gl’altri nella forma che 
dame ti è (lata ordinato, f 
ó.Viriliter agite y & con- 6 . Sii coraggioso, edab- 

fortamiai : nolite ùmere , bi intrepidezza : non teme- 
va paveatis a d confpeEluyi re , e vedendoli , qoq ti 
eorum: quia Dominus Deus lafciar forprend ere dallo fpa- 
tuus ipfe ejl dufior tuus j vento : poiché il Signore 
O* non dimittety nec dere - tuo Dio , egli Hello è il 
linquet te * condottare , e non ti Iafcq- 

* rà , e non ti abbandonerà. 
7. Vocqvitque Moyfes 7. Mosè dunque chiaro^ 
Jofue , & dixit e< corarn Giofuè , e gli dille all?. 

,omn.i Ifrael : Confortare , prefenza di tutt’ il popola 
& eflo robuflus : fp enim dì Jfraele; Sii prode e cq- 
ìntroduces populum ijfum raggiofo ; poiché tu far?! 
in terrqm , quarti daturum, entrare quello popolo nell? 
fe patri bus eorun\ juravit terra , eh’ il Signore ha 
Dominus y tu eaw forte giunto a’ loro padri di dar-? 

.divides . gli , e tu ancor? la divi- 
derai per mezzo delle for-? 

* ■ • .■ * * • 

' , • tl, 

8 .Et DominUs y qui duBor . 8. Il Signore, eh 1 è tua 
efl vejler , ipfe erit tecum: condottare , farà egli (le/Ta 

non dimittety nec derelin - con te: e non ti lafcier», 
quet te : peli timer* y n$C e noq ti abbandonerà : no$ 
p 4 VW& temere , e npn ti Uftia* 

(paventai, 


J.II. 
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II. Mosè [crine le parole della Legge , e la dei alti 
Sacerdoti . Ordina loro di leggerla ogni feti anni al 
popolo nella fejla deT abernacoli . 


g.Scyìpfit itaque Moyfé's 
legem hanc , & tradidit 

eam facerdotibus filiisLevi^ 
yqui porta banti/frcam feeder is 
Domini , & cuncìis fenio m 
rìbus 1/rael. 

\o.Pracepitque eii } dicensz 
Poft feptem qnnos , anno 
ferri ijjionis , in folemniìale 
Tabernaculorum y 


i i .Convenienti bus cunBis 
tx Ifrael's ut appartane in 
tonfpeBu Domini Dei tui y 
in loco , quem eìegerit Do± 
rainus , leges nerba legis 
hujus ceram omni Ifrael * 
audientibus eis , 

• . - ì ' 

itfit in unum oinm 
p optilo congregato , 

•viri * , mulieribus , 

parvulis , advenisy qui 

funt intra portar tuas : uf 
audientes difeant , 
meant Dominuyn Deum ye- 
Jfltum , 0 * cùfiodiarìt > 

pleàn- 


g. Mosè dunque . fcriffe 
quella legge , . e la diede 
a’ facerdoti figli di Levi \ 
che portavano l’ Arca deli’ 
alleanza del Signore , ed à 
tutti gl* aniiatìi d’ Ifraello. 

io. E diede loro quell’ 
ordine , dicendo ; Ogni fett* 
ànfti, computando dal gior * 
nOj che farete in un pacifi- 
co pojjejjo della Terra pro- 
ra eff a , allorché l’anno della 
fremiflìone farà venuto , e 
hel teitipo della fetta de* 
Tabernacoli , 

it. Quando tutt* i figli 
dP Ifràele $’ uniranno per 
comparire innanzi al Si- 
gnore voftro Dio nel luo^> 
go , eh’ il Signore avrà fcel- 
to , Voi leggerete le parole 
di quella legge al cofpecto 
di tutt’ ITraello, che 1’ a- 
Fcolterà eternamente , • 

1 1 . Tutt’ il popolo efc 
fendo unito , tanto gl» uo* 
mini, che. le donne, i fan- 
ciulli , éd i foreltieri , che 
fi troveranno nelle tueCit- 
tà ; affinchè l’afcoltino , L’ 
apprendino , temino il Si- 
gnore tuo Dio , ed olfervi- 
£e 3 na 
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pleamque cmnes fermoncs no, ed adempiano tutti gli 
legis huftis . v ordini di quella legge,- 

rì.FHii quoque eorum , 13. E i loro figli pari- 

jqu't ri un c 'ut* orante ut aud tre mente, che non hanno an- 
pojjint , & timeant Domi- cora cotiofcenza alcuna y 
num Deum fuum cuntlis pollano intenderle, e temi- 
diebus,quibu$ verfantur in no il Signore loro Dio in 
ferrataci quam vosj ordane tutt’ il tempo , che abite- 
tranjmiffo , pergitis obti - ranno nella terra , che an- 
nendam : , date a pofledere quando 

, avrete pafTato il Giordano: 

». 


ITI. Il Signore annuncia a Mose la [ua vicìna'morte * 
Gli predice P infedeltà del fuo popolo , e li mali , con 
cui Sopprimerà per punirli • 


14. Et ait Dominus pd 
Moyfen : Ecce prope funt 

dies morti s tna.'voca Jo[ue y 
' & , Jìate in Tabernaculo 
teflimonii , ut prcecipiam et. 
JlbjtYunt ergo Moyfes , & 
Jofue { & Jleterunt in T aber- 
naculo tejiimonii : 


i^.Apparuitque Dominu j* 
ibi in columna nubis,qu<e 
ftetit in introiti* Taberna - 
culi • 

\ * % » * 

1 ó.Dixitque Dom inus ad 

Moyfen : Ecce tu dormies 
Cum patri bus tuis > & po - 
pul us ijle confurgens for- 
nicabhur pofl Deos alienos 


14. Allora il Signore dif- 
fe a Mosè: Il giorno della 
tua morte s’ avvicina ; fa 
venire Giofuè , e prefenta- 
tevi tutti due innanzi al 
Tabernacolo della tettimo- 
nianza , affinchè gli dia 1 
miei ordini . Mosè, e Gio- 
fuè andarono dunque a pre- 
fentarfi innanzi al Taber- 
nacolo della tettimonianza: 

15. Ed il Signore v 1 ap- 
parve nel tempo fletto nel la 
colonna di nube, che fi fer- 
mò nell’ entrata del Ta- 
bernacolo. 

1 6. Il Signore ditte al- 
lora a Mosè : Ecco ru vai 
a ripofarti co’ tuoi padri ; 
e quello’ popolo s’ abban- 
donerà , e fi proftituirà atti 

Dei 
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in terra , ad quam ingre - 
di tur , ut babitet in ea : 
ibi dereltnquet mef& irri • 
tum faci et fcedus , 
pepi gì curri eo . 


17. Et irafcetur fufor 
meus contri tum in die 
ilio : & dtrelinquam tum , 
É?* abfcondam faciem meam 
ab eo t & erit in devota- 
tionem : invenient eum 

omnia mala , & affiiStio- 
ties , ita ut dicat in ilio 
die : Vere , quia non eji 
Deus mecum , inVencrunt 
ine bete mala . 


18. Ego auttm abbondarti , 
tD“ celabo faciem meam in 
die ilio j ptopter omnia 
mala y qua fecit , quia fé* 
cutus efl Deos alienos . 
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Dei ftranicri nel paefe, in 
cui entrerà per abitarlo . 
Egli fi feparerà da me al- 
lora che vi fard entrato , 
violerà l’alleanza , che ave- 
vo fatta con lui , 

17. Ed in quel tempo 
il mio furore s 1 accenderà 
contro di lui io 1’ abban- 
donerò , e nafeotìderò la 
mia faccia , ed egli farà 
efpofió in preda a fuoi ne- 
mici * Tutt’ i mali, e tutte 
le afflizioni verranno a fól- 
la fopra di lui « e lo £0- 
flrigneranno a dire in quel 
giorno : V erarttente , perchè 
Iddio non è con me , 
fon caduto in tutti quelli 
mali» 

18. Frattanto io mi na- 
sconderò , e coprirò la mia 
faccia , a motivo di tutt’ i 
mali , che avrà fatti andan- 
do appreso alli Dei lira- 
nieri . 



f 


. t 

► 


il'»* 
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§. IV. IJJio ordinò a Mose di comporre un Cantico, e 
di farlo imparare a memoria agl' Ifraeliti , affiochì 
fia una tejlhitonian^a eterna delle fue bontà , e della 
loro ingratitudine . Mote obbedifee , e ordina d Leviti 
di mettere il libro della legge accanto dell Arca . 

19. Nunc itaque feribile 19. Ora dunque fcrivete 
vobis Canticum ijlud, & per voi quello Cantico, ed 
docete filios Ifrael : ut me- infognatelo a* figli d’Ifrael- 
m ori ter teneant , &“ ore lo , affinchè lo fappiano a 
decantent , & ftt mihi car - memoria, l’abbiano nella 
men ijlud prò tejlimonio bocca , e lo .cantino ; e 
inter filios Ifrael . quello Cantico mi ferva d’ 

una teffimonianza , fra i 
figli d’ Ifrade, della verità 
delle mie parole , della loro 
ingratitudine , e dell infe- 
deltà loro . 

ìo.Introducam enim eum io. Poiché io li farò 
in terram prò qua furavi entrare nella terra , che ho 
patribus ejus , laide , & giurato di dare alti loro 
melle manantem . Cumque padri , dove feorrono rufcel- 
comederint , & faturati , li di latte, e di mele. Ed • 
crajfique fuerint , aVerten- allorché avranno mangiato, 
tur ad Deos alier.os , & e fi faranno faziati , ed in- 
fervient eis : detrahentque graffati , fi fvieranno da me, 
nubi , & irritum faci ent per andare apprelfo alli Dei 
pacìum meum . . flranieri : effi l’adoreranno, 

parleranno contro di me , 
e violeranno la mia allean- 
za. - 

2r. Pojìquam invenerint ♦ 21. Ed allorché i mali, 

eum mala multa ,& affli- e le afflizioni faranno ca- 
ffiones , refpondebit eiCan- dute in folla fopra d’«ffi , 
ticum ijlud prò tejlimonio , queflo Cantico porterà con- 
qitod nulla delebit oblivio tro di loro una tellimonian- 

*x za 
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ex ore feminis fui . Scio 
enim cogitationes ejus, qua 
fatìurus fit bodie^antequam 
introducam eum in terràrrty 
quam ei pollicitus fum . 


22. Scripflt ergo Moyfes 
Cant'tcum , & docuit Jìlios 
Ifrael . 

23. Practpitque Domhìus 

Jofue filio Nun , & ait i 
Confortare , & eflo robu- 
Jftus : tu enim introduces 

filios Ifrael in terram^quam 
pollicitus fum , & ego ero 
tecum . 

2\.Poflquatà ergo fcripfit 
Moyfes verba legis hujus 
in voluminè , atque com- 
plevit : 

25 Pracepit Levitisi quì 
fortabant Arcana f cèderti 
Domini , dicens i 

zó.Tollite librum iftum , 
& poniti euM in laterè 
%Arca fcederis Domini Dei 
veftri, ut fit ibi cantra te 
in tejìimonium . 

27. Ego enim feto con - 
tentionem tuam , & cervi- 
cem tnam duri Jftm am. .Ad- 
irne vivente me , & ingre- 
dien- 
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za, che viverà nella boc- 
ca de’ loro figli , fenza che 
polla effere giammai {can- 
cellata . Poiché io cono- 
feo i (noi penfieri , e sb 
ciocché oggi deve fare , 
prima che lo faccia entra- 
re nella terra , che gli ho 
prometta . q 

22. Mosè fcriffe dnnquÉt 
il Cantico , che fegue , e 
1 ’ infegnò a’ figli d’ Iftael- 
lo.* 

23. Allora il Signore die- 
de quell’ ordine a Giofuè 
figlio di Nun, .e gli ditte: 
Sii prode e coraggiofo •: 
poiché tu farai entrare 1 
figli d’ Ifraello nella terta* 
eh’ io ho loro prometta $ 
ed io farb teco . 

24. Dopo adunque , che 
Mosè ebbe finito di fcrive- 
re in un libro le pajrole di 
quella legge 2 

,25. Diede queft’ ordine 
a’ Leviti , che portavano l* 
Arca dell’ alleanza del Si- 
gnore , e diffe loro : 

26. Prendete quello 11 -' 
bro , £ mettetelo accanto 
all’ Arca dell’, alleanza del 
Signore voftro Dio , affin- 
chè ferva di teftimonio con* 
tro di te , 0 lfmello . 

27. Poiché io sò qual’ è 
la tuaoftinazione , e quan- 
to tù fei duro ed infleflìbi- 
Iè * In tntt* il tempo , che 

io 
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diente vobifcum $ femper io ho vifiuto , e trattatei 
contentiofe egijlis contra con voi , avete Tempre di- 
Dominum : quanto magis fputato , e mormorato con- 
cum mortuus fuero tro del Signore \ quanto più 

lo farete quando io farò 
morto ? 

2S. Congregata .ad me 28. ftaurtaté innanzi a 
otnites majvre £ natu per me tutti gli Anziani delle 
Tribus veftràSy atque do - vortre Tribù y e tutt* i vo- 
ttores y & loquar audien* (tri Dottori ed iopronun- 
tibus eis fertnones iJloSy& zierò davanti ad efli le pa- 
tnvocabo contra eos Calumi rolè di quello Cantica , t 
& Terrari 4 chiamerò in tertimoiiio con- 

tro di effi il Cielo * e la 
4 4 Terra* 

29 Novi enim , quodpojl 29. Imperciocché io sò y 
inoftem meam inique agetisy che dopo la mia morte vi 
& declinabitis cito devia y condurrete molto male, vi 
quam pracépi vobis & deviatete dalla ftrada , che 
cccurrent vobis mala in vi ho prescritta i ed in fi- 
extremo tempore y quando ne vi trovarete forprefi da 
feceritis malum in confpeBu molti mali , allorché avre- 
1 %mini r ut irritetis euni tè peccato al cofpetto del 
per opera manuum vejira- Signore y .irritandolo colle 
rum 4 v opere delle voftre itiatii* 

30 .Lccutut gfi ergoMoy - 3o*Mosè pronunziò dii il- 

fes y audiente univerfo que le parole di qUeftp'Cafl- 
caetu lfrael , vevba carmi - tico , e lo recitò fir(o alla 
tris hujus y & ad finent fine innanzi a tutt* U po- 
ufque compievi* * polo S Ifraele* che V a- 

fcoltava • 

* 
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CAPITOLO XXXII. 

$.1. Cantico di Mosè . Égli rammemora in e (fo le bontà 
infinite di Dio per il fuo popolo : l'efirema ingratitu- 
dine di quefio popolo , t i dtverfi cajiigbi , con cui ìt 
Signore V trota punito 4 

• L’Anno del Mondò 2553. Avanti G. C. 145 1 . * 


1. 



Udite Coeli y qua 
loquor , audiat 
Terra verba crii mei . 

2, Concrefcat ut pluvia 
dottrina mea , fluat ut ros 
tloquium meuniy qua fi imber 
fuper htrbam , & qHafi 
filila fuper gramina • 


* Quid riototn Domini 
invoca bo* date ruagnifxcen - 
ti am Deo nofiro . 


1 , Ieli afcoltate cioè- 
chè io dico i Tenta 
la Terra le parole della mia . 
bocca . 

2 . Le verità , eh’ io in- 
fegno fieno ricevute da voi* 
come la pioggia , che n 
cOndenfa nelle nubi , & ri* 
ttvuta da una terra fèto* i 
’ le mie parole fi fpandana 
ne'vojlri cuori y coirle la ru- 
giada , come la pioggia , 
che fi fpande fopra le piàn- 
te, e come le goccie dell’ 
acqua del Cielo , che cado- 
no fall’ erba * che appena 
incomincia a fpnntare * In 
tal maniera voi dovete rice- 
vere tutto ciò ^ eh * to fori , 
per dire. 4 

Imperciocché io non 
parlerò , che per lodare il 
Signore * e per invocare il 
fuo nome . Rendete dunque 
Tornare, eh’ è dovuto alla 
grandezza del nofiro Dio , 
afcoltandomi con l'attenzione , 

che 


Digitized by Google 


444 'CAPITOLO XXIf. 


4 .Dei perfetta (unt opera , 
omnes vice ejus judicia: 
Deus fidelis , <& abfque 
ulta iniqui tate , jujlus i & 

rettus . 


« j.Peccavetunt éi,& noti 
filii ejus in fordibus : ge- 
nerano prava , atque per • 
Ver fa * 


ó.Hxccìnt rèddis Ùomino ì 
popule flulte ì & infìpiens? 
numquid non ipfe ejl pater 
tuus , qui poffedit te , & 

fecit t & creavi t te ì 


y. Memento digrumanti* 
quorum , cogita generationes 
Jtngulas t interroga patrem 
tu urn, & annuntiabit libi; 

ma* 


che menta un di fi or fo , iti 
cui' io devo rilevare la fna 
pofjanza , la Jua faggezza 
e la fua bontà \ elleno rif- 
prendono in tutte le fue o- 
pere. 

4. In fatti tutte le ope- 
re di Dio fono perfette , e 
tutte le fue vie fono piene 
d’ equità . Iddio è fedele 
nelle fue promette; egli è 
lontano da ogni iniquità * 
ed è pieno di giuftizia a 
di rettitudine > non avendo 
giammai mancato d? afftflere 
il fuo popolo come gl' a ve a 
fatto fperare « 

5. Frattanto coloro , che 
portavano così indegnamen- 
te il nome di fuoi figli , 
r hanno offefo •• etti fi fono 
contaminati con azioni ver- 
gognofe : quefta è una ge- 
nerazione perverfa e cof- 
rotta , che ha abbandonato 
il fuo Dio. 

6i E quefta forfè la ma- 
niera o popolo ftolto ed 
infenfato , con cui dimoftrl 
la tua riconofcenza verfd 
del Signore , che ti ha col- 
mato di tanti benefici ? Noi! 
è egli forfè tuo padre ì che 
tì ha pofteduto come fua e- 
redità , che ti ha fatto , d 
ti ha creato? 

7. Confulta i fecoli art- 
tichi , confiderà ciocché fi 
è pattato nella ferie di tut- 
te le generazioni : domati* 

da- 
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tpajores tuoi , Cf (lictnt 
tibi t 


• i 


8 . Quando dtvìdebat 
,/flftffimus gente s: quando 
feparabat filios Mam , 
(onjiituit terminas populorum 
jifxta mmrum filtorum 
jfrael , 


g.Pats autem Domini , 

populus ejus'.J acob funiculus 

btfitditatis (jus , 


lO.lnvenk eum in terra 

deferta , in loco _ honoris ff/ 
uaflce folitudinis , .circum- 
duxit eum , & docutt'. & 
(iijìodivìt qua fi pupillam 
pcult fui . 


12 
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dane tuo padre , ed egli t’ 
iftruirà j interroga i tuoi 
antenati « ed effi ti diranno 
ciocchi il Signore ha fatto 
per te . 

8. Effi ti faranno faperey 
che quando 1 ’ Aitiamo di- 
videva i popoli y quando e- 
gli feparava i figli di Ada- 
mo, per mandarti nelle dif- 
ferenti parti del mondo , che. 
avea delibiate a ciafcun di 
/oro, allora coftituì i confi- 
ni de’ popoli , che doveano 
abitare la terra di Canaan , 
e coltivarla , * gli e f te / è ' fe- 
condo il numero , ed il bi- 
fogno de’ figli d’ Ifraelle , 
a 1 quali M giorno dovea 

darla . . 

9. Imperciocché fin d al- 
lora il Signore fcelfe * fi- 
gli S Ifraele per fuo popo- 
lo e per fua porzione \ pre, 
fe Giacobbe per fua eredi, 
tà particolare . Li moltipli- 
cò talmente in Egitto , che 
ne formò un gran popolo ; 
ed avendo fatto ufcire que- 
fro popolo da quella terra 
ftraniera , 

10. Lo rltrovb in una 
terra deferta , in un luogo 
fpaventevole, ed in una va- 
ila folitudine ; in quel luo- 
go ei lo conduffe per di- 
verfe ftrade -, 1’ iftru'i della 
fua fama legge , e lo con- 
ferve» come la pupilla dell 
occhio fuo, I 2 * 
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1 1 Si cut aquila provocarli 
ad volandum pullof fuos , 
& fuper eos volitaqs , ex- 
pandìt alas fuas , & af- 
jumpfit eum , atque portar 
vit in humeris Juij * 


12 . Dominus folus dure 
ejus fuit ; & non crai cum 
eo Deus al tenui. 


13 Conflitti! t eum fut*et 
txcelfam terram : ut. come- 
deret jruttus agtorum , ut 
fugetet mel de petra .oleum* 
que de faxo duri /fimo ; 


14 .Butyrum de armento, 
& lac de ovibus cum adipe 
agnorum , & arietum filiti 
rum Bafan: & bircoscum 
me dulia tritici, & /angui* 
nem uva bibwet meracijfi - 
mum . 

t 

* 

1 5 , Inero ffatus e fi dileSlus , 
& recalcitravittìncraffatus, 
impinguata , dilatatus , 


1 1. Com’ un 1 aquila , la 
qual 1 eccita i fuoi parti a 
volare , (tende le Tue ali , 
e fvolazza dolcemente foprai 
r di etti ; così il Signore fre- 
fe le lue ali [opra del fuo 
popolo ; lo prefe , e lo por- 
tò su le fpalle , com ’ un a - 
quila porta / fuoi aquilotti . 

12. Il Signore fu folo 
fuo condottiere ; e non v 1 
era alcun Dio (ìraniero , 
che divi de (fé con lui la cu* 
ra , che prendeva del fuo po - 
polo * 

13. Lo {labili con lafua 
fola potenza in una terra 
elevata , in una terra ab- 
bondante , affinchè vi man- 
giale i frutti della campa- 
gna , vi fucchiafle il mele 
eccellente , che le api fanno 
ne’ forami delle pietre , e 
vi guftafje V oglio deliziofo 
degli olivi , che ere f cono fo- 
pra le rupi duriffime: 

14. Vi fi nutrì [f e del bu- 
tiro delle greggie , e del 
latte delle pecore , del graf^ 
fo degl’ agnelli , de’ mon- 
toni dei paefe di Bafan , e 
de’ capretti , con il fior del 
frumento , e vi bevette il 
più puro vino. 

15. Ma quefto popolo sì 
amato da Dio ettendos’ in- 
granato con i fuoi doni > (i 
è rivoltato contro di lui > 
dopo e/fere ftato ingraflato , 

riem- 


de- 
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fiere liquit Deum faclorem riempito di pinguedine , e 
[uum , & receffit a P?Q P°A° in una piena abbou- 
[alutflri fuo . ' danza, egli ha abbandona- 

to Iddio fuo Creatore , e fi 
è allontanato, da Dio fuo 
Salvatore , 

1 6.Provocaverunt eum in 16. Queft' ingrati Than- 
D'tìs alienis , & in abo - no \xrti2HQyadorando Dei 
-minati oni bus ad iracundiam ni eri ; hanno attiratala fua 
coneitaverunt collera con le abbomina- 

zioni ,che hanno commette. 
x'jAmmolaverunt dcemo* 17* Imperciocché in luo- 
niis , & non Deo , Diis t go di offrire i loro facrifi- 
quqs ignorabant : novi , cj a Dio , l’ hanno offerti 
recentefque venerunt , quos atti derrjonj ; f hanno offerti 
non coluerunt patres eorum, ai Dei , che non conofce* 

vano , ai Dei novellamen- 
te venuti , che i loro padri 
non aveano giammai vene- 
rati , 

18 Deum> qui te genuìt' m Popolo tnfenfato , tu 

dereliquifli , & oblitus es hai abbandonato Iddio % che 
Domini creatoris fui f ti ; ha data la vita; tu hai 

dimenticato il Signore, che 
ti ha creato, per confecrar+ 

. . . ti agl idoli vani, 

iq.Vidit ì^minuSy & ad 1 9 ♦ R Signore V ha ve- 
fracundiam cortei t a tus efl : duto ; ed è fiato motto dal- 

quict provocamrunp eum lo fdegno , poiché i Tuoi 
filii fui v & fili * , proprj figli , e le fue prò , 

* J prie figlie T hanno così ir^ 

jritato ' 

20 .Et ait : tAbfcondam ?o. Allora egli ha det- 
faciem meam ab eis , & to . ; Io ormai nafconde- 

eon/ìderabo noviffima eorum: rò loro la mia faccia , e' 

confidererò il loro infelice 
fine fenza efferne commo(Joy 
imperciocché quefio popolo 
^ . è una generazione corrotta; 

c (fi 
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generatiti enim perverfa eji y eflì fono figli infedeli , che 
& infideles filli, fi, fono refi indegni della mia 

bontà . 

21 .Ipfit me provocaverunt 21. Hanno voluto provo- 
in eo y qui non erat Deus y carmi alla gelofia , con a- 
& irritaverunt in vanita- dorare quei , che non erano 
tibus fu 'ts : & ego provocabo Dei ; e mi hanno irritato 
eos in eo , qui non efi po- colle loro vanità facrileghe , 
pulus y & in gente fiulta e con il culto empio , che 
irritabo illos. hanno refo a ’ di loro Idoli 

vani : ed io li commoverò 
a gelofia , amando quei , 
che non erano il mio po- 
polo ; ed io l.’ irriterò , con 
fuftituire in vece loro una 
Nazione infenfata . 

20. Jgnis fuccenfus in 22. Io non mi foddisferò 
furore meo , & ardebit foltanto di ciò : ma il mio 

ufque ad inferni novijfima : furore contro di ejfi fi ac- 
cingo terram cum cenderà com’ un fuochi ; 

germino fuo , & montium li perfeguiterà fino alla tom- 
fundamenta comburet . ha ; li brucierà fino al fon- 
do dell’ inferno ; divorerà 
la terra colle fue tenere er- 
be; ed incendierà le mon- 
tagne fino alle loro fonda- 
menta. 

*3 .Congregato fuper eos 23. Io 1 ’ opprimerò di 
mala y & fagittas meas mali ; tirerò contro di effi 
comp/ebo in eis . tutte le mie faette . 

24 Confumentur fame , 24. La èareftia li confu- 

ti devorabunt eos aves merà , e faranno dilacerati 
morfu amariffimo : dentes dalli uccelli co’ loro morii 
befiiarum immìttam in eos, crudeli. Armerò contro di 
cum furore trabentium fuper eflì i denti delle beftie /è- 
terram y atque ferpentium . roci , tliefporrò al furore di 

quelle , che flrilciano f e 
che ferpono fopra la terra, 

*5. Foris vaflabtt eos 25. La fpada li defolerà 
già - al'f 


Digitized by Google 



D E U T E R 

gladius , & intus pavor , 
juvenem ftmul , ac virginem, 
iaB antem cumhomine fene. 


tè.Dìxi ; Ubinam /unti 
ceffate faciam ex bominibus 
memoriam eorum. 


VjStd propter tram ini- 
micorum dijluli : ne forte 
fuperbirent hofles eorum , 
< 5 ^ dicerent .• Manus nojlra 
excel/a , & non Dominus , 
fecit hxc omnia. 


28. Gens abfque con/ilio 
eft j & fine frudentia . 


ìQ.Uttnam faperent\ & 
intelligerent , ac novìffima 
providerent . 


3 °- 
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al di fuori , e lo fpavento 
li diftruggerà al di dentro; 
i giovani colle vergini , i 
vecchi co’ fanciulli , che an- 
cor poppano , faranno tutti 
efterminati . 

2 6. Dopo ciò , io ho det- 
to : Dove fon’ eglino que - 
/' ingrati , quefti ribelli J 
voglio fcancellare la loro 
memoria dallo fpirito degl’ 
uomini . 

27. Ma ho differiti que- 
fti effetti della mia vendet- 
ta* , per non foddisfare il 
furore delti nemici del mio 
popolo , acciocché i loro ne- 
mici non s’ infuperbiflero , 
alla veduta di quefti cafti- 
ghì , e non diceffero : Non 
è fiata la mano del Signo- 
re , ma la noltra potentif- 
fìma mano , che ha fatto 
tutte quelle cofe contro If - 
raello , 

28. Ma - quello popolo 
non ha intelligenza , egli 
non ha alcuna faviezza , 
e non fa profittare di que- 
fta connivenza ' che ufo a 
fuo riguardo. 

29. Ah! s’ eglino avelle- 
rò l'aviezza! Ah! fe com- 
prendeflero i mali , che fe 
tirano addogo colle loro em- 
pietà', ed eglino prevedelfe- 
ro ciocche loro accoderà in 
fine! baderebbero a non com- 
mettere quefti misfatti , de' 

F f quali 
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30. Quo modo per [equa- 
tur unus mille , & duo 

fugent deceva milita? nonne 
ideo , quia Deus fuus ,ven-r 
didit eos y & Dominus 
conci ufi t ili os. ? 


3i, Non enim efl Deus 
yojkr, ut Dii eorum : & 
inimici nojìri funi fidici 4. 


32 j Devine# Sodomorum . , 
vi ne a eorum y & de fubur - 
{>anis Gomorrha : uva eorum 
uva felli-s y & botri 

yijfmi* 

i 


f^.Fel draconum vinum 
eorum, & venenum afpidum 
infanabjlo •. 


34 
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quali affi già fentono. k fk* 
neft* confeguenze . 

30. In fatti , come mai 
puoi accadere , che un fof 
nemico batta mille Ebrei t 
e che due ne facciano fug- 
gire '.dieci mila ? Non è 
forfè a motivo., U loro 
Ddo gli ha venduti , ed 14 
Signore gli ha. dati in pre- 
da a' loro nemici , per pu~ 
nidi delle di loro abbom}- 
nazioni l 

31. Poiché il noflro DiQ 
non è come i Dei di que* 
ft* idolatri • Egli non abr 
bandone il fuo popolo yquan? 
do quefto popolo non glt 
manca di fedeltà « Io ne 
prendo per giudici li volt ri 
nemici fteffi. Ejfifannp cioc- 
ché il Signore ha fatto 4 
favore de* figli $ V ra e f x 
allorché gli fono /tati fedelu 

32, Ma al prefente que - 
fti fono figli corrotti ? figli 
pervertiti : le loro vigne, 
fono vigne di Sodoma, vi- 
gne de* borghi di Qomor. 
ra ; le loro uve fono uve 
di fiele , e i di loro grap- 
poli qqu fono , che ama,- 
rezz* • 

33. Il loro vino è un 
fiele di dragoni , è un ve-, 
leno d'afpide , contro del 
quale non vi £ rimedio ; 
in una parola y effi non porr 
tano che frutti d' iniquità , 

, i qua • 
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# quali cagioneranno loro 
mille mali , e finalmente da - 
ran loro la morte . 

34. IVowwe hac condita, 34. /» fatti y tutte que- 
funt apud me , & fignata He ab borni nazioni^ che com - 
inthefaurtsmeis? mettono , non fono elleno 

racchi ufe y dice il Signore , 
ne’ fecreti della mia cono- 
scenza? e non le tehgo io 
fuggellate ne’ miei tefori , 
per punirle nel tempo, che 
ho dichiarato? 

3.5 -Mea eft vitto , & ego 35. Sì , elleno fono con - 
retribuam in tempore , ut fervale , poiché la vendetta 
labatur pes eorum .* è in mio potere , ed io 

e[ì djes perditionisy & adeffe renderò loro a foo tempo 
fefiinant tempora , ciocché è ad effi dovuto : 

allora i loro piedi non tro- 
veranno che infidie; eque- 
fio tempo non è lontano y 
poiché il giorno della loro 
perdizione s’ avvicina , ed 
i loro momenti fi avanza- 
no. 

36. Judicabit Vominus 36. Il Signore fi vendi- 
populum fuum y & in fervi s cherà di quello popolo in- 
fuis miferebitur: videbit , fedele , ed avrà pietà de’ 
quod infirmata fit manus , Tuoi fervi : Egli li libererei 
& claufi quoque defecerunt dalle mani di coloro ? che 

li opprimevano : ma ctb non 
accoderà , che quando vedrà 
quefto popolo umiliato , quan- 
do tutta la loro forza farà 
infiacchita , quando quei , 
eh’ erano racchiufi nelle 
Cittadelle , faranno periti , 
. e coloro , eh’ erano rima- 

# ni, ed erano ' fcampati dal 

furore delP inimico faranno 
re- F f 5 con- 
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refduique confumpti funt. 

37. Et dicet ; Ubi funt 
Dii eorum , in qui bus ha- 
bebant fiduciam? 


38. De quorum vi £1 ì mi s 
comedebant adipes , & bi- 
hebant v'mum libaminum : 
furiant , & opitulentur 

vobis , & in necejfttate vos 
protegant ; 


3 g.Videte , quod ego firn 
folus , & non fu alias Deus 
prater me : ego occidam,& 
ego vivere faciam .* perca, 
tiam , & ego fanabo , & 
non ejl , qui de manumea 
pojfit eruere. 


40. Levato ad Coelum 
manum meam : & dicam : 
rivo ego in aternum. 

41. Si acuero ut fulgur 
gladiutn meum , <& arri- < 
puerìt judictum manus 
mea : reddam ultionem ho- 

l 

Hi. 
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contornati cotta fame. 

37. Allora , infultando al 
di loro attaccamento per gl 
Idoli vani i dirà : Ove to- 
no i loro Dei , in cui elfi 
aveano porta la loro fidu- 
cia ì 

38. Que' Dei , cl'efftin - 
vacavano allorché mangia- 
vano del graffo delle vitti- 
me , che s’ offerivano loro, 
e bevevano del vino de’lo- 
ro facrificj profani ^LevinCt 
al prefente quefti Dei : ven- 
ghino al vollro foccorfo,e 
vi protegghino nell’ertremi- 
tà, in cui voi fiere. 

39. Ma tutto ciò ejfi non 
fanno fare. Riconofcete dun- 
que almeno al prefente Iq 
loro debolezza , e con fidera- 
te , eh* io tono l’unico Dio, 
e non v’ è altro fuor di 
me. Io fono , che to mo- 
rire , ed io fono , che fo 
vivere ; Io ferifeo , ed io 
fano e niuno fi può fot- 
trarre dal mio Covrano po- 
tere. 

40. Io alierò dunque la 
mia mano al Cielo , e di- 
rò : Com' è vero , che vivo 
eternamente, 

41. £’ vero ancora , che 
fe io rendo la mia fpada 
cosi penetrante come i ful- 
mini, ed intraprendo d’e- 
fercitare il mio giudizio fa- 
condo la mia poteizà , io 

mi 
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flib/ts meis , & bis , qui 
oderunt me retribuam , 


42. Inebriabo fagittat 

meas fanguine , gladius 

meus devorabit carnei , de 
cruore occi forum , & de 

captivitate , nudati inimi- 
corum capiti s . 

43. Laudate gentes po- 
pulum ejus , quia fangui- 
nem fervorum fuorum ul- 
cifcetur : & vindiElam rt- 
tribuet in hoftes eorum , & 
propitius tvit terra populi 
fui- 


^Venit ergo Moyfesfi? 
locttrus efi omnia verba 
Cantici bufili in auribui 
populiy ipft , & Jofucfilius 
Nun. 

45. Complevitqut omnes 
fermones iftos , loquens ad 
univerfum ìfratl. 

46. Et dixit ad eos: Po- 
ni te corda vejìra in omnia 
verba , qua ego tejìificor 
vobis bodie : ut mandetis 


ta 
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mi vendicherò infallibilmen- 
te de’ miei nemici, e trat- 
terò coloro , che m’ hanno 
odiato, come m’ hanno e- 
giino trattato . 

42. Io inebbrierò le mie 
faette col lor fangue , e la 
mia fpada fi fami i erà della 
di loro carne ; le mie armi , 
faranno tinte del fangue de’ 
morti : i miei nemici per- 
deranno la libertà colla vi- 
ta. 

43, Nazioni , lodate la 
felicità del popolo, eh' è fe- 
dele al Signore , poich’ egli 
vendicherà il fangue de’fuoi 
fervi; farà vendetta cóntro 
i loro nemici ; e renderafTt 
favorevole alla terra del fuo 
popolo , fpargendovi le ft»e 
benedizioni , e mettendola al 
coverto delle violente di co- 
loro , (he fono gelo fi della 
fua gloria , e del fuo onore. 

44» Mosè dunque pro- 
nunziò con Giofui figlio di 
Nun , tutte le parole di 
quello Canticp innanzi al 
popolo, che Pafcoltava. 

45. E dopo eh' edi eb- 
be finito di recitarlo in- 
nanzi a tutto Ifraele , 

46. Dille loro: Scolpite 
nel voltro cuore tutte le 
protette , che oggi vi fo , 
affin d' impegnarvi ad of- 
fervare fedelmente la legge 
del Signore ; eraccomanda- 

F f 3 te 
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fa filiis veflris cujìodire , 
ÌD" facete, & implere uni - 
verfa , qua J cripta funt 
legts hu/us : 

47. Quia non incaffum 
prxcepta funt niobi s , fed 
ut /inculi in eis viverent : 
qua facientes torneo perfe- 
veretis tempore in terra , 
ad quam , Jordane tr anf- 
ratto , ingredimini pojfi- 
dendam . 
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te a’vofiri figli d’oflervare, 
di praticare , e di adempie- 
re tutto ciò , eh’ è fcritto 
in quella legge.* 

47. Poiché non in vano 
quelli precetti vi fono fiati 
sreferitti : affinchè ciafche- 
duno di voi vi trovi la vi. 
ta , ed ofiervandoli abitare, 
te per lungo tempo nel pae- 
fe , che andate a poffedere, 
dopo che avrete pattato il 
Giordano. 


§. ll.Mosè per ordine di Dio J, ale sul monte Abatini , 
e confiderà da quel luogo la terra di Canaan. 


àjè.Locutufque efi Domi- 
nus ad Mofjen in eadem 
die , dicens : 

49. Afcende in montem 
ifium Abarim , id efi.tran- 
fituum y in montem Nebo , 
qui ejì in terra Moab coa- 
tta J tri eh o'- & vide terram 
Chanaaan , quam ego tra. 
dam filiis I/rael obt 'tnen- 
dam , & morere in monte. 

V • • 

• 50. Quem confcendens 

jungeris populis tuis , fi cut 
mortuus efi .Aaron frater 
tuus in monte Hor , & 
appofitus populis fui s: 

« li 


48. Lo Hello giorno il 
Signore parlò a Mosi , e 
gli dille: 

49. Sali fu quello mon- 
te d’Abarim, cioè a dire * 
de’ paffaggi fui monte dì 
Nebo, eh’ è nel paefe di 
Moab all* incontro di Ge- 
rico; e confiderà la terra 
di- Canaan , eh’ io darò in 
poffetto a’ figli d’Ifraele ; e 
dopo averla confi derat a da 
lontano , morirai fui monte. 
Come ti accoderà . 

50. Poiché quando tu ci 
farai falito, farai riunito al 
tuo popolo , come Aronne 
tuo fratello è morto fui 
monte Or , ed è fiato riu- 
nito al fuo popolo; 

5i 
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^i.Quia prevaricati efiis $!• Imperciocché vói a- 
fcb»J] tra me, in medio filio- vete peccato contro di me, 
rum l frati, àd Aquàr con- nel mezzo de’ figli d’Ifràe- 
fradiclinn's in Cades deferti le, alle -Acque della ctìn- 
S in : & non fantlificaflis tradizione , a Cades , nel 
me inter filios 1 fiati, deferto di Sin , e voi fton 

mi avete trattato fecondo 
la mia fantità innanzi a* 
figli d’ Ifraele , f timbrando 
di dubitare della mia poten- 
za, o della mia bontà, 

52. Et ctìntrà videbis Pel qual motivo tu 

rerram, & non ingreditris vedrai davanti a te il pae-i 
iti e am , quaM ego dabo fe, che io darò a’figli d’If- 
filiis Ifrael. • ràele, e noti v’entrerai. 

■ ' ' - ■ ' " ■ ■ ii * 

CAPÌTOLO XXXIII. 


Mosè avanti ìa fua morte benedice le dodici T ti- 
fi , che loro devono decadere . 


i- Ì* . , 

bùi e predice le 


t. T ~T Me efl benedillo , 
X qua bentd'txit 
Morfei, homo Dei , filiis 
tfiael ante inortem fuam . 

2. Et ait: Dominus de 
Sinai zenit , & de Seir 
ortus efl ncbis: apparuit de 
monte Pharan , & curri eo 
SanSlorum milita. In dextè- 
r a ina ignea lex . 




ivT7Cco la betìediiioné» 

Li che Mosè , ùotho di 
Òió j diédé a’ figli d’Ifraeì- 
lo avanti la Tua mòrte. 

2. Egli dille: Il Signo- 
re è venuto dal Sinai ; fi è 
leVaró fopra di noi da Seir; 
è apparfo lui monte Faran; 
e milioni di Santi ofrìgeìi 
erano con lui . Egli porta- 
va nella fila mano delira 
la Legge feriti a con il fuo 
dito } che ci ha dato in 
inezzo del fuoco , per un 
effetto del fio amore per 
noi. 

P f 4 3* 
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j.Dilexìt populos t omnes 
fantti in manu iUiusfunt: 
(y qui appropinquant pe- 
di bus ejus , accipient de 
dottrina illius . 


4. Lcgem ptiscepit nobis 
Moyfes , kgreditatem mul- 
ti t udì» is Jacob . 


$.Erit apul retti jjimum 
Rex y congregata principi- 
bus populi cum Tribubus 
I frati. 

6 Vivai Ruben , & non 
tnor/atur , & fit parvus in 
numero .9 


j.Hiec efl Juda bcnedi- 
ttio : Audi, Domine , vocem 
Judte , & ad popv.lum fuurn 
introduc eum : manus ejus 

pie 
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3. Imperciocché ha amato 
i figli di Giacobbe : gli 
ha [celti tra i popoli per 
fua erediti . Tutt’ i figli 
d'Israele , che fono fanti , 
e conficcati al fuo fervizio , 
fono nella fua mano : effi 
fono fitto la fua poffente 
protezione ; e tutti coloro , 
che danno a’ fuoi piedi , 
e fono fottomeffi alle fue 
leggi y riceveranno le fue 
ijiruxjoni , e la fua dottri- 
na .* ficcomt noi fleffi ab- 
biamo primato . 

4. Poiché Mosè et ha 
data da fua parte una leg- 
ge per edere 1’ eredità di 
tutt 1 il popolo di Giacob- 
be , e per tirare fopra di 
lui le benedizioni del Si- 
gnore. 

5. Efla terrà il luogo 
del Re in Giacobbe (intan- 
to che avrà il cuor dritto, 
fin tanto che i principi del 
popolo faranno uniti con 
le Tribù d’ Ifraele . 

6 . Mosè diffe di poi r 
Viva Ruben , e non muo- 
ia : ma egli fia in picciol 
nutpero , per punirlo dell' 
jnceflo y che ha commejfo 
con la moglie del fuo pro- 
prio padre. 

7. Ecco la benedizione 
di Giuda : Signore afcolta 
la voce di Giuda , e dagli 
trà il fuo popolo la por- 

aio- 
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pugnabmt prò eo , & ad - zione , che tu 1* hai delti* 

• «.il % * r* * 


jutor iflius contra advcrfa* 
r 'tos ejus crit . 


• * 1 j t 

%.Levi quo qua ah* Per - 


nata ; le fue mani combat- 
teranno per Israele , ed egli 
farà il f«o protettore con- 
tro coloro , che Fattacche- 
*anoo . ' 

8. Egli ditte ancora a 


feti io tua, & dottrina tua Levi: 0 Dio , la tua per- 
viro fattóio tuo , quem prò • .lezione, e la tua dottrina 
bajii in ten fattone , & /«- é fiata data all’ uomo , che. 
• dica/ìi- ad Aquas contradi- tu hai confettato ; che ha|p 
ttiottis . . x.: . * provato, nella tentazione t 

* '' X w •* x \ e che ' hai giudicato alle 

' . X : . . , rf /• Acquerella contradizione 9 

indegno cT entrare nella Ter* 

' ' V •* . ra che tu ci avevi prome[fa f 
-9. Qui dixft patri fuo , ... 9. Che ha detto a fuo 

& mairi fu**- Ne/cio vos *, padre ed a fua madre j Io 
C 3 F fra tri bus fuis : Ignoro non vi conofco ; ad a’ fuoi 
vos ;• -€? nefcierunt filios fratelli ; Io non sò chi voi 
fuos . Hi cufiódierunt v eia- liete • Ecco ciocché hanno 

quìum tuum , & pattuì » fatto i Leviti ; poiché non 

... _ /*„ __ • 


fervaverunt . 


*v * 




• v> 




* » 


I* - \ 

* •./ 

. . , * X 


* * I 4 • R 

io Ju dici a tua ^0 Jacob, 
& legem • tuam , 0 Ifrael : 
ponent thymiama in furore 


hanno conofciuto i loro 
proprj figli, e non fdho fta~ 
ti mojft dalla compafiione 
per efii , allorché fi è trat- 
tato di vendicare l 1 oltrag- 
gio fatto al Signore* Que- 
lli hanno efeguità la tua" 
* parola , 0 mio Dio , ed 
hanno ottervata la tua al« 
leaoza , J ' 

IO. Che hanno 0 (ferva ti 

i tuoi precetti, o Giacob- 
be , -e la tjia legge , o 


tuo } & kolocaujlum fuper Israele; Quelli fono quelli 


■* -*• ► 


* - 




N,** Ì 

s « 

e fcf» jfc •- 'ì 


ancora , e m\o Dio , cjie 
offriranno F incenfo nel 
tèmpo del fuo furore , e 
F 5 met- 
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«fl fltare tuum . / 

* . 

* V 4 . t ^ 

'V ’ • * V .1 *' . 

•'‘li .Benedk Domine fot - 
tìtudini ejifs , aper# 
manuum ' fi l'tus perdpe . 
Forcute dorfa ini mie or um 
è just & fui foderunteum , 
confurgant *' , ♦ 

% - ' * V» * < 

, * » .. ** v • 

* ti. Ef Ben} ami n art i 
Jtmanùffimus Domìni- ha* 
òhabit confidenter in eoi 
qua fi in t bai amo tota die 
tnorabitur, & inter hume - 
tès iilius requi efeet 4 * 

' . - *) m! . »’ *» 



I?. Jofeph quoque ait \ 
J)e benedizione Domini 
terra , eiuSy de pomis Cuti, 
4 T tort i atque abyffo fulh 

tacente -• u 

/ v . » . * • f .... ‘ . £ ■ 

I 

J>, .» I* .<• » i 4 « .> * * 

,* •» • 4 A 

* 5*4* Di pomis fruSuunì 
Sohs i ac Luna t ' > \ * > 

» * v. . 

1 • r . 

15. De vertice antiquorum 

* fncntinm , de pomis collitm 

énernòtum . 

* . 

i 4 


l o xxxm 

metteranno V Giocando fai 
tuo Altare , per un privi* 
legio (ingoiare ì che tu hai 
accordato alla Tri bit ^ di 
Levi . 

i l. Benedici la foa for- 
ti , ò Signore e ricevi 
1* 'opere delle fufc mani * 
Percuoti il dorfo de’ fuoi 
nemici ; e coloro i che B 
odiano , cadano lenza po- 
terò. rialzare* 

i2< Mosè ditte ancora* a 
Beniamino .* Quefìo popolo y 
eh’ è T amatiliimo del Si- 
gnore y abiterà con confi- 
danza in lai y egli dimo- 
rerà tatto il giorno al fin* 
torno del fico Tempio % co. 
me nella (uà camera nu- 
ziale : e fi ripoferà tra ir 
fae braccia ,• trovandofi a 
coverto dalla * violenza df 
fuoi nemici « 

t $.Mosè ditte fimi l men- 
te a Giufeppe ; La terra 
di Giufeppe fia riempita 
di benedizioni del Signo- 
re y di fratti dei Cielo * 
della rugiada * e dell# fo£ 
genti delle acque nafeofte 
lotto la terra* 

14 De* fratti prodotti 
per virtù dei Soie e del- 
ia Luna , *• 

•' 15* De* frutti y che ere* 

/cono sù Paltò delle anno* 
ft montagne * e (òpra Ir 
colline eterne* 

h 6 


1 


\ * r 'T 


i I 


1 • 
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1 6 .P/ dff frugibuste 'i 6. Di tutti i fruttanti, 

JVk I - • . J # 4 * T~> - 


plenitudine ejus» Be- 
nedillo il lì us, qyt aptyzruìt 
. in rubo , veni a t fu per cu* 
puf e'jns Jofepby '& fu per 
verticem Nazari inter fra - 
tres fuos . k i ^ 
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Quaft primogeniti 
?aurt pulcbritudo tjus, cor* 
ruta rhinocerotis corntta 
i llius : in ìpfts ventila bis 

V A . _ r * i 


e di tutte I' abbondanze 
delia terrai . La benedizio. 
ne di quegli * che^ apparve 
a Mosè tiél roveto ' ardente 
Venga fui capo di Giufep-, 
pe ; sù * T alto, della teda 
di-* colui , eh’ è flato come 
un Nazareo tra i Tuoi fra- 
telli % pel fuo innalzamento 
fopra di ejji , ed il Juo at* 
tiramento al Signore ; 

17„ La fua 'beltà è finti- 
le al primogenito del toro; 
le fue corna fono limili «a 
quelle det rinocerqnte .* la 


gente s ufqut ad terminò? fua forza e la fua poffan 
'Terne: h<c funt vnulfttudines za fono grandi ffime : ^ Egli 


4 

4 . 


Ephraim : : & httc milita 
Manaffe T ■ 

* 


A * 


, ¥ * 


ì * 


ri» t 

m. 4* 

* 
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* • * l8. Et Zàbulon aiti Lu- 
tare Zàbulon m exitu tuo , 
^If ac ^ ar m Tabernacu- 
fis tuia • ’ - *. ’ * 


V • 


•# \ 


\ V 


< * 


* 
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folleverl in aria tati i po- 
poli fino aU’eftremità del- 
la Terra . Tali fono le rat- 
Caviglie , che opereranno le 
fchiere innumerabili d’ E- 
fraim , e Ie v molte miglia- 
ia de' popoli , che comporrai 
no la Tribù di Manafle. 

18. Mosi dille dì poi a 
Zàbulon : Rallegrati , ;o 
ZabUlon nella tua porzio- 
ne , che ti da «»*ufcita fui 
mare > e ti rimette in ifia - 
to di trafficare nei paefi piè 
remoti > Ter te , Iflacar , 
tu ti rallegrerai ite I ripofo , 
ohe gufi et ai nelle tue tende ? 
t ne IP abbondanza y che U 
fommintjlrtrà il tuo ricco $ 
fertile paefe . 


r\ 

V 


\. 
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19. Populei vocabant ad 
ntontem : ibi immelabunt 
vittimai )u fitti a. Qjti inun- 
dationem ntaris quafi lae 
fugent , & tbefauros ab* 

J condii os area aiuta. • 




» ' •/' v» 

4 * * * * * ♦. » * H 

•I \ • 

- 20. Et Cad oit i Sena- 
dittus in latitudine Gad : 
quafi leo rsquievitycepitque 
braccbium t & vepitem . 


? * c* . . / 



»V\ y. 


*»• ' r-' V 

v ■ ?**• •'*. ^ »■ * * f . . . 

■il. Et vidit princìpatunt 
fnutn , f» /terre /hy* 

<ò£?or repojfìtus : ?«/ 
fuit cum principibus populi , 
^ fecit' fnfiitiat Domini , 

.* • , il , * - ' • 1 • ** 

f ^ 'V C £C%fc • ^ ' 

f * «^4 #"»■ * **' v « « »•*»*• 

- . - 


a xxxin. 

19. f tuoi figli , è *Ttf- 
£w/<te , porteranno la cono* 
feenza del spero Dio preffa 
gli Jlraràeri ; e£i chiame- 
ranno i popoli i più remo- 
ti fui monte confecrato al 
Signore , in cui gl’ immo- 
leranno vittime di giudi- 
ca , eom' egli le domanda • 
Elfi fucchieranno oome il 
latte le richezze del mare, 
che ricaveranno dal loro 
Commercio ; e Scovriran- 
no i tenori n a feofti nell' 
arena , da cui ejji fapr an- 
no tirare l' oro % et ar- 
gento. 

20. rMoxè dilTe a Gad .* 
Gad è (tato colmato di. be- 
nedizioni , nell' efienfione 
della fua porzione . Egli fi 
è efpofto come un leone 
forte • potente , che nulla 
teme dalla parte de'fuoi ne- 
mici , quando eglino hanno 
0 fato attaccarlo , fi è impa- 
dronito del braccio e del 
capo loro , e li ha Soggio- 
gati. ■■ 

21. Egli ha domandata 
il primo patfe , eh' è flat\ 
conquidalo jepra i nemici 
del Signore , poiché ha rico-» 
nofeiuta la fua prerogativa, 
in ciò , che Mosi , il Dot- 
tore d lftaele , dovea , dopa 
la fua morte , efler pollo 
■elle vicinanze di queft a 
tetta , che domandava per 



DEUTER 

& judjcium Juum cum 

lfirael . 


22 .Dan quoque ait'.Dan 
catulus leoniSffiuet largite r 
de Bafian . 


2}. Et Nephthali dixit : 
Nephthali abundantia per- 
fruttur , & plenus erit be- 
vediElionibus Dom ini '.mare, 
C>“ meri eli em pofifiiàebit . 


ii,.%Afer quoque ait: Be- 
ntdtblus in filiis Afer, Jìt 
placens fratribus fiuis , Ù“ 
tingete in oleo pedem fuum » 


25 .Ferrum, & ees cal- 
ceamentum ejus . Si cut dies 

> 


0 N O M I O 4 6t 

fua porzione . Prima di 
ripofarft , ha camminato con 

1 Principi del fuo popolo 
contro i loro nemici ; ed hi 
così 0 fiervate riguardo ad 
Ifraele le leggi del Signo- 
re, e gli ordini , eh ’ erano 
fiati a lui preferitti da fiuto 
parte y ed a' quali s' era fot- 
tomeffo . 

22. Mosè dille dipoi a 
Dan i Dan è come un lion- 
cello , e he cerca la fua pre- 
da ; egli fi fpanderà ancora 
di là da Bafan , e fi eften- 
derà ben lontano , non po- 
tendoti tenere nei ri jf retti con- 
fini della fua porzione . 

2?. Mosè difie ancora a 
Neftali .* Neftali goderà in 
abbondanza di tutte quelle 
cole ; farà colmato di be- 
nedizioni del Signore , pof- 
federà il mare , 0 il lago , 
di Genefiaret , e ’l paefie 
eh' è al Mezzogiorno . 

24. Egli difie di poi ad 
Afer : Afer fia benedetto 
tra tutti i figli d’ Ifraele : 
fia aggradevole a fuoi fra- 
telli , ed immerga il fuo 
piede nell’oglio. Qj*eJl' è 
/’ avvantaggio , che gli pro- 
curerà il fuo ricco e fertile 
paefe . 

25. -Le fue fcarpe faran- 
no di ferro e di bronzo. I 
giorni della tua vecchiaia , 

0 Afer , faranno come quei 

della 


Digitized by Google 



• % 


4 6i (CAPITO 

juventntis tua * ita & 
feneflus tua é , 

w 

u 

OÓ.Non ejl Deus alius * 
Ut Deus retliffimi:afcenfor 
Capii auxiliator tuus. Ma - 
gnìficentia ejus difcurrunt 
Huiti . 


17. tìabitacUlum ejus 
furfum , fubter brachia 
fempiterna : 

inimlcitm * dicetqut : 
Conterete « 


i8 .tiabitabit ìfrael con - 
fidenter , & Jolus . Oculot 
Jacob in terra frumenti , 
vinijCCélique caligabunt 
Torè é 


29 .Beatiti ès tu , ìfrael : 
fimilis tui , popule , 
falvaris in Domino ? 


0 * XXX ìtL 

della tua gioventù * pfo## 
d/ fanità e di forza e di 
vigore . Mar c/ò tteué 
forprendere . 

26. Non vi è altro Dio* 
che fia com 1 il Dio del 
popolo (T Ifraele , che 
poffa , come /«# , colmare 
di beni coloro , cÀe hanno 
il- cuore retto*. J» /mi, il 
tuo protettore , 0 Giàcobbe 
è quegli, che afeende nel 
più alto de’Cieli . Con la 
fua alta potenza egli re- 
gola il corfo delle nu- 
bi . 

I7. La fua permanenza 
è nel più alto de’ Cieli: é 
al di fotto fa fentire e;li 
effetti del filo braccio e- 
tetno . Farà fuggire di* 
nànzi a té * i tuoi nemi- 
ti * é dirà loro: fiate rU 
dotti in polvere. 

28ì Così , fotto la fuè . 
poffente protettone , Ifraelé 
abiterà / opra la terra * Iri 
una piena ficuréizà* é vi 
abiterà folo ; L’ occhio di 
Giacobbe i>edtà la fua ter- 
fa piena di frumentò è di 
vino ; e 1* aria farà ofcii- 
fatà per T acqua delta 
pioggia e della rugiada * 
che caderà f opra le terrà 
per rendette feconde « 

29 Tu Fei felice * o ìfrael* 
lo ! Chi è limile a te * 6 
Giacobbe ! o popolo* che 

tra- 


rr- 
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fcutum auxilii tui, & già- 
dius glorite tua : negabunt 
te inimici tui ,Ù“ tu eorum 
colla calcabis. 


ONOMIO 4 < 5 ? 
trovi la tua fatate nel si- 
gnore ! Egli ti ferve dì 
fendo per difenderti , e di 
fpada per procurarti una 
gloriofa vittoria . I tuoi 
nemici ricuferanno di ri- 
conofcerti : ma tu te li 
vedrai foggetti , e tu met- 
terai loro il piede fui collo» 


capitolo xxxiv. 

§.I. Mosè afeende fui monte Nebo . 'Confiderà di là l* 
Terra promeffa . Muore per ordine di Dio . £’ feppel- 
lito da un Angelo nella Valli di Moab . Il fuo 
polcro rimane incognito. 


L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. 145 1 * 


l. A Scendlt èrgo Moy- 
«£JL fes de campeflri - 
bus Moab fuper montem 
Nebo, in verticèm Phafga 
contra Jericbo : offendi tque 
ei Dominus omnem terram 
Galaad ufque Dan , 


2 . Et univerfum Nepbt ba- 
li , terramqut Ephraim , & 
Manajfe , & omnem terram 
Juda ufque ad mare novif- 
fimum . 

3. Et aujlralem partem \ 
tV latitudine campi Jari- 

cho 


1,11 f Osé dunque fall 

IVI dalla pianura dì 
Moab fbl monte Nebo al- 
la fommittà di Fafga , 
ch'era la pianura di quejia 
montagna , fituata di rim- 
petto a Gerico , ed il Si- 
gnore gli fe vedere dà 
quel luogo tutto il paefe 
di Galaad , fino a Dati , 

2. Tutto Neftali , tutta 
la terra d’ Efraim e di 
Manaffe , e tutto il paefe 
di Giuda , fino al Mare 
occidentale , cioè il Mar 
Mediterraneo , 

3. Tutta la parte me- 
ridionale , tutta 1’ efìen- 

ftone 
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cbo Civitatis palmarum 
ufque Segor. 

. 

4 .* Dixitque Domtnus ad 
tum : Hac ejl Terra , prò 
qua j uravi Abraham y l[aac y 
& Jacob diceus : Semini 
tuo dabo eam . Vidijli eam 
oculis tuis ì Ù J non tranfibis 
ad ili am . 


5. Mortuufque ejl ibi 
Moyfes fervus Domini in 
terra Moab , jubentt Do- 
mino : 

6 . Et fepelivit tum in 

valle Terne Moab cantra 
Fhogor : & non cognovit 

homo fepulchrum ejus ufque 
in prajentem diem . 

b j.Moyfes ùntum & vi - 
J &nti annorum erat quando 
mortuus ejl .• non caligavit 
oculus ejus 9 nec dente s il * 
li us moti funi. 


(ione della campagna di 
Gerico y eh’ è la Città 
delle Palme fino a Segor . 

4. Ed il Signore gli 
dille : Ecco il paefe, per 
cui ho fatto giuramento 
ad Abramo , ad Ifacco, e 
Giacobbe , dicendo loro 
Io darò quella terra alla 
tua polìerità .Tu V hai 
veduta con i tuoi occhi , 
e tu non vi patterai , ma 
morrai quivi • 

5. Mosè fervo del Si- 
gnore , morì così in que- 
llo fletto luogo,, nella ter- 
ra di Moab pel comanda- 
mento del Signore , 

fi. Il quale Io feppellì 
nella Valle del paefe di 
Moab, di rimpetto a Fogorf 
e niun uomo fino a quello 
giorno ha conofciuto il 
luogo , dov* egli fu fep- 
pellito ♦ 

7. Mosè avea cento 
ventanni allorché morì: la 
fua villa noù diminuì in 
tutto queflo tempo , ed i Tuoi/ 
denti non fi muovevano . 


1 §.II. 
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§, II. Ifraele piange Mose per lo fpazio di tre fi- 
la giorni . Giofuè prende il fuo luogo . Elogio di 

; Mosè . • 

• « 

8 .Fleveruntque eum filii 8. I figli d* Ifraele Io 
lfrael in campeflribus Moab pianfero nelle campagne di 
triginta diebus: & completi Moab per lo fpazio di 
funt dies planttus lugentium trenta giorni ; ed il lutto 
Moyfen, .di coloro, che lo pianfero 

dipoi finì, 

y.Jofue vero filius Nun 9. Per ciò , che appar- 
repletus ejl Spiriti* fapien- tiene a Giofuè figlio di 
tice , quia Moyfcs pofuit Nun , egli fu ripieno di 
fuper eum manus fuas, Et fpirito e di fapienza , im- 
cbedierunt ci filii lfrael , perciocché Mosè gl’ avea 
jeceruntque ficut prcecepit impofte le mani , cd i fì- 
Dominus Moyfi , gli d’Ifraele gii obbediro- 

no , facendo ciocché il Si- 
gnore avea comandato a 
Mosè . 

10, Et non furrexit ultra 10. Non è mai più forto 

| Propheta in lfrael ftcut in Ifraele alcun Profeta fi- 

Moyfesj quem noffet Domi- mile a Mosè , a cui il Si- 
nus facie ad faciem , gnore pari alle come à lut 

faccia a faccia ; 

11. In omnibus fignis n. Nè che abbia fatto 

atqne portenti s , qua mifit miracoli, e prodigi , come 
per eum , ut faceta in quei , che il Signore man- 
Terra TEgypti Pbaraoni , dò a fare per Mosè in E- 
& omnibus fervis ejus , gitto,, innanzi agfocchi di 
univerjieque terra Hlius . Faraone, de' fuoi fervi , e 

di tutto il fuo Regno. 

12, ' 12, 
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ìx .Et cuncìam manum iz. Né che abbia operato 
robujltrm , ma^naque mira - eoa un braccio si poflente, 
bilia , qua fecit Moyfes ed abbia fatte opere così 
cor am un'ruerjo Jfrael , grandi, e così maravigliofe, 

come quelle , che Mosè 
ha fatte alla prefeaza di 
tutto Ifraele. 


FINE DEL TERZO TOMO. 
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